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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

Le prenotazioni di copie che cont inuano a giungere pres­
so i nostri uffici di Roma e Milano confermano il grande 
.mpegno con cui tu t to il par t i to si sta mobilitanto nel 
paese in vista della diffusione straordinaria di domenica 
12 marzo. Qui di seguito pubblichiamo un terzo elenco 
di federazioni — dopo quello del giorni scorsi — con le 
relative prenotazioni: Perugia e Terni diffonderanno in 
totale 20.000 copie. Prosinone 3.500. Rieti 1.500. Pistoia 
13.000, Livorno 22.000. Ancona 8.500. Pescara 10.000. Lecce 
5.100. Catanzaro oltre 2.700. Verbania 4.000. Salerno 2.600, 
Benevento 1.800. Napoli 25.000, Roma 60.000. 

La lunga crisi si avvia verso una conclusione positiva 

Le linee programmatiche del nuovo governo 
approvate ieri dal vertice dei cinque partiti 
Dichiarazioni al termine dell'incontro - Le posizioni del PRI sul costo del lavoro e quelle degli altri partiti 
Resta il problema della struttura del governo - Il presidente Andreotti scioglierà la riserva domani o sabato 

ROMA — Il •* vortice» di l'a-
1 a/./.o Chigi — l'ultimo, ormai, 
di questa lunga crisi di no­
verilo — ha imitato alla con 
ferma della convergenza osi 
.«tenie tra le for/.e politiche 
migli obiettivi politici e prò 
grammatici che stanno alla 
base della formazione eli una 
larga maggioranza, cui deb­
bino concorrere i ciucine mag­
giori partiti democratici (il 
PIA non ha partecipato a que­
sto incontro ed ha preannun-
eiato la propria opposizione). 
La crisi si sta dunque av 
v lancio a una conclusione |MI 
sitiwi. 11 calendario dei pros­
simi giorni è fjià fissato a 
grandi linee. K Andreotti. do­
po il «ver t ice». ha dichiara­
to che molto probabilmente 
egli potrà sciogliere la riser­
va con il presidente della Re 
pubblica e presentare la lista 
del nuovo ministero domani o 
al massimo sabato. In questo 
» .ino, il governo potrebbe es 
sere presentato alle Camere 
mercoledì o giovedì della pros­
sima settimana. 

I/incontro è stato lungo, ed 
e stato animato da una di­
scussione sulla politica eco 
nomica (alimentata in modo 
particolare da La Malia, il 
quale ha colto l'occasione per 
riproporre la propria tesi sul 

< congelamento » dei contrat­
ti. sul blocco unilaterale del 
costo del lavoro). Cominciato 
|KK.<) dopo le 11 del mattino. 
il r vertice » si è concluso 
soltanto alle W.'M) con le di­
chiarazioni delle cinque dele­
gazioni che vi avevano preso 
parte (per il PCI erano pre­
senti Herlinguer. Chiaromon-
te. Napolitano. Natta e Per-
na), e con un breve comuni­
cato letto dall'addetto stam­
pa di Palazzo Chigi. Il senso 
complessivo delle dichiarazio­
ni conclusive sta. soprattut­
to. nel Tatto che i ciucine par­
titi approvano le linee pro­
grammatiche del nuovo »o 
verno, anche se i repubblica­
ni si sono riservati di dare 
una risposta definitiva dopo 
la loro Direzione di domani. 
Re->ta adesso da sciogliere il 
nodo della struttura elei gabi­
netto. della scelta dei mini­
stri. K per questo la OC con 
«-.aiterà stamattina gli altri 
quattro partiti. 

Napolitano (a nome della 
delegazione del PCD ha 
espresso « accordo di massi-
ina > sulle linee illustrate al 
i vertice » da Andreotti. Zac-
cagnini ha parlato di ? assen­
so * della DC. salvo ratifica 
— ha soggiunto — da parte 
degli organi del partito. Craxi 

ha detto e he la trattativa è 
approdata a < risultati utili e 
posi ivi », che consentono di 
* superare una stretta diffici­
le e di evitare i rischi di uno 
scontro pericoloso v. Romita 
ita osservato che la trattativa 
è <r praticamente conclusa » in 
* maniera globalmente posi­
tiva >. 

Più articolate, più lunghe, 
le dichiarazioni di La Malia. 
nell'incontro collegiale, e do­
po. Gli argomenti clic il leader 
repubblicano ha sollevato ri­
specchiano le discussioni e le 
polemiche dei giorni scorsi. 
Il presidente del PRI ha po­
sto l'accento in particolare 
Milla questione del costo del 
lavoro, proponendo nella so­
stanza un vincolo alla dialet­
tica sindacale proprio quando 
il sindacato sta mostrando con 
i fatti di sapersi far carico 
dei problemi complessivi del 
paese, e soprattutto di quelli 
del Mezzogiorno e della oc­
cupazione. Ha detto ai gior­
nalisti di avere dato il pro­
prio consenso alla riduzione 
della spesa pubblica prospet­
tata da Andreotti, aggiungen­
do però di avere espresso an­
che le più f vive preoccupa­
zioni » per quanto riguarda la 
programmazione e il costo del 
lavoro. Che cosa hanno rispo­

sto idi altri partiti' ' Lo stes 
so La Malfa ha riconosciuto 
che le altre delegazioni, di 
fronte alla piesa di posizio 
ne lepubblicana, * hanno c-
spresso dal canto loro fiducia 
che le forze sindacali si sa­
rebbero comportate nel pros­
simo biennio, a partire dal 
197S. in maniera da dare, il 
loro contributo alla lotta con­
tro la disoccupazione contenen­
do al massimo la remunera­
zione degli occupati » e con­
ducendo una lotta eflicace 
per un nuovo sviluppo. Noi. 
ha detto La Malfa, siamo sta­
ti più pessimisti. 

J A questo aspetto della trat 
! tativa fa riferimento anche il 

comunicato finale di Palazzo 
Chigi. Un comunicato che ri­
specchia le posizioni emerse 
complessivamente, e la deci­
sione di procedere a periodi­
che verifiche dell'attuazione 
del programma per quanto ri­
guarda i suoi aspetti econo­
mici. « l partiti — afferma il 
comunicato — hanno convenu­
to su una politica di rigore 
necessaria per una efficace 
lotta alla disoccupazione e per 
uno sviluppo del Mezzogior­
no. richiamando l'impegno di 
tutte le forze sociali nella lo­
ro responsabilità verso il pae­
se. 1 partiti hanno inoltre con­

venuto d> verificare il rag 
g'wngimento degli obiettivi 
quando non si realizzassero le 
condizioni della loro attuazio­
ne ». 

Non nella discussione svol­
tasi al < vertice », ma paral­
lelamente ad essa, è affiora­
to tuttavia anche un altro 
aspetto della trattativa: quel­
lo della composizione del nuo­
vo governo. E' stato il segre­
tario socialdemocratico. Ro­
mita. con alcune dichiarazioni 
rilasciate ai giornalisti quan­

do ancora l'incontro collegia­
le era in corso, a far balena 
re ipotesi in qualche modo 
diverse rispetto alla formula 
del ^monocolore più tecnici» 
di cui si è parlato finora. Ila 
detto che le vie per ricerca­
re una soluzione del proble­
ma governo sarebbero diver­
se: fra queste, ha aggiunto. 
« vi è quella di una struttura 
più articolata del governo, che 
veda anche rappresentanti 
delle altre forze presenti nel-
Vcseeutiuof. Su queste dichia­

razioni di Romita si è appun­
tata. come è ovvio, l'atten 
/.ione degli osservatori. Si 
trattava di una proposta ve­
ra e propria, o di una ipo­
tesi fra le tante'.' K che cosa 
significava'.' Una richiesta di 
partecipazione del PSDI al 
governo? 

A queste domande. - in par­
te. hanno dato risposta alcu-

C.f. 
(Segue in penultima) 

Dichiarazione di Napolitano 
Al termine dell'incontro tra 

Andreotti e le delega/ioni dei 
cinque partiti (per il PCI era­
no presenti Berlinguer. Chia-
romonte. Napolitano. Natta e 
Perna) . il compagno Napoli­
tano lui rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Il presidente im-urii-nto 
nella sua e'po«Ì7Ìiine ha riaf­
fermalo e precisalo numero-i 
punti programmatili. relativi 
all'economia, alla politica e-
Meia. alla ^iu»li/ia. alla -cuo­
ia. Mihiamo c-pr«««-»<i il 110-
slio accorilo di iiia--im.i «lil­

le l ime illustrate dall'oli. Vo­
lli colti. piemlrmlii alto nello 
~li"--i> tempo ilell'e-iK» po-ilì-
\ o defili incollili svolti-i nei 
giorni «cor-i -ni piolilemi 
eonne.--i ai referendum. 

Nel eot-o della discu-Moiie. 
incelili ala-i «ni lenii «Iella po-
I il ira economica e -ociale, «i 
è da parie no-tra ribadito elle 
è imli-pen-aliile un comune 
impegno del (inverno e delle 
for/e politiche per impo-lare 
ed a i t i a te =en/a indugio una 
politica «li programma/ione e 

i (incieli p iot iamol i di -vi­
luppo «lenii inve-liiitetiti e 
«leir«»eeiipa/ione. e per olle-
nere il ma-Mino t-oiicot-o tifi­
li- lor /e sociali — nel rispet­
to «Iella loro autonomia — 
verificando via via il i.ifiiiiiin-
«iimenlo «le^li ohiel l i i i «li ri­
sanamento e rimiovaiitenlJi del-
l'economia «• «li <Mii-ti/ia <-u-
eiale «la per-eyiiire tifll'iiilo-
re--e «lei Mezzogiorno, «Ielle 
ma-M- «lei di-occupati e dei 
giovani, «lei celi più di-a­
giati ». 

Un 8 marzo partecipato e combattivo 

Seguendo a Roma 
i cortei delle donne 

A decine di migliaia per tutta la giornata e fino a notte hanno manifestato, cantato, gri­
dato la loro volontà di cambiare - Politica, poesia, « laiche rappresentazioni » nelle strade 

ROMA -- t Non più angeli 
del focolare, ne streghe, nò 
amazzone nò "vamp" amma­
liatrici. Solo donne *. A deci­
ne di migliaia nelle vie e nel­
le piaz/e. Kra la U>ro gior­
nata. Al mattino, sotto un 
sole già caldo (a Roma la 
mimosa è già quasi sfiorita). 
le donne organizzate dalle Le­
ghe dei disoccupati CGIL-
CISL-UIL. le lavoratrici del 
le fabbriche in lotta contro i 
licen/iamenti. le studentesse. 
si sono incontrate sul sagra­
to di Santa Maria Maggiore. 
si sono recc-ite in corteo fino 
al cinema Savoia, vicino a 
Ptirtti Pia. e qui hanno di 
scusso t - a l femminile-») il 
problema del lavoro e •• di una 
società diversa, in cui alla 
donna sia riconosciuto il ruo­
lo di cu protagonista --. Alla 
stessa ora. in piazza Navo-
na. si radunai ano tante ra­
gazze dei collettivi femmini­
sti delle scuole. 

Nel pomeriggio, due mani­
festazioni parallele: quella 
rìeli'UDI. da piazza Mastai a 
piazza Farnese: quella di tut­
ti j , \ , altri movimenti e grup 
pi femministi, d.i piazza San­
ti \|x)stoli a pia/za Savona. 

In poche o.e. il tempo è 

eambiato, il cielo si è fatto 
nuvoloso, l'aria umida (ma 
non pioverà). Calano le pri­
me ombre sulle chiese mae­
stose. sui palazzi, i Fori, le 
fontane della vecchia Roma. 
K in piazza Mastai rulla un 
tamburo africano. E' quello 
delle eritree, avvolte nei ta­
ro veli bianchi, che cantano 
i* danzami in attesa di mar­
ciare. K lanciano il loro tril­
lo. lo stesso trillo di tutto i! 
Nord Africa, quello della 
Battaglia d'Algeri, quello con 
cui le marocchine di Rabat 
accolsero i prigionieri di 
Kvian appena liberati, quello 
con cui le egiziane accompa­
gnano le spose al talamo 
nuziale. 

Intorno, le •; sorelle bian­
che •*. Tutte le genera/ioni 
sono rappresentate: nonne. 
madri, figlie, nipotine. Ma la 
maggioranza ò di adolescenti: 
in calzoni o gonna lunga, ma­
glioni. giacconi. Pagliuzze 
d'oro e d'argento sulle fronti 
e intorno agli occhi, simboli 
del sesso femminile, scritte 
iverentorìe sulla guance in­
focate dall'emozione: « Io <«o 
no m.a >. Pochi, pochissimi 
d i uomini, e intimidir.. 

Dapprima * ILIIZÌOSO. d tur 

teo si muove. Alto sulla fol­
la. j>ortato da tante mani, 
avanza un grande bidone gri­
gio, con dentro un sacco del­
l'immondizia di plastica nera. 
Ci hanno buttato dentro quel­
lo che non vogliono più: la 
« donna oggetto ». il « lavoro 
nero ». il « matrimonio come 
professione ». la e porno-pub­
blicità ». Una fila di ragazze 
porta imo striscione su cai 
hanno cucito una scritta fat­
ta di vecchie cravatte: «Lot­
tiamo contro la società ma­
schilista -». Un altro striscio­
ne: «r Costruiamo la nostra 
vi ta^. K un altro ancora: 
«r 1!H:{ - 1U78 Un grande movi­
mento di donne, garanzia di 
democrazia contro il fasci­
smo ?. 
Attraversato Ponte Garibal­

di (sotto il Tevere scroscia 
fangoso), il corteo si riscal­
da. Un « maschio » baffuto 
sorride, e quel sorriso non 
piace. Risentito, acuto, vi­
brante di irrisione e di rab­
bia. si leva scandito lo slt>-
gan ormai «classico»: «Ma­
schio. maschietto, non stare 
li a guardare, a ca<-a ci «-o 
no. i piatti da lavare >. Poi 
il eero si rivolge alle < altre * 
donne, qaelle c'ie ancora 

«non partecipano»: «Scendi 
giù. scendi giù. sei sfruttata 
pure t u » : «Non stare alla 
finestra, scendi in piazza, og­
gi è la tua festa ». Dal mar­
ciapiede. una signora anzia­
na. molto perbene, con gli 
occhiali, un cappellino verde 
e il cappotto di cammello. 
guarda intenerita, gli occhi 
le si inumidiscono. Il cronista 
la nota, si ferma a guardar­
la. Che farà? Si vede che è 
tentata, ma a casa qualcuno 
l'aspetta. Esita, muove qual­
che pass»}, un po' incerta. In 
fine si decide, si unisce al 
corteo 

A Piazza Farnese, si svol­
ge una « strana » cerimonia. 
Al centro è sempre il bi­
done grigio. Voci si alternano 
al microfono. Una ad una. 
con amarezza o sarcasmo, con 
rancore o disprezzo. e getta­
no nell'immondizia » le scorie 
del passato e del presente. 
Ognuna comincia con parole 
questi rituali: «Vorrei but­
tare.... ». 

< Vorrei buttare il maschili­
smo... Vorrei buttare il mam­
mismo... Vorrei buttare il fa-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Bologna 
un anno dopo 

Migliaia di manifestazioni in tutta l'Italia 
Con migliaia di iniziative e manifestazioni le donne hanno festeggiato ieri in tutto il paese 
la giornata dell'» marzo. Grandi folle nelle maggiori città hanno partecipato ai cortei orga-

j nizzati dall'UDI e dalle organizzazioni femminili. A Firenze 2II.0K() lavoratrici hanno manifestato 
in piazza per la parità e il lavoro: a Roma due manifestazioni, quella dell'UDI a piazza 

J Farnese, l'altra di movimenti femministi a piazza Navona. Assemblee M sono tenute 
i nelle fabbriche a Milano. In michaia hanno attraversato in corteo le vie di Napoli. 
, NELLA FOTO- il corteo del l l DI m piazza Farnese. ALTRE NOTIZIE ALLE PAGINE 2 E 10 

E ' ormai trascorso un an­
no dal giorno in cui fu uc­
ciso Francesco Lorusso. dal­
le g iorna te in cui Bologna 
fu t ea t ro di violenze e di 
provocazioni, il cui obictti­
vo pr incipale ora quello di 
t rasc inare il movimento ope­
raio sul t e r r eno dell'isola­
mento e della contrapposi­
zione con le al t re forze de­
mocrat iche. Si può fare un 
bilancio? Lo risposte non 
sono facili. 

Le condizioni oggettivo 
che furono all 'origine della 
esplosione del movimento del 
'77 non sono state rimosse, 
anzi a lcune si sono aggra­
vato; le lotte sindacali e lo 
pressioni politiche non han­
no ancora avuto un'ampiez­
za, e un 'uni tà tali da scon­
figgere le forzo che den t ro 
o fuori la DC si oppongono 
ad un mutamento sostanzia­
le nel modo di governare il 
paese, e da avviare uno svi­
luppo economico diverso da 
quello che ci ha consegna 'o 
in questi anni disoccupazio­
ne, inflazione e recessione, 
ol tre alle profondo disto---
sioni nei consumi o nella 
organizzazione civile. 

Le resistenze sono tenaci 
in ogni campo: chi non vuo­
le cambiare punta sui tem­
pi lunghi, conta sul logora­
mento del movimento ope­
raio e democrat ico, r icorre 
ape r t amen te all 'uso della 
cr iminal i tà politica e comu­
ne, alla politica del tanto 
poggio tanto meglio; il suo 
obiettivo ò quello di r endere 
diffusa l 'opinione secondo 
cui il caos e Io sfascio sono 
il frutto della volontà di 
cambiare , e non invoce delle 
ost inato resistenze conserva­
trici e reazionarie. 

Dall 'esperienza più recen­
te della vita politica del 
paese, dal periodo che se­
gue il 20 giugno, dobbiamo 
t r a r r e fra al tr i insegnamen­
ti anche quel lo di indica­
re nuove forme di organiz­
zazione e di lotta di tut t i gli 
s t ra t i sociali colpiti in mo­
do diverso dalla crisi, e di 
r i compor re movimenti di­
versi, che hanno origini e 
temi specifici, a t torno ad 
una bat tagl ia politica uni­
tar ia . Abbiamo già det to in 
passato che a nostro avviso 
non bisogna gua rda re a que­
gli avvenimenti corno ad una 
b ra t t a parentes i , ma come 
alla spia dei problemi che 
agi tavano e agitano Li «-o-
cictà i taliana. Per questo 
ce rcare di d iment icare sa­
rebbe sbagliato, significhe­
rebbe r imuovere questioni 
con cui dobbiamo ancora 
fare i conti. 

Sul terreno 
democratico 

In quei giorni del marzo 
di un anno fa, fu più chiaro 
a molti che la crisi non e ra 
una prerogat iva della sfera 
economica, che non esiste­
vano zone forti indonni dai 
suoi effetti , che Bologna e 
l 'Emilia, quando la questio­
no della direzione del pae­
se e del cambiamento dello 
s i i l uppo economico sono al­
l 'ordino del giorno, \ ivono 
le contraddizioni general i 
del paese in modo partico­
l a rmen te acuto. L'esigenza 
immediata che si pose fu 
quel la di organizzare una 
possente risposta capace di 
d imos t ra re non soltanto il 
rifiuto della violenza da 
pa r t e del le grandi masse po­
polari e giovanili, ma la 
profonda e radicata fiducia 
nell 'azione di r innovamento 
porta ta avanti sul t e r r eno 
democrat ico. La g rande ma­
nifestazione del 16 marzo. 

come del resto la mobilita­
zione del se t tembre furono 
una conseguenza coerente di 
questa scelta. 

K* giusto chiedersi come 
va ora, se la ferita è rimar­
ginata, come si presenta la 
situazione, come si muovono 
le forzo in campo; noi ci 
augur iamo che a questi in­
terrogativi si corchi di r:-
ri.spondero da par te di lut t i 
in un confronto più ravvici­
nato od in un clima più t!-
steso. Non ci si deve però 
fermare ad alcuni aspetti 
seppure ì (levanti dei prò 
blemi ancora apert i . 

Ci sono ad esempio le vi­
cende interne al co.sidetto 
movimento che vide esplo­
dere a se t tembre le sue 
contraddizioni, che non ha 
avuto il coraggio di riflet­
tore fino in fondo su se 
stesso, sulle sue ambiguità, 
che dopo un convegno in­
dot to contro la repressione 

I ha dovuto in questi mesi 
I confermare fra le ragioni 
! del suo riflusso e delle suo 
I degenerazioni proprio la ro-
j pressione messa in atto dal 

gruppi dell 'autonomia. Ci so­
no i problemi deU'universi-

i tà. la realtà difficile di a! 
ì cune facoltà, mentre nella 
, magcioran/a di esse assisiia 

mo ad uno «.forzo nuovo di 
docenti e studenti nel cam­
po della didatt ica, della ri­
cerca. nell 'organizzazione di­
partimentale*. 

Il movimento 
operaio 

E' tut tavia evidente che 
— si affronti il tema dei 
servizi o quello della con­
dizione dei precari , o del 
rapporto fra s tudent i uni­
versi tari e movimento ope­
raio — le questioni che 
emergono sono da una par­
te quella della riforma e 
dal l 'a l t ra quella dei rapport i 
con un nuovo sviluppo prò 
g r ammato dell 'economia e 
della società che renda mo­
no incerto l 'avvenire dei 
giovani. Agitarsi nel mozzo, 
senza un movimento che ab­
bia questi due riferimenti 
e che perciò intrat tenga un 
nuovo rappor to con le forzo 
es torne alla scuola e all 'uni­
versità e si sviluppi in forme 
e con metodi capaci di su­
sci tare consensi e alleanze, 
diventa improdutt ivo. 

E ' interesse dei lavoratori 
e dello forze democrat iche 
che l 'area di questa agita­
zione improdutt iva non si al­
larghi e sia invece occupata 
da una mobilitazione r i -
s t rut t iva ohe veda insieme 
operai , s tudent i , docenti, per 
salvare e r innovare l'univer­
sità. Un rappor to più avan­
zato fra le» istituzioni demo­
crat iche. il movimento ope­
raio e l ' insieme della real tà 
universi tar ia non può realiz­
zarsi al di fuori di questa 
prospett iva. 

Gran par to dei problemi 
di cui si e tanto parlato a 
Bologna si r iconducono a 
questo, e cioè alla possibili­
tà o meno di costruire fra 
il movimento operaio orga 
nizzato e nuovi s t rat i socia­
li un rappor to che non sia 
di contrapposizione e di scon 
tro, ma positivo e costrutti­
vo. Como e possibile fare 
dei passi in avanti in que­
sta direzione? Ecco un te ­
ma che poniamo a noi stes­
si, che poniamo anche a 
quei giovani che ci critica­
no. a quel le forze che nel 
campo della scuola, come in 
cjuello della giustizia, sono 
più lontane dal modo di 

Renzo Imbeni 
( i e ^ u e in penult ima) 

Davanti ai giudici i quarantanove imputati per le «brigate rosse» 

A Torino comincia oggi il processo. Raccolte 180.000 firme 
L'adesione dell'intera città alla petizione contro il terrorismo - A colloquio con i lavoratori della Fiat-presse 

Comiivia oggi a Tonno il processo contro i\i imputati delie 
brigate rosse alla sbarr.i Care io. O-iiubene. Fr.iiKvs«.him. 
Ferrari. S e m e n a e altri « t a p i s torc i > dell'organizzazione 
terronstua (ìia avviato e sospeso ciao v«)lto. il dibattimento 
si terrà in un'ex caserma Q.i:nd;c t de brigatisti M>H» 11 
cari-ere: hanno reso noto propr.o ieri sera un minaccioso 
mcssaug.o. 

Dal nostro inviato 
TOlilM) - Soie, 1S1.C61 le fir 
rie raccolte finn a ieri per 
i'appelfj Cuiìiru ;,' tcrron + rn-i 
e per un regalare processi 
a< brigatisti lancialo dal co 
mitato della regione Piemonte 
per l'affermazione dei valori 
della Resistenza. IJI notizia e 
tktta data ieri. M \ orso di 
vna conferenza stampa, dal 
presidenti, del consiglio regio­
nale Dino Sanìorenzo. Si trat­
ta di un risultato che ha lar­

gamente superato le previa:J 
•ii della i igùia. 

L'appello. l<.i:ic>a:<i tuie 
giorni fa. ha ottenuti — ha 
fatto notare Sanìorenzo — un 
rilevante successo sopraltt Ilo 
tra i lavoratori. Questa rac­
colta di firme, che continue­
rà anche nei prossimi giur­
ili, è l'ultima di una sene 
di iniziative di massa contro 
il terrorismo e la violenza 
che hanno ereato i presuppo­
sti per lo svolgimento del prò 
cesso, già due volte inizia-

i> e due ville nuriatn 
* Selle prossime ore — ha 

detto Sanlorcizo — perebbe 
r> succidere ct>->e capaci di 
^curare questo risultato, na 

dal successo di questo appel 
!•> emerge un'immagine della 
ci'.tà tutt'affatto differente da 
quella che nei giorni scorsi 
qualcuno arerà cercato di ac­
creditare >. 

Alla FIAT Presse si tirano 
ìe prime somme. L'appello 
circola nel reparlo da qual­
che giorno. 1 risultati sono 
buoni. 

« Tra operai e impiegati — 
dice Felice Celestini — sia­
mo settemila. Le firme, fino 
a ieri l'altro, erano più di tre­
mila. E ancora mancano i ri­
sultati di alcw*' settori ». 

ÌM FIAT Presse e un pezzo 

importante di Mirafiort. Qui 
il terrorismo ha giocato molte 
delle sue carte: dal febbrai» 
al novembre del "77 cinque di 
rigenti del reparlo sono siati 
calpitt alle gambe. L'na stra 
tegia che doveva confondere, 
dividere, affermare all'inler 
no della fabbrica la presenza 
disgregante della provocazio 
ne e della paura. 

*. Sell'officina 65 — dice 
Michele Di Palma — abbiamo 
raccolto 900 firme su J.tOO la 
roratari. Hanno detto si quasi 
tutti quelli che siamo riusci 
ti a contattare ». L'officina 
f>5 è un po' il cuore del re 
partr,, il nucleo centrale il 
punto dove più che altrove e 
possibile tastare il polso al 
movimento. 

« L<? difficoltà maggiori — 

dice SwoLi Cimino — .%'*'• < 
sfare di ordine tecnici. La 
fabbrica e un labirinti) di <ii 
ficine e di turni: difficile nu 
scire a parlare con tulli ni 
poco tempo. I rifiuti esplicai 
sono stati pochissimi, neppure 
qualche decina ». 

Molte firme, dunque Ina 
adesione quasi unanime all' 
appello. 

e /«rondiamoci — dice Die 
g<j Orni — non e che si sta 
trattalo di un fatto formale: 
prego, metta una firma qui. e 
basta. Con i lavoratori abbia­
mo anche discusso e. quesiti 
ne del processo alle Brigate 
Rosse a parie, non è che sprtz 
zassero gioia per come vanno 
le cose. Molti dicevano: m 
firmo, ma se aì governo non 
fanno qualcosa per cambiare 

'a situazione qui si ìa aranti 
cosi per chissà quaiil<> temy*. 
F lo dicevano a me. perché 
«arifjo che smo comunista. 
Veglioni che il processo alle 
Bit si facC'a, ma si aspettano 
anche molle altre CJ.SC ira 
portanti, altri segni di un 
camb.amcilo reale». 

IJ3 fabbrica ha ancora una 
volta riflesso gli umori, le 
contraddizioni, le attese e le 
difficoltà di una classe fati 
cosamenle impegnata in un' 
opera di trasformazione prò 
fonda della società. E che di 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

i ALTRE NOTIZIE A PAG. S ! 

ANCHE lei f.oiìol.:ica 
la differenza che 

passa t r a una maggioran 
za par lamentare e una 
maggioranza politica. Ma 
qual è. in concreto, questa 
differenza? » — <t Glielo 
sp'.ego con un esemp:o 
Una maggioranza poht.ca 
e come due portone che vo 
ghor.o .-posar.s:. Una mag 
i oranza par.a menta re. :a 
vece, è come se due perso 
v.c entrassero in ch.esa 
con .a d ch.arata vo.oma 
d: non spo-ar.--:... «> — «K 
?e non e pei" sposare: che 
co;a e. vanno a fare in 
ch.e.-a? >. — « Beh. adesso 
non m: ìnch.odi al m:o 
paragone D x . a m o che ci 
vanno per servire Temer 
gonza ». 

Questo, sopì a riportato, 
e un tratto d'una intervi­
sta che il democristiano 
ministro Bisaglta, doroteo 
ineluttabile, ha rilasciato 
al nostro collega Franco 
Cangim e che ti « Resto 
del Carlino » ha pubblica­
to ieri. Dopo le prove for­
nite in passato fé. recen­
temente, col colloquio in 

il Cartesio di Rovigo 
CHI all'on. Bisaglia era 
sfuggito l'ormai indimen­
ticabile accenno agli ma­
rnici di Rovigo »} i medici 
avex>ano severamente proi­
bito al ministro le carni 
grasse e le interviste, giu­
dicate decisamente e pe­
ricolosamente aggravanti 
del suo slato confusionale, 
già re*o cronico rìaìlo *mo 
dato consuìtio dt pasta e 
fagioli: ma Bisaglia st 
crede il Cartesio di Rovi­
go. donde quel suo mira 
bile esempio dei due ette 
ranno in chiesa, esempio 
di una insuperabile chia­
rezza. Ad> sso ci piacereb­
be sapere se c'è ancora 
qualcuno che ha dubbi sul­
la differenza tra maggio­
ranza politica e viaggio 
rama programmatica: per 
la prima occorrono un uo 
mo e una donna, mentre 
per la seconda la dtfferen 
za di sesso non è decisiva 
Questa seconda inoltre la 
scia maggiore spazio alla 
scelta: c'è l'emergenza del 
le ore II che è in generale 
cantata e seguita dalla be 
nedtzione, poi c'e l'emer­

genza di mezzogiorno, ce 
lebrata dal parroco e se­
guita dalla lettura degli 
avvisi parrocchiali, dai 
quali il più delle tolte si 
apprende che il mercoledì 
alle 17 m sacrestia sono in­
vitati i fidanzali, q::asi 
sempre soi-ialdcmocratici 
e ognora disposti a ubbi­
dire al previsto. L'emer­
genza vespertina si cric 
bra di solito alle 1830 
Chiaro, no? 

Ma non viene in mente 
all'intervistatore e al! ri 
tervisluto che di questa 
faccenda deVa maggiorai 
za politica e programmati 
ca la gente non ne può 
pm? Anni fa si cantala 
una divertente canzone 
veneziana ti cui ritornello 
diceva: « Co sto af far de! 
si e del no. mòleghe un 
ponto, mò'.eghe un ponto 
— co i to affar del si e de. 
no, mò'.eghe un ponto l i t i 
do ». Ecco: .i Molègome 
un ponto tuti ». rvnboc 
chiamoci le maniche e 
mettiamoci a lavorare, che 
e ora. 

Fort vèr Mele 
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Documento unitario del Consiglio nazionale della Pubblica istruzione 

Diritti e doveri degli studenti 
saranno regolati da uno statuto 

Appello alle forze democratiche per isolare la violenza - Chiesta l'immediata revisione del regola­
mento di disciplina - Le mancate riforme causa principale della crisi delle istituzioni scolastiche 

\ NAPOLI — Il girotondo delle donne durante la manifestazione 

L'8 marzo celebrato con m ig l i a ia d i in iz iat ive 

Ventimila donne a Firenze 
in corteo per lavoro e parità 

Incontri nei quartieri e nelle scuole - Una vastissima tematica - Impegno del-
l'UDI, delle organizzazioni del movimento sindacale e dei partiti democratici 
ROMA — Donne iti piazza a migliaia e tut te 
le « sfide » della questione femminile al cen­
tro di un dibatt i to multiforme e vivissimo 
che è durato un' intera giornata. Incontri di 
donne diverse che si riconoscono solidali e 
protagoniste dove vivono e lavorano; e dun­
que anche incontro di popolo in una sua 
decisiva componente. Questa è s ta ta ieri la 
giornata dell'8 marzo, carat terizzata da mi­
gliaia di manifestazioni e iniziative in tut to 
Il paese. Eccone una breve panoramica. 

Ad Aosta una folla imponente di donne 
ha partecipato alle iniziative promosse dal-
l'UDI e dal collettivo femminista cit tadino 
in numerosi quartieri . Manifestazioni si so 
no svolte in Friuli Venezia Giulia nei quat­
tro capoluoghi di provincia. A Venezia le 
manifestazioni sono s ta te organizzate da 
comitati femminili che hanno lavorato in 
collegamento con i consigli di quart iere e 
la consulta femminile del Comune. 

A Trieste l'8 marzo è s ta to festeggiato in 
fabbrica dalle ravorntrici della Stock. A Ve­
rona le at t ivi tà in programma sono s ta te 
gestite dal gruppo «donne democratiche »; 
numerose le manifestazioni a Vicenza e 
Rovigo. 

Decine di assemblee, incontri e dibattiti 
nelle scuole e nelle fabbriche di Torino, 
promossi dall'Udi, dai part i t i , sindacati e 
movimenti femministi. A Genova la gior­

nata è .stata turbata da un incidente acca­
duto nella notte scorsa: un gruppo di per­
sone - sorprese a tracciare scrit te su una 
fontana — si sono scontrate con gli agenti 
di una « volante ». Al termine del taffe­
ruglio sette d r u a e sono s ta te a r res ta te per 
violenza, resistenza e lesioni a pubblico uf­
ficiale. 

Studentesse e operaie hanno dato vita a 
Bologna a decine di manifestazioni nelle 
aziende e negli istituti scolastici. Nel capo­
luogo emiliano è stato sventato un atten­
tato contro un consultorio prematrimoniale. 
Un ordigno esplosivo è s ta to disinnescato 
di l ronte all'edificio. L 'at tentato è s ta to ri­
vendicato da sedicenti « Nuclei a rmat i fem­
ministi ». 

Oltre 5.000 donne hanno partecipato a 
Buri alla manifestazione indetta dall'Udi e 
dalle organizzazioni femministe. A Pescara 
una delegazione di donne si è incontra ta 
con i rappresentant i del consiglio regionale 
degli Abruzzi riuniti in assemblea. 

La giornata della donna è s ta ta festeg­
giata in Sicilia con manifestazioni in tu t t i 
ì centri dell'isola. A Palermo l'Udì ha testi 
moniato la propria solidarietà ai lavoratori 
in sciopero riuniti in piazza Politeama, men­
tre il Cif ha concluso i lavori del convegno 
di studio dedicato alla questione femminile. 
A Messina, Trapan i e Agrigento l'Udì h a 
organizzato cortei e manifestazioni. 

Napoli: in migliaia al corteo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Sconfiggere V 
aborto clandestino con u n a 
legge g ius ta» ; «d 'ora in poi, 
d'ora in poi, decidiamo pure 
noi »; « informazione sessua­
le, aborto libero contro la 
violenza ». Questi gli slogan 
scanditi con martel lante si­
curezza da migliaia e mi­
gliaia di donne, giovani e 
meno giovani, che ieri matt i ­
na hanno manifestato per le 
vie dì Napoli in occasione del­
la « giornata internazionale 
della donna ». 

All 'appuntamento, fissato 

dai collettivi delle studentesse 
e a cui l'UDI aveva dato la 
propria adesione, le donne na­
poletane hanno risposto in 
massa, consapevoli che la po­
s ta in gioco, in questo parti­
colare momento sociale e po­
litico. è al ta . E per questo 
quella di ieri non è s ta ta vis­
su ta solo come una giorna­
ta di « festa ». o di pura e 
semplice celebrazione; ma co­
me un giorno di « lotta ». per 
ottenere nel più breve tempo 
una legge che regolamenti in 
modo giusto l'aborto, che con­
ceda alla donna una sessua­
lità consapevole, at traverso 

consultori e servizi sociali, at­
tualmente inesistenti. La co­
scienza del ruolo sociale e 
produttivo della donna è sta­
ta confermata anche in centi­
naia di assemblee organizza­
te dal s indacato nei posti di 
lavoro (50 nella sola provincia 
di Napoli, e decine nel resto 
della regione) e nelle due ma­
nifestazioni che si sono poi 
tenute nel pomeriggio: una in­
de t ta dall 'UDI in villa comu­
nale, l'altra, cui hanno par­
tecipato rappresentant i di nu­
merosi collettivi femministi, 
presso la facoltà di archi­
te t tura . 

Milano: assemblee in fabbrica 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Con assemblee 
in molte fabbriche della cit­
tà, e un corteo per le vie del 
centro, le donne milanesi 
hanno celebrato la festa del-
1*8 marzo. Alla Sit Siemens, 
alla I r t Imperlai , alla Bor-
letti. al la Osram, alla Face 
Standard, centinaia di don­

ne hanno discusso sui temi 
della condizione femminile 
nel mondo del lavoro e sui 
problemi dell'occupazione. E' 
s ta to ribadito il ruolo deter­
minan te che le donne sono 
chiamate ad assumere nella 
battaglia per l 'emancipazione 
di tu t ta la classe operaia e 
dei lavoratori. 

I collettivi femministi han­

no Invece organizzato un cor­
teo, al quale hanno parteci­
pato circa cinquemila perso­
ne, in gran par te giovanissi­
me. Non sono mancat i , a i 
margini della manifestazione, 
alcuni momenti di tensione: 
quando il corteo è passato 
sot to le finestre della camera 
del lavoro sono s tat i gridati 
slogan antisindacalL 

Per la prima volta dopo la Resistenza 

Anche le donne cattoliche 
hanno celebrato l'8 marzo 

ROMA — C'è s ta to anche un 
8 marzo del tu t to inedito: 
è quello celebrato in molte 
par t i d 'Italia dalle donne cat­
toliche organizzate, in par-

. ticolare per iniziativa del 
Centro Ii taliano Femminile. 
Ieri il Popolo lo annunciava 
con grande rilievo. lasciando 
a Paola Gaiotti e ad Alda 
Miceli, presidente del Cif. di 
motivare con accenti diversi 
una scelta che rende la « gior­
na t a della donna » nel nostro 
paese un momento di parte­
cipazione e di riflessione di 
tutte le donne. 

In effetti la decisione ap 
pare de t t a t a proprio dalla 
esigenza di « dire ogci con 
i fatti che le donne cattoli­
che non intendono essere as­
senti dal movimento che 
scuote il mondo femminile: 
che intendono essere presen­
ti con un loro discorso coe­
rente, ma non contrappo­
s t o » (Gaiotti>; e di «co­
gliere questa occasione per 

una nostra presenza, in pie­
na autonomia » (Miceli). 

Accade cosi che. « quel gior­
no del 1908» entri , anzi rien­
tr i nella memoria e nell'azio­
ne del movimento femminile 
cattolico. Il Popolo stesso ri­
corda che i Gruppi di Difesa 
della donna ne ostentavano 
il valore di protesta e di aspi­
razione al nuovo, in pieno 
fascismo: peccato che per un 
eccesso di preoccupazioni a 
« prendere 1P distanze » dalle 
radici storiche dell'iniziai .va 
io da Clara Zetkm) si defor­
mi il senso delle mimose 
nelle fabbriche e nelle piaz­
ze. in piena occupazione na­
zista. 

A par te questo, resta il ri­
conoscimento del fat to che 
« da allora, la storia dell'8 
marzo è s ta ta in qualche mo­
do la storia delio svilunpo 
delle tematiche femminili ». 
Ne ha avutn parte non mar­
ginale l'UDI. di cui si rile­
va l'evoluzione autonoma e 

vi hanno contribuito nuove 
forze, anche « lo sviluppo 
mondiale di una pittoresca 
e varia geografia femmini­
s ta ». 

Le donne cattoliche chiu­
dono quindi la parentesi di 
estraneità e en t rano in cam­
po sulle tematiche femminili 
in sintonia con le al t re don­
ne. seppure con più di una 
sottolineatura della propria j 
autonomia. ET il lunsro distac- ! 
co che fa loro temere di per­
dere la propria identità a cer­
cando ciò che ci unisce e 
mai ciò che ci diviae ». come 
ha det to una studentessa al­
la manifestazione del Cif a 
Roma a proposito degli stu­
denti? In questa sede (al­
cune migliaia di donne, nel­
l 'auditorium di via della Con­
ciliazione) si è par la to di 
scuola, famiglia, lavoro nel­
l 'ambito dello slogan e della 
impostazione generale « La 
donna contro ogni violenza, 
operatrice di pace *. 

A Napoli nuova 
gaviana contro 

sortita 
l'intesa 

NAPOLI — I paviani non si 
rassegnano alla sconfitta su­
bita nei giorni scorsi nel 
gruppo consiliare al Comune. 
che si è espresso per un ac­
cordo tra tutti i partiti demo­
cratici per il governo di Na­
poli. Solo cosi si spiega il 
nuovo colpo di mano della 
segreteria provinciale de che 

; h a fatto riempire i muri del­
la città con un provocatorio 

• manifesto in cui si accusa 
la Giunta Valcnzi di « essersi 
salvata con un voto fascista >. 

L'operazione di provocazio­
ne e di rottura di un dialogo 
che riprende tra le forze de­
mocratiche (sia pure a fati­
ca e combattendo duramente 
contro chi sa puntare soltanto 
allo sfascio e alla contrappo­
sizione) è ancora più eviden­
te se si tiene conto che il 
manifesto si riferisce a quan­
to accaduto oltre una setti­
mana fa in Consiglio comu­
nale. E cioè ad una mozione 
di sfiducia contro la giunta 
Valcnzi presentata dal MSI 

r e respinta con 39 voti dal i 
PCI. dal PSI. dal PSDI. dal 

I PRI e da Democrazia Pro­
letaria. A favore votarono 
solo 9 consiglieri neofascisti. 
mentre si astennero i demo­
cristiani. i consiglieri di DN 
e il liberale (in tutto sono 28). 
Contro la mozione votò an­
che un consigliere indipen­
dente, uscito dal MSI: ma il 
suo voto — come si evince 
facilmente dalle cifre — non 
fu in alcun modo determi­
nante. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La mimosa al­
l'occhiello della giacca e un 
cartello in mano: Franca. 21 
anni, diplomata in ragione­
ria, lavorava in una piccola 
azienda dell'Empolese, ma è 
stata licenziata da tre mesi. 
« Ora per me, come per tante 
altre ragazze della mia età 
— dice Franca —, non resta 
die il lavoro a domicilio, 
magari mettendoci insieme 
con un unico telaio ». L« sua 
condizione è lo speccliio più 
sincero della situazione che 
si è creata in Toscana dove 
con la crisi dei settori « ti* 
pici » la manodopera femmi­
nile è stata la prima a su­
bire i ricalti e ad essere 
espulsa dai processi produt­
tivi. 

Ieri mattina per le strade 
di Firenze c'erano tutte: le 
camiciaie della Val d'Elsa, 
le dipendenti dei pantalonifici 
grossetani e senesi, le e ra­
gazze dei laboratori » pratesi, 
le maestranze delle fabbriche 
di cuoio e pelli. In tutto 20 
mila donne e con loro operai, 
giovani, disoccupati, studenti, 
tutti in lotta « per difendere 
e consolidare il settore tes­
sile - abbigliamento - calzatu­
re. per l'occupazione femmi­
nile e lo sviluppo economico», 
come annunciava lo striscio­
ne che ha aperto il lungo 
corteo che ha attraversato le 
vie della città. 

Le preoccupazioni delle fem­
ministe (« no alle mimose » 
per trasformare l'8 marzo da 
« festa » a « momento di ri­
bellione *) hanno avuto una 
risposta esauriente dalle don­
ne della Toscana che, con 
lo sciopero di otto ore e la 
manifestazione, hanno coin­
volto attorno ai loro obiet­
tivi le masse femminili oc­
cupate, i lavoratori, le ra­
gazze e gli studenti. Trenta-
cinque minuti di corteo, ma 
anche una sequela continua di 
lotte e di impegni. « Lavoro 
sì, per questo siamo qui », 
gridavano le ragazze di una 
fabbrica fiorentina: « Dalla 
preistoria al medioevo, dalle 
campagne alla città > è il 
titolo di un e murales > di­
pinto a mano e portato dalle 
donne senesi; < Donne sfrut­
tate uscite dalle case» ur­
lava la delegazione di Lucca; 
il canto di « Se ben che sia­
mo donne » era scandito da 
quelle di Prato; poi le fem­
ministe con « lo sono mia > 
e subito dietro le dipendenti 
della Forest di Pisa con una 
miriade di cartelli a ricor­
dare la loro lotta esemplare 
per il posto di lavoro. A go­
mito a gomito, strette l'ima 
all'altra, contenute a stento 
da Piazza degli Uffizi, le la­
voratrici della Toscana, as­
sieme agli operai e ai gio­
vani. hanno detto ancora una 
volta < no > alla disoccupa­
zione. ai larari degradati e 
dequalificanti. 

€ E* questa una nuova e 
pesante discriminazione — ha 
detto Augusta Restrelli, se­
gretaria nazionale dei tessili. 
parlando in piazza degli Uf­
fizi — che colpisce non solo 
la donna ma tutti i lavora­
tori occupati e in<jccupati >. 

Le cifre parlano da sole: 
nell'abbigliamento ogni due 
dipendenti uno è fuori della 
fabbrica, mentre la cassa in­
tegrazione ha ormai raggiun­
to le 100 mila unità. In To­
scana la situazione non è mi­
gliore: nel '77 in questo set­
tore hanno perso il posto di 
lavoro più di tremila persone, 
mentre la cassa integrazione 
registra in questi ultimi mesi 
una impennata dell'8-9 per 
cento. Margini di manovra e 
di resistenza comunque esi­
stono sia per difendere le 
conquiste di questi anni che 
per puntare alla piena occu­
pazione. 

m. f. 

ROMA « Tutte le forze de 
mocratiche del Paese, parti­
ti, sindacati, associazioni di 
studenti, docenti, genitori. 
debbono assumere la scuola 
come problema centrale del 
loro impegno politico e socia­
le ». E ' questo l'appello che 
il Consiglio nazionale ha ri­
volto ieri alla fine del secon­
do giorno di dibattito sulla 
violenza nella scuola. La riu­
nione si è conclusa a tarda 
notte con l'approvazione di 
un documento unitario vota­
to da tutte le componenti del 
Consiglio nazionale, cioè sia 
dai sindacati confederali sia 
dai sindacati autonomi. 

E' un risultato importante 
che getta un coljx) di spugna 
ali tutte le polemiche sorte 
nelle ultime settimane sulla 
mobilitazione e sulle misure 
da adottare per isolare e bat 
tere ogni forma di violenza e 
di prevaricazione nella scuo 
la. Arrivare ad un documen­
to unitario non è stata una 
cosa facile, anche perché le 
posizioni di partenza, tra i 
sindacati confederali da una 
parte e gli autonomi dall'al­
tra. erano molto distanti. In 
particolare, mentre lo SNALS 
aveva proposto come risposta 
alla violenza la «serrata» del­
le scuole e l'inasprimento 
delle misure disciplinari, i 
sindacati confederali avevano 
invece sottolineato la neces­
sità di affrontare il proble­
ma in termini politici, mobi­
litando un vasto schieramen­
to di forze democratiche, e 
utilizzando, ove necessario, le 
misure disciplinari previste 
dai regolamenti scolastici. Il 
documento approvato all'una­
nimità (un solo voto astenu­
to) dal Consiglio nazionale 
della Pubblica istruzione af­
ferma che il fenomeno della 
violenza nella scuola è deter­
minato dall'azione di coloro 
che nella società puntano sul­
la violenza per sovvertire le 
istituzioni democratiche e che 
quindi si propongono di uti­
lizzare anche la scuola come 
terreno ritenuto facilmente 
vulnerabile. 

Il consiglio nazionale — 
continua il documento — ri­
chiama quanti hanno « re­
sponsabilità nella vita delle 
istituzioni democratiche e 
scolastiche non solo a con­
dannare la violenza » ma ad 
isolare i responsabili adot­
tando nei loro confronti « gli 
interventi previsti dalle leggi 
dello Stato, anche in materia 
disciplinare ». 

F r a le cause che hanno 
portato a questo stato 
di crisi della scuola il do­
cumento indica, fra l'altro, il 
mancato collegamento t ra 
formazione scolastica, qualifi­
cazione professionale e sboc­
chi occupazionali; l'insuffi­
cienza delle politiche per il 
reclutamento e la preparazio­
ne professionale dei docenti; 
il r i tardo delle riforme sco­
lastiche: le risposte insuffi­
cienti o sbagliate, date in 
questa situazione, alle richie­
ste giovanili. 

Come rispondere, in modo 
positivo, a questo stato di 
cose? Secondo il Consiglio 

I nazionale occorre una rcvi 
sione immediata delle norme 
disciplinari, che attualmente 
si richiamano ad una legiìe 
del '25. perché siano più ulc 
guato alle esigenze della Co 
stituzione repubblicana nel'a 
prospettiva di una ridefinizio­
ne organica dei diritti e dei 
doveri degli studenti; l'asso­
luta urgenza del varo dello 
riforme: risjwndere alle esi 
genze giovanili in termini po­
sitivi. né permissivi né re 
pressivi: la valutazione dei 
distretti scolastici per supera­
ra re la divaricazione tra 
scuola, lavoro e occupazione; 
corresponsabiliz/are tutte le 
forze culturali e sociali. :1 
mondo della scuola, nella 
preperazione della Conferen 
za nazionale sul diritto allo 
studio. « Le conclusioni unita 
rie del Consiglio nazionale. 
sugli episodi di violenza e. 
sulla crisi della scuola — h.i 
dichiarato il compagno Bru­
no Roncalli, segretario gene­
rale della CGIL-scuola — rap­
presentano un fatto politico 
rilevante. 

Quali sono i punti più ini 
portanti emersi nella discus­
sione? Per prima cosa, la 
comprensione del significato 
della violenza come fenome­
no che tende ad at taccare le 
istituzioni repubblicane e le 
istituzioni scolastiche. E poi 
— ha aggiunto Roscani — 1' 
aver sottolineato la necessi­
tà che nella lotta per isola­
re e battere la violenza c'è 
bisogno dell'unità di tutte le 
forze democratiche interne 
od esterne alla scuola, quin­
di. insieme agli organi col­
legiali i partiti democratici. 
i sindacati, le associazioni e 
i movimenti dei docenti e do 
gli studenti. Salvare o rinno 
vare la scuola. Salvare e 
rinnovare la scuola: è questo 
l'inijiegno che è emerso da 
questi due giorni di dibat 
tito ». 

Arrivare a questa |x>sizionc 
unitaria. come dicevamo. 
non è stato davvero facile, o 
più volte ne! corso della gior­
nata si è temuta una spac 
catura tra le diverse compo­
nenti del Consiglio nazionale. 

Ala \odiamo, in sintesi, i 
lavori di questa seconda gior­
nata di lavori. Alle 10.30. al 
secondo piano del ministero 
della P.I.. a viale Trasteve­
re. mentre nell'ampio salo 
ne dove si riunisco il Con 
siglio nazionale è ripreso il 
dibattito generale sulla viti-
lenza e sul funzionamento del­
la scuola, in una saletta atti­
gua una comissione di undi­
ci persone (rappresentanti dei 
vari schieramenti presenti) è 
riunita per preparare un do­
cumento finale. E' in questa 
stanza, attorno ad un tavo­
lo. che si cerca di mediare 
lo vario posizioni od arriva­
re ad una mozione unitaria. 

L'impresa non si presenta 
facile. Anche porcile, noni) 
stante la schiarita del primo 
giorno di dibattito, arriva il 
classico fulmine a ciel sere­
no. A lanciarlo è il segreta 
rio del sindacato autonomo 
Vincenzo Rienz.i. d ie parlan­
do con i cronisti afferma che 
« non è vero quanto hanno 
scritto quasi tutti i giorna­
li: non abbiamo abbandona 

to la linea dina e non abbia­
mo fatto nessun passo indie 
tro. Anche se si dovesse ar­
rivare ad un documento uni­
tario noi corno sindacato au­
tonomo manterremmo hi no­
stra posizione s>. 

La dichiara/ione del segre­
tario dello SNALS. tuttavia, 
sembra contrastare con il cli­
ma disteso del dibattito. E 
lo stesso ministro Malfatti 
parlando con i giornalisti sì 
è detto soddisfatto del con-
fronto positivo. La riunione. 
interrotta allo 13.30, avrebbe 
din utti riprenderò alle lfi.^0 
con la lettura e l'approvazio 
ne ilei documento elaborato 
dalla commissione. Ma per 
quell'ora l'accordo non è rag 
giunto. 11 consigliti nazionale 
riprende quindi la riunione 
affrontando il seconde punto 
all'ordine del giorno (diseus 
sitine sulla circolare intuiste 
rialo por il funzionamento dei 
distrotti) mentre la commis 
sione cerca di trovare una so­
luzione unitaria. 

Nuccio Ciconte 

Davanti ad un istituto tecnico 

Gli autonomi respinti 
da studenti e docenti 

di una scuola a S. Dona 
Centinaia d i giovani, ai quali si sono acygiunti pro­
fessori e bidel l i , hanno tenuto una grande assemblea 

Responsabile degli universitari FGCI 

Padova: brutalmente 
aggredita 

studentessa comunista 
Il PCI: « Colpire i centri organizzati della violenza e 
della criminalità politica » - Solidarietà dei giovani de 

VENEZIA — Gruppi di auto­
nomi avevano proclamato lo 
sciopero generale di tu t t e le 
scuole di San Dona, avevano. 
addir i t tura , picchet tato l'in­
gresso della sezione « geome­
tri » dell 'Istituto Alberti ma al 
termine di un « corpo a cor­
po ». for tunatamente senza 
gravi conseguenze, che ha vi­
sto uniti s tudenti professori e 
personale dell ' istituto sulle 
medesime posizioni di lotta 
contro la prevaricazione e la 
violenza, l'agibilità della scuo­
la è s t a t a riconquistata. L' 
episodio, avvenuto ieri in un 
grosso centro della provincia 
di Venezia ribalta la logica 

Si denudano 
per non essere 

cacciati dal 
Comune «occupato»! 
NAPOLI — Una quaran t ina ' 
di disoccupati che da lune- | 
di scorso si erano « insedia­
ti » nei locali del municipio i 
di Castel lammare di Stallia. 
all 'arrivo delle forze dell'or- J 
dine, ch iamate dalle autori- j 
t à per porre termine alla , 
protesta, hanno cercato di j 
far desistere gli agenti spo­
gliandosi completamente dei I 
vestiti e lanciandoli per la ! 
s trada. I poliziotti, dopo un 
at t imo di esitazione, sono pe- j 
ne t ra t i nell'edificio per sgom- j 

1 brarlo. I dimostrant i a que- j 
j sto punto hanno cercato di | 
I al lontanarsi , sempre in co- , 
i s tume adamitico. I 

che ha sorretto il sistematico 
at tacco portato in questi mesi 
contro diverse sedi scolasti­
che in tut to il territorio na­
zionale da ristretti gruppi di 
teppisti: questa volta la pro­
vocazione non ha avuto suc­
cesso: anzi, la risposta è sta­
ta ferma, decisa e unitaria, 

La cronaca dettagliata del­
l 'accaduto non è meno inte­
ressante della lettura politica 
dell'episodio. Già da qualche 
giorno a San Dona avevano 
fatto la loro prima compar­
sa. volantini, sottoscritti dal 
« coordinamento studenti me­
di ». in cui venivano ripresi 
argomenti altrove ben noti : 
dalla richiesta del sei politico 
alla teoria della destabilizza­
zione delle istituzioni. Poi, è 
venuta la richiesta, da par te 
di un collettivo femminista, di 
impiegare l'aula magna dell' 
I s t i tu to Alberti per una as­
semblea aper ta all 'esterno. 
Nell'istituto, è bene sottoli­
nearlo. ò m pieno svolgimen­
to un programma politico-
culturale di grande interesse. 
Il consiglio d' isti tuto ha pre­
ferito restringere le possibili­
tà d'impiego dell'aula renden­
dola disponibile solo per una 
riunione intorna. Una volta 
respinta la provocazione si è 
r iunita l'assemblea e h a ap­
provato al l 'unanimità (un so­
lo astenuto) una mozione di 
ne t ta condanna dell 'operato 
del gruppo coordinamento stu­
denti medi che « ha cercato di 
impedire fisicamente agli stu­
denti di en t rare all ' istituto ». 
in cui si riafferma « la volon­
tà di arr ivare al più presto 
alla riforma della scuola >\ 

PADOVA — La responsabile 
della sezione universitaria 
della FGCI padovana, la 
compagna Stefania Sagramo 
ra. studente.-sa in leggo, e 
s ta ta aggredita a calci nello 
stomaco, a pugni e a schiaffi 
da due « autonomi » ieri mat­
tina verso le 9.30. mentre si 
stava recando alia manifesta 
zionc por l'8 marzo che si 
teneva in Piazza Dei Si-mori. 
Stefania è scesa dall 'autobus 
davant i ad Anatomia, e poi 
ha imboccato Via Gabelli per 
dirigersi verso il Bo. ad un 
t r a t to delle voci alle sue 
spalle: «quella è dei PCI. 
Prendiamola! ». Stefania ha 
inuti lmente ten ta to di sot­
trarsi ai suoi inseguitori, è 
s ta ta raggiunta e colpita al 
ventre da due poderose gi­
nocchiate: « mischio o fem­
mina non importa. Sei de! 
PCI e questo ba.sta. Dovete 
pagare tut to a cominciare 
dall 'assalto ni Fusinato ». E 
poi ancora schiaffi o calci, e 
quindi via di corsa. 

La compagna Sagramora 
non ha riportato per fortuna 
gravi conseguenze dall'ag­
gressione. L'atto teppistico 
suona come la reazione im­
potente degli autonomi pado­
vani all'assemblea di martedì 
a magistero. Qui. la violenza 
di queste frango squadriste 
ha ricevuto una compat ta 
risposta da tut ta l 'università. 
dagli studenti, dal personale 
docente e da quello non do­
cente. 

A'ia Federazione comunista 
sono pervenute le pruno rea­
zioni delle forze politiche. Il 
movimento giovanile demo-

en.stiano è s ta to fra i primi 
ad esprimere la .sua condan 
na ed il suo sdegno. «Il mo­
vimento giovanile democri­
st iano e la sezione universi 
taria della DC - a fi erma un 
comunicato — ritengono che 
il radicale rifiuto e la ferma 
opposizione di tu t te le forze 
politiche democratiche allfl 
violenza ha ormai portalo 
nella \ o , t i a città all'isola 
mento delle frango violente 
degli autonomi. Gli at t i di 
violenza compiuti in questi 
giorni dimostrano l'esaspera­
zione di chi avendo perso 
ogni proposta culturale rd 
ogni 1 maina costruttiva, cor 
ca nel costante uso della vio 
lenza la giustificazione ed u 
n' identità alla propria orga 
nizzazione. K' compito dei 
movimenti giovanili democra­
tici cont inuare quest'opera di 
isolamento della violenza e d: 
recupero delie energie più 
pontive al processo di r inno 
\ a m e n t o della società ». 

<t La vigliaccheria e la brìi 
Udita dell'aggressione alla 
nostra compagna — ha detto 
il compagno Longo. segreta­
rio della federazione di Pa 
dova — smaschera ul tenor 
niente gli autonomi, metten 
done a nudo la v>eazione a! 
Io squadrismo fascista; scon­
fitti sul terreno della politica 
e del ragionamento, re^i ìm 
potenti ad operare anche sul 
terreno delle provocazioni di 
inasta, cercano una rivincita 
nel quadro della pura crimi­
nalità. E' certo che non re­
s teranno impuniti. 

In preparazione delia 40* Assise nazionale 

Sono 4651 (su 8000) le sezioni PSI 
che hanno già tenuto il congresso 

Tra il 17 e il 23 marzo si terranno quelli regionali — Hanno partecipato 
circa il 50 per cento degli iscritti — I dati ufficiosi sui voti alle correnti 

Editori Riuniti 
Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 

In Calabria ad aprile giornata 
di lotta contro la mafia 

REGGIO CALABRIA — Si , 
svolgerà nella prima decade j 
di aprile la giornata di lotta i 
contro la mafia indet ta dal- , 
l 'amministrazione comunale i 
di Gioiosa Ionica. All'impor- j 
t an te iniziativa che. nell'an­
niversario dell'uccisione del 
compagno Rocco Gat to , vuole 
rilanciare la battaglia contro 
la criminali tà organizzata e 
per lo sviluppo economico del­
la Calabria, parteciperà il ' 
presidente della Camera Pie- I 
t ro Ingrao. Alla manifesta- * 

zionc hanno già a d e n t o la 
Regione, le Provincie calabre­
si. i sindaci, sindacati , parti­
ti democratici, associazioni 
democratiche. 

I n t an to dopodomani il tri­
bunale di Locri emetterà la 
sentenza contro i! clan degli 
Ursino che la domenica del 
7 novembre scorso imposero 
la chiusura del mercato e 
dei negozi per « onorare » la 
m o n e di un loro accolito uc­
ciso in un conflitto con i 
carabinieri. 

Corteo dei gruppi indetto 
per dopodomani a Bologna 

BOLOGNA — Per sabato 11 , 
marzo, anniversario della ! 
morte di Francesco Lorusso 
e dei drammatic i avvenimen­
ti all 'università il « movimen­
to » promuoverà un corteo 
pacifico e di massa. A questa 
decisione — è s ta to comuni­
cato ieri nel corso di u n a 
conferenza avvenuta alla fa­
coltà di Lettere — è perve­
nuta in modo uni tar io l'as­
semblea dello stesso « movi­
mento » che raggruppa tu t t e 
le varie componenti dell'ul­
t ras in i s t ra . Sono stat i co­
municati gli «obie t t iv i» del 
percorso, definito politico, che 
sarà notificato alla questura 

e non cont ra t ta to : carceri. 
tr ibunale. PCI. DC. Camera 
del lavoro, stazione. Il « mo­
vimento ». intende manife­
stare in questo modo, in for­
ma pacifica — è s ta to det­
to — salvo limitazioni del 
percorso, il suo dissenso, per 
la politica perseguita dai par­
titi e dai sindacati . « Abbia­
mo convocato questa confe­
renza s tampa — è s ta to af­
fermato — per annunciare le 
nostre intenzioni e per met­
tere in chiaro che la mani­
festazione di sabato, sui fat­
ti di marzo è pacifica e per 
aprire un discorso pubblico 
con la ci t tà ». 

Grave sentenza per un ex militare 
BELLUNO — L'operaio Ga 
briele Grisot di 23 ann i na te 
e residente a Fel tre è s ta to 
condannato ieri l 'altro mar-
tedi 7 marzo dalla Corte di 

assise di Belluno a dieci mesi 
e venti giorni di reclusione. 
Era imputato di aver istiga­
to i militari a disobbedire 
alle leggi dello Sta to . 

In quasi cinquemila sezio­
ni socialiste (su ottomila) 
si sono già conclusi i con­
gressi e le votazioni in v is t i 
della quarantunesima assisa 
nazionale de', part i to. Fino 
a questo momento la mozio­
ne numero 1 (Craxi-Signori-
Ie) ha ottenuto circa il 'Jl 
per cento dei voti: il 26.7 per 
renio è andato alia mozione 
numero 2 t Manca De Marti­
no! ; il 7.1 alla mozione .ra­
merò 3 «Mancini!: menlr:? 
la moz.one numero 4 (Acni! 
li! ha ot tenuto il 2.9 per cen­
to. Questi dati sono stati 
forniti da Gianni De MICÌVJ-
lis. responsabile della sezio­
ne organizzazione del part i to. 

Si t r a t t a — ha precisato 
De Miche".:s — di dat i uffi­
ciosi relativi so'.o alle vota­
zioni tenute prima del '5 
marzo, e che riguardano 
dunque in tu t to 4 651 sezioni. 
Dei 2^0432 socialisti i g n i t i 
a votare in queste sezioni *i 
sono Dresentati aìle urne in 
140.502 d'affluenza alle ir­
ne è stata quindi del 39 p-T 
cento>. 726 sono i voti 'li 
astensione. 

La partecipazione a ques'i 
coneressi di sezione — n i 
a s s u n t o De Michelis — J 
buona: superiore a quel!-» 
che si è registrata in occa­
sione del quarantesimo con­
gresso. Tut t i i congressi — 
ha det to l'c.-Donente social;-
sta — si svo"irono nella mas­
sima regolarità, secondo l 
tempi previsti, e quindi en­
tro il 16 marro si conclu­
derà la fase dn i con?r*.;.-i 
sezionali, entro :1 19 sì con­
cluderanno ouell: provincia­
li. e t ra il 17 e 11 23 si ter­
ranno i congressi regionali. 
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MITTERRAND 
e la svolta francese. Dalla IV Repubblica 
alla rifondazione del Partito socialista, alla 
crisi della sinistra di Bruno Crimi. Una ana 
lisi approfondita della crisi della sinistra al 
la vigilia di quella che può essere conside 
rata per la Francia (ma non soltanto per la 
Francia) una delle scadenze elettorali più 
importanti di questo secolo. Lire 3.500. 
Già pubblicato: Il fuoco di Praga. Per un socialismo 
diverso di Jirì Pelikan. Lire 4.000 

L'assemblea del gruppo co­
munista del Senato è convo­
cata per 099Ì alle ore 10,30. 
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Testimonianze e riflessioni 

sulla critica dello stalinismo 

Il difficile passaggio 
del ventesim o congresso 

Non sarò certo io a invo­
care una qualsiasi attenua­
zione storieisticogiustifiea-
zionista dei crimini e della 
tirannide di Giuseppe Vissa-
rionovich Stalin. Mi trovo, 
infatti, ad essere uno dei 
tanti comunisti italiani che, 
dopo il XX congresso del 
PCUS, approvarono il ter­
mine « crimini » a differen­
za di coloro che vollero se­
gnare il passo sul termine 
« errori ». Nello stesso tem­
po devo ricordare, senza il 
minimo rimpianto che, per 
incarico della segreteria del 
PCI, uscì dalla mia ponna 
e da quella di un indimen­
ticato compagno di lotti de­
gli anni più duri, Carlo Sali­
nari, l'appello del CC dei 
comunisti italiani in morte 
di Giuseppe- Stalin, essen­
do stato anch'io tra coloro 
che, contro il nazifascismo. 
avevano preso le armi per 
salvare l'Italia orgo^liis.) di 
sentirmi in ciò un compa­
gno di Stalin. 

E. cosi, non ho difficoltà 
a ricordare che nel 195ó, 
essendo direttore del sciti 
manale di cultura « Il Con­
temporaneo », e proprio per 
essermi educato alla scuola 
critica di Palmiro Togliat­
ti, pubblicai a puntate, con 
piena consapevolezza «li 
ciò che andava maturando, 
il romanzo pamphlet di Uva 
Khrenhurg « Il disgelo ». E 
che, pertanto, pur non aven­
do avuto la fortuna di Giu­
lio Sonigli. mio vice aila di­
rezione della Commissione 
di vigilanza del PCI. di ri­
cevere le confidenze di Pie­
tro Secchia retar de Mo­
scati. non mi trovai affatto 
preso di contropiede davan'i 
alle .successive requisitorie 
di Krusciov e alla acuta 
lotta politica che subito pre­
se quota nel PCI a comin­
ciare dalla drammatica as­
semblea spontanea di qua­
dri e attivisti della Federa­
zione comunista romana che 
fui chiamato a presiedere 
quando la sede era ancora 
in Corso del Rinascimento 
e segretario ne era Otello 
Nannuzzi. 

Fu questione di orienta­
mento saldo non tanto sui 
• fatti dell'URSS » quanto 
sui « fatti d'Italia » a pro­
posito della « doppiezza » e 
dello scontro di due linee 
nel PCI. a partire dalla svol­
ta di Salerno e dal modo co­
me Togliatti aveva indirizza­
to alla scelta democratica 
tutto il movimento dopo la 
rottura del patto antifasci­
sta e la espulsione dal go­
verno dei « due partiti del­
la classe operaia ». 

Senza esitazione infatti 
con Carlo Salinari e Paolo 
Spriano. che ne furono gli 
estensori principali, scri­
vemmo il fondo del « Con­
temporaneo » intitolato « La 
nuda prosa » associandoci al­
la esposizione del • rappor­
to segreto » senza andare 
troppo per il sottile. E. in 
seguito, quando sempre Kru­
sciov, in preparazione, mi 
pare, o subito dopo il XXII 
congresso del PCUS. disse 
pressappoco . abbiamo ri­
mestato col bastone nel pro­
fondo del pozzo perché il 
puzzo si sentisse da est a 
ovest e non si ripetesse mai 
più », ebbi modo di dire in 
una assemblea di sezione 
che questa espressione mi 
pareva degna di figurare 
come motto nelle .scuole dei 
quadri comunisti in tutto il 
mondo. 

E' per questo che. men­
tre concordo con Io sdegno 
che anima !.. non nuda prò 
.sa di Alberto Ronchey 
(cfr. « II Corriere (lolla Se­
ra » di domenica scorsa) e 
di altri commentatori a ven­
ticinque anni dalla morte 
di Stalin, mi sembra gius'o 
indicare come un ostaco'o 
all'analisi la pregiudiziale 
•mtisovictica toni emiri che 
.sorregge il taglio .storio 
delle sintesi, molto più del­
l'orrore per i delitti e sili 
oscurantismi staliniani. 

Xon vi appare a sufficien­
za i! valore mondiale della 
scelta dura della « costru­
zione del socialismo in un 
solo p a o e » che. Ronchey lo 
sa. non fu scelta senza lot­
ta giusta contro il fronte 
avventurista, operaista, mas­
simalista. spartachista, desìi 
avversari di Lenin e di 
Stalin, riguardo alla soprav­
vivenza stessa di un potere 
rivoluzionario statale sulla 
faccia del mondo 

Xon vi appare l'assunzione 
della causa dei popoli colo­
niali come leva di orni au­
tentica prospettiva di eman­
cipazione umana e ;li effet­
t u a libertà e a v w i i o .«'.-
l'esistenza su scila moimia 
le con la fine di o,'ni tea 
rizzata supremazia eurocen­
trica. 

Xon vi appare, e non è co­
sa da poco in rapporto alla 
tragedia eh" stava per sca­
tenarsi sull'Europa, l'assun­
zione della causa del popò- ; 
lo spagnolo come « la cau­
sa ». sono parole di Stalin 
seguite da fatti. « di tutta la 
umanità progressiva ». 

Xon vi appare soprattutto. 
se non per indiretto accenno 
«li tipo soltanto militare, il 
basilare valore dell'alleanza 
dell'URSS con l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti d'America per 
abbattere il mostro nazif.i-
sclita che pure, dopo Mona-

Una storia complessa e tragica 
che commentatori interessati 

oggi semplificano senza coglierne 
la portata - Un appunto di Togliatti 

Krusciov con Bulganin (a destra) tra 
Congresso del PCUS 

delegati del XX 

co. l'istigazione anticomuni­
sta ad avventarsi a est l'ave­
va avuta e col quale il patto 
Molotov-Ribbentrop, o chia­
miamolo meglio Stalin-Hit­
ler, ebbe sacrosanto caratte­
re temporeggiante e difensi­
vo, come i fatti si incaricaro­
no sanguinosamente di dimo­
strare pochi mesi dopo do­
vendosi sostenere tutto in­
tero da parte dell'URSS 
l'urto mortale della mac­
china da guerra tedesca nel 
giugno del 1941. 

E si sa che quell'urto fu 
contenuto e rovesciato 
malgrado le minacciose vit­
torie inizialmente riporta­
te fin nel cuore della terra 
russa e sotto le mura di .Mo­
sca. non tanto dalla forza 
delle armi quanto dal con­
senso dei popoli sovietici e 

in particolare del popolo 
che come disse Stalin in 
un non dimenticato brindi­
si del 1945 avrebbe avuto 
più d'una ragione per dire 
basta. 

Fare scomparire, o anche 
non sottintendere organica­
mente. tutto ciò non vuol 
dire affatto, a mio avviso, 
isolare in miglior luce la 
barbarie del terrore stali­
niano per meglio condan­
narla e combatterla. Vuol 
dire, al contrario, semplifi­
care una storia clic fu ben 
altrimenti tragica e com­
plessa e quasi riproporre 
inaccettabilmente la scelta 
di chi ai tempi della guer­
ra del Vietnam disse che da 
una parte stava la civiltà 
« occidentale » e dalll'altra 
la barbarie («comunis ta») . 

Perché non piacque 
un articolo del « Contemporaneo » 

E vuol dire, soprattutto, 
oscurare il fatto che una 
scelta decisiva la storia la 
aveva sì effettuata in mo­
do irreversibile ed era quel­
la alla quale proprio Sta­
lin aveva dato un contribu­
to essenziale: la scelta del­
la grande unità democrati­
ca antifascista internazio­
nale che sconfisse il piano 
di dominazione, di genoci­
dio e di asservimento nazi­
sta. e che Churchill e Roo­
sevelt. pur non ignari dei 
crimini di Stalin, come in­
vece Io erano i giovani co­
munisti della mia genera­
zione. ritennero indispensa 
bile e sostennero avvalen­
dosi dell'apporto decisivo 
dei popoli sovietici (22 mi­
lioni di morti) alla vittoria 
comune della civiltà. 

! Io non battei le mani 
| (pianilo Concetto Marchesi 

che pure era uomo di alto 
sentire morale e di statura 
intellettuale somma (Ron­
chey e anche altri lo san­
no!) gridò dalla tribuna 
deirVIII Congresso del PCI: 
* Tiberio, uno dei più gran­
di e infamati imperatori di 
Roma, trovò il suo impla­
cabile accusatore in Corne­
lio Tacito, il massimo sto­
rico del principato. A Sta­
lin. meno fortunato, è toc­
cato in sorte un Xikita 
Krusciov! ». 

In quello stesso periodo. 
in un appunto di lavoro ri 
guardante un articolo di 
Vittorio Strada per « Il Con­
temporaneo ». Togliatti, che 
pur apprezzò quell'articolo 
di critica non lieve alla di-

[ rezione culturale sovietica, 
trovò, tra l'altro, il modo 

j di scrivermi: « Non bisogna 
partire da un qualsiasi epi­
sodio della vita sovietica 
per costruirci sopra una Te-

j tralogia, un Crepuscolo de­
gli dei, con marcia funebre 
di Sigfrido, rogo di Brunil­
de e crollo del Walhalla. Se 
no qualsiasi critica diventa 
impossibile e persino assur­
da, uè il Wagner di siffat­
ta Tetralogia s'è trovato an­
cora se non nelle sembian­
ze dell'ottimo Nikita. Ma 
ora si accinge all'impresa 
l'ultimo degli studenti. E 
stende il suo tema, perché 
sa infilare parole, frasi, ta­
lora concetti. Ma lascia il 
tempo che trova ». 

I Ho pubblicato questo ap-
I punto di Togliatti nel '69 
I su « Rinascita » nel quinto 
I anniversario della sua mol­

te ma omettendone la par­
te che qui è scritta in cor 

, sivo. Se Togliatti non aves­
se pubblicato, primo e solo 
nel mondo, la decisiva in­
tervista a « Nuovi argomen­
ti » dove la critica dei fat­
ti sovietici e della direzio­
ne staliniana fu spinta rigo­
rosamente, per dirla con 
Paolo Bufalini, « sul terre­
no degli ordinamenti della 
società e dello Stato » sen­
za arrestarsi « agli aspetti 
più superficiali del culto 
della personalità », si po­
trebbe dire, come Ronchey 
lascia intendere, che il se­
gretario del PCI avrebbe 
fatto volentieri a meno del 
« guaio » del XX Congresso. 

C'è qualcosa di vero an­
che in questo, ma riguarda 
quel sarcasmo politico to-
gliattiano che qualcuno, 
anche nelle nostre file, si 
ostina a definire superfi­
cialmente cinismo. Ciò che, 
però, è scientificamente e 
sicuramente più vero è che. 
se si vuole andare avanti 
nel fare la storia dello sta­
linismo non in strumentale 
e manichea funzione di un 
agognato « crollo del Wa­
lhalla » sovietico e di un 
impossibile « roll back » oc­
corre comprendere che le 
revisioni rivoluzionarie sul­
la cui base cammina, ad 
esempio, l'eurocomunismo. 
in quanto « storica alterna­
tiva allo stalinismo », come 
ha scritto Boffa sull'« Uni­
tà », muovono proprio dal 
pensiero e dall'azione di 
Palmiro Togliatti. 

E in particolare, dal mo­
do con il quale, senza an­
nullare nessuna delle veri­
tà strenuamente difese da 
Nikita Sergejevic. egli 
contribuì a dare respiro e 
visione mondiali alle deci­
sive scelte democratiche e 
di pace dei comunisti in 
quello che dipende soltan­
to dalla volontà degli uomi-

i ni se sarà il secolo della di-
: struzione atomica o della 
; fine della grande fame, at-
! traverso la cooperazione di 

tutto il mondo sviluppato. 
! per gli altri tre quarti del 
) genere umano. 
1 Antonello Trombadori 

Viaggio nelle 
gallerie d'arte 

di Londra 

Tra libri e quadri 
F avventura di 
Tommaso Moro 

Una mostra alla National Portrait Gallery sul « fedele 
servitore del re, Thomas Moore » - Due appuntamenti 
italiani - Effetti tridimensionali e favole ottico-sonore 
nella retrospettiva dell'americano Robert Mortherwell 

Qualcuno ha scritto clic u 
na casa ducente, un clima 
mite e una nazione moderata 
sono degli svantaggi per l'ar 
te. Un paese a tul grado 
« sfortunato » sarebbe stato 
tradizionalmente l'Inghilterra. 
Senza traumi paesaggistici. 
sociopolitici, ideologici, ap 
prezzabili non si darebbe svi 
lappo artistico. A parte la 
discutibilità di una simile 
formula, può anche darsi che 
Londra e dintorni siano un 
grande villaggio di mitezza e 
di moderazione, ma sta di 
fatto che cosi fastidiosi 
« svantaggi ^ contribuiscono 
tranquillamente a mettere in 
campo, nel medesimo arco di 
tempo, sei o sette esposizioni 
di rilievo. Xon ci soffermiamo 
sulla grande mostra dedicata 
al « Dada e surrealismo ». qui 
già recensita da Antonio Bran­
da. e che tocca i vertici espo 
sitivi e storico-critici di indi­
scusso valore. 

Con taglio didattico narra­
tivo, la National Portrait Gal 
lery ha organizzato la mostra 
sul « Fedele servitore del 
re. sir Tliomas Moore 
1477-8-1535». Una esposizione 
dunque non sull'opera di un 
artista, ma su dì un politico. 
su di un umanista, su di un 
uomo che è stato visto e 
giudicato non soltanto dal 
suo re. ma anche dagli artisti 
europei a lui contemporanei. 
La mostra è scandita me 
diante nove capitoli in cui si 
narra di Tommaso Moro e 
dei potenti da lui frequentati. 
della sua nascita, dei giorni 
di studio, della sua forma­
zione umanistica tutta com­
presa tra la lettura dei clas­
sici. la legge e la chiesa, tra 
la famiglia e le riflessioni se­
vere sugli avvenimenti 
drammatici delle lotte di re 
ligione. Vi si documenta la 

I sua sostituzione da cancellie 
I re e la sua fine politica ed 
| umana. Infine, come fu valli 
i tato dai posteri l'autore della 
| Utopia, l'uomo che arerà ere 
| duto di riformare la chiesa cat­

tolica dall'interno, colui che 
• non aveva ceduto ad Enrico 
• Vili. 
i 

I ('ili oggetti artistici sono di 
• continuo collegati agli arie 
i n'unenti sociali, politici, cui 
j turali in cui sono nati. Ci 
1 troviamo nell'ambito di un' 
' arte che si svolge diversa 
! mente da quanto avviene nel 
\ XVI secolo <r caratterizzato 
j dalla lotta tra i due stili >. 

die anche per Alitai sono lo 
I stile classico e lo stile ma 
' nieristico. Da una parte Raf 
I facllo e dall'altra Pontormo. 
• E Quentin Masstts. Johannes 
I Corvus. i Lucas Cranach. 
, Hans Holbein il giovane, e 
i quel discreto numero di pit 
! tori anonimi ancora tanto 
; diffusi nei paesi del nord al 
i l'epoca dei riformatori, sono 
! espressioni dell'arte tardo go 
j fica o l'inizio del naturalismo 
j artistico borghese? 

Aulicità 
j medioevale 

La mostra è ricca di qua 
', dri di cavalletto, ci sono si 
• esentai dell'aulicità medioevo 
1 le quali possono essere gli 
'• elmetti grotteschi o le minia 
'. ture araldiche, i manoscritti. 
\ ma ecco le edizioni a stampa 
1 dei libri scritti o letti da I.u 
' tero. da Calvino, da Erasmo. 
i da Tommaso Moro. Ciò che 
' emerge è una forma meno 
i aristocratica ma certamente 
i « più intima, più affine all'a 

nimo borghese •». come scris 
i se Arnold Hauser. L'esposi 

Una fotocronaca 
del settembre 77 

Modena: 
il festival 

e i suoi 
costruttori 

Storia della grande manifesta/ione 
popolare attorno a « l'Unità » in 

una sequenza di immagini suggestive 
Un anno fa. un giorno 

di marzo, durante il cor. 
gresso della federazione mo 
dene-se del PCI. il compagno 
Mano De! Monte segreta 
r:o frder.;le. diede l'annuii 
e*o che il Festival nazione 
!e dell'Unità '77 si sarebbe 
tenuto a Modena. L'mp--
gr.o fu assunto con entusia 
>mo. Da quel «nomo c^ 
nv.ncio i! lavoro: c'arar.. > 
ria^ani; meno di se; m M e 
I problemi erano grand.>-: 
mi e numero.-»!. Sei mesi do 
pò venne ;! grande <uccr.-
~o de: sedie. giorni — da! 
3 ai 18 settembre — del Fi-
stiva! Una pubblicazione cv. 
rata dalia sezione centra'.-
d: stampa e propaganda de: 
la direzione del PCI (che M 
può acquistare presso le fé 
derazioni del partito» npro 
pone ai compagni, attraver 
so tre testi scritti »di Luci 
Pavolmt. Mano Passi e Re 
mo Vellani) e un compatto 
e ben scelto gruppo di foto 
grafie in bianco e nero e 
a colon, il lavoro, l'atmosfe­
ra. il significato politico d. 
quei mesi esaltanti non so 
lo per Modena, ma per tutto 
il partito. 

Il libro ha il « taglio » 

di un aibum che favorisce 
la visione deli apparato fo 
tograi.eo. <> Queste pagine 

scrive Pavolini nella 
sua introduzione — si 
-forzano di ricordare e mo 
-trar;1 che co-..» e .-tato i! 
-etUmbre modenese; anche 
.->? l'immagine resta inev: 
tabilmente al d: sotto del.a 
calda, intenda, emozionarle. 
reaita di q tic Ile due setti 
mane >. 

I,a .-tor.a di questa ecce 
zionale mamfe-taz-one e 
narrala m p ^ h e den-e pa 
gir.e da Mario Passi che 
ne segui lo svolgimento co 
me inviato dell'Unita. 

Modena con una piccola 
provincia che conta poco p:u 
di mezzo milione di abitan 
ti. ma con una solida orga 
nizzazione comunista <81 mi 
la iscritti al partito. 5000 al­
la FGCI. 365 sezioni), deve 
affrontare un problema 
enorme: attrezzarsi per ospi 
tare durante quindici gior­
ni. centinaia di migliaia di 
persone. Bisognava comin­
ciare proprio da qui: trovare 
lo spazio adatto, che non 
isolasse del tutto il festival 
dalla città, ma nello stesso 
tempo capace di « assorbi­

re » un pubblico la cui af 
fìuenza si prevedeva alti.-; 
sima cuna stima prudente 
ha fatto ascendere a poco 
meno di un milione di per 
sone i presenti alla giorna 
ta conclusiva). 

La ricerca comincia. Si 
avanzano e si scartano una 
sene di proposte, finché si 
trova quella giusta: l'aero 
autodromo, un'area vastissi­
ma ma abbandonata, deso 
lata, oltre quaranta ettari 
senza ombra di servizi, sen 
za acqua, senza luce. Qui 
dovrà sorgere la « città del 
festival ». alla periferia. La 
prima fotografia del libro è. 
appunto, una visione aerea 
dell'autodromo prima dei la 
von. E' da sola, una foto 
che dice tutto il coraggio. 
l'abnegazione, tutto il lavo­
ro dei compagni modenesi. 

Le foto successive, dispo­
ste a raccontare la costru­
zione della città, spiegano 
più a fondo l'impresa. Fab­
bri. idraulici, ingegneri, ga­
sisti. edili, trattoristi e ca­
mionisti. tutti i compagni 
prestano il loro lavoro, sacri­
ficano parte delle loro ferie. 
Nelle cooperative. nelle 

aziende dove iavoraiio nor 
malmente. vengono nmpiaz 
zati con ore di straord-nano 
gratuito dai loro compagn.. 

Collocate quasi .n fondo 
al volume, prima delia .-e 
quenza di foto a colon .-uiia 
giornata conclusiva, sono 
raccolte le cifre delia co 
struzione. gestione e smon 
taggio del fc.-tival. 15000) 
giornate di • lavoro: 2 30>> 
pannelli d. tela dipinta. 24u 
metri cubi di tavole di le 
gno da carpenteria. 2.000 nui 
rali su legno. 15 000 chili ri. 
pittura lavabile. 1300 kw d. 
potenza elettrica. 300 nflei 
tor:. 300 quintali di cemento 
1.500 me di calcestruzzo. 50 
mila mattoni. 10 500 metr. 
di cavi elettrici solo per la 
rete principale, tubolari ne 
cessari per 18.000 mq. di su 
perfide coperta. 12.000 mq. 
di pavimento e 1.000 m. di 
strutture a sostegno delle 
pannellature. 

Chi non è stato al festival 
di Modena e non ha potuto 
rendersi conto di persona d: 
come questa elencazione di 
cifre si sia tradotta nelle 
strutture costruite per l r 

molteplici destinazioni, può. 
-.fogliando ie pagine del \c 
lume « Modena "77. Una ci* 
ta. un festival ». averne una 
documentazione. Altrettanto 
bene documentati. neg'.i 
-cntti e nelie sequenze fo 
iografiche, sono : sedici gior 
ni del fc.-iival. con i suoi 29 
dibattiti e manifos'aziom 
politiche, aperti al dialogo 
al conironto: i suoi conve 
uni. le .-ne mo-tre, le tante 
.n.ziative culturali, gli in 
inimerevoli spettacoli, le ra.-. 
-egne einematoerafiehe. 

« II significato di questa 
.niziativa - - scrive il coni 
pagno Remo Vellani nel suo 
intervento — tende a supe 
rare il pur importante mo 
mento del festival, per as 
-umere un più generale va 
lore di indicazione politico 
culturale, anche per la te 
.-timonianza della disponi 
hilità reale che possono tro 
vare a livello di massa le 
nuove forme espressive, o 
comunque quelle manifesta­
zioni artistiche che solita­
mente vengono precluse al 
grande pubblico ». 

Luciano Cacciò 

zione è fatta proprio dagli 
oggetti, quali medaglioni con 
ritratti miniati o tavole di­
pinte e dai primi esempi di 
xilografie e incisioni in rame. 
che contraddistinguono una 
società composta, oltre die 
da principi e da grandi urna 
n'isti, anche da borghesi, da 
mercanti. 

La soluzione per simili, dif 
ficili convivenze non poteva 
che essere lo spregiudica 
io realismo politico e cultu 
rate che prevalse nell'Inghil­
terra dei compromessi elisa 
bettiani. desiderosa di dimen­
ticare la tragica testimoniali 
za di un uomo ispirato ad un 
ideale immutabile, valido per 
i tutte le stagioni ». quale fu 
Tommaso Moro. E non è un 
caso allora clic lo stile sita 
kespeariano è stato definito 
da Hauser come stile final­
mente manieristico, cioè a 
dire uno stile che si attesta 
su di uno dei due fondameli 
tali versanti lungo i quali si 
precisa il mondo cinquecen 
tesco europeo. 

Al numero II di Old Band 
Street, la celebre galleria 
Colnaghi con due appunta 
menti italiani: una documen 
lozione fotografica sulla tra 
gedia del terremoto in Friuli 
e alcune opere di Sebastiano 
Ricci provenienti da collezio 
ni inglesi. Il catalogo rtpor 
ta l'elenco apparso nel voi. 
XXX di '• Arte Veneta » dei 
monumenti e delle opere 
d'arte distrutte o danneggia 
te. paese per paese, nelle 
province di Ldme e di Por 
denone. Cosi abbiamo rivisto i 
le reliquie f/e/'n <, Pietà » di [ 
Gemami e il commovente ' 
imbragamento ligneo iostc 
natte la sconvolta cattedrale | 

1 di Smlimbergo. E' noto come ; 
, il Tiepolo tenesse in gran ! 
j conto al principio la lezione | 
I del Piazzetta, ma vedendo la ' 
, « Susanna e i vecchioni *> di- | 

pinta nel 1713 dal Ricci non i 
! ci sentiamo di escludere una • 
• sapiente osservazione tiepo I 
' lesca su di un fare pittorico ! 
{ che impagina, con grande a ' 
! hilnà di sicura ascendenza 
| veronesiana. figure, decora ' 
, zioni r architetture, segni e ' 
i adenti di una cultura rigira 
j complessa e capace di indivi ] 
I duare un paesaggio avviatoti i 
| pi-r altre strade che non tot ' 
• sere quelle del tardo Iximc ' 

' c"- ; 
Dell'instancabile viaggiatore ' 

l che fu Sebastiano RICCI CI ] 
i hanno colpito alcuni dettagli i 
; ìiier.t'aUat'o superficiali. Cer ! 
'• ti sorridi ch'atta, certe figu j 

me w; sforfii imprei edibili. ' 
i quel deridi, rivivere lo spa:;u ', 
' figurativo t alla granfie . • 
I propm dei maestri flella ' 
! tradiz'O'n' p-1tor:c,i veneta, ci ', 

convincono p*r una eleganza ! 
! fluente <he cer* a to'.uzioni \ 
, ma'UT a', e -iltre •/ rochu 11 i 
| Rica, per le i.wive genera , 
'• zimi dei pittori veneziani del \ 
! *eticctntn. deve e.-.-ere staio j 
I una specie di alma-lacco sti ! 
] mo'.an'e e riassuntivo del ' 
. meglio che era avvenuto a l 
! cavallo :rn ì due secoli. Sulla J 

sua scia si può arrivare aV" 
i Accademie, ma anche ad alca I 
t ne geniali erc-ic della -eronda ( 
j metà del XV scco'o > 
j Selle sale delia Rouil Ava ' 
j rìemg " / -Arf.-t una eccitante \ 
j s'mullanatà di mostre. Cu » 
• slave Courhet. il paesnag o ! 
: urbano VJl<)7,'>. una personale | 
j n'j Robert Mo'.hcrtre'.l. w.a ' 
! nuuva c-po.-iz.>>:e degli e-'» j 
| pramni della ^enc t b.re l 
ì fanìa-t ca >. Tra'a<r and'i il '' 
1 Co'.irbert visto a Parigi l'ai> ', 
i lunno scorso. t C'fti'cat>e • 
I IMO li? i affronta la questione 
j metrop-Altana come fu vissii ' 
j ta dagli artisti m \menea. in ' 
'. Germania e m Gran Bretagna ' 
j nei tre decenni che Videro la • 
i prima guerra mondiale, t J 
! suoi aspetti dirompimi', le i 
| profonde crisi degli anni '20. , 
: l'ar vento del nazismo e l'ot \ 

timismo democratico al tempo ! 

del nc\v deal. '• 
Il tema prescelto incuriosi , 

scc ed insospettisce al con , 
tempii. Come cstrarre un ar 
gomento del genere da un . 
contesto, lo sviluppo dell'arte j 

contemporanea. < osi intriso 
fin dalle origini di metropoli 
nità'' Lei sfortuna di questa 
mostra: di essere stata fatta 
nello stesso periodo di quella 
su < Dada e surrealismo » 
della lluiiivard Gallery. Il suo 
fascino: di far vedere alcuni 
autori quali Thomas Hurt 
Beatoti. Edward Uopper, Ch 
risiimi Schad. Paul Strami. 
Edward Burro. BUI Brandt, 
Karl Rubimeli. Ben Shahn. 
naturalmente arsenti in (pici 
l'altra. 

Approccio 
al paesaggio 

Vuole essere una esemplifi­
cazione su di un approccio 
tutto esterno al paesaggio 
urbano preso in quanto tale? 
Il discorso non regge ancora. 
anche perché e forse la « ve 
dula T> che interessa a Ben 
Shahn quando dispone in u 
na geometria sbilenca e sof 
focante dei lavoratori impe 
guati in passatempi sospesi 
tra l'assurdo e il momenta­
neo. schiacciati da spazi sen­
za orizzonti, ben indicati, 
spazi da prigione. Ben Sahahn 
dipinge i padroni dei cortili 
che non si vedono giustamen­
te e che sono il paesaggio 
urbano che sollecita fino in 
fondo l'artista, non altro. 

La mostra consente di av 
vicinare comunque capolavori 
assoluti come * Prager Stras 
se 1920 » di Otto Dir e quelle 
interessanti derivazioni ame 
ricane del cubismo rappre 
scnta'e dalle opere * preci 
sioniste <• di Louis Lozoinck 
e di Peter Bitinte. Sono pre 

' senti anche i Jotagiufi tra cui 
! l'inglese Bill Brandt, che 
j segna con un lancinante chia 
! roscuro una ria di fiali fui 
i nel Itili?. Il pericolo paventa 
I Io (/</ llarold Ro.seinberg per 
j l'arte contemporanea, che e 
' (pieliti < ili non sembrare af 
1 fatto arte -•. e spesso .senso 
\ zinne tangibile per il visitalo-
! re che si aggiri tra le opere 

comprese tra il /.'»-// e il I07i'< 
ì esposte nella retrospettiva 
j dedicata o Robert Mother 
I icell. Troppo facile ed anche 
I sbaglialo pensare agli spiai 
J didi monocromatici quadri 
| (/e/ Miro degli anni '20 o ai 

co'lages di Arp degli anni '10 
i nel vedere alcune prive di 
< (piesto artista appartenente 
I alla generazione dei Pollock. 
. dei Seirman. dei Reinhard 

Prolmbdmente MiAherwr'l 
teme il silenzio, le opere che 
non parlano e quindi si 
rivolge a materie <• estranee ». 
evoca suggestioni letterarie 
con i titoli, ritenta a modo 
suo dove già si è tentato, 
non dimentica l'esperienza 
dell'astrattismo espressimi1 

sta. Ma la cosa che più ci 
piace dell'artista americano e 
quel suo gran correre su su 
perfia estese. « americane • 
appunto, dalla tentazione del 
l'unico colore con delimita 
zioui rifilate perchè ci sia u 
na sci>mmessa in più sul 
ii'ente. agli esercizi " elegia 
a s sul tema della Rcpithhh 
ca Spagnola, dove l'emotività 
si gonfia perchè strapjxita o 
costretta ni spazi minacciosi 

Franco Miracco 

Nelle foto in alto: un ritrat­
to di Tommaso Moro del pit­
tore Hans Holbein e il eh Io 
stro del convento dei certoti 
ni dove Moro visse per al 
cuni anni. 

Una denuncia di tre scienziati americani 

Chi finanzia negli USA 
l'ingegneria genetica? 

N'KW VOFtK — Tre n<>;: 
.-,(• enz:at: americani hanno 
prcson'ato un'istanza aila 
nv.g stratura per obbligare :! 
irovcr.no di Washington a ri­
venire i n.-u.trtti. .n base alla 
'.e2Je .-ulla li'oertà d'informa 
zinne, d. tu;:, gì. studi di m 
gejnena genet.ca finanziai; 
con fond. federai. L':n=olita 
:n:7.a'.va de. '.-"e .-*uciio-;i — 
i prof-v-sor: Jonathan Becl: 
•v:" ed Etlnn Si'.'ner. r:.-,p"-

: veniente riocf-nii d; '_Tor.<--*: 
ca .ir.'un:\*»rn.ta ri. Harvard 
e a. M,K-a(hiK-.':!.s In-'.if.i 
f- of 1t.c!«no'o.!y. e la b.olo 
ja L.et>e C.c.ai.cn de. C*m 
: ro di r.C'Tclie oncolosiche 
de", v Memor.a. Sloan Kt-t:" 
rni'J In.-titute -> d: New Yor'-: 
— e .-.tata determinata da! 
clamore suscitato ne! mondo 
sc.e:ìt.f.eo dal i.bro. non an 

cora pubb.cato. che parla d. 
un neonato creato m labora 
torà» direttamente da una 
cellula ma.-ch:le ed identico 
a! donatore, un milionario 
amer.cario peraltro non iden 
tif.ca'o II bambino avrebbe 
ora 2 a r.ij'/.unto il quattor 
d.re.-:mo nit.-e di vita e sa 
retilK- in ottima salute. 

N'el pr\.vntare l'istanza al 
li Core ftderal^ di New 
Y'̂ ri.. . ;.e .-cenziati hanno 
tentilo a sottolineare di non 
.-.iper" -<• :i procedimento 
ti'-, cr.i'o ivi l.bro s a stato 
(lav.- ro e.- zinto D'altra par 
te io.-; erigono che se tali 
e-pv. ..ne:".- : .1: ingegner.a uè 
i i f fca :.o:io .-ta:: rea.iz^at: 
c o . : dei e a r.cerche con 
dot'e ci:: .vr. venz.on: fed*» 
r.»'. . prc .o " :. pubblico hn 
:i dtrifo d: sapere la ve 
r.la • 

economia politica 
collana duella da Claudio Napoleoni 

Marina Bianchi 

Marx o la critica 
dell'economia politica 

Dai nrinii s ; ' . t t i g.ovc'ini'i fino a C<;,->J.*.: • Ì I «;- .-.assi 
che ii:um:n,ino i conr.etti fn^.i.ure it..'i •'.-:'. pt-ns e o e,.Gno­
mico a, V'Ó'X e. :n partico\,re. !a s...i i:n' =. de 'avoro 
asfoi.'.'o - !i lavoro separato e 'c-o a ;• / o.n.i da 'e c.ondi-
7'0-i de'a prod.j.'ione pp- 384 L. 4 800 
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In un appartamento frequentato da squadristi 

Il fascista ucciso nell'armeria 
aveva una base anche a Perugia 
Una agenda con il nome di Pino Rauti e i suoi spostamenti - Si indaga anche 
su una rapina compiuta in Umbria -1 collegamenti con il MSI e Ordine nuovo 

Nave greca carica di sigarette 
catturata dalla Finanza a Capri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra nave contrabb^ndiera 
è s ta ta sequestrata Ieri dalla finanza a Na-

f)oli a circa centocinquanta chilometri al 
argo dell'isola di Capri. La «Sea S ta r» 

batte bandiera greca, ha otto uomini di 
equipaggio, per una stazza di 400 tonnellate. 

' Degli otto uomini trovati a bordo della 
nave, due sono italiani, Ciro Llbraro di Na­
poli e Mario Veneziano, genovese, colpito 
da un ordine di cattura dalla magistratura 
di Trieste. Questi due potrebbero essere i 
famosi « Intermediari », le persone cioè che 
controllano che le casse di « bionde » ven­
gano consegnute ai motoscafi giusti. . 

Nelle stive della nave, secondo una stima 
approssimativa, c'è tabacco lavorato estero 
per un valore di un centinaio di milioni. 
Nel corso della stessa operazione è stato 
anche sequestrato un motoscafo con l'intero 

carico. I tre « scafisti » che erano a bordo 
del natante sono stati arrestati . 

Nel corso dell'intera operazione sono state 
arrestate 18 persone ed è s ta ta intercettata 
una A112 che fungeva da «radio mobile» 
per i contrabbandieri. Dopo 1 sequestri di 
due centri operativi, evidentemente, i traf­
ficanti di « bionde » hanno provveduto a 
trasportare le loro attrezzature a bordo di 
auto o di frammentarle in vari punti. 

A tradire «li occupanti dell'auto, anch'essi 
arrestati, è stata una scheda perforata. Su 
di essa erano state, infatti, incide, con un 
computer, le frequenze usate dalla guardia 
di Finanza. Inserita nell 'apparecchio radio­
ricevente la scheda permetteva di bloccare 
le frequenze usate dai finanzieri e ne age­
volava cosi l 'intercettazione. 

Durante tut ta l'operazione, proprio per 
evitare che i contrabbandieri potessero es­
sere messi sull'avviso la finanza ha osser­
vato 11 completo silenzio radio. 

Il sindaco di Villa di Briano, nel Casertano 

« Voglio essere democratico: 
dividiamoci queste tangenti» 

Due consiglieri comunisti si sono visti recapitare buste piene di 
soldi - Immediata denuncia alla magistratura - La lotta alla malavita 

Dal nostro inviato 
VILLA DI BRIANO (Caserta) 
— La vicendu — non c'è 
dubbio — ha un lato grotte­
sco che nulla toglie però alla 
sua gravità ed al suo signifi­
cato politico profondo. E' suc­
cesso a Villa di Briano, un 
paesino della zona Aversuna, 
in provincia di Caserta. 

Due consiglieri comunali co­
munisti sono stati avvicinati 
da un personaggio che — a 
nome del Sindaco — ha of­
ferto loro un « gentile omag­
gio ». una busta piena di sol­
di. una parte della tangente 
pagata da una ditta appalta-
trice a chi le aveva fatto 
concludere un buon affare. 

I due compagni hanno ri­
fiutato IV omaggio ^ e sono 
andati a chiedere spiegazioni 
al sindaco. « E sapete come 
ci ha risposto? — ci dice 
Francesco Zippo. uno dei due 
consiglieri comunali avvicina­
ti — ha detto che questo era 
un passo in avanti nella de­
mocratizzazione della vita 
pubblica: perché la Giunta 
precedente spartiva le tan­
genti tra due o tre persone, 
mentre la nuova amministra­
zione. eletta dal voto del 15 
giugno, aveva deciso di divi­
dere tra tutti i consiglieri 
della maggioranza (10. per­
ché a Villa di Briano si vota 
con la maggioritaria) :>. 

Tutto ciò è descritto minu­
ziosamente nella denuncia che 
i due compagni hanno pre­
sentato alla autorità giudizia­
ria e dalla quale è partita 
l'indagine della Magistratura. 
ora nelle mani del sostituto 
procuratore della Repubblica 
del tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere. 

Le tangenti provengono dal­
l'appalto di due lotti di la­
vori (viabilità interna per 50 
milioni e rete fognaria per 
120 milioni) che già avevano 
provocato l'uscita del nostro 
partito dalla coalizione di go­
verno 
La rottura con ì comunisti 
eletti in questa lista avvenne 
quando si trattò di stabilire 
1 criteri delle due gare di 
appalto. Il sindaco. Ernesto 
Cacciapuoti. fino a poco tem­
po fa segretario della sezione 
socialdemocratica, non rispet­
tò l'indicazione che veniva dal 
PCI. quella della massima 
pubblicizzazione della gara. Il 
risultato fu che si presentaro­
no due ditte per gara. In en­
trambe. però, una delle due 
ditte (quella di tal Silvio Ver. 
rone) non presentò tirtta la 
documentazione richiesta in 
modo che fosse l'altra a vin­
cere . Il meccanismo usato. 
e non solo in questa circostan­
za. è fin troppo evidente: sen­
t a venir meno alle deposizio­
ni di Ieesrc. a vincere la gara 
è la ditta stabilita in par­
tenza. 

E la ditta, poi. dove * rin­
graziare » chi l'ha favorita. 
Di qui le tangenti denunciate 
dai compagni ed il grottesco 
tentativo di « democratizzar­
le » messo in atto dal sinda­
co. Stavolta però invece di un 
silenzio compiacente è arriva­
ta . pronta ed immediata, la 
denuncia politica e giudiziaria 
dell 'intera vicenda. « E abbia­
mo deciso di agire anche per 
via legale — spiega Pasquale 
Iorio, responsabile di zona del 
PCI — perché crediamo che 
anche la denuncia alla m.-.iii-
stratura rappreseci un atto 
politico, in una zona dove la 
camorra organizzata punta 
•empre più chiaramente ad 
« t e n d e r e il suo controllo sul 
« pubblico >, sul denaro della 
collettività, e quindi soprat­

tutto sugli appalti degli enti 
locali. Abbiamo ritenuto così 
di S|x?/zare un circolo di o-
mertà e di connivenza che da 
.sempre sostiene la camorra: 
e di dare l'opportunità agli or­
gani dello Stato, a partire 
dalla magistratura, di inter­
venire con la forza che dà 
loro la legge ». j 

«• Sarebbe sbaglialo infatti J 
— spiega l'altro consigliere ' 
comunale. Giovanni Caccia­
puoti. che insieme al compa­
gno avvocato Della Corte ha 
presentato la denuncia — leg­
gere la nostra vicenda In 
chiave grettamente municipa­
le. Lo stesso sindaco ne è sta­
to del resto protagonista ma 
anche strumento. E' stato lui 
a dirci candidamente, davan­
ti a testimoni, che è stato 
costretto all'illecito per­
ché fin dal primo giorno del­
la nuova amministrazione 
consiglieri e « guappi » locali 
lo hanno sollecitato a più ri­
prese a •* iniziare In sparti­
zione ». Evi è per questo che 
nella nostra denuncia abbia­
mo indicato anche il nome 
di un noto pregiudicato della 
zona. * mammasantissima » e 
grande elettore, che più volte 
in pubblico si è vantato senza 
pudore di avere incassato la 

maggior parte della tan­
gente ». 

Malavita organizzata sem­
pre più intraprendente e pe­
ricolosa. amministratori com­
piacenti dall 'altra. E' questa 
la morsa che i comunisti di 
Villa di Briano. a dispetto 
delle grandi difficoltà del 
compito, intendono spezzare. 
Come? « Innanzitutto con una 
forte azione di denunzia poli­
tica. parlando a quelle mi­
gliaia di elettori del paese che 
il 15 giugno espressero una 
esigenza forte di cambiamen­
to e -votarono la lista del 
"Giglio" e che oggi si sento­
no tanto più delusi perché a 
ripercorrere le strade del pas­
sato è proprio una parte di 
quelle forze che si erano pre­
sentate come protagonisti del­
la moralizzazione della vita 
pubblica. E. poi. richiamando 
con la nostra azione — an­
che coraggiosa bisogna dirlo 
— gli organi dello Stato a fa­
re quello che a loro spetta, e 
stare cioè dalla parte della 
gente onesta e che lavora, 
che non sopporta più che le 
strade o le fogne restino a 
pezzi perché qualcuno dove­
va intascare i milioni ». 

Antonio Polito 

Per raccontare la « sua » verità 

Gioia all'Inquirente 
per i traghetti d'oro 

La richiesta che l'ex ministro della marina mercan­
tile sia ascoltato fatta ieri dal relatore de Ferrari 

ROMA — L*ex ministro del­
la marina mercantile Gio­
vanni Gioia dovrebbe essere 
ascoltato quanto prima dal­
la commissione inquirente 
nell'ambito della vicenda dei 
« traghetti d'oro ». La richie­
sta di Interrogare entro bre­
ve tempo l'ex ministro è sta­
ta fatta dal relatore demo­
cristiano, Silvestru Ferrari 
durante l'udienza di ieri de­
dicata appunto al caso tra­
ghetti. Sull'istanza deciderà 
nei prossimi giorni l'ufficio 
di presidenza dell' Inqui­
rente. 

Al termine della seduta 
Ferrari ha detto che « è 
opportuno che fon. Gioia si 
presenti alla commissione 
per raccontare la sua veri­
tà. La fase istruttoria è suf­
ficientemente avanzata e 
ciò consentirà ai commissa­
ri di valutare appieno le di­
chiarazioni dell'ex ministro. 
Gioia è tut tora indiziato del 
reato di truffa ai danni del­
lo Stato e la sua deposizione 
è perciò opportuna e dovero-
>a. Ma diviene addirit tura 
urgente se è vero che. per 
evitare il referendum. l'In­
quirente potrebbe essere pro­

fondamente riformata. Infat­
ti. giustizia vuole — ha con­
cluso Ferrari — che l'inter­
rogatorio del ministro indi­
ziato avvenga in base alle 
stesse regole che sono state 
applicate agli interrogatori 
degli imputati Russotti. Fer-
ruzzi. Balbi e con Sette ». 

Ieri, intanto, è s tato ascol­
ta to il direttore generale del­
la marina mercantile, Nicola 
Barone, che ha riferito sulla 
posizione del ministero ri­
spetto al contrat to di noleg­
gio dei traghett i stipulato 
fra la « Adriatica Navigazio­
ne » e la società facente ca­
po all' armatore messinese 
Russotti. Barone ha precisa­
to che il ministero, nell'e 
sprimere il proprio parere 
sulla opportunità del con­
trat to. si è sempre a t tenuto 
alle indicazioni degli ispet­
torati tecnici. 

Nella prossima seduta — 
che la commissione ha deci­
so di convocare in una da­
ta da destinarsi ma. comun­
que. non prima che la crisi 
di governo si sia conclusa — 
sarà ascoltato il dirigente 
della Finmare. Qua rio. 

Dal 21 al 23 marzo sciopero 
dei medici ospedalieri 

TORINO — I medici di tut­
ti gli ospedali italiani effet­
tueranno uno sciopero gene­
rale nei giorni 21. 22 e 23 
marzo, durante i quali garan­
tiranno soltanto le prestazio­
ni d'urgenza. Dal 24 l'agita­
zione proseguirà ad oltranza 
con modalità di « sciopero 
bianco» (rigida osservanza 
delle norme legisìative e bu­
rocratiche vigenti negli ospe­
dali, sospensione d«l lavoro 
straordinario, chiusura tota­
le degli ambulatori, sospen­

sione di ogni att ività didat­
t ica). 

La decisione è s ta ta presa 
ieri a Tonno nel corso di 
una riunione del settore 
ospedaliero dell'Intersindaca­
le medica (costituito dai sin­
dacati ANAAO. ANPO. AMO-
PI. ANMDO. CIMO), con la 
adesione di tu t te le associa­
zioni mediche specialistiche) 
che — è detto in un comu­
nicato — si riserva ulterio­
ri inasprimenti dell'azione 
sindacale. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA - Franco Anselmi. 
lo squadrista romano ucciso 
mentre fuggiva dall 'armeria 
che aveva assaltato insieme a 
tre complici, aveva una sua 
base a Perugia. L'altra notte 
la polizia ha scoperto la casa 
che il giovane * fuorisede ». 
studente del primo anno di 
giurisprudenza, aveva affitta­
to da due mesi nel capoluogo 
umbro, il contratto d'affitto 
dell'appartamento (quattro 
stanze più servizi in pieno 
centro cittadino. ' un canone 
di 120 mila lire mensili) ri-
Milla intestato a tre persone. 
ad Anselmi e ad altri due 
studenti romani, anche loro 
noti squadristi. 

Ieri mattina i due e un a-
mico clie è stalo a lungo loro 
ospite a Perugia. sono stati 
feimati nelle loro case roma-
eie e sottoposti a lunghi in­
terrogatori. I tre fermati so­
no Maurizio Rocchi e Marco 
Lapalorcia. di IH anni, e 
Massimo Carminati, di 20. 
Rocchi e Carminati, residenti 
entrambi alla Balduina (un 
quartiere elio per anni i fa­
scisti di Pino Rauti hanno 
creduto di considerare un lo­
ro «• feudo ») hanno preceden­
ti di scarso rilievo ma i loro 
nomi sono spesso apparsi in 
occasione di aggressioni e 
scorribande fasciste, la stessa 
cosa si può dire di Lapalor­
cia. che abita al Portuense. a 
pochissima distanza dall'ai-
meria nella quale Anselmi è 
sialo ucciso. 

Nel corso degli interrogato­
ri i tre hanno escluso di aver 
pre.io parte alla tragica rapi­
na ma. nello stesso tempo. 
non hanno saputo spiegare 
quale tipo di « intesa » aves­
sero stretto con Franco An­
selmi. In seguito alle perqui­
sizioni nelle loro case, co­
munque. gli agenti dell'ufficio 
politico hanno potuto acqui­
sire elementi per altre undici 
perquisizioni, tutte in case di 
neofascisti. 

Gli accertamenti fin qui 
condotti non hanno dato ri­
sultati rilevanti, sembra però 
che un noto squadrista ro­
mano (implicato in una spa ­
ratoria contro giovani extra­
parlamentari di sinistra) non 
si sia fatto trovare. Su di lui 
graverebbero forti sospetti e 
non solo perchè era molto 
<r amico » di Anselmi, ma an­
che per un altro motivo: 
perchè somiglierebbe ad uno 
dei banditi che insieme al 
neofascista ucciso hanno as­
saltato l'armeria di via Ra­
mazzine 

L'appartamento che Ansel­
mi e i suoi amici avevano 
affittato a Perugia (in via 
Podiani. a due passi da Cor­
so Vannueci) è stato perqui­
sito nella tarda serata di 
martedì . Gli agenti hanno 
trovato, insieme a cinque bos­
soli di pistola calibro 7.65. 
anche materiale propagandi­
stico del Msi e di gruppi na­
zifascisti. una copia del 
« Mein Kampfs» di Hitler, e 
una agendina (di Anselmi) 
nella quale sono registrate 
tutte le visite del caporione 
missino Pino Rauti nel capo­
luogo umbro. Gli appunti sa­
rebbero stati scritti da alme­
no due persone diverse. 

Forse non è senza signifi­
cato che Anselmi abbia scelto 
proprio Perugia come città 
dove proseguire i suoi studi. 
Nel capoluogo umbro hanno 
trovato un terreno fertile Ri­
ta Moxedano, implicata nelle 
indagini sull'attentato (falli­
to) al treno Napoli-Roma. 
Barbara Piccioli, una degli 
imputati per l'assassinio del 
giudice Occorsio. Marco ed 
Euro Castori, noti esponenti 
di « Ordine nuovo » il gruppo 
neonazista fondato proprio 
da Pino Rauti. 

E" ancora presto per af­
fermare che proprio a Perugia 
Anselmi è entrato a far parte 
o ha formato una cellula e-
versiva nera, ma ci sono 
molti elementi che spingono i 
sospetti in questa direzione. 
Se tali sospetti troveranno 
una conferma l'attività dello 
squadrista romano e dei suoi 
complici verrebbe a configu­
rarsi come un fitto intreccio 
di atti di squadrismo politico 
vero e proprio con imprese 
di criminalità comune, le se­
conde come « supporto » delle 
prime. 

Tra l'altro, ufficio politico 
e squadra mobile di Perugia 
>tanno conducendo accerta­
menti su una rapina compiu­
ta il mese scorso da quattro 
banditi nel Monte dei Paschi 
di Siena di Corso Cavour, nel 
centro cittadino. Già ieri 
pomeriggio gli impiegati della 
banca sono stati convocati in 
questura e a ognuno di loro 
sono state mostrate le foto 
di Anselmi e degli altri t re 
giovani che occupavano la 
casa di via Podiani. 

Ora, a Perugia ci si chiede 
quali collegamenti ci fossero 
tra Anselmi e alcuni perso­
naggi dello squadrismo loca­
le. compresi i fratelli Castori, 
prosciolti con la nota scanda­
losa sentenza al termine del 
processo a « ordine nuovo ». 

Gianni Romiii 

E' proprietario anche di molte industrie 
• • • • ^ M W l l M I I • I I I 

Ricchissimo magnate 
delle assicurazioni 

sequestrato ad Anversa 
« Sparito » davanti alla sede -, di una delle sue società 
Il percorso dal castello agli uffici - L'allarme del figlio 

Costituzionale il trasferimento 
di magistrati della Corte dei conti 
ROMA — La Corte costitu­
zionale ca i due sentenze ha 
stabilito che « sono inammis­
sibili le questioni di inco.iti-
tuzionaiita relative alle nor­
me che avola no le adegua­
zioni e ! trasferimenti dei 
magistrati referendari della 
Corte dei centi ». « Le do­
glianze — si legge nel testo 
della sentenza — attengono 
al suo "stato giuridico" e, poi­
ché noti interferiscono in al­
cun modo nella regolare co­
stituzione dell'organo giudi­
cante, riflettono violazioni 

solo potenziali ma noti at­
tuali delle garanzie costituzio­
nali ai fini dell'esercizio del­
le funzicoi del giudice ». 

La questione era stata sol­
levata da un magistrato del­
la Corte dei conti nel corso 
di un «giudizio di cento >\ 

Nella seconda sentenza de­
positata ieri si afferma la 
inammissibilità delle questio­
ni di legittimità costituzio­
nale relative all 'esclusione 
dal blocco dei futi dei con­
trat t i di affitto riguardanti 
negozi, laboratori 

Dal nostro corrispondente 
ANVERSA — La soglia de: 
rapimenti, triste primato ita­
liano, sembra destinata ad e-
stendersi verso il Nord. Qua­
rantaquattro giorni dopo il 
rapimento a Parigi del barone 
Empain, il miliardario fran­
co belga di cui ancora non 
si hanno notizie, è ora la volta 
di un altro magnate belga 
dell'industria e della finanza, 
il barone Charles Bracht. 63 
anni, sparito martedì mattina 
ad Anversa, davanti alla sede 
della società < Hracht & Co. ». 
e dell'agenzia di assicurazio­
ni « Hracht Aegies » nella cen­
tralissima Lange Nieuvvstraat. 
La notizia della sparizione del 
barone è trapelata solo ieri 
mattina: nel pomeriggio, la 
Procura generale di Anversa 
ha confermato che ^ verosimil­
mente » l'anziano miliardario 
è stato rapito. 

Il barone Charles Bracht a-
veva lasciato il castello di 
Calesberg. nel ricco soblxugo 
di Shoten dove vive con la 
famiglia, martedì mattina alle 
!).r>. Non più di un quarto 
d'ora più tardi. parcheggiava 
la Mia macchina nello >paz.io 
riservato all'agenzia di assi­
curazioni. sulla Klarenstraat. 
Ma non è mai arrivato al suo 
ufficio, il cui ingresso è a 
due passi dal parcheggio. 

E" stato il figlio Theo, che 
lavora nella compagnia di as 
sicurazioni del padre e che 

vi\e in una villa presso il 
-castello paterno, a dare l'ai 
. lamie la sera di martedì 
quando, dopo un'assenza di 
tutta la giornata dall'ufficio. 
il miliardario non è rientrato 
al castello all'ora di pranzo. 
Da quel momento sono scat 
tate le ricerche e si sono co 
minciate a seguire passo passo 
le tracce del barone, dal mo 
mento della partenza da casa 
il martedì mattina. Ma da quel 
|H»CO che gli inquirenti hanno 
fin qui comunicato, (la Pro 
cura di Anversa sembra vo 
glia circondare l'affare del più 
rigoroso silenzio) le tracce 
di Charles Bracht spariscono 
nel parcheggio della Klaren 
straat 

11 barone rappresenta una 
delle potenze finanziarie del 
Belgio, come presidente e ani 
ministratole delegato del gnip 
pò SI PEI*', il cui raggio di 
azione si estende dalle pian 
tagioni in Indonesia, in Ma 
lesia. nello Zaire, in Austra 
lia e in Brasile, a grossi in 
teressi immobiliari in Bel 
ilio. L'agenzia di awcuraz io 
ni Bracht è una filiale de! 
gruppo svizzero <* Krelmger * 
che -i occupa princ-palmet'.it 
del settore laniero e del coni 
merchi di prodotti tropicali. 
oltre ad avere una partecipa­
zione finanziaria nei gruppi 
«. Trigami * e « Club Mcd t r r 
ranée ». 

v. ve. 

Sequestrato 
finanziere 

internazionale 
a Milano 

MILANO — David Be:s-
.iah, di C7> anni, ammini­
stratore ili una Micietà fi­
nanziaria. è s tato rapito 
a pochi metri dalla sua 
abitazione, in via Domeni-
eluno f)0 la scorsa notte. 
Da un'auto m sosta, pare 
una <» Alletta ». Mino MCM 
quat t ro uomini armat i e 
ma.-cherati che .sono an­
dati incontro al Rcis^ali. 
mentre que.Mi .v. appresta­
va a suonare il campatici 
lo di ca.-a. intimandogli di 
salile con loro sulla \et 
tura dalla quale erano ap 
p-na se e.-.1. David Beissali 
avi ebbe oppo. lo resistenza 
e i quat t ro malviventi han 
no allora esplodo per aria. 
a scopo intimidatorio, qual­
che rat t u a ili mitra e 
quindi In hanno c a n t a t o 
i viva forza a bordo dr»l'a 
loro auto, che si è imme­
dia tamente allontanat i 

David Uei-oah è animi 
lustratore della società L: 
berop. lavora per lo più a 
Ginevra tanche la sua au 
tomohile ha la targa gi 
nevrmaì ma risiede a Mi 
la no dal 19(ì3. è sposa* o 
con Edith Katri cii 46 an­
ni. originaria di Beirut. 
città nella anale si sono 
sposati nel 1932. 

Gli abitanti dell'isola manifestarono per l'arrivo di Preda e Ventura 

Lievi condanne per il blocco del Giglio 
Gli imputati al processo di Grosseto erano trentuno - L'accusa era di blocco navale e interru­
zione di pubblico servizio - Trenta giorni di carcere con i benefici - Le arringhe dei difensori 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Sentenza mi­
te. anche se discutibile, emes­
sa ieri sera dal Tribunale di 
Grosseto per i fatti legati al­
la protesta che alla fine di 
agosto di due anni fa si svi­
luppò al Giglio contro la de­
cisione dì inviare al soggior­
no obbligato nell'isola ma­
remmana i due principali im­
putati per la strage di piaz­
za Fontana. Franco Freda e 
Giovanni Ventura. 

Tutti i trentuno imputati. 
accusati di blocco navale e 
di interruzione di pubblico 
servizio, sono stati condanna­
ti a trenta giorni di carcere 
e al pagamento delle spese 
processuali. A tutti gli impu­
tati. esclusi tre che avevano 
dei precedenti, sono stati con­
cessi i benefici di legge. 

Il dibattimento che ha pre­
ceduto le decisioni del presi­
dente Elio Desideri e dei 
giudici a latere Amore e A-
matista. ha avuto modo di 
mettere ancora una volta in 
primo piano le ragioni che 
spinsero i gigliesi a scendere 

in piazza contro la cervelloti­
ca decisione di utilizzare 
questa isola per il confino di 
due personaggi pericolosi 
come Freda e Ventura. Nes­
suno. al Giglio, ebbe allora il 
minimo dubbio che il prov­
vedimento preso dai magistra­
ti di Catanzaro era sbagliato. 
E anche oggi, a due anni di 
distanza, questo giudizio è 
stato rinnovato all'unanimità. 

Agli atti del processo sono 
stati allegati una montagna 
di documenti che dimostrano 
come, nell'estate del 1970. la 
protesta Tu unanime: ordini 
del giorno e prese di posi­
zione della Regione, della 
provincia di Grosseto, del 
Consiglio comunale del Gi­
gli, dei sindacati, del comita­
to antifascista, di tutti i par­
titi democratici e delle orga­
nizzazioni di categoria. Le 
proteste si basavano su tre 
punti precisi: l'inopportunità 
di mescolare fra i 120(1 a 
bitanti dell'isola e le migliaia 
di villeggianti due imputati 
per la strage fascista di Piaz­
za Fontana: la collocazione 
geografica dell'isola (a due 

passi c'è la Corsica, una delle 
basi del terrorismo nero ita­
liano) e quindi una possibili­
tà di fuga per Freda e Ven­
tura : il gravissimo danno che 
la decisione avrebbe procura­
to all'economia turistica del­
l'isola. Motivi validi che 
spinsero tutti gli abitanti del 
Giglio, affiancati allora da 
numerosi villeggianti, ad in 
scenare una serie di proteste. 

Cosa fu esattamente la pro­
testa organizzata dal comita­
to unitario? Visto che la va­
langa di documenti, ordini 
del giorno, petizioni ai mi­
nistri dell'interno e della giu­
stizia. telegrammi alle Mas­
sime autorità dello Stato non 
avevano avuto alcun effetto. 
si pensò di scendere in piaz­
za. 

Così la protesta si concre­
tizzò con l'uscita in mare di 
decine di barche che. insieme 
ad una corda di naylon. di 
fatto ostruirono I'insresso del 
porto. Da qui l'imputazione 
per 31 persone di « blocco 
navale *• e di « interruzione di 
pubblico servizio » (i due 
traghetti che facevano la SJKI-

la fra l'isola e il continente 
attesero alcune ore prima di 
entrare in porto), un'imputa­
zione abbastanza discutibile. 
come hanno avuto modo di 
dire nelle loro arringhe di­
fensive l'avvocato Lagorio. 
presidente della giunta re-

i gionale toscana e il compa-
ì gno onorevole Francesco 
I Martorelli. iwichò ogni corteo 

t he attrav ersi una città in­
terrompe di fatto il traffico 

j L'altro punto opinabile di 
l questo processo è stato il 
! metodo seguito per indivi-
I duare i colpevoli del < blocco 

navale ». Nei due inorili di 
i manifestazione . il 28 e il 29 
| agosto, quasi tutte le ìmbar-
j cazioni ancorate nell'isola le-
I varano ;ili ormeggi e presero 

parte alla protesta. Migliaia 
' di persone si concentrarono 
' così nel porto, come se par-
i t r apas se rò ad una sDecie di 
i festa marinara, una festa che 
! aveva però i chiari toni di 
| una manife.stazine democrati-
; ca e antifascista. 
i Trentuno persone. 1 donne 
i e 27 uomini vennero scelti 
. nel mazzo e e indiv idtiati ». 

•> Qui avrebbe dovuto trovarsi 
l'intera popolazione del Gi­
glio v —ha osservato l'avvo 
t a to Mariani. Eppure, nono­
stante questa specie d: * de­
cimazione » eseguita per la 
scelta degli imputati, c'è sta­
to chi ha voluto, come i due 
consiglieri de della maggio 
ranza comunale Matterà e 
Rum. distinguersi da^li altri. 
staccandosi dal collegio di di 
fesa unitario. 

Lo stesso pubblico ministe­
ro. nella sua breve requisito 
ria. ha dato atto che la fin» 
testa partiva da motivi validi 
e che tutta la popolazione e-
ra unanime contro la deci­
sione di inviare qui al confi­
no i due imputati della stra­
ge di piazza Fontana. Nono 
stante questa premessa la n 
t hc-t . i era .stata di cinque 
mesi e dieci i»iorni di carcere 

Tutti i difensori (hanno 
parlato Pepe. Mordini. G<iD:n 
G-orgi e Andreini) hanno 
chiesto l'assoluzione degli 
imputati. 

Taddeo Conca 

Come si inventa un convegno sulla reincarnazione 
Dal nostro inviato 

ASSISI — Credevamo trat­
tarsi di un incontro inter 
nazionale, fra cultori delle 
teorie orientali. Cosi per lo 
meno prometteva il prò 
grammo. In particolare si 
sarebbe dovuto discutere lo 
affascinante tema della re­
incarnazione « come fatto co­
smico ». come « scoperta del­
la propria identità ». come 
« terapia per l'eliminazione 
della negatività e stimolazio­
ne della positività insite nel 
l'essere umano ». Un lama ti­
betano. un sociologo india­
no, e un collaboratore di 
Gandhi, studioso di religio 
ne. promettevano relazione 
sulla reincarnazione dal pun­
to di vista karmico del bud 
dismo e dal punto di vista 
karmico dell'induismo. Uva 
certa Hosemarif, sudafrica­
na. avrebbe poi spiegato e co 
me era giunta alla rcincar 
nazione ». 

Ce n'era a sufficienza per 
arrivare ad Assisi (propri<> 
nei giorni in cui i resti del 
patrono d'Italia venivano ne 
stimati) e tentare di immer 
gersi. facendo violenza al 
nostro irriducibile raziona 
lismo. nel mondo dell'irre­
altà. D'altronde — ne han­
no parlato a lungo i giornali 
— si registra oggi nel nostro 
paese un nuovo fenomeno 
culturale — che merita at 
tenzione e comprensione — 
caratterizzato dal bisogno di 
recuperare antiche teorie n 
rientali. respingendo come 
aride e disumane le scienze 
dell'occidente: basti pensare 
alla scaperta o riscoperta 
di vecchie pratiche medi­
che. 

Diciamo subito che l'ap-

Un pizzico di buddismo 
condito di psicanalisi 

proccio è stato sconcertante. 
Al Cenacolo francescano, un 
po' fuori di Assisi, si sono 
date appuntamento non più 
di cento persone. E' una pic­
cola folla da * provincia ri­
masta ». Molte donne dall'at­
teggiamento dimesso, casa 
linghc e insegnanti, qualche 
impiegato delle assicurazioni. 
jrichi artigiani, alcuni me 
dici scrittori falliti o frustra 
ti. un'analista dell'ultima ora 
e. come lucciole nella notti-, 
due impellicciate signore del­
la Milano bene. 

Doranti all'ingresso de'.ìi 
grande sala di Maria, tir 
confo al bar t fratello sole > 
su piccoli tavolini, dispense 
e libri — editi m proprio -
offrono prodigi. C<>n so'r 
mille lire e possibile, ad e-
sempio. * conr^cere se sic* 
si » sapere tutto sulla rein 
carnazionc o la dinamica 
del sesso e capire * il can­
cro come psicosomatica ». 
Alle pareti in un patetico 
tentativo di imitazione dei 
tazbao. manifesti colorali 
spiegano che la musica e 
terapia per l'ansia, l'ango­
scia. la depressione, la ài 
evirazione l'angoscia, l'inde­
cisione... e che aiuta a su 
perare la tensione dell'naao-
me e delia testa. Questa mu­
sica (cosmica come ci tiene 
poi spiegato) la si può « rin-
Uacciare » nel centro età 
àcU'acquario (sede a Roma 
e Milano) dove per la mo­

dica S'imma d'iscrizione di /» 
mila lire e 10 mila a seduta 
io giù di li) si trascorrono 
piacevoli ore strimpellando. 
come uno si sente dentro. 
rari strumenti musicali, di 
fiingendo e ascoltando ap 
}.:.nto. musica cosmico. 

11 congresso non comm-
c.a che sul tardi. .Si atten-
doiv. i tre o-pi'.i d'onore l'io 
r.rr ì a sor re'1 > da forti /,.-..-
>~ia. lanciando sorrisetti <• 
r- ce oli baci veni di tnòj 
fjii-nza. Son viene dill Ir 
d\j. ma da Milano dove h'i 
i ,'ida'o il suddetto centro 
S"(.-> figlio fa l'attore, è qiul 
Saudokan della nostra cas.. 
h:-jhità televisiva. La *ig : 
•• :'a sempre in bocca hi 
l'aria di un uomo d'affari .. 
a.^.e se l'occidente gli a 
ve. :c tolto ogni spiritual-tà. 
li secondo, un lama tibela 
i-o. che vive a Londra, per­
che ha scelto la libertà, sem­
bra essere uscito da un film 
e T.ericano degli anni ".10: 
,1 tipico personaggio del pic­
colo spacciatore di droga. 

Vecchio, dolce, con un sor­
riso che splende saggezza, 
forse soltanto strumentaliz­
zato da questa iniziativa, il 
collaboratore di Gandhi svol­
ge con grande serietà e ric­
chezza culturale la sua re­
lazione sul buddismo e l'in­
duismo. Lui è di passaggio 
in Italia, perche sta svolgen­
do in tutto il mondo incon­
tri con studiosi di religione. 

ìli con sé la copia di un 
giornale parrocchiale: sulla 
cojyertina bacia la mano al 
Santo padre. 

Al vespro, mentre Ir com­
piine di san Francesco — 
la cui mistica concretezza 
non teme la moda — r v 
cheggiano nella sala, il con­
gresso prende il via con un 
-aiuto di f/fldrp Fel'ce. di 
r'-"ore del Cenacolo che. ine 
r^.ore certamente del : 'no­
nio di Francesco in Or-.e.i 
te e forse anche di r^r'i 
antichi sospetti di eresia nei 
confronti del poverello i.i 
AJ.-I.SI. legge ai congressi-ti 
il Cantico delle creature. 

Fin qui la cronaca. Ora 
cerchiamo di orientarci. Par 
Inmo con l'organizzatrice. 
che è anche direttrice del 
centro dell'acquano a Mi 
lr.no. Ci spiega: noi senpria 
mo talenti di vite passate. 
die se non t liberalizzaci * 
creano nevrosi. Con la m:i 
sica, o il movimento del cor 
pr> o i colori aiutiamo a reo 
prirc l'artista che e dentro 
ciascuno di noi. L'obicttivo r 
raggiungere il rapporto ui 
ma cosmo in posizione ver­
ticale (quella orizzontale è 
invece il rapporto uomo si • 
cictà). Prcc'-ùi che nel ceri 
irò molti bambini passano o 
re a disegnare e che — pro­
digiosa intuizione — si espri­
mono come con le parole, n 
casa o a scuola non erano 
stati capaci. 

Al centro ce anche un 
enr^o di astrologia: ma non 
si leggono testi classici. .Voti 
t' i.ecc.-sario. dichiara sec­
camente una collaboratrice. 
abbiamo la nostra teoria sui 
segni. Li sulla bacheca c'è il 
lllìTO. 

L'ex avvocato De Harloìt-
mei. direttore dall'acquario 
• ornano parla a lungo della 
attuazione, processo per col-
ìoqmarc con se stessi attra-
i er:-o una simbologia inven­
tato dallo stesso yogqcito. Ci 
racconta con toni assorti e 
comjiiinti una seduta... a vol­
te qualcuno sballa, aggiun 
oc etn un'c.-prc.^sioiic assai 
poro yiua... 

Ma che co-.a ne jietisa il 
pubblico? Brevi interviste 
al volo: un poliziotto, im 
pegnato nella lotta per >l 
sindacalo dire: io ^o sem­
pre arato un grande inti-
rr.-.-e ver il buddismo... ma 
qui c'è odor di ciarlatani. Un 
artigiano toscano dice chi 
il congresso lo delude, ner-
chc per lui credere alla re­
incarnazione è un fatto spi­
rituale. personale. Un terzo, 
un giovane compagno di Mi­
lano pensa che bisognerebbe 
mettersi con maggiore at­
tenzione di fronte a questi fe­
nomeni e a questi nuovi e bi­
sogni » e non come fa il 
nostro giornale — aggiun­
ge — ironizzarci sopra. 

A noi in verità pare di po­
ter concludere che non è 
con iniziative, come questa di 
As.si.ti. jmpreonafa solamen­
te di sottocultura, che si può 
rispondere a un certo dif­
fuso e rispettabile interesse 

• per culture e orizzonti di co­
noscenze diverse. 

Francesca Raspini 

http://lr.no


l ' U n i t à / giovedì 9 marzo 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 

In un 'ex caserma il processo da oggi a Torino 

I brigatisti hanno scelto 
linee di difesa diverse? 

Intanto solo nove di loro hanno rifiutato i difensori — Quindici su quarantsnove so­
no ancora rinchiusi in carcere — Le accuse per i sequestri di Sossi, Labate e Amerio 

Dalla nostra redazione 
TORINO - li p r o c c i o alle 
Brigate rosse si apre starna 
ni* ;HU' !• in un'aula ricavata 
all'interno dell'ex caserma 
La Marmora, a poca distan­
za. qualche decina di metri. 
dalle i Carceri Nuove ». (Ili 
imputati sono -I!). Quindici sol­
tanto, però, a r m e r a n n o da­
vanti alla Corte ammanetta­
ti e scortati dai carabinieri. 
Tra questi i « capi storici > 
delle BR: Curcio. France-
schini. Ferrari . Buonavita. 
Bassi. Pelli. BertoIa//.i. Ogni-
bene. Semeria. e i loro com­
pagni De Fonti. Lmtrami. 
fùiagliardo. Isa. Panili e Na­
dia Mantovani. Altri 2!) (tra 
cui il medico Knrico Levati 
e l'ex comandante partigia­
no Giovati Battista La/agna) 
compariranno a piedi* libero. 
Cinque, infine, gli imputati 
che si sono resi irreperibili: 
Pisetta. Micaletto e Moratti. 
da tempo latitanti, e Prospe­
ro (ìallinari e Antonio Savi­
no. fuggiti dalle carceri in 
cui erano rinchiusi, il primo 
nel gennaio e il secondo nel 
giugno del "77. 

Le imputazioni contro i bri­
gatisti sono di vario tipo e 
non per tutti uguali. Li acco­
muna l'accusa di « avere, al 
line di sovvertire gli ordina­
menti economici e sociali del­
lo Stato, partecipato a una 
banda armata denominata 

Brigate rosse " •». Solo per 
questo reato il codice penale 
(art. Wi) prevede una con­
danna che varia dai tre ai 
quindici anni di reclusione a 
seconda del ruolo ricoperto 
all'interno della organizza­
zione. 

IA: accuse a carico dei bri­
gatisti riguardano fatti acca­
duti tra il 'T\ e il '75: seque­
stri di persona, rapine, in­
cendi di auto, assalti a sedi 
di vane organizzazioni. Tut­
to dettagliatamente descritto 
in migliaia di pagine, e docu­
menti raccolti nel corso di 
sette diversi procedimenti 
istruttori (tre effettuati a To 

| riuo. altrettanti a Milano e 
uno a Kimini). 

Il reato più g r a \ e conte 
stato è se!i/a dubbio tinello 
commesso ai danni del ma­
gistrato genovese Mario Sos 

si. che fu rapito sotto la sua 
abitazione il 18 aprile di quat 
tro anni fa. Sossi fu tenuto 
rinchiuso per :i.ì giorni e per 
la sua lilx'ra/ione fu chiesta. 
in cambio, la scarcerazione 
di otto esponenti della banda 
<r XXII Ottobre ». Al fine di 
salvare la vita al magistrato 
sequestrato la Corte d'assise 
d'appello di Genova conces 
se la libertà provvisoria agli 
otto detenuti. La decisione fu 
però impugnata e non resa 
esecutiva dal procuratore ge­
nerale di Genova, che ricorse 
alla Corte di cassazione. 

In questo processo si par­
lerà anche di altri due se­
questri. 11 primo è quello di 
Bruno Labate. sindacalista 
della CISNAL. rapito il 12 
febbraio del '73. interrogato 
sull'attività della sua orga­
nizzazione all'interno della 
FIAT e liberato nella stessa 
mattinata. Fu lasciato legato 
ad un palo, con la testa ra­
sata. davanti ad un cancello 
di Mirafiori. Il terzo seque­
strato è il direttore del per­
sonale del gruppo-automobili 
della FIAT. Ettore Amerio. 
Fu prelevato il 10 dicembre 
del 'Ti davanti a casa e te­
nuto per otto giorni rinchiu­
so in un locale senza fine­
stre . Solo Sossi e Labate si 
sono costituiti parte civile 
contro i brigatisti. 

Una lunga serie 
di reati minori 
Gli imputati dovranno an­

che rispondere degli assalti 
effettuati a Milano, alla se­
de dell'L'nione cristiana im­
prenditori dirigenti e al Co­
mitato di resistenza democra­
tica di Edgardo Sogno a To­
rino. al centro studi « Don 
Sturzo > gestito dall'on. Co-
stamagna e al SIDA a Me­
stre . alla sede della CISNAL 
e a Cesano Boscone a quel­
la del MSI. 

Segue poi una lunga serie 
di reati minori che vanno 
dall'incendio di auto al fur­
to. dalla rapina alla ricetta­
zione. dalla falsificazione di 
documenti al porto abusivo 
di armi. In questo processo. 
quindi, non compaiono tutti 

gli attentati rivendicati suc­
cessivamente dalle Brigate 
rosse, quelli più cruenti: i 
ferimenti di dirigenti di a-
zienda. giornalisti ed espo­
nenti politici e gli omicidi di 
Coco, Croce. Casalegno e 
Palma. 

Quello che si apre oggi è 
il terzo atto del processo con­
tro le Brigate rosse. Già al­
t re due volte la Corte d'as­
sise di Torino è stata costret­
ta a rinviare il dibattimento. 
L'na prima volta nel maggio 
del '76. In quell'occasione i 
brigatisti revocarono il man­
dato di fiducia ai propri av­
vocati. Tre settimane dopo. 
a Genova, un commando uc­
cise il procuratore generale 
Francesco Coco e le sue due 
guardie del corpo. Il mortale 
attentato fu rivendicato in 
aula da uno degli imputati. 
Prospero Gallinari. Il rinvio 
fu comunque determinato dal­
la decisione assunta dalla 
Corte di cassazione che uni­
ficò al procedimento origina­
rio anche un'istruttoria, in 
corso a Milano, contro gli 
stessi imputati. 

Il 28 aprile del '77. quat­
tro giorni prima della data 
fissata per la ripresa ilei di­
battimento fu compiuto un 
nuovo, orrendo crimine. Vit­
tima. questa volta, il presi­
dente dell'Ordine degli avvo­
cati di Torino Fulvio Croce. 
che fu abbattuto a colpi di 
pistola davanti all'ingresso 
del suo studio. I giudici po­
polari. già designati, in se­
guito al sanguinoso attentato 
si ritirarono e il presidente 
Barbaro dovette rinviare tut­
to a nuovo ruolo. Dopo alcu­
ni mesi fu comunicata la da­
ta in cui sarebbe ripreso il 
processo: giovedì 9 marzo 
lf«78. Restavano, però, nume­
rosi problemi da risolvere. 
Primo, quello della sede in 
cui tenere le udienze. La vec­
chia aula della Corte d'assi­
se era infatti insufficiente 
per contenere un così alto 
numero di imputati e avvo­
cati . Grazie alla collabora­
zione fornita dal Comune di 
Torino è stato possibile alle 
stire una nuova aula all'in­
terno dell'ex casenna La 
Marmora. Terminato il prò 

ci SÌO il salone sarà adibito 
a biblioteca di quartiere. 

Altro problema riguarda i 
difensori. Le ricusazioni de­
gli avvocati di fiducia e le 
successive minacce avevano 
infatti convinto numerosi le­
gali. nominati d'ufficio dal 
presidente Barbaro, a dichia­
rare forfait. Furono necessa 
rie numerose designazioni 
per completare la ro.sa dei 
difensori. Solo 9 imputati sa 
ranno comunque assistiti da 
avvocati d'ufficio. Tutti gli 
altri hanno mantenuto i loro 
legali di fiducia. Fu poi ne­
cessario sostituire il pubbli­
co ministero Silvestro che 
non poteva più ricoprire tale 
incarico perché promosso 
procuratore generale. Al suo 
posto è stato nominato il dot­
tor Luigi Moschetta. 

Ultimo scoglio da superare 
era la composizione delta 
giuria. 

Un messaggio 
dei detenuti 

I brigatisti detenuti si so­
no fatti vivi ieri con un mes­
saggio consegnato all'avvo­
cato Giannino Guiso. che ha 
avuto ieri con loro un collo 
quio in carcere. Dicono i 
brigatisti : « Consideriamo il 
terreno di scontro più favo­
revole che mai perché le 
contraddizioni che attana­
gliano lo stato sono tanto 
numerose da lasciarci sol­
tanto il problema della scel­
ta. Vinceremo anche questa 
battaglia. Il potere si osti­
na a percorrere una via al 
fondo della quale c'è la scon­
fitta. Lo scontro — conclu­
dono minacciosamente — 
non sarà limitato all 'aula 
della caserma. Non si trat­
ta di un confronto giuridico 
ma di uno scontro politico-
militare generale che riguar­
da l'intero movimento rivo­
luzionario all'interno e allo 
esterno ». 

G. Percìaccante 

Nella foto in alto: l'«x 
caserma Lamarmora do­
ve si svolgerà il processo 
ai brigatisti 

Continuano le manovre al processo per il golpe Borghese 

Ora salta fuori un libro contestato che 
solleva nuovo polverone sulle trame nere 

L'hanno scritto 2 giornalisti che ora sarebbero in lite tra loro - Chi ha fornito i 
documenti? - Nel volume si parlerebbe del golpe ma anche di altri episodi 

ROMA — Ora nella vicenda 
del golpe Borghese vi è un 
nuovo, e por molti versi. in 
quietante mistero. Mentre il 
processo \ a avanti, spesso 
stancamente, tra interrogatori 
re i quali le ammissioni sono 
poche e le reticenze moltissi­
me. rimbalza nell'aula la no­
tizia di una nuova istnittoria 
che a \ rcbbe avviato il pub 
blico ministero Claudio Vita 
Ione. Oggetto dell'indagine: le 
rivelazioni contenute in un 
libro non ancora stampato 
sulle trame nere. S; tratta di 
un volume, che nessuno ha 
letto per estoso. anche se pa­
re che sia stato completato e 
pia tirato in bozza, che ora 
è al centro di una contro 
versia civile tra i due autori. 
i giornalisti Mario Binsciueci 
e Norberto Valentini. 

Di cosa si parta nel :ibro? 
Di un po' di tutto, da Bor­
ghese a Edgardo Sogno, dai 
massoni a dod.ci na \ i che. 
nel porto di Civitavecchia, a-
\ rebbero atteso la prima onda 
te di oppositori di»i « golpisti ». 
se la manovra fosse riuscita. 
da deportare in alcuno loca 
h'tà della Sardegna. Ma. s i 
prattutto. sembra che pari. 

del SID. dei suoi capi 
Tra te molte cose. poi. que­

sto testo avrebbe una attinen­
za specifica ulteriore con il 
processo per il fallito * gol 
pc > perché conterrebbe le tra­
scrizioni delle registrazioni dei 
prim: colloqui tra Imbruna e 
Remo Orlandini (« ho le prò 
ve della loro autenticità ». af­
ferma Valentina) che non .-ni­
no mai arrivate ai giudici del­
la Corte d'Assise di Roma e 
delle quali, f.no a poco fa. 
si ignorava addirittura Tesi 
stenza. 

Nelle trascrizioni di questi 
nastri il costruttore-supertesti­
mone farebbe all 'agente del 
SID moltissimi nomi di poli­
tici e militari ad alto livello 
che sarebbero stati d'accordo 
con i piani di Borghese. Da 
qui la richiesta del dott. Vi­
ta ione di poter aprire una in­
chiesta parallela su questo e-
pisodio. 

A questo punto, però, non 
si possono non fare alcune 
considerazioni. Qua! è il sen­
so della operazione oggettiva-
nvnte messa in moto con la 
disputa tra i due coautori? 
Biasciucci afferma di voler 

evitare che il libro esca pri­
ma che alcune affermazioni 
s a n o state sufficientemente 
verificate. Valentin! replica 
di avere dei documenti or.-
gmali del SID e che. per cor­
rettezza. non farà il nome 
d: chi glieli ha dati, a meno 
che « non mi me'tano con le 
spalle al muro ». 

Bene. Il libro, che nessuna 
casa editrice ha accettato, sa­
rebbe uscito tra due. forse tre 
mesi, per i tipi di una piccola 
editr.ee. creata appositamen 
te dallo stesso Valentini « e 
da altri cinque colleghi ». In­
vece il volume, ancora non 
nato, è già quasi di dominio 
pubblico, proprio nel momento 
in cui gli imputati di Roma. 
e anche quelli di Catanzaro 
per la strage di piazza Fon 
tana, sono stati messi alle 
corde. Si rischia così di ri­
portare a galla, insieme (for­
se) a qualche elemento nuo­
vo. proprio tutto il pol-erone 
sollevato a più riprese dai 
neofascisti alla sbarra contro 
i precisi elementi d'accusa 
emersi a loro carico. 

f. e 

Testimoni-clienti raccontano le loro esperienze 

Una bambina di 12 anni: «Andai 
al Macondo con la mia mamma» 
La madre: « Credevo che quei biglietti dello spino fossero uno scherzo » La 
deposizione di ex drogati - Ancora due testimonianze poi le richieste del PM 

Nuovo 
perquisizione 

a giornale 
dell'ultrasinistra 
MILANO — LA redazione 

de « La Voce operaia ». orga­
no del Par t i to comunista mar­
xista leninista, è s ta ta nuo­
vamente perquisita ed a l t re 
dieci comunicazioni giudizia­
rie sono s ta te inviate dal so­
s t i tu to procuratore della Re­
pubblica Vito Tucci ai colla­
boratori e redattori del gior­
nale. La motivazione parla 
d< partecipazione a bande ar­
mate. 

Il 16 febbraio scorso era sta­
ta fatta nei medesimi locali. 
t ra Milano e Gorgonzola (Mi­
lano). un 'a l t ra perquisizione. 
e in quell'occasione gli inqui­
renti trovarono alcune mi­
gliaia di car te di identi tà in 
bianco, risultate rubate pochi 
giorni pr ima dal municipio di 
Cesena. 

Furono anche arrestat i un 
giovane medico. Massimo Ma­
rietti, ed un avvocato. Sergio 
Lo Giudice, che si trovavano 
nei locali 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — N'on più fiori né 
battimani e pubblico scarso 
al processo contro i tredici 
fondatori di Macondo la cui 
ter /a udienza, ieri, è stata 
dedicata all'ascolto di testi­
moni. La concessione della 
libertà provvisoria a tutti gli 
imputati ha evidentemente 
svuotato il dibattimento di 
ogni interesse per i sostenitori 
accorsi numero"! alle prime 
due udienze. 

L'udienza di ieri, sotto gli 
occhi di un pubblico scarso e 
silenzioso, si è dipanata sui 
racconti dei testi. La prima a 
deporre è stata una bambina 
di 12 anni. Debora Colson 
che si era recata, pochi gior­
ni prima della perquisizione. 
a vedere Macondo insieme 
alla madre. La deposizione 
di Debora è stata importante 
perchè la bambina si fece 
dare Mi lire per acquistare 
un blocchetto di facsimile dei 
biglietti ATM. 

« Ma perchè li ha voluti 
comprare? » — chiede il pre­
sidente Attilio Baldi. 

« Mi interessavano perchè 
li trovavo carini > — è la 
risposta della bambina. 

« Ma come eri venuta a 
conoscenza della loro esisten­
za'.' » — insiste Baldi. 

« Li avevo visti a scuola 
nelle mani di mie compagne 
il VA gennaio ». 

Barbara Colson. la madre. 
racconta della visita a Ma­
condo fatta per soddisfare 
una curiosità. Non notò nulla 
di particolare. Conferma l'ac­
quisto dei biglietti da parte 
della figlia. 

« Ma lei come li ha giu­
dicati i biglietti? » — do­
manda il presidente. * Ha pre­
so sul serio la dicitura "vale 
uno spino"? ». 

« Ho creduto che si trat­
tasse di un gioco ». 

E ' la volta di alcuni clienti 
di Macondo presenti nel lo­
cale la sera della perquisi­
zione. Paolo Guaitamacchi 
spiega di essersi fatto « uno 
spinello >. 

« Ma dove l'ha preso? ». 
« L'avevo già con me quan­

do sono entrato in "Macon­
d o " — risponde il giovane —. 
Spiega poi che. saltuariamen­
te « fuma da circa sei-sette 
anni. 

« Ma ha chiesto il permesso 
di "fumare" a qualcuno de­
gli organizzatori? ». 

« No — risponde il teste al 
presidente —. mi son messo 
a fumare e basta ». 

Marco Tarallo riferisce di 
esserci stato con amici a 
Macondo e di averci fumato 
uno spinello passandolo di 
mano in mano. Identica cir­
costanza riferisce Luciano De 
Luca: nel locale andava per­
chè si poteva stare insieme 
liberamente: nel locale « fu­
mò » insieme ad amici. La 
* roba » se l'era portata die­
tro lui. A Macondo non vide 
mai gli spacciatori da cui 
lui di solito è abituato a 
rifornirsi. 

Filippo Piazza. operaio 
presso la Rai. riferisce che 
Macondo era una comunità. 
Lui ha fumato anche in grup­
po: in qualche caso lo spi­
nello gli venne passato. La 
studentessa Rossella Sandrini 
riferisce, dopo un ammoni­
mento del presidente, di ave­
re visto qualcuno « fumare ». 
La circostanza degli spinelli 
passati fra gruppi di giovani 
e ra . del resto, emersa già 
martedì dalle deposizioni de­
gli agenti e delle assistenti di 
polizia che erano entrati al 
Macondo in abiti civili e fa­
cendo la tessera, qualche 
giorno prima della perqui­
sizione. 

Depongono poi a favore di 
Macondo due ex drogati: a 
Macondo trovarono accoglien 
za e spazio per fare ed espri­
mersi. Ultimo teste ascoltato 
Carluccio Stefano uno dei gio­
vani che partecipò al con­
vegno sull 'arte di arrangiar­
si : depone suj facsimile di 
biglietti ATM. Dice di non 
«apere da chi vennero fatti 
s tampare. 

«Come mai vi venne stam­
pato sopra il nome di Ma­
condo? ». 

«Mi parvero una buona idea 
e non cercai di sapere null'al-
t ro » — è la risposta. 

« Ma ne parlò ai soci re­
sponsabili di Macondo? >. 

« Xe parlammo, sì ». 
« E nessuno di voi si preoc­

cupò per questo impiego, se 
non altro scorretto del nome 
di Macondo? » . La domanda 
del presidente rimane senza 
risposta. 

L'udienza finisce a questo 
punto: domani ci saranno le 
richieste del PM. Restano al­
cuni testi importanti: doma­
ni il tribunale vedrà se il 
medico nominato d 'ufficio 
consentirà di interrogare una 
minorenne che alla polizia 
dichiarò di avere ricevuto da 
un adulto due spinelli. Un cer­
tificato medico inviato dalla 
madre sembra sostenere l'im­
possibilità per la bambina di 
deporre. F«a sua deposizione 
resta però isolata 

Maurizio Michelini 

Scoloriti durante il restauro 
due affreschi di Raffaello 

ROMA - - Le notizie pubblicate da un 
quotidiano romano, secondo cui quat t ro 
affreschi delle Logge di Raffaello nel Pa 
lazzo Apostolico Vaticano, sarebbero sta­
te « irrimediabilmente danneggiate in 
tu t to o in par te» , durante 1 lunghi lavori 
di restauro, sono state ridimensionate. 
anche se ncn completamente smentite. 
da padre Romeo Panciroli, portavoce del­
la Santa Sede. « Effettivamente — ha di­
chiarato padre Panciroli — c'è s ta to un 
incidente nel corso dei lavori di restau­
ro» . ma esso riguardarebbe soltanto sili 
affreschi di due lunette e non -«irebbe. 
seccndo la versione vaticana di grave 
portata. Durante 1 lavori di ripulitura 
delle Lo?ge. si è verificata una perdita 
di colore. Questo è accaduto prima del 
l 'estate del '75. 

« Da quel momento — precisa sempre 
la Santa Sede - - gli esperti dei Musei 
Vaticani hanno iniziato una serie di stu­
di e ncerche per determinare la causa 
dell'inconveniente, in modo da poter com­
pletare il lavoro di pulitura, senza ulte­
riori danni e possibilmente cercando di 
rimediare ai guasti già avvenuti». I due 
affreschi che hanno subito lo «scolori­
mento» (cosi si è espresso il direttore 
dei Musei VaLc-ani) seno «La creazione 
di Eva » e « Adamo ed Eva al lavoro ». 

Su tutta la vicenda, comunque, a suo 
tempo verrà pubblicata una precisazione. 
corredata di una completa documentazio­
ne, sul bollett.no ufficiale dei Musei. Le 
due « lune t t e» danneggiate sono si tuate 
nella seconda Loggia, quella colleeata ai 
Musei stessi e quindi visibile al pubblico. 

Importante scoperta archeologica 

Trovato a Pompei il« tesoro » 
dell'abitazione di Polibio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - II « tesoro » del 
la casa di Polibio, nella città 
morta di Pompei, è venuto al­
la luce ieri durante i lavori 
di scavo che si stanno con 
ducendo dal lontano 1%4. 
quando a iniziarli fu l'aMora 
.sovrintendente prof. Alfonso 
De Franciscis. Si t rat ta di un 
rinvenimento di indubbio va­
lore storico artistico che con­
ferma la validità e la fonda­
tezza di quanto elaborato su­
gli ultimi anni di vita della 
città. Sono venuti alla luce 
un vasti bronzeo istoriato con 
soggetti omerici e una statua 
dello stesso metallo alta un 
metro e sessanta centimetri. 

« Questa scoperta — ci ha 
detto ieri sera il prof. Alfon­
so De Franciscis — confer­
ma la Moria edilizia della ca­
sa di Polibio. Questa abita 
ziono al momento della crii 
/ione del Vesuvio avvenuta 
il 24 agosto del 79 dojio Cri 
sto. durante il regno di Tito. 
era sottoposta a lavori di ri 
pa razione dopo che nel 03 
dopo Cripto Pompei, tosi co­
me altre città della Campania 
vennero sconvolte da un forte 
terremoto. Per agevolare l'o­
pera dei muratori evidente­
mente gli oggetti che poteva­
no dare maggiore fastidio fu 

nino ammucchiati in locali 
sotto la casa da dove poi sa­
rebbero stati ripresi e rimessi 
al loro posto una volta ulti­
mati i lavori di riparazione. 
E" evidente che l'eruzione che 
provocò l'estrema rovina d:*l 

| l.i città venne prima che que 
, Mi oggetti tornassero al loro 

JMIstO *. 

i Sul valore di questo rinve-

Un quintale di 
mini-assegni falsi j 

sequestrato a Torino, 
TORINO - - Oltre un quinta- ' 
le di mini-assegni falsi da i 
200 lire intestati ad un'ine­
sistente Banca di Taranto. ' 
sono stati sequestrati starna- | 
ne dagli agenti della squadra , 
mobile in un alloggio alla i 
periferia della citta. Un uo ( 
mo che si trovava all ' interno | 
del l 'appartamento e riuscito j 
a fuggire da una finestra ; 

I mini-assegni erano con- ; 
tenuti n alcuni sacchi e par- , 
chi. Nell'alloggio gli agenti j 
hanno trovato anche due pi | 
stole, due parrucche e una 
« Madonna nera » m legno ; 
policromo, alta un metro e j 
venti centimetri, frutto, prò . 
babi lmen'e . d: un furto in : 

una chiesa. i 

iiimcnto il prtif. De Franciscis 
ci ha detto che la statua ar­
caica. si può far risalire al­
l'età romana anche se la sua 
ispirazione ellenica è innegabi­
le. Anche per il vaso si deve 
attribuirlo alla fattura di un 
bronzista pompeiano. Di que­
sti bronzisti ce ne erano mol­
ti all'epoca a Pompei e c'è 
alitile un sottile l'ilo tempora­
le che lega questo rinveni­
mento ad altri analoghi avve­
nuti nella villa di Poppea a 
Oplonti (l 'attuale Torre An­
nunziata) a cura sempre del 
prof. De Franciscis. 

Certamente nei prossimi 
giorni, quando i bronzi rin­
venuti sotto la casa di Poli 
bai. saranno più accuratamen­
te analizzati, sarà possibile 
e i a più compiuta valuta/itine 
del loro valore archeologico. 
K" auspicabile che filiamo di 
nuo\o M apprenderà sui re 
perti sia comunicato a tutti 
i mezzi ili informazione. Non 
voghamo certamente aprire 
una polemica ma ci pare ab 
bastanza singolare che quan­
do il rinvenimento è avvenuto 
sul posto si trovasse già pron­
ta una troupe della televisio­
ne che ha ripreso l'avvenimen­
to. Non s'è trovato invece nes­
sun rappresentante dell'infor­
mazione attraverso la carta 
stampata. 

Sentenza 
* . p . 1 . n * 

Parità 
uomo 
donna: 
illegale 

l'impiegata 
tuttofare 

ROMA — La segretaria tut­
tofare è morta. Lo dice una 
sentenza del pretore di Ro­
ma. dott. De Fiore, che ha 
condannato l'IMl. per 11 
prave provvedimento disci­
plinare (sospensione dal 
servizio e dallo stipendio 
per cinque giorni) adottato 
contro quattro impiegate, 
le quali si erano rifiutate 
di continuare a svolgere il 
lavoro di dattilografia, la­
voro che non veniva richie­
sto ai loro colleghi uomini 
aventi identiche attribuzio­
ni e qualifica. 

Donatelli. Martinelli. Pon­
ti e Viviani. questi i cogno­
mi delle quattro impiegate 
autrici della «rivoltai: la 
loro argomentazione non fa 
una grinza. Impiegate ne­
gli stessi uffici della IMI, 
fianco a fianco con i loro 
colleghi e utilizzate, al ila­
ri degli uomini, per man­
sioni identiche (nella fatti­
specie, complesse istrutto­
rie per le pratiche di finan­
ziamento). da esse soltan­
to — ed in più rispetto ai 
maschi — si pretendeva 
che battessero a macchina 
i loro elaborati. 

La discriminazione (e lo 
sfruttamento) era già n^i 
fatti in se. perché, essendo 
identico il numero delle 
pratiche affidate sia alle 
donne che agli uomini, il 
risultato era evidente: le 
donne dovevano eseguirle 
in un tempo minore, essen­
do costrette poi a battere 
a macchina i loro elabora­
tori. mentre i maschi pote­
vano avere più tempo a 
disposizione per eseguire lo 
slesso lavoro, potendo usu­
fruire del reparto dattilo­
grafia. 

Il pretore, dopo una lun­
ga istruttoria, ha dichiara­
to illegittime le sanzioni 
disciplinari dell'IMI. richia­
mando non solo gli artt. 3 e 
37 della Costituzione, ma 
anche l'art. 13 dello Statu­
to dei lavoratori. « giacché 
l'esatta assegnazione della 
qualifica e delle mansioni 
effettuate indipendente­
mente dal sesso, svolge 
senza dubbio la funzione 
di perseguire la parifica­
zione tra uomo e donna*. 

Nel suo ricorso. l'IMI 
avanzava il rilievo che il 
lavoro esecutivo richiesto 
alle donne non fosse pre­
valente rispetto a quello 
di concetto: ma. sostiene 
il pretore. « la compara­
zione tra le attivila pro­
miscue affidale alle lavo­
ratrici (lavoro concettuale 
e lavoro esecutivo), non 
può risolversi in un mero 
confronto aritmetico tra il 
numero delle ore impiega­
te nell'una o nell'altra, do­
vendo tenersi nel debito 
conto che un impiegato di­
stratto dai suoi compiti 
più qualificanti per buona 
parte della giornata, non 
può dedicarsi con le neces­
sarie energie intellettuali 
all'espletamento del lavoro 
di concetto ». 

Una disparità evidente. 
una ingiustizia basala sul 
sesso che la sentenza del 
pretore ha inteso cancel­
lare. 

Un buon esempio. 

Lo scandalo dei prefabbricati per il Friuli 

Confermata dai periti la truffa 
sulle case per i terremotati 

i 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E" s ta ta depo 
si tata, m questi g.orni la pe 
rizia tecnica disposta dal tri­
bunale di Udine nell 'ambito 
della causa civile fra il Co­
mune di Maiano e la « preca­
sa » di Savona, quella ver­
tenza sui prefabbricati che 
aveva preceduto e :n qual­

che modo influenzato l'espio 
dere dello «scandalo del Friu­
li » e che è s ta ta ampiamen 
te rievocata nel corso del pro­
cesso penale conclusosi, alla 
fine del gennaio scorso, con 
la condanna del sindaco del 
centro terremotato. Gerolamo 
Bandera. e del segretario per­
sonale dell'onorevole Zamber-
letti. Giuseppe Balbo. 

Come è noto, la civica am­
ministrazione di Maiano ave­
va deciso e operato, pr ima 
parzialmente, poi completa­
mente . la risoluzione del con­
t ra t to stipulato a suo tempo 
con la ditta savonese, provo­
cando il ricorso al tribunale 
civile da parte della Preca­

sa. Il tu t to appena prima che 
dalle zone d'ombra emerges-

; se l ì s tona delle tangenti . 
I Ora la vertenza civile, che 
I na tura lmente ha proseguito il 
j suo .specifico corso, de: tut to 
, estraneo al procedimento pe-
| naie, registra questo svii jp 
i pò tecnico a t torno alle pre 
| sunte carenze rilevate e con 
! tes tate dalle autorità romana-
j li di Maiano l,a perizia, efc 
I euita da'.I'ineegnere Benito Vi-
j du-ssi. si riassume in concia 
. sion: complessivamente neea-
i tive. Al quesito, infatti. re!a-
i t u o alla consistenza de: fab-
' br.cati pesti in opera dalla 
; « Preca.sa >.. l'esperto nspon-
: de che mentre le case « ad m-
; cas t ro» sono sufficientemen-
t te r»spondenti alla loro desti-
! nazione, anche se con qualche 
j deficienza di rifinitura, tutt i 
; gli altri prefabbricati presen­

tano difetti dovuti a scarsa 
cura nella progettazione dei 
manufat t i . Comunque aggiun­
ge il pento , se a tali difet­
ti si ovvia, gli alloggi posso­
no durare fino a cinque an­
ni pure con nschi sismici. 

Il comune di Maiano. poi la­
menta che le forniture non 

corrispondevano a quanto con­
cordato. Effettivamente, sotto­
linea la perizia, nessun tipo 
di prefabbricato corrisponde 
ai modelli pre=ceit:. non tan 
to in rela-'.one al materiale 
quanto per le caratterist .che 
struttural i E cosi via di que 
.sito in quelito, con ruspaste 
che evidenziano d.screpanze 
più o meno cospicue fra le 
previs.om del contrat to e '.e 
forniture effettive. 

L'inadempienza più grave 
rilevata dal pen to riguarda 
il fatto che in nessuno dei 
prefabbricati era stato ese­
guito. sulle superfici i n t eme 
ed es teme di compensato e di 
legno, il t r a t t amento ignifu­
go concordato con i respon-
sab.li commissariali: « U n a 
negligenza oltremodo perico­
losa. afferma il documento pe­
ritale. per l 'incolumità degli 
assegnatari ». specie tenendo 
conto di un al t ro elemento di 
rischio rappresentato da im­
pianti elettrici non corrispon­
denti alle garanzie di sicu­
rezza 

Rossella Michienzi 

Nuove terapia 

Malata 
di leucemia 
supera bene 

il parto 
BOLZANO — Una equipe del 
repar to ematologia deK'ospe-
dale regionale d: Bolzano. 
diret ta dal primario dottor 
Paolo Coser. ha porta'.o a 
termine con pieno successo 
una terapia e s t r e m a m e n e 
complessa e rischiosa na­
scendo a salvare una donn% 
di 26 anni affetta da leuce­
mia e incinta. Anche i: bam­
bino. fatto nascere con fa-
gho cesareo, ha superato al­
cune difficoltà respiratone » 
cardiache ed ora sta bene. 

La donna era affetta d a 
una forma assai ra ra di leu­
cemia, che lasciava poch» 
speranze. Il fatto poi che la 
paziente fosse al sett imo me­
se di gravidanza, complicava 
terribilmente le cose. In 
quan to vi era un altissimo 
grado di probabilità che il 
feto venisse irrimediabilmen­
te danneggiato dalla te rapia 
a t t ua t a sulla madre. D'al t ra 
par te un aborto avrebbe pro­
vocato anche la mortt 
madre. 

file:///rebbero
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! Sul rapporto tra sindacato, governo e partiti ... 
< - * 

La risposta della Ggil 
\ alle polemiche £!isl e Uil 

La rigorosa difesa della piattaforma dell'EUR - Respinte le illazioni sull'atteggiamento 
: verso il nuovo governo - Benvenuto: ci preoccupa la conferenza operaia del PCI 

Argomenti 
pretestuosi e infondati 

Sintomi preoccupanti di 
; nervosismo politico vengono 
' da alcuni settori del movi* 
• mento sindacale. Ila corniti-
> ciato la CISL, con una nota 
, firmata da Luigi Macario, 
• nella (inule si accusavano i 
; comunisti di deformare e di 
i strumentalizzare le scelte del 
i sindacato e liunno fatto sv­

anito ieri Benvenuto e Mai-
| tuta della UIL, Marini e 
1 Sartori della CISL. Le acca-
• se sono state estese anche 
i alla C(ìlL che Ita già repli­

cato per quanto la rig turila. 
("è in noi — lo confes­

siamo — un certo stupore. 
' /•.' non riusciamo a sfuggire 

all'impressione che, essen­
do gli argomenti usati con­
tro di noi così inconsistenti, 
si manifesti in realtà una 

. remora ad accettare che an­
che per i comunisti valgano 
le stesse regole, gli stessi 
principi, le stesse libertà 
che valgono per tutti gli al­
tri. Non e così'.' Eppure 
quando un qualsiasi partito 
prende posizione sulla li 
nea del sintlucuto (e come ' 
può fame a meno trattan­
dosi di scelte cìie coinvol­
gono le sorti dell'economia 
e le scelte fondamentali di 
governo?). ebbene questo 
partito discute, polemizza, si 
confronta, oppure si coìitrap-
pone, a seconda dei casi. 
Quando interviene il PCI, 
esso o prevarica o strumen­
talizza. E' una sorta di « teo­
ria delle due libertà », e ci 
perdoni Bobbio se prendia­
mo a prestito questa sua 
nota definizione. 

Qualcuno potrebbe dire 
clic stiamo esagerando e dia­
mo corpo alle ombre. Ma ri­
percorriamo le tappe di que­
sta volcmica e cerchiamo di 
capire noi stessi guai è la 
nostra colpa. Abbiamo riu­

nito a Napoli gli operai 
iscritti al PCI. Non i qua­
dri sindacali, né la « corren­
te comunista », ma gli ope­
rai comunisti. E ciò in un 
tipo di conferenza che re­
golarmente convochiamo da 
vent'anni a questa parte. 
Che cosa c'è di male? Nes­
suno ci può certo rimprove­
rare dentro il sindacato: né 
(luci sindacalisti che hanno 
dato vita, anche di recente, 
a convegni di corrente per 
inserirsi nel dibattito inter­
no al loro partito, né quegli 
altri che più volte hanno 
partecipato ad iniziative pò-
Hticlic o per la « rifonda-
zione » del loro partito o in 
appoggio alla linea ntiova 
della segreteria. Noi non ab­
biamo criticato Benvenuto, 
Macario. Marini ed altri pro­
tagonisti di queste iniziati­
ve. Se lo avessimo fatto ci 
avrebbero accusato di voler 
imnedire ad un militante di 
impegnarsi nella battaglia 
politica e nella vita del suo 
partito. Ma non l'abbiamo 
fatto. Perché lo si fa invece 
verso di noi'.' 

Dunque, è incomprensibi­
le questa irritazione per la 
conferenza degli operai co­
munisti. Ma guardiamo ai 
suoi contenuti. Sia Napoli­
tano nella relazione, sia Ber­
linguer nelle conclusioni, 
hanno apprezzato la piatta­
forma dell'EUR, decisa e ap­
provata in piena autonomia, 
e unitariamente, dall'intero 
sindacato. Dovevamo dire 
forse il contrario, e cioè che 
non apprezziamo, oppure far 
finta di ignorare il signifi­
cato e il peso clic hanno 
per la vita politica e per 
l'economia nazionale le po­
sizioni sindacali? Non ab­
biamo il diritto di pronun­
ciarci su questi problemi? 

D'altra parte, come si può 
pensare che la svolta che il 
movimento sindacale solle­
cita possa avvenire senza 
creare un insieme di rappor­
ti, una rete di relazioni che 
passano attraverso le forze 
sociali, quelle politiche, le 
istituzioni? L'importante è 
che si tratti di una scelta 
die il sindacato stesso ha 
fatto au tonomamente . 

Tanto meno possiamo es­
sere accusati di credere che 
da soli rappresentiamo l'in­
tera classe operaia: proprio 
noi che abbiamo fatto del­
l'alleanza tra forze politiche 
diverse una strategia e che 
siamo animati dal convinci­
mento che è impossibile rin­
novare il paese e condurlo 
al socialismo senza impo­
stare in modo nuovo il rap­
porto con la componente so­
cialista e con quella cattoli­
ca largamente rappresentate 
nella classe operaia. Preghia­
mo Benvenuto e Macario di 
ricordarsi che la prova di 
ciò sta nel fatto che i co­
munisti sono coloro (gli uni­
ci) i quali accettano di non 
essere rappresentati nel mo­
vimento sindacale in rap­
porto a quella che è la loro 
forza reale tra le masse. 

Da qualsiasi punto si esa­
minino, dunque, le posizio­
ni emerse in questi giorni, 
esse mostrano la loro incon­
sistenza. Ma proprio per 
questo sono più preoccu­
panti. Rivelano forse una in­
sofferenza per i processi po­
litici nuovi avviati in Italia? 
Sarebbe grave perché l'a­
sprezza della crisi e le dif­
ficoltà da superare richie­
dono un impegno unitario 
e solidale di tutte le forze 
del rinnovamento. 

L'accordo raggiunto la scorsa notte 

200 nuove assunzioni per le « 132 » 
entro marzo alla Fiat Mirafiori 

Sconfitto il tentativo di recuperare produzione attraverso gli stra­
ordinari - Prosegue il negoziato su orari, occupazione e festività 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per aumentare 
nei prossimi mesi la produ­
zione delle * 132 ». in modo da 
recuperare quelle perse fino­
ra per la disorganizzazione 
degli impianti (2.500 3.000 vet­
ture) . la Fiat assumerà, en­
tro il 22 marzo, tutti gli ope­
rai che sono necessari, attin­
gendoli anche tra i lavorato­
ri delle aziende in crisi. E' 
quanto stabilisce un impor­
tante accordo raggiunto la 
scorsa notte dalla Fiat e dal­
la FLM torinese. 

L'intesa sancisce la scon­
fitta del tentativo di recupe­
r a r e produzione attraverso un 
utilizzo intensificato dei lavo­
ratori . che la Fiat aveva com­
piuto lo scorso autunno sulle 
linee della * 127 » a Mirafiori. 

Per produrre ogni giorno. 
fino al mese di giugno, 40 
« 132 » in più rispetto alle 
370 380 attuali, la Fiat si è 
impegnata ad assumere 200 
operai alla lustratura, verni­
ciatura e montaggio di Mira-
fiori. 

La par te più interessante 
dell'intesa è quella che acco­
glie il principio della mobi­
lità interaziendale, come uno 
dei mezzi per salvaguardare 
l'occupazione. Infatti, dei 200 
nuovi lavoratori. 80 saranno 
assunti direttamente da azien­
de in crisi dell 'arca tori­
nese. 

Alla lustratura di Mirafio­
ri le -10 scocche in più ver­
ranno costruite di notte, uti­
lizzando a questo scopo 80 
operai, tutti volontari. II e mi­
ni-turno » di notte durerà fi­
no al 30 giugno, dopo di che. 
salvo una \erifica congiun­

ta per un eventuale prolun­
gamento in luglio, gli 80 ope­
rai torneranno a lavorare nei 
due turni diurni, possibilmen­
te nelle squadre di apparte­
nenza. 

E' stato necessario ricorre­
re a questa soluzione perchè 
alla lastratura della « 132 » 
c'è una * strozzatura » degli 
impianti che non permette di 
aumentare il ritmo produtti­
vo. nemmeno se si aumenta­
no gli organici (cosa che in­
vece si poteva fare alla 
« 127 >. dove perciò gli straor­
dinari furono rifiutati). 

La FLM ha però ottenuto 
che l'accordo definisca questa 
soluzione del tutto ecceziona­
le ed irripetibile, sulle stesse 
lince della * 132 ». Ciò signifi­
ca che la Fiat deve fare gli 
investimenti tecnologici e le 
modifiche alle linee necessa­
ri per eliminare la * strozza­
tura »: se non Io farà e si 
ri presenterà t ra sei mesi 
chiedendo nuovamente un tur­

no di notte, otterrà un rifiu­
to. Tanto meno la Fiat potrà 
chiedere turni di notte per 
altre esigenze, ad esempio 
per il recupero produttivo che 
si renderà necessario dopo il 
10 luglio, quando HO mila ope­
rai turnisti ridurranno l'ora­
rio quotidiano di mezz'ora. 

Ieri è proseguito l'incontro 
tra Fiat ed FLM nazionale 
su occupazione, orari, ferie e 
recupero delle festività abo­
lite. La Fiat ha dichiarato di 
aver effettuato circa seimila 
assunzioni nel '77 (meno del 
necessario per colmare il 
« tu rnover») , di cui 2.100 nel 
settore automobili. AI Sud ha 
assunto solo 1.200 lavoratori 
(compresi 820 alla Sofim di 
Foggia e 120 a Grottaminar-
da) , il che conferma che. af­
fidandosi solo alle tendenze 
« spontanee » della impresa. 
continuano a prevalere le as­
sunzioni al Nord. 

m. e. 

Oggi sciopero generale 
in Friuli Venezia Giulia 

I TRIESTE - Oggi il Friuli 
} Venezia Giulia si ferma por 
j uno sciopero generale indet-
; to dalla Federazione sindacale 
j regionale CGIL CISL UIL. a 
' sostegno della piattaforma che 

vede come interlocutore di-
I retto la giunta regionale. 
i La giornata di lotta, che in-
i teresserà tutte le categorie e 

le popolazioni terremotate del 
Friuli, avrà il suo momento 
più significativo nella mani­
festazione che vedrà confluire 
a Trieste i lavoratori di tutta 
la regione. 

Alle 10.30 in piazza Goldoni. 
terrà un comizio per la se­
greteria della Federazione 
nazionale Pio Galli, segretario 
della FLM. 

Oggi l'incontro tra sindacati e Intersind 

Lunedì bloccati gli aeroporti 
Domani si tratta per i piloti 

ROMA — Fit to calendario di 
incontri e di scioperi per U 
vertenza del trasporto aereo 
«interessa t rentamila lavora­
tori) . Oggi i sindacati ineon 
t r ano il presidente dell'lnter-
smd Ma.ssace.si La Federazio­
n e imitar:» dei lavoratori del 
t raspor to Aereo iFula tCgi l . 
Cusl. UH) cerca in questo in­
contro .< i presupposti per li­
n a ripresa delle t ra t ta t ive su 

nasi più concrete e senza pre­
giudiziali .tesa a dare sboc­
chi positivi e in tempi rapidi 
a t u t t a la vertenza contrat­
tuale del t rasporto aereo ». 

Domani venerdì riprende 
invece la t ra t ta t iva per ì* 
area contra t tuale del piloti. 
La Fulat ha proclamato ieri 
24 ore di sciopero per lunedi 
13: la conferma dell'azione dì 
lotta è ovviamente subordi­

na ta al l 'andamento degli ap­
puntament i di oggi e di do­
mani . 

Sul fronte del sindacati au­
tonomi si registra l 'annuncio 
di 48 ore di sciopero da par­
te dell'Anpav (gli assistenti 
di volo): non sono s ta te però 
precisate le date . Per i piloti 
l'Anpac ha proclamato nel 

I giorni scorsi 4 ore dì sciope-
, ro per martedì prossimo. 

ROMA - La segreteria CGIL 
ha esaminato le recenti prese 
di posizione di dirigenti della 
CISL e della L'IL esprimendo 
« la preoccupazione ed il 
rammarico per l'improvviso 
ed inusitato taglio polemico 
di esse. Il passaggio difficile 
in cui è impegnato il sinda­
cato sul piano della elabora­
zione e della iniziativa rispet­
to alla crisi del paese, ha 
visto il contributo decisivo di 
tutte le componenti della Fe­
derazione e non ha dato luo­
go né a divisioni né a preva­
ricazioni ». 

« Nella piattaforma del­
l'EUR — prosegue la nota — 
hanno confluito l'esperienza 
unitaria comune di questi 
anni e le caratteristiche sto­
rielle e culturali molteplici 
che rendono ricco e fecondo 
il pluralismo che nella Fede­
razione e nel movimento sin­
dacale unitario si esprime. I 
problemi della difesa rigoro­
sa della piattaforma del­
l'EUR. la difesa della sua au­
tonoma ispirazione politica e 
culturale devono vedere tutti 
impegnati rispetto ad inter­
pretazioni o utilizzazioni e-
sterne quando queste risulti­
no distorcenti o strumenta­
l i» . 

« Di tutto ciò, comunque, è 
utile discutere in un dibattito 
franco ma liberato da ogni 
spirito manicheo o da proces­
si alle intenzioni. Anche il di­
battito legittimo fra forze del 
sindacato e singole forze po­
litiche va condotto con chia­
ra identificazione degli inter­
locutori e non con illegittime 
assimilazioni di forze politi­
che e sindacali ». 

La CGIL, « dunque, consi­
dera legittime (dunque meri­
tevoli di dibattito) le preoc­
cupazioni che ogni evoluzione 
del quadro politico può gene­
rare per l'insieme del sinda­
cato sapendo che per tutti lo 
sviluppo dell'autonomia è 
rafforzato dalla tenuta del 
processo unitario e dal ri­
spetto delle piattaforme uni­
tariamente e autonomamente 
definite ». 

La nota afferma poi che 
< sul problema del quadro 
politico ancora in corso di 
definizione, la Federazione u-
nitaria ha a suo tempo so­
stenuto l'opportunità di al­
largare le basi di consenso 
delia formazione governativa. 
Ma pur sottolineando l'im­
portanza di questo problema 
la Federazione unitaria e al 
suo interno la CGIL ha 
sempre posto l'accento sulle 
questioni di contenuto e 
programmatiche che non 
possono essere barat tate con 
alcuna formula politica ». 

La segreteria della CGIL 
respinge, dunque. « le illazio­
ni relative al suo atteggia­
mento verso il governo non 
ancora costituito non rite­
nendole sindacalmente moti­
vate e conferma la propria 
adesione senza riserve alla 
piattaforma unitaria ed il 
proprio impegno ad agire 
con fermezza e rapidità per 
la sua attuazione pratica de­
finendo le iniziative politiche 
e di lotta necessarie per con­
seguire la svolta della politi­
ca economica finalizzata agli 
urgenti obiettivi di occupa­
zione rivendicata dal sindaca­
to. E ciò al di là degli ap­
prezzamenti che sulla conclu­
sione politica e programma­
tica della crisi saranno unita­
riamente definiti dal Comita­
to direttivo unitario. E ' in 
questo impegno — conclude 
la nota — che sarà possibile 
misurare nel concreto la vo­
lontà di lotta. la capacità di 
coerenza, il grado di auto­
nomia del movimento sinda­
cale e delle sue singole com­
ponenti. 

Sulla polemica aperta dal­
la Cisl hanno preso posizione. 
intanto, numerosi dirigenti 
sindacali. Per Benvenuto, se­
gretario generale della LTL 
< bisogna arr ivare a un chia­
rimento all'interno della Fe­
derazione. Noi non possia­
mo permettere (e in pratica. 
la preoccupazione maggiore 
viene dalla conferenza ope­
raia del PCI a Napoli) che la 
linea del movimento sinda­
cale possa essere egemoniz­
zata da un partito politico. 
Così come es:ste un plurali­
smo tra i partiti, esiste un 
pluralismo all'interno del mo­
vimento sindacale e non c'è 
iiè una linea Lama nò una li­
nea di cui si può appropria­
re un partito ». 

Marini, segretario confede­
rale della CISL. sostiene che 
in quest'ultimo periodo la 
posizione politica della CGIL 
è sembrata * troppo stretta­
mente collegata agli interes­
si del PCI >. « La posizione 
del sindacato unitario — ag­
giunge — non deve essere 
funzionale ai cambiamento 
del quadro politico, ma al 
cambiamento della linea di 
politica economica ». 

Vanni, segretario confede­
rale della UIL. non si mera­
viglia delle polemiche e so­
stiene che bisogna « essere 
capaci di s tare dentro il di­
segno di programmazione che 
proponiamo, sia in termini di 
lotta che di coerenza ». 

Numerose iniziative hanno caratterizzato uno degli appuntamenti del «mese di lotta» 

I chimici all'offensiva su occupazione 
. ' '•• ':ìj •'.-•'•:.•' ™ 

assetti proprietari e piano di settore 
Da 32 Comuni migliaia di lavoratori a Sassari - Provocazioni squadristichc di « autonomi » pronta­
mente respinte: numerosi feriti - Appello dalla Sardegna - A Roma il coordinamento Montedison 
ROMA — A Cagliari la giunta 
regionale sarda, le forze poli­
tiche democratiche e i sinda­
cati lanciano un appello al 
governo perché venga convo­
cata, con urgenza, una riu­
nione in cui discutere delle 
misure atte a fronteggiare la 
crisi apertasi nell'assetto eco­
nomico dell'isola a seguito 
del tracollo finanziario dei 
grandi gruppi chimici. A Sas­
sari migliaia di lavoratori del 
petrolchimico Sir di Porto 
Torres scendono in piazza con 
le popolazioni e gli ammini­
stratori dei Comuni della zo­
na. per l'immediata ripresa 
dell'attività degli impianti 
chimici e dei cantieri d'ap­
palto. A Porto Marghera i la­
voratori Montefibre manten­
gono la forma di lotta dei 
v minimi tecnici » per conqui­
stare precise garanzie sulla 
occupazione e gli investimen­
ti. A Roma il coordinamento 
dei delegati Montedison chie­
de un confronto con i partiti 
impegnati nella formulazione 
del programma di governo 
sull'assetto proprietario della 
azienda, e l'avvio immediato, 
anche attraverso l'intervento 
del governo, della trattativa 
con la direzione sulla verten­
za di gruppo e sui problemi. 

relativi ai livelli di occupa­
zione e di produzione, aperti 
in quasi tutti gli stabilimenti. 

Tutte queste iniziative han­
no caratterizzato l'appunta-
mento dell'8 marzo, uno dei 
più rilevanti del « mese di 
lotta » organizzato dalla Fe­
derazione unitaria dei lavo­
ratori chimici. La scelta, san­
cita dall'ultimo Consiglio ge­
nerale della Fulc. di non « in­
seguire più i punti di crisi » 
bmsì di passare all'offensiva. 
aggregando le altre categorie 
interessate e le forze politi­
che e sociali . per costruire 
una ripresa di questo settore 
nel vivo dei bisogni emer-
gtnti (in edilizia, in agricol­
tura. nella sanità), trova co-,! 
le prime conforme. 

Particolarmente significati­
va è stata la giornata di lot­
ta a Sassari. Ogni attività 
è stata paralizzata in 'i'1 Co­
muni dai quali sono partite, 
per il ca|Ki!uogo. folte dele­
gazioni di operai, contadini, 
paguri, studenti. Il combat­
tivo corteo ha visto fianco a 
fianco, dopo le divisioni dei 
giorni scorsi, i lavoratori del­
l'esercizio. i >< garantiti », e 
quelli dogli appalti, i i preca­
ri ». con gli stessi slogan e. 
soprattutto, con gli stessi o-

biettivi: quelli del lavoro e 
della produzione. La tensione. 
certo, resta, anche perché le 
prospettive sono ancora incer­
te. Sia la ritrovata compat­
tezza del movimento non la­
scia spazio a strumentalizza­
zioni come quelle tentate da 
un gruppo di « autonomi ». 
Messi ai margini della ma­
nifestazione dagli stessi lavo­
ratori. gli « autonomi » hanno 
sfogato la rabbia per l'isola­
mento con vere e proprie pro­
vocazioni squadristichc. pron­
tamente rintuzzate dai lavora­
tori. Il bilancio è stato di 5 
persone che hanno dovuto ri­
correre alle cure dei medici 
dell'ospedale civile e di diver­
si contusi. La manifestazione 
ha mantenuto l'unità e si è 
conclusa con un comizio di 
Romei, per la Federazione 
Cgi! Co l l ' i l . 

11 dirigente .sindacale ha 
sottolineato l'esigenza di una 
tempestiva elalwrazionc del 
piano di -l'ttore e della espli­
cita formulazione, nel frat­
tempo. di scelte di fondo in 
cui collocare l'intervento pub­
blico per le situazioni di e-
mergen/a. Si tratta delle ^an­
ticipazioni» del piano, sulle 
quali ha insistito anche il 

coordinamento nazionale del­
la Montedison. 

In questo gruppo la situa­
zione finanziaria è al punto 
limite. Proprio alla vigilia 
della riunione dei delegati è 
stato reso noto che il presi­
dente della Sogam. Mazzanti. 
al Consiglio di amministrazio­
ne ha riferito che per il risa­
namento non sono più suffi­
cienti 400 miliardi di aumen­
to del capitale, bensì esatta­
mente il doppio. « Anche sul­
l'assetto finanziario — ha det­
to Trucchi, segretario nazio­
nale della Fulc, nella relazio­
ne introduttiva — abbiamo. 
come sindacati), un dato poli­
tici) da esprimere: non è |>os-
sibile privatizzare la Monte-
ri.son a spese dello Stato ». 

L'argomento è stato ripreso 
Ì\A numerosi delegati. I n a 
nime l'indica/.:, :>.e di fondo: 
non avallare operazioni di 
siila « ingegneria finanziaria « 
che non abbiano « né dignità 
di proposta politica, né digni 
tà di proposta finanziaria » e 
non siano calate nella realtà 
ili una politica industriale coe­
rente con le ìfxitesi di piano. 
l 'na posizione, questa, n'af­
fermata anche nel documento 
conclusivo: « La soluzione dei 
problemi finanziari della Mon­

tedison deve avvenire con 
strumenti operativi chiari > a 
partire « dalla definizione del 
ruolo della Sogam ». 

Di fronte ai piani di scor 
poro e di drastici e massicci 
licenziamenti, il sindacato ha 
elaborato scelte chiare sulle 
quali chiede di confrontarsi 
ceti l'azienda al tavolo della 
trattativa della vertenza di 
gruppo aperta il 22 gennaio 
dello scorso anno e arenata­
si sugli scogli del crollo fi­
nanziario. Si punta alla ga­
ranzia integrale dell'occupa­
zione nel Mezzogiorno e alla 
defini/ione di punti fermi per 
gli .stabilimenti del Nord * ne-
tos-ari -- .si sostiene nel do­
cumento — anche per garnn 
tire la realizzazione dei 
procosM di mobilita ». 

l'n tavolo di trattativa, dun­
que. m cui affrontare insie 
me tutti i nodi qualificanti 
della vertenza, e cioè: asset­
to proprietario, indirizzi pro­
duttivi. garanzie occupaziona­
li. organizzazione del lavoro. 
definizione di un'adeguata 
programmazione delle manu­
tenzioni. misure di sicurezza 
e di ambiente di lavori). 

Manifestazione generale ieri per l'occupazione e lo sviluppo 

Donne e operai 
in piazza 
ieri a Palermo 
Le cifre della crisi - Momenti di tensione 
La politica delle mance non basta più - Mi­
liardi bloccati per gli asili nido, l'edilizia, 
le scuole - Comizio di Luigi Macario - La pa­
rola ad Antonella Barcellona, operaia Fiat 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un g r a n d e 
lenzuolo rosso, t e n u t o per 
i bordi d a u n a v e n t i n a di 
r agazze (« Otto marzo: 
donne in lotta per il lavo­
ro e lo sviluppo»), u n al­
t ro s t r i sc ione , azzur ro , sor­
r e t t o d a due l u n g h e a s t e 
in l egno (* Donne, parlia­
mo di noi»): il co r t eo del­
lo sc iopero g e n e r a l e di 
Pa l e rmo , viva e sp ress ione 
di u n a c i t t à m o b i l i t a t a per 
la occupaz ione e nuovi in­
v e s t i m e n t i . ieri si a p r i v a 
s o t t o il s e g n o del la d o n n a . 
Non è s t a t a u n a coinciden­
za c a s u a l e : in q u e s t a c h e 
è la s e t t i m a c i t t à i t a l i a n a . 
e nel Mezzogiorno secon­
d a solo a Napol i . le don­
n e sono u n a g r a n d e p a r t e 
del la d r a m m a t i c a condizio­
n e del so t tosv i luppo . F a r l e 
s f i lare a l l a t e s t a di un ' im­
p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e 
c o n t r o 1 dur i colpi del la 
crisi , d a r e la pa ro l a od 
u n a di loro. An tone l l a Bar-

I ce l lona , n e o a s s u n t a , dono 

d u r e lo t te , a l la F i a t di 
T e r m i n i Imere se , è s t a t a 
u n a scel ta pol i t ica n o n for­
m a l e . E loro ce l ' h a n n o 
messa t u t t a pe r tes t imo­
n i a r e lo s t a t o di p ro fondo 
malesse re c h e fa di q u e s t a 
c i t t à u n o dei p u n t i più 
caldi del la b a t t a g l i a meri­
d iona l i s t a . 

Il f iume di pe r sone c h e 
h a percorso le vie di Pa­
le rmo (e l 'a l t ro cor teo or­
gan i zza to in p rov inc ia , a 
T e r m i n i ) h a n n o espresso 
t u t t a la d r a m m a t i c i t à di 
q u e s t a crisi . A p p e n a ter­
m i n a t o il comi / io in piaz­
za Po l i t eama , t e n u t o d i 
Luigi Macar io , la folla si 
è s n o d a t a per il c e n t r o . 
In p r i m a fila le d o n n e . 
poi opera i , impiega t i , s tu­
d e n t i . Accan to gli s l ogans 
nuovi , u n o più <•• tradizin 
naie»: * Nord e Sud u n i t i 
ne l la lo t ta *. Uno s logan 
c h e oggi. però, a c q u i s t a 
u n pa r t i co l a r e s ign i f i ca to . 
Troppi in fa t t i i segna l i di 
pericolo nel capo luogo e 
in t u t t a la p rov inc ia . D.il 

g r a n d e s t a b i l i m e n t o dei 
c a n t i e r i nava l i de l l ' IRI 
(3700 opera i ) obiet t ivi di 
u n a se lvaggia r i s t r u t t u r a ­
z ione. a l la piccola azien­
da tessi le del la Tel is (30 
l a v o r a t r i c i ) : il d i segno è 
c o m u n e m a unif ica in u n a 
t e n a c e res i s tenza d o n n e . 
uomin i , occupa t i e senza 
lavoro, p recar i e l avo ran t i 
a domicil io, g iovani delle 
leghe e s t u d e n t i . Un fron­
te mass icc io che . pu r t r a 
differenziazioni , ha ritro­
va to ieri nello sciopero ge­
n e r a l e u n m o m e n t o di 
eccezionale mobi l i taz ione . 
Non sono m a n c a t i i mo­
m e n t i di t e n s i o n e : u n 
g r u p p o di a u t o n o m i (brac­
cia a l za t e e d i ta a simbo­
leggiare la P 38) si è u n i t o 
ad u n a t r e n t i n a di fem­
min i s t e . Il t e n t a t i v o e s t a t o 
s t r o n c a t o quas i sul na­
scere dal la vigi lanza degli 
opera i e dei g iovan i . 

I d a t i del so t tosv i luppo 
di P a l e r m o sono illumi­
n a n t i : 50 mila d i soccupa t i 

i scr i t t i al co l locamen to . 
quas i 25 mi la g iovani delle 
l iste special i , u n mil ione 
di ore di cassa in tegra­
z ione . c r e sc iu t e ne l l ' u l t imo 
a n n o con u n a s p a v e n t o s a 
p rogress ione . L 'ass is tenza 
h a cosi t r o v a t o u n o spa­
zio e n o r m e , a l t r o segno 
e loquen te del la poli t ica 
c l i en t e l a r e e del le m a n e 3 : 
o l t re 200 mi la pe r sone vi­
vono di pens ione (quasi 
il 30 pe r c e n t o del la popo­
lazione) e 113 mi la sono i 
p a l e r m i t a n i c h e h a n n o u n 
a s segno di inva l id i t à . Que­
s to equi l ibr io n o n resiste 
più. si a p r o n o varchi pe­
ricolosi. si e s t e n d e l 'emar­
g inaz ione . t r ion fa il lavoro 
nero , si snocciola u n a ca­
t e n a i m p r e s s i o n a n t e di li­
c e n z i a m e n t i . 

L'economia e la socir'.à 
palermitana — dice un vo­
l a n t i n o diffuso in migl ia ia 
di copie dai s i n d a c a t i pro­
vincia l i — sono entrata 
nella crisi più c/rare di 
questi ultitni anni. E si "in­
no ormai ristretti i mar­

gini per mantenere l'eser­
cito di circa 160 mila oc­
cupati precari ». In ques to 
q u a d r o 65 mi l ia rd i per il 
r i s a n a m e n t o del c e n t r o 
s tor ico sono a n c o r a bloc­
ca t i . 

Altre dec ine di mi l ia rd i 
per gli asili n ido e l'edi­
lizia scolas t ica , sono an­
c h e essi inu t i l i zza t i , ro 
s icchia t i da l la inf lazione. 
Si t r a t t a di u n a i n g e n t e 
m a s s a di r . sorse f inanzia­
rie che possono sub i to tra­
m u t a r s i in posti di lavoro. 
E' ques to l 'obiet t ivo prin­
c ipa le del la < ques t ione 
P a l e r m o *. r i e chegg ia t a in 
u n i n t e r m i n a b i l e coro di 
s logans . in dec ine di car­
telli delle piccole e g r a n d i 
az iende , nel la sugges t iva . 
a n i m a t a cornice femmi­
ni le . 

Sergio Sergi 

Nella foto: operai e fem­
ministe durante il comizio di 
Macario. 

Chiesta la sospensione delle consultazioni già indette e la modifica del regolamento 

Uffici ministeriali chiusi per eleggere 
i membri dei consigli d'amministrazione? 

ROMA — I consigli di ani-
ministrazione d; diversi mi­
nisteri e quello delia Corte 
dei conti hanno indetto le eie 
zioni. a breve scadenza, per 
la nomina dei rappresentanti 
del personale in seno agli 
stessi. Si sono mossi. ;n que­
sta decisione, nel rispetto del­
la legge 775 che sanziona una 
importante conquista degli 
statali del 1068 e cioè la pre­
senza di una loro rappresen­
tanza (nella misura di un 
terzo dei membri del Consi­
glio) in questi organismi con­
sultivi dei ministeri, degli or­
gani ausiliari dello Stato, del-
ÌTstat. 

Tolto normale, dunque? Si. 
se non ci fossero alcune in­
congruenze del Recolamento 
elettorale che rischiano d: 
portare, in tempi successivi. 
a paralisi complete o parziali 
dell 'apparato delio Stato o di 
suoi settori vitali, di scorag­
giare l'esercizio del diritto di 
voto da parte di forti aliquo­
te di lavoratori o di caricare 
sulle finanze pubbliche costi 
non trascurabili. 

Dette cosi le cose, se sono 
comprensibili per gli e addet­
ti ai lavori >, possono appari­
re indecifrabili per chi ad­
dentro alla questione non è. 
Proviamoci quindi a spiegare 
tutta la faccenda. Ministeri 
e organismi ausiliari hanno. 
al pari delle aziende autono­

me dello Stato (ferrovie. mo­
nopoli». poste) propri consi­
gli di amministrazione (in a! 
cimi casi per le anacromsti-
< he ripartizioni della nostra 
burocrazia, anche due o più 
per oaru ministero). Di essi 
fanno parte di dir.tto i diret­
tori generali e. dal 1WR. an 
che i rappresentanti dei la­
voratori. eletti da tutto il per­
sona le. 

I compiti dei Consigli di 
amministrazione sono (o al­
meno Io erano fino ad un 
paio di mesi addietro quando 
è stato siglato il nuovo cor. 
tratto che. anche in materia. 
introduce novità di rilievo) 
organismi prevalentemente 
consult.vi. cioè chiamiti ad 
cspr.rrHre un parere su! bi­
lancio di p r o c i o n e , sulla am­
ministrazione interna, ecc.. 
ma anche con poteri decisio 
nali soprattutto in materia d; 
« gestione » del personale. 

Nel '70 fu approvata la leg­
ge che sanciva ia presenza 
del personale nei Consigli e 
fu deciso che la loro elezio­
ne avvenisse secondo i cri­
teri e le modalità stabilite 
ria un apposito regolamento 
la cui gestazione è durata 
sette anni. Nel frattempo i 
rappresentanti de: lavoratori 
nei Consigli di amministra­
zione sono stati nominati su 
designazione delle organizza­
zioni sindacali, con riconfer­

ma a i e normali scadenze • 
triennali. 

i 

Quest'anno. dunque, M do- : 
\ e \ a e si deve procedere, j 
finalmente, alla e'ez.one. e • 
non più aila designazione, dei i 
rappresentanti del personale | 
nei Consigli. Ma. come ac- J 
cennavamo. il regolamento e- ( 
laborato. nonostante i sette : 
anni che ha richiesto, senza j 
consultare, a quanto e: ri- : 
sulta, le organizzazioni sinda- • 
cali, rischia quanto meno di I 
dis'.orcerne il significato poli- j 
tico. d; limitarne ia portata. \ 
o d. provocare seri intoppi j 
all'attiv ita dell'apparato o di j 
s-joi settori. Come? Prendia- , 

Domani 
sciopero 

alla Banca 
d'Italia 

ROMA — I sindacati dei d:- j 
pendenti della Banca d'Italia ! 
«l'UspieCgil e la FibCisli ' 
per protestare contro >-< chiù- j 
sure della delegazione della 
Banca d'Italia alle trat tat ive | 
con le organizzazioni sinda- j 
cali per la disciplina del rap- l 
porto di lavoro ->, hanno in- I 
detto una set t imana di scio- I 
peri pomeridiani dal 13 al 17 
marzo. La set t imana di lotta I 
sarà preceduta dallo sciopero | 
nella giornata di domani. 1 

mo ad esempio le elezioni 
per il Consiglio di ammini­
strazione della Corte dei con­
ti. f-ssate per lunedi 10 aprile. 

II regolamento stabilisce 
che i <f sc<;gi elettorali* [>os-
sano essere istituiti in pre­
senza di non meno di 30 la­
voratori. f.no ad un mass.mo 
di 400. Ora la Corte (ma si 
tuaz.oni analoghe si ritrovano 
in diversi ministeri e organi 
ausiliari) ha il personale pre 
valentemente concentrato a 
Roma. p<:T cui nelle sedi pe 
riferiche diventa impossibile-
la costituzione del seggio. Sor­
ge il problema: privare j di­
pendenti del diritto di voto? 
IV impossib.Ie. Allora, rego­
larne nto alla mano, si ^tabi-
lisce la costituzione di due 
stgL'i nazionali, uno a Roma 
su cui far convergere il per­
sonale di tutte le regioni del 
centro nord e uno a Palermo 
per Sic.l.a. Pugl.a. Basilicata 
e Calabria. 

Tutti a Roma e a Paler­
mo. dunque. E l'attività cen­
trale e per.ferica si blocca 
per due giorni. E poi a spese 
di chi? Agli elettori sarà cor­
risposta la trasferta? Giusti­
ficata come? E se dovranno 
pagare di tasca propria, sa­
ranno disposti a recarsi a vo­
tare? 

Quello della Corte dei conti 
è solo un esempio. Ma chia­
ramente indica che qualcosa 

non va nel regolamento. E 
se ne è reso conto, per esem­
pio. il consiglio del ministero 
dell'Agricoltura che ha sospe­
so le elezioni già indette, in 
attesa d; una mori.fica delle 
norme come, del resto, è sta­
to richiesto dai sindacati sta­
tali nell'incontro del 3 marzo 

Cambiare, quindi, ma co­
me? Schematicamente: le «-
lezioni dei rappresentanti dei 
lavoratori dovrebbero svol­
gersi in un'unica giornata, di 
domenica e. eventualmente. 
con una * appendice » di 4 
ore di lunedi successivo. Le 
circoscrizioni dovrebbero es­
sere determinate da un orga­
no centrale d'intesa con le 
singole amministrazioni. Nel­
le province si dovrebbero co­
stituire interseggi (a caratte­
re interministeriale) ove non 
sia poss.bile la costituzione 
di seggi per ogni singola am­
ministrazione. In ogni caso 
dovrebbe essere evitato l'al­
lontanamento del personale 
dal comune sede dell'ufficio 
periferico in cui lavora. 

Come misura immediata, in 
attesa di definire un nuovo 
regolamento e tenendo pre­
sente che comunque le ele­
zioni rlebbano tenersi tassa» 
tivamente entro l'anno, do-
\ rebbero essere sospese le 
consultazioni già convocate. 

Ilio Gio f fod i 
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Da dieci anni si degrada l'attività bancaria 

Crediti per 100 mila 
miliardi senza 

crescita produttiva 
Si sono finanziati debiti - Scelte d'indirizzo e responsabilità nel­
la conferenza dì Manghetti ali7 Associazione aziende di credito 

ROMA — « I compiti attuali 
de) sistema bancario per u-
scire dalla crisi * ù il tema 
della conferenza tenuta ieri 
da Gianni Manghetti, respon­
sabile dell'Ufficio credito del 
PCI, presso la rappresentan­
za dell'Istituto centrale di 
banche e banchieri, su invito 
dell'Associazione nazionale a-
ziende di credito ordinarie. 
Manghetti ha rilevato la 
stretta interdipendenza clic 
esiste tra la fragilità dell'ap­
parato produttivo e la fragili­
tà del sistema bancario. Di 
qui la necessità, per gli am­
ministratori delle banche, di 
ragionare in termini politici, 
comprendendo che la funzio­
ne dell'istituto è legata allo 
sviluppo dell 'apparato pro­
duttivo. 

A fine 1077 le banche ordi­
narie gestivano una massa di 
dej>o.siti per HO mila miliar­
di, quattro volte tanto rispet­
to a dieci anni prima. La po­
sizione di monopolio ha an­
che pagato in termini di utili. 
come mostra il margine lor­
do raddoppiato negli ultimi 
cinque anni. Nonostante ciò 
si e entrati in una strada 
senza uscita in quanto la di­
pendenza delle imprese pro­
duttive dagli istituti bancari 

è divenuta pressoché totale: 
circa 100 mila miliardi di 
crediti, pari al 70 per cento 
delle attività aziendali. Debo­
lezze vi sono anche nei conti 
delle banche, specie per la 
massa di crediti « incagliati ». 
Si è ridotta soprattutto la 
fertilità del credito poiché 
mentre il rapporto fra inve­
stimenti e prodotto nazionale 
resta pressoché tastante negli 
ultimi dieci anni, il rapporto 
fra credito e prodotto rad­
doppia. andando a finanziare 
i debiti. 

Se le banche sono incapaci 
di trasformare il risparmio 
in investimenti produttivi, ha 
detto .Manghetti. si riducono 
a sotto-.istema, diventando 
collettrici passive di rispar­
mio per le grosse strutture 
già consolidate. Non a caso 
nel Mezzogiorno le banche 
hanno drenato risparmio av­
viandolo verso i centri finan­
ziari del Nord che, a volte. 
reinvestono nei piani di in­
dustrie che si rivolgono an­
che al Mezzogiorno. 

L'intervento nei settori in 
crisi, oggi, non può che par­
tire da un quadro di direttive 
razionalizzatrici. Si tratta di 
stabilire. sotto controllo 
pubblico, le priorità. Se-

| guiranno procedure per assi-
I curare soluzioni tecniche a-

deguate. (ìli amministratori 
delle banche dovranno farsi 
carico di trovare strumenti e 
meccanismi tali da garantire 
la collettività che la creazio­
ne di base monetaria neces­
saria per il risanamento è 
posta in relazione diretta col 
finanziamento degli investi­
menti. Condizione del risa­
namento, infine, è che vi sia 
una netta distinzione fra i 
ruoli delle imprese e degli 
istituti bancari. In definitiva, 
due sono i compiti che 
sempre più di frequente ven­
gono posti alla banca: che fi­
nalizzi il credito ad una di­
versa accumulazione; che col­
lochi le risorse in modo più 
efficiente. Ciò comporta sia 
l'indirizzo pubblico che il 
funzionamento del mercato, 
in modo da pervenire ad una 
riduzione dei costi di inter­
mediazione. 

Manghetti si è soffermato 
poi. sull'autonomia dei ban­
chieri. che ha una sfera pre­
cisa e riconosciuta. Se le 
grandi scelte strategiche sulle 
linee di sviluppo .spettano al­
lo Stato, il banchiere ha lo 
spazio delle scelte operative 
di investimento. 

Cappon chiarisce 
l'operazione per la Sir 
ROMA — Dall'I MI è venuta 
ieri la conferma ufficiale del­
l'operazione effettuata nei 
confronti della Sir. Il presi­
dente, Giorgio Cappon. in una 
dichiarazione alla stampa ha, 
nella sostanza, confermato 
che l'acquisizione in pegno di 
una « quota consistente » dei 
pacchetti azionari della Sir 
non solo è servita a sbloccare 
nuovi finanziamenti al grup 
pò chimico ma ha anche a 
pcrto la strada all'avvio di 
un programma di risanamen­
to della Sir. 

« // settore chimico — ha 
detto Cappon — ha bisogno 
di un riassetto e di una rior­
ganizzazione che non può e-
saurirsi nel rapporto tra cre­
ditori e debitori delle singole 
imprese, ma investe decisioni 
generali >. A parere di Cap­

pon. è « dovere di creditori 
e debitori di creare le condi­
zioni preliminari che concre­
tizzino una disponibilità verso 
le soluzioni di carattere ge­
nerale che saranno elabora­
te ». In questa ottica, ha det­
to Cappon, deve essere valu­
tata l'operazione di « ulterio­
re finanziamento alla Sir as­
sistita anche da pegno su una 
quota consistente dei pacchet­
ti azionari ». 

// presidente dell'Imi ha 
chiarito che l'operazione non 
significa « trasferimento di 
proprietà » a di « responsa­
bilità gestionali ». ma rap­
presenta « la responsabile di­
sponibilità del gruppo Sir a 
collaborare all'attuazione di 
generali piani di risanamen­
to e concorre a rendere pos­
sibile il finanziamento fina­

lizzato alla prosecuzione del­
l'attività produttiva nel pe­
riodo transitorio, prima del­
le più ampie e articolate mi­
sure di riassetto del gruppo 
nell'ambito del settore chimi­
co ». « Non siamo ancora alla 
soluzione del problema — ha 
aggiunto Cappon — ma sia­
mo in presenza di una indi­
cazione che deve essere con­
siderata positiva anche da 
chi intrattiene rapporti di la­
voro e di affari con la Sir ». 

Intanto, a proposito della ri­
chiesta delle sinistre di passa­
re in pegno all'IMI anche le 
partecipazioni Sir nella Mon-
tedison, si apprende che que­
ste sarebbero già inglobate nel 
patrimonio azionario Sir, V80 
per cento del quale è stato de­
positato in pegno presso V 
IMI. 

; Ogni giorno 
l Amaro 18, 
per digerire 
piacevolmente. 
Amaro 18 Isolabella 

trae le sue -virtù da 
un'esperienza 

secolare, danna 
ricetta calibrata 
tra erbe 
digestive e 
giusta dose 
d'alcool, danna 
sapienza 
produttiva 
ineguagliabile. 

Il classico 
degli amari. 

Nel tentativo di mantenere i margini di profitto 

Il dollaro svaluta e in Europa 
le imprese americane licenziano 
Le multinazionali non si stanno avvantaggiando del deprezzamento della mo­
neta Usa e riducono manodopera e attività - Il caso della Beckman Instruments 

Nostro servizio 
WASHINGTON' - t Le com­
pagnie americane in Europa 
scoprono che la svalutazio­
ne del dollaro aumenta le 
vendite, ma non i profitti ». 
C'o.si si intitola un articolo 
pubblicato in prima pagina 
sul Wall Street Journal die 
descrive l'effetto della poli­
tica di non intervento dell'at­
tuale amministrazione ameri­
cana sulle fluttuazioni mone­
tarie con la conseguente sva­
lutazione continua del dulia 
ro negli ultimi otto mesi ri­
spetto alle monete europee. 
Per illustrare gli effetti del­
la svalutazione sull'industria 
americana, il giornale dell'al­
ta finanza USA descrive la 
situazione della Beckman In­
struments, una compagnia a-
meritano che produce stru­
menti elettronici e di labo­
ratorio nella Germania fe­
derale. 

Alla Beckman Instruments 
negli ultimi mesi è stata dra­
sticamente ridotta la produ­
zione. Un terzo dei 700 ope­
rai sono stati licenziati, e 
per quelli rimasti sono state 
ridotte le ferie ed è aumen­
tato il carico di lavoro. Il 
motivo: mentre, negli ulti­
mi mesi, le vendite sono au­
mentate, i profitti sono di­
minuiti, e il fallimento sa­
rebbe stato evitalo, secondo il 
dirigente della compagnia in­
tervistato, solo con un forte 
taglio dei costi. Il fenomeno, 
avverte il Wall Street Jour­
nal, potrebbe segnalare una 
tendenza pericolosa. Inoltre 
mette in dubbio per la stes­
sa industria americana, una 
delle convinzioni prevalenti 
negli Stati Uniti, secondo la 
quale la svalutazione del dol­
laro giocherebbe a vantag­
gio dell'industria americana 
in quanto stimolo alle espor­
tazioni e quindi alla cresci­
ta di tutta l'economia USA. 

Questa convinzione sembra 
essere stata alla base della 
politica di non intervento del­
l'amministrazione Carter a 
sostegno del dollaro — an­
che di fronte alle urgenti ri­
chieste dei governi europei 
— durante tutto il primo an­
no del suo incarico. Anche 
la « svolta » iniziata il 4 gen­
naio scorso, quando il go­
verno americano ha comin­
ciato ad acquistare dollari 
sui mercati europei, sarebbe 
poco significativa perché il 
volume dei dollari acquista­
ti rimane molto basso ri­
spetto al sostegno del dol­
laro operato dalle banche 
centrali europee. 

Perché la svalutazione del 
dollaro non ha creato per 
l'industria americana il van­
taggio previsto dagli esperti 
a Washington? Si sostiene ne­
gli USA che quando il dol­
laro si svaluta rispetto ad 
una moneta come il marco, 
occorrono meno inarchi per 
comprare i prodotti america­
ni. Di conseguenza, i pro­
dotti americani diventano 
meno costosi per i consuma­
tori tedeschi, e questo van­
taggio sul prezzo dovrebbe 
stimolare le vendite delle 
compagnie americane che e-
sportano in Germania. 

Ma, afferma il Wall Street 
Journal, tali vantaggi teori­
ci non si sono verificati nei 
fatti. Sei caso della ditta 
americana in Germania, l'au­
mento delle vendite è stato 
rallentato dalla contenuta 
crescita economica tedesca. 
Prevedendo un aumento del 
prodotto nazionale lordo di 
solo il 3 per cento nel I97S. 
i consumatori tedeschi ci pen­
seranno due volle prima di 
acquistare gli strumenti del­
la Beckman. E la stessa ri­
luttanza all'acquisto si ripe­
te negli altri paesi dell'Eu­
ropa occidentale, dove la cre­
scita economica media, que­
st'anno, non dovrebbe supe­
rare il 2.5 per cento, secon­
do le previsioni dell'OCSE. 
Inoltre, la combinazione del­
la svalutazione del dollaro 
con la lentezza della crescita 
economica ha costretto mol­
te industrie europee a rad­
doppiare i loro sforzi per ri 
manere in competizione con 
gli americani per la rendita 
sui mercati locali. 

Di conseguenza, la Beck 
man ha dovuto migliorare i 
servizi ed espandere la cam­
pagna pubblicitaria, con con­
seguenti aumenti dei costi. 
per reggere alla concorrenza 
locale. Un altro fattore che 
contribuisce a ridurre il van­
taggio dell'industria america­
na in Europa è la perma­
nenza di un alto tasso di in­
flazione negli Siati Uniti, at­
tualmente del 6.5 per cento 
ma in via di aumento. L'au­
mento dei prezzi negli Stati 
Uniti e il conseguente au­
mento dei costi di produzio­
ne. che verrebbe normalmen­
te scaricato sul prezzo di 
rendita del prodotto finito. 
viene invece a gravare sul­
la compagnia e cosi contri­
buisce aVa riduzione del mar­
gine di profitto. 

Sempre nel caso della 
Beckman. la rivalutazione del 
marco rispetto al dollaro ha 
aumentato i costi generali 
e il costo della mano d'ope­
ra. Infine, alcuni paesi euro­

pei. i paesi scandinavi, la 
Spagna e la Turchia, per ri­
durre l'effetto catastrofico 
della svalutazione del dollaro 
e quindi per poter continua­
re ad esportare sui merca­
ti mondiali, hanno dovuto 
svalutare le proprie monete 
fino al 10 per cento. 

Per risolvere la situazione, 
alla Beckman è stato deciso 
di tagliare ta produzione in 
Europa in modo da control­
lare meglio i costi in Ger­
mania. La ditta dipende ora 
quasi esclusivamente dalla 
spedizione di prodotti finiti 
dalla compagnia madre che 
si trova negli Stati Uniti. Di 
conseguenza il licenziamento 
Ila colpito circa 240 operai di 

I linea. Se questa strategia 
! sembra aver funzionato fi-
\ nora. il dirigente della Beck-
; man si preoccupa per qtian-
j to accadrà nel prossimo fu­

turo: « Quando il dollaro si 
rafforzerà i prodotti fabbri­
cati negli Stati Uniti potran­
no diventare troppo costosi 

j per essere competitivi con i 
j prodotti fabbricati in Euromi*. 
I Per questo, a parere del di-
| rigente è necessario espan-
j dere la produzione america-
• na in Europa per « tenere * 
'< il posto sui mercati, la qiie-
| stione. secondo il dirigente 
; della Beckman. non è se at-
} tuare questa scelta quanto 
, piuttosto quella di determi-
I mire il momento giusto per 

effettuarla, prima clic il dol­
laro si riprenda del tutto. 

La preoccupazione del Wall 
Street Journal è che la ere 
scita su larga scala di pro­
duzioni americane in Europa 
potrebbe ridurre le esporta­
zioni americane e di conse­
guenza peggiorare ancora la 
situazione economica di que­
sto paese. « La rivalutazio­
ne del dollaro, ancora più 
della svalutazione, avrebbe 
un effetto negativo sulle no 
stre esportazioni ». secondo 
un portavoce del dipartimen­
to del commercio intervista 
to dal giornale. 

Mary Onori 

Forti pressioni sulla moneta USA 
ROMA — La « fuga dal dol­
laro» è ripresa ieri costrin­
gendo le banche centrali a 
fare acquisti della valuta Usa 
allo scopo di frenarne la di­
scesa. In Italia la quotazione 
media ufficiale è s ta ta di 852 
lire ma la pressione su tutt i 
i mercati mondiali si presen­
ta molto più forte di quanto 
appaia. L'oro è salito a 188-190 
dollari l'oncia, tornando alle 

quotazioni dei giorni di gran­
de crisi, nel 1974. L'aspetto 
più pericoloso della crisi e 
il rafforzamento delle posi­
zioni di coloro che. in seno 
all'Organizzazione dei uaeM 
esportatori di petrolio, recla­
mano un aumento del prezzo. 
Le perdite di questi paesi, 
pagati in dollari con potere 
d'acquisto internazionale ri­
dotto, sono reali. Per evitare 

queste perdite il prezzo do 
vrebhe essere fissato in una 
moneta eli cento formata dal­
la media delle principali ino 
nete, com'è il DSP-Diritto 
Speciale di Prelievo 
Questa -soluzione ha dei van 
raggi, rispetto all 'aumento 
del prezzo, poiché sembra 
certo che un prezzo aumen­
tato risulterebbe oggi di dif­
ficile applicazione. 

Gravi ritardi e inadempienze 

Ancora non si vede il piano 
della Cassa per questo anno 

La battaglia per il nuovo « regolamento » interno - Le preoc­
cupazioni del PCI in un comunicato della sezione meridionale 

ROMA - Quanto è s tato fi­
nora fatto dalla Cassa per il 
Mezzogiorno — a cominciare 
dagii impegni di spesa nei 
van settori — corre il rischio 
di essere vanificato special­
mente se non si passa all 'ap­
palto delle opere e se non si 
passa all'avvio del program­
ma per il '78. 

Nel corso del passato anno. 
prima con la approvazione di 
misure-stralcio poi con il 
programma di attuazione, si 
sono create le condizioni af 
finché la Cassa potesse deli­
berare una consistente mole 
di impegni: 1.395 miliardi so­
lo nel settore dei progetti 
speciali (500 per gli schemi 
idrici intersettoriali e 564 per 
la irrigazione). Si è t ra t ta to . 
certamente, di un positivo ri­
sul tato che si è mosso lungo 
le linee fissate dal program­
ma quinquennale per il Mez­
zogiorno. 

Ma — come rileva con 
preoccpazione un documento 
della sezione meridionale del 
PCI — è un risultato provvi­
sorio che rischia di essere 
vanificato se. appunto, non si 
traduce in tempi rapidi in o-
pere appal tate e se non si 
passa all'avvio del program­
ma per il '78. 

E qui il discorso si incen­
tra sul funzionamento della 
Cassa, le cui inadempienze ed 
i cui ritardi vengono alla lu­

ce con tutto il loro peso ne­
gativo. 

Ci sono voluti mesi di dura 
battaglia per impedire che 
passasse un « regolamento » 
interno che contrastava con i 
punti qualificanti della legge 
e del programma per il Mez­
zogiorno. Ora è stato final­
mente varato ma la sua at­
tuazione viene ostacolata da 
chiusure corporative e dalla 
mancanza di un serio impe­
gno ai vertici della ammi­
nistrazione e della intera 
s t ru t tura della Cassa. 

Ancora oggi, dunque, la 
Cassa si presenta come un 
ente erogatore di pubblico 
denaro, insofferente ad ogni 
controllo democratico, men­
tre permangono largamente 
inutilizzate le competenze 
tecniche che devono invece 
essere a disposizione sia del­
l ' intervento straordinario sia 
della iniziativa delle Regioni 
meridionali. 

Per determinare una svolta 
nella complessiva gestione 
della Cassa un ruolo preciso, 
e più incisivo, spet ta al con­
siglio di amministrazione: 
primo a t to , naturalmente . 
deve essere l'adozione dei 
provvedimenti necessari per 
rendere operante il «regola 
mento ». Vi sono impegni e 
scadenze che non possono 
essere disattesi. 

C'è. innanzitutto, l'esigenza 

— da p:ù parti .sottolineata 
— di realizzare nel corso del 
'78 un più elevato livello di 
spe.ia complessiva (almeno 
tremila miliardi di lire, nn 
che attraverso l ' innalzamento 
del plaiond mensile conces 
so dal Tesoro alla Cassai. 
Questo più elevato livello di 
spesa e indispensabile per 
garantire la realizzazione de 
gli impegni assunti per i 
progetti speciali e per le in 
frastrutture industriali non 
che la sollecita erogazione 
degli incentivi alle imprese. 

Scadenza di grande rilevan­
za resta, in ogni caso, la de 
finizione del programma per 
il '78. Esso dovrà basarsi .sul 
la revisione dei vecchi prò 
getti speciali (i cui elaborati 
tecnici sono stati licenziati 
solo m questi giorni > e sulla 
preparazione di quelli nuovi. 
che sono ancora .solamente a 
livello di «studi preparato 
ri ». Rispetto a questa sca 
denza siamo — dicono i co 
munisti — in notevole n t a r 
do: questo ritardo si può 
colmare solo ?c la gestione 
della Cassa sarà accompagna­
ta da una forte azione di 
rinnovamento. In caso con 
trario. la preoccupazione dei 
comunisti e che si vada non 
solo ad una stasi, ma ad un 
ritorno indietro rispetto alle 
conquiste della legge per il 
Mezzogiorno. 

Ora le riserve vanno meglio 
Il rovesciamento di una 

situazione che vedeva le no 
stre riserve di oro e valuta 
paurosamente assottigliate 
rispetto ai nostri debiti ver­
so l'estero è iniziato — co­
me si vede dal grafico - -
alla fine del 1976. ed è prò 
seguito accentuando parec 
chio il distacco positivo, nel 
corso del 1977. E gli a w e 
nimenti successivi (rialzo 
del prezzo dell'oro — e 
quindi anche di quello che 
è nelle casseforti della Ban 
ra d'Italia —: andamento 
della bilancia dei pagamen 
:i: concentrazione dell'atten 
/ione della speculazione in 
tc-rnazionale sul dollaro: con­
seguenti misure « scorae 
pianti * verso il franco sv.z 
?ero) hanno notevolmente 
aumentato le riserve, por 
tandole oggi a circa 18 mi 
la miliardi di lire. 

Alla fine del '75. alla v;gi 
iia del tracollo della lira. 
!e riserve ufficiali si erano 
issottigliate a poco più di 
1 mila miliardi di lire, con 
tro un saldo negativo della 
oosizione \e rso l'estero de ' 
la Banca d'Italia di oltre 4 
mila miliardi e della posi­
ziono verso l'estero delle 
oanche di 500 miliardi. Du 
rante il '76 — l'anno della ' 
s\aluiaz.onc. delie clez.o.ii 
oolitiche anticipate, delle 
ore\isioni che davano la li­
ra per spacciata e un'infla 
zione « alla sudamericana » 
come inarrestabile — la dif 
ferenza tra le riserve e la 
somma dei debiti pubblici e 
orivati era raddoppiata, pas 
sando a oltre 4 mila miliar­
di di potenziale deficit. 

Da allora ad oggi, ha avu 
to un balzo in su impressio 
nante l'indebitamento verso 
("estero degli istituti di ere 
dito (passato da 500 a quasi 
6 mila miliardi), ma una 
lenta riduzione dell'indebita­
mento da parte della Banca 
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LE RISERVE E I DEBITI DELL' ITALIA 
h migliaia di miliardi di lire 

• " • Riserve nette 
_ _ Saldo dei debiti pubblici 

e privati 
, „ , Saldo dei debiti verso Iestero 

delle aziende di credito 
Saldo dei debiti verso 
restero della 
Banca d'Italia 
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d'Italia e il nmpnguamento 
delle r;.-crvo di \ aiuta e del 
valore del nostro oro hanno 
.-ambiato il segno della for 
bice. portandoti ad una d.f 
ferenza positiva di circa 7 
mila miliardi di lire. 

I.a iira pare quindi per il 
momento abbastanza ben di 
fesa: grazie agli sforzi che 
in questi anni i lavoratori 
nanne fatto per frenare l'.n 
flazione. impedire uno sfai 
damento della tenuta demo 
cratica del Paese, raggiun 
gere un aggiustamento in 
termini reali della bilancia 
commerciale che non ha 
nulla da invidiare nemmeno 
al Giappone o agli Stati 

[':.;!!. Ma q.joti >for/.i pò 
'.rebbero rivelarsi ineffi 
•a<i -e non si procederà 

dccsamcnìc ;n un'analoga 
A reziono positiva MII terre 
no della struttura produtti 
\a interna, altrimenti un 
Paese importatore come il 
nostro fa in fretta a ma'i 
eiarsi r i s e n e anche più in 
cent.. Tanto più ohe la 
bufera in corso sui mercati 
mondiali dei cambi può co 
munqur mettere in difficol 
:a anche la stab.hta della 
nostra moneta, se le MIP 
prospettive di tenuta non s: 
fonderanno su basi ben p.ù 
solide dei capricci del ciclo 
l e valutario. 

Lettere 
ali9 Unita: 

11 medico della 
mutua e la 
riforma sanitaria 
Caro direttore. 

sono un medico modenese. 
iscritto al PCI da 32 anni. Mi 
ha spinto a scriverti uno 
scritto pubblicato il 1' marzo 
sul nostro giornale (« Una 
critica all'accordo tra medici 
e INAM») a firma Angelo 
Bolsieri di Brescia, nella ru­
brica « Lettere «//'Unità ». So­
no rimasto allibito che il gior­
nale abbia pubblicato tale let­
tera. o almeno non l'abbia 
fatta seguire da un commen­
to redazionale. 

Come si può accettare per 
credibile che 24 milioni al­
l'anno per 1500 assistiti siano 
« netti »'' Ma le spese di ge­
stione {automezzo, atlitto di 
ambulatorio, pulizie, telefono. 
riscaldamento, eccetera/ le 
paga il signor Bolsicri'' 

I medici mutualisti con 1500 
assistiti non rappresentano 
neppure il 30 per cento del 
totale. La inedia nazionale 
oscilla Ira gli $00 e i 900 as­
sistiti I medici italiani (cinti 
statistici ISAM) pesano per il 
10-11 per cento sul costo glo 
baie della sanila. Come la il 
Bolsicri a sostenere che un 
20 per cento di aumento ai 
medici (ara aumentare dello 
stesso 20 per cento il costo 
totale della assistenza sanita­
ria' Ma — a parte questi a-
spetti puramente aritmetici 
— esiste una recentissima 
pubblicazione a cura della 
Federazione italiana medici 
mutualisti- F1MM clic dimo­
stra con estrema precisione 
che un medico con oltre 
20 anni dt tanica e con old e 
1500 assistiti guadagna, al 
netto. 9S5.000 lire mensili su 
cui paga — per ritenuta d'ac­
conto come gli operai — le 
tasse. 

II giornale del PCI farebbe 
bene ad affrontare con molto 
maggiore impegno la questio­
ne del medico di base dalia-
no. VII partito che è forza 
così importante nel Paese e 
che. attraverso le Regioni da 
esso amministrate, dovrà ge­
stire la nuova convenzione 
sanitaria, dovrebbe approfon­
dire lo studio di questa ca­
tegoria sociale, che sema dub­
bio ha un peso culturale, edu­
cativo. sociale maggiore della 
sua consistema numerica. 

Ritengo che sarebbe utile 
aprire un serio e articolato 
dibattito su tutti i problemi 
della sanità, degli assistiti. 
dei medici, delle strutture. E 
per quanto riguarda t medi­
ci. partecipare a questo di­
battito. 

Lcco alcune domande: 1) 
Quanto costa ad una famiglia 
produrre un medico? 2) Quan­
ti anni occorrono per prepa­
rare un medico capace, ciu­
ciente e anche socialmente 
impegnato? 3i Che tipo di 
struttura culturale occorre 
preparare per realizzare un 
nuovo tipo di medico? 4) Co­
me mantenere aggiornato, do­
po la laurea, questo costosis­
simo prodotto che è il medi­
co'' 5) Come valutare, anche 
sul piano politico — politica 
verso i ceti medi professio­
nali —, la grande massa dei 
medici di base, condotti, o 
spedalieri. universitari e co­
me valutarli nei confronti dei 
baroni universitari, dei pro­
prietari di grossi istituti dt 
cura privati? ti) Come acqui­
sire meglio il consenso dei 
medici alta realizzazione del­
la riforma sanitaria, come o-
ricniarli verso quei compiti 
di prevenzione ed educazione 
sanitaria dai quali sono sta­
ti staccati in 10 anni di « me­
dicina mercantile »? 

dr. RICCARDO ROVATTI 
(Modena) 

Cultura popolare 
e lingua 
nazionale unitaria 
Caro direttore, 

mi sprona a scrivere la let­
tera del compagno Sante Del­
la Putta //'Unità, giovedì 2 
marzo), nella quale si tanno 
rilevare i limiti dei dialetti e 
la necessità di un « migliore 
e più rigoroso insegnamento 
della lingua italiana ». Io vor­
rei aggiungere qualcosa al'e 
sue giuste considerazioni, an­
che perche sento spesso par­
lare da più parti di rivaluta­
zione di non ben definite 
« tradizioni culturali ». 

Oltre ad essere caratteriz­
zate da una profonda fram­
mentazione e a contribuire 
quindi a separare, mentre il 
ruolo della lingua dovrebbe 
bensì essere quello di unire. 
le varie parlate dialettali rap­
presentano un freno all'avan­
zamento culturale della popo­
lazione. e quindi a chi sta a 
cuore tale avanzamento tan­
to più dovrebbe premere la 
necessita di un loro progres­
sivo superamento a vantag­
gio di un continuo viluppo e 
approfondimento della lingua 
nazionale. 

Vorrei ricordare a tal pro­
posito gli sforzi, spesso scria 
mente ostacolati, che sono sta­
ti fatti per secoli durante il 
corso della nostra letteratu­
ra per dotare l'Italia di una 
lingua che la unificasse e dal 
punto di rista politico e da 
quello culturale, e che con­
ducesse inoltre ad un supera­
mento delle molteplici koiné 
linguistiche regionali. A ciò 
si riconducono i contributi 
di grandi personalità della no­
stra storia letteraria: in pri­
mo luogo Dante, come pure 
Machiavelli. Bembo. Baldas-
sar. Castiglione, per citare al­
cuni dei più rappresentatiti. 
.VOTI dimentichiamo inoltre 
che una delle maggiori eredi­
ta che et ha lasciato Gramsci 
consiste nell'arer definito chia­
ramente e in modo motto a-
ronzato la necessità di una 
cultura nazionale e popolare. 
e quindi l'imprescindibilità a 
tale scopo di una lingua na­
zionale unitaria. E l'eleva­
mento culturale della popola­
zione. a cui il problema del­
la lingua e strettamente con­
nesso. e quanto mai necessa­
rio per rinnovare e trasfor­
mare il Paese. 

CARLO DI FRANCESCO 
(Milano) 

Un aiuto e uno 
stimolo ai diffusori 
deir« Unità » 
Caro direttore, 

c'è qualcuno nel partito che 
si domanda se la diffusione 
organizzata sia proprio ne­
cessaria. lo la ritengo indi­
spensabile. non perche sia un 
diffusore, ma perchè /'Unità 
e uno dei pochi mezzi di pro­
paganda di massa di cui di­
spone il partito e che per­
mette ai suoi militanti di ag­
giornarsi. di appropriai si di 
argomentazioni, di preparar­
si per essere in grado di af­
frontare in modo giusto i pro­
blemi politici di questi tem­
pi e respingere le insidie del 
qualunquismo. 

Occorre fare un discorso 
chiaro: siamo o non siamo 
tutti d'accordo sulla necessi­
tà della diffusione? Pongo que­
sto interrogativo perchè spes­
so si sente dire che compito 
della diffusione è di esclusiva 
competenza degli « amici del-
/'Unità «. Ma forse gli altri mi­
litanti. i dirigenti a livello 
intermedio, non sono anch'es­
si amici (/(•//"Unita'' Essi a 
volte parlano dt incompatibi­
lità tra la diffusione e le ca 
nchc che coprono nei vati 
oinanismi 1 diffusori non pre­
tendono che ì diligenti salga­
no le scale a distribuire le 
copie r/c/n'nita. sarebbe suf­
ficiente la loro presenza, an­
che saltuaria, nelle sezioni per 
stimolare e rat forzare lo spi­
nto d: sacrificio e dt volontà 
dei diffusori. 

VI.WKNZO TRAVKRSA 
(Ponti - Alessandria) 

Il seu. Viviaui e 
la libertà ai 
« detenuti politici » 
Caro direttore. 

a chiusura di un articolo in­
titolato « Slogans prova atort 
ni raduno per la liberta ai 
" detenuti politici " ». pubbli­
cato sull'edizione rommi'i del-
I Unita del 2H febbraio, si dà 
notizia di alcune adesioni al­
la manifestazione tenuta il 
giorno precedente al Pallino 
dello Sport di Roma. Sei com­
mentare una mia dichiarazio­
ne il redattore si domanda se 
anch'io voglia '< la liberiti per 
Ciucio e Concutelli "detenuti 
politici" e "vittime del regi­
me " ». 

S'ori mi sottraggo alla rispo­
sta. pur rilevando hi provoca-
torirta e la tri.deir.iosita della 
domanda, posta in modo da 
far sembrare che io abbia de­
finito » detenuti politict » e 
« vittime del regime» Curdo 
e Concutelli La mia inequivo­
cabile dichiarazione, letta alla 
manifestazione, riguarda e-
spressamente ed esclusiva­
mente l'istituto, tipicamente 
fascista, del confino rispetto 
al quale esprimo la mia irre­
movibile opposizione, motiva­
ta dalla semplice e ben com­
prensibile considerazione che 
l'applicazione del confino 
muove dal presupposto che 
non ci siano elementi suffi­
cienti per elevare una qualsia­
si imputazione. Sulla c'entra­
no quindi Curcio e Concutelli, 
non proposti per il confino. 
ma piuttosto rinviati a giudi 
zio. 

Sia ben chiaro, dunque, che 
— per parte mia — sono asso­
lutamente convinto che si deb­
ba perseguire e condannare 
chi viola la legge penale; cre­
dendo però (e non da ora) 
nello Slato di diritto, rimango 
decisamente contrario a qua­
lunque provvedimento che 
colpisca persone contro le 
quali non siano stati raccolti 
neppure gli indizi sufficienti 
per elevare una qualsiasi im­
putazione. E non posso cre­
dere che tu. come ogni altro 
democratico di provata fede. 
non condivida questo elemen­
tare principio di libertà e dt 
giustizia. 

Set chiederti di voler pub­
blicare questa mia lettera, mi 
nfTido naturalmente alla tua 
lealtà. 

sen. AGOSTINO VIVIANI 
(presidente della commis­
sione Giustizia del Senato) 

II senso politico della ma­
nifestazione del 2ó febbraio 
al Palasport di Roma era so­
stanzialmente nella parola 
d'ordine provocatoria della 
« liberazione dei prigionieri 
politici ». ohe non ha nulla 
a ohe vedere con la protesta 
contro il contino. La domanda 
polemica rivolta al sen. Vivia-
ni intendeva esprimere, giu­
stamente. sorpresa per il fat­
to che egli non avesse colto 
questa contraddizione, ne com­
preso l'uso sfacciatamente 
strumentale, fatto dai promo­
tori del raduno, di opinioni 
critiche del tutto rispettabili 
nei confronti del confino, per 
suscitare una solidarietà at­
torno api: ispiratori e agi: au­
tori cirlia violenza politica. 

Quando sarà 

distrutto 

l 'u l t imo delf ino 

Cera Unita, 
ìorrci esprimere i! mio giu­

dizio sul fatto portato a co­
noscenza da tutti gli organi 
di informazione, circa la di­
struzione di migliata di del­
fini nelle acque del Giappone. 
L'accaduto viene motivalo col 
fatto che i delfini distruggono 
il pesce da pescare per l'ali-
mentanone. 

E' falsa questa motivazio­
ne. non sono t delfini che di­
struggono ti pesce, ma è l'uo­
mo con i suoi metodi <•• mo­
derni B e indiscriminati di cat­
tura; col risultato di scon­
volgere l'equilibrio ecologico 
e di impoverire la fauna ma­
rma E cosi un giorno, non 
troppo estremamente lontano. 
distruggeremo l'ultimo delfi­
no per poter catturare t'ulti­
mo pesce 

E. CALCAGNO 
(Genova) 
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Stasera sulla Rete 2 (ore 22,05) la prima parte di « Cantautori a Sanremo » 

Appuntamento col controfestival 

Friincesco Guccini è Ira 
« Cantautori a Sanremo » 

1 

Cantautori a Sanremo è 
i l t i tolo t i f i la tra.smissiow 
c l i f andrà in onda questcì su 
ra alle 22,0.1 sulla Rute cine. 
Qii.ik uno. distratto, potrebbe 
jH' i i ' . i i i f ad una replica . t i f i 
ivct ' i i tu Festival di Sanremo, 
visto the a l l 'u l t ima edizione. 
eon un tempismo tanto so 
spetto quanto inuti le, gli or 
f jani / /ator i della manifesta­
zione ull' ieiale hanno dedicato 
una sezione anche ai cantali 
tor i . Ma non è di questo elu­
si t ra t ta : Cantautori a San 
remo non è al t ro che un f i l 
mato televisivo sulla Rassu 
fina della can/.om- d'autore. 
appuntamento che ormai da 
quattro anni, M I ! f in i re del 
l'estate, si danno tfli amici 
del Club Tenco. Questa quarta 
edizione si ('• svolta, appunto, 
t ra la fine di agosto e i pr i­
mi di settembre dello scorso 
anno, ma la TV (che ha tfià 
pi esentato in passato la ma 
infestazione;, per varie ra 
moni non tutte plausibi l i , la 
manda in onda solo adesso. 

Roberto Capanna, regista 
del programma, definisce la 
rassegna una specie tli 
« controfestival * di Sanremo: 
la dove si colt ivano ancora 
tutte le banalità canore per-

v •**& -*> 

alimentare e ingigantire la 
già gigantesca macchina 
commerciale del consumo 
discografico ' leggero. • qui ^ si 
opera una attenta r icerca sul­
la canzone d'autore, le sue 
motivazictu cul tural i ed esi­
stenziali, si ver i f ica e si pun­
tualizza l'approdo cui sono 
giunti i suoi maggior i o mi 
non esponenti. 

( I l i amici del Club Tenco 
(fondato IÌ.Ì Ami lcare Rarn-
baldi. e \ part igiano, organiz­
zatore cul turale: con sedi a 
Sanremo, Milano e Verona) 
s. riuniscono periodicamente. 
ascoltano le nuove canzoni. 
le discutono e poi seleziona 
no gl i autor i . Cosi nasce la 
rassegna, con lo sjopo di 
chiarato tl i tutelare e dif fon 
fiere la canzone d'autore. L' i 
niziativa. con questi proposi 
t i . non doveva né poteva e 
sancirsi nella manifestaz.one 
che per quattro giorni im­
pegna cantanti e un pubbli 
(o i l i diverse migl iaia di per­
sone. K infatt i gli organizza­
tori sviluppano un lavoro 
complesso (che copre in va­
rio modo tutto l 'arco di un 
anno» fatto tli manifesta/io­
ni decentrate promosse as 
sieme a l l 'ARCI, ad a l t r i club 

e alle istituzioni cul tura l i 
pubbliche, e diffondono un 
opuscolo che archiv ia e me 
morizza sistematicamente i 
r isul tat i via via conseguiti. . 

Su questa linea di interven­
to si sono r i t rovat i molt i 
cantautori , primo f ra tut t i 
Francesco Guccini. con lui e 
dopo di lui sono venuti poi 
Kndrigo. Taol i . Lanzi, in 
somma i cantautori degli an 
ni '&). « t inell i della pr ima 
ondata ». come l i definisce 
Stefano Pal ladini con il quale 
abbiamo discusso alla vigiTa 
tlella trasmissione TV Pal 'a 
( l ini, originale cantautore ini 
lagnato nella riproposta tl i 
testi poetici classici e con­
temporanei (due L I 1 pubbli 
cal i con gli inseparabil i 
Giampaolo Helardinell i e 
Nazzareno Gargano, ora co 
stiantisi nel nuovo gruppo 
denominato •» La stanza della 
musica ». un terzo disco in 
prcparaziu ie proprio in que 
ste sett imane), ha partecipato 
a l l 'u l t ima edizione della ras 
segna riscuotendo un grosso, 
forse persino inaspettato 
successo. 

«Ciò che vuole raggiungere 
la manifestazione — dice Pai 
ladini è anche un modo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I - L 'America d i f ron te al la grande cr is i 
13 F I L O D I R E T T O - ( O - Dal la parte del c i t tad ino 
13,30 T E L E G I O R N A L E • OGGI AL P A R L A M E N T O • (C) 
17 A L L E C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 H E I D I - Car ton i an ima t i - « V i t t o r i a suda la» (C) 
17.30 IN QUALSIAS I G I O R N O - Documentar io • (C) 
17.45 IL T R E N I N O • Favole, f i las i rocche e giochi 
18 A R G O M E N T I - iC) • Schede economia • La Corte 

tlei Cont i 
18,30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE • <C) 
19.20 LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Te le f i lm - « Un profumo 

persistente ,. 
19.45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 S C O M M E T T I A M O ? - Condotto da Mike Hongiorno (C i 
22 T R I B U N A P O L I T I C A - T E L E G I O R N A L E - O G G I A L 

P A R L A M E N T O 

• Rete Z 
12.30 T E A T R O M U S I C A Problemi dello spettacolo 

Bronte 
sociale. 

TG2 ORE T R E D I C I 
EDUCAZIONE E R E G I O N I 
fanzia. 
TV2 - JANE EYRE • Dal romanzo di Char lo t te 
D E D I C A T O A l G E N I T O R I - Droga: problema 
D A L P A R L A M E N T O - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON NANNI LOY iC» 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 C O M E M A I SPECIALE - (C i - Fa t t i , musica e cu l tu ra 

dell 'esperienza giovani le oggi con il te le f i lm « America, 
America »>. 
PASSATO E PRESENTE • Dove va la Francia? 
C A N T A U T O R I A SANREMO - Q U A R T A RASSEGNA 
DELLA CANZONE D 'AUTORE <C> 
Q U I N D I C I N A L E D I C I N E M A 
TG2 S T A N O T T E 

13 
13.30 

17 
18 
18,25 
18,45 

21.15 
22.05 

22.45 
23 

Una proposta per l'In- j M ì k e Bongiorno presenta « Scommettiamo? » (Rete 1, ore 20,40) 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
La furia degli apaches. Film con Frank Latimore. George 
Gordon e Liza Moreno. Regia di Joseph De Lacy; 22.13: 
Cinenotes; 22.45: Jazz sullo schermo; 23.15: Telesport. 

O TV Francia 

• TV Svizzera 

Ore 12: Campionati di patt inaggio art ist ico; 15.50: Sotto 11 
cielo: 15: Delitti; 16.50: Il quotidiano il lustrato: 18.25: Isa­
bella e i suoi amici; 18.40: E' la vita: 19.45: La sei giorni di 
v« Antenne 2» : 20: Telegiornale: 20.35: Campagna elettorale; 
21.05: Lontano dal rumori della c i t tà ; 22.48: Telegiornale. 

Ore 9: Geografia del Cantone T.cino; 18: Telegiornale; 
18.05: Mio Mao; 18.10: Din Don: 18.35: Addio signora Beasley; 
19.10: Telegiornale: 19,25: L'asenda culturale - Speciale; 
19.55: Qui Berna; 20.30: Telegiornale: 20.45: Reporter; 21.45: 
F rank Sina t ra and fnentls: 22.35: Telegiornale; 22.45: 
Campionati mondiali di pattinaggio artistico. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Sospetto; 21: Il diavolo in corpo. Film. Regia 
di Claude Autant-Lara con Michelme Presle. Gerard Ph ihpe ; 
22.35: Chrono; 23.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7, 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23; 6: Stanot te s t amane ; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta­
not te s tamane (2); 8.40: Ie­
ri al Par lamento; 8.50: 
Is tantanee musicali; 9: Ra­
dio anch' io: 10: Controvoce: 
12.10: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente; 14 30: A cen.i 
da Agatone; 15.05: Primo 
n i p ; 17.10: K lasciatemi di­
vertire; 17.10: Lo sai; 18 05: 
La canzone d'autore: 18 30: 
Viaeei insoliti; 19.35: Una 
comnjedia in 30 minut i : 

20.15: Bisr groups: 20.30: Spe­
ciale salute; 21.05: La bella 
veri tà: 22: Combinazione 
suono; o<;gi al Par lamento: 
23.15: Radiouno domani ; 
buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
tì.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. lf.,30. 18.30: 19.30. 
22.30: 6: Un altro giorno; 
7.30: Buon viaggio: 7.55- Vii 
altro giorno <2>: 8.45: Due 
voci e un pianoforte: 9.32: 
Il dottor Zivaeo: IO- Specia­
le GR2; 10.12: Sala F ; 11.32: 

Gli arnesi della musica; 
12.10: Trasmissioni regiona­
li: 12.45: No. non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar... 
landò: 14: Trasmissioni re­
gionali: 15: Qui radiodue: 
17.30: Speciale GR2: 17.55: 
Napoli ogm: 18.33: Voto si. 
voto no: 18.5(5: Gli attori 
can tano ; 19.50: Leggerissi­
mo: 20: Un'opera un'epoca: 
( Tr is tano e Isotta » di Wa­

gner: 22.20: Panorama par­
lamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO Ore 
6 45. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 

18.45, 20.45. 23.55: 6: Quoti­
diana radiotre; 7: Il concer­
to del mat t ino : 8.15: Il con­
certo del mat t ino (2); 9: Il 
concerto del mat t ino (3): 
10: Noi voi loro: 11.30: Ope­
ristica: 12.10: Loris P lay lns : 
13: Musica per qua t t ro ; 14: 
Il mio Verdi: 15.15: GR3 
cul tura : 15.30: Una vita per 
'.a musica: 16.20: La viola: 
17- Tre. quattro, cinque, sei 
tocca a noi: 17.30- Spazio 
t re ; 18.45- Europa '78: 19.15: 
Spazio t re : 21: I concerti 
della Rai di Napoli; 22: Iti­
nerari l>eethoveniani: 23.45: 
Il racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Dove va la Francia? 
(Rete 2, ore 21,15) 

Pro-seaue l'indagine sulla F ia ium alla vigilia delle ele-
r.oni politiche. Nella seco.ida pun ta ta del programma d: 
Jean Daniel, direttore del Sonici Ob*criatcur. e Valter Prc 
ci. intorv elicono Raymond Barre. Jacques Chirac. Francois 
Mit terrand e Georges Marchais. 

16 e 35 
(Rete 2. ore 22,45) 

Prende avvio una nuova ruoru-.i di at tual i tà cinematogra 
{.cu: i due numeri che compongono il titolo della trasmi.s 
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diverso di immaginare l'a 
scolto: per cap i rc i , quello più 
int imo e meditato delle pie 
cole cerchie di amic i , questa 
volta però riproposto ad un 
pubblico di massa ». 

Possono esserci, così, r ischi 
di provincial ismo e di el i ta 
risiilo? « Forse, ma lo scopo 
resta quello di far musica in 
modo nuovo, tl i sottrarre 
l'ascolto a quelle pratiche 
collett ive scatenanti che hall 
no messo in c r is i , d 'a l t ra 
parte, più tli una manifesta 
/ione giovanile in questi an 
ni ». 

K', insomma, l 'appuntameli 
to di un ambiente. » Appun 
(amento — aggiunge Pal ladini 
— che si concretizza in di 
bat t i t i , incontri con il pub 
litico fuori tii*l palcoscenico. 
flove si suona a braccio, si 
mettono a confronto le espe 
rienze tli ognuno d' noi La 
trasmissione televisiva mo 
stra. in sintesi, tutto questo 
E' un momento tli ver i f ica e 
i l i sistemazione tli material i e 
ipotesi sulla canzone d'autore 
che vuole sottrarsi alla logica 
consumistica propr'a del l ' in 
dustr ia discografica. che 
compra, of f re e brucia tutto 
nel volgere di una stagione. 
senza mai r i f let tere su se 
stessa, senza mai cr i t icars i ». 

La rassegna, dunque, vuole 
essere ampiamente rappre 
sentativa ilei panorama o 
dierno: ad essa hanno parte­
cipato s.'a cantautori del f i lo 
ne più impegnato, quel l i , co 
ine li definisce Pal ladini . che 
si r i feriscono con più imme 
fliatezza alla lotta sociale. |x> 
l i t ica e ideale; sia quell i che 
invece sentono più per ini 
inagini e per simbo'i la cr is i 
della società: e ancora i l can 
fautore — nel quale si r ico 
nosce Palladini — t che ha 
ino! ;v azioni più musicali e 
poetiche, è ironico. (Jannacci. 
conte) osservatore romantico 
della real tà: inf ine i nuovis 
s imi . molto professionisti. 
sensibil issimi ai meccanismi 
tl i mercato, ambiziosi... ». 

La rassegna verrà trasmes 
sa dalla TV in due puntate 
di un'ora ciascuna: una oggi 
e l 'a l t ra giovedì prossimo. 
sempre sulla Rete 2. Stasera 
ascolteremo Francesco Guc­
cin i . Roberto \ ecchioni. Rru 
no Lanzi . Alberto Camerini , 
<* L'Assemblea musicale tea­
t ra le » di Genova, ed Enrico 
Meidal . t raduttore delle can­
zoni del l 'u l t imo LP di Jac­
ques Bre l . 

p. gì. 

Il fungo che balla 
ROMA — Il complesso ame 
ricano Pilobolus Dance Tliea 
tre si esibirà per la prima 
volta a Roma, ospite all 'Ohm 
pico dell'Accademia Filarmi) 
nica. da oggi a .sabato 18. Il 
« Pilobolus », è un fungo che 
caniiua continuamente for 
ma. Il complesso è composto 
di dieci danzatori, due coni 
positon e uno scenografo: le 
coreografie sono tut te crea­
zioni collettive del gruppo 

La compagnia è nata nel 
l 'estate del 1971 dall ' incontro 

tra due giovani laureati al 
Dartmouth College, nel Ver­
mont. Moses Pendleton e 
Jona than VVolken. con la co 
reograta Ahson Chase; di es-

j .sa ha assunto il patrocinio 
1 diretto Pierre Cardili, trasfor 
j mato.si ne! 1970 in impresa 
, rio. che a Parici ha fonda 
i io un proprio Teatro negli 
. Chamus Elysé?s. l'Espace Car-
, din. 
i XKLLA FOTO un momento 
. dello spettacolo del Pilohalus 

Dance Tli cut re 

Promosso da Arci, Enars-Acli e Endas 

Da domani a Livorno 
un convegno su 
radio e tv locali 

ROMA — « Sistema radiote 
levisivo e territorio » è il te­
ma di un convegno naziona 
le che l'ARCI. l'ENARS ACLI 
e l'ENDAS hanno promosso 
per fare il punto sulla situa­
zione delle emittenti radio 
televisive locali. Sede del con­
vegno è Livorno, la manife­
stazione comincerà domani. 
venerdì, e terminerà dome 
nica. 

Si t ra t terà quindi di t re 
giorni intensi ili discussione 
ii lavori si art icoleranno in 
gruppi di studio e seminari 
tli documentazione) su un 
complesso intrecciarsi di te­
mi t ra i quali: la legge di re 
golamentazione sulle radio e 
e tv locali, il decentramento 
RAI (ampio spazio sarà ile 
dicato alla terza rete TV), il 
piano tr iennale di investi­
menti . 

Il convegno costituisce per­
ciò l'occasione per una ap 
profondita riflessione sull'e­
sperienza complessiva delle 
radio e delle televisioni loca­
li in un momento in cui si 
accentua, da un lato, il caos 

di iniziative mentre più in­
tense si fanno, dall 'altro, le 
manovre ohgopolitiche - - col­
legate all'editoria s tampata 

- per creare un'al ternativa 
pnvati.stiea al servizio pub 
blico nazionale 

Obiettivo ilei convegno è 
dunque quello ili offrire sia 
un t e n e n o di confronto agli 
operatori del settore, alle for­
ze politiche, sindacali, cultu­
rali e istituzionali (Comuni. 
Enti locali. Regioni) e agli 
studiosi, sia. partendo dall ' 
uidiv.filiazione di alcune linee 
metodologiche, di ipotizzare 
forme tli collaborazione e di 
sperimentazione concrete, non 
solo fra i diversi soggetti a 
genti sul piano della radiote­
levisione. ma anche fra es-
s. e il complesso delle pre 
senze democratiche sul piano 
tlella comunicazione (Enti lo 
cali, istituti cultural i) . 

Il convegno si avvale della 
collaborazione delle riviste 
specializzate Altri Media. 
Mdlec'tnah e Radiotv e socie­
tà. della Regione Toscana e 
del Comune tli Livorno. 

Varato un piano di ricerca e sperimentazione 

Informazione e meccanismi 
della comunicazione oggi 

Illustrata a Milano la futura attività del ristrutturato 
Istituto Gemelli - La nuova serie della rivista « Ikon » 

I lar ia Occhini e Raf Vallone in «Jane Eyre t (Rete 2, ore 17) 

Jane Eyre 
(Rete 2, ore 17) 

Per la TV dei ragazzi viene riproposto uno ,-cenegmato 
a punta te prodotto nel '57: Jane Eyre dal romanzo della 
MTittrice ingle.se Charlot te Bronte. sccnegg attira e regia 
di Anton Giulio Majano. 

I/ed.zione televisiva del notissimo libro è interpretata 
d i Raf Vallone. Ilaria Occhini. Wanda Capodagho. Laura 
Carli. Ileana Ghione. Carlo D'Aneelo. Luisa Riveli: e altri . 

Dedicato ai genitori 
(Rete 2. ore 1S> 

Terza puntata del programma Dioga- problema sociale. 
realizzato da Enrico France-chell. per la rubrica Dedicato 
ai (/cartoli. Titolo della puntata odierna è: « Il dovere d: 
prevenire»». Il giudice Gian Paolo Mmcci, pres dente de! { 
tribunale dei m.non di Firenze, illustrerà le parti inno [ 
viif.ve tlella lazze tì85; verranno poi spiccate alcune ini i 
7. ative degli enti locali, come quella dell'animi.!.str.izione j 
provinciale di Napoli in collaboiaz.one con il Prowedito- : 
roto ani. studi che hanno orcamzz.Uo due corsi per 
la prevenzione della drotra. uno per eli inscenanti e l 'altro ; 
per operatori culturali. ; 

Contentai speciale 
(Re:e ?.. o-e 20,40) : 

Si intitola America. Ar\er:ca. America, il telefilm presen J 
ta to queMa sera dalla rubrica d. « Fatti , musica e cui : 
tura dell'esperienza giovanile di ose: » a cura di Gianpaolo | 
Sodano e Franco Lazzaretti. s 

Radio: oggi vi consigliamo j 
Un'opera, un'epoca: «Tristano e Isotta» 
(Radiodue, ore 2C) ; 

I/opera vvaeneriana viene trasmessa per il ciclo Un'opera. • 
un'epoca. Verrà presentata e commentata da Ferruccio ! 
Marotti e Bruno Cagli. Gli interpreti principali sono Birgit ! 
Nilsson. Wolfgang Wmdgassen. Christa Ludwig. Martt i Tal- I 
vela. Direttore Karl Bohm. Orchestra e coro del festival di j 
Bayreuth. Il testo venne steso nel 1857; la composizione | 
musicale fu conclusa dall 'autore noi 1859. La prima csccu- | 
zione ebbe luogo a Monaco il 10 giugno del 1865. ; 

Nostro servizio 
MILANO — L'altra mat t ina . 
nel corso dell ' inaugurazione 
della nuova sede dell 'Istituto 
«Agostino Gemelli», che s: t>c-
cupa dello studio sperimenta­
le dei problemi sociali dell'in 
formazione visiva, sono s ta te 
presentate alla s tampa l'atti­
vità dell 'Istituto e della bi­
blioteca e la nuova serie del­
la nvi.sta Ikon. 

lì nuovo piano di lavoro. 
illustrato dall'assessore alla 
Cultura della Provincia di Mi­
lano. la compagna Novella 
Sansoni, che è anche presi­
dente del Consiglio di ammi­
nistrazione dell 'Istituto, corri 
sponde ad una profonda ri-
Mrutturazione del « Gemelli ». 
fondato dalla Provincia e dal 
Centro di difesa e prevenzio 
ne .sociale ne; I960. Già da 
allora l'ambito d: at t ività ven 
ne caratterizzato dalla con­
centrazione desi: studi su te 
mat iche inerenti il campo 
delle comunicazioni, in parti­
colare dell'informazione visi­
va. Ogm questa funzione di 
ricerca, con la na.-cita della 
nuova serie della nvi.sta. vie 
ne a precisarsi più puntila! 
mente, in una dimensione più 
aperta e pm in s.ncrono con 
gii avvenimenti ed : temi che 
emergono dalla società. 

La funzione che si vuole 
far a.sMimere ali'Lstituto ed 
alla stessa m i s t a e quella di 
fornire a: r .cere.non. ali cn'.e 
locale, agi; .ste.-vs. operatori 
scolastici, un collegamento co 
s t an te e « :n tempo reale »>. 
come h.i detto Novella San 
.som. con j proce.s.s: sociali di 
romun.razione. Di qu. la ri-
partiz.or.e del lavoro in settori 
profondamente collegati i ra 
loro. Il con>.*l:o .-c.entif.co .si 
occuperà della ricerca vera e 
propria. de!!"!mpo~ ,a7- :one de! 
lavoro d: approfondimento de: 
temi: la rivinta t radurra il 
frutto rieH'attiv.ta rie: ricerca­
tori. .sviluppandola, .senza co 
.-f.:u:re un canale r.gido d. 
diffu.s-.one delle .nformazion.. 
anzi rappresentando uno de: 
momenti fondamentali dello 
approfondimento delle tema­
tiche d; volta in volta affron­
tate. Fra queste due bran­
che si inserisce, con funzio 
ne d: supporto, l 'attività d: 
documentazione e sviluppo 
de: rapporti con altri istitu­
ti a livello internazionale del 
la biblioteca del « Gemelli >-. 

I processi della produzione 
d: informazioni ad ogni livel­
lo. dai ma<,sme(ìia alla s tam 
pa quotidiana e periodica, al 
cinema, al teatro, alla pub­
blicità. alle s t ru t ture di orga­
nizzazione della cultura nel 
terri torio; gli stessi modelli 
culturali cui questi danno vi­
ta. nell ' interazione t ra da te 
forme di conoscenza e lo 
scambio interpersonale t ra 1 
soggetti verranno analizzati 

dunque da questa s t ru t tu ra 
sostanzialmente r innovata 

A questo proposito, sono già 
stat i precisati ì temi delle 
« ricerche ». Le équipe lavo 
reranno anzitut to su due set­
tori: il primo riguarderà il 
rilevamento delle modalità di 
intervento dell 'industria cul­
turale. in tutti irli appetti che 
lo caratterizzano ipsicologico. 
pedagogico, semiotico»; il se­
condo concerne la definizione 
di un modello di lettura criti­
ca dei media televisivi. Ani 
hedue le ricerche sono in can­
tiere ed hanno una scaden­
za di due arili.. Insieme con 
queste se ne s tanno prospet­
tando al t re r iguardanti mass-
media e vita sessuale. 

Il campo di intervento di 
Ikon, ha precisato Giovanni 
Cesareo, che ne è il diretto­
re, secondo l'impostazione ge­
nerale dell 'attività dell'Istitu­
to. è definito dai processi so­
ciali della comunicazione e 
dall'analisi e dal dibatt i to che 
su essi si innestano. La rivi­
sta intende offrire la docu­
mentazione puntuale sui risul­
tati della ricerca in campo i 
internazionale, informazione [ 
aggiornate sunli sviluppi del i 
confronto politico e teorico | 
sui problemi dell 'informa 
zione. 

f. Z . 

A ìa gì io il Festival si rilancia 

Umbria-Jazz si farà 
.< Umbr.a Jazz « s: farà dal !8 al 20 luglio, ton alcune no­

vità per quanto neua rda la formala 0r2a1nzz.itiva. Lo hanno 
annuncia to : rappresentai i t : deìla giunta regionale n m più 
un unico concerto serale, ma due proposte nella -nomata . 
.n due luozh. diversi. Perua:a. Terni. Ca-tizi:one del Lago. 
Gubb.o. Citta di Castello e Orv.eto -arar.no le sed: per 1 
se: cfncerti — due per sera appunto — che cost i tuiranno :! 
festival. 

Tra le ipote-: su cu: il comitato organizzatore lavora, la 
creazione di .n:z:at:ve coliatoraii. Ancora nulla d; ricl:>i.\vo 
per :1 programma. 

D'Alt già e Bennato al Teatro Tenda < 

«Musica Nova» d'autore 
ROMA C. siamo ramma­
ricai . l 'altro ieri sera, assi 
s tendo a'slo -pettarolo del 
gruppo « Musica Nova \ a! 
Teat ro Tenda di piaz-za Man 
c.r.i. che lo .-pazio delia pla­
tea fosse in teramente occu 
pato dalle .-ed.e. perché l'un 
pulso primo, che abb amo ri 
cavato dall 'ascolto della mu 
sica, e s ta io quello di ballare 
Quasi tu t to -.1 repertorio, de] 
resto, si basa su ri tm. ripe-
t.tivi e travolgenti, sostenuti 
soprat tut to da l l ' imper io del 
bravo percu -> ioni sta Ton: E 
sposilo (il più apprezzato dal 
pubblico presente in salai . 

Il gruppo si avvale anche 
della splendida voce di Te­
resa De Sio. troppo poco 
sfrut ta ta , d. Gigi De Rienzo. 
che suona il maudoloneello 
e il contrabbasso, di Robert 
Fsx e Pippo Cerciello, i quali, 
con t loro s t rument i (fiati e 
violino), introducono suoni 
inusuali ma tu t to sommato 
gradevoli, nella musica, popo­
lare. L'affiatamento dei vari 

componenti del -estolto «as 
-ente Carlo D'Ansio, perche 
nei giorn. ter .ah lavora :n 
fahhr.fa». (• assicurato dalia 
pre-enza ri. Eugenio Benna 
to. leader conipo.s-.tore. che si 
cimenta con la chi tarra bat 
tenie. 

La perplessità maggiore. 
pero, riguarda proprio la 
« compo.s.zione » della musica 
popolare. Dato per scontato 
che il « revival * e un'opera 
zione culturalmente discutibi 
le. e coniti in uè pericolosa ai 
tisi: ri; eqiuvocne operazioni 
commerciali, resta il fatto 
che ci sembra a l t re t tan to 
ambiguo, ut il.zzare •< stili pò 
polari» per produrre «musi­
ca viva .». cioè in ccnt inuo 
confronto con la realtà uma­
na e sociale da cui nasce. Se, 
infatti . Ce un autore che la 
compone e la esegue, è solo 
l ' impatto con il pubblico che 
le può at t r ibuire la a popo­
larità ». 

a. mo. 
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GOVERNO: DOPO TREN-
TUN'ANNI LA SVOLTA 

LA «VERA CRISI» DA DE­
BELLARE : DROGA, MAFIA, 
ASSASSINI! 

COSA DICONO I MOSCOVI­
TI DEI RINCARI 

FRANCIA: LA SINISTRA 
GIOCA IN CASA 

AVVISO DI GARA 
L Ishtulo Autonomo Cas» Po­

pola- di Forl ì , V ia G. Matteot­
ti 4 4 . indir* una dotazione vr~-
\ a i a per l'appalto dei lavor di 
cos ì ru ione di d u * labbr.cati 
-^er complessivi 4 6 alloggi in 
S A V I G N A N O SUL RUBICONE 

L'importo a base d'asta e di 
L 6 4 3 0 5 5 0 0 0 . 

Per l'a^g ud.cazlo-'.e si proce­
d e r i con il metodo di cui al-
I i r t l a della Legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . 
n. 14 

Le Imprese interessate pos­
sano c.VeCere all'Istituito di es­
sere m. i ta te alla gara entro 
G orni cond ic i dalla data d : 

pubbl.canone del presente A v 
.-><o sul B U. della Rfg'one 
E.nil.a Romagna. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Arch. Antonio Quadrett i 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case Po­

polar di Forlì . V ia G. Matteot­
ti 4 4 . indirà una dotazione pri ­
vata per l'appalto dei lavori di 
costruzione di due fabbricati 
per complessi / i 4 6 alloggi in 
C A T T O L I C A . 

L'importo a base d'asta « di 
L. 6 4 3 0 6 5 . 0 0 0 

Per l'agg ud cazione si proc*-
d i ra con il metodo di cui • ! -
l'art 1 a della Le^ge 2 2 - 1 9 7 3 . 
r.. 14 

Le Imprese interessate pos­
sono chiedere al l ' Ist ituto di es­
ser* invitate alla gara entro 
giorni qu ndici dalla data di 
pubblicazione del presente Av­
viso sul B.U. della Rfg'one 
Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Arch. Antonio Quadretti 
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Sugli schermi « Ecce Bombo », opera seconda di Nanni Moretti 

H ' ' » • . ' • ! ' • M • u ! ' t < > » ; : ' '.:'.'. ' ; " - \i * ~ > . » t t * . . ' * , • » 

Comico SOS 
dal pianeta 
autarchico 

nA - r • 

II regista prosegue nella sua disincan­
tata esplorazione di una significativa 
parte dell' universo giovanile romano 

Scritto, diretto e interpre­
ta to nel ruolo principale . 'a 
Nanni Moretti. Ecce 3ombr> 
è in qualche modo !a prò 
Kecuzione di lo sono un au­
tarchico. che aveva rivelato 
11 giovane cineasta. Non trop­
po dissimili i personaggi, gu 
ambienti . le situazioni, la sU-v 
-sa andatura strascicata e 
s t ra lunata del racconto, la 
Fini temperie sctroccosii d 
romani ci capiranno». 

M.chele, il protagonista, vi­
ve in famiglia, madre padre 
sorella, tono tra piccolo e me­
dio borghese, qualche lite. 
«car.sa comprensione, molta 
noia. Lui. ogni tanto, dà o 
dovrebbe dare un paio di 
esami all 'università. e impar­
t i v o lezioni private a. liceai: 
pomari. Sfiora, guardingo, ii 
mondo dello schermo, ma "so­
lo quale frequentatore di ci-
nec'.ub o a causa di Silvia, 
che lavora come aiuto rovi­
sta e che per un certo pe­
riodo è la sua amica 

Oli amici di Michele (quat­
tro 1 più fedeli) oscillarla 

tra un eterno .-.Indentato, 
meschini ìmnieghi burocrati­
ci e più vaghe attività Uno 
appena di essi. Cesare. -il 
dice contento di quello che 
fa; è perfino sposato, e :n 
armonia con sua moglie Fla­
minia: Michele, forse invi­
dioso. gliela porta via. ma 
la cosa non dura. Verso le 
donne (includa per qualche 
aspetto la sore'la). il nostro 
si manifesta geloso, infan'.il-
mente possessivo- che si trat-
t. d u n a ex compagna di scuo­
la, o della f idan/ata di cin­
que anni prima, o della -,'ia 
citata Silvia si comporta da 
classico maschio latino, la­
mentoso e protervo 

Dalla politica. Michele e 
gli altri si tengono a debi t i 
distanza: precoci reduci dal 
T.8. scimmiottano semmai '.e 
sedute di « autocoscienza > 
dello femministe, ma il loro 
«pr iva to» , ben prima di tra­
dursi in « pubblico ». si sbri­
ciola nell'uggia quotidiana. 
I/estate, poi. dissipa nuclei 
domestici, eia a mezzo di-

Dopo la condanna dei « Joglars » 

In Catalogna 
una settimana 
per la libertà-
di espressione 

BARCELLONA — Una 
Set t imana per la libertà 
di espressione, che culmi­
nerà con una manifesta­
zione nel Palasport di 
Barcellona, sarà organiz­
zata dal 10 al 17 marzo da 
diversi gruppi democrati­
ci della Catalogna. 

Con la Set t imana si In­
tendi» protestare contro 
la sentenza del « Consi­
glio di guerra » contro il 
complesso teatrale Eis Jo 
glars. de! quale quat t ro 
attori sono stati condan­
nat i a due anni di carce­
re ciascuno per aver vili­
peso l'esercito in uno spet­
tacolo, La torna, che era 
s ta to peraltro autorizzato 
dalla censura del Ministe­
ro della Cultura. 

In una conferenza stam­
pa diverse organizzazioni 
culturali cata lane hanno 
sostenuto che « è Indispen­
sabile una immediata 
Amnistia con cui si provve­
da «Ma libertà degli atto­
ri di Els .Joglars. onde 
mantenere fede agli Accor­
di della Moncloa». Questi 

accordi prevedono, tra l'al­
tro. la abolizione della 

autor. tà giurisdizionale mi­
litare per quei « delitti » 
che non riguardano fatti 
s t re t tamente militari. 

V a r i e manifestazioni 
contro il consiglio di guer­
ra si sono già svolte a 
Barcellona e nella Cata­
logna. 

fìl: attor: dei principali 
complessi teatrali hanno 
aderito ad una « al to di so­
lidarietà» promosso da tre-
d.c; parti t i politici ed or­
ganizzazioni sindacali. 
mentre a San Feliu de Lio-
hreg.U il traffico è s tato 
r ipetutamente Interrotto 
da gruppi di manifestanti. 

La s tampa di ieri non 
esclude la possibilità di 
una sostituzione anticipa­
ta del generale Colonia 
Gallegos. a t tuale « capita­
no generale » della Cata­
logna. con il generale 
Ibanez Freire. che occupa 
l'incarico di direttore ge­
nerale della Guardia ci­
vile. 

sfatti, e sodalizi camera'." 
sdii Alla fine, mentre il 
maggiormente e ottusamente 
industrioso dei suoi compi 
gni. Mirko, cerca approdo :.i 
ima improbabile Comune. 
Michele contempla la p i ) 
pria solitudine in quel'a di 
Olga, la più fragile e an 
siosa del gruppo, torse aneli" 
la più consapevole del vano 
e del vacuo in cui tutti s. 
agitano, o stan fermi. 

Coinvolto e distaccato in­
sieme. Nanni Moretti rispec­
chia nella sua '( opera secon­
da ». con minori vezzi goliar­
dici e più discreti ammicca­
menti. la condizione di u n i 
parto dell'universo giovanile 
romano- non a s t r a t a da bi 
sogni immediati, dispersa ;.i 
abitudini vecchie e nuove, 
nostalgica, al fondo, di anti 
chi valori peraltro in cri >i 
totale, premuta da un vu > 
to di cultura in cui la prò 
I terazione selvaggia del 
mezzi di comunicazione di 
massa (radio e televisioni 
« libere •> sono qui assai «bef­
feggiate) introduce inaudi­
ti elementi di vampirismo i 
di parassitismo, cosicché Mi­
chele e soci sono costretti i 
« fare » i giovani più di quan­
to non siano o non vogliano. 

Intendiamoci: Ecce Bonino 
non dice ciò nella manici i 
esplicita e forse troppo acci­
gliata con la quale noi 'io 
riferiamo; anzi è franca­
mente spassoso, sia pure con 
un retrogusto sempre arai-
ro. E non pretende certo di 
esprimere giudizi definitivi. 
o di pronunciare moralistici 
fervorini. Ritrae uno stato di 
cose, e di persone, alla let­
tera o quasi. La mimèsi del­
l'eloquio oggi corrente fra \z 
nuove o nuovissime genera­
zioni è di un'esattezza im­
pressionante: lo stesso stile 
della rappresentazione, pr ì 
telegrafico che aneddotico 
(quantunque un rischio ni 
bozzettismo r imanga), riflet­
te la na tura di questo lin­
guaggio disarticolato. mutili-
to. impoverito all'estremo e 
chiuso nella sua miseria: au­
tarchico. appunto. 

Meno ci convincono, tra 
le pieghe del racconto, li 
frecciatine polemiche contro 
i « mostri sacri » della com­
media all 'italiana, cui il re­
gista deve invece qualcosa, 
anche se il suo lontano .la­
me tutelare è magari F-?i-
lini. A un tale maestro (pri­
ma della diret ta citazione 
duran te il garbato episodio 
delle coppie anziane che Gal­
lano) si direbbe dedicata la 
sequenza della veglia all'al­
ba ad Ostia, col passaggio 
del robivecchi, il cui assur­
do grido — « Ecce Bombo! » 
— fornisce il titolo e un po' 
la sigla della vicenda. 

to sono un autarchico era 

costato una cifra minuscola: 
in Ecce Bombo il massimo 
lusso e il colore All'economia 
dell ' impianto produttivo -_*or-
risponde quella dei mezzi 
espressivi, misurati ma :n 
gegnosi; e il sonoro in pre^a 
diretta accresce il sapore li 
verità. Attori professionisti 
o improvvisati si amalgami­
no a meraviglia: a cornifi­
c a r e da se stesso. Nanni M-> 
retti ha scelto i tipi gnis'i 
e li ha guidati henissmi) 
da Luisa Rossi e Glauco 
Mauri li genitorii a Fabio 
Traversa. Paolo Zaecagnmi. 
Piero Galletti . Maurizio Ro-
moli. ecc.. con una nottt par 
ticolare per le ragazze: Su­
sanna Javicoli. Carola S'.v 
gnaro. Cristina Manni. Si­
mona Frosi o Lina Sastri. 
dal gran viso dolente, dorico 
di interrogativi senza risposi i 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO- San ni Mi 
retti in una scena di « Ecce 
bombo » 

Per una dichiarazione del regista a Parigi 

La Literaturriaia Gazeta 
polemizza con Liubimov 

Il giornale dell'Unione degli scrittori dell'URSS ricorda 
i considerevoli aiuti dello Stato sovietico alla Taganka 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La Literaturnuia 
Gazeta — settimanale del­
l'Unione degli scrittori del­
l'URSS — polemizza con il 
direttore del Teatro della 
Taganka. Juri Liubimov. re­
spingendo una serie di di­
chiarazioni rilasciate dal ro 
gista a Parigi durante la 
recente tournee della coni 
pagnia. Il periodico sovieti­
co, tra l'altro, chiama in 
causa l'Unita, ricollegandosi 
all 'intervista che pubblicani 
mo il 14 ottobre 1977. nella 
quale Liubimov condannava 
le speculazioni degli organiz­
zatori della Biennale del 
« dissenso ». 

I motivi della polemica at 
tuale d'articolo del giornale 
sovietico è intitolato: « I 
puntini sugli i »> possono es­
sere cosi riassunti: dopo la 
pubblicazione nell'Unità del­
la dichiarazione di Liubimov 
(«Quelli della Biennale pos­
sono fare tutte lo mostro che 
vogliono. Io qui non voglio 
discutere di questo. Dico solo 
che mettere il mio nome su 
un programma che io non 
accetto, non ho stabilito, non 
ho concordato è un fatto che. 

a dir poco, è sconcertante ») 
il regista, con tutto il suo 
Teatro, si trasferì in Francia 
per la tanto attesa tournee. 
Contemporaneamente la Li­
teraturriaia Gazeta intorven 
ne nella questione della 
Biennale con una intervista 
a Liubimov. nella quale il 
regista si esprimeva con le 
stesso parole rilasciate al no 
stro giornale. C'era solo una 
piccola differenza («stilisti 
ca » dice ora la Literaturnaia 
Gazeta): All'Unità Liubimov 
aveva dichiarato, riferendosi 
alle manovre della Biennale 
del « dissenso ». che mettere 
il suo nome sotto un pro­
gramma che « io non accet 
to. non ho stabilito e non ho 
concordato, è un fatto, a dir 
poco, sconcertante. . >-. Nella 
Ltteraturnaia Gazeta. inve­
ce. c'era solo: « mettere il 
mio nome sotto un program­
ma che non conosco... ». Ve­
nuto a conoscenza di que­
sta — a suo parere — <- de­
formazione ». il regista di­
chiarò che avrebbe querela­
to la rivista sovietica. Del 
fatto si parlò ampiamente a 
Parigi. Ora la Litcraturnaw 
Gazeta riprende l'argomen­
to respingendo decisamente 

In scena « Il matrimonio secondo Svevo » 

Quando il lapsus serve 
ad un marito fedifrago 
Raccolti in un solo spettacolo tre atti unici risalenti 
alla giovinezza del grande scrittore triestino - Motivi 
anticipatori vengono banalizzati nella rappresentazione 

Un concerto celebrativo a Roma 

Un valido panorama della 
civiltà musicale bulgara 

ROMA — Si è svolta l'altra 
sera al Teatro Olimpico, con 
buon concorso di pubb!i?o. 
l 'annunciata serata musica­
le. promossa dall'Ambasciata 
della Repubblica Popolare 
Bulgara e dall'Assoc.azion-' 
Italia Bulgaria, d'intesa _o:i 
l'Accademia fi.armonica Nel 
la manitestaz.onc. com'è :i» 
to. si configurava la celebra-
n o n o ' d e i cento anni dona 
liberazione della Bulgaria dal 
dominio ottomano 

Sono venuti alia nba l ' a 
piovani concertisti, cantant i 
linci o un Quartet to d'arch.. 
Impegnati in una rassegna 
che. per quanto breve, na of­
ferto un valido saggio della 
civiltà musicale bulgara. 

Ha aperto la serata il v;o 
lin.sia Gheorghi Badev. /ne 
ha dato ìncisiv.tà n tm.ca e 
timbrica ad una HapsoJi.i 
bulgtira di Panro Viadighe-
ro i . un anziano IIIUM' s".a. v.-
cino agli ot tanta 'pianista. 
didat ta , direttore d'orche--"; r i . 
componitore >. ".iiterna/ioiia! 
mento noto La composi/ioii-
unisoe alla schieltez/j» u n i 
componente virino-;..-.: .0.1. . i 
•fumosamente perccp.ta lai 
violinista accompagnato al 
pianoforte ci Bojiaar Noe \ 
vincitore nei 106.) di un Con­
corso « Casagrande •* a Te.*-
ni. nel cui àmbito la scua 
la bulgara ha anche :n >e 
guito conseguito affermai:-*» 
ni di prim'ordine. 

Il pianista si e qu:nd: e-j. 
bito solisiu-amenie. mterpr.» 
landò con pienezza di su> 
no un Pi cìntilo d. it.u-hm.i 
n:nov ituori programma» e 
la Toccata di Pro.-;o:.ei. rea 
lizzata con terrea concatena 
zione di eventi .-onori. 

I cantant i bj lgar. >e no.) 
ROlo questi, nel resto" 'ìa.i 
no nell'arte e nel successi 
di Nicola: Ghiaarov — -«•-
centemente premiato a Ro 
ma — un esemp.o e un t r i 
guardo cui attener.-. L 'a l t r i 
sera abbiamo a.-coiiaio J*je 
io.*: degne d: r.spetto qu .v 
la del ba.ito.io Sab.n \ U : 
koi e dei mezzosoprano 
Stefka M.neia 

L primo in pagine d: V." 
di (Balio in maschera*. **•* 
trov »una cannone popoli 
rei e Borodm {Principe 
Igor) ha posto in luco u n i 
•foce saldissima profondi 
mente vibrata, cradcvolrrkw 

te risonante, pronta, poi. al­
le accensioni più generose. 

Sullo s'esso piano di pre­
stigio vocale e stilistico si e 
collocata la cantante . Stefki 
Mmeva un mezzo-oprano 
dalla voce pasio-a e vellu­
tata. ma anche capace di 
salire por 1 resisi ri a ' t i con 
perforante energia. La sim­
patia del can to è emersa da 
panine di Sagaov. Noviko.* 
e Cilea (Adriana Lecouvreurì. 
punteggiate al pianoforte. 
< on bi-lla v.vacttà. da Svet-
lana Koieeva. 

C'era a voltare le pagine 
un a t tento « signore •> che. 
poi. abbiamo rivisto nel 
*< Quartet to Dimoi* », che ha 
concluso la serata con il 
Quartetto op. 95. di Bee 
thoven 

Si t ra t tava di Dinv.tr Cili-
kov. splendido violista, «n 
compagnia di Dimi Dimoi* 
e Aloxandr Tomov <v:olin.) 
e Dm tr Ko.-ev tviolonc^-
!o». E' un complesso che 

suona poco In Bulgaria, ri 
chiesto com'è in tu t to il 
mondo. L'amalgama fonico è 
perfetto e intenso, lo stile 
cameristico sfoggia sapienza 
e intelligenza s t r a o r d i n a m . 
Dimi Dimoi*, che dà il no 
me al complesso, svela una 
part"colare suadenza nel pn-
meggiare senza togliere n-il-
la all'equilibrio dell'insieme. 

L'op. 95 di Beethoven — 
vicina agli ultimi Quarlc'tt 
— punta sul « serioso •> t:l 
termine appare nell'indica­
zione del movimenti) che 
non ha ancora chiuso la sfil­
za di variazioni sul suo si­
gnificato. I quat t ro del < Di 
mov » hanno risolto l'enig­
ma. unendo all'eleganza la 
austeri tà e un'ansia ancf:n 

ironica sia alla melodia jr'i 
limpida, sia al contrappun*o 
più rigoroso. 

Cordialissimi, per tut t i . *\\ 
applausi 

Erasmo Valente 

ROMA — Personalmente, non 
amiamo troppo le occasioni 
commemorative. Ma ben ven­
ga il prossimo cinquantenario 
della morte di Italo Svevo 
(cadrà il 13 settembre), se 
potrà servire a riaccendere lo 
interesse anche at torno alla 
.sua opera teatrale, che da 
qualche lustro, del resto, si 
è cominciato a sot t rarre ad 
un lungo, iniquo oblio: da 
Un marito. all'Avventura di 
Maria, dalla Rigenerazione 
alle Cugine (o Con la penna 
d'oro), vari drammi del gran­
de .scrittore triestino hanno 
avuto alfine accesso, quando 
di scorcio quando in piena 
evidenza, sulle nostre ribal­
te. Ora è. a ranghi ridotti. 
la stessa compagnia cui si de­
ve la più recente impresa ci­
ta ta a proporre, sotto il ti­
tolo comprensivo // matrimo­
nio secondo Svevo. tre at t i 
unici risalenti alla giovinez­
za dell 'autore, ai suoi venti-
t rent 'anni (decennio 1880*90). 

In Una commedia medita. 
come in Terzetto spezzato e 
nella l rer;rò. risalta infatti 
una critica mordente, talvol­
ta paradossale, dell 'istituto 
familiare e. soprattutto, del 
legame fra coniugi; ma. pure. 
del rapporto uomo donna in 
termini al tr imenti comples­
si. che includono la visione. 
sebbene per trasparenza, d'un 
quadro sociale e culturale 
specifico, quello della borghe­
sia triestina all ' interno del­
l'impero austroungarico, e. 
insieme, singolari anticipazio­
ni psieanalitiche. 

Il primo atto, definito 
« scherzo drammatico ». ve­
de Elena, moglie d'un rappre 
sentante di commercio che 
vi ie al di sopra dei suoi mez-
7i. quasi .sul punto di cede­
re alla corto de!r:nte!Iettua!e 
Adolfo: ma costui prende cap 
pello. per avergli colei stron­
cato. con modi spicci, la com­
media datale m lettura. In 
Terzetto spezzato, che Svevo 
chiama « fantasia n ji marito 
e l ' a imnte di Clelia, spentasi 
in piovane età. evocano la de­
funta: la cui spiritica sortita 
serve solo a dimostrare 1 pa 
ralleli eeoismi del consorte 
devoto al quale gli affari pre­
mono avanti a osmi cosa, e 
dell"« amico d; casa ». che la­
menta di aver perduto una 
cara abitudine e gli stimoli 
creativi necessari al suo im­
pegno di romanziere. 

Neil*» Venta. S'ivio soo-o 
più volte fedierafo, còlto in 

flagrante dalla sposa Fanny 
duran te una delle sue avven­
ture. riesce a costruire, esi­
bendo la propria autentica o 
supposta nevrosi, e con la for 
zosa complicità di Emilia, mo 
glie del cognato Alfonso, la 
più incredibile, ma. a sua ma­
niera. coerente versione dei 
fat t i : riconducendo cosi sotto 
il te t to coniugale una Fan­
ny umile e sottomessa come 
non mai. Anche qui. i perso­
naggi maschili incarnano due 
opposte situazioni (velleitario 
« poeta » Silvio, uomo prati­
co e solido Alfonso) e due 
diversi atteggiamenti, ma 
una convergenza di fondo 
nell 'assumere il ruolo di asso 
luto t i ranno domestico. 

L'affarista e il letterato so 
no. poi. ironicamente disegna­
ti. aspetti della nota ambigui­
tà esistenziale di Svevo, e 
questa si proietta sul piano 
de! linguaggio, conferendo al­
la l 'erifò. in particolare, un 
sapore di at tual i tà che supe­
ra i dati transitori del co­
stume. L'impianto naturali­
stico e. in senso tradizionale. 
psicologico della commedia. 
che può far pensare al pur 
alto esempio del francese 
Becque (ma Svevo dovette co­
noscerlo più tardi) , è già ri­
sca t ta to e sopravanzato da 
una sottile, penetrante con­
siderazione della ambivalenza 
delle azioni umane, della so­
stanziale scissione dell'io E la 
macchinosa inventiva di Sil­

vio delinca quasi un piccolo. 
ammirevole saggio di psicopa­
tologia della vita quotidiana. 
con annesso uso strumentale 
del lapsus. 

Non diremmo tuttavia che 
Io spettacolo, la cui regia è 
curata da Andrea Camillen. 
sia tale da mettere in ade­
guato rilievo la modernità 
tematica e stilistica del tea­
tro di Svevo: i testi sono ri­
spettati . con rari tagli e lievi 
modifiche ima aver fatto. 
della cameriera di Una com­
media inedita, un cameriere. 
produce effetti incongrui): 
quella che manca è proprio 
la « doppiezza » sveviana. so­
stituita da ammiccamenti an­
che plateali, in un clima a: 
limiti della pochade, ribadi­
to dalle scene e dai costumi 
di Titu.s Vossbori*. Una sbri­
gativa disinvoltura, in certi 
momenti a spese della dizio­
ne. sembra il segno prevalen­
te del lavoro degli attori, for­
se a corto di prove. Massimo 
De Francovieb. Mila Vannuc-
ci e Dante Biagioni sono gli 
interpreti principali, con l'ag­
giunta d: Maria Teresa Sonni 
per la Verità, e di un Va­
lerio Isidori pesantemente 
macchiettistico. 

Alla « prima ». al Flaiano. 
pubblico freddino all'inizio. 
poi ridente e. In conclusione. 
assai plaudente (repliche, a 
Roma, fino al 19 marzo). 
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l'accusa di « deformazione » 
del pensiero e aggiungendo 
nuovi e più ampi motivi di 
polemica. 

In particolare, essa riferi­
sce che a Parigi Liubimov 
avrebbe sostenuto, in una in­
tervista RÌl'Humanité. che 
la Taganka « lavora In con­
dizioni difficili e a differen­
za di altri teatri moscoviti è 
privo delle cure e dell'aiuto 
degli organi addetti alla cul­
tura e deve autofinanziarsi ». 
L'organo degli scrittori ci­
tando un documento del So­
viet di Mosca — precisa che 
nel 1977 il Teatro ha ricevuto 
un contributo di 32 mila rubli 
e per il 1978 no è previsto 
uno di 34 mila. Non solo: 
oltre 370 mila rubli sono stati 
stanziati per la ricostruzio­
ne dello stabile e negli ultimi 
cinque anni sono stati dati 
'200 mila rubli per attrezzatu­
re vane. Infine, per i lavori 
complessivi della costruzio­
ne della nuova sede, lo Stato 
ha già spe^o 2 milioni e 
mezzo di rubli. 

Per quanto riguarda gì1-
stipendi deeli attori, la Lite-
raturnaia Gazeta precisa che 
quelli della Taganka - co­
me tutt i gli artisti dei tea­
tri sovietici — ricevono uno 
stipendio in base alla « ca­
tegoria » alla quale appar­
tengono. Ne deriva, ovvia­
mente, una diversità di re­
tribuzione. Riferendosi alle 
valutazioni di merito su com­
ponenti della troupe il gior­
nale fa notare che cinque 
attori della Tacanka sono 
insigniti del titolo di «ar t i ­
sta omento della Russia » 
e che allo stesso Liubimov. 
recentemente, e s ta to confe­
rito l'ordino della « Bandie­
ra rossa del lavoro ». 

Dopo aver illustrato la 
« situazione ». il giornale pò 
ne questa domanda - « M a 
allora, che cosa è accaduto 
a Liubimov a Parigi? Che 
cosa lo ha spinto ad accu­
sare un giornale del suo pae­
se di una presunta deforma­
zione? ». Secondo la L'itera-
tiiriiant Gazeta il ranista e il 
suo Teatro sarebbero stati 
at taccati da una parte della 
stamna borghese della Fran 
eia. interessata più a « mo 
tivi politici » che a quelli 
estetici In sintesi, molti gior 
nali avrebbero mal digerito 
le dichiarazioni di Liubimov 
sulla Biennale e avrebbero di 
conseguenza pubblicato re­
censioni negative nei confron­
ti della Taganka. Di qui il 
successivo, diverso atteggia­
mento di Liubimov. le accu­
se alla Literaturnaiu Gazeta. 
le varie dichiarazioni sulle 
difficoltà del Teatro mosco 
vita. 

« Abbiamo atteso — scrive 
ora la Ltteraturnaia Gaze­
ta — una visita di Liubimov 
In redazione... Abbiamo at­
teso una sua spiegazione del 
suo più che strano compor­
tamento a Parigi... Abbiamo 
atteso anche la sua querela. 
In redazione non e venuto. 
la ouerela non c'è stata... 
Poiché è un uomo che ben 
conosce il valore delle im­
pressioni provocate dagli 
spettacoli, si sarà immagina­
to come non gli sarebbe stato 
molto favorevole il momento 
in cui i snudici avessero let­
to ad alta voce la traduzione 
dell'intervista all'Unità e i! 
relativo testo pubblicato dal­
la Ltteraturnaia Gazeta... ». 

Carlo Benedetti 

« Arcicoso » di Robert Pinget sotto il tendone 

Assurdi giochi di Baga e il suo re 
Dimensione dell'assurdo più familiare di quella di Bechett 

ROMA — La reg.sta Maria 
Luisa Mariani l'ha presa fit­
ta con arcicoso. di Robert 
P.nget. In poco più di un an­
no. è la terza volta che Io 
propone al pubblico. Noi lo 
abbiamo visto solo :n questa 
ultima edizione, denominata 
« Situazione t re ». che s: dà 
sotto la tenda d: v.a Andrea 
Dona. 

La vastità del tendone non 

Urgenza di un intervento politico 

Altre polemiche per «Sancta Susanna » 

ROMA — Continua a svilup 
par.-: .a polemica intorno al 
Teatro de'.TOpera. che ha 
avuto preto.-tuoa or.g.ne da.' 
pr-wamo scandalo susc tato 
in alcun: dai.» rappre.-cnta 

In settembre 
il Festival di 
S. Sebastiano 

SAN SEBASTIANO — Si 
svo gora dal 9 al 20 -ettrni 
br • p ras suri.*» la w l c s i m . i 
Oddone del F.s t ivi l cinema 
toeraf.c.i internazionale d. 
S i n Sfbast ano L'annuncio 
d i t o nei g orni scorsi, con­
t r a s t i e.m le precedenti no 
tizie secondo le quali la ma 
niff.st aziono, la più impor­
t an te ch^ s. svolge In Spa­
gna. avrebbe dovuto cambia­
re sode a part ire dal corren­
te anno. 

z:one d. Sancta Susanna d: 
H:n tieni:;!! 

Tra ;1 Teatro ste.-v-.o. che 
cons.glia .a visione de'.l'ope 
ra agi; adulti e. comunque. 
a: n i a « : o r . di diciotio Ann: 
e tra un magistrato che di­
chiara d: non ritenere :n-
cr.ni.nabi'.e queUo spettacolo. 
>; sono inceriti nuov: inter 
venti de: dirigenti dell'Opera 

In un intervista quale è 
appar.sa ieri su un quotidia­
no d.M mau:no . il direttore 
art:.-t:co del Teatro de l'Ope 
ra. G.oacclnno La.nza Toma 
s.. nlevr.nndo la in^ostenibi 
1 ta d-°r.a s.tuii7iione politica 
dfl Teatro d 'H'Optra. ha di 
chiarato: « E' ora di non au­
re p:u un sovrintendente de 
mocristiano E' ora di finirla 
con i giochi delle correnti 
democristiane... Xon si può 
continuare secondo lo stile di 
Ponzio Pilato. Che venga un 
sovrintendente comunista o 
socialista: co'i l'ambiguità 

non si può continuare oltre ». 
Nella stessa giornata di 

ieri. Gioacchino Lanza To 
masi, r . tenendo che nel pub­
blicare r .n ter i i s ta suddetta. 
si siano troppo persona.izza;; 
i fatti, ha tenuto a precisare 
che la <• gestione del Teatro 
e stata sempre comune e che 
guanto si e potuto fare di 
pende dalia stima e dalla 
collaborazione tra soirmten 
dente e direttore artistico. 
/ ; problema è un altro ed è 
quello di un Teatro e dei suoi 
ammimstra{ori che conti­
nuano a subire il tiro mero 
c:ato degli oppositori poli­
tici ». 

Il sovrintendente Luca di 
Schiena, d'altra parte, coin­
volto dall ' intervista, ha ma­
nifestato il suo stupore per 
le dichiarazioni del direttore 
arttst.co (che sono state, pe­
rò. ridimensionate dallo stes­
so Lanza Tornasi), ma supe­
rando il fatto perdonale, ha 

tenuto a rilevare che '.a sti­
ma e la collaborazione tra so­
vrintendente e direttore arti­
stico a non bastano a rt<ol-
vere i problemi, se manca 
l'impegno concorde e sol:da 
le delle forze politiche e so 
cizlt T. 

Per quanto riguarda queste 
ultime, si ricorda che g.a 
l 'anno scorso :1 Cons.g! o d: 
Amm:n:s;raz one del."Opera 
indirizzò un appello alle forze 
politiche per porre fine a 
una situaz.one di disagio che 
r.schia di compromettere le 
intese e di favorire, anzi. le 
provocazioni di chi con ogni 
modo contrasta con le ini­
ziative di rinnovamento de­
gli Ent ; Urici. 

Il tentat ivo di far scivolare 
le questioni su fatti persona-
Ili è la riprova dell'urgenza 
di Interventi che coinvolga­
no. nella gestione del Teatro 
dell'Opera, una precisa mag­
gioranza politica. 

s: presta, certo, ai testi del 
teatro dell'assurdo di Pinget. 
cui si addicono luoghi più 
« intimi ». Cosi l'ipotetico e 
annoiato re di Arcicoso ci 
sciacqua largamente e le sue 
lamentele, su che ca<~a fare 
o quali giochi e svaghi sce 
cliere insieme con il suo am­
basciatore - amico - padrone 
Baea. si dilatano eccessiva 

! mente. 
{ Il gioco anzi Io « svago <-. 
I cui i due s. dedicano, por 

sfuggire a tu t to e ó che di 
ic ro e real:- sta fuori della 
porta, è quello di immagina 
r<* situazioni diierse. ir.con-
tri imoossib li e viaggi. E un 
ult.nio. defin.tivo viaggio il 
re lo farà: quello dei mor-

i t; Sara l'unico non organiz 
i ra to da Baga L'assurdo s: 
j rincontra quindi con il re i le 
1 solo dinanzi al fantasma con 

la falce. 
Quella dello svizzero d. 

lingua francese. Robert Pm-
e^t e u:vi dimensione dell'as­
surdo p.ù fam liare. nr*no 
universale di quella becket-
tiana. ma non per que-to il 
r .-ultato teatrale dovrebbe es 
sere meno fel ce Maria Luisa 
Mariani, invere oltre ad al 
lentare il r.trno al di là del 
consentito ha riempito al 
curii spazi vuoti con intcr-
veni, mimici particolarmente 
« real st:ci ». anche se non 
privi di una loro plasticità. 

i Ancor meno giustificata la 
i presenza in scern di un flau 
Ì t .sta in uno spettacolo in cu: 

non ci sono serpanti da in­
cantare. r.é top: da portare 
al fiume, ma dove il dibatti­
to. sotterraneo e no. verte 
esclusivamente sul potere ri­
cercato e sfuggito. 

La Mariani h a affidato a 
Giorgio Locuratolo il ruolo 

1 del re. mentre Francesca Mar­

tinelli è il fedele infedele Ba­
ga. Il primo se la ciiva. la 
seconda annaspa parecchio; 
ci sono ancora Bruna Fe.rr.. 
il flautista Sandro Cesaroni e 
i mimi Cloivis Camelli. Pan­
ello Garnson. Tozzi* Jemma. 
Vincente H.ldebrand e An 
drea Smith. Le coreografie 
sono di IIz-i Prostinari Gli 
applausi di un pubblico ami­
chevole non sono mancati al­
la « prima ». 

m. ac. 

Grande successo al Politeama 

«Porgy andBess» 
integrale in 

scena a Palermo 
Dalia nostra redazione 

PALERMO — Successo vivis­
simo. quasi un trionfo, con 
numerosi applausi a -cena a-
perta. per la prima rappre 
sentazione integralo in Hai,a 
del Porgi/ and Ufbs di George 
Gershuin andata in s e n a 1' 
altra sera al Politeama di 
Palermo, nel quadro delia 
stagione lirica del Teatro 
Massimo, da otto anni .r.a-
gibile 

L'orchestra locale, guida'a 
por l'occasione da Andrew 
Metzer. ha affrontato con im­
pegno la part i tura « insoli­
ta ». accompagnando la coni 
pagina americana della Hou­
ston Grand Opera, eompo-ta 
di cinquanta cantant i ameri­
cani. protagonisti Donino 
Rai* Albert iPon.-v) e Nao 
niy Moody iBes.s). 

Gli applisu-i del pubblio*) 
hanno segnato ripetutamen­
te lo suggestive trascrizioni 
eershwiniane degli spiritual e 
dei blue che caratterizzano ì 
numerosi e coloritissimi qua­
dri di insieme, allestiti con 
impronta realistica dalia re­
gia di Jack O' Bnen Un suc­
cesso personale per Elisabeth 
Graham, la Clara che canta 
la famosa Summertine. e por 

i due protagonisti nel duetto 
d'amore /Jcss. you is my no­
mati unir. 

Frammentata noi diver.-i o-
piso<ii di cui si compone il li­
bretto di Du Bo.-e Heyward. 
che assicni" a Goi.shivin col 
labori) anche alle musiche, la 
vicenda di amore e- di sangue 
matura ta nel ghetto nero 
tiMii'ito a Palermo in ques'a 
edizione, dooo una serie di 
.successi a Parigi, in Italia 
dono il Politeama lo spetta­
colo vorrà dato a Genova) ' / 
o avvalsa di una ottima pro­
va di nrofess'onismo offerta 
da tutti : componenti della 
Hou-ton Grand Opera: e ciò 
ha fuvto por vincere lo ri-
servo di una narte del pubbli­
co della .i lirica » tradiziona­
le e dei cultori di p.ù avan­
zato o-iporieir/e. noi confron­
ti di uno so-tiaoolo in qual­
che modo m odor di .< tas­
sati a ». 

Efficacissimi quasi tutti .T!Ì 
interpreti : oltre ai protagoni­
sti. Larry Marshall. Joann^ 
.Jackson. Michael Smart . Le 
>vcn?. ricorosamonte « veri-
sto » sono di Robert Ran-
dolph. 

XELLA FOTO: un momento 
(ìcìlo i pel tutolo 

Il melodramma di Giordano a Napoli 

«Fedora» senza 
troppa enfasi 

Solito intralcio per l'allestimento del­
l'opera, tornata al S. Carlo dopo 13 anni 

I rapporti 
tra i paesi 
socialisti 

e la Biennale 

VENEZIA — I membri d*-lla 
commissione per la partec: 
paz.one italiana e per la 
Mastra storico critica interna 
z.onale d;l.a Biennale <Ach.l 
Ir Bonito Oliva. An;or.:o De: 
Guerc.o. Enrico Cnspolti . Fi­
liberto Menna e Lara Vinca 
Ma^.m). in occas.one dell'in 
contro con i rappresentanti 
dei padiglioni internazionali. 
preso a t to dell'assenza dei so 
v.etici, dei cecas'ovacchi. dei 
romeni, de. polacchi e degli 
ungheresi, hanno sottoscrit­
to un documento in cui r.vol 
gono al s.ndaco di Venezia 
e vicepresidente della Bien­
nale e al presidente della 
Biennale « l'invito ad inten-
s.ficare l'iniziativa perche 
venga al più presto ricom­
posta quell 'unità culturale in­
ternazionale auspicata con 
forza dallo stesso Consiglio 
direttivo dell 'Ente ». 

NAPOLI — Dopo le difficolta j 
sorte nel corso dell'alìestimen- i 
to di Mucbeth. un eniifo.mo | 
intralcio ha re^o claud.cante J 
la rapprescntaz.one di Eedota, , 
r . tornata .-ulìe scene san.-ar- > 
liane osa ti a meni" a t rodio: ' 
anni di distanza dalla sua ul- ; 

Urna apparizione. i 
P o r Lini: P./zi. i c : ' - t a e • 

scenografo, ha r.tenuto d. non , 
dover d.eh.arars. ro.-p.ins.tb.lo 
dei:!: tv,; : dello spettacolo, j 
data la inadeguatezza delle [ 
prove, p T i. " persistente ri- 1 
f.uto da parte d. alcuni sei- ,' 
tor. iecnic. ad offe;tu.ire prò- ( 
stazioni in orar.o straorcima- , 
no. a seguito delle misure re- | 
stritt ive rese nece.s-arie i>°r ! 
'e direttivo dei competente j 
M.n.stero a! fino d: chiude- i 
re in "p-ireec o" il bilancio ' 
della stagione lirica in corso » | 
Ci l.mitiamo a r.portare :i ! 
tosto d; un commi rato rili I 
sciato d lìla sovr:nt»,nd«,nza. 
consapevoli del.a crcscon'c . 
difficolta di e.spr.mor*- snud - • 
z: circo tanziat: in mento a ' 
questioni sempre mono ch:a 
re e decifrah:'.. e che. comun , 
quo. pur aiondo pre.-uin:b:ì , 
mente un .oro fondamento. . 
sono :1 risvolto d una confi.-
7.omo ancora id . luca, a con ' 
l ron 'o d: prohlem. b-. n p.u • 
cirammat e: ed ureon*. r • ; 
giard-int : a.tre ca'ezor.c di i 
lavorator.. i 

I limiti dello spettacolo, d-*-- i 
n u c a t i come si e detto d i ; o > 
stesso regista, non nanno :ni ! 

podito allo spettacolo stesso j 
d. en t rare in porto .senza trop- , 
p. dann: . A salvarne le sorti ! 
era rimasto in prima linea il ; 
d.rettore Bruno Barlo.etti. al 1 
quale va at tr .bu to .! mento j 
fondamentalmente d> aver af- I 
f.iiaio m orchestra ed in pai j 
co^cen.co c?rf- r .donlanze. [ 
cor:, turgori d^lla parti tura. , 
l'enfasi di un e anonimo, che > 
quando non è sorretto di a a j 
f-.ntiche mot vaziom dramma . 
t.c'ne .si r.-o ve nella ge.->t.co , 
iante Ostcntaz.one d: effetti 
Oster.ori. Questo, .-opra'.tutto 
al terzo at to <d.ven*.a;o. per 
l'occasiono, secondo, essendo 
stato eliminato un intervallo), j 
in cu. il dramma, nel precip.- . 
t«re dfgli ev?nti. assume i I 
connotati d una plateale tea j 
tralità. i 

Non casi ail'iniz.o. allorché 
Giordano r.esce a costruire 
magistralmente una suspense 
da dramma giallo del tutto 
insolita nel teatro in musica. 
Quanto avviene in scena assu 
me un rilievo dominante, con 
l'ausilio d'un commento or- | 
chestra'.e assai efficace. Un . 

musicista come Gian Carlo 
Menotti ha certamente temi 
to conto di questa lez.oni por 
:1 suo teatro in musica in cui 
appunto l'azione, quando ac­
cade in scena, prevale su: con­
tenuti pai spici: icamente mu­
sical.. Il G ordano rnelod.sta. 
ancora ìuijx'gnalo. corno sili 
a!*:*: op._-ri.-t. .'.aliati: della .-uà 
-t-'iif ìaz.or.e a mantenere un 
l o . i ' a f o i.vo con il pubblico. 
;:<'!i" fuor, al .-econdo atto. 
( t i c .1 suo un discorso d'inne-
ira'.»:!'* .-"chi«ttozza, ne! solro 
d'alia trad:z.one ancora lega­
ta a' L'Usto e alle a.spettat.ve 
d'.i.i p-.inbl.co largamente po­
polare. nona- tante una frat­
tura <J:À in atto, od il coe.M-
s'ore di di ver.-, orientamenti 
ver.-o p.u sofisticati ed intel-
'ottani.st.ci approdi che fatal­
mente. .» nel giro di po^hi an­
ni. porteranno alla irreversì-
b:'«* ir.si del melodramma. 

Opera concepita por prot*-
C'>n:.-*- d. arancio spicco. Fé-
rì>»(i r.propon". ozn: volta, il 
problema d'interpreti adegua-
tan.on'o rìo'at. anche p?r !" 
incv .* <!>.:<• confronto con ar-
" -*: *!•. p i.-.= a:o c iv fanno 
[)'.•••• oramai della m.toìogia 
d ! :ii'-!rdr m'.ma. 

P- r la pro*ag*> n.-ta. > cose 
.-. -r:\ 7--.i 1.77a*" :n maniera 
v«(!d:-f:i:T.-e V or.ca C'ortez 
!ii :nrz7: ioc.il: e personale 
' «seno per es.-e.-r una Fedora 

p or.prr.e.i'.e convincente. G.or-
c o Mer.eli:. un Lor.s a l a n ­
te corno .->. conv:ene ad un 
r* r.-or. i2g;o destinato a susci­
tar" una travolgente passio-
ii". non si o r.volato ugual­
mente a ' tend bile sul piano 
vocilo. Il tenore ha. tu t to 
sommato, un i >c*a!ba perso­
nalità. e non possiede l'au-
roo .-malto d-"-. .-non: p"r ren­
der"* *oecan'-*-. lo-iando not« 
a no'a. ì'amnio giro me!od.co 
d. -• Amor t: vieta .. ». 

Domenico T.r.marchi, costl-
tuz oralmente !ega;o a: per­
sona??: de! teatro buffo del 
Sfttocento napoletano e, con 
risultai: apprezzab:!..-sim: a 
porsonagzi come il Fra Meli-
;one verdiano, si è trovato del 
tut to spaesato nei panni de! 
diplomatico De Siriex. Nel 
ruolo di Olga Sukarev si * 
d.*-*n.tosamento disimpetmata 
Renata Baldi.sseri. Efficace 
nelle vesti di Cirillo. Il basso 
Ganf ranco Cesarini. A posto 
gli altri componenti del cast. 
Ha curato la coreografia Ma­
n o Pistoni. Direttore del co­
ro Giacomo Maggiore. 

Sandro Rossi 

http://Dinv.tr
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Otto marzo: nei quartieri e nei luoghi di lavoro una giornata di festa e di lotta 

Due grandi cortei, 
migliaia di donne, 
rabbia e mimosa 

nelle vie della città 
Nel pomeriggio due manifestazioni: 
una indetta dall'Udi, l'altra 
dal movimento femminista romano 
di via del Governo Vecchio 
Una partecipazione al di là di ogni 
previsione - Creatività e fantasia 

Due momenti delle manifestazioni di donne ieri 

Una giornata, quella di ieri, 
che molte ricorderanno. Do­
po la grande manifestazione 
della mattina indetta dalle di­
soccupate delle Leghe ade­
renti alla Cgil-Cisl-Uil, nel 
pomeriggio una marea im­
pressionante ma pacifica e 
compatta di donne ha letteral­
mente « invaso » le vie e le 
piazze della città. Come sfon­
do, una coreografia consueta 
e che pure questa volta è 
riuscita a liberarsi del fol­
klore. tradizionale zavorra e 
limite delle manifestazioni 
delle donne. Mimose puntate 
al petto o tra i capelli, ma an­
che una gravità nuova che 
testimonia forse una diversa 
coscienza dei problemi delle 
donne: non più circoscritti 
nell'ambito del costume, ma 
legati — oggi più che mai — 
anche alla crisi generale. K\ 
per esempio, il tema del la­
voro clie tornerà spesso ne­
gli slogans delle manifesta­
zioni. 

Gli striscioni che aprono le 
manifestazioni (due: una in-

Disoccupate, operaie e studentesse 
manifestano insieme per il lavoro 

Il corteo indetto dalle donne delle leghe Cgil-Cisl-Uil 
Occupazione, parità e aborto al centro di tutti gli slogan 

Tante donne, tutte insieme. 
In pia//..i. La \oglia di lotta-
I P . gridare con forza la rab­
bia contro una società che le 
\uolo cacciare dalla produ­
zione. ina anche una gran vo­
glia di stare insieme, canta­
re . « inventare •> una mattina­
ta di lotta, " riappropriarsi » 
della città. A migliaia le don­
ne organizzate delle leghe dei 
disoccupati CGILCISLUIL le 
lavoratrici delle fabbriche in 
lotta, le studentesse hanno ma­
nifestato ieri mattina JKT le 
vie della città, hanno festeg­
giato l'H marzo. 

L'appuntamento è a piazza 
Santa Maria Maggiore. Le pri­
me ad arr ivare, con un pic­
colo corteo sono le studentes­
se dell'istituto Piero della Val­
le. Subito dopo è arrivata la 
foltissima delegazione delle 
operaie della IMK di Pomezia. 
seguita dal consiglio di fab­
brica dell'Autovox. della Bio-
fire e dell'Autophon. Arrivano 
a piccoli gruppi o in corteo. 
cantando slogan, battendo le 
mani. In poco tempo il sa­
grato della chiesa di S.M. 
Maggiore è «occupato* da ra­
gazze che ballano o che stan­
no sedute in circolo, per terra. 

II colore dominante é il gial­
lo della mimosa. Ce n'è ovun­
que. A fasci viene distribuita 
a chiunque arriva, e chi ne è 
sprovvisto viene offerta anche 
Ai carabinieri che la rifiutano 
un po' imbarazzati. 

Echeggiano i primi slogan: 

« // lavoro ci sta e non ce lo 
voimo dà v. « Una legge per 
non morire, l'aborto dande-
ai ino deve finire *. * Non più 
streghe, non più madonne, fi­
nalmente siamo donne t-, « Sia­
mo le prime disoccupate, per 
questo siamo le più incazza­
te ». « La liberazione non è 
un'utopia, donna gridalo io 
sono mia ». A ritmo di frene­
tici battimani o intonati sulla 
musica delle canzone di lotta 
delle braccianti i temi di que­
sta giornata cominciano a ve 
nire fuori con chiarezza: la­
voro. aborto, parità. Verso le 
dieci il corteo parte. In testa 
lo striscione a quadri bianchi 
e rossi delle donne delle le­
ghe dei disoccupati. Passan­
do da via Mondana, piazza 
Vittorio e viale Castro Pre­
torio arriva al cinema Savoia. 
dove è prevista un'assemblea 
conclusiva. 

II corteo si snoda per le stra­
de. fra gli occhi attenti e in­
curiositi della gente. Dalle fi­
nestre si affacciano le donne 
e fanno cenni di saluto e ap­
provazione. I negozi sono a-
perti. Non c'è l'atmosfera di 
paura recentemente vissuta in 
tante manifestazioni. Questa 
di oggi è una cosa diversa e 
non solo perché « sono don­
ne ». La scelta delle masse 
femminili che ieri sono scese 
per le strade è chiara: *Con 
la violenza facciamola finita 
scendiamo in piazza e pren­
diamoci la vita ». « Socialismo 

democrazia: la donna ha scel­
to questa via *, « Contro la vio-
leiua che terrorizza il movi 
mento delle donne si orga­
nizza ». 

Malgrado il percorso lun­
ghissimo non c'è un solo mo­
mento di silenzio, la fatica 
non sembra toccare nessuno. 
Canti, balletti improvvisati. 
battimani, slogan gridati a per­
difiato accompagnano il cor­
teo fino al cinema Savoia. Qui 
c'è un gruppo di carabinieri. 
11 corteo si rivolge anche a 
loro: « iVoii vogliamo la poli­
zia. siamo armate solo di fan­
tasia ». 

Nel grande cinema riempi­
tosi in un attimo, prendono la 
parola le ragazze delle leghe. 
una studentessa dell'istituto 
Fer rara . Una operaia della 
IME porta il saluto della fab­
brica. E ancora prendono la 
parola le lavoratrici della Bio-
fire. una compagna della FLM. 
In ogni intervento viene riba­
dita con forza l'esigenza di 
un lavoro, di una società di­
versa e la necessità che alla 
donna venga riconosciuto il 
suo ruolo di protagonista. Vie­
ne lanciato un appello per la 
unità fra le disoccupate, le 
lavoratrici, le studentesse. An­
che dopo la conclusione le ra­
gazze restano fuori del cine­
ma. a piccoli gruppetti, di­
scutono. commentano questa 
giornata, si danno appunta­
menti per il pomeriggio. 

detta daU'L'di. l'altra dal mo­
vimento femminista romano 
di via del Governo Vecchio) 
sono costruiti con i materiali 
che da sempre sono passati 
tra le mani delle donne a se 
gnarne il destino di emargina­
zione all'interno delle case-
prigioni: fili da ricamare, la­
ne da lavorare, strofinacci 
con cui pulire e perfino cuc­
chiaia di legno con cui ri­
mestare i sughi. Tutto questo 
ieri è servito alle decine di 
migliaia di donne per dire un 
« no » secco e talvolta rab­
bioso a chi le vorrebbe an­
cora schiave di quegli stru­
menti. Volutamente generico. 
« aperto ». è lo striscione che 
apre il corteo dell'Udì: «Co 
situiamo la nostta vita » Die­
tro lo striscione enormi maz­
zi di mimosa di carta. IV 
davvero una manifestazione. 
all'insegna della creatività e 
della fantasia come le donne 
volevano che fosse: anche in 
questo caso le due parole rie­
scono a non essere svuotate 
dall'uso troppo frequente che 
se ne è fatto in questi anni. 
Dietro le mimose di carta un 
altro insolito striscione le cui 
parole, e Lottiamo contto la 
società maschilista ». sono 
composte da decine e decine 
di cravat te: a righe, pallini. 
quadretti, di seta, di lana, di 
canapa. Sono quasi le cinque 
del pomeriggio quando il cor­
teo riesce a muoversi per di­
rigersi da piazza Mastai ver­
so piazza Farnese. Sfilano gli 
enormi cucchiai di legno su 
cui è scritto i no all'aborto 
clandestino ». E' poi la volta 
del grande bidone di spazza­
tura: « Roma pulita anche 
per te ». c e scritto sopra e 
le donne vi hanno messo den­
tro delle piccole strutture in 
polistirolo che rappresentano 
quello che vorrebbero davve­
ro buttarci se fosse possibile: 
« il matrimonio come profes­
sione ». « l'emarginazione ». 
« la porno pubblicità ». « il la­
voro nero ». e la prostitu­
zione ». 

Gli slogan più gridati: 
« Siamo le prime ad essere li­
cenziate - per questo siamo 
sempre più incazzate » ed il 
tema del lavoro è tra quelli 
più ricorrenti nella manife­
stazione. Poi. ancora, l'abor­
to e la violenza contro le 
donne. Gli slogans rimbalzano 
dalla testa alla coda del cor­
teo e ne riflettono — senza 
alcuna preoccupazione — tut­
ta l'eterogeneità cosicché 
< Rapporti umani senza vio­
lenza: questa è la nostra po­
tenza » diventa — alla coda 
— « La violenza non ci fa 
paura: la lotta delle donne 
sarà sempre più dura » e « No 
all'abotto clandestino » si tra­
sforma in « Se Paolo sesto 
avesse l'utero l'aborto sareb 
be libeto e gtatuito ». Final­
mente il corteo arriva in piaz­
za Farnese: qui. in preceden­

za, era stata allestita una 
ideale « citta delle donne *. 
Ci sono le palestre, le sedi dei 
circoli Udi e dei collettivi 
femministi, le mense, gli asi­
li. il ritrovo per gli anziani, 
le lavanderie collettive. 

Una volta raccolte le don­
ne nella piazza — e fanno fa­
tica ad entrarci tutto — ven­
gono invitate a salire su un 
palco improvvisato: dai mi­
crofoni dovranno dire tutto 
ciò che vorrebbero buttare 
m un ipotetico bidone della 
spazzatura, molto più grande. 
naturalmente, di quello che 
era nel corteo. Un invito che 
viene raccolto con entusia­
smo: * Tutto ciò che ci divi­
de in belle e brutte, in stu­
pide e intelligenti ». dice una. 
« La violenza che ha colpito 
Renata », aggiunge un'altra 
riferendosi all'aggressione de 
gli autonomi alla compagna 
Parise alla Casa dello stu­
dente. « L'Autonomia operaia. 
Si può'.' » ribatte un'altra. Il 
grande applauso che segue la 
sua domanda conferma che 
si. si può senz'altro. « Cuori-
no Pesce » (il ginecologo ac­
cusato di aver stuprato una 
giovane prima di procurarle 
un aborto): « // lavoro nero », 
•r 11 maschilismo nel sindaca­
lo ». « La paura di uscire so­
la ». * Un po' di DDT per 
l'uomo parassita ». « 7 piatii 
da lavare ». alcune delle ri­
sposte. La manifestazione con­
tinua fino a sera con canti e 
girotondi. 

Intanto, dalla piazza, si sen­
te già il rumoreggiare del 
l'altro grande, grandissimo 
corteo di donne che scende 
da via IV novembre, e che 
sta attraversando Corso Vit­
torio. E' la manifestazione in­
detta dalle femministe di via 
del Governo Vecchio. K" già 
buoio e il corteo assume, for­
se anche per questo, un aspet 
to meno festoso di quello del 
le donne dell'Udì. Una rab­
bia lo percorre tutto e con­
trasta. forse, con le facce 
dipinte, gli abiti colorati, i 
lustrini sugli occhi delle gio­
vanissime che lo compongono. 
Uno striscione lo conferma: 
« Invaderemo il mondo con In 
nostra felicità e la nostra rab­
bia ». AI centro del corteo un 
grande bruco di stoffa: anzi. 
una bruca. 

E' un'antica leggenda nor­
dica. spiega un cartello, se­
condo cui la terra madre. 
stufa di essere risucchiata 
dalle radici dell'albero degli 
dei (l'albero del patriarcato) 
un giorno chiama la bruca 
perchè lo distrugga per far 
nascere un mondo popolato di 
eguali. Tra lo scampanio di 
tamburi, lo svolazzare di abi­
ti scintillanti, il rombare di 
slogan « duri » il corteo si di­
rige in piazza Navona. An­
che qui si continua a balla­
re e a s tare insime fino a 
sera. 

s. se. 

Un giorno dopo la manifestazione: meno chiusura, meno apatia 

A San Lorenzo 
si spezza il 

disegno della paura 

San Lorenzo è il quar­
tiere più « centrale » del­
la periferia: quanto, e 
più, dei vecchi rioni ha 
vissuto in questo ultimo 
anno giorni difficili, gior­
ni di incidenti, di vio­
lenze. Qui, in via dei Mar-
ruccini, è stato ucciso il 
giovane poliziotto Passa-
monti, qui si son trasfe­
riti, dall 'università, gli in­
cidenti dei «sabat i ner i». 
Qui, però, l'altro ieri è 
successa una cosa nuova: 
il corteo di tremila gio 
vani contro la violenza. 
dopo la selvaggia aggres­
sione alla giovane com­
pagna della casa dello 
studente, il comizio in via 
dei Volsci, la manifesta­
zione forte, ferma, senza 
bastoni ma « armata » di 
una volontà di massa, di 
una partecipazione con­
vinta. 

E il vecchio quartiere 
popolare — democratico, 
rosso da sempre — di que­
sta mobilitazione è stato 
uno dei protagonisti. Ieri. 
tornando per le s tradet te 
piccole, tra le case di S. 
Lorenzo a parlare con la 
gente «un giorno dopo la 
manifestazione) qualcosa 
r.i avverte, un segno si ri­
trova: c'è un po' meno 
paura, meno chiusura, 
meno apatia. Si, perchè di 
sentimenti come questi 
si deve parlare, perchè 
paura, chiusura, apatia 
sono riuscite a penetrare, 
sottili e pericolose, nei 
pensieri della gente. Cer­
to. non vogliamo dire che 
il quartiere sia mai ri 
inasto paralizzato, certo 
«va ricordato» qui 3.000 
cittadini hanno firmato lo 
appello del sindaco contro 
la violenza e qui, in mol­
tissimi, sfilarono in un im­
provvisato corteo a por-

Negozi aperti e gente alla finestra 
mentre sfilava il corteo contro la vio­
lenza - Pericoli di qualunquismo 

tare fiori «dietro le ban­
diere dei parti t i democra­
tici) sul luogo dove era 
caduto Passamonti. Ma gli 
scontri, la intimidazione 
martellante, lo stillicidio 
di allarmi e di tensioni 
sono riusciti ad aprirsi un 
varco. 

« Bisogna viverci per ca­
pire cosa vuol dire — dice 
la padrona di un negozio 
di alimentari nel cuore 
del quartiere - . Quando 
si vede la gente correre. 
si sentono le molotov che 
scoppiano e i lacrimogeni. 
Vede, io ho sempre spran­
gato il negozio quando 
c'erano i " casini ". Ma 
ieri no. sono rimasta aper­
ta. C'era paura in giro, 
però ho capito che quel 
corteo era un'altra cosa, 
ho visto la gente senza le 
facce mascherate, ho vi­
sto ì vecchi del quartiere 
che si avvicinavano, i ra­
gazzi che conosco che sfi­
lavano con gli altri. E poi 
è giusto protestare se pic­
chiano una donna incinta, 
è giusto non aver paura ». 

Se è vero che le saraci­
nesche dei negozi sono un 
po' il barometro della 
tensione, allora bisogna 
proprio dire che il quar­
tiere. la maggioranza del 
quartiere, l'altro ieri ha 

capito. A rimanere aperti 
sono stati in molti, i più, 
come tanta era la gente 
alla finestra per guar­
dare, per sentire, per ca­
pire ed essere d'accordo 
«o anche contrari, perchè 
in quel corteo non c'era 
nessuno con le spranghe 
clie obbligava ad esser 
d'accordo). «Onda Rossa 
—- ci dice i;n giovane del 
Gaio Lucilio — ha detto 
che i " sanlorenzini " so­
no con la "' autonomia " 
e che hanno buttato sec­
chi d'acqua in testa ai 
comunisti. E' una bugia. 
Ero nel corteo e ho visto 
la gente avvicinarsi, ve­
nire al comizio, i vecchi 
compagni, i giovani che 
s tanno sempre davanti ai 
bar. le donne che erano 
a far la spesa ». 

« Certo — dice un altro 
ragazzo — c'è un muro di 
diffidenza, ci sono incro 
stazioni di paura che è 
difficile rompere, ma dopo 
un po' ci siamo riusciti ». 
E' proprio questo muro, 
questo dislacco dalla poli­
tica l'elemento più grave 
che un anno difficile ha 
creato nel quart iere; non 
si t rat ta soltanto di una 
convivenza civile spesso 
turbata, ma in qualche 
modo di una vera espro 

priazione della possibilità 
(e della voglia) di parte­
cipare alle cose che acca­
dono. E' su questa linea 
che minaccia di passar» 
il qualunquismo, il desi­
derio che torni la tran­
quillità, come che sia. 

Su questo muro però la 
manifestazione dell 'altro 
ieri ha aperto una brec­
cia at traverso la quale son 
tornate fuori, prepotente­
mente. le vecchie tradi­
zioni democratiche di San 
Lorenzo, l 'abitudine alla 
lotta politica, all 'impegno 
personale e collettivo. 
Una breccia, abbiamo det­
to. ma c'è ancora molto 
lavoro da fare per but tar 
giù questa barriera. Ci so­
no i negozianti che non 
hanno saputo capire la 
differenza e hanno sbar­
rato le porte, ci sono quel­
li che sono scappati ver­
so casa alla vista del 
corteo, delle bandiere. 

Rimane, e si avverta 
nelle parole di molti, un 
clima non facile, di diffi­
denza. « Il corteo sarà sta­
to anche giusto - - dice 
un giovane davanti ad 
un bar — ma farlo per 
queste strade significa 
mettere paura alla gente. 
Noi più clie della politica 
abbiamo bisogno di tran­
quillità, di un po' di cal­
ma. di poter uscire per 
strada sicuri che non ci 
succeda nulla ». « Ci son 
state troppe vetrine rotte, 
troppe bottiglie incen­
diarie e lacrimogeni — 
aggiunge un anziano ne­
goziante di scarpe —. Lo 
so che la manifestazione 
era pacifica, che non 
c'erano in mezzo 1 vio­
lenti ma, che ci vuole 
fare, io ho chiuso. 

r. r. 

Oltre la difesa del diritto di parola 
Lotta Continua fa i salti 

mortali, nega in una pagina 
ciò che afferma in un'altra. 
Commenta che è « aberrante 
la negazione dell'agibilità po­
litica per i militanti del PCI». 
ma poi racconta che ad Eco­
nomia «si son subito verifi­
cati scontri molto duri: il SdO 
(vuol dire servizio d'ordine) 
del PCI ha fatto uso di spran­
ghe e bastoni » e poco dopo 
fa intendere che poi è sem 
pre colpa dei comunisti, «par­
tito di regime », e che la col­
pa degli « autonomi » e solo 
quella di fare il loro gioco. 
LC insomma prende le di­
stanze, ma si guarda bene 
dal prendere posizione. Il Quo­
tidiano dei Lavoratori, inve­
ce. è meno incerto. Fa inten­
dere che l'aggressione dell'al­
tro ieri all'assemblea delle 
Leghe dei disoccupati della 
U?iiversìtà è uno « sbaglio », 
ma evita di definirla come 
andrebbe: assalto squadristi-
co. Anche lui e povero di con­
danne. E' più chiaro invece 
un volantino di DP. sezione 
universitaria, per il quale 
l'assalto è un'episodio nella 
"logica della guerra per ban­
de". Ma poi il ciclostilato cen-
trabbanda il corteo pomeri­
diano di migliaia di studenti 
per una « caccia all'estremi­
sta per S. Lorenzo dei mili­
tanti del PCI ». 

Confusioni, incertezze, co­
perture. bugie, e registriamo 
senza indignarci. Altri gior­
nali. quasi tutti, hanno in-
vece riportato una cronaca 
più esatta dell'assalto degli 
« autonomi » ad Economia, re­
spinto con forza — e per la 
prima volta — dagli studenti. 
In qualche resoconto era pre­
sente un « vizio ». comune ai 
fogli dell'estrema sinistra: 
l'impresa squadrista veniva 
sintetizzata come un attacco 
di « autonomia operaia » con­
tro « il PCI ». Nelle intenzio­
ni degli aggressori era forse 
così: ma non di questo si è 

trattato. L'assemblea che si 
svolgeva l'altro ieri non era 
Kdel PCI », ma delle leghe 
dei disoccupati dell'Univer­
sità, aderenti a Cgil-Cisl-Uil. 
ilei giovani impegnati nei col­
lettivi studio-lavoro, nati in 
molte facoltà, delle coopera­
tive di laureati e laureandi. 
alcune già con commesse di 
lavoro, dei fuorisede, e del 
loro consiglio degli studenti. 
Sono i nomi di strutture uni­
tarie. m cui sono impegnati 
gli studenti comunisti, certo. 
ma con molti altri, del Ptiup-
Mamfesto. dei gruppi catto­
lici. e insieme a tanti — come 
si dice in gergo — « cani sciol­
ti ». E' quell'area di giovani 
democratici che rifiuta di la­
sciarsi imprigionare nella gab­
bia del « movimento del '77 ». 
e di rinunciare alla parteci­
pazione e alla politica. Sono 
presenti nell'ateneo, in quasi 
tutte le facoltà, hanno alle 
spalle un lavoro spesso silen­
zioso, quasi sotterraneo, sono 
collegati al movimento sin­
dacale lonzi ne fanno parte). 
hanno obiettivi, proposte per 
l'occupazione, cominciano ad 
affrontare i nodi studio-la­
voro. didattica-ricerca, deli­
ncano punti irrinunciabili di 
riforma. Sono — e con loro 
lo sono le leghe degli studen­
ti — un possibile soggetto po­
litico. « l'embrione ». come si 
definiscono, del nuovo movi­
mento. Che rifiuta di essere 
costretto al silenzio. Il signi­
ficato della risposta ferma, 
decisa, (e non preparata dai 
servizi d'ordine, che non c'era­
no, ma spontanea) sta qui: 
nella volontà di riaffermare 
un principio di democrazia, 
ù proprio diritto alla parola, 
ad e esistere politicamente ». 
a non rinunciare a promuo­
vere le proprie battaglie per 
le intimidazioni del « partito 
armato ». 

E' solo un primo passo, na­
turalmente. Nelle scuote e nel­
l'Università ia crisi e la vio­

lenza fanno pagare prezzi al­
ti in termini di riflusso mo­
derato. o di fuga dalla par­
tecipazione e dalla politica. 
L'area del nuovo movimento 
e ancora troppo ristretta, le 
sue assemblee ancora troppo 
poco gremite. 

L'incontro dell'altro ieri, co­
me hanno detto i promotori. 
preparato da una settimana 
di mobilitazione, era stato in­
detto anche per uscire da 
un certo « carbonarismo » del 

Assemblea 
d! protesta 

nella facoltà 
assaltata 

Centinaia di studenti. 
insieme a docenti e a la 
voratori della facoltà di 
Economia e Commercio. 
si sono riuniti ieri matti­
na in assemblea per con­
dannare l'assalto squadri 
stico messo in a t to l'altro 
ieri dagli « autonomi ». Al 
termine dell'incontro e 
stata approvata a mag­
gioranza una mozione in 
cui si denuncia « l'aggres­
sione di chiara marca fa­
scista » e si critica anche 
l'intervento della polizia 
che ha provocato « mo­
menti di tensione che do 
vevano essere evitati ». 
Una seconda mozione 
morbida presentata da al­
cuni esponenti del « col­
lettivo politico», e «mor­
bida » nei confronti degli 
aggressori, ha ricevuto i 
voti di una minoranza 
dell'assemblea. 

lavoro delle leghe all'ateneo. 
E non ci si può fermare 

d'altronde, solo alla risposta 
alla violenza. Occorre anda­
re avanti, invece, spostare i 
rapporti di forza, pesare nel­
la crisi. In questo senso i 
ancor più significativo che 
l'altro ieri, dopo l'assalto 
squadristico. m una facoltà 
devastata e invasa dai lacri­
mogeni gli studenti siano tor­
nati a discutere, a conclude­
re la loro assemblea, ad ap­
provare una sintetica piatta 
forma politica, che contiene 
un appello agli universitari 
delle altre città a discutere 
sulla mozione e a partecipare 
all'assemblea nazionale pro­
posta per il 18 marzo, a Ro­
ma, dalle leghe degli studenti 
medi della capitale. 

Sarà un'occasione per defi­
nire meglio obicttivi e stra­
tegia, per rendersi possibil­
mente più omogenei: per sta­
bilire una linea comune con­
tro la violenza, ma non solo. 
contro lo sfascio, per la tra­
sformazione radicale di scuo­
la e università. Che sono in 
crisi, ma certo non solo per 
colpa degli « autonomi ». Il 
Popolo farebbe bene a ricor­
darlo. Nel suo commento di 
ieri invita a smetterla di « at­
tribuire tut t i ì guasti a un 
presunto regime democristia­
no ». e accusa, anzi. « coper­
ture e tolleranze della sini­
stra storica » i;rrso i violenti. 
Via. Chi è stato minacciato 
e a volte picchiato negli ate­
nei. come in alcune scuole, 
per riaffermare princìpi di 
democrazia, e lavorare per il 
rinnovamento? E dove sono 
le liste cattoliche — che han­
no ottenuto una notevole af­
fermazione negli istituti su­
periori — quando si tratta di 
scendere in campo per la sal­
vezza e la trasformazione del­
la scuola? E il ministro Mal­
fatti. è certo che sia un ne­
mico della crisi? 

In liquidazione la « GIP » di Gaeta: rischiano il posto 700 operai 

Un petroliere, una raffineria, una città 
La storia di una speculazione fallita 

Il porto di Gaeta «forse 
• uno dei pochi in Italia in cui 
per le splendide condizioni 
atmosferiche si può lavorare 
365 giorni all 'anno) con le 
banchine semivuote: >olo 
qualche peschereccio. Deserto 
del tutto, invece, il « t a m p o 
hoc ». più aì largo, dove si 
ormeggiano le navi più gran 
di . le petroliere. Sul molo. 
l 'attività di carico e scarico 
delle poche imbarcazioni pro­

cede a rilento, senza fretta. 
come nei porti turistici du­
ran te la bassa stagione. Si ha. 
Insomma, l'impressione, an­
che fisica, che tu t ta la citta­
dina si s:a fermata assieme 
«Ha raffneria. una delle tan­
t e dell'« impero Monti ». Una 
Impressione che non dice an­
cora tu t to sugli effetti della 
chiusura dell.* <« G I P » «la 
« G a e t a Industrie Petrol i») 
annuncia ta qualche giorno 
fa. Se è facilmente quantifi­
cabile il numero di posti di 
lavoro che si perderanno «250 
operai dello stabilimento a 
cui sono già arrivate le let­
tere di licenziamento più al­
tri settecento fra lavoratori 
delle di t te appaltatrici . fra 
gli autot raspor ta ton. nelle 
agenzie marit t ime, fra i 
portuali) più difficile è va­
lutare gli effetti sociali d: 
questa chiusura. « Se pas­
serà lo smantellamento - di­
ce Quinco Burzi del CdF ~-
»7joZ/i di noi dovranno andar­
sene dalla cittadina: qui non 
0t la minima possibilità di 
%n nuovo impiego. Basta 
§ cardarsi attorno » 

Ma è proprio in una situa­
rteli* di questo genere, cui la 

parola d'ordine del « si salvi 
cri può » e il corporativismo 
potrebbero facilmente attec­
chire colpisce la chiarezza de­
gli obiettivi degli operai: unon 
facciamo una difesa a oltran­
za della raffineria cosi come 
e — dice ancora il compagno 
Burz: —. Se i suoi impianti. 
le sue attrezzature non serio-
no allo sviluppo del settore 
possono anche essere accan­
tonate- ma vogliamo che que 
sta scelta sia fatta con mecisi 
criteri di razionalità, non co­
me conseguenza dell'assurda 
guerra fra gruppi ». 

Una preoccupazione tanto 
p;ù fondata qui alla « G i p » . 
uno stabilimento creato solo 
come supporto ad alcune o-
pcrazioni speculative. Vedia ­
mo la sua storia, l'elenco. 
lungo, dei proprietari, per af­
ferrare gli elementi che han­
no portato alla cr.si odierna. 
La raffineria na^ce nel "57. 
Ma eia pochi anni dopo per 
il petroliere Boatti. Io stabi­
limento di Gaeta non riveste 
più alcun interesse e io mette 
all 'asta. Nel "60 arriva Paul 
Getty. 
Una decina d'anni il magna­
te del petrolio decide che è 
più conveniente per lui instal­
larsi in Alaska e decide di 
vendere la raffineria. SI arri­
va cosi ai "70 con l'ingresso 
di Monti. I suoi progetti? Una 
manovra speculativa condotta 
alla Iure del sole che si può 
raccontare in poche parole. 
A qualche chilometro da For-
mia. a Fondi, era stata pre­
vista la costruzione di una 
centrale termoelettrica. Una 
centrale ha bisogno di obi 

combustibili e. guarda caso. 
Monti decide di puntare pro­
prio su questa produzione. 

Ma presto arrivano gli « in­
toppi ». Si decide che gli im­
pianti sorgeranno altrove, a 
Castelforte. Ma neanche qui 
ì lavori cominceranno mai. I 
sindacati e le forze politiche 
chiedono garanzie sull'inqui­

namento e vogliono contropar 
tite. cerne l'utilizzo di mano 
doperà locale e l'avvio di un 
processo di industrializzazio­
ne. La vertenza si trascina a 
lungo, senza che mai l'Enel 
fornisca garanzie precise: poi 
tu t ta la vicenda cade nel di­
menticatoio. 
. In tanto però la raffineria 
ha completato i lavori di am­
pliamento «arrnvando nel "74 
a una capacità produttiva di 
3 milioni e 900 mila tonnel­
late annue», si è costruito 
il « campo boe » per le petro 
bere, s ta per essere inaugu­
rato un nuovo deposito. colle 
gato ccn un oleodotto fino a 
Pomezia «un impianto quest* 
ult imo che non entrerà mai 
in funzione*. Ristrutturazioni 
non certo pagate da Monti: 
« Quanti siano i miliardi ver­
sati dalla Cassa del Mezzo 
giorno non lo sappiamo, ma 
certo sono molti — si parla 
di 35 miliardi — ». continua 
Burzi. Il « petroliere nero ». 
decide allora di puntare sulle 
commesse estere: ordinazioni 
dalia Texaco e da altre so­
cietà. Ma questa scelta lo 
porta a disimpegnarsi dalla 
solida rete di distribuzione 
che avevano creato i suoi pre­
decessori. E cosi quando 
scoppia la crisi mondiale del 

petrolio la Gip non sa più 
dove indirizzarsi. Ne l'75 ini 
zia la cassa integrazione. In 
questa situazione Monti, coa­
diuvato dai notabili della DC 
locale, preme per ottenere 
un contrat to con l'Eni, che 
gli assegni una quota della 
raffinazione della benzina 
Agip. In questo senso cerca 
anche di strumentalizzare le 
lotte dei lavoratori, e almeno 
in parte, e: riesce. 

Alla fine della cassa inte­
grazione. lì sindacato dà 1' 
indicazione agli operai di non 
tornare al lavoro finché non 
si avranno precisi piani azien­
dali. Ma moHi cedono al ri­
cat to padronale e la produ­
zione riprende. Riprende per 
un anno e mezzo fino a pochi 
giorni fa. quando si viene 
a sapere dell'intenzione di 
Monti di liquidare lo stabili­
mento. 

Che fare ora? Se lo sono 
chiesto i lavoratori e le for­
ze politiche ieri in una assem­
blea aperta. La raffineria ha 
impianti nuovissimi, alcuni 
ancora non collaudati, e la 
sua produzione, indirizzata 
verso gli olii combustibili, può 
esser da supporto allo svilup­
po dell'industria. Un suo po­
sto nel piano nazionale petro­
lifero dunque c'è. Si t ra t ta 
però di far recedere subito 
Monti dalle sue decisioni. A 
questo proposito c'è da ricor­
dare l'interrogazione parla­
mentare dei compagni Gras-
succi e D'Alessio. Oggi la 
vertenza sarà discussa al mi­
nistero del Bilancio. 

i. b. 

L'ordigno è stato scagliato dall'interno dell'università 

Bottiglie molotov su una «volante» 
della PS ferma in via De Lollis 

Le fiamme divampate sulla macchina sono state spen­
te poco dopo dai vigili del fuoco — Illesi gli agenti 

raffineria di Gatta 

Due ordigni incendiari so 
i no stat i lanciati ieri sera 
I contro una « volante » della 

polizia ferma in via De Lol 
lis. vicino alla Casa dello 
Studente, a fianco della Cit­
tà Universitaria. Le fiam­
me hanno avvolto la mac­
china. ma fortunatamente 
gli agenti dell ' equipaggio 
h a n n o fatto In tempo a bal­
zare a terra e sono rimasti 
incolumi. I criminali autori 
del gesto, intanto, erano fug­
giti. 

Il grave episod.o è acca 
duto poco prima delle 20. In 
via De Lollis era ferma una 
au to della polizia con due 
agenti a bordo, in servizio 
di vigilanza. Gli a t tentator i 
sono giunti dall ' interno del­
l'università ed hanno scaglia­
to due bottiglie incendiarie 
at t raverso il cancello che si 
affaccia, appunto, sulla stra­
da. Subito dopo i delinquenti 
sono fuggiti, tornando sui lo­
ro passi all ' interno delle mu­
ra dell'ateneo, mentre dalla 
« pantera » si levavano al te 
fiamme. 

Sul posto poco dopo sono 
arr ivat i i vigili del fuoco — 
che hanno domato l'incen­
dio — e altre « volanti » del­
la questura. 

Fallisce assalto di « autonomi » 
all'istituto tecnico Armellini 

Assalto di « autonomi » all 'istituto tecnico « Armel­
lini ». Dopo l'aggressione di due giorni fa Ieri gli squa­
dristi sono tornati in azione. L'episodio è avvenuto verso 
le 8,30. Gli studenti della Fgci stavano distribuendo del 
volantini in cui si condannava l'incursione squadrista 
alla facoltà di economia e commercio. Terminato II volan­
tinaggio. i giovani comunisti s tavano ent rando a scuola, 
quando hanno scorto una trentina di «au tonomi» che 
correvano verso di loro. I compagni della Fgci hanno 
cercato rapidamente di entrare nell 'istituto inseguiti dal­
la squadracela 

I teppisti, armati di spranghe e bastoni e con i volti 
coperti da fazzoletti hanno cominciato a lanciare delle 
pietre. Nel frattempo, un insegnante accortosi di quanto 
stava avvenendo e andato a chiudere il cancello per 
impedire agli « autonomi » di entrare. Infatti , sono riu­
sciti ad intrufolarsi nell'istituto solo cinque o sei tep­
pisti. Hanno inseguito gli studenti della Fgci nei cor­
ridoi. lanciando sassi e agitando i bastoni. Ad un t ra t to , 
gli 3 autonomi » accortisi di essere rimasti soli, hanno 
abbandonato il campo e sono fuggiti abbandonando per 
terra l 'armamentario con cui erano arrh 'a t i . 

Come abbiamo detto, quella di ieri n o i è s tata la 
prima provocazione degli « autonomi » all'Armellini. Al­
cuni giorni fa un giovane della Fgci era s ta to malme­
nato. Solo la responsabile reazione dei suoi compagni 
ha evitato che la situazione degenerasse. Nel pomeriggio, 
però, gli « autonomi .> avevano minacciato gli s tudenti 
della Fgci. 

iti segno di protesta contro le continue provocazioni 
le leghe studentesche dcll'XI circoscrizione «quella a cui 
appart iene l'Armellini i hanno indetto una manifesta-
z.one davanti all 'istituto. 
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Necessaria la stipula di un protocollo d'intesa per il funzionamento dell'ospedale 

Policlinico: quale accordo 
tra università e Regione 

L'assemblea di lunedì del consiglio di facoltà di medicina - I punti su cui occorre rag­
giungere l'intesa - Più di ottocento posti letto da riaprire nelle cliniche universitarie 

L'appuntamento è alle 17 

Oggi all'Auditorium 
incontro con Cervetti 

« Un partito di lotta e di 
governo per salvare c> r u m o 
vare il paese *: è il tema 
dell'incontro di o ^ i pome­
riggio, alle 17. all'Auditorium 
di via Palermo. L'assemblea 
concluderà il ciclo di con­
ferenze organizzato dalla Fe­
derazione del l'CI sul partito 
e sulla storia dei comunisti 
dal dopoguerra a oggi. Al-
l'incontio parteciperà il coni 
pagno Gianni Cervetti. della 
.segreteria nazionale de! PCI. 

La manifestazione odierna. 
p i r i temi che dovrà af­
frontare, sarà anche un'oc­
casione nuova di dibattito sul 
ruolo del PCI alla luce, an­
che, del nuovo quadro poli­
tico. 

Fra gli obiettivi che sono 
di fronte al lavoro dei co­
munisti. particolare rilievo 
acquista, in questa fa.se. il 
rallorza mento dell'organizza­
zione. soprattutto riguardo al­
la campagna di tesseramento 
per il '78 

Proprio in questi giorni 
nuovi risultati .si aggiungono 
a quelli già conseguiti nelle 
.settimane precedenti. Basterà 
r icordate la nascita della cel­
lula comunista dei lavoratori 
del mercato di Valmelaina. 
che conta già ~A2 iscritti. O, 
{incile, il forte proselitismo 
al partito conquistato dai 
compagni dei .Mercati gene­
rali di via Ostiense: la col­
lida è già arrivata al 120 

per cento degli iscritti. Un 
altro risultato da segnalare ò 
quello della cellula Atac che 
conta già 15G1 iscritti, con 
7Ì.\ reclutati, pari al 90 per 
cento dello scorso anno. 

Proprio per affrontare il 
pagamento delle tessere delle 
altre sezioni — e qui ci sono 
da registrare alcuni ritardi — 
durante l.i manifestazione di 
ogL'i pomeriggio funzionerà 
l'ufficio amministrativo della 
Uderazionc. 

ULTIM'ORA 
a» i . — i -

Violentata 
da tre teppisti 

Arrestati 
gli aggressori 

Avvertiti da un gruppo di 
zingari che avevano udito 
delle grida provenire da una 
auto in sosta, gli agenti di 
una volante della polizia 
hanno arrestato, ieri a tar­
da notte tre teppisti che sta­
vano violentando una ragaz­
za di 18 anni. Gli aggresso­
ri sono stati fermati e con­
dotti al commissariato Pre-
nestino. La giovane invece 
è stata accompagnata al 
pronto soccorso del San Gio­
vanni. L'episodio è avvenu­
to alla Rustica, all'altezza 
del GRA. 

La relazione del rettore An­
tonio Ruberti nella riunione 
del consiglio di facoltà di 
medicina ha riproposto lune­
di scorso, con lucidità, i nodi 
attualmente sul tappeto per 
<' curare » il Policlinico mala­
to. Le carenze di organico e 
strutturali, cioè la realtà più 
evidente e preoccupante del 
maggiore nosocomio della 
capitale, non sono comunque 
che la « faccia » di un pro­
blema ben più ampio e 
complesso. E' di questi gior­
ni del resto, la consegna al 
magistrato da parte del pre­
sidente del collegio commis­
sariale del Pio Istituto, Ripa 
Di Meana. del dossier sulle 
carenze complessive negli o 
spedali. Ed è di [MKIII giorni 
fa la denuncia dei medici del 
sindacato autonomo del Po 
liclinico Umberto I. 

L'intervento di Ruberti 
dunque, ha affrontato, senza 
falsi pudori, l'intera questio­
ne attualmente m discussio­
ne. Nodo centrale rimane 
senza dubbio, l'accorcio con 
la Regione, dopo la scadenza 
della convenzione (avvenuta 
il 31 dicembre) prorogata pe­
rò fino al 31 marzo prossimo. 
L'accordo, che potrebbe defi­
nirsi un protocollo d'mte->a, 
dovrebbe consentire, a Re­
gione e Università — nel ri­
spetto della reciproca auto­
nomia e delle peculiari com­
petenze — la definizione di 
un programma di intervento 
che Ma funzionale a un effet 
tivo progresso dell'assistenza 
sanitaria. 

Il discorso su questo pro­
tocollo d'intesa andrà appro­
fondito. nei prossimi giorni. 
E' comunque interessante fin 
d'ora vedere le linee di in­
tervento sulle quali t rovare 

una convergenza di opinioni. 
Prima di tutto gli strumenti 
operativi: il piano regionale 
socio sanitario e la nuova 
pianta organica del personale 
paramedico del Policlinico. 
Come è noto, il progetto di 
pianta organica, prevede l'as­
sunzione di 1123 persone, tra 
ausiliari e infeimieri generici, 
in modo da permettere la 
riapertura di 808 posti letti 
- - attualmente inutilizzati — 
nelle cliniche universitarie, A 
questo proposito c'è da ri­
cordare the la giunta regio­
nale ha già dato mandato al 
Pio Istituto di varare le deli­
bere relative all'assunzione di 
SUO infermieri e 2)0 portanti­
ni. in attesa di definire preci­
samente le qualifiche neces­
sarie per mi puntuale funzio­
namento dell'ospedale. 

Sarà necessario poi — per 
tornare al protocollo d'intesa 
— ricavare strutture da as­
segnare alla direzione univer­
sitaria anche al di fuori del 
complesso del Policlinico. 
Così come si potrebbero a-
p n r e gli altri nosocomi ro­
mani alla pratica degli stu­
denti di medicina a part ire 
dal terzo anno di corso. Oc­
correrà inoltre definire un 
piano pluriennale per la ri­
strutturazione edilizia di cli­
niche e padiglioni i quali 
hanno attualmente raggiunto 
uno stato che sfiora la fati-
scenza. 

Un grosso passo in avanti 
potrà essere compiuto attra­
verso il varo dello scorporo 
del Pio Istituto e con l'istitu­
zione del nuovo ente nomen-
tano (la cui legge regionale 
è-, tata recentemente votata 
di nuovo in commissione, 
dopo che il governo ne aveva 
respinto la prima s tesura) . 

Rilasciato l'altra notte dai rapitori il commerciante Sergio Sonnino 

Abbandonato sul aglio della strada 
incappucciato e legato al guardrail 

Soltanto dopo due ore, alle prime luci del giorno, l'uomo è stato scorto da un automobilista, che l'ha 
soccorso - Pagati 250 milioni di riscatto - « Ero in un bunker, con braccia e gambe incatenate al letto » 
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Sergio Sonnino, dopo il rilascio 

La terribile prigionia di 
Sergio Sonnino, il commer­
ciante d. ferramenta rapito 
il 4 gennaio scorso nel suo 
ufficio alla Magliana. si è con­
clusa l'altra notte con un'ul­
tima crudeltà 1 banditi l 'han 
no abbandonato sul ciglio del 
la v:.t Tiburtma, a 36 oh:!o-
inetr eia Roma, legato con 
corde e manet te al guard­
imi e incappucciato II pove­
retto ha dovuto aspettare più 
di due ore prima che un au­
tomobilista di passaggio si 
acc-oigCs.se di lui e lo libe­
rasse. L'incubo è cosi finito 
alle 6.20 di ieri mat t ina - Scr­
ino Sonnino e tornato a ca­
sa a riabbracciare i familia­
ri. che avevano pagato per 
l,i sua liberazione duecento-
cinquanta milioni di lire 

Ora restano nelle mani de'-
r .uum.ma .-equestri altri t re 
o.-/.ag<v i' duca Massimiliano 
Grazioli. 66 anni, proprietario 
terriero, rapito il 7 novem­
bre, Giovanna Amati. 19 an 
ni, titilla del proprietario del­
la nota catena di cinemato 
grafi romani, ca t tura ta dai 
banditi il 12 febbraio scorso. 
e un 'al t ia ragazza. Michela 
Marconi. 16 anni, figlia di 
un cast ruttore edile seque­
s t ra ta otto giorni fa a Grot-
taferrata mentre andava a 
.scuola. 

Per la liberazione di Ser­
mo Sonnino ì banditi ave­
vano chiesto una cifra ben 
più alta - cinque miliardi 
di lire — di quella che .sono 
riusciti tìiì ottenere. Le trat ta­
tive negli ultimi tempi sono 
s ta te accelerate al massimo: 
c'è chi pensa che ì rapitori 
abbiano preferito chiudere la 
« part i ta » al più presto sen­
tendosi franare la terra sot­
to i piedi, dopo l'ultima on­
data di arresti compiuti dal 
la squadra mobile, che recen 
temente ha uid.vlduato quin­
dici presunti componenti d<M-
1 « anonima sequestri ». 

Il commerciante è s ta to ab­
bandonato a notte fonda in 
località Crocette, sulla Tibur-

tma. a poca distanza rial bi­
vio che porta a San Polo dei 
Cavalieri. In quel punto il 
traffico prima dell'alba non 
è molto intendo. Soltanto a". 
la luce del giorno, infatti, un 
automobilista di pa.^aggio si 
è accorto dell'uomo legato al 
qucuii Kilt della .strada e -s. 
e fermato por .soccorre» lo 
Sonnino aveva le mani e » 
p.edi stretti con una fune 
ad una slwrra di ferro ed 1 
polsi .serrati da un paio di 
manet te . A terra i banditi 
avevano lanciato una chiave, 
con la quale il £>orcorr:tore e 
rni-scito a fare scat tare la 
.serratura delle manet te Poi 
il commerc.ante e s ta to fat 
to salire sull'automobile e la 
puma tappa e .stata in un bar 
per telefonale al « IVA )> Po 
chi m.nuti dopo e a n i v a t a 
sul po.sto una « volante » del 
la polizia, a bordo della qua­
le Sergio Sonnino è s tato .u-
compagnato nella sua abita­
zione eh via Garibaldi 38 a 
Trastevere 

Più tardi 
ha ricevuto 
ha 
rio 

viaggiato in macchina per al­
cune ore, forse cinque. Poi 
mi hanno fatto scendere dal 
l'auto e mi hanno fatto fare 
una marcia forzata di un'al-
t ia oia nella campagna. In­
fine mi hanno legato Al 
ouard-iatl e se ne .sono an 
dati. K" un'esperienza che 
non potrò dimenticare ». 

commerciante 
giornalisti ed 

raccontato il suo calva 
« Mi hanno tenuto tu t to 

:1 tempo con un cappuec.o 
calato sulla testa e con le 
orecchie ot turate da tappi di 
cera. Avevo braccia e gani 
IH1 incatenate ad una bran 
da e non potevo mai nino 
vermi. Per due mesi non mi 
hanno permesso neppure di 
lavarmi » 

« La mia prigione — ha 
raccontato ancora Sonnino — 
era una specie d: bunker: un 
locale molto piccolo L'unica 
volta che ini sono stat i li 
iterati 1 polsi e s ta to mudici 
giorni fa. quando mi hanno 
lat to scrivere una lettera ai 
m:ei familiari per dimostrare 
che eio ancoia vivo. Quel 
giorno mi hanno anche ai> 
nunciato che mancava poco 
alla mia liberazione ». 

« Prima di essere portato sul 
ciglio della strada dove mi 
hanno abbandonato — ncor 
da infine Sonnino — ho 

Misterioso 
sequestro 

(durato 4 ore) 
di una ragazza 

di 17 anni 
Mistenoso lapiiiiento di 

una laga/za di 17 anni. 
ieri ponici ìggio a Val Me­
la. na e stata sequestrata, 
narcoti7/ata. e 1.lasciata 
dopo quat t io ore dai suoi 
aggiesson. nella provincia 
romana Secondo le affer 
inazioni degli inquirenti. 
la ragazza non ha subito 
violenze 

Il rapimento è avventi 
to ieri, dopo le 18. in via 
Sovereto a Val Melania. 
R G . 17 anni, figlia di 
un piccolo ìmurenditore. 
e s ta ta avvicinata da tre 
uomini a bordo di una 
Meicedes. che l 'hanno co 
st iet ta a salire. 

La ragazza e s ta ta tro­
vata. verso le 22. sennsve-
nuta. sulla via Flaminia. 
all'altezza di Castelnuovo 
di Porto, a una ventina 
di chilometri da Roma. 
Ai carabinieri della stazio 
ne localo ha raccontato il 
suo sequestro. Gli inqui­
renti s tanno ora cercando 
di stabilire 1 motivi del 
rapimento 

Tamponamenti continui 
per i lavori « a sorpresa » 

Incendiate 

due utilitarie 

di un dipendente 

dell'ATAC e 

di un macellaio 
Due ut il . tane, appartenen­

t i ad un operaio dell'ATAC e 
ad un macellaio, posteggiare 
In due diverse zone della cit­
ta . fono s ta te date alle fiam­
me l'alt ra no: t „\ 

Poco prima delle 2 In via 
Va.ano, nel quart iere San 
Paolo, una «< 500 « e anda ta 
completamente d .s t rut ta dal­
le fiamme, che h i n n o dan­
neggiato anche una >< 850 » e 
una « 126 >» che .*. t rovavano 
vicine. I! propr .e tano dell'uti­
l i taria. l'operaio dell'ATAC 
Rodolfo Salvator:, di 28 anni . 
ha escluso alla polizia il mo 
\ e n t e po!.*.:co anche se ha 
det to : «• Sono iscr.tto alla 
UIL j>. 

L'AÌtro episodio e avvenuto 
verso le 3 :n v.a Fro l l ano , 
a San Bas.ho N'e". cortile in­
terno del « lotto 21 ». vicino 
ad una s;v. one di « IiOtta e in 
t inua ». era parchegciata una 
*. óOO n d: propr.ctà del m i 
celialo Felice Camilleri. di 21 
anni . L a u t o e rimasta sana-
iccnte d.i'uiojrgtat.i dalle 
T\imn;e Ca:n:!ler: ha detto 
Ci non e s . T e . s cn t t j ad al 
C-un part i lo e d: non intere.*» 
cani di politica. 

La foto mastra un banale 
tamponamento, che fortunata­
mente min ha provocato feri­
ti. .avvenuto ieri mattina sul­
la Cristoforo Colombo. All'ori­
gine di questo incidente, come 
M \ede . non c'è cortamente la 
solita pioggia o la nebbia. Se­
condo le segnalazioni che ci 
sono arrivato, invece, tampo-
i,amenti del genere sulla Co 
lombo sarcblx'ro diventati par 
tieolarmente frequenti ogni 
volta che vengono fatti lavori 
di manutenzione dell'asfalto. 
evidentemente non segnalati in 
modo adeguato. 

In particolare, a quanto han 
no riferito alcuni lettori, quan­
do viene rinnovata la segna­
letica orizzontalo vengono mes­
si di traverso, m una dolio 
due corsie, gli appositi cavai 
letti bianchi e rossi, dietro • 
quali sono intenti a lavorare 
gli operai Ma è diventato qua 
si u i fatto con-iioto che in 
queste e ircost,m/e qaalche un 
tomobilista non -i accorga in 
tempo dell'ostacolo e. frenan 
ilo bruscamente, provochi xio 
lenti tamponamenti a catena. 
Si tratta di incidenti che *-ol-
tu:ito por un caso non hanno 
Iinora avuio conseguenze mol 
to gravi. 

Lutto 
E' morto il compagno Mas­

simo Milani della sezione Au­
relio Biavetta padre del com­
pagno Aldo, già segretario 
della sezione Mario Cianca. 
Ai familiari le fraterne con­
doli .anze delle sezioni Bra 
vett.ì e Mario Cianca delle 
zone est ed ovest e dell ' 
Unità 

Rappresentante di preziosi derubato del campionario 

Rapinano «gioie» per 100 milioni 
in un albergo vicino a p. Colonna 

I banditi sono andati a colpo sicuro, probabilmente infor­
mati da un « basista » sulParrivo e sugli spostamenti 

« Colpo » da cento milioni 
ieri pomeriggio in un albergo 
del centro, dove un rappre­
sentante di preziosi è stato 
rapinato della valigetta con­
tenente un ricco campionario. 
i banditi hanno colto di 
sorpresa la loro vittima e 
sono fuggiti a piedi senza 
lasciare traccia, sotto gli 
sguardi allibiti degli altri 
clienti dell 'albergo. 

Il fatto è avvenuto alle 17 
nell 'albergo « Cesari », in via 
di Pietra 89. una traversa di 
via del Corso nei pressi di 
piazza Colonna. Rinaldo Sa-
rocco, di 60 anni, era arriva­
to l'altro ieri da Valenza Po. 
dove, come si sa. ci sono di­
verse aziende attrezzate per 
la lavorazione delle pietre 
preziose. L'uomo aveva con 
sé il campionario da mostra­

re ad alcuni commercianti 
romani: plateau* di * gioie » 
custoditi in una « 24 ore ». 
per un valore complessivo di 

j cento milioni di lire. 
| Kvidentenicnte i banditi 
j devono avere avuto una 
i « dritta » da qualche informa-
j tore. visto che sono andati a 
I colpo sicuro Sono entrati 
! nell'hotel, hanno avvicinato il 

rappresentante — che si ap-
' prestava ad uscire con il 
I prezioso bagaglio —- e gli 
i hanno puntato le pistole ad-
! dosso ordinando con voce 

ferma: « Dacci la valigetta e 
al /a le mani ». Rinaldo Ba­
rocco non ha potuto fare al-

j tro che ubbidire e ha con-
J segnato la « 24 ore > ai mal-
i viventi, che sono usciti dal-
i l'hotel di corsa. 

UNA INDAGINE DEI 
CONFCOLTIVATORI SUL 
VINO «CLANDESTINO» 
VENDUTO NEL LAZIO 
Si torna a piallare del vino 

•J che viene dal mare ». Dopo 
le lunghe lotte dei viticoltori 
locali contro l'immissione clan 
destina nel Lazio di centinaia 
di migliaia di ettolitri di vino 
(poi imbottigliato come vino 
dei castelli), la confcoltivaton 
si appresta ora a rendere pub 
buche le due ricerche sulla 
entità (e sui responsabili) del 
grave fenomeno. 

Quello che per ora si 
sa. è che il vino niunge nel 
I-a/io da altre regioni italiane 
in quantità notevoli (forse iìOO 
mila ettolitri l'anno) e che 
viene poi imbottichato 

i 

Prese di mira la Lanciani e la « Mario Cianca » 

Bottiglie incendiarie 
contro sezioni del PCI 
Trovato un volantino che rivendica a una sigla 
di destra gli attentati — Incendiata un'auto 

Attentat i incendiari. ìe 
ri sera a pochi minuti di 
distanza l'uno dall 'altro 
contro due sezioni del PCI. 
a Lanciani e a Monte S i 
ero Alto. La tecnica usa 
ta dai fascisti e s ta ta 
identica in entrambi ì 
casi, e la polizia ritiene 
si t ra t t i di un unico « coni 
mando ». Vicino alla por­
ta della sezione Mario 
Cianca è stato anche ri 
trovato un volantino fir 
mato « Rivolta popolare 
Comitati anticomunisti 
per la difesa dei popoli 
Boia chi molla ». 

La prima a cs-ere stata 
colpita è s ta ta la sezione 
Lanciani. in via Tomma 
so Grossi Gond.. I tep 
pisti a bordo di un'auto. 
hanno lanciato contro la 
porta della sede t re hot 
tighe « molotov ». Solo una 
ha preso fuoco e dopo 
aver rimbalzato contro la 
persiana al primo piano e 
ricaduta sul marciapiede 
danneggiando gravemente 
un 'auto in sosta. 

Il secondo a t ten ta to è 
avvenuto poco dopo, ad 
opera, con ogni probabili­
tà. degli stessi terroristi. 
In questo caso le bottiglie 
incendiarie hanno rag­
giunto la porta di ingres 
-o della sezione Mar:o 
Cianca, senza esplodere. 
In quel momento la sede 
e r i eremita di compagne, 
riunite in assemblea. 

In tu t te e due ì casi 
idi a t tenta tor . hanno fat­
to in tempo a dileguarsi. 
prima che i compagni pò 
tessero uscire dalle sezioni. 

Ten ta ta aggressione, in­
fine. contro tre compagni 
della sezione Esquilino 
che affiggevano manife 
Mi a S. Croce. Sono stati 
circondati da una banda 
di una ventina di « auto­
nomi » che si sono impos­
sessati dei manifesti e dei 
pennelli Subito dopo, pe­
ro gli squadristi sono sta 
ti messi in fuga dalla rea 
zione di cittadini demo­
cratici del quartiere. " 

I lEOOCASONCASA 
del 

""6511 X*> 
Il servizio più rapido per la ricerca 
della casa, il più completo e adatto, 
per offrirvi una casa nelle più diverse 
zone di Roma a condizioni su misura. 
Basta telefonare al 6511 o se preferi­
te informarvi nei Ns. uffici vendita di 
zona. 

10% MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1-15 ANNI 

LARGO PRENESTE - Via di Portonaccio, 198 
2 camere, cameretta, cucina, bagno 
(affittato) L. 15.000.000 

BRAVETTA - Via dei Bichì, 19 
3 camere, cucina, bagno, giardino 
(affittato) L 17.800.000 

TORREVECCHIA - Via Mattia Batlistinf 
3 camere, cucina, bagno 
(affittato) L 18.000.000 

PIAZZA BOLOGNA - Via Livorno 
Soggiorno. 2 camere, cucina, bagno, rìpostì-
gho.2 balconi (affittato) L. 35.000.000 
Disponibilità di altri tagli liberi • completa­
mente restaurati, 

PRATI - Viale Carso, 1 
2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero - restaurato) L 2t.000.000 

CASILINO - Via Domenico Panaroli, 7 
2 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero) L. 19.500.000 

MONTEVERDE - Via Rosa Govona, 14 
1 camera, angola cottura, bagno 
(libero - restaurato) L. 15.500.000 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno 
(libero-restaurato) L. 28.500X00 

PRATI - Via Faa di Bruno 
2 camere, cucina, bagno 
(affittato) L. 18.0OO.0C0 

NUOVA MAGLIANA 
Salone. 1 camera servizi 
(libero -costr. 1972) L. 24.500.000 
Salone. 2 camera, servizi 
(libero-costr. 1972) L 26.000.000 
Sa'one. 2 camere, cameretta, servizi, npost. 
(libero - costr. 1972) L 35.000.000 
Inoltre vasta disponibilità di appartamenti af­
fittati di vario taglio a prezzi convenientissimi 

BOCCEA - Via S. Seconda, 29 
Salone. 2 camere, cameretta, 2 bagni, balconi 
(nuova costr. - libero) L. 38.500.000 

TORREVECCHIA - Via V. Viara de Ricci, 15/a 
Salone. 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, 
giardino (affittato) L. 20.700.000 

TORREVECCHIA - Via Enrico Noris 
3 camere, cucina, bagno, giardino 
(libero) L 29.800.000 

CRISTOFORO COLOMBO -
Piazza Caduti della Montagnola 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, soffitta 
(libero) L 38.000.000 

MONTEVERDE NUOVO -
Via di Monteverde, 35 
Saloncino. 3 camere, 2 bagni, cucina, balcone 
(libero-restaurato) L. 66.000X00 

LARGO BRANCACCIO - Via Macinata 
Soggiorno, 3 camere, 3 bagni, cucina, tinello, 
ripostiglio (libero - restaurato) L 65.000.000 

al mare 
OSTIA - Lungomare Duca degli Abruzzi 
2 camere, cucina, bagno, locale soffitta, con 
servizi e terrazzo 
(libero - piano attico) L 35.000.000 
TORVAIANICA - Viale Romania 
Saloncino, 2 camere. 2 bagni, cucina, balconi 
(libero) L 25.000.000 
MARINA di ARDEA - Via delle Starne 
Soggiorno. 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(libero - arredato) L 21.000.000 
TORVAIANICA - Via Polonia 
Saloncino. 2 camere, cucina, bagno, balcone, 
posto macchina 
(libero - completamente arredato) 

L 30.000.000 

LOCALI 
quota minimo contanti 
1.OO0LOOO 
L'occasione per divenire proprietari di un 
locale negozio 
Superfici minime da mq. 22 
Prezzi a partire da L 5X00.000 
Vasta disponibilità di negozi e locali in molte 
zone della città. 
CINECITTÀ' - Via Quinto Publicio 
(affittato a calzoleria) L. 5.000.000 
PIAZZA VITTORIO - Via Principe Amedeo 
(affittato - studio L 50.000) L. 7.500.000 
BRAVETTA - Via dei Bichì 
Locale affittato a falegnameria (mq 65 circa) 

L 5.500.000 
VIA PINETA SACCHETTI, 107 e e d 
Locale affittato idraulica) L. 15.000.000 
VIA CASILINA, 624-626 
Locale affittato a parrucchiere L. 14.500.000 
VIA CASILINA, 620 
Locale affittato a Bar-Tabacchi 

L. 15.000.000 

VISITATE LA 
25°RASSÉGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 

NUCLEARE 
ED AEROSPAZIALE 

10-19 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA-EUR f 
\ 

.£ -

DOMANI INAUGURAZIONE 
ore 10,30 

cambiacquista 
E' il servìzio più immediato per cam­
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
così risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 
Anche se non trovate fra le nostre 
disponibilità l'appartamento che cer­
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 

jinemoj 
M65tl 
via dei teatro valle,53/b 

I nostri punti vendita sono aperti tutti 
i giorni e festivi dalle 10 alle 13 dalle 
15 al tramonto, escluso il venerdì 
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Si è riunito ieri mattina il consiglio della Pisana 

Impegno unitario alla Regione 
per la ripresa delle 

trattative sul prezzo del latte 
Varata una nuova legge sulla formazione professionale - Caricato 
da agenti di polizia un gruppo di « disoccupati organizzati » 

Metodo e elementi 
di programmazione 

Le consultazioni sul bilan­
cio di previsione per il 1978 
e sul bilancio pluriennale del­
la Regione hanno visto im­
pegnati in un vasto e pro­
ficuo dialogo gli amministra­
tori locali, le organizzazioni 
sociali, le forze e ì settori 
fondamentali del Lazio, e 
rappresentano un l'atto po­
litico di notevole rilevanza. 
Si apre ora. nelle commis­
sioni e in consiglio, la fase 
conclusiva del dibatti to che 
porterà all 'approvazione dei 
bilanci. 

Con questo atto, giova an­
cora ripeterlo, la Regione si 
dà per la prima volta uno 
s t rumento nuovo per iniziare 
a programmare, per dare cioè 
RWio a quel complesso pio 
cesso di interventi e di rap­
porti, finalizzati ad una ri 
presa dello sviluppo produt­
tivo e ad un nequilibrio del 
Lazio, su basi nuove di ri­
gore e di cambiamento. 

Questo a t to amministrativo 
e politico, quindi, non vuol 
essere un « modello tecnocra­
tico » da calare sulla realtà 
regionale, non vuole ostenta­
re pretese quanto as t ra t te 
perfezioni progettuali, ma 
rappresentare il punto di par­
tenza di un faticoso ma ef­
fettivo affermarsi del meto­
do della programmazione, la 
introduzione attraverso at t i 
parziali ma reali di clementi 
di programmazione, per ro-
struirc. in un processo di par­
tecipazione democratica, gli 
obiettivi indicati dal pro­
gramma regionale di svilup­
po votato nel giugno scorso. 

E se un'indicazione di fon­
do e venuta dalle consulta­
zioni. essa è a nostro avviso, 
pure espressa talvolta in for­
me contraddit torie e fra tan­
ti interrogativi, proprio que­
sta ineludibile esigenza di 
iniziare a programmare e 
Indirizzare, per quanto è nei 
compiti e nelle forze at tuali 
della Regione, scelte e in­
terventi. 

E. insieme con questa esi­
genza. la conferma dell'idea 
fondamentale che è stata 
posta a base del confronto: 
che l'avvio di un processo 
di programmazione non può 
determinarsi senza una riqua­
lificazione delle capacità ope­
rative dell 'apparato regiona­
le. né senza un adeguato 
riassetto del sistema delle 
autonomie e dei poteri lo 
cali, senza un rinnovamento 
profondo di tu t to lo Stato. 

A questa idea corrisponde 
la presentazione, contestual­
mente ai bilanci, della pro­
posta di primo riordino de­
gli uffici regionali (in ottem­
peranza. fra l'altro, a quanto 
stabilito dalla « intesa istitu­
zionale »). Ad essa l'avvio del 
processo di at tuazione della 
.182 e di decentramento me­
diante le deleghe, che le for­
ze dell'intesa sono chiamate 
n condensare in a t t i con­
creti subito dopo l'approva­
zione dei bilanci, anche at­
traverso la prevista confe 
renza sui poteri locali. A 
questa idea, infine, risale il 
discorso aper to con lo Stato 
— e non dalla sola Regione 
Lazio — circa le fondamen­
tali questioni della program­
mazione e delle relazioni Sta­
to-Regioni in questa fase. 

Appare dunque evidente. 
nuche ad uno sguardo som­
mario. come l'insieme e l'in­
treccio di questi att i ponga 
la Regione al punto cruciale 
della sua esistenza. Ed è al­
t r e t t an to evidente, perciò, che 
le discussioni ed i voti sui 
bilanci, sulle s t rut ture , sul 
decentramento, rappresenta­
no un banco di prova deci­
sivo per tu t t i : per le forze 
della maggioranza e per i 

part i t i dell'intesa, per le for­
ze sindacali e sociali, per 
tu t ta la società regionale. 

Crediamo che esistano tut­
te le condizioni perché da 
questa prova escano rinvigo­
riti i processi di convergenza 
sulle scelte necessarie per 
superare la crisi, e rafforzare 
il ruolo, il prestigio e la ca­
pacita di lavoro della istitu­
zione regionale. 

Quanto ai bilanci, e al 
problema posto dal capogrup­
po de Girolamo Mechelli cir­
ca il carat tere di effettiva 
aper tura dato al confronto 
su di essi, ha già risposto. 
interpretando per intero la 
disponibilità e l 'attitudine del­
la maggioranza, il compagno 
Santarell i , presidente della 
giunta. Per parte nostra vo­
gliamo solo ribadire essere 
non scarso merito della pro­
posta di bilanci e della rela­
zione del compagno Ferrara 
che li accompagna, avere po­
sto con coraggio e senza veli. 
con estremo realismo, ai fi­
ni dell'avvio di un processo 
di programmazione regionale. 
tre esigenze ed obiettivi de­
cisivi per la Regione: l'acce­
lerazione della spesa regio­
nale per ridurre ed elimina­
re i residui passivi; l'avvio 
di investimenti finalizzati a 
obiettivi di sviluppo e risa­
namento attraverso l 'attua­
zione di « alcuni » progetti 
priori tari : l'avvio di un coor­
dinamento delle risorse e de­
gli investimenti pubblici e 
privati. 

E' tenendo fermi questi 
obiettivi che il confronto può 
svilupparsi fino in fondo e 
nel modo più aperto, e che 
ogni torza politica può ap­
portare il suo contributo di 
idee e di proposte. Il pro­
blema dei residui passivi, in­
fatti. non nasce con le giun­
te di sinistra, ma ad esse 
preesiste e trova in infernali 
procedure e meccanismi le­
gislativi. nazionali e regiona­
li. le proprie origini. Porre 
mano a una riforma com­
plessiva di tali procedure non 
può non essere quindi volontà 
e compito comune. Così è per 
i progetti, i quali, proprio 
per la loro na tu ra di piani 
complessi e intersettoriali di 
intervento, finalizzati ad uno 
sviluppo delle basi produtti­
ve e ad una riqualificazione 
dei servizi, non solo non pon­
gono in contrasto le scelte 
settoriali con le esigenze ter­
ritoriali. ma richiedono una 
elaborazione ed una gestio­
ne comune da par te di tu t t e 
le forze e le realtà interes­
sate. 

E cosi, infine, per un ef­
fettivo coordinamento delle 
risorse e degli interventi ope­
ranti nel Lazio, per il quale 
coordinamento è certamente 
condizione prioritaria un qua­
dro di conoscenze precise (al 
quale, con vari strumenti , la 
Regione sta lavorando) ma 
è altresì indispensabile uno 
sforzo comune dello Sta to 
(linee programmatiche na­
zionali e riforme istituziona­
li». degli Enti locali, dei set­
tori economici pubblici, delle 
forze sociali. E richiede an­
ch'esso quindi un impegno ed 
una volontà convergenti di 
tu t t e le forze democratiche. 

Con questo spirito e con 
questa apertura, perciò, ci 
apprest iamo al dialogo poli­
tico conclusivo sui bilanci re­
gionali. consci dei problemi 
ardui che ci si pongono ma 
anche consapevoli che sulla 
via e nel metodo della pro­
grammazione ciascuno può e 
deve fare la sua parte, cia­
scuno è posto di front* a 
precise responsabilità. 

Mario Quattrucci 

Riprendere immediatamen­
te le t rat tat ive per il contrat­
to sul prezzo del latte: que­
sto il senso della mozione 
presentata ieri in aula alla 
Pisana e votata da tutt i ì 
gruppi consiliari ad eccezio­
ne del part i to repubblicano 
che si è astenuto. Nella mo­
zione si impegna la giunta re­
gionale ad « assicurare ai 
produttori almeno il recupe­
ro di una parte dell'aumen­
to dell'IVA a parziale coper­
tura dei maggiori costi di 
produzione, della svalutazio­
ne monetaria, dell'aumento 
del costo della vita »; e inol­
tre a «compiere un'azione 
di mediazione tra produttori 
e centrale del latte, perchè 
quest'ultima svolga una fun­
zione coerente con la politica 
di sviluppo del settore agri­
colo e di quello zootecnico 
in particolare». 

Nel dibattito sulla questio­
ne del prezzo del latte, so­
no intervenuti i de Gaibis-
so e Bruni, il compagno 
Montino, il repubblicano Di 
Bartolomei, il socialdemocra­
tico Muratori e il missino 
Finestra. L'assessore all'agri­
coltura Agostino Bagnato. 
concludendo la discussione ha 
rilevato come alla giusta bat­
taglia per un recupero Jei 
produttori, debba essere af­
fiancato l'impegno più gene­
rale per avere aziende effi­
cienti e produttive a costi ac­
cessibili. In questo senso — 
ha detto l'assessore — è sta­
ta compiuta la scelta della 
legge 28 e del piano agricolo 
alimentare. Circa la centra­
le del latte. Bagnato ha da­
to a t to all 'azienda di aver 
operato per favorire la zoo­
tecnia, ed ha sottolineato il 
fatto che in un solo anno e 
stato possibile r idurre il de­
ficit di oltre 12 miliardi. 

Mentre era in corso il di­
batti to. all 'esterno della se­
de della Regione si è svolta 
una manifestazione di alle­
vatori aderenti alla « Coldi-
retti ». Dall'iniziativa si so­
no dissociate la Confcoltiva-
tori e la lega delle coopera­
tive del Lazio 

Il consiglio si è occupato 
anche di diverse altre qus-
stioni. Di particolare rilievo 
l'approvazione della legge sul­
la formazione professionale 
che era s ta ta qualche mese 
fa respinta dal governo. Tut­
te le forze democratiche han­
no votato a favore della leg­
ge che — si spera con una 
sollecita approvazione da par­
te del governo — dovrà av­
viare la riforma del sistema 
di formazione professionale 
nel Lazio, ancorando i corsi 
alla effettiva realtà del mon­
do del lavoro. La nuova leg­
ge tiene conto delle osserva­
zioni formulate. Sono stati 
defalcati quindi due articoli 
che a parere del governo su­
peravano le competenze del­
la Regione. Si t r a t t a dell'im­
pegno a promuovere le inizia­
tive opportune per estendere 
ai frequentatori dei corsi il 
diri t to al rinvio del servizio 
militare, e dell'impegno a tu­
telare l'occupazione del per­
sonale 

Le due questioni sono sta­
te tut tavia riproposte con 
forza in un ordine del giorno 
unitario. La giunta e i par­
titi democratici, quindi, al 
di là del testo della legge. 
sono impegnati a operare 
perchè venga affermata una 
precisa volontà politica 5 i 
questi due punti 

Un'ora dopo l'inizio della 
discussione in consiglio comu­
nale. all'esterno della sede 
della Pisana si erano verifi­
cati incidenti fra polizia e 
un gruppo di disoccupati or-
ganfzzati. Gli agenti hanno 
caricato un centinaio di per­
sone che si sono subito di­
sperse nei campi della Pisa 
na. Il consigliere del PDUP. 
De Francesco, ha propost D 
una « sospensione della se­
duta m segno di sensibilità 
politica per la caccia all'uomo 
scatenata dalla polizia ». Nes­
sun gruppo ha accolto la ri­
chiesta 

La discussione conclusa ieri sera a Palazzo Valentin! 

Oggi la votazione sul documento 
finanziario '78 della Provincia 

Si vota oegi a Palazzo Va 
lentini il bilancio di previ 
sione '78 della Pro\ incia. I.a 
discussione sul documento fi­
nanziario. iniziata duo mesi 
fa con una lunga consulta­
zione con tutte le realtà di 
base economiclio e sociali del­
la provincia, si è c o n d i t a 
ieri sera in consiglio con la 
replica del compagno Angelo 
Marroni, assessore al bilancio 
e vicepresidente della giunta. 

Proprio il significato e la 
novità sostanziale di questo 
ampio dibattito preparatorio 
sono stati al centro dell'intcr-
vento del compagno Marroni. 
che ha rilevato il carattere 
aperto del documento finan 
ziario. la sua aderenza ai prò 
blemi e alle necessità del ter­
ritorio. L'assessore al bilan 
ciò ha infatti ricordato come 
il documento finanziario sia 
nato da un'.impia consulta­
zione con sindacati, imprendi­
tori amministratori locali e 
che proprio da queste consul­
tazioni è scaturita la neces­
sità di approntare con la 
tmss ima efficienza e rapidi­
tà possibile uno strumento fi 
nanziario adeguato ai dram­
matici problemi economici e 

della provincia di > < H i a l i 
Roma. 

* Non è senza significato 
— ha dotto — che il bilancio 
11)78 della nostra provincia 
potrà forse essere il primo in 
Italia ad essere approvato e 
a divenire, con il contributo 
fattivo di tutte le forze poli­
tiche e sociali, immediata­
mente operante. Sono infon­
date dunque quelle critiche 
mosse da alcune parti politi­
che di aver fatto tutto trop­
po in fretta. La drammatica 
.situazione economica e socia­
le del paese infatti non per 
mette ritardi a nessun livel­
lo e gli enti locali devono es­
sere messi in condizione di 
operare al più presto ed effi­
cientemente ». 

L"avsesM>rc ha quindi evi­
denziato le numerose positi 
ve novità contenute nel bilan­
cio. quali i piani pluriennali 
di intervento, il raccordo t ra 
questi piani e quelli previsti 
dalla Regione, dal Comune di 
Roma e da quelli della pro­
vincia. la massiccia espan­
sione degli investimenti (5òrr 
in più rispetto all'anno scor­
so), l'affermazione di un nuo­
vo ruolo della Provincip 

« Purtroppo — ha detto an­
cora l'assessore Marroni — 
all'atteggiamento positivo e 
costruttivo tenuto da molti 
amministratori locali demo­
cristiani. non ha corrisposto 
l 'atteggiamento del gruppo 
consiliare de nella discussio 
ne sul documento, dove in­
terventi e critiche, pur nella 
diversità di accenti, sono sta 
ti ancorati più a una logica 
dei ruoli e degli schieramen­
ti che non a quelli della co­
struzione e della verifica. La 
maggioranza, tuttavia, ha 
concluso Marroni - - ribadi­
sce la sua volontà di fare del 
voto sul bilancio una occasio­
ne per verificare eventuali e 
significative convergenze 

Prima dell 'assessore Marro­
ni erano intervenuti nella di­
scussione il capogruppo de 
Libanori e il compagno Quat­
trucci. Il rappresentante de­
mocristiano. pur sottolinean­
do in più occasioni la necessi­
tà di uno sforzo unitario. 
e affermando la possibilità di 
alcune scelte del bilancio, ha 
sostanzialmente negato che il 
documento finanziario conten­
ga elementi concreti di novi­
tà 

ALLA FURA DI ROMA 

V MOSTRA CARAVAN 
C A M P I N G - NAUTICA 

PARTICOLARE AFFLUENZA E VIVO INTERESSE DEI VISITATORI 
Grossa affermazione alla 

Fiera di Roma per questa 
prima Mostra Romana dedi­
cata al Campeggio, al Cara­
van, alla Nautica. Coloro che 
sono stat i promotori hanno 
avuto in questi giorni la 
conferma che il settore ave­
va veramente bisogno di una 
scossa, di una spinta. La par­
ticolare adesione del pubbli­
co ha confermato la validità 
dell'iniziativa e della rispet­
tiva necessità di cambiare o 
modificare l 'aspetto del no­
stro contat to con la natura. 

L'ecologia e l'uomo non è 
uno slogan, né dovrà mai es 
serio: deve invece essere con­
cepito come un binomio su 
cui fare perno per vivere me­
glio e in salute. 

La manifestazione, che 
chiuderà il prossimo 12 mar­
zo. si propone come uno dei 
principali punti di riferimen­
to per un turismo alternati­
vo. capace di soddisfare le 
esigenze di tut t i : creando 
quelle premesse di svago e 
di evasione che risultano og 

MASSIMILLA 
CARAVAN 

Regala tutto 
al 20% 

Articoli da campeggio 
ESPOSIZIONE 

V I A A U R E L I A K M . 13,400 
Telefono 69.01.063 

gì sempre più difficili sia 
per fattori economici — vedi 
il costo degli alberghi — che 
strut tural i e in particolare 
per le zone di parcheggio, la 
ricettività in genere. 

Par lando del prodotto or­
mai esiste solo l'imbarazzo 
della scelta: il caravan non 
pone nessun problema: scel 
ta la macchina per il t raino 
r imane solo l 'interrogativo di 
dove andare. Ecco una car­
rellata sul settore. 

La Mondial Camping pie 
senta prodotti per villaggi e 
per cantieri, con impianti 
completamente autosuffi 
cienti e con una gamma di 
prefabbricati che permet te 
di adot tare le soluzioni più 
consone alle condizioni am­
bientali. 

E ancora case mobili, ndat 
te a ristoranti, sale riunioni. 
uffici, infermerie, montate su 
ruote sono utilizzabili per 
terreni non edificabili. Inol 
tre la casa presenta ville. 
cottages con modelli di pre 
stigio completamente in le 
gno. offrendo l 'ambientazio 
ne più ecologica in qualsia 
si posto; a conclusione ricor 
diamo i monoblocchi in la 
miera plastificata, materiale 
ìsolante, a pareti nlwltabili . 
componibili e sovrapponibili. 

Per quanto concerne le rou-
lottes, la Mondial Camping 
presenta in esclusiva la Fran-
za, un prodotto caravan di 
assoluta novità. 

La Universal Caravan, con 
i suoi simpaticissimi rappre 
sentami, veramente una cop­
pia esplosiva, di una vivaci­
tà rilevante che li potremmo 
soprannominare gli « ... atteri 
ti a quei due del caravan...'-, 
espone la « Graziella 401 > 
della Lander, e della stessa 
marca la « -101 » Targa Rigol 
di Caravan dell'Anno '78 alla 
esposizione di Torino. 

L'ARCA si sta facendo ap­
prezzare per i suoi Motorcara 
vans, belli oltre che per la 
razionalità e l'eleganza degl: 
.arredamenti interni, soprat­
tut to per la loro robustezza 
e per le loro ineguagliabili 
caratterist iche costruttive. 
Carrozzeria autoportante, iso 
lamento totale, rivestimenti 
interni in plastificato lava­
bile, aeratoli , finestre, fri 
go. vano toilette, riscalda­
mento. ecc. 

La Riviera 71 ha proposto 
alla Fiera caravan e autoca 
ravan dell'Elnagh, per ì pri 
mi si t rat ta di modelli mol 
to pratici, diciamo allegri, a 
datt i per viaggi. Nei modelli 
presentati si trovano una ca 

La tecnica al 

servizio della 

ROULOT 

474 LANDER 
LA CARAVAN 
DELL'ANNO 

La Tngano è cer tamente 
una delle più grosse aziende 
che operano nel settore del 
campeggio. Dispone di una 
organizzazione di vendita e 
di assistenza capillare in tut­
ti i Paesi europei tra i qua­
li, ovviamente, anche l'Italia 
che da diversi anni fa regi 
s t rare per il Gruppo francese 
«numer i» es t remamente in­
teressanti. Due sono le 
marche di caravan che fan­
no capo alla Trigano: Cara 
velair. la più prestigiosa, con 
una gamma di caravan di 
grande successo e con una 
capillare organizzazione di 
assistenza in Italia; Stercke 
man. la seconda marca fran­
cese, insignita del « Mcrcu 
rio d'oro » europeo, che si 
caratterizza per un prodot 

SAS Mondial Camping 
DI GUARRIELLO T. & C. 
VIA SALARIA Km. 14,500 - Roma 
Tel. 69.19.754 - 69.17.185 - Telex 66433 Moncap 

Rappresentanze esclusive nazionali ed estere 

SETTORE CAMPING: 
Se desiderate una caravan indistruttibile e ben 
rifinita non c'è di meglio nel mercato che una 

FRANZA 
SETTORE PREFABBRICATI: 

Forniamo ville in cemento - Ville in legno -
Monoblocchi in acciaio a pareti ribaltabili, adatti 
per cantieri, uso dormitori, mense, servizi, cucine 
ecc. ecc. 
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ARTICOLI IN CARTA E 
PLASTICA A PERDERE 

to quanto mai affidabile. C'è 
poi da aggiungere che la Tri­
gano produce dire t tamente 
una vasta gamma di carrelli 
tenda, chiamati « Campii », 
che rappresentano il mezzo 
ideale per un turismo veloce, 
e una gamma al t re t tanto va 
sta di tende che fanno della 
eleganza, del comfort e della 
abitabilità le loro caratteri­
stiche fondamentali. 

Il successo del marchio 
« Trigano » non è dato soltan­
to dalla completezza delia 
gamma di prodotti ma anche 
e soprat tut to dal continuo 
rinnovamento della stessa 
per venire incontro sempre 
meglio e di più alle crescen­
ti e mutevoli esigenze della 
numerosa clientela. Il 1978 si 
è aperto per la Trigano con 
l ' interessante novità delle ca­
ravan rigide pieghevoli che 
gli appassionati del settore 
del campeggio non manche­
ranno di apprezzare. Si trat­
ta di prodotti maturat i non 
soltanto sulla base della lun­
ghissima esperienza della Ca­
sa francese in questo specifi­
co settore, ma anche in base 
alle indicazioni dello stesso 
mercato: caravan perciò rea­
lizzate all'insegna della mas 
sima funzionalità e praticità 
non solo dal punto di vista 
delll 'habitat ma anche e forse 
soprat tut to dal punto di vi­
sta dell'utilizzazione nel sen­
so più in generale. Tali novi 
tà interessano sia la Cara-
velair sia la Sterckeman e 
rappresentano una efficace 
risposta ai problemi del traf­
fico moderno. 

Praticità 
e Igiene 

La Romana Distributori 
Automatici presenta il copri­
sedilc igienico Walux quan­
to mai utile per garant i re 
'.igiene durante i viaggi, ne: 
campeggi, nei locali pubblici. 
nei posti di lavoro. 

In realtà prodotti come il 
Walux dovrebbero essere resi 
obbligatori nelle toilettes di 
uso pubblico e cer tamente 
diminuirebbero di molto ì 
rischi di infezioni e di con 
tagi. 

Il Walux e disponibile in 
confezioni viaggio e famiglia 
Interessante ed economico lo 
apposito contenitore, indi­
spensabile nei locali pubblici 

dk Seda - Ammin i s t r . 
Via Albalonga. 44 

00183 ROMA 
Tel. 7577813 - 7577802 
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OR.VA. 
COSTRUZIONE E 
MONTAGGIO GANCI 
DI TRAINO PER 
AUTOVEICOLI 

Approvati dal min,itero dei tra­
sporti centro prove di Roma 

via Pontina km. 14.900 

Tel. 648.22.00 - 648.43 71 

mera con due letti a castello 
e nel locale toilette, il piano 
doccia. Per l 'autocaravan la 
peculiarità più evidente è la 
modernità e il conforto, non 
che la dotazione di accessori 
come autoradio mangianastr i 
stereo, frigorifero trivalente. 
stufa a gas, scaldacqua, con 
dizionatore - umidificatore a 
soffitto, ecc. 

La Bottega del Campeggia­
tore ha portato agli interes 
ia t i del settore l'Air camping. 
l'amica indispensabile per le 
gite di fine settimana, per ì 
pie nic; l'Air-campinu è auto 
sufficiente per dormire, la 
parte rialzata della tenda 
assicura una perfetta agibi 
lità e una positiva lontanan­
za dal terreno. 

La Trigano si distingue 
per il caravan Estere!, ed in 
particolare le Caramatic e le 
Supermatic sono di facile 

uso per il loro dispositivo per 
il quale l 'apertura è senza 
sforzo, fattore che sottolinea 
l'importanza del pieghevole: 
migliore tenuta di strada, 
nessuna riduzione di velocita, 
maggiore sicurezza. 

La OR.VA. si differenzia 
dalle presentazioni degli al­
tri espositori per quanto con­
cerne i suoi ganci da traino. 
un vero successo d: studio e 
di meccanica: e soprattut­
to garanzia e fiducia per il 
loro utilizzo. 

La Camping Market 2000 
del signor Di Marco ci ha 
presentato i suoi prodotti e 
per di più ci ha fatto notare 
quanto fosse importante fa­
re questa Mostra, stimolando 
l'interesse di tutti, dagli o 
ponitori economici del setto 
re aah enti locali, cercando 
attraverso il dialogo una più 
appropriata collaborazione. 

L'Aurelia Caravan espone 
uno dei camper più belli del 
momento, fare un viaggio in­
torno al mondo con questo 
può essere senz'altro una co­
sa meravigliosa: altra novità 
è quella r iguardante una bar­
ca (sollevabile in due!) che 
con un motore di t re caval­
li ti porta tranquillamente a 
spasso per il mare. 

Camping Sport lo trovia­
mo appena entrat i in fiera. 
con le sue bellissime tende, 
favolosi lettini, comode se­
die, tutto per il campeggio. 
Il titolare ci ha fatto rilevare 
l'importanza di essere molto 
accorti nell'operare in questo 
settore 

Da Cardinali Camping, Su-
percaravan, Medurplait e Ca­
ravan Auto ci siamo alfine 
soffermati por parlare anco­
ra della manifestazione, del­
la stia rilevanza e del succes­
so che sta ottenendo in que­
sti giorni; con essi il discorso 
e stato molto facile, con estre­
ma cordialità e viva attenzio­
ne abbiamo svolto una inter­
vista abbastanza lunga, la 
quale in .sintesi ha messo in 
luce la validità dell'iniziati­
va, la buona organizzazione, 
e in conclusione la soddisfa­
zione di tutti per avervi par­
tecipato. 

Por le noto di cronaca ag­
giungiamo che alla Fiera è 
opposta in anteprima la 131 
Superimi ai lori Bialbero. la 
macchina considerata l'idea­
le por :1 traino, sia per la 
sua praticità che robustezza. 

Si estende la gamma delle caravan Trigano 

CARAVELAIR: ESTEREL 
STERCKEMAN: AUTOPLI 

QUASIKSICOSKTU l/OGLIK 
TRIGINO TE LK DAI 

ED IN PIUV1D UN PREZZO 
j/wmt\9mA\JtCtm... Perche adesso la TRIGONO i^ende meglio, 

ha snellito la propria organizzazione, 
ha migliorato i servizi dei propri punti i/endita 

delle carai/ans GJBil/EMIR/STERKEMylN, 
carai/ans pieghevoli ESTEREL/AUrOPLI, 

carrelli tenda C4MPLI-TRIGONO/ 
ARELLE, tende da 
campeggio TRIG4NO 
GIE4CO, nautica, 
supermarket 

accessori. 

è campeggio carak^anlng/tiautlca 
centro n?nci»a <? assistenza 
filiale di Roma 

l/ia Pontina, km 13.800 - telefoni 6480282 /Ó484877 
l/ia Salaria, km 13.200- telefoni 6917173/6919736 

Bottega del campeggiatore 
MARCHETTI 

Piazza Firenze 25-26 - Tel. 659.098 
Via Pontina Km. 13,500 - Tel. 64.80.440 

VI PRESENTA LA TENDA DELLA DITTA 
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t'tppunlamenlo oggi alle 15 a largo di Porta Pia 

Edili-in sciopero 
da tutto!il Lazio 

a Roma per il lavoro 
e gli investimenti 

Il corteo si concluderà a piazza di Villa Mas­
simo, dove parlerà Nino Pagani della FLC 
Le prospettive del settore nella regione 

Tornano in piazza, dopo i p 
pena quindici giorni, gli odi 
li romani. Assieme a loro. 
questa volta ci saranno i la 
voratori delle costruzioni del 
le altre quattro Provincie del 
Ja regione. Per tutti l'appun 
lamento è alle H a Porta 
Pia, da dove partirà un cor 
teo che raggiungerà Largo di 
Villa Massimo, dove ha sed<-
l'Ance, l'associazione ita/io 
naie dei costruttori. Qui pre.i 
derà la parola Nino Pagani. 
della segreteria nazionale del­
la Flc (la federazione unita 
ria di categoria). 

La « giornata di lottta x-, 
che si articolerà con quattro 
ore di sciopero nei cantieri, è 
la prima a carattere regiona­
le. Una scelta precisa del MVJ 
vimento sindacale che ha \o 
luto portare su un piano pki 
elevato e complessa o la bat 
taglia per far uscire questo 
settore decisivo dalle vesci­
che > della crisi, per rilancia­
re la grande funzione econo 
mica che l'edilizia può avere 
nella capitale e nell'intero 
Lazio. 

In tutte le Provincie si lot­
ta per il contratto integrativo 
e in ogni caso le piattaforme 
rivedicative presentate ai co 
struttori hanno al loro cen­
tro i problemi di un rinnova­
mento e di un rilancio su ba 
si nuove di questa branca 
produttiva. Il nodo, ovviameli 
te è quello clell'occupa/.inne. 
Ne fanno fede i ventitremila 
edili senza lavoro nella capi 
tale, cui se ne aggiungono al­
t re migliaia sparse nelle di­
verse province. 

Come ritrovare una funzio­
ne produttiva per tutti? Non 
certo battendo le vecchie stra­
de della speculazione e della 
rendita parassitaria. Si tratta 
invece (li orientare il settore-
verso la domanda reale, Ja 
« fame » di case che ancora L 
tanto grande e in larghissima 
misura insoddisfatta. Quindi. 
chiedono gli edili, investimen­
ti indirizzati verso l'edilizia 
sociale, sovvenzionata, agen­
do nei piani di zona * IC7 ». 
Un altro punto riguarda la 
riqualificazione delle aziende. 
K' esemplare il caso di Rieti, 
dove quasi nessuna impresa 
per le sue ridottissime dimen­
sioni e scarse capacità tec­
niche. è mai riuscita a aggiu­
dicarsi una gara di appalto 
per le grandi opere pubbliche. 

L'iniziativa del sindacato 
punta, oltre che sui tempi ne­
cessariamente medi e lunghi 
imposti dai piani di finanzia­
mento. anche sulle necessità 
imposte dall'emergenza: così 
nella capitale la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha in­
dividuato un consistente pac­
chetto di fondi (1350 miliardi) 
che vanno tirati fuori dai oas-
M?tti e immediatamente cana­
lizzati verso l'esecuzione delle 
opere-

Questi finanziamenti (in at­
tesa che venga immediata-
mente approvato — e questa 
è un'altra richiesta della gior­
nata di lotta di oggi — il pia­
no decennale per la casa) sa­
rebbero sufficienti per garan­
tire migliaia di nuovi posti di 
lavoro per gli edili, e struttu­
re sociali indispensabili per 
l'intera collettività. Un ultimo 
punto che merita di essere ri­
cordato è la richiesta di as­
sunzione. tramite le liste spe­
ciali. di duemilacinquccenio 
giovani disoccupati. 

Continua 

l'agitazione dei 

dipendenti della 

Banca d'Italia 
E" proseguito anche ieri lo 

sciopero di protesta dei di­
pendenti delle Officine Car­
te e Valori della Banca d' 
Italia contro le recenti dispo-
/.ioni sull'organizzazione in­
terna del lavoro e contro l'at­
teggiamento di netta chiusu­
ra. mostrato dalla direzione 
dell'istituto, nelle trat tat ive 
per il contratto nazionale di 
lavoro. Lo. mobilitazione, 
giunta al quinto giorno, in­
teressa, infatti, oltre 1 500 
lavoratori dei servizi tecno­
logici. tutti i 9.000 dipenden­
ti della Banca d'Italia, il cui 
rapporto di lavoro non è de­
finito da alcun tipo di con­
trat to. 

Lo sciopero ha avuto ini­
zio, come si ricorderà, quan­
do, con decisione improvvisa 
(presa dall 'amministrazione 
centrale senza consultare né 
i lavoratori né le organizza­
zioni sindacali), sono s ta te 
abolite le operazioni di con­
teggio e di riscontro nella 
stampa delle banconote effet­
tuate quotidianamente dai 
lavoratori delle officine. Ta­
li disposizioni se at tuate , af­
fermano i lavoratori, non tu­
telano In alcun modo la 
posizione penale del dipen­
dente in caso di errori nelle 
operazioni di stampa. 

Inchiesta Atac 

sugli handicappati 

costretti a 

scendere da un bus 
L'Atac ha aperto un'inchie­

sta su! grave episodio di di­
scriminazione verso un grup­
po di giovani handicappati , 
ai quali un aut is ta alcune set­
t imane fa impedì di salire 
sull 'autobus. Sulla vicenda, 
che abbiamo denunciato sul­
le nostre pagine nei giorni 
scorsi, è stato consegnato un 
esposto all 'azienda munici­
palizzata. Come di norma — 
informa un comunicato dell' 
Atac — da questa denuncia 
ha preso il via l'inchiesta 
che dovrà chiarire le respon­
sabilità dell 'autista. 

L'episodio avvenne nei pri­
mi giorni di febbraio. A un 
gruppo di giovani poliome-
litici che volevano salire sul 
«64» fu risposto dall 'autista 
che le vetture non sono at­
trezzate per gli handicappati . 
Ai giovani non rimase al t ro 
da fare che scendere a ter­
ra e aspet tare un'al tro bus. 
I giovani nei giorni seguenti 
si recarono alla direzione 
dell'Atac per chiedere spie­
gazioni su l l ' a t teggiamento 
del dipendente. Ma 11 — di­
cono — non hanno ricevuto 
risposte. L'Atac. comunque, 
precisa che «non risulta che 
alcuna rappresentanza di as-
sociazicne o al t ro abbia ri­
chiesto di conferire con la 
direzione dell'azienda sulla 
vicenda ». 

pi partito: D 
ROMA 

ASSEMBLEA A M O N T I CON 
P I G I U L I O — A l l t 1 7 . 3 0 nsi lo­
ca^ della sez.onj (V ia del Bo-
•cht i to ) sulta situaticele Dciit.ca. 
Partecipa il compagno Ferr.«ndo 
Di Giulio, di l la Direzioni . 

CONGRESSI D I SEZIONE E D I 
CELLULA — A N G U I L L A R A : o l e 
©re 19 (Colombini) . CERVARA: 
• l e or* 19 (Galvano) . C O M U N A L I 
M E N T A N A : al's 17 .30 in t:z one 
(Bacche!.i). OSPEDALE ADDOLO­
R A T A : oi!c or t 17 a Cello ( D A n -
t o - j ) . 

C O M I Z I O — FIAT GROTTA-
ROSSA: a!'e o:e 12 (G i n * racusa-
Napo etano) . 

ASSEMBLEE — P O R T U E N S E -
PARROCCHIETTA: • ! > 18 (Cer­
ve l l in i ) . CELLULA C A M P O M A R -
Z I O : «He 19 in *« ; iont (Sennino) . 
PASSOSCURO: «Ile 19 ( B o r i t i l o ) . 
TOR SAN LORENZO: alle ore 1S 
(Cessele*!). SUBIACO: alle ore 18 
• t t ivo (F . tabozi i ) . CASALI D I 
M E N T A N A : alle 17 (T»npest :n i ) . 

ASSEMBLEA D E I R I V E N D I T O R I 
C O M U N I S T I D E I MERCATI R IO­
N A L I — Alle o.-e 15 r i f*d*.-2-
t o n e ( l e m b o - M o : * i : : ) . 

S E Z I O N E R I F O R M A DELLO 
• T A T O — Al e 1S.30 i i lede.-a- i 
«ione commi».ane DJOOIÌCO imo.ejo. 
0-uppo fisco con ce i l j l * f i . iarì 'sr.» 
(Pinna - De Luce) . 

R I N V I O — SEZIONE CULTU­
RALE - L'esecutivo del cao-d'.-»-
m i n t o Kient.fìco e II CD d i ! a it-
l lone uni i ì rs t j . - i j coi .cxat i par 

oggi tono rinviati a data d * de­
stinarti . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — V A L L I « CE5IRA 
F IORI »: alle 1 9 . 3 0 ( I I I ) >l co­
munisti e la questione d i l la ci t tà* 
( M o r e l l i ) . ENTI LOCALI PORTICO 
D ' O T T A V I A : aile 18 ( V I ) «PCI-
PSI-DC da Andreotti ad Andreotti» 
(Paolo Franchi) . A C I D A : al le 
1 8 . 3 0 ( I I I ) cpartecipaxlone. Stato 
e ordina dzmocratlco» ( I ta lo Evan-
gf.-iù). 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
D A L I — T E C H N I T A L : «Ile 17 in 
sede («I Trul lo) festa della donna 
(Car.a Copooni). PP.TT. Z O N A 
CENTRO: alle 1 8 . 3 0 assemblea • 
Testacelo. METALSUD: alle ore 18 
assembler» a Tor de' dn:'. (D i C u ­
l lano) . SIP; ?!'e o-e 17 assemblea 
ed Aurei.a (BonaccO-

U N I V E R S I T A R I A — ASSEM­
BLEA DOCENTI C O M U N I S T I FA-
COLTA DI LETTERE: a l e 1 6 . 3 0 
in fede.-«"cT;e ( P u n r o - C o n a l l o ) ; 
alle ore 13 In saz'cvie assemblea 
(Naoolotar: ; ) . 

F.G.C.I. — B A L D U I N A : ore 1 7 
a:t:vo> mostra sullo toort . C A M P A -
G N A N O : ore 1 7 , 3 0 congresso d ' ­
e o o ( M o - . j j r d . n ) . C I V I T A V E C ­
C H I A : ossemVes tesse-amento (Li.'-
c d i ) I T A L I A : ore 13 .30 issem-
b'ea p-ccongess^ale PCI-FGCI c o i 
ali ' o d g. io qj«st one femminile 
( P * c ; h o l ) . • CIRCOLO U N I V E R ­
S I T A R I O ore 20 com'tato diret­
tivo (DeSf l - i t is) . • È convocato 
per c*w: • ! e ore 15 il C O M I T A T O 
FEDERALE detta FGCR ( o d g : 
cc'-gresso FGCR e cimpaj'- ,* con-
g-essuale). 

DIES IRAE, 
SANCTA SUSANNA, 

OEDIPUS REX 
ALL'OPERA 

- Domani alle 2 0 , 3 0 , in abbon. 
< G.A. » replica al Teatro del­
l'Opera dello fpettacolo (rappre­
sentazione n. ' 3 3 ) D IES . I R A E , 
di Aldo Clementi, Achille Perilli; 
SANCTA SUSANNA, di P. H in-
demith ( in lingua originale), regia 
di Gioryio Pressburger, scena e co­
stumi di Mar io Ceroli, protagoni­
sta Felicia Weathers, altri inter­
preti: Giuseppina Dalle Mol le , 
Amalia Naclerio. Evelyn Hanack, 
Peter Boom; OEDIPUS REX, di I . 
Stravinsky, regia di Luigi Squarzi-
na e Gian Pietro Calasso, scena e 
costumi di Giacomo M a n i ù , prota­
gonista Lajos Kozma, altri interpre­
t i : Silvana Mazzieri , Angelo Mar­
chiando Luigi Roni, Aurio Tomi-
cich, Roberto Amis El Hage, Lo­
ris Gambelli. Ivo Garrani. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Auyusto 
Parodi, Lo spettEcolo verrà repli­
cato domenica 12, alle ore 17 , in 
abb. alle diurne domenicali. 

CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , debulla la Com­
pagnia Americana Pilobus Dance 

Theatre. Biglietti in vendita alla 
Filarmonico, via Flaminia, 118 . 
Tel. 3 6 0 . 1 7 . 5 2 . 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA (Sa­
la di Via del Greci • Telefo­
no 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
Domani alle 2 1 , Concerto del 
Quartetto Lasalle. In program­
ma: Websrn; Quartetto op. 2 8 ; 
Shoenberg. Quartetto op. 37 
n. 4 Webern, 5ei Bagatelle; 
Brahms, Quartetto op. 67 . Bi­
glietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria domani dalle 
ore 9 alle 14 e al botteghino di 
Via dei Greci dalle 19 in poi. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Gonlalonc, 3 2 - (deto­
no 6 5 5 9 5 2 ) 
Alle ore 17 e 2 1 . 1 5 , omaggio 
ad Antonio Vivaldi nel terzo cen­
tenario della nascita. I concerti 
per orchestra di A . Vivaldi tra­
scritti per clavicembalo da J.S. 
Bach. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I -
CA SACRA (P.zza S. Agostino, 
n. 2 0 - Te l . 6 5 4 0 4 2 2 ) 
Oggi: corsi pubblici di canto 
gregoriano (ore 1 6 , 3 0 ) diretto­
re: P.R. Baratta. O.S.B. Tali corsi 
liberi a tutti avranno luogo i gio­
vedì non festivi. Per informazioni 
rivolgersi in sede. 

TEATRI 

AL CENTRALE (V ia Celsa n. 6 
Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 17 .15 fam., il T. Comi­
co con Silvio Spaccesi presenta 
a Lo zucchero In fondo al bic­
chiere », di Angelo Gangarossa. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 17 fam. il T. Popolare di 
Roma presenta a CirallO » di Ed-
mond Rostand. Traduzione di 
Franco Cuorno. Regia dì Maur i ­
zio Scaparro. 
(Ult ima sett imana). 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 « p r i m a » ; « B r i o ­
che! ». Monologo di un cavalie­
re. Scritto ed interpretato da 
Riccardo Vannuccini. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Peni­
tenzieri, 1 1 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 . la Compagnia 
D'Origlia-Palmi rappresenta: «Le 
smanie per la villeggiatura » tre 
atti di Carlo Goldoni. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia­
le 3 5 - Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 la Coop. la 
Plautina diretta da Sergio A m ­
mirata presenta: • Spirito al­
legro » di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

D E I S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
n. 1 9 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 1 7 , 3 0 fam.: « Sognando la 
bisbetica domata », di W . Sha­
kespeare. 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da 
Franco AmbroglinI presenta: 
« Roma che non " abbona " • 

di Claudio Oldani. 
DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 - Te­

lefono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle ore 21 fam.. la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credo! » di Pep-
pino De Filippo. 

DELLE MUSE ( V i a Forlì n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , Fiorenzo Fio­
rentini presenta: « Strcgarome » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (V ia Nazionate, 1 8 3 - Te­
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Domani alle 2 0 , 3 0 « prima » de: 
« I l Castello Il luminato », ovve­
ro Voltaire e l'affare Calai . No­
vità assoluta di L. Ruggieri e G. 

- Albertazzi. Regia di R. Guicciar­
dini . 

E T I - Q U I R I N O ( V i a M . Mlnghett l , 
n. 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 , la Compagnia 
Brignone-Palmer pres.: « Chi ha 
paura di Virginia W o l l ? », di E. 
Albee. Regia di F. Enriquez. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Va l ­
le. n. 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fam., il Teatro Sta­
bile di Bolzano pres.: « Leonca 
e Lena » di Georg Buechner. 
Regia di Alessandro Fersen. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste­
fano del Cacco, 1 6 - telefo­
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le o.-e 17 , la S.A.T. pres.: 
« I l matrimonio fecondo Sve-
vo », di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Cemilleri. 

M O M G I O V I N O ( V i a C Colombo 
ang. V . Genoccht • T . 5 1 3 0 4 0 5 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 . la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre­
senta: « Cete • Sogno, ma forse 
no • L'uomo dal fiore in boc­
ca », tre atti unici di Luigi Pi­
randello. 

T A R N A S O ( V ì a S. Simone, 73 -a 
T e l . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al le ore 2 1 . 0 0 , la San Carlo 
di Roma presenta: « Lady Edoar­
do » di F. Cuomo. A . Tr ionfo. 
I_ Salveti. Regìa di A . Trionfo. 

POLITECNICO T E A T R O ( V i a T i«-
polo. 13-a - T e l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 1 . 1 5 : «Questa ta ­
ra grande spettacolo » , da Plau­
to. Regia di G . Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, n. 14 
Tel . 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Al le ore 18 fam. , la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: « Ri­
voluzione a Bengodi » di Czglie-
ri e Durante. Regia di Enzo Li­
berti. 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - Te ­
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ora 2 1 Garinei e Giovannino 
presentano « Aggiungi on posto 
a tavola ». Scr.tto con laia 
Fiastri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Tel . S 8 9 . 5 7 . S 2 ) 
SALA « B » 
Alle 2 1 . 1 5 « or ima », la Nuova 
Compagnia del dramma Italiano 
pres.: * Felicita* ». novità asso­
luta di Mar io Prosperi. Regia di 
Augusto Zecchi. 
SALA e C • 
Al le ore 2 1 . 3 0 . ta Compagnia 
t Dritto e rovescio » presenta; 
« Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regia d i Teresa Pa­
droni. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci­
ni - Ta l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 

* Al le ore 2 1 concerto del gruppo 
« Musica Nova » con: Eugenio 
Bennato, Carlo D'Angìò, Tony 
Esposito, Teresa De Sio, Gigi De 

-, Rienzo, Robert Fix, Pippo Cer-
ciello. 

T E N D A O G G I « N U O V O P A R I O -
. L I » (V ia Andrea Dorta, ang. 

Via S. Maura • Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia Nuo­
va Compagnia di Teatro « Luisa 

- Mariani » presenta: « Arcicoso si­
tuazione 3 » di Robert Pinget. 
Regia di Luisa Mariani . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mell lni 33-a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 17 . il Pantano pre­
senta: « Amleto » di W . Shake­
speare. Regia di C. Frosl. 

ALBERICO (V ia Alberico I I n. 2 9 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • The r in-
gand the book », di Robert 

I Browning. Presentato dalla Com­
pagnia il Patagruppo. Regia di 
Bruno Mozzali. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 . tei . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 Bruno Corazzari in: 
• L'uomo e il bambino ». Ela­
borazione e regia di Massimo 
Manticlli dai diari di Arthur 
Adamov. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riari 
n. 8 1 • Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di Marta » 

di Anna Bruno. Regia dell'au­
trice. 
(Ult ima settimana). 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside. 
ang. Via Labicana, 4 2 ) 
Alle 17 e 2 1 : « Jan Palach il 
cecoslovacco », di Franco Ven­
turini. Regia di Franco Magno. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (V ia 
degli Aurunci, 4 0 - S. Lorenzo) 
Alle 18 Seminario con audio­
visivi su: Momenti di religiosità 
popolare nell ' Italia Centro meri­
dionale: La processioni? di Guar­
dia San Framondi ( B n ) . Ore ?1 
Spettacolo musicale con il Grup­
po < La Colonia Cccil a •: Can­
zoni e modi espressivi popolari 
del meridione. 

COOP. A L Z A I A (Via della Minerva 
n. 5 / a - Tel . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 1978 . 
Ore 18 autoformazione interna 
sul linguaggio delle immagini: 
espressione e comunicazione. 
Oggi dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 allo 2 0 . 

C O N V E N T O OCCUPATO (Telefo­
no 5 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo La Reci­
ta pres.: « Re-c-citazione ». 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3 ) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Altro 
pres.: « Altro-Ics-Replay ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo. 
pardo, 3 3 - Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 18 . 00 , la Compagnia 
• Il Pungiglione » pres.: « La 
gabbia » e « I l Ritorno », di 
Maria Teresa Testi. Regia di 
Giorgio Matt io l i . 

I L 5 A L O T T I N O (V ia Capo d'Alr i -
ca. n. 3 2 • Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : - Clown... re­
gista d'ogni tempo », di R. Sta­
me e A. Rosa D'Antona. Re­
gia di Raffaele Stame. 

L 'AL IB I ( V i a di Monte Testac­
e o . 4 4 - Te l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 , 1 5 , m Carousel » di T i ­
to Leduc. Coreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 17 ,30 , 2 1 3 0 : «Z io Vania», 
di Anton Cccov. Adattamento di 
G. Sepe. Scene di Uberto Ber-
tacco. 

LA P I R A M I D E ( V . Bcnzoni 4 9 - 5 1 ) 
Al la ore 2 1 , laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma­
schera ». 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel­
letta - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Stasera alle 2 1 , 1 5 « prima »: 
« La lezione di violino », di Lu­
cia Drudi Demby. 

M E T A - T E A T R O (V ia S. Francesco 
a Ripa, 1 2 9 , 3 . piano - telefo­
no 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Al le 19 grand diner azione tea­
trale di Pippo Di Marca idea-
azione di Tit t i Danese per Ulri -
che Meinoft frammenti. Lucia Va-
silicò, interpretazione. Ore 24 
scatology. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Dalle 10 alle 1 3 . 3 0 . laboratorio 
con: Bill Hsrmandez, Philippe 
Blancer, Clara Castel laci . 
Al le 2 1 . 3 0 « prima », Coop. 
« SpazioUuno »: « La leggenda 
del Santo Bevitore », di J. Roth. 
Regia di Manuela Morosini . 

S P A Z I O DUE - C I N E T E A T R O (V ia 
Mercalli n. 5 8 - Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Alle 16 .30 -20 laboratorio di r i ­
cerca e tecnica teatrale, curato dal 
gruppo di sperimentazione dram­
matica: « La pochade >. Ingresso 
libero. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO J A Z Z ST. LOUIS SCUOLA 

( V i a del Cardcllo n. 1 3 • Telefo­
no 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Elvin Jones 
quintetto. 

EL TRAUCO (V ia Fonte del­
l 'Olio, 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . il duo Sudame­
ricano: « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol­
klore spagnolo. 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi, 3 
Ta l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 2 2 il M i m o clown america­
no Turk Pipkin in: « L'occhio 
del mimo » combinazione di mi­
mo magic, musica, maschera e 
giochi. 

I L PUFF ( V i a G . Zanazzo. 4 - Te­
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di M . Amen­
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia, 11 
Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . concerto del 
gruppo « Rock iogurt * . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Lucia Cassini e i Bru­
to* in cabaret con la partecipa­
zione di Carlo Missaglia a le sue 
canzoni. 

M U R A L E S (V ia del Fienaroll. 
n. 3 0 / B ) 
Alle ore 2 2 : « Fungo ». Insie­
me Musicale Abnorme, in con­
certo. 

O M P O ' 5 (V ia Monta Testaccio. 4 5 
Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alle 2 2 . 3 0 : « Nonostante tutto. . . 
viva l'omosessualità » di Lucia­
no Massimo Consoli. 

T U T T A R O M A ( V i a dei Saturni, 3 6 
Te l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Al le 2 2 , 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. A I piano Vit tor io Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri. 5 7 - T e l . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle ore 17 . I Op*ra dei Bu­
rattini La Scatola presenta: « La 
scatola delle sorprese » di Maria 
Signoreiìi. 

DEL P A V O N E (V ia Palermo, 2 8 
Te l . 4 8 1 0 7 5 ) 
Proseguono i corsi di animazione 
teatrale condotti da Stefan a Maz­
zoni per bambini fino a" 12 
anni. 
Alle ore 16 il clown Tata in: 
« C'era una volta n. 2 ». diver­
tente spettacelo per barnb.ni. 

fsdTerrri e ribalte y 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
e Leonce e Lena > (Valla) 
* Questa sera grande spettacolo a (Politecnico) 
tC i ranos (Argentina) 
« Sognando la bisbetica domata » (Satiri) 

CINEMA 
• e Poliziotto privato un mestiere difficile» (Alfieri) 
• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Appio) 
• i Zabriskie Polnt » (Archimede, Giardino) 
• i lo sono mia » (Ariston) 
• «Incontri ravvicinati del terzo t ipo* (Barberini) 
• t Allegro non troppo -i (Capranlchetta) 
• «Bella di giorno» (Due Allori) 
• i Che la festa cominci» (Embasty. Fiammetta) 
• i Gli aquiloni non muoiono in cielo» (Europa) 
• i Giulia » (Fiamma, King) 
• i L'occhio privato » (Giardino) 
a) i Mio figlio Nerone» (Mignon) 
• « Ma papà ti manda sola?» (Pasquino, in inglese) 
• t Duello al sole » (Quirinale) 
• « La ballata di Stroszek » (Qulrinetta) 
• i Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• «L'amico americano» (Roxy, Trevi) 
• « Le due sorelle » (Africa) 
a) « Totò contro Maciste» (Araldo) 
9 «California Poker» (Augustus) 
• « Roulette russa » (Aurora) 
a) « Blow Up » (Avorio) 
• « Per grazia ricevuta » (Mondialcine) 
• «Conoscenza carnale» (Nevada) 
a) «L'ape regina» (Planetario) 
0) «Colpo di grazia» (Rubino) 
• « L'inquilino del terzo piano » (Traiano) 
• «Storie scellerate» (Volturno) 
• « Dersu Uzala » (Degli Scipioni) 
• « Ballata selvaggia » (Nomentano) 
• «Kil ler Elite» (Montesacro) 
• «Festival del cartone animato» (L'Occhio, l'Orecchio. 

la Bocca) 
a) « L'orgoglio degli Amberson » e « Terrore sul mar 

Nero» (L'Officina) 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio­
ne Appia, 3 3 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le ore 19 , Laboratorio teatra­
le per animatori. Alle ore 2 0 . 3 0 . 
Laboratorio di autocoscienza e 
analisi dello dinamiche del grup­
po comunitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappado-
cia, 1 0 ) 
Alle ore 17. programmazione 
culturale Scuola media « Dona­
telli » incontri con i consigli di 
classe. Animazione presso i corsi 
regionali della Comunità di Ca-
podarco. Al le ore 18, riunione 
preparativa dello Conferenza 
circoscrizionale sulla cultura. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 - Te­
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
Alle ore 1G.30, le Marionette 
dogli Accettclla presentano: a I I 
gatto con gli stivali », liabo mu­
sicale di Icaro e Bruno Accettcl­
la. Regia degli autori. I l burat­
tino Gustavo parla con i bam­
bini . 

CINE CLUB 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle 1 9 , 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 1 . 4 5 , 2 3 : 
« Freiks » di T . Browning. 
S T U D I O 2 
Alle 1 9 . 3 0 . 2 1 , 1 5 , 23 : « I l mo­
stro è in tavola, Barone Franke-
stein » di A . Worhol . 

C I N E CLUB MONTESACRO A L T O 
( V i a E. Praga. 4 5 ) 
Al le ore 1 8 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : « K i l ­
ler Elite ». 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC­
CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le ore 18 . 2 1 : Nove cartoni 
animati russi e Cartoon» di pro­
paganda USA. 

SADOUL - Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Al le ore 1 9 , 2 1 . 2 3 : « Stavisky, 
il grande trulfatore », di A . Re-
snais. 

C I N E CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
Al le ore 1 7 , 3 0 , 1 9 , 2 1 , 3 0 , 2 3 : 
« L'orgoglio degli Amerson », 
di O. Welles e « Terrore sul 
Mar Nero », di N . Poster. 

CINEMA TEATRI 

A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 6 
Prima di lar^ l'amore - Rivista 
Salvemini 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Storie scellerate, con F. Cittì 
SA ( V M 1 8 ) - Rivista di spo­
gliarello 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 
I l iiglio dello sceicco, con T . M i ­
liari - SA 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
I I . . . Bclpacsc, con P. Villaggio 
SA 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Una donna alla linestra, con R. 
Schr.cider - DR 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
Champagne per due dopo il fu­
nerale, con H . Mi l ls • G 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Quel maledetto treno blindato 
(pr ima) 

A N I E N E - 6 9 0 . 8 1 7 l_ 1 .200 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

A N T A R E S S 9 0 . 9 4 7 L. 1.2C0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14 ) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
lo Beau Geste e fa legione stra­
niera. con M . Feldman - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Matlr.é ore 10 Documentari -
Zabriskie Point, di M . Antonioni 
DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .S00 
10 sono mia , con S. Sandrelli 
OR ( V M 1 4 ) 

ARISTON N. 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'insegnante va in collegio 
(pr i - .a ) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L- 1 .500 
I I . . . Belpiese, con P. Villaggio 
SA 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1 .500 
Dracula cerca sangue di vergine 
e morì di sete, con J. Dallesan-
dro DR ( V M 18) 

ASTRA • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 U 1 . 5 0 0 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mar.n - A 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . S 6 U 1 . 2 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Blue nude, con 5. Eliiot 
S ( V M 13) 

A U S O N I A D'ESSAI • 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

Totò letto a Ire piazze - C 
A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 

La nuora, con J. P. Mocky 
DR ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
11 bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

" B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t ta* t ra le v ie De G a s p e r i . Da I m a z i a _ L ig u r ia 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

BUSINNES CENTER . LOTTIZZAZIONE VINAL 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

[ IMMOBILIARE BRINDIS I , VIA DALMAZIA I _ BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 15 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Dreyiuss - A 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR ( V M 18) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'altra laccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR ( V M 18) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Occhi dalle stelle, con R. Hoif-
mami - A 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1.G00 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Allegro non troppo, di B. Boz­
zetto - DA 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . 500 

La ragazza a due posti, con S. 
Jullien - S ( V M 18) (L. 2 . 0 0 0 ) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR ( V M 18) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 .- L. 2 . 5 0 0 
Che la festa cominci, con P. Noi -
ret - DR 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 - 5 0 0 
Il più grande amatore del mon­
do, con G. Wilder - SA 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1 .200 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C ( V M 18) 

E U R C I N E • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
v/ood - A 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Gli aquiloni non muoiono in 
cielo, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A « 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
I_ 2 . 1 0 0 

Che la festa cominci, con P. Noi-
ret - DR 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
L'occhio dietro la parale, con F. 
Rey - DR ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
L'occhio privato, con A . Carney 
G 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
A l di là del bene • del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
L'ultimo sapore dell'aria, con 
C. Lupo - S 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. Eest-
wood - A ( V M 1 4 ) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 U 1 . 6 0 0 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

LE G INESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L- 1 . 500 

Doppio delitto, con M . M a -
stroianni - G 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

M A I E S T I C - 6 4 9 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
I I triangolo delle Bermude, con 
i Huston - A 

MEfJCURY - 656 .17 .G7 L. 1 .100 
Sequestro a mano armata 

M E T R O D R I V E I N 
Air Sabotoge 7 8 , con R. Recd 
DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
U 2 . 5 0 0 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G . Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
M i o tiglio Nerone, con A . Sordi 
SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L 2 .S00 

Dracula cerca sangue di vergine 
e mori di sete, con J. Ds!!ts:n-
dro - DR ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 3 5 L. 2 . 5 0 0 
L'insegnante va in collegio 
(prima) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I I I iglio dello sceicco, con T. M i -
l.an - SA 

N I R. • 5 3 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Black Sunday, con M . Keller 
DR 

N U O V O F L O R I D A 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 . 600 

Blue nude, con S. Eliiot 
S ( V M 18) 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L 1 .500 
O.-c 2 1 : Pilobolus Dance Theatre 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. l . iOO 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n 19 • A 

P A P I * - 7S4.3<58 L. 2 . 0 0 0 
Melodrammore, ccn E. Montase­
ne - SA 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 U 1 .000 
What 's up dot (« M a pap i t i 
manda sola? » ) , w i th B. Strei-
sand - SA 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Piacere di donna, con E. Fenech 
S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L 2 . 0 0 0 

L'ultimo sapore del l 'ar i * , con 
C. Lupo • 5 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 U 2 . 3 0 0 
Duello al sole, con J . Jones • 
DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .S00 

La ballala di Stroszek, con Bru­
no S. - DR 

R A D I O C ITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 0 0 0 
Melodrammore, con E. Montase­
ne - SA 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
, I l prolessionista, con J. Coburn 

S 
R I T Z . 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 

.Quel maledetto treno blindato 
(prima) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside­
rio, di L. Buhuel • SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

West Side Story 
R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 

L'amico americano, coi) B. Ganz 
DR ( V M 14 ) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 0 0 0 
Quel maledetto treno blindato 
(prima) 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Un altro uomo un'altra donna, 
con i. Caan - S 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Indiani , con i. Whltmore - A 

SUPERCINEMA • 4 8 S . 4 9 8 
L. 2 .500 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

T1FFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
La vergine e la bastia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Verginità 
U N I V E R 5 A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

I l Iiglio dello sceicco, con T . M i ­
liari - SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Occhi dalla stelle, con R. Holf-
nisn - A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
L'ultimo sapore dell'aria, con 
C. Lupo - S 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Innocenza erotica, con L. Tore-
na - DR ( V M 18) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

' ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Toto e Pcppino divisi a Berlino 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La spiaggia del desiderio, con P. 
Carsten - S 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La legge violenta della squadra 
antirapina 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - S ( V M 18) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Totò contro Maciste - C 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S ( V M 16) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
California Poker, con E. Gould 
DR 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Blow-Up, con D. Hemmings 
DR ( V M 1 4 ) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Amore mio aiutami, con A. Sor­
di - S 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La vera gola prolonda. con L. 
Lovelace - S ( V M 1 8 ) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
La luga di Logan, con M . York 

I A 
; C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
' La vero gola profonda, con L. 

Lovelace - 5 ( V M 1 8 ) 
CASSIO 

Robin Hood e I due moschettieri 
CLODIO • 359 .56 .57 L. 7 0 0 

In amore e in guerra 
COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 

Acqua santa Joe 
COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus - G ( V M 14) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
Poliziotto sprint, con M . Mer l i 
A 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

I l cadavere del mio nemico, con 
i. P. Belmondo - DR ( V M 1 8 ) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Bob il baro 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

La novizia, con G . Guida 
DR ( V M 1 8 ) 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Salyricon, con M . Potter 
DR ( V M 1 8 ) 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Blue nude, con S. Eliiot 
S ( V M 1 8 ) 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L, 1 .000 
Pasqualino Scttebcllezze, con G. 
Giannini - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

El Topo, di A . Jodorowsky 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Invasori spaziali 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Viva D'Artagnan - DA 
H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 1 4 ) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Lcger Sadis. con M . Cervcn 
DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

10 non credo a nessuno, con 
C Eronson - A 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 l_ 8 0 0 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C ( V M 18) 

M I S S O U R I (ex Lcblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
U 6 0 0 

I baroni, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 . 
Per grazia ricevuta, con N. Man­
fredi - SA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Makò lo squalo della morie, con 
R. Jacchel • DR 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. S 0 0 
Conoscenza carnale, ccn J. N > 
cholson - DR ( V M 18) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE 
Tor»! Torà! Torà! con M . Bsi­
saro - DR 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Oh Seraf ini , con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A ( V i a In Luci­
na. 1 6 - Colonna) 6 7 9 , 0 6 . 9 5 
Minnìe «V Moskowits, di J. Cas-
savetes - SA 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Tango della perversione 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 U 7 5 0 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di A. Fleischer - DA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
L'ape regina, con M . Vlady 
SA ( V M 18) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Corri uomo corri, con T. M i ­
liari - A 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 l_ 7 0 0 
Porti con le al i , di P. Pietran-
qeli - DR ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
Colpe d i grazia, con V . Miles 
G 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Come accadde la prima volta 
S P L E N D I D 6 2 0 . 2 0 S L 7 0 0 

Le notti di Satana, con P. N t -
schy - DR ( V M 1 8 ) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Terminal, con W. Berger 
DR ( V M 18) 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

11 caso d t l cavalle senta lesta 

SALE DIOCESANE 

A C C A D E M I A 
Futurcvvorld, con P. Fonda - G 

A V I L A • 8 5 6 . 5 8 3 
Totò contro il pirata nero - C 

CASALETTO 523 .03 .28 
I sette nani alla riscossa 

DEGLI S C I P I O N I 
Dersu Uzalà, di A . Kurosawa 
DR 

DELLE PROVINCE 
I I seme dell'odio, con S. Poitier 
A 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Frontiera a Nord Ovest, con L. 
Bacali - A 

EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 
Silvestro e Gouzalcs dente per 
dente - DA 

F A R N E S I N A 
La meravigliosa favola di Cene­
rentola - S 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l colpo segreto di D'Artagnan, 
con M . Noel - A 

G U A D A L U P E 
Operazione Ozerovv, con R. 
Moore - A 

L I B I A 
Che carambola ragazzi 

M O N T E O P P I O 
Gorgo, con B. Travcrs - A 

M O N T E Z E B I O • 3 1 2 . 6 7 7 
Forza G, con R. Salvino - A 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Ballata Selvaggia, con B. Stati 
wych - A 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

SALA CLEMSON 
Dal pianeta alla Terra 

SALA S. S A T U R N I N O 
Totò cerca moglie - C 

SESSORIANA 
Geremia cane e spia, con F. Me 
Muray - SA 

T I B U R • 4 9 5 . 7 7 . 0 2 
I due pompieri, con Fronchi-ln-
grassia - C 

T R A S P O N T I N A 
La montagna di luce, con R Mat­
ricoli - A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Incredibile viaggio verso l'Igno­
to, con R. MillJiid - S 

OSTIA 

CUCCIOLO 
I I triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SUPERGA (Viale della Marina, 3 3 
T e l . 6G9.G2.80) 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ACHIA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

L'Inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S : 
Alcyone, Apollo, Avorio, Bollo, 
Cristallo, Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

DEL M A R E 
(Non pervenuto) 

APRILIA 
Via Pirandello 

Tonta dopo '2~> anni con 
!o spi'itarnl) più cliwr-
U-Ue (loll'anno. 

Domani ore 21 
Serata di gala 

Visita al più vasto zoo 
via^ianU' con il gorilla 
K.itangn dalle ore 10 in poi 

Ampio parcheggio 

I N F O R M A Z I O N E PUBBLIC ITARIA 

Le prospettive degli alimenti surgelati 
Alla presenza di autori tà 

politiche, economiche e so­
ciali dellu provincia di Roma 
si è tenuto nei giorni scor­
si l'incontro dibattito sui 
« problemi e prospettive de­
gli alimenti congelati e sur­
gelati nel commercio moder-
nno », promosso dall'A.csocia-
zione Dettaglianti Prodotti 
Alimentnari Congelati e Sur­
gelati. 

I motivi principali di que 
sta iniziativa sono da colle­
ga rsi ad una più esat ta e 
concreta sensibilizzazione del­
le autori tà competenti verso 
la categoria e in particolare 
verso una soluzione legisla­
tiva chiara e precisa del 
«congela to»: al lancio di 
una campagna promoziona­
le seria e costruttiva median­
te gli organi di stampa e di 
informazione verso il consu­

matore, per una fiducia sem­
pre più ampia nell'operatore 
commerciale del settore con­
gelato e surgelato. 

E' stato un incontro che 
ha voluto fare il punto del­
la situazione del commercio 
dei surgeiati a Konw e nel 
Paese, anche alla luce del­
l'incidente di quest 'estate per 
la coda di rospo. 

Nel 19(50 nel nostro Paese 
i punti vendita per i pro­
dotti surgelati e congelati 
erano circa un migliaio, nel 
1972 19.000 ed a t tualmente so­
no oltre 70.000. 

Parallelamente i consumi 
sono passati dalle 1.100 ton­
nellate degli anni GO alle qua­
si 11.300 tonnellate a t tua l i : 
si calcola che per il 1980 si 
giungerà quasi alle 200 mi­
la tonnellate. 

ALLA DISCOTECA 

Rinascita 
VIA DELLE BOTTEGHE 0SCURE1/TEL. 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL'OCCASIONE" 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 
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Ecco 
Si corre dall'8 al 28 maggio - Un percorso di 3586 
chilometri - Tre tappe a cronometro e tre arrivi 
in salita • In piazza San Marco a Venezia - Venti-
cinquemila metri di dislivello - Moser guarda con 
occhio cattivo alle Dolomiti • Non piace nep­
pure a Baronchelli la corsa rosa di quest'anno 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il sessantunesl-
mo Giro ciclistico d'Italia ha 
buttato ieri la maschera in 
un salone del circolo della 
stampa di Milano uove quat­
tro graziose fanciulle nei co­
stumi della Val d'Aosta han­
no distribuite la tabella di 
marcia della corsa per la 
maglia rosa. Il « Giro '78 » 
in programma dall'8 al 28 
maggio partirà da St. Vincent 
e terminerà sotto lo guglie del 
Duomo milanese dopo aver 
percorso 3.51G chilometri di­
visi in 20 tappe di cui tre n 
cronometro, una delle quali 
si svolgerà fra le calli e i pon­
ticelli di Venezia. Sì. il «Giro» 
nndrà in Piazza S. Marco, e 
non avrà bisogno delle gondo­
le come ha sottolineato Vin­
cenzo Torriani. ma Venezia 
(che sarà pure sede dell'uni­
ca giornata di riposo) incide­
rà pochissimo sulla competi­
zione: ben altro esprimeran­
no i tre arrivi in salita e 
una bella sequenza di monta­
gne in particolare le Dolomi­
ti, quelle vette che Moser 
guarda con occhio cattivo per­
ché teme di perdervi l'au­
tobus come gli è accaduto 
lo scorso anno. 

In verità è ancora un «Giro» 
da scoprire. Manca il profilo 
nltimetrico. i venticinquemila 
metri di dislivello dicono e 
non dicono, e sicuramente 
strada facendo scopriremo 
tranelli oggi sconosciuti. Per 
evitare contestazioni, cioè 
trappole che potrebbero far 
perdere la pazienza ai corri­
dori. si rende necessario un 
viaggio di ispezione. E' un 
compito che tocca alla com­
missione tecnica, e quell'orga­
no del governo ciclistico chia­
mato a stabilire se tutto va 
bene o se c'è qualcosa da 
cambiare. I membri di questa 
commissione non devono ri­
manere chiusi nelle loro stan­
ze d'ufficio, non devono inchi­
narsi a Torriani. non devono 
mancare al dovere di control­
lori. diversamente sarebbero 1 
primi traditori delle leggi vi­
genti. 

La nostra impressione da­
vanti alle carte e ai dati di 
Torriani, è la seguente: si 
tratta di una competizione in 
cui bisognerà sempre stare 
all'erta. Per Moser le salite 

Favolosa 
offerta 

dei Cosmos 
a Cruyff 

BARCELLONA — Jolian Cruyl l . 
stella del calcio olandese in 
forza al Barcellona, ha rice­
vuto una favolosa offerta dai 
Cosmos: cinque milioni di dol­
lari (circa quattro miliardi e 
2 5 0 mil ioni di l i re) per due 
stagioni oppure un milione di 
dollari esenti da tasse ( 8 5 0 
milioni di l i re) per un periodo 
di sette mesi. 

I giornali spagnoli riferisco­
no che l'olferta sarebbe stata 
latta dal vicepresidente dei Co­
smos. il messicano De La Sier­
ra. nel corso di una visita 
latta nei giorni scorsi a Bar­
cellona. Cruyl l avrebbe rif iu­
tato la straordinaria offerta di­
cendosi disponibile, al massi* 
mo. per alcuno partite amiche­
voli da giocare nella squadra 
americana ed avrebbe indicato 
in Lopez Ularte i l calciatore 
adallo per il Cosmos: secondo 
altri l'asso olandese — che 
ha più volte manifestato l'inten­
zione di abbandonare l'attività 
alla fine del suo contratto con 
il Barcellona — avrebbe invece 
preso tempo, riservandosi di da­
re più avanti una risposta defi­
nitiva. L'olferta è talmente gros­
sa da giustificare questa medi­
tazione. 

sono troppe, per Baronchel­
li poche, e comunque vedia­
mo di en t ra re nei dettagli . 
Dunque, il 7 maggio (vigilia 
di St. Vincent) avremo un 
« preludio agonistico », una 
passerella dei concorrenti im­
pegnati (si fa per dire) sulla 
distanza di due chilometri e 
rotti. L'indomani andremo a 
Novi Ligure, nella cit tà di Gi­
ra rdengo e di Coppi, e conti­
nuando farà sicuramente clas­
sifica il quar to traguardo, la 
prova a cronometro da Lar­
d a n o a Pistoia: qui, secondo 
le previsioni, dovrebbero con­
tendersi la maglia rosa il 
t rent ino Moser e il tedesco 
Thurau. Già il tema di questo 
« Giro » è dato dal confronto 
fra u primo e 11 secondo ar­
rivato di San Cristobal, ma 
più d'uno potreblK,1 nasconder­
si nei panni di un Pollentier, 
t an to per ricordare come finì 
la storia del '77. Infat t i l'ot­
tava gara, il Monte Faito, 1' 
Agerola e la conclusione sulla 
cima di Ravello strizzano 1* 
occhio a Baronchelli. E dopo 
una tappa d'undicesima) in 
due frazioni (da Terni ad As­
sisi e da Assisi a Siena) ec­
co la Poggibonsi-Monte Treb­
bio con sei al ture e il telone 
a « quota 1.300 ». Qui. il cor­
ridore in rosa avrà in regalo 
una cant ina, ha sottolineato 
Torriani come se volesse ad­
dolcire la pillola. 

Il « Giro » andrà poi a spec­
chiarsi in laguna, vuoi con la 
breve cronometro di Vene­
zia. vuoi con la sosta del 
giorno successivo. I rintocchi 
delle campane di S. Marco 
annunceranno i Monti Pallidi, 
la Treviso Canazei, la caval­
cata dolomitica composta dal 
piano del Consiglio (1.120 
metr i ) , dal Cibiana (1.530). 
dal Falzarego ((2.105) e dal 
Pordoi (2.239). Natura lmente 
resta da stabilire se il tem­
po ci aprirà un varco fra le 
pareti di nevi, se quel marte­
dì il Giro non dovrà muta re 
percorso. Il mercoledì a l t r a 
suonata, al tr i distacchi scan­
diti dalla cronometro in Val 
di Fassa, una « crono » di 41 
chilometri a cavallo di « man­
gi e bevi ». come si dice in 
gergo. E il giovedì una nuova 
tremarella col Monte Bondone 
(terzo arrivo in sal i ta) , e il 
venprdi il Passo di Croce Do­
mini. la Resolana e i Tre Ter­
mini per cogliere gli applausi 
di Sarezzo. quindi Brescia, la 
Brianza (Inverigo) e Milano 
per la fine di un romanzo che 
probabilmente ci lascerà in 
ansia sino alle ultime pun­
ta te . 

Insomma, è un « Giro » con 
parecchi ostacoli, capace di 
accendere a ripetizione il fuo­
co della bat taglia se i corri­
dori lo in terpreteranno con 
passione. Il « vecchio » Gi-
mondi lo giudica favorevol­
mente perché ben distribuito. 
ben congegnato, idem il pi­
vello Saronnl. un debut tan te 
molto at teso: gli oppositori 
sembrano Moser e Baronchel­
li. il primo nerché lo voleva 
p i ì soffice, il secondo nerché 
desiderava un tracciato più 
aspro. Ma in sostanza ci pa­
re un cammino per tut t i i 
eustt: chiaro, saltasse fuori 
un Pollentier. nessuno avreb­
be scampo. Al fianco di Mo­
ser. come sapete, pedalerà De 
Vlaeminrk e oltre ni nomi 
eia citati, dovrebbero avere 
voc<^ in capitolo Vandi e Ber-
to»lfo. De Muynck e Bat ta­
g l i a il niccolo Paniz7a. e il 
piovane Corti. Tredici le squa­
dra se non avremo aesiunte . 
e fari oun 'a t i su Moscr-Thu-
rau con un invito a Giovan-
b i t t ' - i a B.ironchoUi' l'invito 
d tra formarsi in leone r>-r 
cr.trare nel rceno dei ernndi. 

Gino Sala 

|̂ i | _ . Per gii azzurrini a Manchester 

Da St. Vincent a Milano: 20 tappe 
• 8 MAGGIO: Saint Vincent 
Novi Ligure (km 173). 

• 9 MAGGIO: Novi Ligure 
La Spezia (km 195). 

• 10 MAGGIO: La Spezla-
Cascina (km 180). 

• 11 MAGGIO: Larciano Pi­
stoia a cronometro (km 25). 

• 12 M A G G I O : 
lica (km 200). 

Prato-Catto-

• 13 MAGGIO: Cattollca-Sil-
vi Marina (km 210). 

• 14 MAGGIO: Silvi Marina-
Benevento (km 210). 

• 15 MAGGIO: Benevento-
Ravello (km 170: arrivo In 
salita). 

• 16 M A G G I O : 
na (km 235). 

• 17 M A G G I O : 
luco (km 220). 

Amalfi-Latl-

Latina-Piedi-

• 18 MAGGIO: Terni-Assisi 
(km 85) e Assisi-Siena (chi­
lometri 145). 

• 19 MAGGIO: Poggìbonsi-
Monte Trebbio (km 215: ar­
rivo in salita). 

• 20 MAGGIO: Modlgliana-
Padova (km 190). 

• 21 MAGGIO: Venezia-San 
Marco a cronometro (km 10). 
• 22 MAGGIO: riposo. 
• 23 M A G G I O : 
nazei (km 235). 

Treviso-Ca-

un dignitoso rimediabile 1 a 2 
Al 67' Di Bartolomei è stato sostituito da Fauna - Alcune discutibili decisioni 
dell'arbitro Nyhus hanno danneggiato gli italiani - Bella partita di Collovati 

M A R C A T O R I : Nel primo 
tempo al 18' Bagni, al 38' 
Woodcock. Alla ripresa al 15' 
Woodcock. 
I N G H I L T E R R A : Corrigan; 
Andersen. Peach; Haddle, 
Sims, Futcher; Cunnigahm 
(Langley dal 30' del s. t.). 
Woodcock. Deehan (Sansom 
dal 30' del s t . ) , Ovuen, Barnes. 
I T A L I A : Gall i ; Collovati. Ca-
brini; Galbiati, Canuti, Oglia-
r i ; Agostinelli. Patrizio Sala. 
Rossi, Di Bartolomei (Fanna 
dal 22' del s t . ) , Bagni. 

Dal nostro inviato 

so Galli, giunto con 24 ore 
di ritardo a Manchester a 
causa del grave lutto che l'ha 
colpito. 

Le due reti inglesi sono 
s ta le entrambe segnai*1 da 

sostenuto dai ritorni di Ba­
ntu. si disunpegna a dovere. 
Tan to a dovere che il gran 
ritmo degli inglesi a t torno al 
quarto d'ora comincia a ca­
lare e l'Italia ne approfit ta. 

Woodcock. temibilissima putì- | tanto inaspet ta tamente quan-

• 24 MAGGIO: Solaria-Ca-
valese a cronometro (km 41). 

• 25 MAGGIO: Cavale.se-
Monte Bondone (km 200: ar­
rivo in sal i ta) . 

• 26 MAGGIO: Trento Sa­
rezzo (km 240). 

• 27 M A G G I O : 
rigo (km 185). 

• 28 M A G G I O : 
lano (km 220). 

Brescia-Inve-

Inverlgo-Mi-

• PERCORSO TOTALE: chi­
lometri 3.586. 

Le montagne 
• 2. TAPPA: La Castagnola 
(in 573): Passo della Scof-
fera (m 674); Passo del Brac­
co (m 613). 

• 3. TAPPA: Foce Carpino­
li (m 842); Monte Serra (me­
tri 635). 

• 5. TAPPA: Passo del Mu­
ragliene (m 907). 

• 7. TAPPA: Piano delle Cln-
quemiglia (m 1.280); Rionero 
Sanitico (m 1.052); Macerone 
<m 684). 

• 8. TAPPA: Monte Flato 
(m 1.050): Agerola (m 707); 
Ravello (m 350). 

• 10. TAPPA: Terminillo (m 
1.775): Sella di Leonessa (me­
tri 1.901). 

• 12. TAPPA: Passo della 
Consuma (m 1.060); Passo 
dei Mandrloll (m 1.173); Pas­
so del Carnaio (m 776): Mon­
te delle Forche (m 444): Col­
le delle Centoforche (m 551); 
Monte Trebbio (m 575). 

• 15. TAPPA: Piano del 
Consiglio (m 1.120): Passo 
Cibiana (m 1.530): Passo dì 
Falzarego (m 2.105); Passo 
del Pordoi-Cima Coppi (me­
tri 2.239). 

• 17. TAPPA: Passo delle Pa-
| lade (m 1.512); Andalo della 

Paganello (m 1.042); Monte 
Bondone (m 1.300). 

• 18. TAPPA: Passo di Cro­
ce Domiti! (m 1.892); Passo 
della Presolana (m 1.297) : 
Passo dei Tre Termini (me­
tri 701). 

Il grafico planimetrico del percorso del 60. Giro 

MANCHESTER — Sconfìtta. 
ma di stretta misura e con 
un gol all'attivo per la no 
s t ia simpatica e coraggiosa 
Under 21 impegnata nel cani 
pionato europeo di categoria 
Era. quella di ieri a Manche-
i ter . la parti ta di andata de: 
quatti di finale, ed è Imita 
2-1 per uh inglesi. Dal mo­
mento che in questa fase del 
torneo vale il regolamento 
delle coppe, questo gol se­
gnato in trasferta può essere 
quello capace di aprirci le 
porte della semifinale. 

Autore di quel gol è s ta to 
Bagni, l'uomo rivelazione del 
Perugia e forse dell 'intero 

! campionato. Bagni si potreb-
, he anche definire il mul io-e 
, della aerata, se non si ave.-;-».* 
\ paura di far torto a tutt i gh 
! altri, da Paolino Rossi, oravo 
• e puntiglioso regista della 
• metà campo in su. allo stes­

ta centrale che ha fatto im­
pazzire Ogliari. mentre Bar­
nes. dal cui piede si aspetta­
vano le case migliori, è stato 
praticamente cancellato da 
Canuti . Grossissima par t i ta 
anche quella di Collovati su 
Deehan. Giudizio dunque an­
cora una volta es t remamen 'e 
pasitivo per questa nazionali-. 

1 come dirà la cronaca. 
| Fin dalle primissime b.ittu 
I te gli inglesi dimostrano 
I grinta da vendere salvo qual 
1 che raro contropiede per Pao 
'• lo Rcvii, sono i padroni di 
i casa a stringere ovviamente 
i d'assedio la porta di Galli. 

1 blandii sotto ì 21 anni ven­
gono avanti con ì terzini e 
per ì nostri, schierati in mar­
catura come da programma 
iCanuti su Barnes. Collova­
ti su Deehan. Cabriti! su Cun-
ningham ed Ogliari su Wood­
cock) il lavoro non ma tua . 
Sul piano della lotta comu.v 
que anche uh azzurri non si 
possono definire lat i tanti . 

Al 12" un primo vero pe­
ricolo per Galli su calcio d' 
annoio viene dalla testa dì 
Sims. La sua deviazione bat­
te però sull 'esterno della re­
te. Ordinati, gli azzurrini con­
tengono le sfuriate avversa 
rie, ed il centrocampo, ben 

to clamorosamente, per pas­
sare in vantaggio, e proprio 
con Bagni, che raccogliendo 
un traversone di Paolo Rus­
si. batte di sinistro in corsa. 
imparabilmente per Corrig.m 
Trovar.-,! in vantaggio per 1 0 
dopo meno di 20' a Mand i •-

Due turni 

a lardelli 
M I L A N O — Il Giudice della 
Lega ha inflitto due giornate 
di squalifica a Tardetti della 
Juventus. Per un turno sono 
stati € fermati » Claudio Sa­
la del Torino e Niccoli del 
Foggia. Lo stesso Foggia è 
stato multato di 4.500.000 lire. 

In serie B due turni a Bru-
gnera e Longobucco del Ca­
gliari, a Pozzato del Cesena 
e a Vaia della Sambenedet-
tese. Una giornata a Panizza 
e Gori (Taranto) . Beruatto 
(Monza). Chiarenza (Avelli­
no), Fasoli (Bari) e Volpati 
(Como). 

Gigi Riva, nella sua qua­
lità di accompagnatore del 
Cagliari, ò stato inibito sino 
all'8 giugno. 

La Lazio tormentata dalle polemiche in vista del difficile incontro col Vicenza 

Lenzini - Vinicio ai ferri corti 
Manni se ne va a fine stagione 

Il tecnico ha risposto violentemente alle dichiarazioni fatte dal presidente in una intervista 

Lenzini e Vinicio in lite... pagherà la Lazio? 

sport - flash - sport 

• 19. TAPPA: 
no (m 1.124>. 

Cima Sorma-

• D I S L I V E L L O 
m 2.1.000. 

T O T A L E : 

• T E N N I S — I l primo incontro 
Europa - America Latina comincerà ' 
oggi nel palazzo dello sport di ! 
Madr id per concludersi domenica, | 
La squadra europea, che presenta ; 
gli italiani Adriano Panatta e Cor- ; 
rado BarareuttI , i l romeno l l ie Na-
j tase, i l polacco Wot jek Fibak e j 
il britannico Mark Cox, che al- [ 
l 'ultimo ha sostituito il suo conna- . 
zionale Christopher M o t t r a m , in* : 
fortunato, parte leggermente fa- , 
vorita sui sudamericani. Questi j 
schiereranno l'argentino Guillermo 
Vilas, il cileno Jairne Fil lol. il pa- ' 
ragliavano Victor Manuel Pecci, il j 
colombiano Ivan Molina e il bra- . 
siliano T o m a i Koch. I l torneo è . 
dotato di 1 7 5 mila dollari ( I S O | 
milioni di l i r e ) : 1 1 0 mila per la I 
squadra vincitrice e 6 5 mila per la < 
perdente. 

• N U O T O — Olire duecento atleti 
— uomini e donne — prenderan­
no parte da venerdì a domenica ai 
campionati italiani primaverili di 
nuoto, che avranno luogo nella pi­
scina del Foro Italico a Roma. 

• P U G I L A T O — E' stato confer­
mato che l'incontro di rivincila per 
il « mondiale » dei massimi tra 
Leon Spinks e Muhammad Al i avrà 
luogo a Mabatho, capitale del Bo-
phuthatswana. 

• BASKET — Buona prova del­
le squadre italiane nelle partite di 
andata della Coppa delle Coppe: 
a Barcellona la Gabell i ha perso 
9 0 - 8 7 : a Bologna la Sinudync ha 
superato i francesi del Caen 9 7 - 7 8 

I Giochi della gioventù e come si possono travisare 

La frenesia di sentirsi Thoeni 
Le ambizioni e le colpe dei genitori - Gianluca « primo della classe » in slalom gigante 

ROMA — Acque .sempre pai 
agitate alla Lazio. Dopo la 
sconiitta di Pescara, ci sa­
rebbe voluta un po' di sere­
nità per rincollare i cocci e 
cercare una pronta rivaluta­
zione con il Vicenza, una del­
le grandi del campionato. 
ebe sarà ospite dei bianco-
azzurri domenica all'Olimpi­
co. Invece puntuale è scatta­
ta la molla della polemica. 
Protagonisti di questa nuova 
punta ta Lenzini e Vinicio; 
motivo del bisticcio, che ha 
ancor più raffreddato i già 
gelidi rapporti fra i due. un' 
intervista agrodolce del « sor 
Umberto » ad un quotidiano 
del matt ino. E non finiscono 
qui le novità della giornata 
laziale; si è anche ulterior­
mente concretizzata la pro­
spettiva del divorzio Lenzini 
Manni. I due si sono incon­
t ra t i ed hanno deciso di ri­
tenersi liberi da vincoli, il 
divorzio non è s tato ufficia­
lizzato e in teoria potrebbe 
anche rientrare, ma tale «*-
ventualità appare remota 
perchè manca, .sopratutto da 
par te della Lazio, la volontà 
di rinnovare il rapporto. 

Riprendendo il discorso sul 
bisticcio indiretto Lenzini-Vi 
nicio. nell'intervista al quoti 
diano Lenzini ha mosso pre­
cise critiche all 'operato del 
tecnico, rimproverandogli di 
essere responsabile dell 'attua­
le non troppo brillante situa­
zione in cui versa la squa­
dra. Soprat tut to Lenzini ha 
rimproverato a don Luis di 
non sfruttare nel migliore 
dei modi i giovani del vivaio. 
di t rascurare giocatori come 
Martini e Garlaschelli. 'li 
aver mandato via Pillici, di 
impietrare 1 « cioielh » bian-
coa/.zurri in maniera .sbagli i-
M e rosi via dicendo. Insom­
ma un bel pacchetto di ac­
cuse. che hanno suscitalo 
l 'immediata reazione di Vini­
cio. La risposta del tecnico 
ai presidente e s ta ta dura. 

" E brato presidente — na 
iniziato il " mieter " laziale 
— era proprio quello rlie ci 
voleta per sollevare un'am­
biente bisognoso di tranqtrl 
lita. Sinceravi 
del genere non 
io. Questo ? uol dire non t o 
ler bene alla Lazio, anzi fare 
il suo male v. Vinicio fa una 
pausa, poi riprende con pa 
role ancor più pesanti. " Um­
berto Lenzini è una bratt­

ati impicciarmi degli affali 
della sua un presa'/ » A que­
sto punto Vinicio decide di 
troncare. Ma prima di an­
dar vi aaggiunge: « E' chiaro 
clic tra me e la Luzio non 
c'è. futuro ». 

La violenta reazione di Vi­
nicio è puntualmente giunta. 
nel pomeriggio, alle orecchie 
di Lenzini. Il presidente dap­
prima è rimasto di sasso e 
poi. dispiaciuto di aver pro­
vocato tanto chiasso, ha cer­
cato di giustificarsi. 

« Basta, è l'ultima intervi­
sta che concedo sino alla fi­
ne del campionato. Xon si 
può tradire la mia fiducia. Io 
noìi ho detto tutte quelle io­
ne. Non avevo alcuna inten­
zione di creare nuove pole­
miche. Xon è ti momento. 
Molte delle dichiarazioni ri­
portate sono state travisate 

• ed esagerate. Tutu satino 
I guanto voglio bene alla La­

zio. all'allenatore e ai gioca­
tori. Purtroppo non posso fi­
darmi più di nessuno. D'ora 
in avanti vorrò controfirma­
re le une interviste. Comun-

I que riconosco di aver sba-
i attuto, e mi assumo tutta la 
| responsabilità ». 
I Fin qui lo scontro verbale 
I fra i due personaggi bianco-

azzurri. L'augurio è che one­
sta sia veramente l'ultima 
punta ta di un discorso che si 

I è protrat to troppo a hin^o. 
j II futuro della Lazio in cam-
j pionato è ancora incerto e 
, per tirarsi fuori senza sof-
j frire ha bisogno di serenità. 
, Ma Lenzini e Vinicio però 
i non .sembrano aver recepito 
| questa necessità 

Paolo Caprio 

Il bresciano ha conservalo l'« europeo » dei superpiuma 

Le «bordate» di Vezzoli 
hanno piegato Cotena 

BRESCIA - Natale Vezzoli 
si è riconfermato ieri sera 

due. Sembrava un match si 
nule a quelo sostenuto da 

campione europeo dei pesi su- • Vezzoli contro Liscapade nei 
perpiuma bat tendo con il mi­
nimo divario di punti il na- j 
potei ano Elio Cotena al ter- j 
mine di quindici riprese du- ! 
rissime nelle qual: la bagarre ] 
ha spesso avuto il sopravven­
to sulla pura tecnica schermi 
Mica. In queste condizioni, il 
bresciano Vezzoli ha po l i rò 
fare uso ancora una voi'a 
della sua caratteristica mi­
gliore ossia l'aggressività 

Cotena ha avuto :1 tori >. 
dopo essersi aggiudicato l i 
seconda e la terza r ipresi . di 
cadere nel tranello tesogli dal 
bresciano che. trovatoci a 

la sua ultima difesa del ;•• v 
Io a Taunsano II bresciano 
appariva in difficoltà co l t ro 
la mobilità dello sfidante che 
eh sgusciava dopo averlo ro ' 

! pito. Ma poi con il passare 
! delle riprese il campione 
j uscente mettendo a segno 
; precisi colpi ni fianchi, tron 
• cava quest 'arma di Coiena.; 
i che non essendo :n possesso 
I della necesiina potenza ne: 
; colpi era costretto ad aceet-
t tare un tipo di combat timon-
; to disordinato, il tipo di 
'• match preferito da Vezzo!i. 
! Sul finire d**i quindici 

ster. pensiamo non fosse nei 
piani di nessuno nemmeno 
del pm ottimista. 

Dieci minuti dopo brivido 
di paura: tirava Hoddle sii 
respinta di Galli e sulla li­
nea dei difensori azzurri, pro­
prio sulla porta, deviava In 
rete Woodcock. Ma il signor 
Nyus, arbi tro norvegese, an­
nullava la rete inglese per 
tuoricioco dello stesso mar 
cut ore. 

11 destino della part i ta 
viaggiava comunque di d ice 
minuti in dieci minuti , per 
cui il pareggio, forse inevita 
bile, e più aderente alla lo 

I gica. era solo nmand 'Uo: ar 
nvava al :w per la testa de1 

{ lo stesso Woodcock che rao 
j coglieva una deviazione d: 
! Deehan susseguente- ad un 

cro.ss di Peach. da l l i , coper 
to. poteva solo guardare: 1 1. 
E .su que.sto prezioso risultato 
-si andava al riposo, con una 
certa evidente soddisfazione. 
Sempre che la ripresa non ci 
portas.se più brutte sorprese 

Nessuna sostituzione alla 
ripresa delle ostilità, e nes 
sttna variazione in chiave tat 
tica, .sempre gli inglesi ad 
attaccare .sempre 1 nostri or 
gogkasamente at tent i al limi 
te dell'area, pronti a sfrutta 
re ogni minima possibilità per 
sganciarsi in contropiede con 
Ro.ssi u Bagni. 

Al quarto d'ora l 'Inghilter 
ra andava in vantaggio: i! 
.s gnor Nyhus ed il suo guai 
dalinee. prima attentissimi. 
non rilevavano la posizione d: 
fuorigioco di Woodcock. che 
veniva pescato da Hoddle nei 
tinnente al di là dei difen 
son italiani. I nostri, coni 
preso Galli, molto ingenua 
mente senza dubbio, si fei 
mavano alzando la mano, ed 
il numero otto ingle.se non 
aveva certo difficoltà a met 
tere dent ro la rete del 2-1. Ri­
petiamo. un goal irregolare 
clic forse l 'arbitro dopo il 
precedente del primo tempo. 
non ha avuto il coraggio ài 
annullare. 

A questo punto, dunque. 
battaglia, visto che nemme­
no i nostri sembravano rinun­
ciare all'offensiva. Del resto 
è questa — det ta e r ipetuta 

una precisa caratterist ica 
della nostra nazionale giova 
ni le. alla quale Vien i non 
intende certo venir meno. 

Coraggiosamente infatti, al 
22' la panchina azzurra prò 
pendeva i>^r la sostituzione 
di Di Bartolomei con Fauna. 
nel tentativo, se non proprio 
di colmare magicamente uno 
svantaggio che tu t to somma 
to ci stava, almeno di tenere 
indietro gli inglesi, caparbi 
nel portare in zona di tiro 
di volta in volta Andersen. 
Peacli e Hoddle. Gli inglesi 
dal canto loro rispondeva 
no immediatamente togliendo 
dal campo la punta Cunni 
gham per sostituirla con 
Sansom. Anche Deehan ve 
n'.va poi rilevato da Langley. 

Era un momento brut to. 
difficile da dipanare tatt ica 
mente. Al XV ancora il nero 
Anderson en t rava minaec.o 
.samente in area ma poi spe 
diva, for tunatamente per noi. 
il suo l>el pallone alle stelle 

Col passare dei minuti l'ar 
bit raggio del signor Nyhus 
diciamo pure francamente, si 
faceva seniore più casalingo 

Purtroppo venivano tollera­
ti certi interventi che inve 
ce. sull 'altro fronte si fischia 
vano con abbondanza. Al 38' 
Bagni, che riceveva una pai 
la molto ben lavorata da 
Paolo Rossi, intento a con 
frollarla a! centro dell'are*. 
veniva agganciato con ccccs-
siva decisione da S.ms. Ba 
gni protestava, ma inutilmen 
te : niente rigore avanti sul 
2 1. 

Al 40' era i l:l>ero F u t r h r r 
a far vo'are Galli. U.i tiro 
molto pericoloso, ma comun 
que p;i'j a l to della traver.-n 
Ùltimi n r n u t i ancora gioca 
ti con coraggio d a Fanna . 
Bagni e Rossi in avant i , n-"1" 
non parlare di Collovati. Ca 
brini. Ogliari e Galb.ari in 
area azzurra. Po: il fi.-chio 
finale de! non sempre limp: 
do direttore norvegese eh» 
rimandava tu t to a Roma Un 
ritorno per il quale si in t rav 
vedono ora molte possibilità 
d; successo. 

Gian Maria Madella 

ente un'tfict'a j malpart i io contro la lucida ( round il combatt imento si e 
i tue Vasp"t! /- ( scherma dell 'avversano, ha , fatto addir i t tura incarnir 

| sima persona. — dice - - ma 

subito incominciato a lar 
mulinare le braccia senza al 
cun criterio. 

Il combatt imento era ini 
ziato con Vezzo!: che sjb:-
to si era guadagnato :1 cen­
tro del ring. Coiena colpiva 

Dal nostro inviato 
CERRETO LAGHI — Ieri 
* Cerreto è tornato il so­
le e un bambino siciliano. 
convinto che il nord fosse 
nebbia e atmosfere cupe, e 
uscito in u n a incanta ta escla­
mazione; « Ma qui Ce uua 
montagna! ». E infatti la 
montagna c'era e sulle sue 
pendici ci han fatto io sla­
lom gigante maschile. 11 
« gigante » maschile è la ga-

Caltanissetta: 
grossa rissa 
per i Giochi 

C A L T A N I S S E T T A — Una gi­
gantesca rista è scoppiata a Cal­
tanissetta nel campo del l ' Ist i ­
tuto agrario durante la fase 
provinciale di corsa campestre 
per i « Giochi della Gioventù ». 
I l successo di Antonio Minardi 
per la categoria juniores ma­
schile è stato contestato soprat­
tutto dai ragazxi e dai dirigenti 
dell ' istituto Mol tura secondo i 
quali Minardi avrebbe coperto 
irregolarmente il percorso. Ne-
g#l Incidenti sono rimasti coin­
volti giudici di gara, dirigenti 
degli ist i tuti , insegnanti di edu­
cazione l i t ica « alcuni ragazzi 
che hanno partecipato alla se­
lezione. 

ra dei privilegiati: viene pro­
posto senza concomitante, i 
ragazzini, circondati da ge­
nitori ansiosi e da maestri di 
sci abilissimi nel \endere la 
propria abilità, si sentono ftl 
centro del « problema :»: gii 
organizzatori Io considerano 
il fiore sublime della serra. 

Cerreto è bella, vista senra 
nebbia. Le piste si spengono 
sulle rive di un minilago se-
migelato. i boschi, radi e fol­
ti. si a l te rnano alle macchie 
bianche della neve, gli uomi­
ni. piccoli e grigi, scivolano 
tra gli alberi e tra gli arbu 
sii mediterranei. Ieri era, a p 
punto, giorno di slalom gi­
gante. Sia era pure giorno 
di olimpiade. Ragazzi e ge­
nitori. infatti, non sanno con-
\ incensi che i Giociii della 
gioventù sono, come dice il 
nome, un gioco. E vogliono 
conoscere subito i tempi. Vo-
Sliono sapere se il lavoro che 
hanno fatto può r ientrare in 
una graduatoria di meri to; 
se ha pagato. 

In realtà lo slalom dei gio­
chi è un controsenso. Si può 
ragionare per anni se abbia 
senso imprigionare i bambi­
ni nelle piccole trappole di 
s. arponi rigidi che tu t to age-
\olano meno che movimenti 
spontanei. Si può ragionare 
perfino rlie senso abbia che 
il vinc.tore trascorra settima-
mane a Cortina t rascurando 

i gli studi. Il vincitore, per la 
• cronaca, è Gianluca Vac-
' chi. un bambino di Castena-
j so. Bologna, simpatico e mi-
! nuto. E* venuto giù per la 
• p»sta come un piccolo Thoe-

; Ma che si possa trascurare 
i la scuola per vincere 22 ala-
• lom in due anni mi pare un 
| po' troppo. 
i La paura della violenza t 
! acuta e angosciante. « Siamo 

ni. e ha vinto. Non disprezze- t disposti — dicono i genito-
remo mai un vincitore, io ! r i a qualsiasi sacrificio 
considereremo come un primo . affinché i nostri figli abbia­
dala. classe che è giusto che r.o qualcosa che gli rtemp-a 
venga imitato e apprezzato. la vita >. Ma la frenesia di 

I SANITARI HANNO SCIOLTO LA PROGNOSI 

Miglioro l'arbitro aggredito 
Per ora nessun provvedimento 

FIRENZE — Nessun provve­
dimento è stato per il mo­
mento preso dal Giudice 
sportivo della Lega «semi-
prò» per i gravi fatti acca­
duti domenica scorsa ad An-
dria dove, al termine della 
partita col Potenza, gruppi di 
teppisti hanno aggredito e 
picchiato l'arbitro e i due 
guardalinee. Il giudice si è 
riservato ogni decisione in 
attesa che gli pervengano 
gli atti ufficiali, cioè il re­
ferto del direttore di gara, i vicola. 

Intanto, ieri mattina, i sa­
nitari dell'ospedale di Andria 
hanno sciolto la prognosi nei 
riguardi dell'arbitro aggredi­
to. il milanese Terenzio Ca-
mensl. di 31 anni, le cui con­
dizioni sono in netto miglio­
ramento. I due guardalinee 
erano stati già dimessi. Re­
sta, invece, ancora In ospe­
dale il 71 enne Luca Guala-
nelli, coinvolto, suo malgrado, 
tAto la frattura della cla-
nella rissa, e che !ia ripor-

, mettergli addosso la 
j Thoeni e di far 

t ra 1 pali con 
' Thoeni e di fa r . 
! che lui sia Thoeni e qualco-
i sa che non si pu."» capire 
j I giochi della gioventù so 
: no un gioco, sono unavven-
i tura con le lame smussate 
j dei moschettieri, sono una 
j esplorazione at traverso le 
; bellezze poco note del nostra 
' bel paese e qualsiasi cosa che 
{ e al di la di questo spin to è 
' una forzatura che significa 
J mille cose ma non lo spinto 
. dei giochi. 
j II sud ha tentato dispera­

tamente di arginare lo stra-
j potere del nord. Ma il sud è 

un paese lontano, dove la 
• neve rappresenta il nemico e 
j non il motivo per tare sport. 
| Lo slalom gigante, visto con 
; l'ottica dei Giochi della gio­

ventù non è uno sport : è 
un lusso. Se sapremo ncon-
durlo allo spirito dei giochi, 
allo spirito cioè dello sport 
per tut t i , vuol dire che lo 
avremo aper to a tu t t i e non 
limitato, come lo è oggi, a po­
chi privilegiati. Benvenuto al 
piccolo campione Gian Lu-
sa Vacchi. Ma con tristezza 
per tu t t i i piccoli campioni 
che sognano le pendici in­
nevate che non potranno mai 
frequentare. 

Remo Musumeci 

, ,» . , ,», I w o « fW farc »•* presidente di ! l'avversario con veloci uno 
• ~ „„.„! , .„ ! una squadra di calcio, per 
' » ! l> M ! ChC ™» Sa S'«re «I MO PO 
„u Jzli*.™ *to s' diverte a fare amhi 

rgh credere -, ,„„„,„„ „,„ , ' , . „ , . 

scente. Cotena nel tenta".', o 
d: r imontare lo svantagsf.o a: 
punti in cui s: trovava get­
tava nella mischia le sue u! 
lime re.sidue risorse pone ino 
in difficoltà l 'avversano anche I 
e?b ormai allo s iremo del'e i 
'OT7C 

i 

il tecnico, ma finche ci '•aro 
in panchina to non qlielo per­
metterò. Lui critica tutti, ma 
mai ha provato a farsi l'au­
tocritica. Dice di stimarmi e 
poi. appena può. mi pugnala 
alla schiena, lo non cerco di 
farmi belio con le paro'e. 
non cerco di innalzatiti «u 
un piedistallo, pero dico uni 
cosa: il futuro dirà quan'o 
effettivamente vale Luis Vi­
nicio. Dice che non valorizza 
t oiovtnt. Io gli auguro che 
gli allenatori che verranno 
dopo dt me, sappiano farlo 
come l'ho fatto io. Comun 
que il presidente può dire 
quello che vuole, a me per-
ìonalmentc non me ne frega 
niente, lo continuo per In 
mia strada, cercando di con­
cludere questo 

Calcio internazionale 

Due gol della Francia 
liquidano il Portogallo 

L' URSS battuta per 1 a 0 dalla Germania Federale 

Con due eoi ne! pr.mo tem Baroncheh. Berdol! *70' A-
po la Francia ha !:qu:dato j missei. S:x. Per :! Portozai 
ieri ;! Portogallo m una par- ! lo- Bente: Humberto. AHur: 
t ua amichevole disputata a! ' Laranje.ra. Cardoso Toni : 

nel migliore dei modi ». 
« Siamo ancora nelle pos­

sibilità di terminare il cam­
pionato in una posizione di 
avanguardia ». 

Lo sfogo del tecnico sem-

Parco dei Principia Parici. 
Le reti sono s ta te messe a 

se^no da Baronchelli all'8' e 
da Berdoll a! 42'. Nel seeon 
do tempo il risultato non è 

campionato « cambiato. La Francia è an 
da ta altre volte vicina al gol 
senza tuttavia riuscire ad ar­
rotondare il punteegio. 

Nonostante abbiano J,-.m: 
na to per lunghi t ra t t i .-'"Ha 
gara, i padroni di c^sa har.-

bra terminato, invece ripar- no dato l'impressione di non 
te da capo e con maggiore t aver ancora ragsiunto 'a fo--
acredine. « Si è permesso per- J ma ottimale in vista dei 
sino di interferire nei miei j mondiali di calcio. 
affari privati. Questo non mi per la Francia hanno zio-
sta bene, anzi non glielo per ca to: Rey: Janvion. Rio; 
metto proprio. Xon deve pm- \ Lopez <63' Batt is ton) . Bos,->Ls. 
i-arci più. Che forse io vado , Shanoun; Michel. Gire^sc. 

Celso. Alve-. Costa «Tu' 
; Oscar». Manuel Fcrnande-
; i.13" Seninhoi . Oliveira. Ha 
j arbi t rato Ponet iBelgioi. ! 
j A Francofobe la Germa- j 
| ma Federale ha invece bat- | 
j tuto l 'URSS per 1 a 0. Anche I 
j questo era un match amiche-
J vole previsto in preparazione 
i della fase fina!*» dei mondia­

li. La rete della vittoria te­
desca è s ta ta messa a segno 
al 24 del secondo tempo da 
Reussmann. All'incontro han­
no assistito 55 mila spettato­
ri certo delusi da', gioco del­
la loro nazionale. Un pareg­
gio avrebbe meglio rispec­
chiato l 'andamento iella 
part i ta . 

II Celano 
radiato 

L'AQUILA — Decisione sen­
za precedenti del Giudic* 
sportivo del Comitato Regio­
nale Abruzzese di Calcio, che 
ha radiato dai ruoli federali 
la squadra di calco AS. Cli-
ternum di Celano (L'Aquila». 
militante nel campionato di 
promozione. La decisione del 
G S- è stata adottata in rela­
zione all'aggressione dell'ar­
bitro Franco Pasquini di Lan­
ciano. tre settimane orsono. 
L'arbitro dirigeva l'incontro 
CelanaRaiano sul campo neu­
tro deil'Avezzano. Al termine 
dell'incontro fu aggredito e 
violentemente percosso da ti­
fasi e spettatori 

Due calciatori della società 
abruzzese. Adriano Contesta 
bile e Michelino Pietrantonio. 
sono stati squalificati a vita 

a Firenze 
T r i f a m e n r o »e..r* r.coverò. »e-> 
i» «isstet » con n motìe'n» 
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Olanda: la Camera 
ha detto «no» alla 
bomba neutronica 
Definita « indesiderabile » la produzione della terribile arma 
in una mozione che è stata approvata a larga maggioranza 

. i 

Dal nostro corrispondente 
BKUXKLLES — Dopo le di­
missioni del ministro della Di­
fesa olandese, il democristia­
no Roelof Kruisinga. per dis­
sensi in seno al governo del­
l'Aia suMa bomba N (deci 
s ione sfociata ieri in un voto 
del Parlamento contro il mio 
vo ordigno nucleare) gli ame­
ricani starebbero affrettando 
la decisione di iniziare la 
costruzione della nuova arma 
senza attendere quel « con 
senso sostanziale » da parte 
degli alleati europei che al 
l'inizio avevano jxisto come 

Ì
irogiudiziale. Le dimissioni di 
vruisinga non sono infatti e lie 

il più clamoroso .segnale delle 
difficoltà politiche che la quo 
stione della bomba a neu 
troni ha scatenato all'interno 
dei pac-.i atlantici dell'Euro 
pa occidentale, i cui governi 
cercano di sfuggire alla re 
sponsabihtà di un pronuncia 
mento, cercando più o meno 
espl ic i tamente di spingere l'ai 
lento d'oltre Atlantico a pren 
dere da solo una decisione. 

In Olanda, il contrasto aper­
toci fra Krinsinga e il mini 
stro degli Esteri. il liberale 
Vini der Klaauvv, riflette an­
che . beninteso, le debolezze 
interne della coalizione nata 
s<»lo due mesi e mezzo fa 
dopo sette mesi di crisi . II 
problema della bomba N, at­
torno al quale nel paese si 
è verificata da mesi una gran­
de mobilitazione, è servito da 
« detonatore » per fare esplo­
dere i contrasti . Oltre al par­
tito social ista, il più forte del 
paese ora all'opposizione, si 
sono pronunciati contro l'ado­
zione della superbomba «la 
parte della NATO anche le 
due ch ie se protestante e cat 
tolica. e infine il gruppo par­
lamentare del ("DA. il car­
tello democrist iano. Per tener 
fede a questa posizione, il 
ministro della di fesa , nel pre­
sentare il bilancio del suo mi­
nistero. si era impegnato a 
sostenere nel consigl io NATO 
una posizione contraria al la 
adozione della bomba. I li­
berali . alleati di governo della 
I)C, si erano al contrario pro­
nunciati, unici nel lo schiera­
mento politico o landese , a fa­
vore dell'ogiva neutronica da 
parte della NATO. Il contra­
sto è sfociato in Parlamento 
dove in un primo momento 
nessuna delle due mozioni 
presentate — quella dei so­
cialisti per una opposizione 
decisa dell'Olanda in sede 
NATO, e quella democristia­
na che con una posizione più 
moderata tentava di sanare 
la frattura con i liberali — 
e riuscita ad ottenere la mag­
gioranza. Il contrasto è tor­
nato allora nel governo, dove 
è sfociato nelle dimissioni del 
ministro della Difesa Krui 
.singa. Ieri, dopo l.i sostitu­
zione di Krinsinga c<xi il de 
Sholten. il parlamento ha af­
frontato di nuovo la questio­
ne. votando a larga maggio­
ranza una mozione (sostenuta 
da socialisti , democratici "fio" 
e molti de) che def in i s te < in­
desiderabi le * la produzioni! 
della bomba N. 

Quali che s iano le riper­
cussioni di questo avvenimen­
to all' interno della fragile 
coalizione olandese, è certo 
c h e e s s o aggrava ancora le 
difficoltà degli americani ad 
ottenere dagli alleati europei 
quel « consenso sostanziale » 
sul principio della produzione 
del la bomba al neutrone, che 
Carter, e per lui il capo del 
Pentagono Hrown. avevano 

chiesto in sede NATO come 
pregiudiziale per dare il via 
a l l ' impresa: la bomba N in 
fatti dovrebbe e s sere dislo­
cata in Europa e senza il 
consento dei governi europei. 
dunque, una volta cos tn i i ta 
gli americani non saprebbero 
dove piazzarla. 

In particolari-, secondo gli 
ambienti NATO. Washington 
vorrebbe ottenere un assenso 
più o n u n o esplicito oltre 
elio da Bonn, da l a n d r a e 
ria Bruxel les: in territorio te 
d e s c o sono infatti schierate 
anche troppe britanniche e 
be!ghe: inglesi e belgi sono 
inoltre fra gli acquirenti del 
nuovo miss i le amer icano 
« I^ance ». a cui sarebbero de­
st inate le prime og ive al neu­
trone prodotte negli L"SA. 

Ma in Germania federale 
restano molte perplessità a 
proposito della superbomba. 

In (Iran Bretagna, l'oppo-
n z i o n e laburista sembra ben 
lungi dal l 'essere piegata, an­
c h e s e il primo ministro Cal­
ìa glia n appare oggi più « s e n ­
sibile > di ieri al l 'argomento 
amer icano secondo cui la 
bomba N potrebbe costituire 
un importante e lemento di 
scambio nei negoziali con i 
soviet ic i . Commentando l'ap 
pel'.o inviato da Breznev ai 
governi occidentali perchè re­
spingano l'opzione della bom­
ba al neutrone. Callaghan ha 
detto ambiguamente di non 
voler vedere * il mondo di­
strutto dal nostro terrore >. 
né dal « ricatto creato dal 
terrore di qualcun altro >. 

Nel governo belga, le po­
sizioni dei due principali par­
titi. socialcristiani e sociali-
tH. sono ufficialmente assai 

lontane: favorevoli i primi, 
assolutamente contrari i se­
condi. Ma il ministro degli 
esteri, il .socialista Simonet. 
sembra avere sull'argomeii'o 
una posizione assai più « fles 
sibile P del suo partito, e più 
vicina a quella di Callaghan. 
Tra gli altri governi atlanti 
ci . quello danese |)er esempio 
ha già risposto a Breznev-
che, come gli altri paesi scan 
dinavi. la Danimarca non ne 
cetta armi nucleari sul suo 
territorio. 

Di fronte a una situazione 
politica così complessa, che 
non promette di risolversi a 
breve scadenza, da parte 
americana <i si sarebbe decisi 
a muoversi su due dire/ioni. 
secondo quanto si dice negli 
ambienti Nato di Bruxelles. 
Dti una parte, concinnare a 
fare pressione siigli alleati e i 
ropei. accusandoli di voler 
cedere al •* ricatto > di Brez 
n e v la messa in guardia con­
tenuta nella lettera del pre 
inier soviet ico ai governi oc­
cidentali è andata evidente­
mente a segno. Dall'altra par­
te. come si è accennato, gli 
americani darebbero il via al­
la costruzione della bomba al 
neutrone anche senza un con­
senso aperto degli alleati , ac­
contentandosi degli ammicca­
menti che questi indirizzano a 

Washington perché si assuma 
da sola la responsabilità della 
nuova arma. 

La messa in cantiere della 
bomba N — che richiede co 
munque un periodo attorno ai 
due anni per essere portata 
a termine — dovrebbe per­
mettere agli L'SA di cornili 
t iare già a servirsene sul 
piano diplomatico. Una volta 
in costruzione infatti, la bom­
ba neutronica verrebbe messa 
dal governo USA sul tavolo 
delle trattative con i sovie­
tici. 

Comunque, pare che il Pen 
tagono e il Dipartimento di 
Stato rinuncerebbero per ora 
a fare, nel corso dei pros 
Mini appuntamenti atlantici. 
nuove press imi aperte sugli 
alleali . In particolare, non se 
ne parlerebbe né a n a riu 
ninne del gruppo dei piani 
nucleari della NATO previsto 
per la metà di aprile in Dani 
marca, né al vertice dell'Al­
leanza atlantica che si riu­
nirà a fine maggio a Wa 
.shington. Da qui ad allora il 
governo americano avrà prò 
babilmente preso un'iniziativa 
unilaterale, con grande sol 
l ievo della maggior parte de­
gli altri membri dell'alleanza 
atlantica. 

s>< 
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Vera Vegetti 

Ore decisive per i minatori 
W A S H I N G T O N - I,a legge Taft Hartley che dovrebbe. nelle 
intenzioni (li Carter, costr ingete i minato l i a tornale al 
lavoro dopo !H giorni di sciopero, entra ul t ic ia lmente in 
v igo ie ogi;i MH n e m m e n o l 'amministrazione lui troppe spe­
ranze eh successo. Kssa sembra puntare sul ritorno al lavoio 
di un ninnerò di minatori suff iciente per ass icurale i n l o r 
n imcnt i nelle zone dove ciò è più urgente allo scopo di 
evi tare il l i cenziamento di decine d: migliaia di lavoratori. 
I minatori ch iedono invece la confisca delle miniere ili 
parte del governo nella speranza di poter cosi costringere 
gli industriali ad accettare le loro rivendicazioni sulla ge­
s t ione dei fondi per l 'assistenza e le pensioni e sul diritto 
allo sciopero locale. 

I governatori degli Stat i dove s i trovano le miniere s: 
preparano per garantire l'ordine at torno ai pozzi che dovreb­
bero essere riaperti oggi. Ma sono molto preoccupali , e con 
ragione. Alcuni governatori non h a n n o rivelato ì mezzi c h e 
in tendono usare. Altri h a n n o già avvert i to che c h i a m e r a n n o 
la guardia nazionale per rafforzare la polizia s tatale . 

Nella foto: minator i In sciopero innalzano la bandiera 
al l ' ingresso del pozzi. 

Trovato finalmente un accordo sul documento finale 

Si chiude oggi a Belgrado 
la conferenza paneuropea 

Il documento approvato dalle 35 delegazioni sottolinea Y importanza della di­
scussione - Accolto un emendamento di Malta sulle «questioni del Mediterraneo» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La riunione 
paneuropèa sulla sicurezza e 
la cooperazione ha finalmente 
trovato l'accordo di tutte le 
35 delegazioni sul documento 
finale c h e è stato approvato 
i er i nel primo pomeriggio in 
seduta plenaria aperta alla 
s tampa. La soluzione era sta 
ta trovata in mattinata con 
l'accettazione di un emenda­
mento presentato da Malta 
— che non aveva accolto la 
proposta di documento ela­
borata dalla Danimarca . Que­
sto emendamento riguardava 
il .Mediterraneo e cosi nel 
testo adottato si legge che 
la riunioni1 di esperti a La 
Valletta si effettuerà •• nel 
quadro del capitolo sul Me­
diterraneo dell'atto finale » e 
che * le questioni riguardanti 
la sicurezza saranno discusse 
alla riunione di Madrid ». 

Il documento approvato dal­
le 35 delegazioni afferma che 
i rappresentanti dei paesi par­
tecipanti * hanno sottolineato 
l'importanza da essi attribui­
ta alla discussione che è pro­

seguita dopo l'adozione del­
l'atto finale malgrado l e dif­
ficoltà e gli ostacoli incon­
trati >. Nel corso della riu­
nione i partecipanti i hanno 
avuto uno scambio approfon­
dito di vvdute sia sull'attua­
zione delle disposizioni dell'at­
to finale, s ia sull 'esecuzione 
dei compiti definiti dalla con­
ferenza di cui è stata sotto­
lineata l'importanza politica». 

Durante i lunghi mesi della 
riunione sono state esaminate 
civile proposte concernenti le 
questioni d iscusse e « non è 
stato raggiunto il consenso » 
su un certo numero di que­
ste. che però nel documento 
non vengono specif icate . P e r 
quanto riguarda le riunioni 
di Madrid sono state confer­
mate h» date del 9 settembre 
1980 per l'inizio della fase 
procedurale e dell'11 novem­
bre success ivo per quella 
principale. Confermato pure 
lo svolgimento della riunione 
di espèrti a Bonn — 20 giu­
gno prossimo — per i pro­
blemi scientifici: a Montreux 
- - 31 ottobre prossimo — 
per la soluzione delle contro­

vers ie in modi pacifici; e a 
La Valletta — 13 febbraio 
'79 — del le questioni rela­
t ive al Mediterraneo. 

II governo jugoslavo è stato 
incaricato di trasmettere co­
pia del documento al segre­
tario generale dell'ONU. ai 
direttori del l 'Unesco e della 
Commissione economica eu­
ropea delle Nazioni Unite. 
nonché ai sette paesi medi­
terranei a Belgrado in qua­
lità di invitati. 

La situazione di stasi in 
cui si era venuta a trovare la 
riunione dalla fine della scor­
sa settimana per la netta 
opposizione di Malta al do­
cumento danese, si è sbloc­
cata con una soluzione che 
dagli osservatori del Palazzo 
dei Congressi viene interpre­
tata come un successo del 
governo dell'isola. Questa so­
luzione infatti non è stata rag­
giunta piegando Malta con le 
pressioni e le intimidazioni 
— che non sono certamente 
mancate — ma sulla base 
di un emendamento presen­
tato dagli stessi maltesi e 
accettato da tutti. Una di­

mostrazione generale di buo­
na volontà 

Dopo l'approvazione del do­
cumento hanno avuto inizio 
i discorsi di chiusura. Nel 
pomeriggio hanno parlato una 
decina di rappresentanti, tra 
cui l 'americano Goldsberg. I 
lavori riprendono questa mat­
tina in seduta plenaria pub­
blica al le ore 9,30 per le 
altre dichiarazioni conclusive. 
In mattinata parlerà anche il 
capo della delegazione ita­
liana ambasciatore Cavalieri. 
La riunione potrebbe esaurire 
il suo ordine del giorno nella 
serata di oggi. Assente il mi­
nistro d'egli Ksteri jugoslavo 
Minic — in America con Tito 
— è possibile che non si 
abbia neppure un discorso uf­
ficiale da parte del governo 
jugoslavo. La cosa potrebbe 
risolversi invece in serata con 
uno scambio di brindisi tra il 
vice ministro degli Ksteri Mo-
sov e i capi delegazione nel 
corso di un pranzo di addio 
che Moisov offrirà in onore 
degli ospiti stranieri. 

Silvano Goruppi 

Dopo l'avvio del nuovo corso cinese 

Novità tra Pechino e Vaticano? 
I.i prr-cn/.i ili dnr vc'cnvì 

cattolici Ira lt» sedici prr-o-
li.llil.'i rcl is in-c rlic l u m i e 
pro-o p.irtr ai lavori del 
Cnjierc"*«o ua/inn.ilr dol po­
polo rinr«c. .ipprn.i coiirhi-
M«Ì a Pechino. continua a 
richiamare l'attenzione di 
molli osservatori 'ia per d 
fallo in -e d i r per quello 
che I J V vi-iiiuicnlo ina-pel-
lalo potrà «isnilicaro nei 
confronti del \ atirano, an­
che «e /."0««rri nhtre Romano 
ha evitato finora o,ini com­
mento. 

\ a del lo , sul piano della 
rico-tni/.ione «loric.i. che. con 
la proclama/ione nel 1**!"' 
della Repubblica popolare 
cine-e non riconosciuta dal 
\ atirano, i rapporti tra il 
nuovo coverno «li Pechino e 
la Santa Sede «i interruppe­
ro ed il nuti / io. inoii*. Hiheri. 
che rima*e a titolo perdona­
le in Cina per circa due an­
ni promuovendo ini'talive 
non gradite al nuovo redime. 
fu e»pul-o l'S «ctlembre 
l''.»l. La Santa Sede ha con­
servato. da allora, i rappor­
ti con il soverno di Taiwan 
anche -e ne:Ii ubimi tempi 
non hanno avuto il calore di 
un tempo. 

l 'no dei due »,e«covi pre-
«cnli alla quinta «e*-ione del 
Conjsre*«o nazionale del po­
polo e ine-e . nmn-. Pi Sbu­
chili. che o s s i ha 81 anni e 
che figura nell'annuario pon­
tificio. fu con-acrato vc -cmn 
T U ottobre 1949 da Pio M I 
e nel 19.>7 prese parte ai con-

2rC"i da cui nacquero le 
Chiede patriottiche tra cui 
quella cattolica «on/a e«sere 
*confe«ato dal Vaticano. I~i 
'ila riappari/ione alla quin­
ta ««-.--ione del Cnn.2re«*o fa­
rebbe pen-are — -eeondo un 
commento di La Crnìx del '\ 
mar/o — che « -n—.i-te una 
Chieda cattolica «iifficienie-
menle importante dato che 
il nuovo potere liberale ci­
n c e rUeria ad e»»a un po-
*to nella rot in i / ione di ima 
"ocietà più democratica »•. Se­
condo zM ultimi dati e-i-te-
rehl>ero in Cina circa tre 
milioni di cattolici. L'altro 
vescovo, mon*. C.hanjt Cha-
-hu. di *>han:ai è «tato no­
minato T u / a l 'approva/ione 
«lei Papa, ma quando la no­
tizia della «uà presenza ai la­
vori del Coneremo è «tata 
pubblicata il 28 febbraio «cor­
to da tutti i fioritali. da par­
te della Santa Sede non c'è 
-lata ne<«nna preei«a7.ione per 
(iNcono-icere qne*to ve«covo. 
("io vool dire che anche la 
Santa Sede. la qnale non ha 
mai ee-*alo di stiantare al­
la Cina, «la vagliando il «en­
eo della presenza «li due 
veseovì cattolici al Conere«-
«o. 

Bì«otna ricordare che . «e 
di fronte alla na«cita della 
Chieda cattolica patriottica 
dopo la rottura delle rela­
zioni diplomatiche si parlò 
di « Chie-si seì«matira ». sìa 
con il pontificato di Gio­
vanni XXIII la parola « «ci-
tm» » non fu più mata e. an­

zi. la Santa Scile fece «ape-
re di e»«ere. di-po-ta a ri­
conoscere i vescovi nomina­
ti nel frattempo «enza il -no 
con*en*o. Nel 106.1 Paolo VI. 
nel «no di«cor«o alle Nazio­
ni l nite. |»erorò la cau-a 
ili-irammUMone della Cina 
popolare all 'ONU. Il 10 lu-
t l i o 19T0 veniva liberato dal­
le autorità «li Pechino il ve-
«envo mon*. \Tal*h e la no­
tizia fu accolta pn-ith amen-
te dal Vaticano. Paolo VL -o-
"laudo a Iloti: K0112 il I «li. 
cemhre 1970 di ritorno dal 
«no viaggio in Estremo Orien­
te. avrebbe dormo fare nel 
cor*o del «uo di»eor«o pro­
nunciato prima del «no rien­
tro in Vaticano dichiarazioni 
di apertura ver^o Pechino. 
Qnc«te furono «oppre«-e. c«>-
me è «lato rivelato di recen­
te. all'ultimo momento die­
tro pre*«ioni dei cattolici di 
Formo«a e «cmhra anche di 
ambienti diplomatici ameri­
cani. 

La Santa Sede, tuttavia. 
ha «empre ricercalo per vie 
diverge contatti con la Cina. 
Sono «tali «eznalati dalla 
stampa più volte incontri Ira 
t nnnzi di Fritto e della 
Tanzania con sii ambasciato­
ri cinesi accreditali pre.«*o 
questi paesi. Molli reli«io«ì 
«i sono recati in questi an­
ni in Cina come turisti per 
«indiare la «itnazione. 

Alla fine del 1972 colpì la 
notizia «erondo cui nell'an­
nuario geografico ufficiale ci­
nese il Papa non era più de­

finito come in precedenza 
«r complice di-H'imperiali-mo 
americano » ma come « capo 
«pirituale di (>00 milioni di 
r inolici » e come il n capo 
dello Stale Cina del Vali­
cano «. One-to fu il primo 
«eguale «li un mutamento 
politico non «obi ver-o il 
\ alicano. ma anche nella ri­
valutazione il«-i ruoli all'in­
terno della Cina dei buddi-
«li e di altre relicioni pre-
«enli nel pae-e. Tra le «edici 
per«onalilà relizio«e pre«en-
li al Conure*«o fiznrara an­
che il «ezretario a;: iunlo 
«Iella Conferenza delle Chie-
*e prote«tanti. Liu Lianc-
«hih. Per la ~n.i politica ver-
*o l'Europa e l'Occidente è 
olile per la Cina anrhe mi 
rapporto con il Con«i?lioi 
mondiale delle Chìe*e di Gi­
nevra nel quale le religioni 
prole-tanti hanno un po-Ho 
importante. II 10 febbraio 
«cor«o. Paolo VI. ricevendo 
il nnovo « ambasciatore «]j 
C ina» feo*i viene denomina­
to quello di Formo*a>. Chov» 
>hn-kai. pre««o la Santa Se­
de. ha evitalo nini di-lin-
zinne ponendo l'accento «lil­
le tradizioni e «ni molo del­
la « civiltà •* della Cina. 

VI «li là di quello che que-
«ti falli p o s a n o «isnificare 
nei rapporti tra Pechino e 
Vaticano, eerto è che e««i so­
no un «e?no ulteriore della 
nuova politica cine-e. 

Alceste Santini 

Un ampio 
rimpasto 
attuato 

in seno al 
governo 
romeno 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Il rimpasto 
operato nel governo romeno. 
e varato nelle riunioni del 
CC del PCR. va nella dire 
/ ione « del rafforzamento di 
alcuni settori di base dell'e­
conomia nazionale, per la 
realizzazione ferina ed effi­
ciente delle misure di riorgn-
ni/ /a/ . ione su nuove basi del­
la dire/ione economico rinati 
7i,iria del paese », spiega un 
comunicato diffuso a conciti 
s i i n e della riunione del Co­
mitato centrale del PCR. 

Le modifiche più vistose ri­
guardano la istituzione della 
fur./ione di primo vice-primo 
ministro, assunta da Mia Ver 
det e ( ìheorghe Oprea, al 
primo dei (piali è stata ani he 
aftidata la dire/ ione del Co­
mitato statale per la pianili 
ca/.ione. Al ministero delle 
finanze è stato nominato l'ani 
Niculescu. che ricopriva la 
c a n e a di v ii e primo mini 
st io . in sostituzione eli Klo 
rea Duiniirescu. Ila lasciato 
l'incarico di ministro per l'ap­
pi ovvigionamento tecnico ma­
teriale e |K>r il controllo del-
l'nmmimst razione dei Tondi 
fi^si Mavim Berghianti. so­
stituito da Ion Patan. già mi­
nistro per il commercio con 
l'estero e per la cooperazione 
internazionale. A lui succede 
Cornei Burtica che già all'i­
nizio degli anni 70. appena 
rientrato dall'Italia dove era 
stato ambasciatore, aveva as­
sunto lo s tesso ministero. 
Nuovo ministro per le costru­
zioni industriali è Gheorghe 
Cioara; sostituzioni e modifi­
che sono state decise per di­
versi altri ministeri ( è stato 
istituito anche il ministero 
per lo sport, con a ca|X) Emil 
Draganesct i ) . e ristrutturato 
largamente risulta il ministe­
ro dell'interno. Verdet. Oprea, 
Burtica. Cioara. Draganescu. 
sono tutti membri del Comi­
tato politico esecutivo (CPE) 
del PCR. 

Il potenziamento degli or­
gani di governo è da colle­
garsi alle conclusioni alle 
quali si è pervenuti, da par­
te dei dirigenti romeni, nel­
le analisi che negli ultimi 
tempi sono state effettuate 
sitilo stato del la economia del 
paese . Elementi di insoddisfa­
zione sono stati manifestati 
per i risultati del piano eco­
nomico dello .scorso anno, an­
che se nel loro complesso 
si tratta di risultati buoni. 
Nella giornata di martedì , il 
CPE aveva esaminalo il bi­
lancio economico- finanziario 
per il 11)77: il comunicato sul­
la riunione osserva che < l'e­
conomia romena si è .svilup­
pata nell'ultimo anno ad un 
ritmo intenso, assicurando la 
crescita del reddito nazionale. 
la modernizzazione dell'eco­
nomia. la utilizzazione più ef­
f icace delle risorse materia­
li. la riduzione delle spese in 
tutti i settori della produzione 
materiale*. Sulla circolazione 
monetaria si afferma che si 
svolile in « s a n e condizioni. 
caratterizzata dalla stabilità 
dei prezzi *. le cui variazioni 
si sono mantenute al disotto 
delle previsioni: negli ultimi 
due anni i prezzi al detta- ' 
giio sono cresciuti soltanto ; 
d e i r U ' c . : 

Tuttavia, aggiunge il comu- | 
nicato. « il CPE apprezzando ' 
i buoni risultati dell'attività ; 
economica e sociale del 1U77. j 
nello s tesso tempo ha criti- ; 
cato alcuni ritardi nella at- j 
tuazione del piano di produ­
zione industriale, di quello 
agricolo vegetale , degli inve­
rtimenti. mentre certi consu- ! 
mi non sono stati contenuti i 
nelle misure pianificate ». ! 

1 dati de! piano di sviluppo | 
economico e sociale dell'anno • 
passato non sono stati tutti | 
corrispondenti al le previsioni. • 
Nell'industria, ad esempio, no- ' 
nostante la produzione eloba- j 
le superi del 12..V3 quella del • 
1976. inferiore alle previ>;o.n ! 
è stata la produzione di eiìcr ! 
già elettrica, di carbone, di > 
cemento, di automezzi per !a j 
campagna. In aericoltura h ì 
produzione di cereali con'i- ' 
mia a restare lontana da quel- ! 
l'obiettivo insistentemente pò- j 
s to da anni di t una tornella- j 
ta per abitante >. c ioè di 22 . 
milioni di tonnellate. , 

Lorenzo Maugeri ! 

DALLA PRIMA PAGINA 
Governo 

ni partecipanti al « vertice ». 
Il socialista Signorile ha co 
sì risposto alle richieste di 
chiarimento dei giornalisti: 
» Finora ubbiamo parlato sol­
tanto di un'ipotesi di monoco­
lore rafforzato ' da tecnici. 
S'i'ssunu ci ha posto proble­
mi di formuli' diverse: e frati 
eamente a questo punto ci 
sembra che le cose siano an­
date molto aranti perchè ven 
ga posto ». Craxi si era limi­
tato. dal canto suo. ad esclu 
dere la possibilità di una par­
tecipazione del PSI alla coni 
posizione del nuovo gabinetto. 
Così ha detto anche Manca. 
Il compagno Natta ha ovser 
vato che la questione di un 
governo a composizione di 
versa da quella finora prò 
spettata non è stata propo-.ta 
d.i nessuno: occorrerà quindi 
discuterla se e* quando uni 
proposta del genere sarà pre 
.sentala. 

Oggi, dunque. ì partiti disco 
te ranno della struttura del go 
verno : * di un governo mono 
colore — ha ricordato Natta - -
e si prenderà anche in coirsi 
deraztone la passibilità della 
partecipazione ad esso di per 
simulila al di fuori della l)C > 

Sempre nella ste-,s,i giurila 
ta di oggi. Andreotti invierà 
ai partiti un documento ini 
perniato su alcune specifica 
/.ioni del programma Era sta 
to richiesto dal PSDI. ina. ov 
vi.unente, verrà dato anche al 
le altre segreterie |«ihtiche 

(>i!gi si riunirà l.i Direzio 
ne siicinldcmocratHa. Domani 
lineile della IX' e del l'RI. I 
socialisti Muniranno la .scure 
Uria del partito: |MM. forse. 
convocheranno entro breve 
teni|x> il Comitato centralo (si 
approssima, tra l'altro, la da 
ta del Congresso nazionale del 
PSI. del quale è in corso 'a 
preparazione su scala locale 
e provincialei . 

Forlani : 
è stata capita 
bene all'estero 

la soluzione 
della crisi 

Oggi lutto 
nazionale nella 

RDT per la 
morte di Lamberz 

BERLINO — Sarà osservata 
oggi una giornata di lutto 
nazionale neila Repubblica 
Democrat ica tedesca per la 
m o n e di Werner Lamberz 

Werner Lamberz. r imasto 
ucciso in Libia lunedi sera. 
in un incidente di el icottero. 
v iene ricordato in un necro­
logio. f irmato dai capi del 
governo e del partito, che 
òggi è apparso sui giornali 
e sui muri di tut ta la Ger­
m a n i a come « u n comuni s ta 
eccel lente c h e ardeva d i pa­
tr iot t i smo e di internaziona­
l ismo ». 

ROMA - Il ministro cicali 
Esteri. Forlani. in un'inteivi 
sta ha af fermato clic « !a 
soluzione del'a crisi di ^o 
verno proposta dal pre^i 
dente Giulio Andreotti e .sia 
sta compresa bene » dai 
partners dell'Italia nella 
NATO e nella Comunità 

I europea D'altro canto - ha 
i osservato - - « p e r la soluzio-
i ne della crisi non c'erano. 
| ougi. soluzioni migliori Quel 
j la che è s tata proposta può 
! consent ire una verifica del-
l le buone volontà e può con-
ì sentire una corresponsabili-
j ta più Impegnativa di fron-
I te ai pericoli d i e presenta 
j la s i tuazione ». 
! Anche agli occhi degli oc­

cidentali . osserva Forlan:. 
bisogna dimostrare la capa 
cita di rimettere in moto i.t 
« macchina-Ital ia » e che non 
s i a m o condannat i alla guc.-
ra civile. Nel contempo oc­
corre «consol idare il n o s l i o 
impegno nell'alleanza atlan­
tica e nHla Comunità euro 
pea ». 

Bologna 
pensare , dal le tradizioni, dal 
la concreta iniziativa de l la 
c lasse operaia Un tema c h e 
riguarda ogni forza d e m o 
cratica perche' dalla sua 
posit iva s o l u / i o n e d i p e n d e 
in gran parte la saldatura 
fra nuovo generaz ioni e 
ist i tuzioni democrat iche . 

A l c u n e r isposte le abbia­
m o già date , al tre dobb iamo 
cos truir le in quel confron­
to che con pazienza e osti­
naz ione va fatto v ivere in 
oimi angolo del la vita cit ta­
dina. Decis iva resta la fer­
ma de terminaz ione a scon­
f iggere la violenza e il ter­
ror i smo. quei gruppi che vi 
f a n n o r icorso, c h e s o n o n e ­
mici dei lavoratori e de l la 
g ioventù e c h e c o m e tali 
vanno trattati. 

Quando noi pon iamo in 
termini così netti questa 
d i scr iminante .sentiamo a 
v o l t e avanzare l 'obiezione 
c h e v o r r e m m o oscurare le 
ragioni social i . le radici 
s truttural i di certi f e n o m e 
ni e il b i sogno prioritario 
di dare r isposte innanzitut­
to su altri piani Al lo s t e s s o 
m o d o si e .spesso r i t enuto . 
sbagl iando, c h e fossero de­
c i s ive nei rapporti fra c las­
s e operaia e cet i medi pro­
dutt iv i . le concess ion i cL 
c a t a t t e r e e c o n o m i c o c h e la 
prima doveva fare ai secon 
di per rafforzare le ragioni 
del l 'a l leanza. E' vero inve 
c e c h e d e c i s i v e s o n o le idee ! 
c h e s tanno alla ba.se di un 
proget to di tras formazione 
soc ia le , cu l tura le del la so - j 
cietà. J 

I,a realtà , in part icolare i 
de l la scuola , ci d ice quanto ! 
ardua sia ques ta strada, e '< 
quanto gravi i pericol i c h e ! 
ogni g iorno fatti degenera • 
tivi preva lgano su sp in te ! 
pos i t ive . Bo logna è. c o m e j 
a l tre città, teatro d; ques to ! 
scontro . Da mes i si susse­
g u o n o at tentat i , int imidazio­
ni . azioni terror is t iche , ri­
v e n d i c a t e da gruppi c h e 
s i n a s c o n d o n o d ie tro d e c i n e 
di s ig l e . S o n o s tate co lp i t e 
sedi di partit i , abitazioni . 
s c u o l e , associazioni , conces- i 
s ionar ie . au to di d ir igent i j 
pol i t ic i , s indacal i , d' impresa, j 
Più vo l te l'opera univers i - t 
t a n a . le m e n s e ed a l c u n e j 
au le univers i tar ie s o n o sta- ] 
t e d a n n e g g i a t e da squadri­
sti de l l 'autonomia . 

Lo s c o p o e v i d e n t e è que l ­
l o di destabi l izzare conti­
n u a m e n t e la s i tuaz ione , men­
tre s i of fre u n alibi e c c e ­
z iona le a chi non vuo le as­
s o l u t a m e n t e n é la r i forma 
univers i tar ia , n é a d e g u a t e 

prospet t ive profess ional i per 
i g iovani . E' a l tre t tanto chia­
ro c h e il t error i smo è a n ­
c h e il s e g n o - di un i so la­
m e n t o progress ivo in cui si 
trovano i gruppi v io lent i 
de l l 'autonomia . Ma ciò non 
rende m e n o per ico loso l'at­
tacco ant idemocrat ico . Per 
q u e s t o si è intensif icata ne­
gli u l t imi mes i l ' iniziativa 
democrat ica . La pet iz ione 
lanciata dal comi ta to per 
l 'ordine democrat i co , c h e ha 
g ià raccolto d e c i n e di mi­
gl iaia di f irme, le a s s e m b l e e 
dentro le s cuo l e e l 'univer­
sità per iniziativa di docen­
ti e s tudent i democrat ic i , 
cent ina ia di d ibatt i t i ne i 
comuni , nei quart ier i s o n o 
segn i di una of fens iva de­
mocratica che non vuo le 
e s s e r e costretta ad espr i ­
mers i so l tanto il • g iorno 
dopo >. 

•Ma non tutte le e n e r g i e 
si sono ancora e s p r e s s e . Toc­
ca soprat tut to alla c la s se 
operaia e s s e r e protagonista . 
A n c h e a ques to s c o p o è sta­
ta indetta per merco led ì 
pross imo dalla R e g i o n e e 
dai s indacat i una mani fes ta ­
z ione dei de legat i di fab­
brica. dei cons ig l ier i di 
quart iere , comunal i , provin­
ciali e regional i , degl i e let ­
ti ne l l e scuole . L'azione del­
le forze de l l 'ordine ò stata 
s p e s s o ineff icace, soprattut­
to quel la prevent iva , men­
tre troppi r e s i ; res tano im­
punit i e la giust iz ia si muo 
ve con tempi inadeguat i al­
la richiesta che s iano preci 
s a l e le responsabi l i tà di 
tutti i fatti de l m a r / o 
scorso. 

Per l'I 1 marzo gruppi dì 
autonomi pensano di pesca­
re nel torbido. P e r c h è Bo­
logna non riviva g iornate 
c o m e que l l e di un anno fa, 
perchè ogni mani fes taz ione 
possa svo lgers i in m o d o pa­
c i f ico s o n o ancora necessa­
rie una grande mobil i tazio­
ne popolare , una vigi lanza 
di massa, una vo lontà di 
confronto fra idee d iverse 
pari alla durezza con cui si 
d e v e r i spondere ad ogni 
m i n i m o tentat ivo di trasci­
nare la città in un c l ima 
di violenza. 

tare. E' tempo di tornure al 
giornale. Incontra un vecchio 
amico fotografo, compagno 
d i . tanti burrascosi avveni­
menti. T> Con lui commenta 
quello di cui s iamo appena 
stati testimoni. Dice il foto­
grafo: * Sono anni che "fac • 
c iò" 1*8 marzo, lo ci credo. 
al movimento femminile. Con 
le mie foto, voglio dargli >.\w\ 
mano. Ma mi domando: lo 
avrò capito davvero? Non 

anch'io paternalista.' 

(lo sento) una sog i i i . 
la quale noi uomini 

riusciamo ad andare » 

sarò 
C'è 
oltre 
non 

Torino 

Cortei 
sciamo.. . la violenza.. . 'M\ .in 
ni di potere de. . . i dottori 
che fanno aborti clandestini e 
poi si dicono obiettori di co 
scienza. . . la derisione degli 
uomini durante la nostra sfi 
lata.. . quegli uomini che non 
hanno ancora capito che feni 
nullismo significa liberazione 
dell'uomo... la paura di uscire 
da sola. . . tutto, e ricominciare 
daccapo ». 

fìrida una voce esasperata 
(raccogliendo solo mormorii di 
disapprovazione): * Vorrei 
buttare tutte le donne che sono 
rimaste a casa •». Replica una 
voce saggia: --Vorrei buttare 
tutto quello che ci divide ». 
Ammonisce \mti voce preoccu­
pata: «Butt iamo sì. ma co­
struiamo ». Conclude una voce 
entusiasta: 'Costruiamo u n i 
società socialista ». 

t"n'alito è stata ricoperta di 
cartell i . Ora il cronista ha il 
tempo di copiare qualche ver­
so. poiché si tratta di poesie. 
Versi amari: * Eiclio voluto 
soltanto f |>er dare un senso 
alla vita ' una rete d'inganni ' 
di tradizioni / d'ipocrisie ci 
unisce ' nient'altro >. Versi 
rabbiosi: t Siamo senza sto­
ria ' Scrivi i) tuo nome sulle 
cose / (Irida che sei venuta / 
a inventare il futuro ». Versi 
di rivolta: « A una bambina / 
Nella vita ti bau dato un posto 
piccolo / por cucinare ' par­
torire / piacere a " lui " / la­
vorare in silenzio... Ma tu non 
piangere ' Cresci e diventa 
forte.. . Lascia / t h e .s'animila 
c-iii la polvere / sui mobili di 
casa . . . ' sull'infamia dei seco­
li / e sia sepolta / la tristez­
za del mondo ». 

Due ragazze sventolano 
stracci da cucina. Sopra c'è 
s c r i t t o : t So a l la casalinghi-
ta ». E due bambine portano 
ai collo un cartone giallo su 
e li una mano adulta ha scrit-
b»: * Aborto as»ii*ito per non i 

I 
morire. Contraccettivi per non | 
al>irtire >. 

Frattanto, un altro Uro^o 
corteo, quello dolio femmini­
ste. si è mosso da piazza San­
ti Apostoli e «ta por raggi'in-
gere piazza Xavona. Q.ii l'at­
mosfera è naturalmente diver­
sa. anclie s e alcuni slogan =o-
r» gii s tes- i . L'aborto non è 
dofin.to « un dramma ». Lo si 
rivendica * I.bcro ». v basta. 
t"no stri-e ione dico: « Crlia-
nio la no>:ra rabbia --. E un 
aitro: * Il " movimento por 1<T 
vita " ricordi Se' .eso e la Pa 
gliuca ». Scandiscono io fero 
mmiste: < Per le donne mor-
t«- / non basta il lutto / pa­
gherete caro / pagherete 
tutto ». 

Un ragazzo ricci :'o ed efe­
bico. probabilmente con il 
s io consenso, è stato preso 
a simbolo del maschil ismo. 
Gli danzano intomo, in i n 
girotondo che non ha nul'a 
d. festoso. R.tmano: * Scemo 
scemo ». Risalendo Corso Vit­
torio. gremito di folla e ri­
sonante di clamori altissimi. 
incontriamo la « Bruca ». E' 
un grasso artefatto mobile ai 
carta e legno. < a organetto ». 
come il dragone del Cap>-
danno cinese. Dice la leggen­
da nordica (ci spiegano) che 
l'Albero del Patriarcato, o n 
le sue radici avide e crudeli. 
d.vora il grembo della Ma 
dre Terra. Allora la Madr-» 
Terra chiamò la Bruca, chc-
con le sue pazienti mandibo­
le tagliò le radici. E l 'Alberi 
del Patriarcato s'inaridì. E 
il Matriarcato rifiori... 

E' molto tardi. La festa 
durerà ancora a lungo. Ma 
la tipografia ha le sue leggi . 
• il cronista non può aspel-

quest'opera porta tutto il pc 
->o, da sempre. 

* Con alcuni — confinila C#-
siini — non e stato facile par­
lare del "problema terrori­
smo". Alla Mtrafiari, come 
in tutto le fabbriche, la gen­
te è schiacciata dai proble-, 
mi della vita quotidiana: la 
casa che (piati sempre è lon 
tana dalla fabbrica, i tra­
sporti ette non funzionano »? 
rulKino metà dell'esistenza, la 
famiglia da mantenere. 
il doppio lavoro per tirare a 
renili, (ih dici che bisogna 
fare un processo regolare alle 
Brigate Hosse. F. magari c'è 
qualcuno che ti risponde: con 
tutti i problemi che ho, cosa 
vuoi clic m'importi, l.i con 
dannino all'ergastolo ,• non se 
ne jKirli più ». 

F.' il destino dei terrori 
sino: jHirte puntando sulla 
violenza come >' detonatore 
della insurrezione •> e finisce 
per alimentare soltanto le fa 
sce di indifferenza e di sii 
(lucia, per allontanare i la 
voratori meno sindacalizzati 
dalla lotta. F.' un'arma im 
inancabilmcntc consegnata 
nelle mani della reazione. 

l'urliamo della presenzu di 
brigatisti all'interno delti 
fabbrica, dell'eventualità che 
citi lia sparato alle gambe dei 
dirigenti abbia potuto contare 
su •' basisti i presenti nello 
azienda. 

v \'oi - - dice Urlino Todesco 
- - abbiamo istituito un servi 
zio di vigilanza interno, per 
difendere le nostre lotte do 
ogni tipo di provocazione. / ." 
abbiami) fatto senza cedere 
in alcun modo alla tentazin 
ne della "caccia alle stre 
glie" perchè questo sarebbe 
stato un mndn per creare 
tensioni e divisioni, per ren 
dere un servizio ai padroni 
Qualche basista c'è. visto che 
di tanto in tanto ci fa tro 
vare volantini nelle zone firn 
te della fabbrica. Ma se «* 
clandestino per la polizia lo t 
due volte per gli operai. Non 
trova nessuna copertura e. 
per la ventò, neppure la 
cerca *. 

* Certo - - due Dì Palma 
- - il fatto puzza. Fino a non 
molti anni fa bastava clic uno 
scrivesse sui muri del ccs~o 
"viva la FIOM" e dopo ven 
tiquattr'ore gli arrivava la 
lettera di licenziamento. Li 
ceuziatn dalla FIAT e da To 
rino. perchè un lavoro non 
lo trovavi più neanche a mo 
rire. Adesso si trovano volan 
tini in po\ti dove un normale 
operaia non potrebbe mai ar 
mare senza incappare ne1 

servizio di viailanza ». 

E' una storia antica (piant" 
i padroni. Una storia che al 
la FIAT lui già vissuto anni 
fulgidi E iste m-lla fabbrica 

- in questa fabbrica che ha 
le dimensioni ai una città - -
una zona scura nella (piale *f 
muovono forze spurie, diffidi 
mente classificabili, ma uni 
ficaie da una comune vocazio 
ne antioperaia. E' In storia 
di ieri recentemente ripercor 
sa a Sapoli nel processa de] 
le schedature, o esemplifica­
ta nella vicenda di Luigi Ca 
vallo e di -• pace e Idicrtà ». 
E' la cronaca di oggi, popò 
lata anch'essa di strani per 
%-onaggi a ss unti per canali in 
controllabili e spariti nel nul­
la dopo ui.a breve (e infrut­
tuosa) professione di ultra-
estremismo, pullularne di vo 
lantini che viaggiano con so­
spetta libertà da un reparto 
all'altro. 

In questa tuia scura ti 
muovono a'ìcìte le UH. l ' i è 
negli stessi documenti della 
organizzazione eversiva una 
implicita ammissione di que­
sta verità. Tra le carte che 
una professoressa di architet­
tura (recen'emente processa­
ta) t dimenticate » in un'aula 
del p^Aitecnico. la polizia ri­
trovo una c.rcolarc interna 
con la quale si comunicava ai 
militanti della organizzazione 
che gli attentali incendiari 
alla FIAT non erano assolu­
tamente opera delle EH. 1/ 
azione, si diceva, era attri­
buìbile a gruppi della auto­
nomia, al padrone o ai fasci­
sti. Una descrizione efficace 
dell'assoluta confusione all'in­
terno della quale il terrori­
smo. per la sua stessa natura. 
è costretto a muoversi. L'no 
confusione dietro la quale 
emerge un unico, lucido prò 
petto reazionario. 

« Questo — dice Bruno To 
disco — i lavoratori io hanno 
capito. IIav.no capito che chi 
spara, gira e rigira, la pistola 
la punta sempre contro di 
loro. Su questo punto abbia­
mo avuto qualche ritar­
do. qualche incertezza. Afa 
ora la raccolta di firme di­
mostra che questa consapevo­
lezza si è molto diffusa ». 

Improvviso malore ha to'.to 
ai suo: cari 

NICOLA PEC0RELLI 
Con l'amore e la tenerezza 

di sempre Io ricordano Fran­
ca Pia, G i a n n a n d r e a e Si­
mone. 

http://ba.se
http://IIav.no
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Rispetto ai risultati del voto del 1973 

l ' U n i t à / giovedì 9 marzo 1978 

Prima giornata di incontri tra i due presidenti alla Casa Bianca 

E' mutata la geografia Su due binari i colloqui Tito - Carter 
politica della Francia 

Le aggregazioni e divisioni nei partiti di centro-destra 
e il dibattito all'interno della sinistra vanno aprendo 
numerose incognite - I « miracoli » della legge elettorale 

Convergenze e divergenze sui maggior i p rob lemi internazionali - Si è parlato del Medio Oriente e del Corno d'Africa - Un modo diver­
so di intendere le relazioni bilaterali - La richiesta d i forni ture mil i tari USA per Belgrado non può essere ritenuta una scelta di campo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — All ' in terno e al­
l ' es terno del vecchio P a l a i s 
Bourbon, s e d e del la C a m e ­
r a dei depu ta t i , sono in co r so 
«rossi lavori di r e s t a u r o che 
prendono un s a p o r e p rob lema­
tico in ques t a vigilia di ele­
zioni legislat ive, c h e modi­
f icheranno comunque , sensi­
b i lmente la geograf ia |M>liti-
ca del l 'emiciclo . 

Oggi, al la vigilia del p r imo 
turi»), il confronto non può 
es se re l'atto che con il p r i m o 
tu rno delle legis lat ive di ciu­
cine anni l a . e solo in percen­
tua le da to c h e gli iscri t t i t r a 
quelle eie/ ioni e ques t e del 
12 m a r / o sono a u m e n t a t i di 
più di .ì milioni. Nel l!)7.'l. dun­
q u e . la s in is t ra r acco l se il 45 
per cento dei voti così distr i­
bui t i : P C F 21.:* pe r cen to . 
Pa r t i t o Socia l i s ta . 18.1» per 
t e n t o . Radica l i di s in i s t ra 1.5 
per cen to , e s t r e m a s in i s t ra . 
.1.11 pe r cento . A ciò va ag­
giunto 1* I .:* pe r cen to a n d a t o 
a cand ida t i dett i di s in is t ra 
m a di incer ta c lass i f icazione. 

I centr is t i « r i formator i > di 
I.ecaiiuet e Servai) Sch re ibe r . 

a l lora al l 'opposizione, ebbe­
ro uri r i su l ta to cons ide revo le : 
i! 12.4 per cento . P e r f inire 
i par t i t i governat iv i ed i loro 
al leat i o t t ennero il 41.3 per 
cen to dei voti così suddivi­
s i : gollisti 'SA.'.ì p e r cen to , gi-
scard ian i (».!> per cen to , cen­
trist i di Doliamo! .'1.7 per cen­
to. d e s t r e d iverge fi.B poi-
cen to . 

I * miracol i s> del ia legge 
e l e t to ra l e : con una pe rcen tua ­
le di voti al p r imo tu rno 
inferiore a quel la della sini­
s t ra i par t i t i di governo ot­
tennero al secondo tu rno 2I>8 
seggi cont ro 17.1 al la s in i s t r a . 
:tl ai cent r i s t i e Vi ai non 
iscri t t i . Nel complesso . UH 
seggi a n d a r o n o ai gollisti . 55 
a: g i s ca rd i an i . 30 ai cent r i s t i 
p rò governa t iv i . 73 ai comu­
nist i . 102 ai socialisti e ai ra­
dical i di s in i s t r a . In m e d i a . 
s e m p r e g raz ie alla legge elet­
to ra le pe r ci rcoscr iz ioni e in 
d u e turni , occo r se ro 70.000 vo­
ti pe r e l e g g e r e un d e p u t a t o 
comun i s t a . 50 mila pe r un 
cen t r i s t a ed a p p e n a 31.400 pe r 
un gollista o a p p a r e n t a t o . 

Nei c inque anni t r a s c o r s i 
sono a c c a d u t o t a n t e e tal i 
coso nella vita del la quin­
ta Repubbl ica che a n c h e la 
le t tura di ques te ciTre non ha 
pili senso, o quas i . Mor to 
Pompidou nel 1074 ed essen­
do C'.iscard d'Ivstains» d iven ta ­
to p res iden te della Repubbli­
c a . iì g i soard ismo ha ce r ca ­
to di usc i re dal MIO s t a to di 
suddi tanza politica e nume­
r ica nei confronti de l l ' a l lea­
to gollista p romuovendo una 
operaz ione di r a g g r u p p a m e n ­
to del le forze con t r i s to . Ab­
biamo così avuto il p a s s a g ­
gio nella s fera gove rna t iva e 
•.:is-cardiana dei cen t r i s t i d i 
I .ecanuet e Servar» Sch re ibe r . 
< iie nel 1P73 e r a n o a n c o r a al-
! 'op|xisizione: poi la ritinifi-
i a.'.ione dei cent r i s t i di Du-
h.miel con quelli di Leoanuet . 
Infine — è c r o n a c a di ques t i 
giorni — la cost i tuzione di un 
b 'occo di c e n t r o denomina to 
I D F (Unione pe r la demo­
c raz ia f rancese) c h e compren ­
d e i g i sca rd ian i . tut t i i cen­
t r is t i e i radical i di S e r v a n 
Schre ibe r . 

Questa operaz ione ha a v u t o 
duo scopi : d a r e a G i s c a r d 

d 'Ks ta ing una b a s e polit ica 
pili solida nel pac.sc e ne l 
P a r l a m e n t o ed e q u i l i b r a r e il 
peso eccess ivo del pa r t i to gol­
lista ne l la m a g g i o r a n z a go­
v e r n a t i v a . Con ciò . pe rò quo 
sta m a g g i o r a n z a ( p a s s a t a da l 
41.3 al 53,7 per cen to con la 
iniezione r icos t i tuente degl i ex 
oppositori di cen t ro ) ha divo 
r a to le sue ul t ime r i s e r v e che 
con Fon tane t e I .ecanuet . nel 
periodo del <r gol l ismo in t ran­
s igente i- a v e v a n o c e r c a t o una 
soluzione a l t e r n a t i v a di cen­
t ros in i s t ra . al socia l is ta Dcf-
fer re . 

Come non veder*' a l lora 
l 'obiett ivo finale cui punta 
l ' C D F g u a r d i a n a in ques to 
l!i7B7 II d isegno è quello di 
un t e m p o : cos t i tu i re nel pae­
se una a l t e r n a t i v a a l golli­
smo c h e esc luda il P C F . Que­
sta soluzione c o m p o r t a una 
buona af fé rmazione d e l l ' U D F 
a s|)ese del goll ismo e una 
buona af fermazione del P a r t i 
to socia l is ta a s|>ese del 
P C F . Nel 1973 g i s c a r d i a n i 
cent r i s t i ili ogni t endenza e 
radical i di d e s t r a ottenne.-') 
g loba lmente il 23 pe r cen to 
dei voti, a p p e n a lo 0.9 pe r 
cento meno dei gollisti . Do 
mani una ident ica pe rcen tua ­
le sotto la sigla C D F , unita a 
quel la dei socialist i c h e .spera­
no di c o n q u i s t a r e t r a il 2(5 e 
il 2H pe r cen to dei voti, c r e o 
r ebbe in effetti una nuova 
magg io ranza di cen t ros in i s t r a 
la v a r i a n t e idea le pe r la qua ­
le Gi sca rd d'K.Mamg si l u c i ­
da quando , nel 1075. a f fe rmò 
che « la F r a n c i a d e v e e s s e r e 
gove rna t a a! c e n t r o » . 

Res t ano tu t tav ia mol te \\\ 
cogni te . Dal 1073 ad oggi . il 
pa r t i lo goll is ta , che a l lora 
aveva nelle man i tu t to il pote­
r e . ha pe rdu to sia la Pres i ­
denza della Repubbl ica sia la 
di rez ione del Gove rno e se ha 
a n c o r a q u a l c h e min i s t ro si 
t r a t t a di persona l i t à c h e vi 
hanno ade r i t o a titolo pe r so 
na ie . Il pa r t i to neogoll ista di 
Ch i r ac .sta d u n q u e ba t tendo­
si p e r r i conqu i s t a r e una po­
sizione di forza in seno al la 
m a g g i o r a n z a pe r poter r iven­
d i c a r e d o m a n i la c a r i c a di 
p r imo min is t ro in a t t e s a del­
le pres idenzia l i del I M I . a l ­
lorché C h i r a c po r r à la pro­
pr ia c a n d i d a t u r a a l l 'E l i seo . 

Di qui l ' a sp ra ba t t ag l i a t r a 
l ' IJDF e R P R nella q u a l e si 
gioca una g r a n p a r t e «Iella 
prospet t iva |M>st e l e t to ra le . Di 
qui a n c h e la p e r s i s t e n t e flui­
d i tà del d i segno dei cen t r i ­
sti c h e non solo non h a n n o 
a n c o r a ba t tu to i gollisti , m a 
che non hanno nes suna cer tez­
za su quel lo che farà il pa r t i ­
to .socialista ili .Mit terrand, a 
sua volta condiz ionato da mol­
ti fa t tor i interni ed e s t e r n i . 
Nel pa r t i t o soc ia l i s ta non 
m a n c a n o le sp in te c e n t r i s t e . 
Un uomo c o m e Def fe r r e non 
e s i t e r e b b e a cog l ie re l 'occa­
s ione di una r iv inc i ta s t o r i ca 
s e e s sa si p r e s e n t a s s e so t to 
forma di un blocco di cen­
t ros in i s t ra ant igol l is ta e ant i ­
comunis t a . D ' a l t ro c a n t o , pe 
rò . la s in i s t r a soc ia l i s ta po­
t r e b b e diff ici lmente r inunc ia ­
r e a l la p ropr ia s t r a t e g i a , c h e 
l 'ha m e s s a in confli t to, e non 
r/a ieri con M i t t e r r a n d . 

Il p r i m o s e g r e t a r i o socia­
lista si t rova d u n q u e p r e s o 
« a tenagl ia * t r a d e s t r a e 
s in is t ra del p ropr io pa r t i t o e 
d o v r e b b e o p e r a r e con es t re ­
m a p rudenza — a m m e s s o 

che ne abbia l ' in tuiz ione, co­
sa che egli nega — l 'eventua­
le convers ione al cen t ro . I " 
in ques ta de l ica ta congiuntu­
r a . in cui tu t to è in gioco 
m a in cui tu t to è a n c o r a 
nelle mani degli e le t tor i , che 
i! r i e m e r g e r e di Mendes F r a n ­
co ha acui to i sospetti del 
P C F : in lui e nel le sue r e 
centi.ssiine d ich iaraz ioni i co 
munis t i hanno r a v v i s a t o a 
tor to o a rag ione , l 'uomo che 
po t rebbe a s s u m e r e , per un pe 
riodo di t rans iz ione . Tinca 
l ieo di pr imo min is t ro e pro­
p a r a r e il t e r r e n o a un even­
tua le cen t ro s in i s t r a . 

Augusto Pancaldi 

Citando una dichiarazione del FLSO j 
————____________________________________ ^ 

La radio somala conferma 
la caduta di Giggiga j 

Addis Abeba annuncia d i avere ripreso Da- \ 
ghabur e altre città, 150 chi lometri a sud ! 

M O G A D I S C I O — La Son ia 
lia IVA c o n f e r m a t o ieri la ca­
d u t a di G i e g i c a . La radio di 
Mogadisc io h a i n f a t t i affer­
m a t o che .vie forze del F ron­
te di L ibe raz ione de l la S o m a 
Ha O c c i d e n t a l e «FI.SC» h a n ­
n o c o m p i u t o u n a r i t i r a t a s t r a ­
teg ica da Giee ign » in segu i 
t o a d uri "offensiva e t iop ica 
p o r t a t a a v a n t i con mezzi co­
razza t i e con l ' appoggio d e ! 
l ' aviaz ione. La r a d ; o . c i t a n d o 
u n a d i c h i a r a z i o n e de l F L S O . 
p r e c i s i c h e .? i guer r ig l i e r i so 
ma l i M s e n o r i t i r a t i d a Gig-
.!ica r i p i e g a n d o su l le z o n e 
c i r c o s t a n t i ». Nella s t e s s a 
m a t t i n a t a di Ieri il F L S O n e 
j a v a a n c o r a la c a d u t a de l la 
c i t t à p u r a m m e t t e n d o c h e e-
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r a n o m e o r - o a s p r i c o m b a t t i ­
meli?: per il s u o con t ro l lo . 

Il p r e n d e n t e s o n a l o S i a d 
Ba r ro , in un d iscordo t e n u t o 
Ieri, h a d i c h i a r a l o c h e la 
g u e r r a « c o n t i n u e r à f ino a l 
l ' u l t imo uomo-» ed h a r iaffer­
m a t o c h e la p a c e s a r à possi­
bile solo q u a n d o s a r à r i cono 
scruto il p r i n c i p i o de l di r i t ­
t o a n ' a u ; o d e t e r m i n a z : o n e de i 
popò!: . 

In f ine la- ronzia s o m a l a 
S o n n a . r i fer i sce elio u n a d e 
' .esazione al s c r i n a è s t a t a ri­
cevu ta a Mogad i sc io d a l p r e 
•adente S i ad R i r r e al q u a l e 
e >ta :o c o n s e g n a t o u n mes-
>asg.o del p r e s i d e n t e a lger i ­
n o Bumer ì : en S e c o n d o l'a­
genzia il m e s s a c e l o r i g u a r d a 
« le re la7ioni b i l a t e r a l i t r a 
Mogadisc io e Algeri J \ La vi­
s i t a d i u n a d e l e g a z i o n e a lga 
rina h a d a t a t o u n a c e r t a 
a t t e n z i o n e in q u a n t o i r a p 
por t i t r a i d u e p a e s i n o n 
s o n o m o l t o s t r e t t i . 

R O M A — L ' a m b a s c i a t a d: 
Et iopia a R o m a h a a n n u n ­
c i a t o c h e t r u p p e e t i o p i c h e 
h a n n o r i c o n q u i s t a t o la cittA 
di D a g h a ò i i r . c i rca 150 chi ­
l ome t r i a sud-es t di Gigg iga 
e. p r o s e g u e n d o ne l l a loro a-
v a n z a t a su d u e f ron t i , han ­
n o s u c c e s s i v a m e n t e o c c u p a t o 
!e loca l i t à d. Aware . Se_a_ . 
D c £ _ _ M l o e _ L - _ b * n e i i , 

Dal nostro corrispondente 

WASIIINCTON - l 'al lei- lui 
p a r l a t o molto, Tito molto im­
ito. Non è una anno ta / ione 
di c r o n a c a . K" l 'emblema del 
d ive r so significato clic gli 
amer i can i da una pa r t e e gli 
jugos lav i da l l ' a l t r a a t t r ibuì 
scotio al viaggio a Washington 
del vecchio maresc ia l lo . Il 
p re s iden te degli Stati l 'ni t i . 
ha definito la .Iugoslavia il 
SÌUIIK)1O del l ' asp i raz ione alla 
l i lKità dei bipoli (lell 'Kuropa 
del l ' es t . Il p res iden te jugosla 
vo ha (-'sposto m a r c a n d o le 
relazioni amichevoli t ra !.t 
Jugoslavi , i e gli Stati l 'ni t i . 
l ' a l t e r ha de t to che l'indi 
pendenza della .Iugoslavia è 
la ba se della politica a m e n 
calia in quella p a r t e del inon 
do sia adesso sia nel futu 
io . 'l'ito ha r isposto parlat i 
(lo de! Medio Oriente e del 
l 'Ktiopia. ( "è . in altri t e r 
r u m . una forzatura da pat­

te a m e r i c a n a su una s o d a di 
ga ranz i a che Washington of 
frirobl)o alla Jugos lav ia del 
dopo Tito e una sobr ie tà ju 
postava nel p r e n d e r e a t to di 
ques te ass icuraz ioni ma sen 
za ch iede re nulla che possa 
e s se re in te rp re ta lo comi» una 
r ich ies ta di protezione. Lini 
go quest i due binar i si stati­
no svolgendo le conve r sa / i o 
ni t ra Tito e Ca r t e r . Ksso 
hanno fat to a f f iorare nume 
rosi punti di convergenza ma 
a n c h e punti di d ivergenza . Sul 
( i n n o d 'Afr ica , ad esempio . 
Tito ha cr i t i ca to la presenza 
sovietica e c u b a n a . Ma ha 
fui t emen te insistito pe rchè gli 
amer i can i evitino di g e t t a r e 
olio sul fuoco t r a s fo rmando 
un conflit to locale in un 
t e r r e n o di scont ro politico t ra 
le due super|K)tenze. In quali 
to a l l ' E r i t r e a Tito ha affer­
ma to che la soluzione miglio 
re s a r e b b e quella federale nel 
i ' amh. to di tino s ta to unita­

rio g iacché è comprens ib i le 
- - ha detto — che Addis Abe­
ba non rinunci al suo sboc­
co al m a r e . Sul Medio Orien 
te il p res iden te jugos lavo ha 
r ia f fe rmato la necess i tà non 
solo della paruminazione dei 
palest inesi al la t r a t t a t iva ma 
a n c h e della c reaz ione di uno 
s ta to pa les t inese . 

Ma il punto sul qua le è 
ne t t amen te visibile il d iverso 
spir i to con il (inalo i due p i o 
tagonisti degli incontri di Wa­
shington af f rontano le discus­
sioni è quello della forni tura 
di a rmi a m e r i c a n e alla J u g o 
s lavi» . Tra il 1!HH e il IMO 
gli Stati l 'n i t i . hanno von 
(luto alla Jugos lav ia a r m i por 
7.30 milioni di dol lar i . Dojx) 
il IMO su r ichiesta iugosla 
va le forni ture c e s s a r o n o sul 
vo per i pezzi di r i cambio 
per una cifra che si è agg i ra 
ta sul milione di dol 'a r i . Ades 
so gli jugos 'av i chiedono l.i 
r ip resa delle vendite limita 

l amento ad alcuni tipi di ar­
mi. (Jli a m e r i c a n i enfatizza 
no molto ques ta r ichiesta non 
che la loro disponibili tà a sud 
d is fa r la . Ma da l modo come 
ne pa r l ano s e m b r a che ques to 
debba s ignif icare per la .Ingo 
slavia qua lcosa di simile ad 
una scelta di c a m p o . (Ili jugo 
slavi respingono, na tura lmen­
te una ta le impos ta / ione . 

I " molto p robab i le che a l 
momento di (( includere i col 
loqui con un documento bila­
t e ra le i segni di questo ino 
do d ixerso di in tendere le 
relazioni t ra gli Stati l 'niti e 
la .Iugoslavia vengano olimi 
nati . Ma ciò non vorrà d i re 
che tut to s a r à s ta to risolto. 
K' pe r f e t t amen te comprensibi­
le. ad esempio, che gli amer i ­
cani t engano molto alla indi 
pendenza e alla integrità te r 
r i torialo della Jugos lav ia . 
Questo è in effett i , uno dei 
nodi centra l i della si tuazione 
in Kuropa e l ' impegno a m o 

ricado e senza dubbio im­
por tan te |>er gli jugoslavi . Ma 
è improbabi le c'.ie essi a i t e 
(Inno alla ccticczinne (-arteria 
na secondo cui il loro paese 
dovrebbe ra i ip ivsc i i ta re una 
sorta di vetr ina di a t t razione 
|>or i paesi del l 'Kst . Questo 
è il senso delle paro le del 
pres idente degli Stati l 'n:ti 
(piando ha pa r l a to della Ju 
goslav ia come simbolo della 
aspi raz ione alla l ibertà del 
l 'Kuropa or ienta le . K non è 
senza significato che Tito non 
lo abbia seguito su questa 
s t r ada . Il vecchio dir igente 
comunista ha s e m p r e evitato 
di a t t r ibu i re al suo paese una 
tale funzione. K non si vede 
pe rchè debba c a m b i a r e opi 
nione su r ichiesta di Car te r . 
Tanto più che comincia or 
mai a r i su l ta re di p a l m a r e 
evidenza il t en ta t ivo dell 'ai 
tuale amminis t raz ione amer i 
ivjia di pun t a r e su alcuni pae 
si dell'Kst europeo — la Jugo-

sla\ :a. appunto . 
e la Polonia — 
lizzare, come si 
mi tra ì pacs 

e 

la R o m a n i * 
per destabi-
dice, i lega-

(lell 'Kuropa 
or ienta le e l 'CHSS. K' un gio­
ii) che può esse re legittimo 
ma è senza dubbio pericolo­
so. l 'or ques to è improbabi­
le che la Jugos lav ia di Tito, 
come quella del dopo Tito. 
vi si pres t i . So la famosa 
dot t r ina Sonnenfeldt. infatt i . 
r app re sen t ava una inaccetta­
bile tendenza alla spar t iz ione 
definitiva d i l l e sfere di in­
fluenza in Kuropa il suo con­
t ra r io non è nò meno discu­
tibile nò più t ranqui l l izzante . 
K a magg io r ragione quan­
do viene (xirtato avant i da 
uomini, come quelli dell'eri 
ttmrmji' di Car t e r , di cui non 
pochi giornali amer ican i se 
guidano una inquietante dispo­
sizione al d i le t tant ismo poli­
tico 

Alberto Jacoviello 

c<-

Quando compri un. camion sai di fare la anche dì rapportare la rata da pagare ai-
scelta giusta perchè hai Tatto tutti i confronti 
necessari. Quando decidi di pagarlo a rate. 

S -Re. —— —- — •— fl_B__i -Mi iì* _ _ rrrtf<<_» «lini « • _ 

U Util i TIII Cvl l i I v I I t l puoi 
passare "brutti quarti d'ora" e pregiudicare la 

ddviércoiò.Potrtsiiscesliere 
la sdluiidne meno adatta 

alle tue esigenze e ai tuoi problemi economici. 
La nostra esperienza ci ha insegnato che esi­
stono solo casi particolari che vanno af-

caso per caso PCI*€ .Ó a & | } Ì 3 I f l 6 

studiat® il sistema "a rate 
da Miieordare^che 

ss adatta alle 
tue esigenze 
e ci permette non solo di 
dilazionarti il pagamento fino 
a 42 mesi e di essere estre­
mamente elastici sull'impor­
to della quota-contanti, ma 

spese, 

m\ 

l'andamento dei tuoi incassi. Sappiamo poi 
che trasformare il camion, allestirlo e do­
tarlo di tutti gli accessori 
comporta ulteriori spese. 

liamei 
comprese quelle necessarie per 
eventuali, interventi di ripara­

zione. Conosciamo i casi della vita e ogni 
giorno leggiamo i giornali: perciò nel caso di 
eventi che possano crearti temporanee diffi-

coita _. immr%i esastici e 
Ali Sappiamo infine che 
8 * " ti si parla spesso di 

forme di acquisto rateale in termini più 
amichevoli che chiari promettendoti una 
convenienza assoluta.H» »,~„^•«>.**>A 

Ma non dimostrata.*! I t l V I f I Ì Ì H 0 

a fare gonfienti» 
Siamo convenienti e pos­

siamo dimostrartelo perche' 
il nostro unico scopo è quel­
lo di facilitare l'acquisto dei 
veicoli industriali FiateOM. 

Con la convenienza Sava 
trasformerai minuti 
difficili in anni redditizi 

Il Servizio Fiat per ratquteto rateale di veicoli industriali BOaa <£) 
Per informazioni rivolgersi ai Concessionari Fiat e O M , ai Centri Veicoli Industriali o di re t tamente a SAVA - Servizio Clienti, Via Marenco 15, 10126 T o n n o 
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Tra slogan e canti migliaia di donne in corteo 
K' stata una giornata di lotta. I.e 

strade si sono riempito di donno e 
con loro <li slogan <• di canti, l'or 
molte l'H .Mar/o è cominciato all'ai 
ba (piando sono salito sui pullman 
o sui treni por raggiungere la For­
tezza da Basso da dove è partita la 
grande manifestazione organizzata 
dai sindacati tessili abbigliamento-
calzaturieri che ha coinvolto migliaia 
di donne, giovani, disoccupati, stu 
denti, operai. Per tutte è riluta a 
notte avanzata dopo 1 festeggia­
menti e lo discussioni, gli spetta 
coli e lo pioicz.ioni nei circoli e 
nello case del ixipolo. 

Tra bandiere e mazzi di mimose 
le donno lavoratrici della Toscana 
hanno dato vita ad una imponente 
manifestazione: oltre 20.000 peisone 
in corteo gridando slogan por la pie­

na occupazione, il lavoro allo donno. 
i servizi e la maternità libera, i 
grossi temi di questo 8 Marzo. 

In testa al corteo, la delegazione 
del coordinamento femminile unita­
rio dei sindacati fiorentini, seguita 
dalle lavoratrici di Calonzano, Kmpo 
li. Prato, dal collettivo femminile 
di Giurisprudenza e Medicina, dagli 
studenti delle scuole medie superio 
ri. insieme con ì giovani disoccu­
pati. 

K' stata poi la volta del collettivo 
femminile ferrovieri, degli operai e 
delle operaie del calzaturificio Ran-
goni. delle donne degli Enti Locali, 
della scuola, della FLM. delle assi­
curazioni. della Super-Rifle. 

Seguivano le folte delegazioni di 
Arezzo, con alla testa le operaie 
della Lebole. del Valdarno. della 

Vili Tiberina, del Senese, di Kucec 
duo, Cerreto Cimeli, di Pisa, Gros­
seto, Livorno. Pistoia, Massa Carra­
ra, Viareggio. 

La manifestazione ha raggiunto 
piazza degli Uffizi, dove hanno pie 
so la parola Maria Pupilli, segreta­
ria regionale dei tessili. Augusta Re­
stelli. segretaria nazionale del sinda­
cato di categoria ed Elisabetta Ra 
mat, della Lega dei disoccupati. II 
corteo si è quindi ricomposto per 
sciogliersi nuovamente alla For­
tezza. 

Alle ore 13 l'appuntamento era m 
Piazza Santo Spirito |)er la manife­
stazione organizzata dall'UDI e dai 
Collettivi femminili della città. Una 
serie di pannelli hanno riproposto 
all'attenzione di tutto il quartiere 
i problemi più scottanti del movi-

• mento dello donno. 
Il collettivo femminile di medicina 

ha preparato cartelli sui problemi 
della medicina per la donna, sulla 
salute, sugli aborti « bianchi v. sulla 
prevenzione e sui consultori. (Ili altri 
pannelli indicavano ancora una voi 
ta i temi dell'occupazione, del lavoro 
nero a domicilio, dei servizi e della 
maternità. In piazza sono confluite 
centinaia di donne, con la mimosa 
puntata sulle camicie o infilata tra 
i capelli, che hanno cantato canzo 

ni di lotta e discusso |>er ore. 
Iniziative si sono svolte a Lastra 

a Signa. S. Casciano, Incisa, Imprit-
neta e nelle case del Popolo di tutta 
la città. Manifestazioni hanno avuto 
luogo in tutti i centri della regione. 

Nella foto: alcune immagini delle 
manifestazioni di ieri. 

Tutta la scolaresca in piazza Santa Maria Novella 
^ ^ \ 

Anche i bambini dicono no al fascismo 
Quando si sono accorti della lapide deturpata gli allievi di una scuola elementare hanno chiesto 
agli insegnanti di partecipare alla manifestazione - Condanna per gli atti di vandalismo - Un'al­
tra lapide spezzata in piazza Tasso - Muri imbrattati da farneticanti scritte fasciste e simboli nazisti 

Si lotta per la conquista della « fetta » più grossa 

L'assassinio del boss Cavatalo 
riapre la «guerra delle bische» 

« Doveva succedere, dice chi lo conosceva, Michele aveva troppi nemici » - Quattro gior­
ni fa il capo del clan dei siciliani era uscito dal carcere - Vendetta o regolamento di conti? 

1 primi a scendere in pi.iz 
i a . a gridare la loro prote­
sta, a diro no al fascismo. 
sono stati i bambini. Quando 
si sono accorti che la lapido 
posta in piazza Santa .Ma 
ria Novella in ricordo dei do 
portati nei campi di concen­
tramento nazisti era stata 
spezzata e deturpata, si sono 
affollati nei corridoi della 
scuola, hanno chiesto e otte­
nuto dagli insognanti di po­
ter partecipare alla manife­
stazione di protosta, per uni­
re la loro voce al coro di 
condanna del fascismo. 

Guidati dai maestri. insie 
me ai genitori, sono scesi 
nella piazza. I discorsi degli 
oratori « ufficiali » si sono co 
si svolti in una cornice indo­
lita. in un mare di grembiu­
li neri, davanti a continaia 
di occhi che seguivano con 
attenzione le parole pronun­
ciate. 

Quando il raduno sembrava 
volgere al tonnine. ì vigili 
urbani con le grandi corone 
di alloro accennavano ad al­
lontanarsi. i bambini hanno 
voluto aggiungere una nota 
personale: si sono rasjgrup 
pati, si sono messi dacco r 

do od in coro hanno cantalo 
una canzono partigiana che la 
maestra gli aveva insegnato. 
Solo allora hanno accettato 
di rientrare in classe e di ri­
prendere le lezioni. 

La provocazione fascista ha 
colpito nottetempo anche al­
tre testimonianze della lotta 
antifascista. In piazza Tasso. 
la lapide che ricorda un ec­
cidio fascista di cui rimase 
vittima anche un bambino di 
otto anni è stata spezzata, i 
muri imbrattati di farnetican­
ti slogan fascisti, di aberran­
ti simboli nazisti. 

Non è la prima volta che 
teppisti « nostalgici » imper­
versano contro lapidi e mo­
numenti che ricordano la Re­
sistenza, la lotta tenace della 
gente di Firenze contro il 
nazifascismo. Oggi anche i 
bambini hanno testimoniato. 
con il loro impegno e con la 
loro freschezza, che simili 
gesti raccolgono solo la con­
danna e il disprezzo di tutta 
la città. 

Nella foto: un ragazzo guar­
da la lapide spezzata dai fa­
scisti in piazza Tasso. 

Riprendono 
alla Certosa 

i restauri 
dei libri 

del Viesseux 
Riprende l'opera di restau­

ro degli oltre cinquecentomi­
la volumi alluvionati del ga­
binetto Viesseux. Il consiglio 
di amministrazione ha annun­
ciato la riapertura immedia­
ta del centro di recupero eh* 
si trova nel palazzo Ac­
ciaioli alla Certosa di Fi­
renze. 

La ripresa del lavoro — 
si legge in una nota del 
Viesseux — ò stata resa 
possibile dopo i primi inter­
venti urgenti nel sistema de­
gli impianti elettrici che mo­
stravano evidenti segni di 
pericolosità. 

Dopo la chiusura del cen­
tro. il Comune è intervenuto 
immediatamente a mezzo del­
la sezione impianti. Per ora 
è stata considerata conclusa 
la prima fase degli interventi. 

IN TUTTA LA TOSCANA CRESCE IL MOVIMENTO PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
J M | — • i l ~ 

Una risposta di massa contro la violenza 
I rr-renli cr.ivi .itti di \i<»-

I fnr j che li.iniio turbalo l.i 
\ i l j . pia «<>-ì difficili-, del­
l'aleno» fiorentini» limi -mio 
«pi-odi i-olali. III.I rlt-ineiili 
Hi tin'iinira \u-«-ml.i elio .ir-
fomiina lo univer-il.i ilali.i-
nc . private della riforma e la­
triate in uno Malo di profon­
da di-srepa/ ione. nella qua» 
le hanno -pazio le a/inni di 
pochi violenti. Non è -oltan-
to l X n i v e r - i l j . tuttavia. l'.irti-
bienle rtilturale in cui p<>--
pono na-eere le violenze. I n 
ne—o a--ai -trotto collera 
quanto avviene nrzli atenei 
ron pli orientamenti ideali ed 
i roniportamenli pratici ili 
migliaia di -Irnienti e di in-e-
£nanli delle -mo le di o:ni 
prado. IVr loro tramile, con 
un s isante-co effetto molti­
plicatore. penetrano nelle fa­
miglie e nel corpo della -o-
rietà falli traumatici, capaci 
dì influire profondamente -lil­
la rn-cirn/a dei | j \oratori e 
dei cittadini. 

Sarebbe errato, diimpie. li­
mitarci alla con-idcra/inne — 
pur esatta — che non lutti eli 
atenei della To-cana »on» -ta­
li teatro di violenze concen­
tra te -oprammo a Firenze, e 
rhe nelle -cuole della iio-tra 
rcpione un IHNI -olido te--uio 
democratico rende difficili 
quelle mitolosie del « -ei po­
litico garantito » e ipielle fnr-
• M di violenta inlminlazione 

del corpo iii-cjMianle le quali. 
con buona pace della Demo­
crazia Cri-liana e delle -ne 
recenti polemiche a -lampa 
affondano le loro radici non 
in una prete-a e frainle-a e se -
moiiia mar\i-ta ma -opratlul-
lo ne l l i incapacità di color­
ilo e ili prevenzione del Mi­
ni-loro della pubblica i-tru-
zione. retto dal democrì-tiano 
Malfalli, u-o più all'ini io di 
burocratiche circolari che ad 
un'azione -eria. in collal>ora-
zione fra autorità -oola-tichc. 
enti locali, orfani collegiali. 
forze -indarali e culturali c r ­
eile i pre-uppo-li della vio­
lenza e dell'intolleranza -ia-
iio -paz/ali via. 

\nrhe in To-cana. dunque. 
-la prendendo le mo—e una 
e .impania ili ma--a. di cui il 
in.-lro partito è parte viva. 
|>er la -a l iezza. il corretto 
funzionamento e la riforma 
della -cuoia. I.e condizioni 
relativamente misliori di cui 
e--a sode in To-cana. nel 
confronto nazionale, -ono tul­
li elementi rhe la facilitano: 
noi» po--ono e--ere. come da 
parte di qualcuno -i obbiet­
ta. mol i l i |>er indugiare o per 
non fare, (.lue-li argomenti. 
fterallro eia -mentiti dai fat­
ti. fini-cono |»er lanciare in­
tatto il clima rulliirale che 
permetto a -panile minoranze 
ri-*o*e di abbandonare il ter­
reno della democrazia. A que-

- lo . del re-Io. contribili-rono 
in modo ocze l t i i o anche le 
siu-lifiraziom o non condan­
ne e-plicile e nelle della vio­
lenza. anche in quella -titillo 
variante che vede in e--a una 
eon-eciienza ozsclt iva. qu.i-i 
ncr«---.iria della il i-eresazio-
ne: Irala-ciando tutti i terre­
ni ili ri*po-ta po-itiva e demo­
cratica alla dequalificazione 
un srande ril ievo, in que-ta 
ri-po-la ili ma—a. a—limono 
le manife-lazioni che -i -ono 
«volle e -i -tanno -volzendo 
nella cillà di Firenze: una 
reazione ampia, contraibli-lin-
ta da un di lui t i lo -erralo, che 
ha pre«orhé i-olalo i promo­
tori delia violenza. 

Noi cul l iamo nelle manife-
-lazioni fiorentine un vero 
e proprio, pn-ilivo -allo «li 
qualità che indica anche un 
po--ibde rcrii|>ero di un te— 
-lito ii' tnorraliro che in più 
parli ri-ultava. nelle facoltà. 
lo ioro o lacerato. Non è mi 
ra-o. ri -ombra, che con la 
programmala iniziativa della 
facoltà di \rehilettura ormai 
tulle le -etli ilei lavoro tini-
ver-i laiio a Firenze abbiano 
o-uiialo a—emhloc e riunioni. 

Non rrediamo dunque che «ia 
il ra-o di parlare di « relati­
t o in«iirce«-o » come ieri ha 
fatto da qne-te *te-*e colonne. 
il prof. Cavalli, che pur rin­
graziamo per un contributo 
valido. aperto. «limolatile. 

Certo, srandi ma—e ili «In­
denti (mazari pendolari, o 
fuori -eile. o lavoratori) ri­
mangono ancora e-tranei al­
le uianife-tazioiii. e recupe­
rarli in pieno alla vita a<-
-oriala e democratica è un 
problema aperto: ma non cre­
diamo per que-to che e—e 
pò—ano a—imilar-i Ioni court 
ai violenti. Cercheremo anche 
noi — ma il contributo di 
tulle le forze democratiche è 
e--onziale — di dimo-lrarlo 
pirteeipando alla promozione 
di nuove e -empre più -errate 
iniziative, anche in collesa-
menlo con la pr02cU.Ua con­
ferenza della resinile -ull'iini-
ver-ilà. 

\ i «ono dunque non -olo 
i motivi, ma le condizioni. 
|»errhé l'azione di ma—a che 
è iniziata in que-li siorni pro­
ceda con visore e cionca a 
buon fine. C'è un terreno ili 
pò— ibilc recupero di ma**a 
di piovani e di cittadini alla vi­
ta democratica, nel ror-n della 
quale rafforzare un orienta­
mento unii oro. nel lo e rida­
rò di condanna di ocni aper­
tura alla violenza. Lna inizia­
tiva unitaria, rhe abbia al 
centro una campagna ili ma«-
«a per tutta la «mola e per 
n*niver«ità. I punti ili c—a 
-ono chiari: li ha a««unti re­
centemente la «carderia del 
nn«tro partito, li ha ribaditi 
la grande conferenza operata 

di Napoli. I.a nere—ila della 
riforma, un nuovo uiclodo 
di direzione ilei mini-loro e 
de II '.limili n i-l>\i/ ione -cola-li­
ra. I'Ì-OI.IHK nlo pieno dei vio­
lenti e dei fautori dell'ulte­
riore -fa-rio (con le por ­
zioni !•(>•• * -ei garantito » o 
- imi l i l . 

Cli orsani rollesiali della 
-cuoia, a cominciare dai di-
-frolli che proprio io que-ti 
siorni -i -Unno per la prima 
volta riunendo, pò—ono dare 
a tulio ciò un valido contri­
buto. Que-io. anzi, deve e--
-ere il loro impegno priori­
tario. evitando diatribe proce­
durali come iu-ecna l"e-|>e-
rienza drzli orzarti di circolo 
e di ì-litiilo. Siamo di fronte 
ad un rompilo ili «rande pe-o. 
determinatile per l'orienta­
mento non -olo desìi in-e-
cnanti. ma del compie—o del­
la popolazione: occorre pie­
namente far-i carico del pre-
-idio della democrazia, evita­
re che -i coartili la paura 
(ad c-empio fra eli inscenan­
ti. *u rui -perniano le po«i-
zioni re-pon-abili «lei «inda­
rali autonomi), portare que­
sti problemi di fronte alle 
i iu ' -c . siarrhé fanno parto 
in modo ro-ì -trotto della vita 
quotidiana loro e dei loro fi­
el i . F.»i*lono in To-cana, per 
que-to. ingenti forze 

Enrico Mondimi 

« Doveva succedere, ce lo 
aspettavamo. Michele aveva 
nemici dapertutto. se ne era 
fatti parecchi ». Sono passate 
appena ventiquattr'ore dal tra­
gico agguato eli via Buo^/i. a 
Campi Biseiuio. In questura. 
dicono che con l'uccisione di 
Michele Cavatalo, fulminato 
con tre colpi di pistola da un 
killer, è iniziata una nuova 
fase della guerra |>er il con­
trollo del gioco d'azzardo. 

Dal '75 Michele Cavatalo. 
Umberto Cosenza. Salvatore 
Cavataio e Michele Sette, co 
nosciuti come quelli del € clan 
dei palermitani ». avevano il 
controllo di tutte le bische sor­
te a Firenze e in provincia. 
I pochi che si erano rifiutati 
di pagare la protezione aveva 
no Unito col cedere: ì loro lo 
cali erano stati assaltati e i 
giocatori rapinati. Ma non tut­
to filav/i liscio nell'organizza­
zione del « clan dei palermi­
tani *. Michele Sette, ad esem 
pio, parlava troppo. Anzi, se­
condo alcuni, era un « confi 
dente » della polizia. In que 
stura lo smentiscono, ma cer­
to è che nel '70 Michele Sette 
viene eliminato a colpi di pi­
stola e il suo corj>o dato alle 
fiamme per ri tardarne l'identi­
ficazione. 

Chi ha ucciso Michele Sette 
non è mai stato identificato. 
Sospetti molti, specialmente 
sul < clan dei palermitani » ma 
prove concrete nessuna. II 
clan riprese in pieno la sua 
attività con l'ingresso di Fran­
cesco Romeo, detto Ciccio. 
amico di Michele Cavataio. Ma 
il e clan dei palermitani ». se­
condo la polizia, non si oc­
cupava solo di bische clande­
stine. Cavataio rappresentava 
un polo di attrazione per i 
* picciotti » desiderosi di farsi 
s trada. E ogni tanto da Pa­
lermo arrivava qualche ra­
gazzo ingaggiato |KT compie­
re una rapina. Poi ripartiva­
no per la Sicilia. 

Dalla Sicilia arrivarono an­
che i fratelli Salvatore e Giu­
seppe Marino del « clan dei 
catanesi ». Palermitani e ca-
tanesi decisero di operare su 
due fronti ben distinti: i pri­
mi nel campo del gioco d'az­
zardo e i secondi nelle rapine 
alle banche. La squadra mo 
bile con un paio di operazioni 
fortunate è riuscita a sgomi­
nare il e clan dei catanesi » 
(ben diciassette persone furo 
no arrestate) di cui faceva 
parte il pericoloso bandito 
Condorelli arrestato alla sta­
zione 

Michele Cavataio aveva 
continuato per la sua strada 
interessandosi non solo alle 
bische ma comunque senza 
mai commettere un errore. 
Quando la polizia lo arresta­
va era per piccoli reati : gio­
co d'azzardo o porto abusivo 
di coltello come accadde il 16 
gennaio. Quel giorno il dottor 
Federico della mobile Io pe­
scò in un ba r in compagnia 
proprio di « Ciccio > Romeo. 
Avevano entrambi dei coltel­
li di genere proibito. Finirono 
alle Murate per rimanervi una 
ventina di giorni come stabili 
il tribunale. Michele Cavataio 
nonostante questa assenza for­
zata ha continuato a control­
lare. attraverso i suoi uomini 
fidati, il gioco d'azzardo. Quat­
tro giorni fa. ha lasciato le 
Murate e ha ripreso subito il 
suo « giro » di affari con gli 
amici. L'altra sera era in com­
pagnia di Umberto Cosenza. 
Francesco Li Volsi e Giovanni 
Pagani. 

Il suo ritorno nel * giro » 
non deve essere stato gradito 
da qualcuno. Vn killer, pro­
babilmente arrivato dalla Si­
cilia. ha atteso che salisse in 
auio per poi sparargli quasi 
a bruciapelo. Tre colpi spara­
ti all'altezza della testa. Una 
esecuzione feroce e spietata. 
Morente? Gli inquirenti oscil­
lano fra l'ipotesi della ven­
detta e quella di un regola­
mento di conti. Xel primo ea-
«o si dovrebbe pensare clic 
Michele Cavataio è stato ri­
tenuto responsabile della mor­
te di Michele Sette. Nella se­
conda ipotesi, che si è scate­
nata la « guerra > per ii con­
trollo del gioco d'azzardo o 
qualcuno non si accontentava 
più delle briciole e eliminan­
do Michele Cavataio ha inte­
so assicurarsi una fetta più 
grossa della torta. In questo 
caso altre pistole entreranno 
in azione. 

Da anni diversi mafiosi han 
no lasciato la Sicilia per tra 
sferirsi nella nostra provincia 
e in special modo alle porte 
di Firenze: a Campi e a Scan 
dicci, il giorno della scarce­
razione di Cavatalo, c 'è sta 
ta gran festa. Michele ha of­
ferto un gran pranzo a nume­
rosi amici. Unico assente di 
rilievo « Ciccio > Romeo. L'a 
micizia fra i due si era spez­
zata? 

Riunione per 
il terzo giro 
delle regioni 

Domani, venerdì 10. alle 
ore 17. presso l'ufficio sport 
del Comune di Firenze, piaz­
zetta di Par te Guelfa 3. avrà 
luogo la riunione per la pre­
sentazione del terzo giro del­
le retrioni, gara ciclistica in­
temazionale riservata a squa­
dre nazionali di let tanti . 

La macchina di Michele Cavataio, il boss delle bische, attorniala dai passanti 

Li fa il Comitato nazionale universitario 

I conti in tasca al piano 
di edilizia universitaria 
Ribadite le tre linee di sviluppo: Sesto, Careggi e centro sto­
rico - Come utilizzare i sette miliardi e mezzo di « residui » 

l II CNU (Comitato nazionale 
I universitario) ha un proprio 

progetto di piano edilizio. 
non è molto diverso da quel­
lo che faticosamente enti lo 
cali, rettorato, sindacati, par­
titi. varie forze e com|)onenti 
dell'università sono andate e-
laborando in lunghi mesi di 
discussioni, riunioni e con­
tatti e che a giorni verrà 
approvato definitivamente dal 
consiglio di amministrazione 
dell'università. In pratica, la 
sezione fiorentina del comita­
to nazionale universitario ac­
cetta i tre poli di sviluppo 
universitario (Sesto. Careggi 
e centro storico) sui quali 
ormai c'è. a livello cittadino. 
quasi unanimità. In più. il 
CXU fa alcuni calcoli di spe­
sa. tenendo conto dei finan­
ziamenti concessi all'ateneo 

di Firenze dalla legge 50 (per 
l'edilizia universitaria) ai 
quali si aggiungono quelli 
di trombili come residui (leg­
ge CAI e piano decennale del­
la scuola). 

Il piano con le cifre di 
spesile stato presentato ieri 
dai rappresentanti del CXU 
al consiglio di amministra­
zione riunito al rettorato in 
Pia/za San Marco. La seduta 
si è protratta fino a tarda 
ora: oggi dovrebbe riunirsi. 
sempre sulle questioni del 
piano edilizio, il senato acca­
demico e \enerdt di nuovo 
gli undici presidi ma q u o t a 
\olta in seduta congiunta con 
il consiglio di amministra/io­
ne. A calcoli fatti, per Sesto. 
Careggi e il centro storico 
dovrebbero essere adoperati 
complessivamente — secon 

do il CXU -
e !M0 milioni 

Condannati a 12 anni di carcere 

Processo lampo per i 3 
che tentarono il ricatto 
Procedo estremamente ra 

pido quello svoltosi .eri in 
Tribunale a carico degli auto­
ri del tentat ivo di eators:one 
all ' -ndustnale tessile Bruno 
Cernit i . In meno di cinque 
ore t giudici hanno interroga­

to gì. imputati — Arnaldo San­
toro 41 anni . Felice Vacca-
ro. 27 anni , e Giacomo Pra-
telia Pellegrino. 29 anni — 
ascoltato ia parte lesa. 1 fun­
zionari e agenti d: polizia che 
svolsero le indagini e ar re 
s ta rano gli autori , la par te 
civile, il pubblico ministero e 
i difensori degli imputai . 

La confessione degli impu 
tati e le prove raccolte dal 
la polizia hanno entremamen 
te facilitato ;1 compito dei 
giud.ci. I t re ,>ono stati nco 
nosciuti colpevoli e condan 
nati il Santoro a 4 anni e 6 
mesi di reclusione, il Vacca-
ro e il Pellegrino a 3 an 
n : e 10 mesi di reclusione 
ciascuno oJtre a un anno di 
hbertà vigilata per tut t i e t re 

Bruno Cerruti . noto i n d j 
str iale del settore tessile tra 
sfentcsi da tempo nel.a no 
s t ra citta, a; primi di marzo 

r.cevette una lettera minac-
c.osa. Se non avesse pagato 
.100 milioni lui e ì .->uo, fa­
miliari avrebbero passato se­
ri guai. Seguirono poi diverse 
telefonate accompagnate da 
minacce di morte. Per far 
capire al Cerruti che non 
.scherzavano, gli estortori :n 
cendiarono anche una porta 
.secondaria del maeaz.zino del 
magazz.no della Industria 
Marìifattur.era I tal iana di pro­
prietà appunto del Cernit i 

D'accordo con la polizia 
l 'industriale iniz o a t ra t tare 
e a l a f.ne concordo >1 paea 
mento di 25 milioni. I! sacco 
con .! denaro doveva e-.-ere 
lasciato in una oan.na tek-fo 
nica. All 'appuntamento si re 
carono anche H!I agenti del­
la squadra mobile e Vaccaro 
e Pellegrino furono arresta­
ti Poi confessarono che l i 
idea era s t a t i del Santoro, di 
pendente di una di t ta di Pra 
io che aveva avuto occasione 
d: lavorare anche per il Cer­
nit i . Ier. mat t ina , difesi dagli 
avvccit! Traversi. Cien. M~ 
t: e Lena i t re imputati so­
no comparsi .n Tr .buna>. 

Grave a Prato bimbo di 2 anni 
ustionato dall'acqua bollente 

PRATO — Un bambino. P.e-
t ro Taormino. di due anni . 
ab i tan te in via Ardigò 84 a 
Prato , versa in gravi condì 
zioni al Centro grandi ustio­
na t i dell'ospedale di San P.e-
t ro Bareno di Genova, i: 
grave incidente si e verifica­
to verso le 11 di ieri mat t ina . 
La madre del bambino era 
intenta a sbrigare dei lavori 
e nco prestava attenzione 
alle azioni del bambino. La 
donna stava facendo il buca­
to. quando di colpo la lava­
trice si è bloccata. 

La madre di iPetro ha quin­
di get tato l'acqua bollente m 
una bacinella vicino alla la­

vatrice. ET s ta to a questo pun­
to che è avvenuto il fatto. 
Pietro si e avvicinato alla 
madre, ma è inciampato ca 
dendo nella conca piena d: 
acqua, procurandosi gravi u-
st'.oni. 

Dopo un primo accertamen 
to. 1 medici del pronto soc­
corso hanno provveduto, in 
considerazione della man­
canza di un reparto specia­
lizzato nell'ospedale pratese. 
a farlo ricoverare nel centro 
di Genova. 

La prognosi è riservata. Pie­
tro presenta ustioni di secon­
do e terzo grado nel 50 per 
cento del corpo, 

10 imi ardi 
Do\rebbero 

aggiungersi a questi A miliar­
di e -ItKJ milioni per l'edilizia 
residenziale e gli impianti 
sportivi. Il piano di spesa 
complessi \ o dovrebbe am 
montare quindi a 14 milioni 
e 310 milioni. 

Ma la legge 50 e i residui 
della 041 e del piano decen 
naie riservano all'Università 
fiorentina una disponibilità 
finanziaria di 22 miliardi e 
214 milioni. Quindi in questa 
prima fase di avvio del piano 
di eclili/ia universitaria ri­
mangono i inutilizzati » 7 mi­
liardi e 774 milioni. 

Nell'attesa che per questi 
finaziamenti vengano trovate 
soluzioni, secondo il CXU *il 
piano edilizio va approvato 
impegnando i 7.774 milioni 
(disponibili jn parte ad ini­
ziare dal 1079) per avviare la 
fase esecutiva del primo lotto 
a Sesto tenendo conto anche 
delle possibilità offerte dalla 
legge 50 per l'accensione di 
mutui per opere già inizia­
te ». 

Il Comitato nazionale uni­
versitario presenta proposte 
di spesa dettagliate nell'am­
bito dei tre poli di sviluppo. 
Per Sesto è preventivato un 
impegno di un miliardo e 750 
mdioni che dovrebbe servire 
per l'acquisto di tutti i 55 
ettar. della piena di Sesto e 
per la progettazione completa 
del primo * lotto funzionale » 
(chimica, matematica, fisica. 
farmacia e triennio applicati­
vo di Ingegneria). Per Careg­
gi il CXU prevede che si 
-pendano 4 miliardi e 820 mi-
lnni : acquisto dell'area di 
via.e Pieraconi e costruzione 
della struttura polivalente. 
aule per medie.na. b.bliote 
ca medica, ristrutturazione 
ed ampliamento delle strut­
ture didattiche e scientifiche 
delle chirurgie universitarie. 
ampliamento del centro di 
calcolo, bunker per l'accele­
ratore lineare. Per jl centro 
storico, bisognerebbe spende­
re 1 miliardo e 620 milioni 
mentre per l'adeguamento 
decli impianti elettrici alle 
norme dell'Unte per la prote-
z.one contro gli infortuni 1 
miliardo e 700 milioni. 

Per l'edilizia residenziale e 
gli impianti sportivi dovreb­
bero essere impegnati — se­
condo il CXU — 3 miliardi e 
400 mihoni. Un miliardo e 50 
m.lioni dovrebbero invece es­
sere dirottati verso Palazzo 
Fenzi (magistero) Quaracehi 
(agraria) e Villa Ruspoli 
(Giurisprudenza). Queste o-
pere, in corso, sono finanzia­
te con la legge 641. Xel suo 
lungo documento il CNTJ ri­
volge un r a p d o cenno anche 
alla «vicenda Montedomini > 
per la quale si consiglia di 
« r icercare con urgenza solu­
zioni migliori senza con ciò 
fermare l'attuazione del ri­
manente piano edi tato». 
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Rievocati in aula i giorni della protesta 

Un delegato da ogni famiglia del Giglio 
al processo per il «blocco» dell'isola 

Non volevano che i fascisti Freda e Ventura fossero inviati nei loro paesi - Tra gli avvocati del collegio di di­
fesa anche il presidente della giunta regionale - Si attendeva lo svolgimento del processo di Catanzaro 

Incontro 
a Roma 
per il 

cappellificio 
Alfa Gerì 

Il cappellificio Alfa Ceri e 
1 nuovi insediamenti produtti­
vi Gepi nella zona di Monte­
varchi sono stati al centro di 
una riunione che si è svolta 
n Roma, presso la direzione 
della Gepi. All'incontro ha 
preso parte una delegazione 
toscana formata dal sindaco 
di Montevarchi, il presidente 
della provincia di Arezzo, te 
onici ed esperti del diparti­
mento attività produttive del­
la Regione Toscana, rappre­
sentanti dei partiti e dei sin­
dacati della zona unitamente 
al consiglio di fabbrica del 
cappellificio Alfa Geri. 

La direzione Gepi ha pun­
tualizzato le difficoltà che si 
incontrano per il mantenimen­
to degli impegni concordati 
a suo tempo con un riferimen­
to particolare alla realizzazio­
ne dei n'Jivi insediamenti 
produttivi. La Gepi non ha 
nascosto difficoltà per il repe­
rimento di partners industriali 

La delegazione toscana ha 
ribadito che le difficoltà at­
tuali non devono significare 
un ritardo eccessivo nella at­
tuazione degli impegni concor­
dati. né tantomeno un disim­
pegno. I rappresentanti tosca­
ni hanno invitato la Gepi ad 
una riunione da tenersi a Fi­
renze presso la giunta 

Lunedì 
4 ore 

di sciopero 
nelle poste 

toscane 
Quat t ro ore di sciopero sa­

ranno effettuate dal dipenden­
ti delle Poste nella Toscana 
lunedi prossimo. L'Iniziati­
va di lotta è stata proclama­
ta dai sindacati di categoria 
di fronte alla posizionedel-
la direzione compartimenta­
le che. in sede di t ra t ta t iva . 
lia preteso l'applicazione uni 
laterale di provvedimenti che 
comportano un nuovo orarlo 

I di servizio, non collegato alla 
| effettiva riorganizzazione dei 

metodi di lavoro. 

Tali provvedimenti dovreb­
bero avere pratica attuazio­
ne proprio da lunedi e — se­
condo le organizzazioni di ca­
tegoria - - non conseguono gli 
obiettivi previsti dali accor­
di tra Amministrazione e sin­
dacati PT. tesi al risanamen­
to economico e ad una so­
stanziale funzionalità dei ser­
vizi. 

« La rigida posizione della 
direzione compartimentale — 
dice una nota sindacale — 
oltre a non consentire la hen-
chè minima tratt-stiva. risul­
ta ancora più inaccettabile se 
si considera che sono attual­
mente in corso t ra t ta t ive a 
livello centrale in 'ese a con 
seguire l'uniforme e conte­
stuale applicazione su scala 
nazionale dei provvedimenti 
concordati, una più realistica 
specificazione dei punti con­
troversi e la definizione del 
premio di produzione ». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Piazza S. Giovanni 20: via 

Ginori 50; via della Scala 49; 
piazza Dalmazia 24: via G. 
P. Orsini 27: viu di Brozzi 
192; via S t a m i n a 41; In te rno 
Stazione S.M. Novella; piaz­
za Isolotto 5: viale Calafati­
mi 6; via G.P. Orsini 107: 
Borgognissanti 40; piazza del­
le Cure 2; via Senese 206; 
viale Guidoni 89; via Cal­
zaiuoli 7. 
BENZINAI NOTTURNI 

.Sono apert i con orario dal­
le 22 alle 7 i seguenti distri­
butori : via Baccio da Monte-
lupo: I P : viale Europa; Es­
so: via Rocca Tedalda; A-
gip: via Senese Amoco. 
CONFERENZA SU DRESDA 

Stasera alle 21 nella sala 
verde del Palazzo dei Con­
gressi il professor Mazzino 
Montinari , preside della fa­
coltà di magistero, in t rodurrà 
la conferenza del dottor 
Klaus Gysi, ambasciatore del­
la Repubblica democratica 
tedesca a Roma. La conferen­
za sarà preceduta dalla proie­
zione di un documentario sul­
la ci t tà di Dresda. 

Rinviata 
la riunione 

della commissione 
scuoia del PCI 

Causa una riunione straor­
dinaria alla direzione del par-
t l to sulla scuola, la riunione 
della commissione scuola del­
la federazione, convocata per 
questo pomeriggio, è sposta­
ta a martedì 14 marzo alle 
ore 16.30. 

MEDURPLAST 
s.r.l. 

Tende • Roulottes 
Nautica - Articoli 

da campeggio 
VIA NOMENTANA KM. 11 

TEL. 82.75.920 

LA S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A 
le A U T O U S A T E 
ALFA R O M E O 

Via di Novoli. 22 
• Tel . 430.741 

Aperti anche :! sabato 
m a t t n a . 

GROSSETO - Ogni nucleo fa­
miliare del Ciglio ha mandato 
un suo rappresentante: l'au­
la è gremita, attenta. Si rivi­
ve. anche questa volta, collet 
tivamente. le giornate di quel­
la line d'agosto fatte di ri­
bellione morale e di impegno 
antifascista; si cercano nella 
lettura del processo, i profon­
di segni che portarono a quel­
la originale esperienza finita 
nelle aule di un tribunale. 
Trentuno imputati sono il Gi­
glio. sono centinaia di fami­
glie: sono un'isola intera. Tra 
le toghe dei numerosi avvoca­
ti difensori (Lagorio. il pre­
sidente della giunta, è venuto 
appositamente per l'occasio­
ne), sono anche le quattro 
donne e ragazze che si fre­
giano dell'appellativo di * im­
putati ». 

Non c'è nelle parole e negli 
sguardi di questa gente che 
suscitò la solidarietà di tutti 
i partiti democratici grosse­
tani. fece discutere a lungo 
e che fece scrivere fiume di 
commenti e controcommenti. 
nessun richiamo a colpevolez­
ze. C'è ancora, come allora. 
fierezza. 

I più rivedono ancora quel 
telegiornale delle 13,30 del 26 
agosto del '76: vedono i volti 
di Freda e di Ventura mentre 
il giornalista di turno com­
menta una notizia per lui di 
normale amministrazione: i 
due maggiori indiziati por la 
strage di Milano saranno in­
viati al confino del Giglio. « Fu 
come un fulmine a ciel sere­
no — commenta, ricordando 
quel giorno, uno dei numerosi 
amici degli " imputati " — la 
protesU fu spontanea. Sentia­
mo tutti, prima dentro di noi 
e poi collettivamente, che do­

vevamo fare qualcosa. Ci muo 
vernino subito unitariamente, 
responsabilmente. Questo prò 
cesso dimostrerà il nostro 
grande senso di responsabil'tà 
civile e politica ». L'inizio del 
processo è partito proprio da 
quel 26 agosto: dal consiglio 
straordinario, dalle assemblee 
cittadine, dalle riunioni agli 
incontri tra i partiti e le au­
torità. dagli amministratori e 
responsabili dei vari dicasteri 
di Grazie e Giustizia e In­
terni. 

Da questo intrecciarsi di fat­
ti (uno sciopero generale pa­
ralizzò per una intera matti­
nata qualsiasi attività) si è ve 
mito delincando chiaramente 
il carattere di una legittima 
azione di protesta e nessuna 
intenzione nell'interrompere il 
servizio dei traghetti e tanto 
meno di bloccare il porto. 11 
motivo conduttore della vicen­
da di quei giorni erano i ri­
tardi scandalosi nell'opera di 
raggiungimento della verità. 
dell'individuazione dei man­
danti e degli esecutori di quel­
l'attacco alle istituzioni demo­
cratiche. Forti e serrate fu 
rono le richieste perché si 
giungesse, dopo otto anni da 
quell'evento terroristico, alla 
convocazione del processo di 
Catanzaro. Ed è forse pro­
prio in relazione anche a quel­
la « rivolta » che quel proces­
so venne convocato per il 18 
gennaio 1977. 

Altri aspetti messi a fuoco 
da questo processo (il più im­
portante nella storia giudizia­
ria del capoluogo maremma­
no) sono stati quelli riguar­
danti l'opinabilità delle inda­
gini condotte dai carabinieri. 
iniziate ben 40 giorni dopo i 
fatti, e la stessa individuazio­

ne e identificazione dei citta­
dini partecipanti al « presun-, 
to » blocco. » 

Del blocco ha parlato Lelio 
Lagorio affermando che le 
« barche a zonzo » nello spec­
chio d'acqua della rada del­
l'isola non possono essere giu­
dicate un atto contrario alla 
legalità perché al Giglio non 
esistono piazze o vie per dare 
luogo a manifestazioni di po­
polo contrarie all'* arbitrio », 
come è stata appunto la deci­
sione di invio al confino nel 
l'isola toscana di Freda e Veri 
tura. K' una motivazione, que­
sta. sostenuta anche dal com­
pagno onorevole Francesco 
Martorelli: « L'assoluzione per 
gli imputati si pone corretta 
mente partendo dal rilievo che 
nel comportamento degli im­
putati non v'era alcuna conno 
(azione di antigiuridicità ». In­
fatti. ha continuato Martorel 
li. la dimostrazione dell'isola 
del Giglio non si è posta in 
contrapposizione agli interessi 
generali dell'ordinamento del­
lo Stato: quei comportamenti 
andavano anzi nel senso di un 
ripristino della legalità e del­
l'ordine democratico posti in 
pericolo proprio da quella 
scarcerazione 

Anche il pubblico ministero. 
dottor Vincenzo Viviani. ha 
espresso valutazioni positive 
sugli obiettivi della protesta. 
dicendo che essa si è mante 
nuta nei limiti di una civile 
dimostrazione, chiedendo con 
le attenuanti generiche una 
condanna a cinque mesi e die 
ci giorni di reclusione coi: la 
condizionale i>er tutti gli im­
putati. 

Paolo Ziviani 

PICCOLA CRONACA 
Q U A R T I E R E 6 

Il consiglio di quart iere 6 
si r iunirà in seduta aper ta 
con la popolazione stasera al­
le 21 nella propria sede in 
vi-a delle Calvane 13, per il­
lustrare e dibattere la pro­
posta di r istrutturazione de­
gli uffici e servizi comunali . 
Alla seduta sarà presente 1* 
assessore al personale del Co­
mune Vasco Biechi. 
QUARTIERE 11 

Stasera alle 21. presso 11 
Par te r re , si riunisce il con­
siglio di quart iere 11. Al cen­
t ro della discussione figura­
no : rappresentant i del quar­
tiere nel comitato di gestio­
ne della biblioteca del quar­
tiere 10: modalità di esame 
del bilancio preventivo del 
Comune per l 'anno 1978; pro­
posta di delibera 850 - PRG -
var iante per l'area del Grand 
Hotel; pareri su concessioni 
edilizie e licenze commerciali. 

A N I M A Z I O N E 
AL Q U A R T I E R E 13 

Oggi alle 16.30, nella sede 
del consiglio di quart iere 13, 
in via De Gasperi 18, i grup­
pi di animazione proseguono 
la costruzione dei burat t ini 
con tu t t i i ragazzi del quar­
tiere. 
LA «CULTURA 
E IL PROGETTO 
SOCIALISTA» 

La « Cultura e il progetto 
socialista ». questo il tema 
di una tavola rotonda pro­
mossa dalla facoltà di scien­
ze politiche «Cesare Alfieri» 
e dalla rivista « Città e Re­
gione » che si svolgerà doma­
ni presso l'emeroteca della 
facoltà con inizio alle 16,30. 

La tavola rotonda sarà pre­
sieduta dal professor Luigi 
Lotti, preside della facoltà, 

e dall'avvocato Lelio Lago-
rio. direttore della rivista 
« Città e Regione ». Introdur­
ranno la discussione i profes­
sori Arfè. Cavalli e Predie-
ri. dell 'Università di Firenze, 
il professor Diaz dell'Universi­
tà di Pisa, il dottor Valdo 
Spin, il diret tore de La Na­
zione dottor Alberto Sensini, 
e il direttore di Paese Se­
ra dottor Aniello Coppola. 
RASSEGNA 
CINEMATOGRAFICA 
A COLONNATA 

Domani presso la Casa del 
Popolo di Colonnata (Sesto 
Fiorentino) in occasione del 
ciclo di proiezioni dedicato 
alla « personale di Theodoros 
Anghelopulos » sarà proiet­
t a to il film « Qui il Politecni­
co », documentario sulla ri­
volta studentesca ad Atene 
contro il regime dei colonnel­
li. 

Le proiezioni si te r ranno al­
le 15. alle 17. alle 19. alle 21 
e alle 22.30. Seguirà alla 
proiezione dell 'ultimo spet­
tacolo una introduzione sul­
l'opera di Theodoros Anghe­
lopulos tenuta da Andrea 
Vanni e Giovanni Maria Ros­
si, esponenti del SNCCI. 

ASSEMBLEA ARCI-CACCIA 
Stasera alle 21. presso la 

Casa del Popolo di Colonna­
ta . si terrà l 'assemblea an­
nuale dell'Arci-Caccia di Se­
sto Fiorentino. L'assemblea, 
aper ta al contributo di tut t i 
i cacciatori, affronterà l pro­
blemi e le nuove prospettive 
di lavoro venutasi a creare 
dopo i lavori Vasco Palazze­
schi. segretario regionale Ar­
ci-Caccia. 
O R A R I O T U R I S T I C O 
DEI C O M M E R C I A N T I 

I commercianti che intcn-

i dono per la prima volta op­
tare per l'osservanza dell'ora-

! rio turistico per l 'anno 1978 
dovranno inoltrare al Comu­
ne apposita domanda in car­
ta legale. Per coloro che han­
no osservato tale orario nel 
corso del '77, si intenderà ri­
confermata l 'intenzione di 
osservarlo anche per il '78 se 
non perverrà al Comune ap-

! posita Istanza di rinuncia en­
tro e non oltre il 31 marzo 
1978 allegando alla medesima 
il contrassegno turistico avu­
to in dotazione. Per informa­
zioni o chiar imenti gli inte­
ressati potranno rivolgersi 
presso la ripartizione VI, di­
visione I I « Annona e mer­
cati » nel Lungarno Serristo-
ri 19. 

Il partito 
Oggi alle 17, nel saloncino 

della federazione avrà luogo 
la riunione del Comitato Fe­
derale e della commissione 
Federale di Controllo per di­
scutere su « Proposte relative 
all'assetto degli organismi e-
secutivì della federazione e 
delle commissioni di lavoro ». 

* • • 
Oggi alle 9.30 presso la se­

de del comitato regionale 
del PC I . si svolgerà la riu­
nione del Comitato Diretti­
vo dedicato ai problemi del­
la sanità. All'ordine del gior­
no si 6 aggiunto anche un 
secondo punto relativo alla 
preparazione del Congresso 
della FGCI . 

• * * 
Stasera alle 21 in federazio­

ne si terrà la riunione del 
Comitato Universitario, nel 
corso della quale saranno di­
scussi l'organizzazione degli 
universitari fiorentini. 

Domani alle 16. nei locali 
della federazione, si svolgerà 
la riunione della Commissio­
ne Federale di Controllo. Al . i 

l'ordine del giorno: • Propo­
ste di programma e di orga­
nizzazione per le scuole di 
partito nella federazione fio­
rentina » (relatore Adalberto 
Pizziranl). Concluderà il com­
pagno Gastone Gensini del­
la comissione Centrale di 
Controllo e responsabile na­
zionale delle scuole di Par­
tito. 

* * * 
CONGRESSI DEL PCI - Si 
aprono oggi in città I seguenti 
congressi di sezione: Gagarin 
( M . Ventura) ; Coverciano 
(Caclolli); Cura (S. Bassi); 
Pian di San Bartolo e Primo 
Maggio (Bell ini); Ponte a 
Greve (Amos Cecchi); Fa­
biani (Bacchetti; Ponte di 
Mezzo (Malvezzi); Tre Pie­
tre (Odori ) ; Santi (Campino­
t i ) ; Sorgane (Bucciarelli). 

Congressi che si aprono og­
gi nelle sezioni della provin­
cia: Bagno a Ripoli (Lauri­
n i ) ; Togliattl-Calenzano (Co­
sta): Ferrone (Nut ì ) ; Tavar-
nelle (Cappelletto): S. Pie­
tro a Sieve (Cuciani); Vaglia 
presso il circolo Arci di Pra-
tolìno. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 

F IRENZE 

Inizio nuovo corso 
SAPIDO SERALE di 

UNGUA 
INGLESE 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : I l torcinaso quando 
il sangue diventa bollente 
( V M 18 ) 

O D E O N : In nome del papa re 
P O L I T E A M A : Chattersox. i! sesso 

parlante 
C E N T R A L E : 5 dita di violenza 

( V M 1 4 ) 
CORSO: Tintorea lo squalo che 

uccide 
E D E N : Spara ragazzo, spara 
( V M 1 4 ) 
CALIPSO: Violenza ad una ver­

gine ( V M 1 8 ) 
B O T I O : Att i immorali d! Apol l i ­

n a r e 
A R I S T O N : (r iposo) 
BORSI D 'ESSAI : I l prestanome 
P A R A D I S O : (r iposo) 
M O D E R N O : La mondana felice 

(VM 18) 
N U O V O C I N E M A : L'uomo che cad­

de sulla luna 
M O D E N A : Compromesso erotico 
CONTROLUCE: Ult imi bagiior. di 

un crepuscolo 
S. B A R T O L O M E O : (riposo) 
V I T T O R I A : (r iposo) 
A M B R A : l i navigatore 

La palla n. 13 
PERLA: (Riposo) 

MASSA 
ASTOR: Le ragazze dai g'-ecol333 

( V M 1S) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : La bravata 

Rosina CIOCCA 
PROSSIMA RIAPERTURA 

BORSE • VALIGERIA - PELLETTERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA CALZAIUOLI, 78 r. - SEDE UNICA 

PISTOIA 
E D E N : Sequestro • mano armata 

( V M 1 8 ) 
I T A L I A : A. 0 0 7 
ROMA: 4 0 . 0 0 0 dollari per non 

morire 
LUX: Il triangolo delle Bermude 
GLOBO: L'uomo nel mirino 

(VM 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : L'uomo dall'occhio 

di vetro 
S U P E R C I N E M A : Sospiri 
CORSO: Conoscenza carnale di una 

ninfomane 
T R I O N F O : Operazione kappa. spa­

rate a vista 
I T A L I A : Scorpio 
ODEON: Porc i» 

G R O S S E T O 
E U R O P A 1 : Melodrammore 
E U R O P A 2 : La mondana (elice 

( V M 18 ) 
M A R R A C I N I : Le monache di Sant' 

Arcangelo ( V M l e ) 
M O D E R N O : Una viziosa con tan­

ta voglia in corpo ( V M 1 8 ) 
O D E O N : Il poliziotto senza paura 

( V M 1 4 ) 
SPLENDOR: lo Bruce Lee 

PISA 
A R I S T O N : G . u ' a 
O D E O N : Poi z.otto senza paura 

( V M 14 ) 
N U O V O : Le calde labbra di Ema­

n u e l e ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : Una donna e una ca-

nag! a 

IUCCA 
N A Z I O N A L E : Emanuele e g 

timi cannibali 
M I G N O N : L'uovo de! serpente 
P A N T E R A : Squadra volante 

( V M 14) 
M O D E R N O : Poliziotto privato un 

mestiere difficile 
A S T R A : L'insegnante va in col­

legio ( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : I l margina ( V M 1 8 ) 

E M P O L I 
LA PERLA: E se tu non vieni 
CRISTALLO: I l cadavere dei m o 

nemico 
EXCELSIOR: Spettacolo teatrale 

comp. 
C INECLUB U N I C O O P : A u Hasard 

Balthasar (circuito regionale del 
cinema) 

u l - I 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: La grande pau­

ra ( V M 18) 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : Occhi dalle stelle 
S U P E R C I N E M A : Raus kamarraden 

( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : Antonio Gramsci, i 

giorni del carcere 
G O L D O N I : Corvo Rosso non a/rai 

il mio scalpo 
E D E N : N'nfoman'a casalinga 

( V M 1 8 ) 
EOLO: L'uomo ne! mirino ( V M 14) 
O D E O N : L'uovo del serpente 

LIVORNO 
S O R G E N T I : (nuovo programma) 
A U R O R A : I l figlio del gangster 
G O L D O N E T T A : Coca.e riservato) 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo ne! ma­

rino ( V M 14) 
L A Z Z E R I : I l vangelo de.ia v a ­

lenza ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : Melodrammore 
O D E O N : Lo squalo che uccide 

( V M 1 4 ) 
G O L D O N I : Var etè - Nuovo pro­

gramma 
JOLLY: Emanuele nera, orie.it 

reportage 
4 M O R I : Forza Ital ia' 
A R D E N Z A : Nuovo programma 
G R A N D E : G ut.a 
M O D E R N O : L'.nsegr.ante va in coi-

ieg'o ( V M 1 4 ) 

SIENA 
I M P E R O : Léonard ( V M 13) 
M E T R O P O L I T A N : L'animale 
M O D E R N O : I r i t i erotici della pa­

pessa Jesial ( V M 1 8 ) 
O D E O N : L'uovo del serpente 
S M E R A L D O : Non pervenuto 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: I l nudo • 

il morto 
S. A G O S T I N O : ore 16 e 2 1 : Possy 

la balena buona 
EUROPA (S . V i t e ) : Lancillotto • 

Ginevra 
EUROPA: Anno Domini 

MONTECATINI 
A D R I A N O : Airport 7 7 

CARRARA 
M A R C O N I : L'altra faccia d. mez­

zanotte ( V M 1 8 ) 
G A R I B A L D I : Taboo ( V M 18) 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI D I P R I M A V E R A 1 9 7 8 
Venerdì 10 marzo, ore 2 0 , 3 0 , concerto sin­
fonico diretto da Kasimir Kord. Violoncellista: 
Raphiel Wallf imsch, Musiche di Schusnn, Bee­
thoven. Orchestra del Maggio Musicale Fio­
rentino. Abbonamento turno A . 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 

Centro Teatrale Affratel lamento - Teatro Re­
gionale Toscano. 
Ore 2 ? , 1 5 , la Cooperativa teatrale « Il gruppo 

. della Rocca » presenta: Aspettando Godot di 
Samuel Beckett; traduzione di Carlo Frutterò. 
regia di Roberto Vezzosi: scene e costumi di 
Emanuele Luzzati: musiche di Nicola Piovani. 
Fuori abbonamento. 
BANANA M O O N 
Ass. Cu l tu ra le pr ivata • Borgo Albiz l 9 
Festa: Electric banana, Performances. Azioni 
musicali. Apertura ore 2 1 , 3 0 . 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Te l . 218.820 • 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 , e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre­
senta la novità assolute: Una grulla In casa 

- Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggtse. 
Secondo mese di repliche. 
TEATRO DELLA PERGOLA . 
Via della Pergola, 1213 
La rappresentazione di Tramonto di ' Renato 
Simoni, valida per gli abbonamento turno A 
è rinviata a venerdì 10 marzo a causa indi­
sposizione del protagonista Salvo Randone. 
Domani, alle 2 1 , 1 5 , recita valida per il turno B 
TEATRO OELL 'ORIUOLO 
Via Or iuolo. 31 - Te l . 210.555 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia di Prosa città 
di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo presenta: 
La Cupola di Augusto Novell i . Regia di Gian­
carlo Mancini. 
Ultima settimana. 
T E A T R O H U M O R SIDE 
fi M S . R i f red i • Via V. Emanuele. 3U.? 
Riposo. Domani, alle ore 2 1 . 3 0 incontro 
internazionale di pantomima. Katie Duck (Stati 
Unti) in: The duck play (spettacolo di mimo 
Clown e danza) . Per informazioni e abbona­
menti telelonare al 4 7 3 1 9 0 dalle 16 alle 18 ,30 . 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Te l . 675744 
(Bus 63-1017-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo­
la di nuoto, pallanuto, tu f l i . 
Apertura a! pubblico: giorni feriali 
alle 15 , inoltre marteol e giovedì 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gal lo. 452 - Te l . 499463 
Venerdì, sabato e domenica, feriali ore 2 1 , 3 0 , 
festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La RGP presenta vecchie glorie del 

comico fiorentino. Ritorna Gigino in 
pappe, poppe, con Giorgia. Tiziana, 
nella Ferrari, Checco, Pino Lo Zito. Marcello 
Fattori e altri noti cantanti commemoreranno 
la scomparsa de! famoso compositore C.A. 
B'xio nell' interpretazione degli indimentica-
b l i motivi di successo. 
Prenotaz'one anche telefonica, te i . 4 9 0 4 6 3 . 

dalle 12 
dalle c e 
e 14 -18 . 

teatro 
Pippe 
Anto-

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Questa s c r a i a | | e o r e 21 .30 , 
complesso La Nuova Edizione. 

danze con il 

CINEMA 

2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

4 - Tel 217.798 

Cario Sposilo. 

2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romaenosi • Te l 483607 
.'Ap 1 5 . 3 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro «olito tetto in 
u r i notte piena di pioggia 3 Lina Wertnvj ier 
A co'ori con Giancarlo C a n o i n i , 
Bergen. 
( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALBA (Rifredi) 
Via F Vezzani - Te l . 452 296 
(Ore 1 5 ) 

Yet i , il Aitante del 2 0 . secolo. 
di F. Kramer. con P. Grant. J 
T. Kendall . 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Guerre Stellari d, Georg» Lucas. technicolor, 
con Mark Haml l l , Harrison Ford, Carrie Fi-

• seller, Peter Cush.ng, Alee Guinness. Per tutt . . 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav ian l - Te l . 287.834 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'animale diretto da Claude Z id i , technicolor 
con Jean-Paul Belmondo, Requel Welch. Per 
tutt i ! 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bard i . 47 - Te l . 284.332 
Supcrexcitation. Technicolor con Claudine Bec­
cane, Francois* Beccarle. Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via dei Castel lani - Te l . 212.320 
Divertirsi è difficile, ma ridere cosi è raro. 
Un fi lm dinamico e effervescente, scatenatis-
simo. Technicolor: I l bandito e la madama, con 
Burt Reynolds, Sally Field. Jackie Gleason. 
( 1 5 . 17 . 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15 .30) 
West side story, vincitore di 10 Oscar, tech­
nicolor, con Natalie W o o d , Rita Moreno. 
George Chakiris. Per tu t t i . (R ied. ) Un f i lm 
di Robert Wise e Jerome Robbins. 
( 1 6 , 1 9 . 1 0 , 2 2 , 2 0 ) 
EDISON 
Piazza della Repubbl ica, 5 - Te l . 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Ingmar Bergman L'uovo del ser­
pente. Colori con Liv Ul lmann. David Carradi-
ne. Gert Frobe. Heinz Benne», Jo-nes Whi t -
more Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani , 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Flavio Mogher:nì: Le ragazza dal 
pigiama giallo. Techn :color con R jy Mi l land. 
Dalila Di Lazzaro, Michele Placido. Howard 
Ross e Me i Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunellesch! • Tel. 275.113 
(Ap. 15 .30) 
Thr'ller: L'uomo nel mirino. A color con 
Clint Eastwood, Sondra Locke. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Pif»77a Beccaria • Te l . 663.611 
* Prima » 
L'insegnante va in collegio, colori, con Edwi­
ge Fenech, Renzo Montagnani 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 , 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 275.954 
Un f i lm di fantascienza con la regia di George 
Lucas: L'uomo che fuggì dal futuro. Techni-
color-Steresound con Robert Duval. Donald 
Pleascnce. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 240 88 
Divertentissimo: I l più grande amatore del 
mondo. Technicolor con Gene Wi lder . Carol 
Kene. Dom De Luise Per tutt i ' 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 15 .30) 
Prestigioso f i lm a colorì: I duellanti , con 
Keith Carradine. Harvey Keitel . Albert Fin-
ney e Cristina Reines. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via C ima to r i - Te l . 272.474 
Un incredibile avvicendarsi di tnspiegaDilI 
sparizioni. Uno dei più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
I l triangolo delle Bermude. con John Huston. 
Gloria Guida. M a r n a Viady. Claudine Aueer. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Gh ibe l l i na - Te l . 296.242 
Un grandioso e imponente spettacolo, eastman-
cotor quadrasound: I l grande attacco, con John 
Huston. Giuliano Gemma. Helmut Berger. 
Samantha Eggar. Henry Fonda. Edwige Fenech. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Presso la biglietteria del teatro sono già in 
vendita dalle 1 6 alle 2 1 . 3 0 i biglietti per i 
posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debuttera mercoledì 15 marzo. 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222388 
L 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
Solo oggi, omegg'o • Carmelo Bene; un f i lm 
d'ssacraite: Salomé con Cetne lo Bene. L. 
Maic :r .e: i i . ( U S . 2 2 . 4 5 ) . 
S P A Z I O U N O 
V * l e i Soie 10 ì 
(Sue!!, o-e 10 entimeridene) | 
(Soert. ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 ) . 
Cinerr.a per i ragazzi- La tana della volpe j 
rossa. 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serrael i . te i . 222.437 ! 
° a t - j L 1 5 0 0 ( R I - L 1 0 0 0 ) I 
Per la reg'a d : F. Z ' n r t m j m Giulia, techn"-
colar, con Jane Fonda. Var.essa Rtdgrzve, 
Maii.-n'l an Sche 1. Jzsan Roba-ds. Per t„ : t i . 

VI SEGNALIAMO 
• West Side Story (Corso) 
• L'uovo del serpente (Edison) 
• Il più grande amatore del mon­

do (Odeon) 
• I duellanti (Principe) 
• La fine del mondo nel nostro 

solito letto In una notte piena 
11 di pioggia (Adr iano) 
• Al dilà dal bene e del male 

(Andromeda) 
• Salomè (Astor d'Essai) 
• Quell'oscuro ' oggetto del desi­

derio (F iamma) 
• I ragazzi del coro (Manzoni» 
• Giulia (Goldoni e Niccolino 
• Amici miei (Universale d'Essai» 
• Bella di giorno (Alba) 
• El chacal de Nahéltoro iCa 

stello) 
• Per favore non mordermi sul 

collo (Arci S. Andrea) 
• La rabbia giovane (SMS. S 

Quirico) 
• Sotto il selciato (Spaziouno) 
• Il pellegrino - Charlot e la ma­

schera di ferro (Colonnata) 
• Il portiere - di notte i lnipru 

neta » 
• Tempi moderni (Manzoni Scan 

dicci) 
• Quinto potere (Faro) 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Innocenza e turbamento, a colori, con Edwige 
Fenech, V.t lor.o Capr.oli, Lionel Stsndor. 
( V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Are t ina . 63 r • Te l . 663 945 
(Ap , 1 5 , 3 0 ) 
Al di là del bene e del male di Liliana Ca-
vani. A colori, con Dominique Sanda, Erland 
Josephson, Robert Powell, Virna L si. ( V M 1 8 ) . 
(U.S . 2 2 . 3 0 ) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, 
elegante) . 
Una infinita di emozioni nel film più sensa­
zionale e spettacolare dell 'anno. Eastmancolor: 
L'orca assassina con Richard Harris, Char­
lotte Rampling. 
( 1 5 . 17 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Ors in i , 32 • Te l . 6810.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un giallo di A l l ied Hitchcock: I l sipario strap­
palo con Paul Nev/man, Julie Andrews. 
( V M 14 ) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 537 700 
Fantascienza: Occhi dalle stelle d Roy Garrett. 
in techn'color, con Nathahe Delon. Robert 

Mar t in Balsam. George Ardisson. 

T e l . 212.178 
erotico, a colori- La clinica 

Ria Linusier, Mario Colli, Eva 
Foliani. Rigorosamente V M 18. 

Tel. 225.543 

Tel. 50.401 

Hoffmann, 
Per tutti . 
C O L U M B I A 
Via Faenza • 
Divertentissimo. 
dell 'amore, con 
Gabriel , Flavia 
EDEN 
Via della Fonderla 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'anatra all'arancia, technicolor, con Ugo To-
gnazzi. Monica Vi t t i . Barbara Bouchet, Pohn 
Rlchardson. Un fi lm di Luciano Salce. (U l t . 
Spett. 2 2 . 4 0 ) . 
EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Fantaerolico a colori: Spcrmula con Ugo K:er, 
Dayle Haddon. Rigorosamente ( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 

Via Pacinottl 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Luis Bunucl: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rey, 
Carole Bouquet. Angela Mol ina , Andre Weber. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 0 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Divertente satira di Mauro Bolognini: Gran bol­
l i to , a colori , con R. Pozzetto, L. Antonel l i , 
A . Lionello, A . Asti , Shelley Winthers. 
( V M 1 4 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
L. 1 .000 
A richiesta, l'interessante f i lm di Solia Scan-
durra: lo sono mia. Colori, con Stefania San-
drel l i . Mar ia Schneider. Michele Placido. 
( V M 14 ) 
( U . s : 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza D i lmaz ia • Te l . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Suor Emanuelle. A colori, con Laura Genscr. 
( V M 1 8 ) . Ult imo spettacolo 2 2 . 4 5 . 
FULGOR 
Via M F in iTUTra Te l 270 117 
Fantascienza: Occhi dalle stelle d' Roy Gar-
ret. A colori, con Nathalie Delon. Robert 
Hoffmann. Mart n Balsam. George Ardisson. 
Per tut t i . 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel . 211.069 
( A p . 10 antimeridiane) 
Guerre stellari di George Lucas. n techn'co­
lor, con Mark Hami l l . Harrison Ford, Carrie 
tut t i . 
Fischer. Peter 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel . 50.706 
I l fantasma del pirata Barbanera 
sney. Co'ori. con Peter Ustlnov, 
Suzanne PiescheMe. Per tut t i . 

M A N Z O N I 
Via M a r t i r i Tel 3fiS8D8 
I ragazzi del coro di Robert Aid.- eh. Technl-
co'or. con Charles Durn ng. Lou s Grosset. 
Perry K.ng (VM 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
V i a G i a n n n T 
La svastica nel 
Crisi.na Borghi, 
(VM 1 4 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via C imato r i - Te l . 210.170 
(Loca'e di c>asse per rem'glie) 
Proseguimento prima visione. Una vita violen­
ta. un amore impossibile in un film a/vincen­
te. carico di suspense: La belva col mitra. 
co lon, con Helmut Berger. Marisa Me l i . Richard 
Harnson 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo - Te l . 675 930 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un giallo di Dar'o Argento: Profondo rosso. 
technicolor, con David Hemm ngs. Daria N'c-
colodi. Rid. A G I S . ( V M 1 4 ) . (U.S. 2 2 . 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Te l . 23.282 
Per la regia di F. Zinnemann; Giulia. Techni­
color con Jane Fonda. Vanessa Redgrave. Mex i -
mil ian Schell. Jason Robards. Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Cushing. Alee Guinness. Per 

di W a l t D i -
Dean Jones. 

ri - Tel 630 644 
ventre, co'ori. con 

Isabelia Russo. 
S.rpa Lsne. 

PUCCIN I i • 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Tony Curlis è: Casanova e company con Sylva 
Koscina, Brilt Ekland, Marisa Bcrendson, Hu<,li 
Gr i f l i th . Comico e colori. ( V M 18) 
S T A D I O 
Viale Man l redo Fan t i • Te l . 50.913 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm divertente e brillante: Finche c'è guer­
ra c'è speranza, technicolor, con Alberto Sordi. 
E' un l i lm per tutt i . . . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, tei . 220.196 
( A p . 1 5 . 3 0 ) • ' 
Si conclude la personale di Ugo Toanazzi con 
il famoso, divertentissimo: Amici miei di M o 

A Celi, Noirct. Color, nicelli. con Tognazz 
L. 7 0 0 (Agis S00} 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) . Colori. 
V I T T O R I A 
Vi» Pf isn in l l e i 480.117') ; 
M a papà ti manda sola? d. Peter Bodganovich. 
Colori, con Barbara Sire sand. Ryan O ' N t i l . 
Madeline Koh.n. Kenneth Mais. Per tutt i . 
ALBA (R i f red i ) 
Via F. Vezzani - Te l . 452.296 
(Ap . 15 .30 ) 
L. Bunuel: Bella di giorno ( 1 9 6 7 ) con Ca­
therine Deneuve. Jejn Sorel e Michal P.ccol . 
Eastmancolor. ( V M 1 8 ) . 
C.D.C. CASTELLO 
Via U. G iu l i an i . 374 - Te l . 451.48(1 
Proposta della t Casa di l lo studente ». O'e 
2 1 , 3 0 : El chacal de Nahucltoro ci. M guel 
Li t tiri. Inyresso libero. 
C . D . C . N U O V O 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Steve Me Queen e Faye DunD.vjy, .n un film 
eccezionale; Il caso Thomas Crown d. Norman 
.lewisoii. 
C . D . C . S . A N D R E A 
Via S. Andrea illovczzano» Bus 3» 

2 2 . 3 0 ) 
Ronij ' i P O I J I U K ' 
sul collo con S 

Q U I R I C O 
- Te l . 711.(Mo 

Suacel . . 

(Ore 20 .30 
Personale ti. 
non mordermi 
( V M 14) 
L. 6 0 0 - 500 
C.D.C. S M S . S. 
Via P i s a n a , 57»; 
(Ore 20 .30) 
La rabbia giovane con 5 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole . 1(1 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Per il ciclo dell:] quest onj 
Il selciato c'è la spiaggia di 
A G I 5 ) ( V M 1 3 ) . 
G I G L I O (Galluzzo) 
T P I 2H!l 4<M 
(Ore 20 .30 ) 
I l penetrante 
Tournier ( V M 
L A N A V E 
Via Vlll.-imamia. I l i 
La poliziotta fa carriera con E 

oie 2 1 . 1 5 (si 

Per 
I o l e 

lavoro 
( 1 9 6 7 ) 

mnvnile: 
Sandeis 

Solto 
(Rid . 

proluino 
1 8 ) . 

dell'adulterio con S. 

Fenech. 
r.pcte 

Inl-
1. zio spettacolo 

tempo) . 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 2 1 ) 
G ancorlo o anniiii ncll'ccccz.onale fi lm di L na 
Wertmullcr: M imi metallurgico leri lo nell'ono­
re. A color'. 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V u i d e i l ' u r e i .' l e i 282 H79 
O'jai: Picnic ad Hanying rodi ( I l lungo 
pomeriggio della morie) con Rachel Robcrts. 
Dominic Guard. 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 Legnaia 
Canolinea Riis fi 
Spettacolo unico con m.r o ore 2 1 . 1 5 . 
Pane e cioccolata di Brusii . 
A R T I G I A N E L L I 
V i a d e i S e r r a g l i . 104 
(Ore 1 5 , 3 0 ) 
Tobruc. Spettacolare 
Rock Hudson, Georye 

I"el. 22.").057 

techn color 
P^PUjrd e 

scope, con 
G^ry Stock-

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in cnylish: The spy ivho lovcd me. by 
L. Gilbert wirh R. Moore, B. Bach. C. Jurgens. 
Shows 3 .45 . 6 . 0 0 , 8 ,15 . 10 .30 . 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
Oggi: Furia e le amazzoni: e colori 
CENTRO INCONTRI 
Nuovo programma 
ESPERIA 
Via Dino Compagni - Cure 
Nuovo programma 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 489.177 
(Ap . ore 15) 

con Peter F neh. Faye 
Holden. In tochn.color. 

Duna-

Lina V/crtmullcr i 
G. Giannini. M . 

Mimi 
Melato 

Quinto potere 
way. Wi l l .cm 
F L O R I D A 
Via Pisant u>«« l e : 7(10. IJ0 
(Ap . ore 15 .30 ) 
Rassegna < James Bond i : A . 0 0 7 si vive solo 
due volte, spettacolare tsclin :oiOr con Set.i 
Connery. Per lu!t . Ult. Spl'A. 2 2 . 3 0 . 
(Rid. ENAL. ARCI . ACLI , ecc.). 
C.D.C. COLONNATA 
Hla/..{H | { a | H - . a u i i ' N ' < i n F i r i r e n f i n o i 
Per il ciclo: onistjcj.o 2 d ia r i e Chapl.n II pel­
legrino (USA ' 2 3 ) e Charlot e la maschera 
di lerro (USA ' 2 1 ) d. C. Clupi in. 
CASA DEL POPOLO Di CASTELLO 
Via Ti n t ' i l l a n i . 374 - Te l . 451.480 
(Dalle 1 5 . 3 0 ) 
Il cinema italiano 
metallurgico, con 
( 1 9 7 2 ) . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
(Ap . ore 15) 
Un f i rn d vertente Toto e 
r.. con Toro. M a j s l . No: . . 
Spett. 2 2 . 4 0 . 
C I N E M A N U O V O 
(Ore 15) 
Un fi lm di Woody Al.cn: lo e Annie 
Woody Alien e D ine Keaton. Pi.- tutt i . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rove/zanoi • Bus 31 

L. 600 -500 
(Spel i , ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Personale di Roman PolansW: Che di R. Po-
lanskt. con M . Mastroianm. S. Rcor.'.e ( 1 9 7 2 ) . 
V M 13. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P i a ^ a de!!* Rervihnlica - Te l . 640 063 
Domani: La terza mano 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11 I !ft 
Il port iere di not te . Rej i d. Liliana Ctveni. 
con Dlrk Bojj.-de, Ch;.-lot!; Ramp'lr.g. 
M A N Z O N I 
Uno d ; c:pola-.ori d' Charlle Chaplin in 
Tempi moderni. Per tutt . Ult. Spett. 22 30 
C.R.C. ANTELLA 
(O.-e 21 .30 ) (L. 700 - 500 ) 

C. .e Donr.er, con Pet t -
Too e. Romy Schneider e 

•.1 : s , 

Cleopatra, a 
Mo ra Orla . 

G A L L U Z Z O 

colo 
Ult . 

con 

Ciao Pussycat d 
Se.lers. Peter O' 
Woody Al.e.-i (V*. 
SALESIANI 
«Figline V i V a r n o ) 
A u hasard Bilrhazar 

'R d. A G I S ) . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

Candìce 

Techn'color. 
Sullivan e 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Concerti di primavera 1978 
D O M A N I SERA, o r e 2 0 , 3 0 

( a b b o n a m e n t o t u r n o A ) 

S A B A T O 11 M A R Z O , o r e 2 0 , 3 0 
( a b b o n a m e n t o t u r n o B) 

D O M E N I C A 12 M A R Z O , o r e 2 0 , 3 0 
( a b b o n a m e n t o t u r n o C ) 

C o n c e r t o s in fon ico d i re t to d a 

KASIMIR 
KORD 

con la p a r t e c i p a z i o n e d e l v io loncel l is ta 

Raphael Wallfisch 
M u s i c h e d i 

S C H U M A N N , B E E T H O V E N 

O r c h e s t r a d e l M a g g i o M u s i c a l e F io ren t ino J 
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Deliberato lo variante al piano regolatore generale 

«Sì» del Comune 
di Pisa per 

Scienze a S. Pietro 
Hanno votato contro solo de e missini ma con motivazioni diverse • Nel­
la pianura tra la città e il mare verranno trasferite le facoltà scientifiche 

PISA - - La facoltà di scienze 
si trasferirà a San Piero a 
CI rado. Lo ha deciso i! con­
siglio comunale di Pisa deli­
berando la variante Hi Piano 
Regolatore della zona e 
•bloccando in questo modo 
da ogni intralcio legale i 
nuovi insediamenti. A favore 
dell ' importante delibera che 
dà 11 via ad uno dei più di-
fedissi aspetti del plano edili­
zio universitario hanno vota­
to In s tragrande maggioranza 
dei consiglieri; solo demo­
cristiani e missini (con moti­
vazioni diverse» si sono op 
posti; tutt i gli altri, comuni-
Bti. socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici, hanno dato 
il loro assenso. Da notare 
comunque che solo 1 missini 
*i sono detti contrari imo al­
l'ultimo al principio del tra 
6ferimento di Scienza a San 
Piero. L'atteggiamento nega 
tivo dei democristiani è stato 
motivato con il dissenso dei 
rappresentanti scudocrociatt 
• Ile ampiezze volumetriche 
proposte dal progetto della 
giunta. Il progetto prevede il 
trasferimento dei corsi di 
laurea della facoltà di Scien 
»e su un'area di 128 ettari ad 
est della via vecchia Livorne­
se per una volumetria previ­
sta pari a 51(1 mila metri cu 
bi (40f> mila per la facoltà di 
Scienze e 105 per l'area di j 
ricerca del CNR). 11 progetto j 
verrà concretizzato in due 

tempi. Nella prima fase ver­
ranno trasferiti 1 corsi di 
laurea in fisica, biologia e 
scienze geologiche; successi­
vamente si provvedere «1 
trasferimento degli altri isti­
tuti. La proposta democri­
stiana. sostenendo il progetto 
di una minore volumetria 
che avrebbe dato spazio solo 
per una parte della facoltà di 
Scienze, tentava di prefigura­
re il trasferimento solo di 
Scienze Naturali. Geologia e 
Kisu-a. Non è da escludere 
che nella posizione del grup­
po consiliare democristiano 
abbiano pesato jwsizioni ba­
ronali esistenti nello schie­
ramento delle cattedre 

Un ordini- del giorno del 
consiglio di amministrazione j 
dell'università che esprime | 
soddisfazione per la delibera I 
del consiglio comunale seni- J 
bra comunque confermare 
che negli ambienti universi- | 
tari il trasferimento a San j 
Piero a Grado e sostenuto 
dalla maggioranza del corpo I 
accademico. « Con l'adozione i 
della variante - ha dichiara- i 
to il sindaco di Pisa. Luigi j 
Bulleri — si viene a con- | 
cretizzare dal punto di vista 
urbanistico la scelta già deli- ; 
nita in armonia tra comune e 
università per il nuovo asset­
to dell'ateneo. La variante in­
fatti — aggiunge il sindaco - -
si è basata su una precedente 
deliberazione del consiglio di 

amministrazione dell'universi­
tà che prevede II trasfeti-
mento di tu t te le facoltà di 
Scienze (esclusa matematica) 
a San Pietro a Grado. Alla 
variante si è potuto giungere 
anche grazie alla modifica 
che fu apportata da tut te le 
forze politiche ella legge del­
lo stato che prevede la con­
cessione dei terreni di San 
Piero in uso gratuito all'uni­
versità per attività didattica 
e ricerca in Scienze Naturali 
e Fisiche. 

Sulla polemica sollevata 
dalla Democrazia cristiana a 
proposito della volumetria, il 
sindaco risponde: « In realtà 
la Democrazia cristiana non 
contesta questo fatto partico 
lare ma il piano edilizio uni­
versitario nel suo complesso. 
Infatti — prosegue Bulleri — 
gli uffici del comune hanno 
predisposto gli indici volu­
metrici prendendo come base 
il numero degli studenti I-
scritti ai corsi di laurea inte­
ressati e moltipllcando que­
sta cifra per gli s tandars in­
dicati dai membri della 
commissione edilizia della fa- j 
colta 

Il Comune ha svolto il suo 
compito fornendo all'univer 
sita la possibilità di trasfe­
rirsi a San Piero. Spetta ora 
agli organi dell'università 
stabilire i programmi 
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Assemblee alle Acciaierie 
PIO.MHIM) - Hanno incrociato le braccia ieri |HT due ore 
i settemila lavoratori delle Acciaierie di Piombino per piote 
stare contro l'atteggiamento intransigente (lell'lntersind che 
blocca le trattative. Nel corso dello sciopero si sono svolte 
assemblee nei reparti. E' stato un momento di dibattito e 
di confronto sui problemi centrali delle Acciaierie, sui'li 
acciai speciali e sulle pros|)cttive delle Partecipazioni stat ili. 

Altre due ore di sciopero sono in programma |XT venerdì, 
proprio mentre si svolgerà un nuovo incontro tra le parti. 
Il contrasto è ancora aperto .sull'organizzazione del lavoro. 
cosi come sulla questione degli acciai speciali. Nelle assemblee 
è stata sottolineata con l'orza l'esigenza di stendere al più 
presto un piano di settore. 

Nella foto: gli impianti delle Acciaiare di Piombino. 

I motivi che hanno portato alla crisi le aziende del gruppo Cardella 

Gli imprenditori hanno giocato sulla carta 
In cassa integrazione i 791 dipendenti del gruppo cartario più grande della Lucchesia - Dal boom 
al blocco degli stabilimenti di Porcari - L'impegno unitario per impedire la chiusura definitiva 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Le cinque aziende 
del gruppo cartario Cardella, 
il maggiore della provincia 
lucchese e uno dei più im­
portanti italiani, si sono fer­
mate ed i loro 791 dipendenti 
(un sesto dell'intera mano 
doperà del settore in Lucche­
sia) sono in cassa integrazio­
ne. Il provvedimento è .stato 
preso .solo alcuni giorni fa. 
ma era nell'aria da tempo. E' 
Etato, infatti, l'ultimo at to 
della profonda crisi in cui il 
gruppo Cardella era caduto 
diversi mesi fa. una crisi che 
ha elementi comuni con quel 
la che ha investito tut to il 
settore a livello nazionale ma 
anche grasse cause interne. 
Per il gruppo Cardella. che 
nell'ultimo decennio ha avuto 
uno sviluppo prorompente. 
basato soprat tut to sulla pro­
duzione di cartone ondulato 
per imballaggi, di cui è riu­
scito ad accaparrarsi il 15 
per cento del mercato nazio­
nale. l'inizio della crisi è co­
minciato con l 'apertura, giun-

. ta alcuni anni fa. di una 
nuovo azienda. la « Cartoin-
dustria » di Porcari. Questo 
nuovo complesso era dotato 
dei più moderni apparat i 
produttivi che avrebbero do­
vuto consentire al gruppo di 
en t rare in forza nel settore 
della carta pregiata, sfrut­
tando la sua già massiccia 
presenza sul mercato. Cosi 
non è s ta to anche perchè l'a­
per tura della « Cartoindu-
«tria » è coincisa con l'inizio 

della crisi di tutto il settore 
cartario. Gli impianti di Por­
cari. in questa situazione, 
non hanno potuto girare al 
massimo le loro potenzialità 
e in breve l'azienda si è tro­
vata di tronte ad enormi dif­
ficoltà economiche, che len­
tamente e progressivamente 
si sono riversate su tut to il 
gruppo, che è ora sotto am­
ministrazione controllata. 

Si andrà verso la chiusura 
definitiva delle cinque azien- j 
de Cardella? Lavoratori sin­
dacati e forze politiche de­
mocratiche lucchesi s tanno 
operando at t ivamente in sen­
so opposto, si sono mossi da 
tempo cioè per trovare solu­
zioni che consentano la ri­
presa della produzione e per 
la salvaguardia del posto di . 
lavoro. « La crisi del gruppo 
Cardella. dice il compagno 
Giuseppe Calabretta. respon­
sabile della commissione e-
conomica della federazione 
lucchese del PCI — non è 
una crisi di produttività o di 
efficienza delle strut ture, ma 
di imprevidenza e di avven­
turismo imprenditoriale. Il 
complesso vuol tornare a 
produrre e gli imprenditori 
interessati però devono usci­
re alla luce del sole e assu­
mersi la loro parte di re­
sponsabilità e di coraggio ». \ 

Verso gli imprenditori del 
settore si è mosso anche il 
comitato di coordinamento di 
Capannori. che in maniera 
ravvicinata si interessa alla 
vicenda, prendendo contatti 
con i rappresentanti degli in­

dustriali. Alcuni Imprenditori 
si sono già fatti avanti per 
rilevare il gruppo, s tanno fa­
cendo alcune proposte gene­
rali che secondo il comitato 
di coordinamento dovranno 
essere ulteriormente precisa­
te per valutare la reale con­
sistenza. Nel frattempo sono 
s ta te prese al tre iniziative. 
L'ultima in ordine di tempo 
è quella che si svolgerà ve­
nerdì a Marita, All'interno di 
una delle fabbriche del grup­
po dove in seduta congiunta 
si r iuniranno i consigli co­
munali di Capannori. Porcari. 
Monte Carlo. Lucca ed il 
consiglio provinciale. Il pro­
blema del gruppo Cardella — 
affermano concordemente la­
voratori. sindacati e forze po­
litiche lucchesi —va risolto 
rapidamente nel migliore dei 
modi e senza intaccare i li­
velli occupazionali per il peso 
che esso ha nel settore car­
taio lucchese e anche per la 
sua incidenza su tu t ta la e-
conomia della provincia, su 
cui le conseguenze della crisi 
economica e generale si fa­
ranno sempre più duramente 
sentire. Il problema va risol­
to però —aggiungono — te­
nendo conto della pesantis­
sima situazione in cui versa 
l'industria della carta a Luc­
ca come nel resto del paese. 
Il gruppo Cardella ha pagato 
finora il prezzo più alto di 
questa situazione. le cui cau­
se non sono tanto di natura 
congiunturale quanto struttu­
rale. 

I motivi della crisi cartaria 

in Italia hanno un nome pre­
ciso. Si chiamano mancanza 
di materie prime (importia­
mo il 90 per cento del nostro 
fabbisogno) e sviluppo caoti­
co e sovradimensionato delle 
industrie, determinato sul fi­
nire degli anni '50 dalla 
previsione di rapidi e consi­
stenti profitti. Il così det to 
« BOOM economico » di que­
gli anni favori, in effetti, lo 
sviluppo orgoglioso del setto­
re. ma questo avvenne sopra­
tut to attraverso il supersfrut-
tamento della manodopera. 
in parte giovanile e quasi del 
tut to non sindacalizzata, e di 
quello, senza controllo, delle 
risorse idriche. A tut to que­
sto nella provincia lucchese 
si è aggiunto un ulteriore e-
lemento negativo: imprepara­
zione della classe imprendi­
toriale. che aveva oltre tut to 
limitate possibilità finanzia­
rie. I giovani imprenditori 
lucchesi hanno puntato esclu­
sivamente all 'immediato pro­
fitto personale. Si sono fatti 
una concorrenza tanto spieta­
ta quanto suicida, che ha 
portato ad una vera e pro­
pria polarizzazione del setto­
re. In esso, infatti, operano 
ben 119 aziende, con 4.500 
addett i : apparentemente circa 
35 per azienda, ma nella real­
tà molto meno se si conside­
ra che un sesto lavorano alle 
cinque fabbriche del gruppo 
Cardella. 

Negli ultimi anni, per una 
serie di ragioni, tu t to il set­
tore della carta è entrato in 
crisi, facendo tremare anche 

L'ex monastero di Calci non cadrà in mano ai privati 

Lo Stato acquista il convento 
che i frati volevano svendere 

Verrebbe così salvata l'unità della duecentesca struttura • Però non c'è ancora niente di concluso - Il mini­
stero ha deciso di inviare un suo ispettore • Secondo la Soprintendenza è la prassi che precede l'acquisto 

aziende di antiche tradizioni 
e di notevole consistenza e-
conomica e finanziaria. 

Nell'attuale situazione è 
possibile una inversione di 
tendenza? La risposta non è 
semplice perchè investe una 
serie di problemi generali ai 
quali si assommano quelli 
locali: ma in linea di massi­
ma si può affermare che è 
possibile. 

Come? Secondo gli esperti 
è necessario muoversi in tre 
direzioni. 

In primo luogo occorre 
affrontare il problema del 
reperimento delle materie 
prime attraverso la foresta­
zione (il legno è la materia 
prima della carta) del passi­
bile uso del bosco ceduo. la 
produzione della paglia e la 
sua corretta commercializza­
zione. l'utilizzo della carta 
straccia. In secondo luogo 
occorre trovare una soluzione 
che non vada a pesare nega­
t ivamente né sulla comunità 
né sugli imprenditori. 

Infine si t ra t ta di riorga­
nizzare tut to il settore, in­
troducendo nuove tecnologie 
puntando sulla produzione 
della cellulosa più che su 
quella della carta e. per i 
quanto riguarda la Lucchesia. I 
giungere alla realizzazione di I 
forme consortili fra le azien- ! 
de per l'acquisto di materie 
prime, per la formazione 
professionale, per la com­
mercializzazione dei prodotti 
e per il loro trasporto. 

Carlo Degl'Innocenti 

PISA — Lo stato intende ac 
quistare il ducentesco conven­
to di Nicosia. alle pendici del 
monti Pisani? Per ora non 
c'è nulla di deciso ma da 
un po' di tempo a Calci, il 
paese dove si tro\%> l'ex mo 
mistero l'ipotesi viene formu­
lata con sempre maggiore in 
sistema. Anche a lungarno a 
Pacinotti. negli uffici della so 
printendenza di Pisa si fa 
strada la speranza che il due 
centesco monumento venga 
salvato dallo smembramento 
edilizio al quale sembrava 
condannato dopo che i frati 
francescani avevano decido di 
vendere a privati Li parie di 
convento di loro proprietà. A 
ravvivare le speranze è stata 
una lettera munta due giorni 
fa sul tavolo del sovrintenden­
te di Pisa. prof. Albino Sec­
chi. In e.>sa ii ministero dei 
beni ambientali e culturali co 
mimica che ha nominato un 
proprio ispettoie per esami­
nare la vicenda dei convento 
di Nicosia e valutarne le pos­
sibili soluzioni. L'incarico l'ha 
avuto l'ispettore Arturo Tac­
cimi. ex sovrintendente di 
Siena che tra pochi giorni 
dovrà comunicare la sua da­
ta di arrivo a Pisa. I! suo 
compito è quello d: compiere 
\n\ sopralluogo, esaminale at­
tentamente lo stato delle co 
se e valutare i possibili 
usi pubblici della s t rut tura 
lalcesana Dopo di che il 
funzionano ministeriale redi­
gerà una relazione scritta ed 
ogni decisione tornerà a Ito 
ma. E' chiaro che se il mi­
nistero dei Beni culturali ha 
scomodato un suo funzionano 
per mandarlo a vedere i! con­
vento. l'ipotesi che lo stato 
decida di comprare non è re­
mota. 

Inoltre - - si fa notare alla 
Koprintcndenza di Pisa — ó 
questa la pratica normale che 
viene seguita nei casi in cui 
si applica il diritto di prela­
zione. Prima di acquistare un 
edificio il ministero deve di 
mostrare che esso può essere 
utilizzato a beneficio di tut ta 
la comunità. L'intervento del 
potere centrale sembra, al 
momento l'unico capace di 
Impedire che il convento ven­
ga spezzettato cosi da coni 
promettere in modo irrepara­
bile la sua unità strut turale. 
In questa direzione erano an­
date anche le richieste che 
t n t i locali e soprintendenza a-
vevano formulato subito dopo 
che fu resa pubblica la noti­
zia che per una manciata di 
milioni (29 in tutto) i frati 
francescani vendevano la 
parte del convento di loro 
proprietà. Come mediato 
re per mandare in porto 
l'operazione era stato incari­
cato I! consigliere comunale 
democristiano Luigi Lippi che 
aveva incominciato le con­
trattazioni sulla base di pic­
coli lotti da 5 milioni l'uno. 
« L'affare » apparve subito 
conveniente ed att irò un buon 
numero di compratori. Tutto 
andò liscio per un certo tem­
po tanto che furono addirit­
tura stipulati compromes­
si di vendita, poi fu presen­
ta ta alla sovrintendenza la 
domanda per ottenere il nulla 
osta per la vendita. Ed è a 
questo punto che i piani dei 
frati francescani e del loro 
mediatore andarono a carte 
quarantot to. La soprintenden­
za infatti, che considera il 
monumento « di rilevante in- I 
tesresse storico astistico ». ha ; 
bloccato ogni cosa. I 

Il comune di Calci cosi co j 
me l'amministrazione provin- < 
ciale sono decisi a riportare j 
ad uso pubblico il convento", j 

Nella foto: il convento di Ni- ! 
cosia e la zona circostante ! 

A Lucca un incont ro promosso dal PCI 

Centinaia di militari 
discutono sulla riforma 
Una forte partecipazione dei soldati della caserma Lorenzini e del deposito territo 
riale - L'intervento del compagno Sergio Tesi della commissione Ditesa della Camera 

LUCCA — Tante cose de 
vono ancora cambiare nella 
vita della caserma e per l'in­
serimento del militare a pie­
no titolo nella società e nella 
città che lo ospita: tante co­
se devono cambiare sul piano 
della democrazia e dello stes­
so impiego civile delle Forze 
Armate. K i tempi delle leggi 
sono ancora trnp|x> lunghi. 

.Molte cose però sono an­
date cambiando in questi an­
ni: una consa|)evolez/a nuo­
va da parte dei giovani di 
leva che chiedono che lat i 
no che dedicano alla difesa 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza non sia un anno 
perso, un'esperienza alluci 
nante da dimenticare al più 
preste» 

K" questo il senso della for 
te partecipazione dei militari 
della caserma I^orenzini e del 
XII Depositi» territoriale alla 
iniziativa pubblica organizza­
ta dal PCI e dalla FOCI di 
Lucca con la partecipazione 
del compagno Sergio Tesi del­
la Commissione Difesa 

Il compagno Tesi ha breve­
mente percorso le tappe che 
dalla Resistenza hanno porta­
to alla ricostituzione delle 
Forze Armate non su basi 
nuove ma sulla rovina delle 

vecchie strutt ine e come col­
po separato. 

I la poi i l lustrato la legge 
che dopo le modifiche del St­
riato dovrà tornare alla Ca­
mera per l 'approva/ione de 
l ini t iva. e sulla quale dovrà 
essere modellato i l nuovo re­
golamento di disciplina mil i ta­
re. I l compagno Tesi ha an 
che brevemente parlato delle 
pro|H>-,te di legge sul tratta 
mento pensionistico in caso 
di invalidità per servizio, p ie 
sentala unitariamente da PCI, 
PSI e PRI e sulla r i forma del 
s e n i / i o di leva, avanzata dal 
parti to comunista. 

Di part icolare interesse, e 
molto sentito dai tanti nuli 
tar i clic hanno partecipato al 
l ' iniziativa pur senza prendere 
la panda, è stato l' intervento 
del compagno (Ioidi che ac­
canto » considerazioni di ca­
rattere generale ha introdot­
to elementi di e.-»perien/a di 
retta e recente avendo termi 
nato da JJOCO il servizio mi l i ­
tare proprio nella caserma di 
Lucca. I l «< mi l i tare non deve 
aver bisogno di vestire abit i 
borghesi per sentirsi infer i to 
nella società *. ha affermato 
tra l 'altro i l compagno Guidi 

K. in ef fet t i , se i l mi l i tare 
è ancora un cittadino a meta. 

le organizzazioni dell'associa 
/ionisino culturale, sportivo e 
clic sono jxutat r ic i dei valori 
della Resistenza (Arc i . Uispi. 
A d i , Anpi ) . le organizzazioni 
sindacali e politiche si devono 
far carico di tale situazione 
e sono chiamate ad una eia 
Iwira/ione complessiva che su 
peri gl i attuali r i ta rd i . I l mi 
htare. sia di leva che di car­
r iera. deve avere la po^sibi 
hta di partecipal i1 a dibatt i t i . 
at t iv i tà sportive, cul tura l i , se­
guire tors i di formazione prò 
fessionale. le 1Ó0 ore. Su que 
sto piano anche il dibattito 
di lunedi qui a Lucca ha evi­
denziato l imi t i e r i tard i 

• Si tratta della prima ini­
ziativa nella nostra provincia 

•if ferma va i l compagno 
Car in i , segretario del comi 
tato comunale del PCI —. un 
punto di partenza, uno stimo 
lo e una proj>osta per l' intera 
città di Lucca 

La partecipazione massiccia 
dei mi l i tar i ha dimostrato che 
M può e si deve andare a lan­
t i . dare uno sbocco a questo 
pruno successo coinvolgendo 
direttamente le istituzioni de­
mocratiche. le for/e- politiche 
e le organi/za/ ioni democra­
tiche: la caserma e una par 
te della cit ta. 

SIENA - Consiglio straordinario sulla ricettività universitaria 
BIENA — Preceduta da una 
vivace conferenza s tampa ne 
gli uffici dell'università fra 
gli s tudenti e il rettore del­
l'università di Siena Mauro 
Barrii, si è tenuta martedì 
sera nella sala del Risorgi 
mento del museo civico una 
.ceduta straordinaria del con 
s.glio comunale sene.sc sul­
l'annoso problema della ri­
cettività studentesca. Presen­
te. oltre ai rappresentanti 
delle forze politiche, sociali 
e sindacai:, una folta rappre­
sentanza del comitato degli 
s tudenti in lotta per la ca­
sa che riunisce In grande 
maggioranza della popolazio­
ne universitaria senese fuori 
•ed e. 

Siena, sedè insieme a Fi 
renze e Pisa, di uno dei tre 
atenei toscani, ospita at tuai 
mente circa 9.200 studenti di 
cui sol tanto 3 500 risultano 
residenti nel territorio comu 
naie. Quasi 6 mila giovani. 
quindi, affluiscono nella cit­
tà . soprat tut to dalle regioni 
meridionali, per ot to me­
si. da novembre a luglio. 

Di contro le s t ru t ture uni-
Te rsita rie offrono appena 434 
pesti-letto; è facile ìmmag: 
r a r e la caccia alla ca.-*-* che 
di solito, ormai da molti an­
ni a questa parte, si scate­
na all'inizio di ogni anno ac­
cademico. Di conseguenza 
gli affitti si aggirano intorno 
alle 50-60 mila lire per un 
letto, senza uso di cucina e 
spesso con un bagno senza 
i servizi adeguati. Gli stu­
denti affittano stanze addi­
r i t tura senza finestre, vani 
di pochi metri quadrat i in 
cui si st ipano in 3. a volte m 
4 Su tu t to gravano specuia-
r.oni e ricatti da parte dei 
locatori che rendono sempre 
più difficile il dialogo fra la 
flttU e Io studente. 

L'Amministrazione connina 

Il centro storico e S. Miniato 
per placare la fame di alloggi 
Seimila studenti affluiscono in città soprattutto dai Sud - Le importanti anche se 
parziali realizzazioni del Comune - Studenti e amministratori discutono sul futuro 

le. nei limiti delle proprie 
competenze e delle proprie 
disponibilità, come ha ricor­
dato nel corso della seduta 
l'assessore ai servizi sociali 
Carlo Fini, si è sempre re­
sa disponibile a qualsiasi ti­
po di intervento nel settore. 
Alcuni risultati, seppure par­
ziali. sono stati raggiunti: 
due nuove niente, una al­

l'ospedale psichiatrico già in 
funzione e l 'altra all*Eca che 
aprirà a maggio; 38 alloggi 
reperiti nelle contrade della 
Chiocciola e dell'Onda da de­
stinare a residenza univer­
sitaria. interventi per mi­
gliorare la quanti tà e la qua­
lità delle infrastruttura uni-

1 veraitarie senesi. 
i L'obiettivo è quello d! por-

] tare il numero dei posti-letto 
a circa mille, usufruendo an­
che di alcuni appartamenti 
dell'ospedale Santa Maria 
della Scala, del Monte dei 
Paschi e dell'ospedale psi­
chiatrico. La crisi dell'edili­
zia universitaria si inserisce 
tuttavia in quella più am­
pia dell'edilizia popolare se-

i nese. Oggi, circa 250 300 al­

loggi sono sfitti nel solo cen­
tro storico. 

In questo quadro la realiz­
zazione del piano San Mi­
mato assume una particolare 
importanza per contribuire 
alla soluzione del problema 
dell'edilizia sia popolare che 
universitaria. Nel dibatt i to è 
stato messo in evidenza il 
disagio di migliaia di stu­
denti costretti in condizioni 
disagiate e in qualche ca­
so precarie. A ciò bisogna 
aggiungere la lenta, macchi­
nosa attività dell'Opera uni-
versi tana. che. secondo lo 
stesso parere del rettore co­
stituisce ormai un carrozzone 
sorpassato con la aper ture 
del nuovo anno accademico 
passerà in gestione, sulla ba­
se della 382. alla Regione. 

Sebbene :n mezzo a nume­
rose difficoltà, ha ricordato 
il rettore, di carat tere eco­
nomico e no. l'Opera è in­
tervenuta nel problema de­
gli alloggi reperendo alcuni 
appartament i in via delle 
Sperandie che saranno dispo­
nibili a partire dal prossimo 
anno. Inoltre già dalla pros­
sima seduta dell'organo sa­
ranno assegnati gli o t tanta 
posti nella nuova casa dello 
s tudente a Torre Fiorentina. 
aperta con qualche settima­
na di ritardo a causa di al­
cuni imprevisti per l'allac­
ciamento elettrico. E' poi già 
in via di ristrutturazione il 
collegio San Marco per nuo­
vi posti-letto, mentre , per 
quanto riguarda le mense. 
oggi l'Opera è in grado di 
fornire circa cinquemila pa­
sti al giorno al prezzo di 
400 lire l'uno mentre "1 co­
sto reale si aggira intorno al 
le 2 mila lire. 

La Toremar blocca in porto la motonave « Ischia » 

Arrivano i turisti ma la nave è ferma 
La compagnia di navigazione nella sua pubblicità parla di «ampliamento» del servizio, ma le 
parole non corrispondono ai fatti — Insufficiente il servizio di collegamento con le isole 

PORTOFERRAIO — Su un 
depliant pubblicitario fatto 
s tampare dalla Toremar. la 
società a capitale pubblico 
che gestisce le linee d; navi­
gazione dell'arcipelago tosca­
no. per illustrare la propria 
att ività, si legge: « Abbiamo 
un obbiettivo sociale: lo svi 
luppo e il potenziamento dei 
collegamenti con le isoie ». 
Alle parole non sembrano cor­
rispondere : fatti. Dal 27 feb­
braio. infatti, la motonave 
Ischia, una delle cinque uni­
ta destinate dalla Toremar 
ai collegamenti con l'isola 
d'Elba, è a t t raccata alla ban­
china « A'.to fondale » di Por­
to! errato e vi rimarrà, su di­
sposizione del min.stero deila 
M a n n a mercantile, fino al 22 
marzo. 

La Toremar mantiene a 
bordo dell'Ischia l'intero equi­
paggio. 27 persone regolar­
mente retribuite, per lasciare 
la nave inutilizzata. La fer­
mata. come ci spiega il com­
pagno Giancarlo Sparnocchia. 
consigliere comunale al co 
mune di Portoferraio e dipen 
dente della Toremar imbar­
cato sull'Ischia, è del tu t to 
ingiustificata, visto che la 
motonave era già s ta ta as­
sente dal regolare servizio dal 
16 di ottobre al 3 di dicem­
bre. periodo durante il quale 
seno stat i svolti i normali la­
vori di manutenzione in ba­
cino fd effettuati : lavori 

L'Ischia è la prima nave 
acquistata subito dopo, l'ap­
provazione della legge 169, 
che regolamenta la gestione 
delle linee di collegamento 
con le isole minori, affidata 

ahe tre società a carat tere 
regionale — la Torenur per 
la Toscana, la Caremar por 
la Campania r Siremar per 
la S.cilia —. E" una vecchia 
nave inglese, opportunamente 
trasformata in un cantiere 
di Messina, che ha dato tut­
tavia ottimi risultati nel'.im-
p;ego del servizio tra Piom 
bino e Portoferraio. sia per 
la capacità di trasporto che 
per la velocità nel breve trat­
to di mare che separa l'Elba 
dal continente. Il blocco del­
l'Ischia e s ta to oggetto di 
una recente interpellanza pre­
sentata dal gruppo consiliare 
comunista di Portoferraio e 
di una vivace protesta della 
federazione marinara CGIL-
CISL-UIL e del cons is to dei 
delegati di bordo della Tore 
mar. 

« Il serviZ.o at tuale è asso­
lutamente insufficiente — ag 
eiunge ancora il compagno 
Spannocchia — le s t ru t ture 
turistiche urbane si s tanno in 
fatti preparando ad accoglie­
re la prima ondata di turisti 
che in concomitanza con le 
feste pasquali, in ize ranno 
a giungere all'Elba. Vi è 
quindi la necessità di far af­
fluire all'isola gii approvvi­
gionamenti necessari, senza 
contare le esigenze degli au-
totrasportaton elbani che si 
vedono precludere in ouesto 
ponodo la possibilità di tra­
sportare determinati materia­
li come nel caso di alcune 
s t rut ture prefabbricate in ce 
mento a rmato ordinate da al­
cuni artigiani di Portoferraio 
per potenziare !e proprie at­
tività » L'Ischia infatti è la 

unica n a ; c che e.-.-endo .-co 
p T t a a poppa, con.-.ente il 
trasporto di carichi partico­
larmente ineombranti in al­
te/za. 

A questo ragioni si nggmn 
gè la protesta dei man l t im . 
imbarcati sull'Ischia che re­
spingono decisamente ogni 
forma di lavoro a.-vM-.tito. ri 
tenendolo mortificante della 
propria dignità di lavoratori: 
<t S.amo pagati per navigare 
— essi affermano — e vogha­
mo fare il nostro lavoro .>. 
Le risposte finora date dalla 
Toremar alle ripetute nchi? 
ste che. su sollecitazione del­
ia interpellanza presentata 
dal gruppo comunista, sinda­
co e la giunta di Portofer­
raio hanno avanzato a'.la so 
cietà di navigazione, al m;ni 
stero della ^Iarina mercanti 
le per il reimpiego immedia­
to dell'Ischia nel servizio di 
inea hanno avuto un caratte­
re. arrogante e burocratico. 
a testimonianza di una insen­
sibilità quasi totale nei con­
fronti dei problemi della po­
polazione elbana. La Toremar 
sostiene tra l'altro che « la 
protesta avanzata dall'ammi­
nistrazione comunale non ha 
*!run fondamento tenuto con­
to dell 'attuale esiguità del 
traffico •>. In realtà ampio 
spazio è lasciato alla compa­
gnia di navigazione privata. 
la Navarma. che effettua sei 
coppie di corse giornaliere 
tra Piombino e Portoferraio. 
mentre la Tor?mar ne effet­
tua soltanto 4. interrompendo 
1? partenze da Portoferraio 
alle 17.30. 

Eppure il contenuto della 

IciL'o 169 - - sofolinea Spar-
nocch:a — e piuttosto eh.aro 
e preciso nell'individuare nei 
tiasporti marittimi l'as.-e ccn 
trale di una politica di svi 
luppo .-ocialr ed economico 
delle i^oie. La popolazione el 
ban.i ha dato un enorme con 
tr.buto all'affermazione di 
questi principi, ma occorre 
ora che es.ii si t raducano In 
una concreta realtà. 

E impossibile dirigendo 1* 
società da Napoli come av­
viene attualmente, avere la 
esatta consapevolezza delle e-
sipenze pre.->enti nelle diverse 
situazion, locali. Le tre socie­
tà devono avere una distinta 
fisionomia, programmando la 
propria attività nell'ambito 
regionale, iniziando con l'a­
vere ognuna il proprio ammi­
nistratore delegato. 

Il decentra mento previsto 
dalla lr>zze 169 non ha infatti 
trovato completa attuazione. 
mentre s: presenta altresi la 
necessità di un suo adegua­
mento rispetto alla 382. La 
costituzione della Toremar ha 
rappresentato un fatto deci­
samente positivo, ma non per 
questo sufficiente in sé a 
garantire ri.spo?te valide alle 
esigenze poste da un servizio 
sociale pr-mano e moderna­
mente impostato. La s trada 
da percorrere è quindi quel­
la di una più stretta intesa 
e collaborazione della socie­
tà con gli enti locali, le or­
ganizzazioni sindacali, le for-
v sociali ed economiche di­
ret tamente interessate a! mi­
glioramento dei collegamenti. 

Giorgio Pasqulnucci 

' « .Vi."*" ' 
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Per due giorni' alla rassegna nazionale' di 'Rosignano 

La speculazione resta fuori 
dalla Borsa dei minerali 

Numerosi i pezzi esposti provenienti da tutte le regioni d'Italia e dall'estero — Un originale in­
contro tra esperti, dilettanti e scolari — Occasione di studio e scambio di informazioni 

Una sala dello mostra del minerali di Rosignano, affollata dai visitatori 

ROSIGNANO — Per due gior­
ni si sono ritrovati a Itesi-
smino Solvay i partecipanti 
alla terza mastra bor.sa-.scam­
bio » nazionale del minerale 
organizzata dal gruppo mine­
ralogico « Antonio Favilli » 
con il patrocinio dell'Ammi­
nistrazione Comunale di Ro­
signano. Cinquantaquattro 
collezionisti, in grande mag­
gioranza dilettanti, provenien­
ti da tutta Italia, compresa la 
Repubblica di San Marino, 
hanno occupato le due grandi 

sale del Circolo ARCI XX Set­
tembre, c-ponendo i loro cam­
pioni di 133 tavoli. 

Nonostante l'ampiezza dei 
locali gli organizzatori della 
Mostra sono stati costretti a 
respingere molte richieste di 
partecipazione per la :mpo.i-
sibilità di collocare altri 
tavoli. 

Alcune migliaia di visitato­
ri hanno potuto ammirare ra­
ri pezzi da collezione di mine­
rali provenienti dal territo­
rio nazionale e dall'estero. I.c 
visite non sono state sempli­
cemente di curiosità, ma det­
tate da interesse e molte da 
competenza nel campo mine-
roiogico. Persone clic passa­
vano da un tavolo all'altro 
osservando, ma sopratutto di­
scutendo sui campioni esposti. 
interessandoci casi anche del­
la storia dei luoghi di prove­
nienza. 

Per due giorni abbiamo avu­
to l'impressione di essere in 

una vera borsa dove l'avvi­
cendarsi degli avventori, il 
parlare concitato davano all' 
ambiente un qualcosa di ve­
ramente nuovo. Infatti si am­
mirava e si discuteva di co­
sa il nostro pianeta ha conser­
vato nelle sue viscere. Manca­
va solo la speculazione, una 
volta tanto bandita dal nostro 
modo di vita a cui sono su­
bentrate la ricerca, la didat­
tica, l'interesse culturale ver­
so una scienza, quella mine­
ralogica, che conta molti ap­
passionati. 

I primi a visitare la mostra 
sono stati gli scolari delle 
classi quarte e quinte ele­
mentari e gli studenti di tut­
te le altre scuole di ordine e 
grado di Rosignano. A questi 
si sono aggiunti gli studenti 
di Livorno arrivati con appo­
siti pullmans. Ne sono stati 
contati circa duemila. Alcuni 
hanno potuto arricchire le lo­
ro collezioni facendo la caccia 
ai pezzi mancanti, altri si av­
vicinavano per la prima vol­
ta a questo tipo di manifesta­
zione. Un fatto culturale e 
nello stesso tempo didattico 
che Ila ampliato le loro co­
noscenze di studenti. 

Negli ultimi anni si è gran­
demente sviluppato il fenome­
no del collezionismo del mine­
rali. indice, questo, di una ac­
cresciuta sensibilità naturali­
stica a cui si unisce il deside­
rio, per molti, di avere una 
propria « stanza dei sassi ». 

Il valore che l'appassionato 
dà ai pezzi collezionati è so­
pratutto quello della ricerca 
diretta, difficilmente conse­
guibile. Le giornate di scam­
bio come quella della Mostra 
roslgnanese sono una delle 
occasioni migliori per arric­
chire le collezioni, raccoglie­
re notizie utili ed anche 1-
staurare nuove relazioni uma­
ne (abbiamo visto dietro al 
tavoli Insieme giovanissimi e 
anziani collezionisti), di 
crearsi una catena di amici. 
di tenere contatti con gruppi 
mineralogici che sempre più 
spesso organizzano queste ma­
nifestazioni. 

Abbiamo chiesto quale valo­
re potevano avere alcuni cam­
pioni capasti. Tutti ci hanno 
dato la medesima risposta: è 
in relazione al desiderio del 
collezionista di entrare in 
possesso di un minerale. E tut­
ti hanno respinto la monetiz-
zazione del valore che è dato 
da chi ne esercita il commer­
cio. il quale, specialmente In 
alcune città italiane come Mi­
lano e Torino assume aspet­
ti notevoli con un giro di af­
fari nell'ordine di miliardi, to­
gliendo ciò clic di culturale 
vi è nella mineralogia. 

La veridicità delle rispaste 
la troviamo visitando le col­
lezioni. Abbiamo potuto am­
mirare una galena sudolania 
con calcopirite blenda estrat­
ta nel 1898 dalla miniera del 
Bottino a Sant'Anna di Staz-

zema sulle Alpi Apuane, ora 
chiusa, ed un blocco di pirite 
di notevoli dimensioni a for­
ma di cubi che in apparenza, 
per il visitatore sprovveduto, 
sembravano montati ad nrtf. 
estratta in una miniera di 
Boccheggiano il cui valore, ci 
dichiarano, non è determina­
bile. Due esemplari che testi­
moniano la ricchezza del sot­
tosuolo della Toscana. 

Ma nitri campioni sono de­
gni di attenzione come una 
barite della miniera di Monu--
pone (Iglcsias) con ecceziona­
li cristalli di colore giallastro. 
una cerussite (minerale di 
piombo, alterazione della ga­
lena) di grande formato. Gli , 
esperti dicono che è un pezzo i 
da collocare in un museo. ' 
Possiamo, infine, ammirare j 
minerali provenienti dall'este­
ro (geodi messicani, ametiste 
brasiliane, minerali estratti 
nella miniera di. Tsumeb nella 
Namibia, unica al mondo per 
la qualità dei suoi minerali). 

Insieme a queste pietre spic­
ca un pesce fossile dell'era 

geologica Eocene trovato nello 
stato americano dello Wyo­
ming, di circa 60 milioni di 
anni fa. Nella giornata con­
clusiva della mastra sono sta­
ti attribuiti i premi tenuto 
conto delle varie selezioni. 
Premi particolari sono stati 
assegnati al più giovani espo­
sitori. 

Giovanni Nannini 

Per la Florentia-Algida è già campionato 

Per la squadra di pallanuo­
to della Florentia-Algida ini­
zia l'annata agonistica. Sa­
bato 11 marzo a'.:a « prima » 
del campionato di sene A la 
compagine di Gianni De Ma-
gistru» sarà impegnata a C.v 
mogii. Una partita che si pre­
senta assai difficile per 
I « biancorassi » poiché a dif­
ferenza della maggioranza 
delle altre 11 partecipanti al­
la massima competizione, es­
tendo l'unica squadra della 
Toscana in serie A. non ha 
avuto il modo di affilare le 
armi, di allenarsi con quel.a 
assiduita indispensabile per 
affrontare impegni cosi im­
portanti. La situazione, cioè 
lo stato di forma in cui si 
trova '.a squadra e le ragioni 
che determinano questo stato 
di cose ci è stata illustrata. 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa dal presi­
dente del sodalizio del Lun­
garno Ferrucci. Gigi Raspini. 

« Ci presentiamo al "via'* 
non in perfette condizioni poi­
ché le squadre di Napoli. Ge­
nova e Roma hanno la pos­
sibilità di giocare fra di loro 
mentre noi siamo costretti a 
fare dei veri e propri salti 
mortali in quanto non abbia­
mo un partner all'altezza del­
la situazione. Ed è appunto 
per cercare quella intesa in­
dispensabile occorrente per e 
vitare sconfitte che la squa­
dra è costretta a sostenere 
degli sforzi non indifferenti. 
Aòf esempio l'ultimo allena­
mento lo faremo a Nervi. 
Poi i giocatori rientreranno 
in sede per ripartire sabato 
e raggiungere nuovamente la 
Liguria per incontrare il Ci­
ntogli ». 

Questo vuol significare che 
la Florentia-Algida non punta 
alla riconquista dello scudet­
to? gli è stato chiesto. 

« La Florentia-Algida — 
ha risposto Raspi ni — parte 
con tutti ì crismi per vincere 
II campionato. E' il nostro 
obiettivo e per raggiungerlo 
dovremmo comportarci diver­
samente rispetto alla scorsa 
stagione, dovremmo cioè evi­

tare di commettere degli er 
rori e soprattutto in caso di 
sconfitta, non demoralizzarci. 
La squadra è la stessa dello 
scorso anno ed è appunto per­
chè possiamo contare sugli 
stessi elementi che abbiamo 
la speranza di vincere il tor­
neo. Quale la squadra più 
pericolosa? Anche quest'anno 
è la Canottieri Meridas. la 
compagine allenata da Fritz 
Dannerlein che Io scorso an- j 
no conquistò la vittoria fina- [ 
le. Poi in ordine il Recco. : 
ma come ho già detto è la ! 
Canottieri Napoli l'avversario : 

più forte il quale parte con I 
il vantaggio di avere vinto I 
l'ultimo campionato ». ' 

La Florentia-Algida ha già I 
raggiunto li meglio della con­
dizione? 

« No. Le ragioni le ho già 

dette ma a differenza di al­
tre squadre abbiamo il van­
taggio di avere nelle nostre 
file giocatori come Gianni De 
Magistris, Panerai, Ferri e 
Rossi che facendo parte della 
nazionale si trovano in otti­
ma forma. Detto questo è j 
chiaro che già a Camogli la 
squadra andrà incontro a 
grossi pericoli perchè la mag­
gioranza delle squadre hanno 
avuto la possibilità di alle­
narsi anche nei mesi inver­
nali. E quando' parlo di al- | 
lenamenti intendo alludere al­
le partite disputate e non cer­
tamente alla preparazione 
atletica poiché i nostri gioca­
tori si sono allenati anche 
nel periodo invernale alla Pi­
scina Costoli ». 

Gigi Raspini ha poi illu­
strato il calendario facendo 

Con lo spettacolo di Katie Duck 

Inizia domani a Rifredi 
rincontro di pantomima 

Si è aperta la campagna abbonamenti per l'Incontro 
Internazionale di pantomima clic si svolgerà da marzo a 
maggio al centro « Humor Side > presso l'SMS di Rifredi 
a Firenze nell'ambito della programmazione promossa dal 
centro stesso, dal teatro regionale toscano e dal comitato 
unitario ACLI-ARCI-EXDAS. 

L'iniziativa vedrà riuniti a Firenze gli artisti e i gruppi 
che in questo genere di teatro hanno ricevuto maggiori 
riconoscimenti di critica e pubblico a livello internazio­
nale. Inaugurerà l'incontro domani Katie Duck con Io 
spettacolo di mimo-clown «The Duck play». 

L'abbonamento (A) ai 15 spettacoli dell'incontro mar­
zo-maggio è di L. 15.000. 

L'abbonamento (B) a sci spettacoli a scelta nel corso 
dell'incontro è di L. 9.000. 

Le • prenotazioni e le richieste degli abbonamenti si 
ricevono al contro < Humor Side » SMS di Rifredi. via 
V. Emanuele 303. tei. 473.190 tutti i giorni dalle 16 alle 20. 

notare che la Florentia-Algi­
da è stata aiutata dal sor­
teggio del calendario! « Le 
prime tre partite le gioche­
remo in trasferta: dopo Ca­
mogli andremo a Sori e poi 
a Roma contro le Fiamme 
Oro. Il primo incontro casa­
lingo lo giocheremo il 15 a-
prile contro la Lazio e la par­
tita sarà giocata alla "Co­
stoli" sotto il pallone presso-
statico. Il 22 aprile incontre­
remo la Canottieri Meridas. 

e II pallone sarà tolto ver­
so la metà di maggio e di 
conseguenza solo contro • il 
Nervi, il 20 maggio, potrem­
mo avere l'apporto del gros­
so pubblico che potrà seguire 
l'incontro .dalle gradinate del­
la Costoli ». Raspini ha fatto 
presente che la rosa dei ti­
tolari è formata dai portieri 
Umberto Panerai e Michele 
Karuz e da Andrea Bruschi­
ni. Lapo Gianchi. Leonardo 
Cecchi. Gianni De Magistris. 
Riccardo De Magistris. Fu­
rio Ferri. Franco Goggioli. 
Luca Pierattini. Claudio Ros­
si. Nicola Ignesti. Massimo 
Lambmi, Massimo Nutini. 
Maurizio Sorbetti. Allo stesso 
tempo il presidente della Flo­
rentia-Algida ha ricordato che 
nei ffiorni 6 7-8 giugno alia 
« Costoh » si svolgerà resago 
naie di pallanuoto al quale 
parteciperanno le squadre na­
zionali dell'URSS. dell'Unghie-
ria. della Romania, della Spa­
gna. dell'Olanda 

A fine luglio, invece, al 
complesso balneare del Cam­
po di Marte si svolgeranno 
i campionati europei giovani­
li di nuoto e di tuffi. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche Romanutti. ex 
giocatore di pallacanestro. 
che cura le pubbliche rela­
zioni dell'Algida il quale ha 
fatto presente che l'industria 
di gelati ha esteso l'« Oscar » 
anche alla pallanuoto. A fine 
stagione saranno premiati I 
due migliori pallanuotisti ap­
partenenti alle categorie 
maiores e Under 21. 
Nella foto: la « Flortntia Al 
glda » 

tT * \ 

COMPRI AL DETTAGLIO 
PAGHI ALL'INGROSSO 
oggi si apre a S. Miniato basso 
in via A.Volta 23 
un nuovo negozio COMPR ABENE 
Oggi, cioè, diviene possibile quello che finora avevate solo sperato: 
provvedere alle necessità essenziali della vostra famiglia 
acquistando a prezzi d'ingrosso. 
Il COMPRABENE, infatti, inaugura un nuovo modo di vendere 
basato sulla massima riduzione dei costi 
per la massima riduzione dei prezzi. 
Personale efficiente, esposizioni semplici ma funzionali, 
libero servizio e un assortimento selezionato di prodotti alimentari 
e di largo consumo per la casa e per l'igiene personale. 
Tutto ai prezzi più bassi sul mercato, perchè al COMPRABENE 
vi facciamo spendere quel che spendiamo noi. Cioè, poco. 

OLIO D'OLIVA 
bottiglia litro L. 

OLIO SANSOLIVA 
bottiglia litro L. 

OLIO CUORE 
lattina litro 

1770 
1340 
1680 

OLIO SEMI VARI 
lattina litro 

OLIO D'OLIVA 
latta It. 5 

OLIO SANSOLIVA 
latta It. 5 

OLIO D'OLIVA 
EXTRA VERGINE 
bottiglia litro L. 

OLIO DANTE 
D'OLIVA 
bottiglia litro L. 

OLIO DI MAIS 
« MAYA > 
lattina litro L 

DADI STAR 
MANZO 
10 cubi 

DADI KNORR 
MANZO 
gran formato 

BISCOTTI PLASMON 
pacco doppio 

BURRO V QUALITÀ 
• CAMPO DEI FIORI » 
l'hg 

FUSTINO SCALA 
PER STOVIGLIE L. 

CANDEGGINA «ACE-
Kg. 2.500 

BIO PRESTO 
bucato a mano 
formato E 2 

SAPONE - SOLE • 
giallo gr. 300 

,720 

8810 

6680 

1955 

2040 

1430 

,330 

,370 

,530 

320 
2250 
,695 
,640 
,180 

FERNET BRANCA 
bottiglia 3/4 

RABARBARO ZUCCA 
bottiglia litro 

CYNAR 
bottiglia litro 

STRAVECCHIO BRANCA 
bottiglia 3/4 L 

SAMBUCA MOLINARI 
bottiglia 3/4 L. 

VERMOUTH MARTINI 
ROSSO 
bottiglia litro L. 

3350 CAFFÉ SPLENDID 
busta gr. 200 

CAFFÈ LAVAZZA 
O f ì Q f ì QUALITÀ ROSSA 

ASTI SPUMANTE 
FONTANAFREDDA 

COLOMBA « AMBROSIANA 
PRODUZIONE WAMAR 
or. 750 L. 

1990 

3070 

2410 

1390 

2360 

1700 

busta gr. 200 

CAFFÈ CARAMBA 
latta Kg. 1 

L. 

L. 

CAFFÈ PAULISTA 
lattina gr. 200 t 

FORMAGGIO GRANA 
da tavola 
In confezioni l'hg. 

PARMIGIANO REGGIANO 
in confezioni 
l'hg. 

TONNO MARUZZELLA 
lattina gr. 140 

TONNO MARUZZELLA 
lattina gr. 250 

1650 

1690 

8270 

1840 

,490 

,760 

L. 

L. 

COLOMBA « BAULI 
Kg. 1 

O A f ì f l SOTTILETTE -KRAFT» 
W * T W pacco 10 fette 

NAPOLEON SESIBON 
bottiglia litro L. 1295 
TRE STELLE SESIBON 
bottiglione It. 2 L. 

VINO DA TAVOLA 
bianco e rosso 
10* al fiasco L 

TORTELLINI SECCHI 
- MONDER -
pacco Kg. 1 L. 

PASTA BOTTEGONI 
SEMOLA -
pacco gr. 500 formati sp L. 

PASTA BARILLA 
PURA SEMOLA 
pacco gr. 500 \. 

600 

1890 

340 

280 
FARINA BIANCA • 00 . 
pacco Kg. 1 L. 

DENTIFRICIO COLGATE 
formato famiglia 

ALCOOL DENATURATO 
C.C. 750 L. 415 
VIM CiOREX 
tubo gigante 

CARTA IGIENICA « TENDERLY 
OVATTA 
4 rotoli L. 

460 

530 

PANNOLINI 
LINES NOTTE •-. 

PANNOLINI GIORNO 
NEONATO - GIGLIOLA » 
30 pttxi 

PANNOLINI NOTTE 
NEONATO .GJGUOLA-
30 pezzi L. 

740 
1295 

,995 

1085 

SOTTILETTE KRAFT 
pacco 15 fette' , -

ANTIPASTO ALL'OLIO 
vaso Kg. 1 

FUNGHI CHAMPIGNON 
SOTT'OLIO 
vasetto gr. 300 

TORTELLINI FRESCHI 
- PICCHIOTTI -
busta S.V. gr. 250 

PISELLI EXTRAFINI 
- BONDUELLE -
flacone Kg. 1 

FETTE BUITONI 
pacco blu 

FETTE BISCOTTATE 
FRANCESI 
pacco triplo 

SUCCHI DI FRUTTA 
DERBY 
bottiglia gr. 135 

ACQUA SANGEMINI 
bottiglia litro 
vuoto grati* 

ACDUA FIUGGI 
bottiglia litro 
vuoto gratis 

ZUCCHERO 
astucci P L. 
kg. 1 

L. 

420 
850 

775 
1150 
1590 

L. 

L. 

485 
730 

300 

t. 

L. 

90 

350 

390 
570 

V 88 
PONSACCO via Fucini 10 
S. CROCE SULL'ARNO via della Repubblica 
MARINA DI CARRARA via XX Settembre 288 
MARINA DI MASSA 
PISA 
S. MINIATO BASSO 
PONTEDERA 

via S. Leonardo 196 
"La Fontina-
via A. Volta 23 
via Toti (loc. Cappuccini) 

PONTEDERA 

VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA - LUCCA 
CASCINA 

via Indipendenza 
(ang. via Pacmotti) 
via Rosmini 161 
via Provinciale 134 
viale Puccini 355 
via Case Vecchie 
(loc. San Benedetto) 
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UNA SECCA SMENTITA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E DEL PARTITO COMUNISTA 

Provocatorio manifesto delia DC 
divide gli stessi democristiani 

» 

Si riferisce alla mozione di sfiducia presentata tempo fa dal MSI e prontamente respinta — «E* un colpo di 
mano della direzione provinciale », afferma Tesorone — Per Grippo l'iniziativa « è una rozza provocazione » 

Ancora u n ' a s s u r d a e provo­
c a t o r i a m a n o v r a de l la D C 
n a p o l e t a n a , c h e c o n t i n u a a 
p a r l a r e — con s c o n c e r t a n t e 
d i s i n v o l t u r a - d u e l i n g u a g g i 
ben d ivers i l ' uno d a l l ' a l t r o : 
que l lo de l la c o l l a b o r a z i o n e 
t r a t u t t e le forze d e m o c r a t i ­
c h e e quel lo dolio s c o n t r o , 
del m u r o c o n t r o m u r o . 

E" di ieri u n m a n i f e s t o af­
fisso sui m u r i di t u t t a la cit­
t à dal t i t o lo : « Un voto fa­
sc i s ta sa lva Valen/.i ». « I / av ­
voca to C h i a m e r à , vecch io e 
n o t o fasc is ta n a p o l e t a n o — si 
legge t r a l ' a l t ro —, è il n u o v o 

s u y p o r t e r de l la t r a b a l l a n t e 
g i u n t a Valenzi ». 

N i e n t e di più fa lso. Q u e s t a 
incred ib i le in iz ia t iva , del re­
s to , h a d iv iso p r o f o n d a m e n t e 

a n c o r a u n a vo l t a la 
s t e s s a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
Il m a n i f e s t o si r i fe r i sce a d 
u n a m o z i o n e di s f iduc ia pre­
s e n t a t a ne l la s e d u t a del pri­
m o m a r z o del M S I e p r o n ­
t a m e n t e r e s p i n t a da l l a n e t t a 
p r e s a di pos iz ione di t u t t e le 
a l t r e forze po l i t i che p r e s e n t i 
in Consigl io . 

« La m o z i o n e di s f iducia — 
si p rec i sa in u n c o m u n i c a t o 

A Castellammare di Stabia 

La polizia sgombera 
il Comune occupato 

La protesta durava da lunedì - Al l 'arr ivo della po­
lizia i disoccupati si sono denudati - Gli impegni 

Si e conclusa con l'intervento della polizia l'esasperata protesta di 
un gruppo di disoccupati che da lunedi mattina occupavano il Comune 
di Castellammare di Stabia. All 'arrivo degli agenti i disoccupati, in tutto 
tuia quarantina, si sono completamente denudati, buttando dalle finestre­
lle I municipio gli abiti clic avevano indosso, nel disperato tentativo di 
non esser costretti ad abbandonare i locali comunali. Sono stati cosi 
sollevati di peso dagli agenti e condotti nudi al locale commissariato di 
PS dove successivamente sono stati rilasciati. 

L'occupazione degli uffici comunali aveva ormai paralizzato ogni atti­
vità amministrativa. Le continue manilcstazioni di protesta del disoccu­
pati — già nelle settimane scorse i l municipio era stato occupalo e poi 
abbandonato pacilicamcutc nella stessa giornata — trovano origine nella 
pesatile situazione occupazionale di Castellammare: gli iscritti al colloca­
mento sono oltre seimila, mentre i giovani delle liste del prcavvlamcnto 
superano le tremila unità. Proprio per fronteggiare l'emergenza, l'amnii-
nistr.ifionc comunale ha approntato l'allestimento di dicci cantieri di 
lavoro dove, a partire dai prossimi giorni e per la durata di Ire mesi, 
verranno occupate 150 persone. Ma proprio l'apertura dei cantieri di lavoro 
ha causato la protesta: il gruppo dei .quaranta che ha occupalo i l munici­
pio, intatt i , chiede la assicurazione di essere inserito nella lista dei primi 
centocinquanta clic verranno avviati al lavoro, senza tener conto delle 
rispcltive posizioni nella graduatoria del collocamento. 

In una conlcrcnza-stampa svoltasi ieri sera e in un manilcsto che 
verrà difluso oggi, l'amministrazione comunale ha ribadito clic i dram­
matici problemi dei disoccupati slabicsi non possono essere risolti avendo 
come controparte i l comune. L'amministrazione ha sottolineato la neces­
sita di imporre un controllo democratico sul collocamento per i l rispetto 
delle graduatorie e in questo senso ha invitato i disoccupati alla lotta 
unitaria. 

Per quanto riguarda inline lo sblocco delle opere pubbliche già finan­
ziate (depuratore, lognc, ecc.) in un incontro avuto alla Regione con 
l'assessore all'industria Cirillo è stato allermato che i lavori inizieranno 
non prima del mese di settembre, per superare tut t i gli adempimenti 
burocratici necessari. 

Domani incontro PCI-disoccupati 
Un pubblico incontro del PCI coi disoccupati napoletani è stato 

indetto per domani, alle ore 17, nell'antisala dei Baroni al Maschio 
Angioino, per sviluppare un'iniziativa unitaria dei lavoratori occupati • 
non per un piano d icnicrgcnza per il lavoro. Alla manifestazione — 
promossa dal gruppo consiliare comunista al Comune di Napoli — inter­
verranno i compagni scn. Carlo Fermariello. on. Egizio Sandomenico e 
Telemaco Malagoli, consigliere comunale. 

Chi, che cosa e come 
vuole combattere LC? 

E' ormiti (in domenica scor­
sa clic quotidianamente leg­
giamo su « Lotta Continua ». 
</rr Xapolt. infoltiti messag­
gi sulla «scadenza» dell'II 
marzo. Essi sono, elidente 
mente, il confuso riflesso di 
uno scontro die dev'essere 
abbastanza aspro. Ma il mo­
do stesso con cui. di tutto 
questo, si parla sul giornale 
finisce per intorbidare ancor 
più acque che certo limpide 
non sono. 

Sul giornale di domemea. 
infatti, mentre si convoca 
un'assemblea per martedì al­
la facoltà di economia e com­
mercio. si sente il bisogno di 
riconoscere clic « troppe vol­
te si sono cercate gratifica­
zioni nella violenza o nella 
democrazia all'interno delle 
assemblee e ciò ha < ompor­
tato un'introiezione, di que­
sta violenza e il deteriorarsi 
dei rapporti tra i compa­
gni ». Sarà anche giusto ma 
sul giornale di martedì si 
può tranquillamente scopri­
re che l'assemblea per « di 
scutere le iniziative da pren­
dere ni marzo, ad un anno 
dall'uccisione dt Francesco 
l.onissoi si è tenuta in ari 
ticipò. Il giorno prima, in­
fatti. chissà chi. riunitosi 
chissà perche nella stessa fa­
coltà di economia ha deciso 
di queste stesse iniziative. 
Per l'occasione si è anche 
affrontata una questione di 
secondaria importanza e cioè 
puramente e semplicemente 
di passare ad occupare tut­

te le scuole e le facoltà. 
Su questo aspetto margina­

le si consente, comunque --
scrive sempre imperturbabile 
LC — clie la discussione pos­
sa continuare nell'assemblea 
nuovamente fissata per mar­
tedì. che non deve essere 
giunta a conclusioni incorag 
giunti se è vero che ancora 
ieri ci si imbatteva in un 
singolarissimo « escamota­
ge » rappresentato dall'attac­
co a non sappiamo quale 
stampa locale « che cerca di 
ostacolare le iniziative che i 
compagni studenti vogliono 
prendere per VÌI marzo, fa­
cendo insinuazioni che ci sia 
un collegamento tra le ini­
ziative degli studenti e la 
esplosione che ha ferito due 
giovani sabato scorso, per di­
re che chi prepara una ma­
nifestazione lo vuole fare con 
attentati... >>. Come si vede 
linearità e chiarezza non ab 
hondano. 

Ci vuole spiegare LC. al­
lora. se davvero c'è chi peri 
sa — magari dopG avere « in-
troiettato violenza » — di 
<i (are qualcosa a Xapoli per 
VII marzo » come con trop 
pa ambiauità lo stesso gior­
nale titolava domenica scor­
sa? E ci vuol dire chi si 
oppone a questo lar-qualco 
sa? E come si oppone: con 
una battaglia politica chia 
ra o con i messaggi cifra­
ti'1 Insomma lo vuol capire 
o no LC che è ora di finirla 
di giocare col fuoco? 

s t a m p a del C o m u n e — o t t e n 
n e s o l t a n t o 9 voti a favore , e 
cioè quel l i de l lo s t e s s o MSI ». 
« C o n t r o la moz ione — con t i 
m i a il c o m u n i c a t o — si ebbe­
ro 39 vot i , m e n t r e i consi­
glieri d i e si a s t e n n e r o , e cioè 
quell i di Deoc raz i a n a z i o n a l e , 
del PLI e de l la DC. r agg imi 
gese ro il n u m e r o di 28». Il 
vo to d e l l ' i n d i p e n d e n t e Chli in-
t e r a , d u n q u e . — c o m e è faci­
le n o t a r e e c o m e c e r t a m e n t e 
si s a r a n n o resi c o n t o gli 
s tess i a u t o r i del m e n z o g n e r o 
m a n i f e s t o - - n o n è s t a t o af­
f a t t o d e t e r m i n a n t e . «E* chia­
ro -- c o n c l u d e i! c o m u n i c a t o 
del c o m u n e - c h e le i l lazioni 
c o n t e n u t e ne] s u d d e t t o m a n i 
fes to s o n o pr ive di qua l s i a s i 
f o n d a m e n t o ». 

D u r e a n c h e le r ep l i che 
p r o v e n i e n t i da l la s t e s s a DC. 
« S o n o r i m a s t o e s t e r e f a t t o . il 
g r u p p o n o n è s t a t o n e a n c h e 
i n t e r p e l l a t o . Io faccio p a r t e 
del d i r e t t i v o e non s o n o s t a t o 
a v v e r t i t o , lo s t e s s o valga per­
ii c apogruppo . . . ». E' il coni 
m e n t o del cons ig l i e r e d e m o 
c r i s t i a n o Diego T e s o r o n e . Il 
m a n i f e s t o l 'ha l e t to ieri ma t ­
t i n a . q u a n d o e r a già aff isso 
su i m u r i . 

T e s o r o n e è v i s i b i l m e n t e in­
d i g n a t o : e s s e r e « s c a v a l c a t i » 
in o n e s t o m o d o gli s e m b r a 
un f a t t o i n a u d i t o . « E ' ce r t a ­
m e n t e u n co lpo di m a n o del 
la d i r e z i o n e p r o v i n c i a l e » - -
a g g i u n g e d o p o u n a breve 
p a u s a di r i f l e s s ione . « Vivono 
a l la g i o r n a t a — dice r i fe ren­
dos i a R u s s o ( s e g r e t a r i o p r ò 
v lnc ia le ) e agl i a l t r i —, vo­
g l iono i n f a n g a r e il g r u p p o 
DC, s g a m b e t t a r e ogn i inizia­
t iva pe r u n ' i n t e s a al Conn i 
n e ». Eppo i — a f f e r m a al­
l a r g a n d o le b racc i a - n o n si 
p o s s o n o p r e n d e r e in i z i a t ive 
del g e n e r e in u n a fase cosi 
d e l i c a t a c o m e l ' a t t ua l e . . . » . 

Il m a n i f e s t o , i n f a t t i , v i ene 
d o p o la p r e s a di pos iz ione 
de l l a m a g g i o r a n z a del g r u p p o 
d e pe r l ' i n t e s a al C o m u n e di 
Napo l i . M a e v i d e n t e m e n t e i 
g a v i n i a n i de l la D C n a p o l e t a n a 
n o n vogl iono r a s s e g n a r s i a 
q u e s t a s c o n f i t t a . Q u e s t a vol­
t a , pe rò , h a n n o t r o v a t o la 
c o m p l i c i t à de l l a d i r e z i o n e 
p r o v i n c i a l e , c h e a n c h e recen­
t e m e n t e h a a p p r o v a t o l ' inizia­
t iva del g r u p p o c o n s i l i a r e DC 
p e r u n a c c o r d o d ' e m e r g e n z a . 
Si va a v a n t i a zig-zag. dun­
q u e . Ed è i n u t i l e c h i e d e r e 
c h i a r i m e n t i a l s e g r e t a r i o del­
la DC, R u s s o , c h e c o m e 

s e m p r e in q u e s t i casi , si eclis­
s a . d i v e n t a n d o i r r a g i u n g i b i l e . 

A n c h e la r e a z i o n e del c a 
p o g r u p p o d e a l l a Reg ione , 
Ugo G r i p p o , è s t a t a i m m e ­
d i a t a . « E' u n ' i n i z i a t i v a rozza 
c h e n o n h a a l c u n s ign i f i ca to 
po l i t i co» , c o m m e n t a : « Ap 
p a r t i e n e so lo a ch i l 'ha pen­
s a t a . E' u n a p rovocaz ione — 
a g g i u n g e — p e r c h è v i ene pro­
p r i o o r a c h e la DC h a di­
c h i a r a t o d i vo le r d a r e il s u o 
c o n t r i b u t o a l l a r i so luz ione de i 
g r av i p r o b l e m i di Napol i . Ed 
l ' e n n e s i m o t e n t a t i v o p e r 
c e r c a r e di n o n a d e g u a r e le 
s c e l t e de l l a D C n a p o l e t a n a al­
la l i nea n a z i o n a l e » . 

I / i n i z i a t i v a de l la s e g r e t e r i a 
d e m o c r i s t i a n a a p p a r e a n c o r a 
di più u n co lpo di m a n o se 
si p e n s a c h e v i ene a pochi 
g io rn i d a l l a r i u n i o n e del co 
u n t a t o p r o v i n c i a l e del p a n i 
to . f i s sa ta pe r l u n e d i prossi­
m o e d i e d o v r à p r o n u n c i a r s i 
p r o p r i o su l l a l i nea d e l l ' i n t e s a 
al c o m u n e di Napol i . Anco ra 
di p iù . q u i n d i , — d o p o il m a 
n i f e s to di ieri - - la r i u n i o n e 
d i l u n e d i p r o s s i m o si p r c a n -
n u n c i a e s t r e m a m e n t e « c a l ­
da ». Lo s c o n t r o s a r à dur i s ­
s i m o . a n c h e p e r c h è il ca r te l ­
lo « a n t i - G a v a » è d e c i s o a 
f a r v e n i r e i d o r o t e i « a l l o sco 
p e n o . 

I n t a n t o a n c h e il c o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e del P C I h a sec­
c a m e n t e s m e n t i t o — c o n u n 
c o m u n i c a t o — i! fa lso c o n t e 
m i t o nel m a n i f e s t o d e m o c r i ­
s t i a n o . « La DC si d e c i d a » . 
a f f e r m a il d o c u m e n t o d o p o 
a v e r r i p o r t a t o l ' es i to de l l e vo 
t a z io n i s u l l a m o z i o n e di sfi­
d u c i a . « S i a c o e r e n t e con se 
s t e s s a - - c o n c l u d e il docu­
m e n t o — e co l l abor i con le 
a l t r e forze d e m o c r a t i c h e op­
p u r e a m m e t t a di voler segui 
r e a d ogni cos to la l i nea 
de l lo s fasc io ». 

Dopo le consultazioni tra la DC e gli altri partiti 

REGIONE: FORSE SI RIPRENDE 
Sembra che si siano riprodotte le condizioni per nuovi incontri tra le forze 
dell'arco costituzionale - Un documento della delegazione democristiana 

E" m o l t o p robab i l e c h e t r a q u a l c h e 
g io rno r i p r e n d a n o le t r a t t a t i v e per risol­
vere la crisi a l la Reg ione dopo la b rusca 
i n t e r r u z i o n e a v v e n u t a il l'.ì f ebbra io scor­
so. In q u e s t a e i rco . i tanza la de l egaz ione 
del la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a si p r e s e n t ò 
con posizioni che c o s t i t u i v a n o un a r r e 
t r a m e n t o p rovoca to r io r i s p e t t o al le s tesse 
de l ibe raz ion i di p a r t i t o c h e fu rono al la 
base de l l ' a cco rdo de l l ' agos to del '7t; e de la 
ver i ! ica del luglio del lo scorso a n n o . Per 
a li a l t r i p a r t i t i d e m o c r a t i c i n o n c 'era al 
t e r n a t i v a : la t r a t t a t i v a tu i n t e r r o t t a . 

Q u a l c h e g io rno la la s t essa de legaz ione . 
recasi c o n t o d e l l ' i s o l a m e n t o in cui s 'era 
c a c c i a t a e a n c h e per l 'evolversi del la si 
I n a z i o n e naz iona le , p r e n d e v a l ' in iz ia t iva 
di p r o p o r r e i ncon t r i s e p a r a t i con gli a l t r i 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i pe r ver i f icare se al i 
cora es i s teva la vo lon tà di p e r v e n i r e a 
un a c c o r d o c h e consen t i s s e di r i so lvere \JÌ 
crisi r eg iona le . 

T r a m a r t e d ì e ieri ques t i i n c o n t r i si 
sono t e n u t i e al loro t e r m i n e la delega­
zione DC ha emesso u n c o m u n i c a t o che 
qui di segu i to r i p o r t i a m o : 

« La de legaz ione de l la DC per le t r a t 
t a t i v e reg iona l i , a conc lus ione del le con 
s t i l lazioni con le s ingole de legaz ion i dei 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i al f ine di spe r imen­

t a r e l ' o p p o r t u n i t à del la r i p r e sa degli in 
c o n t r i collegiali i n t e r p a r t i t i c i , r i t i e n e che 
r i c o r r a n o le condiz ion i pe r l 'avvio de l la 
fase conc lus iva per la cos t i t uz ione del la 
n u o v a g i u n t a r eg iona le . 

« Nel r i c o n f e r m a r e le d e t e r m i n a z i o n i d e 
gli o r g a n i polit ici c o m p e t e n t i in o r d i n e 
alla va l id i t à de l l ' i n t e sa pol i t ico p r o g r a m 
m a t i t a , già r ea l i zza ta nel '70 e ve r i f i ca ta 
nel lugl io '77, ed a l l ' es igenza del suo 
r i n v i g o r i m e n t o in r a p p o r t o a l la g r a v i t à 
della s i t u a z i o n e sociale ed e c o n o m i c a del­
la C a m p a n i a , a n c h e a l la luce de l la chia­
r i f icazione del q u a d r o pol i t ico n a z i o n a l e . 
la de legaz ione ravvisa la neces s i t à del 
„ 'oinvolginiento del le forze de l l ' a r co costi­
t uz iona l e in u n a m a g g i o r a n z a pol i t ica 
•he. in t e r m i n i di lea l tà , di c o r r e t t e z z a 

e di r i s p e t t o de l le posizioni d i c i a s c u n a 
forza pol i t ica , s ia la più ser ia e va l ida 
g a r a n z i a di a t t u a z i o n e del p r o g r a m m a . 

« P e r t a n t o la de legaz ione inv i t a le r a p 
p r e s e n t a n z e degli a l t r i p a r t i t i a d a r co r so 
nd u n a i m m e d i a t a r i u n i o n e col legia le 
i n t e r p a r t i t i c a , p e r c h é ne l la p r o s s i m a se 
di t ta de l consig l io r eg iona le si p r o c e d a 
a l l 'e lezione de l la nuova g i u n t a ». 

Q u e s t a r i u n i o n e i n t e r p a r t i t i c a a n c o r a 
non è s t a t a pe rò f i ssa ta . E" p r e s u m i b i l e 
che lo s ia nel le p ross ime ore . 

Dai carabinieri, nei pressi del « Cardarelli » 

Un terzo arresto per 
la bomba ai quartieri .{ 

E' una delle affittuario dell'appartamento - Ordine di cat-1 
tura per i due studenti terroristi - Proseguono le indagini >• 

K' s ta ta a r r e s t a t a dai c a r a 
binieri del nucleo invest igat i 
vo una del le a l l ' u m a n i ' del 
l ' a p p a r t a m e n t i n o di vico Con 
siglio. dove nella notte Tra sa 
bato e domenica due .studenti-
t e r ro r i s t i . m e n t r e confeziona 
vano un o rd igno esplosivo, so 
no r imas t i feriti dal lo scop 
pio acc iden t a l e della b o m b a . 
Jose1 Mar i a L a u r a Maz /e i è 
s ta ta a r r e s t a t a dagl i uomini 
del colonnello T r a v e r s a nei 
press i del Ca rda re l l i , l ' n a p.it 
tuglia di c a r ab in i e r i l 'ha fer­
m a t a m e n t r e c a m m i n a v a . 

La Ma/.zi-i ha ven t ' ann i ed 
è o r ig ina r i a di Cosenza . Da 
cine anni r i s iede nella nost ra 
ci t tà dove f requenta il secoli 
do .inno di medic ina p resso 
la seconda facol tà . Aveva p i e 
so ;IÌ fitto l ' a p p a r t a m e n t i n o 
cio\ 'e a v v e n u t o lo scoppio in 
sic ine ad una / a m i c a v, Car­
mela T r a m u t o l a , che res ta 
tu t tora i r r epe r ib i l e . Il fitto. 
!t(l n,;ia l ire, e r a diviso a me 
tà . In quest i giorni i l c w a v e r 
t rova to ospi ta l i tà da qua lche 
* amico v. 

I'.' s t a ta t r a s f e r i t a , do|x» l ' a r 
resto, al c a r c e r e femmini le 
di Pozzuoli. K' a disposizione 
del sost i tuto p r o c u r a t o l e Ar­
mando L a n c u b a . che la do 
\reb!>e i n t e r r o g a r e nei pros 
situi g iorni . 

In tan to i d u e d i n a m i t a r d i ri 
mas t i feriti nello scoppio del-

i 'ordigno chi ' s t avano prepa 
rancio, .sono stat i a ccusa t i , da l 
dot tor Lancuba . di deteit/.ione 
e porto abus ivo di m a t e r i a l e 
esplosivo. L 'ordine di catt t i 
n i gli e s t a to notificato in 
c a r c e r e dagl i uomini del * Di 
j o s >.. Altri svi luppi , l 'incliie 
s ta . d o v r e b b e aver l i nei pros 
situi g iorni . 

In tanto viene s e m p r e più 
messa a fuoco la personal i tà 
t'i Luigi Alfonso Campiti-Ili. 
In un p r imo t empo venne af­
f e r m a t o che il g iovane non 
a v e v a « p receden t i ». Fot si 

seno scoper t i i suoi t r a sco r s i . 
K' s t a to col legato ai gruppi 
di « Fot 0 p ». |M>i è scivolato 
ne l l ' a rea (li autonomia, p r ima 
eli d i v e n t a r e * c landes t ino ». 

Carmela Tramuto la . l ' a l t ra 
a l l i t tnar ia della casa di vico 
( ensigl io. s e m b r a sia legata 
s i i i t imei i ta lmente ad un fra 
tello di Luigi Alfonso Cam­
piteli!. F ra te l lo che s e m b r a 
abbia pa r t ec ipa to , alla (Ine di 
gennaio, agli scontr i avvenut i 
a Potenza d u r a n t e una ma 
n i i c s t a / ione di protes ta pe r 
I' i r r e s to di sei giovani ex t r a 
p a r l a m e n t a r i di s inis t ra pò 
tent ini . a c c a d u t o a Roma II 
V gennaio scorso, dopo scon­
tri con la |K>li/ia. 

In quel l 'occas ione venne a s 
sal i ta la sede \\.\\ locale con 
il p re tes to che si voleva far 
m a n d a r e in onda un comuni 
e.ito che chiedeva l ' innnedia 
t.i se an-era/ . ionc dei sei . 

l 'i quest i giovani a r r e s t a t i 
i Ruma, comunque , alcuni so 

no stati l iberat i , di recen te , 
pe r iiistillieienza di prove . Oli 
n (jti.lenti (le indagini di < Di 
go-, » e ca rab in ie r i vengono 
coord ina te dal giudice Arman 
do Lancuba) fanno trapelar*" 
un cau to ot t imismo, che del 
r c - to è giustificato d a l l ' a r r e 
st 'i di J o s é Maz /e i . 

Sella foto: J o s é Maria Lati 
ra Maz/e i . la g iovane a r r e s t a ­
ta per la bomba . 

SI INASPRISCE LA LOTTA TRA CONTRABBANDIERI E GUARDIA DI FINANZA 

Sequestrata una nave carica di «bionde» 
Nel corso dell'operazione arrestate 18 persone, catturati 2 motoscafi e 5 autovetture - L'abbordaggio della « Sea 
star » è avvenuto a 170 chilometri al largo dell'isola di Capri - Colpi a ripetizione - Presi sempre i « pesci piccoli » 

m. dm. 
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Per udire megioV i ^ 

IL CENTRO 
ACUSTICO 
C o r s o U m b e r t o , 23 • Napo l i 

Telefoni 
205633-205635 

. U N I C A S E D E ) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO-
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com­
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il vo lume della 
televisione? 

3) A l cinema devi sederti nelle pr ime f i le? 
4) In famigl ia provi dif f icoltà nelle comuni­

cazioni verbali? 
5) In uf f ic io, in fabbrica, sei a tuo agio quan­

do discuti con colleghi o superiori? 
6) A l telefono hai problemi? 
7) Ti capita d i non avvertire segnali di pen­

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appuri 
tamento. 

Si prepara la diffusione 
straordinaria di domenica 

Cresce l'impegno dei comunisti nelle scuole, nelle fabbriche. 
nei posti di lavoro in previsione e in preparatone della diffusione 
straordinaria dell'Unita che si svolgerà domenica prossima. 

Numerose assemblee per questa importante scadenza si sono 
svolte e si stanno svolgendo in tulle le sezioni della citta e della 
provincia. Ecco di seguito alcune tra le prime e più significative: fa 
sezione di Barra ha prenotato 5 0 0 copie, quella di Portici 2 6 0 , 
Ponticelli 150 copie. Fuorigrotta 150 copie. Curief 160 copie. 
S. Giuseppe-Porto 150 copie. S. Lorenzo 150 copie. Croce dei 
Lagno 100 copie, sezione • Berto!! • 1 0 0 copie. Arenella 120 
copie, Vomero 100 copie. 

La F i n a n z a h a a s s e s t a t o u n 
a l t r o d u r o colpo a l c o n t r a i ) 
b a n d o . L ' a l t r a n o t t e è s t a t a 
s e q u e s t r a t a u n a n a v e g reca . 
la « Sea S t a r » c h e t r a s p o r t a 
va u n a i n g e n t e q u a n t i t à d i 
s i g a r e t t e . D u r a n t e l 'operazio­
n e s o n o s t a t e a r r e s t a t e 18 
pe r sone , e s o n o s t a t i s e q u e 
s t r a t i (o l t r e al n a t a n t e g reco) 
d u e motosca f i , c i n q u e a u t o ­
v e t t u r e . u n f u r g o n e e 2 r a d i o 
t r a s m i t t e n t i . 

E ' la r i p r o v a c h e la « g u e r 
ra del c o n t r a b b a n d o » ( lasc ia 
t o v ivere in p a c e p e r a n n i 
nel la n o s t r a c i t t à s e n z a se­
ques t r i a r i pe t i z ione ) si va 
f a c e n d o più a s p r a . 

L 'ope raz ione c h e h a p o r t a t o 
a l s e q u e s t r o de l l a n a v e , dei 
motosca f i , de l le a u t o v e t t u r e . 
del le r a d i o r i c e t r a s m i t t e n t i è 
c o m i n c i a t a q u a l c h e g i o r n o fa. 
Q u a n d o la « Sea S t a r » cioè è 
s t a t a a v v i s a t a al l a r g o de l l ' : 
sola di C a p r i . D a a l l o r a i fi­
n a n z i e r i . con m o t o v e d e t t e ed 
a l t r i mezzi n a v a l i h a n n o co 
m i n c i a t o a t a l l o n a r e la n a v e 
dei t r a f f i c a n t i d i b i o n d e . 
L ' a l t r o p o m e r i g g i o i « m o t o 
scafi blu » si s o n o a v v i c i n a t i 
s o t t o b o r d o ed a l l o r a è s c a t t a 
t a l ' operaz ione . C o m ' è n o t o . 
s e c o n d o la c o n v e n z i o n e di 
G i n e v r a su l le a c q u e t e r r i t o ­
r ia l i . pe r e f f e t t u a r e u n se 
q u e s t r o di u n a n a v e c h e ef 
f e t t ua t ra f f ic i i l legali ve r so 
u n a n a z i o n e si d e v e a v e r e la 
p rova c h e t r a la n a v e e : 
mezzi t r a g h e t t i ( in q u e s t o 
ca so i mo tosca f i de i L u c i a n i » 
ci s ia c o n t i n u i t à . L a p r o v a 
per gli u o m i n i de l m a g g i o r e 
Rossi e de l c o l o n n e l l o G i ù 
l ian i è s t a t a a p p u n t o l ' a f f ian 
c a m e n t o dei « mo tosca f i blu * 
a l la « S e a S t a r » e le ope ra 
zioni di c a r i c o de l le ca s se d: 
s i g a r e t t e su i mo tosca f i . 

ì L u c i a n i q u a n d o ss s o n o 
a c c o r t i di esse re t a l l o n a t i 
da l le f i a m m e g ia l le h a n n o 
a b b a n d o n a t o la n a v e m a d r e e 
si s o n o divisi p r e n d e n d o di 
rezioni d ive rse . E r a n o u n a 
d i ec ina . A q u e s t o p u n t o è 
s c a t t a t a u n ' o p e r a z i o n e c h e la 

F i n a n z a s t a a t t u a n d o s e m p r e 
più di s o v e n t e : i mezzi nava l i 
del le g u a r d i e si s o n o divisi . 
U n a p a r t e è s c a t t a t a a l l ' inse 
g u i t n e n t o dei motoscaf i , p u n 
t a n d o a l la c a t t u r a di u n o so 
lo: m e n t r e i mezzi p e s a n t i a 
più l u n g a a u t o n o m i a , e m e n o 
veloci, s o n o r i m a s t i in vis ta 
del la n a v e g reca . 

Il m o t o s c a f o sce l to c o m e 
v i t t i m a p r e d e s t i n a t a (solo 
con il s e q u e s t r o del motosca­
fo si h a la p rova c h e pe rme t ­
t e l ' i n t e r v e n t o su l la n a v e a! 
l a rgo i h a c e r c a t o in ogni 
m o d o di e v i t a r e la c a t t u r a . 
Lo « scaf i s ta » (colui c h e è 
a l la g u i d a del mo tosca fo i h a 
d i m o s t r a t o u n a per iz ia - -
c o m e c o n f e r m a n o le « F iam­
m e G i a l l e » - - c h e h a dell 'ec­
cez ionale . Ha d i m o s t r a t o di 
conoscere c o m e le s u e t a s c h e 
il golfo di Napol i ed h a ten­
t a t o — a d d i r i t t u r a — senza 
r iusci rvi di p o r t a r e ve r so al 
c u n e s e c c h e i n a t a n t i del ia 
G u a r d i a di F i n a n z a . 

A t e r r a , a T o r r e A n n u n z i a 
t a . p o r t o ve r so il q u a l e :n u n 
p r i m o t e m p o si è d i r e t t o lo 
« s c a f i s t a ». la G u a r d i a di Fi 
n a n z a ha p r e d i s p o s t o u n a at­
t e n t a so rveg l i anza pe r cerca­
re di c a t t u r a r e il mo tosca fo . 
q u a l o r a fosse s fuggi to agli 
u o m i n i del c a p i t a n o oviamone. 
Qui si s o n o ver i f ica t i episodi 
che . in u n a c o n f e r e n z a s l a m 
pa . il co lonne l lo G i u l i a n i e il 
m a g g i o r e Rossi h a n n o def in ì 
t o « di vera e p r o p r i a violen 
za ». 

S e t t e le p e r s o n e a r r e s t a t e 
( G i u s e p p e De P a s q u a l e . G i r o 
l a m o Lofredo . M a r i o Cas i l lo . 
i f ratel l i Ra f fae l e e S a l v a t o r e 
De Luca . Raf fae le Dor ice e 
Luigi A n n u n z i a t o » s o t t o l'ac­
cusa di r es i s t enza ed o l t r a g 
gio. 

M e n t r e a T o r r e A n n u n z i a t a 
si e f f e t t u a v a n o q u e s t : a r r e s i : 
(con il s e q u e s t r o di a u t o 
p r o n t e pe r e s se re ca r i ca t e» in 
m a r e ven iva c a t t u r a t o il ino 
tosca fo insegu i to . A b o r d o 
t r e pe r sone , lo sca f i s t a M a n o 
B a r a t t o l o , d: 26 a n n i , resi 

d e n t e a Napol i in via M o n t e 
di Dio. M a r i o Cr i scuo lo ed 
E u g e n i o Ksposi to. e n t r a m b i 
di Napol i , e t r e mi l ioni d i 
s i g a r e t t e di c o n t r a b b a n d o . 

A p p e n a ì f inanz ie r i h a n n o 
messo p iede sul motosca fo . 
le v e d e t t e c h e e r a n o al lartro 
di C a p r i h a n n o a b b o r d a t o la 
« Se si S t a r ». 

A m o ' di « co r sa r i » i f inan­
zieri s o n o sa l i t i a bordo ed 
h a n n o c o n q u i s t a t o la n a v e . 
O t t o le p e r s o n e a bordo , tu t ­
t e a r r e s t a t e : sei di naz iona l i ­
t à greca , d u e i t a l i an i ( u n ge­
novese . M a r i o Venez i ano di 
33 a n n i , e C i r o L i b r a r o di 32 
a n n i , n a p o l e t a n o , u n d e t e n u t o 
di Pogg io rea l e c h e si t r o v a v a 
in l icenza « p r e m i o » di 15 
giorni» . 

Si pensa c h e gli i t a l i an i — 
m a d o v r à esse re a p p u r a t o nei 
p ross imi g io rn i — s i a n o i 
d u e « c o n t r o l l o r i » del le ope­
raz ioni di c a r i co . Quel l i c ioè 
c h e d i s t r i b u i s c o n o i c a r i c h i 
ai var i motoscaf i blu ' . 

In m a r a m e a q u e s t a ope ra 
z ione ci s o n o s t a t i a l t r i t r e 
a r r e s t i — l ' equipaggio di u n 
motosca fo p r o v e n i e n t e da u-
n ' a l t r a n a v e c o n t r a b b a n d i e r a 
— e sono .-.tate a r r e s t a l e d u e 
p e r s o n e t r o v a t e su l le f a lde 
del Vesuvio con u n a r ice 
t r a s m i t t e n t e . Ulivi « r a d i o 
mobi le )>. i n s o m m a , dei traf­
f icant i di « b ionde ». 

I n s o m m a u n a b r i l l a n t e o 
p e r a z i o n e del la G u a r d i a di 
F i n a n z a , m a c h e lascia pen­
s a r e . Non si cap isce c o m e 
m a i a c a d e r e nel lo r e t e s i a n o 
s e m p r e i pesci piccoli, quel! : 
c h e r id i cono solo a sopravvi­
vere con q u e s t a « a t t i v i t à » il 
legale e n o n : « pescecani » 
c h e i n t a s c a n o l au t : g u a d a g n 1 
( o n : g r a n d : t raff ic i di 
e b ionde .• e di ch issà cos 'a i 
t ro. . . 

Vito Faenza 
NF.I.LA P O T O : a l c u n : con 
t r a b b a n d i e n . a m m a n e t t a t i . 
l a sc i ano la n a v e greca « Sea 
S t a r >,. s e q u e s t r a t a al l a r z o 
del la cos ta n a p o l e t a n a . 

pi partito") 
IN FEDERAZIONE 

Oggi a l l e 9 c o m i t a t o d i re t ­
t ivo ; d o m a n i a l le 17 r iun io­
ne del c o m i t a t o federa le e 
la c o m m i s s i o n e federa le di 
con t ro l lo . 
COMITATO 
DIRETTIVO 

In p r e p a r a z i o n e del con­
gresso a l le o re 19 al r i o n e 
T r a i a n o . 
AVVISO 

Le sezioni d e v o n o comuni ­
c a r e u r g e n t e m e n t e i d a t i ag­
g i o r n a t i del t e s s e r a m e n t o al­
la c o m m i s s i o n e d 'o rganizza­
z ione de l la federaz ione . 

PICCOLA 
CRONACA 

Per la tragica vicenda di via Caravaggio assolta dall'accusa di falsa testimonianza 
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il mestiere di viaggiare 
meeting! e viaggi di studio 

1 ii «imita •'-

FaiL-ta C e n n a m e . la >uper 
te.-:e d •< p r e c e l s o pe r la s t r a 
gè d: w a C a r a v a g g . o . e s t a l a 
a s so l t a pe r insuf f ic ienza d . 
p r o v e pe r il r e a t o d i falsa t e 
s t i m o m a n z a . A r r e s t a t a g io rn i 
fa d o p o c h e si e b b e n e t t a 
la s e n s a z i o n e n o n volesse in 
d i c a r e u n a p e r s o n a c h e se 
c o n d o le s u e s t e s se d i c h i a r a ­
zioni s a p e v a t u t t o su l la r e 
s p o n s a b i l : t a di M i m m o Z a r 
rell i — c h e di que l la s t r a g e 
è i m p u : a : o — è a n d a t a m a n 
m a n o a m m e t t e n d o e r i ve l an 
d o p a r t i c o l a r i , s o p r a t t u t t o di 
e s se re s t a t a s e m p r e m i n a r 
c i a t a d a i Za r r e l l i p e r c h é d: 
cesse ne l le s u e depos iz ioni 
que l lo c h e essi vo levano . L" 
avv . M a n o Za r r e l l . . f ra te l lo 
e d i f e n s o r e di D o m e n i c o . la 
i s t r a d ò m a l e a l l o r c h é le «r ;n 
fresco», p r i m a c h e si r ecasse 
a d e p o r r e m c o r t e di ass ise . 
le d i c h i a r a z i o n i rese in is t rut­
t o r i a : il f r a t e l lo d: ques t i . 
Vi t to r io , c a r d i o l o s o . a v r e b b e 
m i n a c c i a t a di « a c c o r c i a r e » 
la F a u s t a Zare l l i di u n a ven-

. t i n a d i c e n t i m e t r i , s e « a v e s ­
se s b a g l i a t o » u n a sola vir­
gola , ne l l a s u a depos iz ione 

B a t t i b e c c h i , s c e n a t e , ne l le ; 
d i c h i a r a z i o n i de l la d o n n a im • 
p a t a t a di falsa t e s t i m o n i a n 
z a : m o m e n t i t r ag i c i nei con 
f ront i con W a n d a Za r r e l l i . 1* 
c u g i n a i n d i c a t a c o m e co le . 
c h e s a p e v a t u t t o , e con V i t t o 
n o Zare l l i . U n a cosa è a p p a r 
s a c h i a r a : la C e n n a m e fu og 
g e t t o di p r e s s i o n e d a p a r t e 
d e : Za r r e l l i . E la c o r t e , p r ò 
sc iog l iendola da l l a falsa t e s t : 
m o m a n z a . h a d a t o pe r s c o n 
t a t o q u e s t o d a t o di f a t t o . 

Ma la cosa p iù i n t e r e s s a n t e 
è v e n u t a d a l l ' i m p u t a t o . Do 
m e n i c o Zar re l l i . il q u a l e è 

.-.tato a n c o r a u n a vo l ta s e n t i t o . 
C o m ' è n o t o , egli a r r i v ò a giù 
d iz io g r a v a t o d a u n a s e r i e d i j 
indizi , c o n c o r d a n t i m a so t t i l i : 
il f a l l i m e n t o de l l ' a l ib i , il f a t t o 
c h e a l l ' epoca del d e l i t t o ave­
va r i p o r t a t o al la m a n o d e s t r a 
u n a f e r i t a ( c h e l ' accusa ri 
t i e n e p r o d o t t a d u r a n t e il mas ­
s a c r o de l l e t r e v i t t i m e ) , la 
s u a s e t e p e r e n n e e s m o d a t a di 
d a n a r o , c h e l ' av rebbe s p i n t o 
a l d e l i t t o improvviso , ed a l t r i 
f a t t i . M a M i m m o Zar re l l i si 
v ide a d d o s s a r e a n c h e e l emen­
t i e s t r a n e i a lui . Pr ima c h e 

si s copr i s se ro le t r e v i t t i m e 
nel la ca sa di via C a r a v a g g i o . 
l 'avv. M a r i o Za r r e l l i . con la 
mog l i e e F a u s t a C e n n a m e . s: 
recò ne l lo s t u d i o de l la zia . 
G e m m a C e n n a m e . p e r p r e l e 
v a r e a l c u n e « c a n e ». 

Q u e s t o — r i p e t i a m o — p n 
m a c h e a v ia C a r a v a g g i o ve 
n i s se ro s cope r t i i co rp i de l la 
C e n n a m e . de l m a r i t o . D o m e 
m e o S a n t a n g e l o e de l la figlia 
Ange la . U n i n t e r r o g a t i v o im 
p o n e n t e , forse il p iù g r a v e di 
t u t t o il p rocesso . S a p e v a n o 
g ià q u i n d i de l l a m o r t e de l la 
o s t e t r i c a p r i m a c h e la poli 
zia n e scopr i s se : c a d a v e r i ? 
E s e n o n lo s a p e v a n o , m a lo 
s o s p e t t a v a n o , c o m e si avven­
t u r a r o n o in u n a o p e r a z i o n e 
del g e n e r e con la p r o s p e t t i v a 
di t rova r s i u n o o t r e cadave ­
ri fra i p i ed i? 

N a t u r a l m e n t e l ' accusa h a 
s e m p r e ritenuto c h e q u e s t a 
i n c u r s i o n e in via M a r i o F i o r e 
fosse s t a t a d e t e r m i n a t a da l l a 
neces s i t à d i c a n c e l l a r e o a 
s p o r t a r e p r o v e de l la colpe­
volezza di D o m e n i c o Za r r e l l i . 

E ques t i ieri si è r i b e l l a t o 
con decisione alla regia che 

f inora h a g u i d a t o il processo. 
U n fa t to , s e c o n d o no: , di e 
s t r e m o in te resse , c h e p u ò r . 
b a l t a r e la l i nea logica del 
processo e p o t r à forse dee : 
d e r e la s o r t e di M i m m o Z a r 
rell i . I n n a n z i t u t t o h a affer­
m a t o c h e quel l i in via M a n o 
F i o r e si r e c a r o n o p e r p r e n d e 
r e u n feto in u n « boccacc io .-. 
Cosa c h e h a f a t t o e f fe t to , m a 
c h e a p p a r e t r a s c u r a b i l e pe r 
c h e su quel feto n o n vi e r a 
c e r t o i m p r e s s o il n o m e e co 
g n o m e del la m a n c a t a m a d r e . 
Q u i n d i n o n po teva d a n n e g g i a ­
r e n e s s u n o . 

Ma M i m m o Zar re l l i h a r in 
n e g a t o t u t t o l ' o p e r a t i dei suoi 
f ami l i a r i . F u u n grosso e r r o 
r e — h a d e t t o — a n d a r e a via 
F io re pe r quel la a s s u r d a in 
cu r s ione . Lui — h a c o m m e n ­
t a t o — c h e n o n è u n g r a n d e 
p e n a l i s t a , n o n vi s a r e b b e m a : 
a n d a t o e s e avesse s a p u t o 
c h e a l t r i vo l evano a n d a r c i a-
v r ebbe b u t t a t o la c h i a v e di 
que l la c a s a ne l g a b i n e t t o . E-
v i d e n t e c h e l ' i m p u t a t o si è co­
sì s c ro l l a t o di d a v o u n grosso 
indizio. In p a r o l e povere , s e 
a v e t e d a d i r e qua l cosa su l l a 

L-pezione d: via F .o re d i t e lo 
a mio fr. i telio E se a v e t e d a 
l a m e n t a r v i di t u t t e q u e s t e m . 
n a c c e . accuse , press ioni d : 
cui i tes t i si l a m e n t a n o , d i t e 
lo a Vi t to r io . I o s t o in car­
ce r e e faccio il d e t e n u t o im­
p u t a t o . n o n so a l t r o . 

U n a a f f e r m a z : o n e c h e h a 
co lp i to p e r c h é p r o f o n d a m e n 
t e logica. Ma s e c o n d o l 'accu­
s a a r r i v a t r o p p o t a r d i , q u a n d o 
le m i n a c c e s o n o s t a t e rivela­
t e e le i ncu r s ion i s c o p e r t e . 
C o m u n q u e : e n vi è s t a t o u n 
s i n t o m o s ign i f i ca t ivo de l la o-
p i n i o n e del pubb l i co su q u e s t o 
processo . Q u a n d o il p res iden­
t e M a r i n o Lo S c h i a v o h a Ie t to 
la s e n t e n z a c h e assolve­
va F a u s t a C e n n a m e da l l a fal­
sa t e s t i m o n i a n z a , il pubb l i co 
h a a p p l a u d i t o . La d o n n a r a p 
p r e s e n t a v a r a n t i - Z a r r e l l i in 
que l m o m e n t o , colei c h e d a s l i 
Za r re l l i a v e v a r i cevu to pres­
s ioni e m i n a c c e , c h e pe r col­
pa loro e r a s t a t a m a n d a t a a 
Po?g io rea l e . Que l l ' app lu so a-
veva d u n q u e u n prec iso s igni­
f icato . 

Mariano Cecere 

IL GIORNO 
Ongi Kiovcdi 9 m a r z o 1973. 

O n o m a s t i c o : F r a n c e s c a . «Do­
m a n i : Provino» . 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nat i vivi : 52. D e c e d u t i : 18. 
CONVEGNO PDUP 
SUL PROGRAMMA 
DELLE SINISTRE 

« Un p r o g r a m m a c o m u n e 
del la s i n i s t r a pe r u sc i r e 
da l l a crisi c o n t r o le forze 
c o n s e r v a t r i c i e c o n t r o il p r ò 
g r a m m a m o d e r a t o di An-
dreo t t i '> è il t e m a di u n 
c o n v e g n o o r g a n i z z a t o dal 
P D U P pe r il c o m u n i s m o ; 
ouui a l le 17.:<0. a l l ' A n t l s a ' a 
«lei B a r o n i al M a s c h i o Ari 
g io .no I n t r o d u r r à il segre­
t a r i » p rov .nc ia l e del P D U P . 
RaffaHf* T e c c e ; c o n c l u d e r à 
l'ori. L u c i a n a C a s t e l l i n a , de l la 
d i r ez ione n a z i o n a l e . 

FARMACIE NOTTURNE 
Z o n a S- F e r d i n a n d o : v ia 

R o m a 348. Montecalvario: 
piazza D a n t e 71. Chla ia: 
via C a r d u c c i 2 1 : riviera di 
C h i a i a 77: via M c r g e l l i n a 148. 
S. Giuseppe: v ia Monteo l i -
ve to 1. Mercato-Pendino: p iaz­
za G a r i b a l d i I I . S . Lorenzo-
Vicaria: S . G i o v a n n i a c a r o o -
n a r a 83; S t a z i o n e C e n t r a l e . 
co r so Lucci 5; c a l a t a P o n t e 
C a s a n o v a 30. Stel la-S. Carlo 
Arena: via Fo r i a 20: via Ma-
t e r d e : 72; c o r s o G a r i b a l d i 218. 
Colli Amine i : Col l i Amine i 
249. Vomero-Arenel la: via M. 
Piscicel l i 138: via L. G i o r d a ­
n o 144: via M e r i i a n i 33: v ia 
D. F o n t a n a 37: via S i m o n e 
M a r t i n i 80. Fuorigrotta: p iaz­
za M a r c ' A n t o n i o C o l o n n a 21. 
S e c c a v o : via E p o m c o 151. Poz­
zuoli: c o r s o U m b e r t o 44. 
Miano-Secondigl iano: c.so S e 
c o n d i v a n o 174. Posi l l ipo: v ia 
M a n z o n i 151. Bagnol i : p iaz­
za Bagno l i 726. PoggiorcaM: 
via N u o v a Pogg io rea l e 45/b. 
Pont ice l l i : v ia M a d o n n e l l e 1. 
P ianura: v ia D u c a d ' A o s t a IS. 
Chia iano - Marianella - Pisci­
nola : v i a Napol i 25 ( M a r i a ­
n e l l a ) . • ; 
NUMERI UTILI 

Guardia medica c o m u n a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , f es t iva , 
p re fe s t iva , t e l e fono 315022. 

Ambulanza comunale g ra­
t u i t a e s c l u s i v a m e n t e p e r il 
t r a s p o r t o m a l a t i in fe t t iv i . 
serviz io c o n t i n u o p e r t u t t e le 
24 ore . te i . 441.344. 

Pronto in tervento sani tar io 
c o m u n a l e di v ig i l anza a l imen­
tare. d a l l e ore 4 del m a t t i n o 
a l l e 20 ( fes t iv i 8-13). te lefo­
no 294.014/2^^02. 

Segna laz ione di carenze 
Ig ien ico - san i t a r i e da l le 14,10 
alle 20 (festivi 9-1», telefo­
no 314.935. - -

http://irco.it
http://fr.it
http://gio.no
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<< Manifestazioni e assemblee in tutti i centri della regione 

Un 8 marzo di lotta e di festa 
A Napoli due cortei hanno attraversato la città - Slogan « duri » e girotondi scherzosi - Un documento delle 
donne operanti nel settore della giustizie - Le iniziative nella provincia - A Parete in piazza 500 donne braccianti 

' N'i'lle fabbriche, negli uf­
fici. nei luoghi di lavoro più 
diversi, per le strade della 
città, le donne hanno ieri ma­
nifestato a migliaia. Un 8 
marzo questo, i giornata ni 
teniazionale della donna ». i 
cui li" donne di Napoli <l di 
tutta la regione non hanno 
perso l'occasione per incon­
trarsi . |>er discutere e di­
battere di quelle che so-io le 
loro esigenze, ribadendo gli 
impegni di lotta sui quali 
non allenta la tensione nel 
prossimo futuro: una giusta 
regolamentazione dell'aboi lo, 
consultori, asili nido, strut­
ture sociali, che diano final­
mente risposte ed esigenze 
da troppo tempo non smidi-
sratte. 

Due i cortei che hanno sfi­
lato per la città: uno dei col­
lettivi della scuola, l'altro 
di vari gruppi femministi. Si­
mili gli slogans. nonostante i 
timori della vigilia: le donno 
hanno cosi dimostrato che i 
problemi per i quali lottano 
sono al di sopra di strinile > 
tali spaccature. 

Anche nelle 50 fabbriche cr 
Napoli e della provincia, in 
cui la federazione provincia­
le sindacale aveva indetto as­
semblee per discutere con le 
donno del loro lavoro dei ser­
vi/i che a loro vengono of­
ferti. della «qualità della vi­
ta ». insomma, la partecipa-
7Ìone è stata enonne. Le don­
ne del Banco di Napoli han­
no allestito all'esterno della 
banca una mostra fotografica. 
quelli- dcll'UDI. nel corso di 
una manifestazione in villa 
comunale, hanno promosso 
una raccolta di firme per la 
conquista in città di uno *spn 
7ir> donnav. uno spazio poliva­
lente per attività diverse cui 
potrebbe essere adibito — 

La mostra sulla condizione delle donne allestita davanti al Banco di Napoli 

questa è la proposta — la 
Casina dei fiori. 

Ma non tutto è andato be­
ne. Un increscioso incidente 
si è verificato in tribunale. 
quando le donne operanti nel 
settore della giustizia (magi­
strati. avvocati, cancellieri. 
segretarie aderenti al centro 
difesa della donna) hanno 
cercato di utilizzare gli spa­
zi di affissione (aperti a tut­
te le strutture operanti in tri­
bunale) per dare maggiore di­
vulgazione ad un documento 
sul rapporto donna-istituzione 
giustizia, con il quale inten­
devano far mentire la voce lid­
ie donne anche aìl'interiio del 
tribunale. Di solito per le al­
tre organizzazioni la cosa è 
semplice: non c'è bisogno di 
nessuna autorizzazione, ma 
solo di una approvazione da 
parte del commissariato di 
Castelcapuano. Per il « C'e.i 
trn difesa della don.ia * il 
trattamento è stato diverso. I 

carabinieri hanno vietato l'af­
fissione del manifesto, fin 
(piando non fosse stata pre­
sentata loro l'approvazione 
del presidente della corte di 
appello, dott. Enrico Cortesa-
ni, che ha provveduto solo 
dopo aver rivisto e corretto 
il manifesto e dopo averlo fir­
mato insieme ad una avvo­
catessa (non è mancato un 
velato invito alle donne ma­
gistrato a non interessarsi di 
politica) ad autorizzarne l'af­
fissione. Ma le donne magi­
strato del centro difesa delli 
donna hanno risposto appo­
nendo innanzitutto la prcp.-ia 
firma sotto il manifesto e r: 
vendicando con fermezza i! 
loro diritto a far politica nel 
settore in cui quotidianamen­
te operano. 

Anche nelle altre Provin­
cie della regione si sono svolte 
ieri numerose manifestazioni 
nelle fabbriche e nelle piaz­
ze. A Salerno un folto e com­

battivo corteo di donne ha at­
traversato le strade del cen­
tro cittadino nelle mattinata. 
Numerose assemblee, poi. si 
sono svolte, sempre a Saler­
no. all'interno dei posti di 
lavoro. 

Dalle numerose manifesta­
zioni svoltesi in provincia di 
Caserta e emerso con chiarez­
za un dato: l'8 marzo è diven­
tato ormai una scadenza di 
lotta non solo del movimento 
delle donne ma di quello ope­
raio nel suo complesso. Una 
straordinaria assemblea sia 

| per il livello di partecipazione 
I (circa 3.000 le operaie pre-
j senti) sia per il livello del 

dibattito, si è svolta per e-
sempio alla SIT Siemens di 
S. Maria Capua Vetere. Alla 
manifestazione hanno parteci­
pato delegazioni di partito 
(per il PCI era presente la 
compagna Licia Perelli. della 
commissione femminile nazio­
nale) e di associazioni e di 

; movimenti femminili. Dopo. 
! nella sala mensa, si è svolto 
j uno 
| Foltissima anche la parteci 
I pazione alle assemblee svoi-
; tesi alla PACK Standard di 
i Maddaloni. alla Indesit e alia 
| Texas di Aversa e alla «3 M» 
; di Santa Maria Capua Veto 
! re. A Caserta città, le donne 
I dell'UDI e dei movimenti 

femministi, si sono incontra-
j te con la gente dei quartieri 
! nei quali hanno portato una 
I mostra sulla condizione della 
! donna nella nostra società. 
I Ma è a Parete che si è 

svolta una delle manifesta-
I 7ioni più significative della 
! intera giornata: è qui. infat-
! ti. che si sono «late convegno 
| le donne braccianti della zo­

na. Si sono incontrate in 500 
resistendo ai ricatti messi In 
atto dagli agrari negli ultimi 
giorni mentre si organizzava 
la manifestazione « prop: io 
perché costoro sono consape­
voli — come ha detto Anto­
nietta Folco, una giovane 
bracciante di Torà — delle e-
splosive conseguenze che può 
produrre la crescita delle co­
scienze tra le donne delle 
campagne ». 

Il dibattito che si è svolto 
nell'unica sala cinematogra­
fica di Parete ha messo di 
nuovo in luce — se ce ne fos­
se ancora bisogno — le con­
dizioni di arretratezza « <!i 
miseria nelle quali vivono le 
donne braccianti della Cam­
pania. 

AI termine dell'incontro le 
donne si sono poste una serie 
di scadenze di lotta: !a crea­
zione di asili nido, il risp »tto 
delle norme previste dal 
contratto dei braccianti. la 
istituzione di scuole materne 
e di consultori, sono tra le 
più importanti. 

Ieri nella seduta del Consiglio provinciale di Avellino 

Con inconsistenti pretesti la DC 
fa slittare il voto sul bilancio 

La riunione aggiornata a oggi pomeriggio - La manovra rivela difficol­
tà all'interno del partito scudo-crociato dopo l'operazione trasformistica 

AVELLINO — La DC conti­
nua a non voler prendere at­
to della necessità di sbarac­
care immediatamente la squa­
lificata giunta provinciale, 
che. come i nostri lettori san­
no. è presieduta dal trasfor­
mista Di Stasio ed appoggia­
la da altri tre «cani sciolti ». 
Infatti, nella seduta consi­
liare di ieri sera, la DC ha 
compiuto un altro vero e pro­
prio colpo di mano, facendo 
aggiornare la discussione sul 
bilancio di previsione *78 alla 
seduta di oggi pomeriggio. 

Per fare approvare il rin­
vio, il gruppo DC, oltre che 
del voto dei «cani sciolti», 
ha avuto anche bisogno di 
quello determinante del de­
monazionale Troiano: la vo­
tazione ha fatto registrare, 
infatti, 15 si per il rinvio 
contro i 14 no dei tre gruppi 
di sinistra (comunisti, socia­
listi e socialdemocratici). A 
questo punto —- avendo an­
nunciato attraverso l'inter­
vento del suo consigliere Ca-
fazzo l'intenzione di far di­
mettere la giunta dopo il 
varo del bilancio - non si 
comprende bene che cosa il 
part i to dello scudocrociato in­
tenda fare: non si compren­
de. in altri termini, il senso 
della manovra di rinvio a 
meno che non si scorga in 
essa la spia de'le difficoltà 
che incontra la DC dopo l'av­
ventura trasformistica e di 
destra iniziata col monoco 
lore nell'mdividuare una 
propria linea di comporta­
mento. 

A dimostrare che non vi 
era nessuna ragione per rin­
viare la discussione sul bi­
lancio. c'è innanzitutto l'as­
soluta inconsistenza delle ar­
gomentazioni che i consiglie­
ri DC hanno addotto a tal 
riguardo. 

SI è detto, infatti, che non 
era possibile discutere ieri 
sera il bilancio, perché era 
necessario dare ai consiglieri 
il tempo di studiarlo. Ciò. 
però, sarebbe stato vero — 
come hanno con forza sotto­
lineato i tra capigruppo di 
sinistra: Santosuosso per il 
PSDI. Filippone per il PSI e 
Ninfadoro per il PCI — solo 
se ci si fosse trovati per la 
prima volta a discutere il 
bilancio. Ma. com'è verità 
storica, il Consiglio deve solo 
riapprovare il bilancio, o, me­
glio. le modifiche ad es^o 
apportate dopo averlo già vo-
tato nella seduta del 14 di­
cembre quando era ancora in 
carica la giunta di sinistra. 

Il compagno Ninfadoro nel 
suo intervento, ha anche 
chiarito, alla luce del recen­
te documento del comitato 
direttivo della Federazione il 
senso del voto contrario dei 
comunisti al bilancio. Esso, 
Infatti, non è certo motivato 
da riserve sui contenuti del 
bilancio stesso, ma è espres 
sivo della valutazione del 
tu t to nesativa che 1 comu­
nisti danno della linea e del­
le concrete scelte adottate 
dalla DC. 

Gino Anzalone 

I lavoratori difendono la fabbrica di Aversa 

La prima notte di vigilanza 
nella « Lollini » minacciata 

Stabiliti rigidi turni di guardia - Carente intervento delle forze dell'ordine 

Iwi notte è trascorsa tranquilla alla * Lol 
lini » di Aversa duve una banda di « ma­
nosi » ha minacciato di passare * a vie 
di fatto » nel caso l'azienda non dovesse 
assolvere all'» obbligo » — purtroppo dif­
fuso nella zona — di pagare la tangente 
richiesta. Nel braccio di ferro in corso 
tra l'azienda -- che ha comunicato di non 
volersi assoggettare a ricatti di alcun ti 
pò — e la malavita locale, un ruolo de 
cisivo lo stanno giocando i lavoratori della 
fabbrica. Per tutta la notte folte squadre 
di operai, dimostrando con chiarezza di 
non voler cedere alla paura, hanno vigi 
lato e controllato allineile nessun attacco 
fosse |K)rtato all'azienda. 

« Coi questa iniziativa — hanno detto 
alcuni operai - - intendiamo non solo pre 
servare *(li impianti ma anche lanciare un 
segnale che. come ha dimostrato l'impo 
nenie manifestazione svoltasi ad Aversa 
nei giorni scorsi, la gente, il popolo del 
l'Aver>ano ò disponibile a raccogliersi, af 
finché si estenda il controllo e la vigilanza 

di massa nei confronti della 
rompendo la spirale della 

oopolare e 
cr iminal i tà 
omertà ». 

Stamattina, poi. tutt i gli o|H*rai, anche 
quelli impegnati nella vigilanza notturna. 

hanno ripreso il lavoro. In nottata è toc­
cato ad un altro gruppo — secondo dei 
turni fissati nei giorni scorsi — vigilare 
sull'azienda. Comunque, già quando la di 
rezio.ie della * Lollini » aveva rc-o noto 
il carattere mafioso dell'attentato subito 
nei giorni scor-i. e aveva manifestato l'in 
tenzione di cessare l'attività produttiva 
qualora tali fenomeni criminosi (alcuni 
moM fa erano state rapinate le buste pa­
ghe mentre numerosissimi sono stati i tur 
ti perpetrati ai danni dell'azienda) doves 
sero continuare, i lavoratori senza esita 
/ione, si erano schierati, a difesa della 
fabbiica e contro la criminalità. 

Ma l'iniziativa del consiglio di fabbrica. 
degli o|H'rai tutti, tende m questi giorni, 
ad incalzare enti pubblici e organi dello 
Stato (questa è l'unica zona, oltre la Ca 
labria e la Sicilia, dove è in vigore la 
leggo antimafia) affinché si superino ri 
tardi e incertezze nella lotta alla orimi 
milita, l'n incontro tra il prefetto di Ca­
serta. il comitato permanente per la di 
fesa dell'ordine democratico e i rappre 
scolanti delle forze politiche e sindacali 
:lovrà svolgersi nei prossimi giorni per 
esaminare tutti gli aspetti della complessa 
questiono. 

Alla Mostra d'Oltremare 

Italia-Mondo arabo: 
sabato la 1. rassegna 

S'inaugura nel pomeriggio 
di sabato, con la presenza di 
numerosi ambasciatori di 
Paesi Arabi, la prima rasse­
gna Italia-Mondo Arabo che 
si sviluppa nel complesso 
della mostra d'Oltremare su 
un'area di oltre 35.000 metri 
quadrati . L'iniziativa andrà 
avanti fino a domenica 19 
marzo e si articolerà in con­
vegni. spettacoli, visite delle 
delegazioni arabe a industrie 
della nostra regione. Alla 
rassegna, che ha l'ambizione 
di voler avviare un discorso 
nuovo nei rapporti tra l'Italia 
e il mondo arabo, facendo 
perno su Napoli, città cernie­
ra. hanno assicurato la loro 
presenza le più Importanti 
industrie nazionali, sia priva­
te che pubbliche (Iri. Efim, 
Aeritalia. Alitalia, Denver. 
Acciai Speciali, Sme Finan­
ziaria, Eni, Enel, Adriatica e 

I Tirreniai operanti nei settori 
! dell'edilizia, degli impianti 
i Industriali, delle macchine u* 
I tensili e per 11 movimento 

terra. 
La mostra. In parole pove­

re. si ripromette di offrire 
alle autorità economiche dei 
paesi arabi un panorama 
completo delle nostre produ­
zioni e delle tecnologie che il 
nostro Paese e in grado di 
esportare. 

La rassegna, prima nel suo 
genere in Italia, ha ricevuto 
la collaborazione dei ministe­
ri degli esteri e del commer­
cio con l'estero, della Regio­
ne Campania (che in un suo 
stand presenterà tutti i pro­
dotti tipici del nostro arliiri-
nato), della Provincia, del 
Comune e dell'Università (in 
particolare delle facoltà di 
ingegneria e dell'istituto o-
rientalei. L'amministrazione 
comunale ha assicurato la 
più ampia collaborazione per 
la riuscita della manifesta­
zione. La città sarà comple­
tamente imbandierata e il sin­
daco. compagno Maurizio Va-
lenzi. offrirà un ricevimento 
agli illustri ospiti. 

Scoperte due 
fabbriche che 
producevano 

jeans « falsi » 
Jeans « Fiorucci, Benetton » 

e di altre marche più o meno 
famose, venivano prodotti 
nella fabbrica «Gian René» 
che si trova ncU'agronoeerl-
no. ed in un'altra, la « Lacl-
gno » di Torre Annunziata. 
La illecita attività è stata 
scoperta e stroncata dall'in­
tervento dei carabinieri di 
Salerno che hanno sequestra­
to merce per circa 200 milio­
ni e denunciato a piede libe­
ro due persone. Felice Espo 
sito — proprietario della 
« L a d i n o » — e Antonio Can­
tini. proprietario della «Gian 
René ». 

La perfetta organizzazione 
— nella fabbrica di Scafati si 
producevano i Jeans mentre 
in quella di Torre Annunziala 
venivano apposti ai pantaloni 
ottoni ed etichette di tut te 
le marche - - è stata sma­
scherata grazio anche all'In­
tervento di tecnici della 
« Fiorucc: » che hanno Indi­
scutibilmente riconosciuto co 
me falsi i Jeans prodotti 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Gott mit un» (Circolo Pablo Ncrudat 
Ciao maschio (Alc ionei 
Giulia (Ambasciatori) 
Duello al sole (Filangieri) 
L'uomo del serpente (No) 
Guerre stel lar i (La Perla) 
I senza nome (Dopolavoro P.T.t 

IfcAIKI 
TEATRO SAN CARLO 

- (Tri 418.266 - 413 0291 
- (Riposo) 

U A I K U sANCARLUICIO (Via 
^.3»> »4«iuals. 49 T 405 000) 

(Ripeso) 
MAKvMLrulA (Tel 417.426) 

3»>rfl4iuif" 3i «iiipteas* Aper 
tur* or* 17 

TEA IRÒ COMUNQUE (V i * Por-
,. t'Alba. 30) 
, Giorni dispari, or* 17, 20. la 
" boratorio teatrale del Collettivo: 

« Chille de la Balanxa ». 
T E A I H U S A N U M U I N U N U U (P.ta 

. Teatro San Ferdinando • Tele-
- r fono 444 500) 

. Venerdì IO ore 21.15. presenta: 

e Ballata per Tommaso Campa­
nella ». 

S A N i m l / A R U (Via Cniaia 157 
Tel 411 7231 
Aite ore 21: « Muglierama e 
ideila * di Resc.gno. 

POl U L T M A I V I » ..lutile d> Oirt 
Venerdì 10. alle o.-e 21.15: 
« Confessione scandalosa >. 

ClLEA (Via 3jii L>on>. ii ;o lete 
tono 6*6 265) 
Venerdì 10, alle ore 21.30. 
G'no Paoli in: « Il mio me­
stiere », 

C t N i H U REICH (Via San Filippo 
a CMaia 1) 
(Riposo) 

C I C C U L U uELLA RIGGIOLA (Piai 
I» S luigi 4 / A ) 
(Riposo) 

Gran successo 

FIAMMA 
Il «suspence» del 

.' 1978 di cui parlerete 
a lungo ! 

• •vini M n l M i trww •««>-••»•> ama 

Orario; 16.30-18,30-20.30-22,30 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe­
rita 28 Tel 402712) 
Ore 20.30: Slamo tulle prigio­
niere politiche azione interrotta 

T E A . H U OC I K I H I W V A n I V I * 
Sac R Conolino - Ercolano) 
(Riposo) 

TEA!HO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 
(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na­
zionale. 121) 
Torre del Greco novità, sceneg­
giata del libera scena ensemble 
B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via F. Da Mura. 19 

(Tel 3 7 . 7 0 4 6 ) 
L'Iutimo giorno d'amore, con A. 
Dclon - DR 

M A A K M U M «Viale A. Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
Fona Italia! 
(ore 17) 

NO t Via santa Caterina da Siena 
• -• « 1 * 371) 
L'uovo del serpente, con L. Uil-
menn - DR (17 .30 -19 .30 -21 .30 ) 

NUuvU iVt» MulilcttlviflO. ! • 
Tel 412 410) 
La dolcissima Dorothea. di P. 
Fleishmann - S ( V M 18) 

CINE CtUB (Via Urano. 77 • Te­
lefono 660 5011 
Valentino, con R. Nureyev - S 

OGGI a! FILANGIERI 
VIA F I L A N G I E R I - TEL. 417437 

l'AC. 

* . « 

JENftHFBI JONES -JOSEPH COTTE* 

DUCttO AL SOLI 
nfHWtWOai TfOMOU» • *ai mtamm é MWIK7JP 1 

ORARIO SPETTACOLI : Apertura or* 17 • Ultimo ora 22 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di ; 
Via degli Imbimbo) : 
Sotto il selciato c'è la spiaggia, 
con G. Huber - DR (VM 18) I 

SPUi CINECLUB (Via M Ruta. S 
Vomno) 
Life Size. con M. Piccoli - SA , 
(VM 18) ! 

ORIOLO CULTURALE a PABLO 
NERUOA - (Via Posillipo 346) 
Gott mit uns, con R. Johnson 
DR 

CINtFORUM SELIS 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te-

Irtonr 370 «71 ) 
L'animale, con J.-P. Edmondo 
SA 

A L L I O N E (Via Lomonaco 3 1» 
i cone » '•» (iMM 
Ore 16: Ciao maschio (VM 18) 

AMKAÌCIAIUKI (Via Crispi. Zi} 
Tei 683 .12* 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416.731) 
Braccio di Ferra 

AUGUblEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415.3*1) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
M.lian • SA 

CORSO (Cono Meridional* - Tele­
fono 339 9111 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 41* .134) 
Ritratto di borghesia in nero 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sehlpa Tal. 6*1.900) 
Occhi dalle stelle, con R. Hof­
mann • A 

EXCELSIOR (V.a Milano - Tele­
fono 268 479) 
L'incredibile viaggio nel conti­
nente perduto 

FIAMMA iVia C. Poerio. 46 • Te­
lefono 416 988) 
Un figlio per il diavolo 

F ILANci tK l (Via manier i 4 - Te­
lefono 417.437) 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 
L'incredibile viaggio nel conti­
nente perduto 

MfclKUPUH l AN (Via Chiata Te-
Iflonrt 418 8801 
L'uomo nel mirino, ceri C. Esst-
wood - A (VM 14) 

OOLUN (Hia/za c.rai.jrotta n 12 
T-l 667 J«0) 
Il figlio dello sceicco, con T. Mi- ( 
:on - SA I 

R O A I « V I * Far«t» r-i » t l i 9 l j 
Il triangolo della Bermudc. con | 
J. Huston - A I 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 59 t 
T»i «1SS721 
Appuntamento con l'oro, con R. 
H a - s - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te­
lefono 619 923) 
(Non pervenuto) 

ABADIR (Via Palsiello Claudio 
Tel 377.057) 
Champagne per due dopo il fu­
nerale. con H. Mills - G 

ADRIANO 
T-l 313 005 
Bililis. d: D. Homillon - S 
(VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
t ' t ' Tel 616 303) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 5*3) 
Il professionista con J. Cortun 
- S 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 764) 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynand - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te­
lefono 377.3521 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Larraro - G (VM 14) 

AUSONIA (Via Caverà telefo­
no 444 700) 
La vedova insonsolabile, con C. 
G.uffré - C (VM 13) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te­
lefono 377 109) 
Ouello strano cane di papà, con 
D. Jones - SA 

CORALLO (Piana GB Vico Ta-
Iflono 444 800) 
L'albergo degli stalloni 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
Spettacolo teatrale: « La gatta 
Cenerentola >. 

EDEN (Via C. Sanfelica - Tele­
fono 322.774) 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 4 2 3 ) 
Il prolessionista, con 1. Co-
burn - 5 

GLORIA • A a (Via Arenacela 250 
| Tel 291 309) 

Blue nude, con S. Elliott - S 
(VM 18) 

I GLORIA « B » 
j Poliziotto senza paura, con M. 
j Merli - G (VM 14) 
, MIGNON (Via Armando Diaz -
I Tel. 324.893) 
I La porno detective, con A Ran-

d»ll - DR (VM 18) 
• PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tel. 

370519) 
j II triangolo delle Bermude, con 
| J- Huston - A 
j TITANUS (Corso Novara. 37 Te 
I l'Inno 263 1221 

Sole, sesso e pastorizia 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 Te­

lefono 6S0266) I 
Pane, burro e marmellata, con i 
E Monlesano - C • ' 

AMERICA I V » Tito Anglini. 21 ' 
Tel 248 982) . 
Il gatto, con U. Tognizzi - SA ; 

i 

OGGI: I FILMS PER TUTTI 

ARLECCHINO 
Il piò violento 
ed eccitante. 

film-di 

BRUNO 
VAILATI 

SANTA LUCIA 
1/3 

PERICOLO 

« - ... AUOIOVISUAL 
. STEFANO LIBERATI 

Li/ '^ ••• 

«STORIA (Salita Tarsia • Temo­
no 343 722) 
L'orca assassina, con R. Harris 

AS1KA (V i * Meztocannonc. 103 
Tel 206 470) 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lincaster - DR 

AZALEA (Via Cuniana. 23 Tele-
lono 619 280) 
CIA: sezione sterminio, con D. 
Bogarde - DR 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel 341.222) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200 441) 
Prima notte di nozze, con A. 
Giulfré - C (VM 18) 

DOPOLAVORO PI I I 321 339) 
I senza nome, con A. Delon 
DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
T-l 68S444) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n 35 lei 760 17.12) 
Guerre stellari, con G. Luca* - A 

MODEKNISSlMO (Via Cinema 
Dell'Orto Tel 310 062) 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

PIERROl (Via A. C De Mais. 58 
Tel 756 78.02) 
Una ragazza dal corpo caldo. 
con M. Lilyedahl - S (VM 18) 

POSILLIPO (Vis Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47 41) 
(Mon pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallcggerl 
Tel. 616.925) 
La cuginelta inglese, di M. Pa­
cai - S (VM 18) 

SPOT (Via Mario Ruta. 5) 
Lile sire, con M. P.ccoli - SA 
(VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele-
lono 760.17 10) 
Che botte se incontro gli orsi, 
con Y7. Msithau - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 
Le ragazze pon pon. con J. 
Jolinston - 5 (VM 18) 

VITTORIA (Via M. PuciUlli. 8 
T-l 377 937» 
Simbad e l'occhio della tigre. 
con P. Wayne - A 

: ^ - | 

leggete 

Rinascita 

METROPOLITAN 
FORMIDABILE 

Il « thriller » che rasenta l'impossibile! L'avete v i ­
sto in « Odeon » più di così non possiamo dirvi 

GLINT 
.L'UOMO NEL 

? -ì 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Decine di incontri nelle piazze, nelle fabbriche e nelle scuole 

Tante mimose per un giorno 
di festa ma anche di lotta 

Al centro del dibattito la nuova legge sulla parità nel lavoro - A Macerata il preside dell'Istituto 
commerciale ha vietato alle studentesse di partecipare alla manifestazione al palazzetto Edere 

ANCONA — In tutta la re­
gione sono state tante le Ini­
ziative per la giornata inter­
nazionale della donna. Non 
si è t rat tato, come si sa, di 
una semplice e rituale cele­
brazione, ma di n i vero ap­
puntamento politico che si 
rinnova ormai da tempo. De­
cine e decine gli incontri in 
piazza, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole: nella mat t inata 
in molte fabbriche, negli en­
ti locali, sono stati offerti i 
tradizionali mazzetti di mi­
mose e altri dol i . 

Ieri mat t ina ad Ancona, 
presso il palazzo delle ferro­
vie, promossa dai sindacati 
unitari di categoria, si è te­
nuta un'assemblea durante 
l'orario di lavoro, la larga 
presenza femminile ha testi­
moniato la crescente sensi­
bilità delle lavoratrici sui pro­
blemi che il sindacato unita­
rio ha posto all 'attenzione 
del paese, come appunto 
quello fondamentale della pa­
rità nel lavoro tra uomo e 
donna. Il dibatti to si è anche 
incentrato sul tema del pia­

no nazionale degli asili nido, 
recentemente rifinanziato dal 
parlamento. 

Sempre ad Ancona, nel pò 
meriggio, promosso dall'UDI 
ha avuto vivo successo l'in­
contro « Parl iamo noi don­
ne », svoltosi presso il box di 
piazza Roma, dove era stata 
pure allestita una mostra 
sulla • condizione femminile. 

Ad Ascoli Piceno la giunta 
provinciale si è recata in vi­
sita all ' industria farmaceuti­
ca «Car lo Erba» e all'isti­
tuto tecnico femminile, con-

L'incontro convocato dal presidente della giunta Ciaffi 

Per il bilancio della Regione oggi 
riunione dei segretari dei partiti 

ANCONA — Oggi p o m e r i 
gio ì segretari dei parti l i 
della maggioranza regionale 
sono stati convocati dal pre­
sidente della giunta Adriano 
Ciaffi per discutere e — ;pe 
riamo anche — decidere sui 
bilancio annuale e plurien. 
naie della Regione. Si t ra t ta 
di un incontro molto impor­
tante anche porcile preced*» 
di pochi giorni l 'assemblai 
generale di consultazione ira 
tut te le ior/e .sociali e yjli 
amministratori locali che si 
svolgerà sabato alle ore '.) 

Il dibattito intorno alle 
scelte principali compiute nei 
bilanci — pur se iniziato a. 
fatica - - registra già toni 
critici ed anche qualche tie­
pido consenso; l'associazione 
nazionale dei comuni ha osa 
minato gli elaborati, non si 

conosce tuttavia ancora la 
posizione ufficiale, anche 1 
comuni e 1 partiti hanno 
qualche giorno ancora per 
mettere a punto le loro pro­
poste. 

Si è riunito intanto il comi­
tato regionale del PCI. che 
ha discusso anche delle que­
stioni poste dalla verifica. 
giunta ormai al suo epilogo. 
Sia la relazione di Lamner-
to Martellotti che gi inter­
venti e !e conclusioni del .->e-
gre tano Claudio Verdini han­
no ribadito le posizioni del 
part i to: concludere la trat ta­
tiva contestualmente al vo­
to sul bilancio, alla fine del 
mese. Anche nel dibatti to si 
è entrati più nel merito del­
le scelte avanzate dalla giun­
ta regionale sul bilancio: il 

, consigliere regionale Massimo 

Brutti, ha detto tra l'altro 
che l'elemento più negativo 
è proprio quel carat tere di 
proposta unilaterale compiu­
ta senza consultare troppo 
la maggioranza di governo. 

Il capogruppo Giacomo 
Mombelo ha sottolineato cne 
la proposta e l'iniziativa dei 
comunisti sono volte soprat­
tut to a rilanciare concreta­
mente la pratica e la poli­
tica dell'intesa nelle Marcile 
e in questo senso vanno chia­
ramente e pazientemente 
combattute quelle forze che 
da una par te puntano a 
svuotare l'esperienza marchi­
giana. dall 'altra si muovono 
per interromperla. Sul bi­
lancio Mombello ha aggiun 
to che i comunisti si impe­
gneranno fino in fondo per 
modificarlo. 

segnando alle lavoratrici e 
alle studentesse, mazzetti di 
mimose. Una identica inizia­
tiva è stata presa anche dal­
l 'amministrazione comunale 
di S. Benedetto del Tronto : 
sono stati prescelti il liceo 
scientifico e il liceo class» 
co, e. l'azienda del settore 
abbigliamento Camart. A 
Fermo, nel pomeriggio, orga­
nizzata dal « comitato promo 
tore del consultorio pubbli­
co», nel quartiere Tirasse 
gno c'è s ta ta un'assemblea 
con le d o m e del quart iere 
e la proiezione di un film. 

A Macerata per iniziativa 
dell'ufficio lavoratrici della 
Cgil, al palazzetto Edere si 
è svolto un recital di can­
zoni della cantautrice Rober 
ta D'Angelo. E' seguito un 
dibattito. Alla manifestazio­
ne hanno partecipato molte 
studentesse e fra queste an­
che le ragazze dell 'Istituto 
tecnico commerciale che, af­
fatto intimorite dall 'assurdo 
divieto del preside, hanno di­
sertato le lezicni per conflui­
re al Palazzetto. 

Anche a Pesaro l'UDI ha 
organizzato numerose inizia­
tive a Villa Fastigi, poi. ha 
preso il via la « set t imana 
della donna ». Senza dubbio, 
oltre il valore delle singole 
iniziative (nei prossimi gior 
ni daremo notizie più parti­
colareggiate di alcune mani­
festazioni marchigiane) que­
sta giornata '78 ha visto ol­
tre la buona partecipazione 
di donne, l ' intervento u n al­
cuni centri è la prima volta 
clic accade), delle organizza­
zioni sindacali. Tra gli ap­
puntament i più significativi 
a questo proposito, ricordia­
mo la conferenza ascolana 
organizzata dalla federazio­
n e Cgil. Cisl. Uil sull'occupa­
zione femm:nile nella pro­
vincia. 

Gli studenti sospenderanno per oggi l'occupazione 

Medicina: la risposta 
spetta ora al 

Consiglio di facoltà 
Dovrà pronunciarsi sull'istituzione di una commissione didattica e sulla parte­
cipazione all'incontro promosso dalla Provincia - O.d.g. del consiglio comunale 

Sarò discussa sabato 18 ad Ancona, nella facoltà di ingegneria 

Dai giovani disoccupati delle Leghe 
una piattaforma regionale di lotta 
Il primo obiettivo l'applicazione della legge sul preavviamento - Una prima vertenza sarà aperta in una azienda 
di Ancona dove potrebbero essere assunti una decina di giovani * I lavori della conferenza conclusi da Trentin 

ANCONA — Rappresentanti , 
delle Leghe (lei giovani disoc- j 
cupati di Ancona. Chiaravalle. i 
Falconara Marittima, Monte ' 
Marciano si sono riuniti per } 
dar vita ad una Ioga di zona 
e impostai^ iniziative in col­
laborazione con il consiglio 
unitario di zona, su alcuni 
problemi specifici dei giovani. 
Al centro della discussione, il 
problema occupazionale e 1' 
applicazione della legge 283. 
Lo sciopero cittadino di una 
settimana fa. che ha fatto re­
gistrare la più alta astensio­
ne dal lavoro in tutti i settori. 
ha dimostrato quanto questo 

problema sia sentito dai la­
voratori, che lo hanno tenuto 
presente in tutte le loro ver­
tenze. 

Nonostante la legge sia sta­
ta elusa dagli imprenditori. 
e il governo non abbia fatto 
nulla per farla applicare. 
qualche broccia nel padrona­
to. è stata comunque aperta. 
« Spetta ora a noi giovani — 
ha detto Furchvtti. uro degli 
animatori della lega — im-
l>orci come disoccupati, a 
fianco dei lavoratori e dare 
continuità alle rivendicazioni 
presentate già durante lo scio­
pero cittadino ». Una prima 

iniziativa potrebbe essere, a 
cjuesto proposito, l 'apertura 
di una vertenza in una azien­
da del molosud di Ancona. 
dove sembra possano trovare 
lavoro una decina di giovani 
disoccupati. 

Più in generale, è stata sot 
tolineata la necessità di un 
maggiore contatto tra le le 
glie e il mondo del lavoro 
e della scuola, per approfon­
dire alcuni temi principali. 
quali ia riforma della scuola 
superiore e dell'università e 
(fella violenza nella scuola. 

' Anche il tesseramento dei gio 
l vani disoccupati deve diven-

Eletto a Pesaro il presidente 
e la giunta del Consiglio di distretto 

PKSARO — K' stato insediato a Pes »n> 
il consiglio di distretto, il primo della prò 
Vincia. 

I -18 consiglieri hanno eletto il presidente 
e la nuova giunta. Sul nome del prof. »ìe 
rardo Sani, preside del liceo scientifico, si 
era espressa la proposta della CISL: prò 
posta condivisa anche da CGIL e UIL. 

Nell'espriniere voto favorevole, nel cor*-o 
della serata Alfonsina Toma-.ucci, rappre 
sentante dei genitori della lista unitaria, ha 
auspicato che la soluzione possa rappresen 

lare quel momento unitario ricercato costan­
temente dalle liste democratiche. 

L'importanza di costruire un rapporto uni­
tario all'interno dell'organismo della scuola. 
e tra questo e gli enti locali, è stata .sotto­
lineata dagli intervenuti. 

Il preside -Sani è stato quindi eletto e ia 
44 voti su 47 consiglieri presenti. 

La giunta risulta così composta: Angelo 
Crescentini. Marco Di Giorgio. Giancarlo 
Scriboni. Alfonsina Tomasucci. Graziella Vi­
tali. Giuliana Grestin Baciocchi. 

tare un momento di mobili­
tazione di tutte le leghe per 
coinvolgere con manifestazio­
ni pubbliche, confronti con i 
consigli di fabbrica V di zona 
con gli studenti e coinvolgere 
quanta più gente possibile: 
non solo i giovani, dunque. 
ma tutta la cittadinanza (a 
tale riguardo è stato propo­
sto l'allestimento di una mo­
s t ra) . 

Momento culminante di tut­
ta la mobilitazione sarà la 
conferenza regionale delle te­
glie marchigiane di sabato 
18 marzo, organizzata dalla 
federazione regionale Cgil. 
Cisl. Uil e dal coordinamento 
provvisorio delle Leghe dei 
disoccupati, dir» si svolgerà 
presso la facoltà di ingegne­
ria (inizio ore 9). L'assem­
blea è convocata per discu­
tere la piattaforma rivendica 
tiva regionale sulla occupazio­
ne giovanile e il programma 
di impegni per la generali?. 
/azione ch'il' organizzazione 
dei giovani disoccupati nel 
sindacato unitario. La rela­
zione introduttiva sarà svol­
ta da Elio Gallorini. della se­
greteria della federazione re­
gionale Cgil. Cisl. Uil. Il di 
battito proseguirà per Tinte 
ra giornata e concluderà 
lavori il compagno Bruno 
Trvntin. segretario nazionale 
della federazione unitaria. 

; ! 

ANCONA — La lotta degli 
studenti della Facoltà di Me­
dicina sembra essere entra ta 
in una fase decisiva: negli ul­
timi giorni alcuni fatti nuo­
vi hanno contribuito a chia­
rire le diverse situazioni e 
hanno permesso un certo 
riavvicinamento di posizioni 
che apparivano inconciliabi­
li. Questa matt ina, intanto. 
dopo una serie incredibile di 
rinvìi, frutto di una vera e 
propria politica ostruzionisti 
ca. si riunisce il Consiglio di 
Facoltà. E' un avvenimento 
da non sottovalutare e c'è 
quindi attesa negli ambienti 
studenteschi per le decisioni 
che scaturiranno dall'organi­
smo universitario. 

Il Consiglio dovrà esprimer­
si in particolare sulla bozza 
di accordo raggiunta venerdì 
scorso con alcuni docenti. 1 
punti più rilevanti riguarda­
no l'istituzione della Commis­
sione didattica paritetica (do­
vrebbe razionalizzare appun­
to la didattica, attraverso una 
nuova regolamentazione dei 
piani di studio, dei pro­
grammi e dei corsi), l'invito 
a riunire il Consiglio d'Am­
ministrazione per un esame 
dell 'anno di gestione del ret­
tore Santagata . la disponibi­
lità delle autorità accademi­
che a partecipare all 'incontro 
sui temi dell'Ateneo dorico. 
promosso dalla Provincia. 

A dimostrazione della di­
sponibilità per un sereno con­
fronto gli studenti (occupa­
no la sede di Posatora ormai 
da un mese), sospenderanno 
per la giornata di oggi l'oc­
cupazione e s i r iuniranno in 
assemblea permanente. Un 
gesto - - va rilevato — di di 
stensione. Si at tende ora la 
risposta dell 'autorità univer­
sitarie. 

Dicevamo di fatti nuovi: il 
consiglio comunale del capo­
luogo ha votato all'unanimi­
tà un ordine del giorno sui 
problemi della facoltà di Me­
dicina. Nella parte conclusiva 
del documento il Consiglio si 
« impegna ad essere parte at­
tiva nella risoluzione dei pro­
blemi dell'università dorica. 
ritenendo che essa è. e sem­
pre più dovrà essere, parte 
integrante del patrimonio 
culturale e sociale della 
città ». 

« E una presa di posizione 
senza dubbio positiva — ha 
commentato il compagno 
Marco Mariotti del circolo 
universitario della FGCI —, 
proprio per il suo carat tere 
unitario. 

Anche in un documento 
espresso dall'assemblea si 
sottolinea la qualità del di­
bat t i to sviluppatosi in Co­
mune. anche se non manca­
no punta te polemiche nei 
confronti del capogruppo de­
mocristiano Trifogli. 

Il quadro, in attesa delle 
decisioni che verranno prese 
oggi dal Consiglio di Facol­
tà si è fatto comunque più 
nitido. Non mancano però 
tentativi , che di fatto, ri­
schiano di radicalizzare il 
confronto in atto. 

Gli studenti hanno ieri de­
nunciato una manovra di al­
cuni professori, che giudica­
no di fatto come una « pro­
vocazione ». Nel corso dei 
contatt i con i docenti era sta 
to infatti deciso di «sbloc­
care » gli esami del sesto an­
no. per consentire ad alcuni 
giovani di laurearsi in tempo. 
Invece i professori Mariuzz: 
e De Martinis hanno aperto 
anche gli esami del quinto 
anno di corso. E per s t rana 
combinazione — dicono gli 
studenti — in questi frangen­
ti giravano per i corridoi del­
la Facoltà dei poliziotti sia 
in borghese che in divisa. Un 
al t ro docente, il professor 
Ricci poi. in presenza di un 
carabiniere ha fatto precise 
pressioni affinché gli studen­
ti si autodenunciassero come 
occupanti. 

« Questa, la buona volontà 
dimostrata — rilevano non 
senza ironia nel comunicato 
— da esponenti del Consi­
glio di Facoltà, di risolvere 
i problemi posti dagli stu­
denti ». 

Gli studenti di Medicina in assemblea 

Per la Maraldi forse raggiunta 
un'ipotesi d'accordo sui salari 

ANCONA — Boccata d'ossigeno per la difficile situazione 
degli operai del tubificio Maraldi? Pare si raggiunga un 
accordo sui salari arretrati. Presenti il sindaco e il vice 
sindaco di Ancona si è svolto infatti ieri, nella sede comu­
nale un incontro tra i rappresentanti del pool delle otto 
banche che dovrebbero assegnare i fondi all'azienda, del con­
siglio di fabbrica, della FLM e della FBS (Federazione lavo­
ratori bancari) e il dottor Rocchi e l'ingegner Neri della dire­
zione aziendale. Alla riunione erano inoltre presenti rappre­
sentanti della prefettura e della questura. Dopo una lunga 
discussione si è giunta ad una ipotesi di accordo in base al 
quale l'azienda invierà entro oggi una lettera agli otto istituti 
bancari, per chiedere che a ciascun operaio vengano pagate 
750 mila lire (che però potrebbero scendere a seicentomila. 
in quanto gli istituti di credito intendono saldare la tredi­
cesima mensilità e il mese di gennaio); tale cifra, se non 
interverranno altri impedimenti, dovrebbe essere assegnata 
entro pochi giorni. La notizia, ovviamente, è stata accolta 
con soddisfazione dai lavoratori, i quali tuttavia, resi esperti 
dalla lunga trattativa, non si fanno eccessive illusioni. 

Dopo l'adozione da parte del CIRI 

delle direttive per la legge 6 7 5 

Le Marche possono 
avere un'organica 
politica industriale 

V iniziativa promossa dal Comune di Offida 

I cittadini aprono 
un dibattito sulle 
scelte della giunta 

In un incontro-dibattito l'amministrazione ha 
presentato il programma di fine legislatura 

OFFIDA — Ampia partecipazione all ' incentro dibatt i to pro­
mosso dall 'amministrazione comunale di Offida per la veri­
fica di metà legislatura e la presentazione del programma di 
fine legislatura: è s ta ta la conferma che il modo nuovo di 
governare instaurato all 'indomani delle elezioni del 15 giugno 
dalla maggioranza che governa il comune di Offida. guidato 
dal compagno Dante Bartolomei, sindaco del pae.->e. ha avuto 
larghissimi consensi dagli offidani. 

«Uno degli impegni qualificanti del programma era ed è 
r imasto quello della promozione permanente della parteci­
pazione dei cittadini alla gestione della co.->a pubblica e ia 
conseguente eliminazione di discriminazioni, favoritismi, spe­
culazioni o interesse di partito rispetto a quelli pubblici », è 
scritto nel programma di fine legislatura che è passato al 
vaglio dell'assemblea pubblica dell'altro ieri. L'esempio di 
come si può amminis t rare m modo nuovo è provato, tra l'al­
tro. dalle numerose assemblee dei cittadini sulle scelte prin­
cipali (bilancio, scuola, centro storico, art igianato, agricol­
tura eccetera ». dalla istituzione dei consigli di quartiere, dal 
ruolo promozionale svolto dal Comune per l'elaborazicne del 
piano agricolo di zona, per la formazione e l'approvazione 
delle direttive CEE. per il pieno utilizzo delle leggi PIP. arti­
giani. 167. 

Tu t to questo è s ta to fatto, s: d u e sempre nel documento 
dell 'amministrazione comunale, nel «rispetto degli impegni 
e di continua ricerca di unità e collaborazione con il PSI e le 
a l t re forze democratiche come la DC ». anche se l 'apertura e 
il tentat ivo di co.nvolgerli at t ivamente nella gestione della 
cosa pubblica come un momento di impegno unitario non è 
riuscito (il PSI ha scelto il disimpegno dall'esecutivo e dal 
consiglio comunale ccn pretesti non «riusi ificabih: la DC non 
è riuscita ad u?cire dalla logica equivoca e incerta di una 
chiara demarcazione dalla destra». 

Con l'adozione da parte del 
C1PI — avvenuta nei giorni 
scorsi — delle « direttive per 
la rtoiganizzuzione e lo svi­
luppo del sistema industria­
le », si è avviato concreta­
mente il meccanismo di at­
tuazione della legge 675 sulla 
ristrutturazione, la riconver­
sione e lo sviluppo dell'indu­
stria. Le « direttive » prece­
dono di poco - almeno si 
spera - il completamento 
della definizione delle aree 
insufficientemente sviluppate 
«l sensi del DPR. 902, che. 
tante polemiche ha suscitato 
anche nella nostia regione. I 
due piovvcdinienti debbono 
essere considerati strettamen­
te correlati tra loro e pos­
sono costituire l'avvio di linei­
la politica industriale pio-
grammata, clic è condizione 
fondamentale per uscire dulia 
crisi. 

Il quesito che si pone è: 
in che modo la Regione, le 
Marche, nel loro insieme pos­
sono partecipare all'elabora-, 
zione di questa politica. Co­
minciamo col notare che, 
mentre l'individuazione delle 
aree insufficientemente svi­
luppate sta assillando i par­
titi. gli amministratori, gli 
imprenditori, la Regione, le 
vicende della legge 675 sono 
pressoché ignorate. Il moti­
vo di questo stiano compor­
tamento è da ricercarsi, for­
se. nella tradizionale tenden­
za ad occuparsi quasi csclu 
sitamente degli aspetti *er 
ritornili, della distribuzione di 
incentivi e « benefici ». cu 
randosi poco o niente del 
merito, della qualità degli 
interventi. In ogni caso è 
necessario superare rapida­
mente questa differenza e 
impegnarsi nella elaborazione 
dei « pwgrammi finalizzati » 
previsti nelle « direttive » del 
CIPI. Tanto più che alcuni 
settori indicati concernono 
imprese e rami produttivi ben 
presenti nelle Marcite: l'in­
dustria collegata all'attività 
agricolo alimentare; quella 
delle paste per carta e della 
carta; il sistema della moda 
i industrie tessiti, del vestia­
rio e dell'abbigliamento, de'le 
calzature, pelli e cuoio); l'ini-
piuntisttca per il risanamento 
ecologico < iniziative della 
Temerò). E non è da esclu­
dere che le Marche possano 
essere interessate — nel qua­
dro dei programmi nazionali 
-- all'espansione dei settori 
considerati tramanti ed oggi 
scarsamente presenti o ad­
dirittura assenti (tecnologie 
elettroniche, meccanica stru­
mentale. chimica fine, fonti 
energetiche, ecc.). 

Il primo compito delta Re­
gione è quindi di trovare un 
raccordo tra l'elaborazione 
nazionale dei « programmi 
finalizzati ». la complessa e 
articolata realtà locale, gli 
imprenditori e i lavoratori. 
E di raccordare tutto ciò con 
i « propetti ili nuovi impian­
ti o ampliamenti o ammo­
dernamenti ». alla cut realiz­
zazione è finalizzato l'impie­
go del credito agevolato pre­
visto dal decreto 902. in sosti­
tuzione della giungla degli 
inventivi finora operati. 

Si tenga presente, in pro­
posito. che la Regione è chia­
mata ad esprìmere — entro 
il termine perentorio di .W 
giorni — -t il proprio moti­
vato parere con riferimento 
all'assetto territoriale e alla 
programmazione regionale -> 
sui progetti surrichiamati. E 
come potrebbe farlo senza 
disporre di un quadro di ri­
ferimento e di priorità come 
quello che può essere for­
nito, appunto, dai program­
mi di settore? 

Non solo. Il meccanismo 
può valere anrhe per quei 
settori non indicati esplici­
tamente nelle « direttive » del 
CIPI ma assai rilevanti per 
le Marche (per esempio, il 
mobile, gli strumenti musi­
cali. la cantieristica minore. 
ere ) per ì quali si può ope­
rare inedianle una serie di 
interventi coordinati tra i 
progetti finanziati con i fon­
di del DPR. 902. le azioni 
operative della società fi­
nanziaria regionale ni «tea­
tina» o l'assistenza tecnica), 
la formazione di consorzi pub 
blici. bancari, ecr. Sono seni-

Dal prossimo anno potranno iscriversi a i corsi sperimentali che si svolgono all'Istituto tecnico femminile di lesi j A I teatro dell 'Aquila 

Anche i ragazzi nella scuola per sole donne 
I due corsi sono di indirizzo socio-pedagogico e tecnico per l'abbigliamento - Primi con­
tatti con il mondo del lavoro - L'iniziativa suscita molto interesse tra le studentesse 

• A Fermo ciclo di film 
dei fratelli Taviani 

i L'iniziativa è organizzata dal circolo del cinema - Alle 

' proiezioni seguiranno dei dibattiti - Ricco programma 

JESI — Dall'inizi.; del pros­
simo anno scolastico anche 
i ragazzi potranno iscriver­
si all 'Istituto Tecnico Fem­
minili di Jesi. La notizia pò 
trebbe far sobbalzare il più 
incallito sostenitore delle 
autorità del maschio o esse­
re presa dai soliti fustigato­
ri di costumi, quale ulterio­
re esempio della « decaden­
za dei costumi >\ o da.." la 
impressione che a Jesi .-: 
voslia arrivare ad un ribal­
tamento dei moli tra uomo 
e donna. 

Nulla osta 
del ministero 

Si rassicurino tutti , per­
che la cosa è molto più sem­
plice e al tempo stesso più 
interessante. All'Istituto Tec­
nico Femminile sono iniziati, 
dal dicembre scorso, due cor-
l i sperimentali (uno di indi­
v i s o socio psico p^daffogico 
uno tecnico, nel settore del­
l'abbigliamento» i cui svilup­
pi hanno portato il Consiglio 

di Ist i tuto a chiedersi se era 
possibile, magari per il primo 
di questi, ottenere l'iscrizione 
anche dei ragazzi, in una 
scuola naia esclusivamente 
per preparare « le brave mam­
mine del domani ». Inoltre la 
richiesta al Ministero della 
Pubblica Istruzione, poco più 
di un mese fa il preside del­
l'istituto ha ot tenuto il nulla 
osta, in considerazione della 
caratterist ica sperimentale 
del corso di studi. 

E veniamo dunque, più det­
tagliatamente. alla sperimen­
tazione in corso: questa ri­
guarda per quest 'anno due so­
le classi, la 3A e la 3B. 42 ra­
gazze complessivamente. Ab­
bandonato l 'orientamento ge­
nerale «ma mantendo tut ta­
via la materia base», quello 
cioè che da sempre ha ca­
ratterizzato questo tipo di 
scuola, la 3A ha acquistato 
quello tecnico per l'abbiglia­
mento. che si caratterizza nel­
la specializzazione «teorica e 
pratica) di maglieria, pellet-
let una set t imana di lavoro. 

E' forse superfluo dire, a 
teria e conceria. La 3B inve­

ce ha sostituito le materie 
tradizionali con anatomia. 
patologia, biochimica, tecnica 
delle comunicazioni, medicina 
del lavoro. 

Più volte, dal 1 dicembre, 
le due classi sono uscite dal­
l 'istituto per avere contatti 
più diretti con il mondo del 
lavoro, a tut t i i livelli di pro­
duzione. Ad una prima visi­
ta. ad esempio, fatta dalle 
a lunne della 3. A a lavoran­
ti a domicilio, ne sono se 
guite altre in aziende artigia­
nali e in piccole industrie. 

Interessante 
esperienza 

Per completare il ciclo verran-
! no effettuate a l t re « uscite » 

presso medie e grandi indu-
j strie (sempre nel settore del­

l'abbigliamento» per giungere 
poi, entro la fine di aprile, ad 
una «se t t imana di lavoro J>. 

| Questa consiste nelf-t presen-
i za della classe, insieme o a 
, gruppi — le ragazze infatt i af­

frontano tre aspett i essen­
ziali: commerciali, tecnico. 
sociosani tar io — in fabbri­
che. presso le quali trascor­
reranno una intera settima­
na. abbandonando completa­
mente le materie scolastiche 
e adot tanto i metodi di vita 
dell"az:enda. 

« Fine ultimo di questa set­
t imana — ri dice il preside 
della scuoia, il professor Mas-
saccesi — è quello di far ca­
pire. anche concretamente. 
che la cultura generale è 
si importante, ma anche ii 
mondo del lavoro è una cosa 
sena . Al termine del tr iennio 
queste ragazze potrebbero es­
sere pronte a dirieere piccole 
o medie aziende sv 

Anche la 3.B sta seguendo 
lo stesso iter presso scuole 
materne, asili nido, istituti 
per anziani enti assistenziali. 
ed anche per queste ragazze 
è prevista «sempre ad apn-
questo punto, che le studen­
tesse seguono con molto in­
teresse. specialmente a livel­
lo di gruppo, questo diverso 
modo di fare scuola (anche 
gli insegnanti tut tavia svol­

gono il loro lavoro, nuovo an- ' 
che per essi, con molta se- j 
rietà» discutendo con i prò- i 
fesson. una volta alla setti- | 
mana o ogni 15 giorni, le espe- i 
rienze di cui sono s ta te parte- '• 
cip:. Non ci sono voti, o me- • 
glio come previsto dalla legge. 
sa ranno messi alla fine del 
quadrimestre. Gli insegnanti 
infatti hanno a disposizione 
un registro particolare nel 
quale vengono segnate sol­
t an to le assenze e i giudizi 
sulle alunne, per ognuna del­
le quali è s ta ta predisposta 
una scheda di valutazione. 

Le attività 
extra-scolastiche 

Tra le al tre novità, infine, in­
trodotte sempre quest 'anno 
al l ' ITF di Jesi, un corso extra 
scolastico di dattilografia (per 
l 'anno prossimo la Provincia 
ne ha concessi al t re due», 
uno parascolastico di nuovo. 
che si svolge presso la pisci­
na, e altri due scolastici sul­
la preparazione psicologica j 

iner il triennio» e di educa­
zione sessuale per il bien 
mot . 

Un Ist i tuto super, dunque, 
il Tecnico Femminile di Je­
si? chiediamo al preside Mas-
saccesi. « Niente affatto ri­
sponde il capo dell'istituto 
studentesse e corpo insegnan­
te sono persone normalissi­
me. e questo ci fa ancora più 
piacere, perché dimostra che 
quello che stiamo facendo 
noi a Jesi può essere fatto 
anche in tutti eli altri isti­
tuti Tecnici Femminili ita 
liani n. 

Da questa idea è parti ta. 
sempre da Jesi, l'iniziativa di 
un convegno nazionale di 
tut t i gli ITF d'Italia per di­
scutere le esperienze, i prò 
blemi. le proposte di ciascu­
no di essi, in rapporto anche 
alla riforma della scuola se­
condaria superiore. La ma­
nifestazione si terrà il pros­
simo 15 marzo a Senigallia e 
ha già avuto l'adesione della 
maggior par te dei 46 ITF 
sparsi in tut to il Paese. 

Luciano Fancello 

FERMO — L'intera opera 
cinematografica dei fratelli 
Taviani e presentata al Tea 
tro dell'Aquila d: Fermo da! 
centro Cinema e Audiovisr. i 
del Circolo de! C.nema. 

Dopo <-Allon5anfan>. proiet­
tato la scorsa .settimana, og 
g; pomeriggio è la volta di 
<-San Michele aveva un Gal 
Io*, che sarà seguito da «Sot 
to il segno delio scorpione » 
16 3»; « I sovversivi" «21-3»; 
« I fuorilegge del matr ima 
nio ,i (30-3»; «Un uomo da 
bruciare » »4-4». 

I film, seguiti dai 350 so,-. 
del circolo, sono accompa­
gnati da dibattiti Per l'occa­
sione e s ta ta realizzata an­
che una cartella speciale, cor 
redata ds foto, brani di sce­
neggiatura e dichiarazioni 
dei registi. Questa cartella 
rappresenta una iniziativi 
tra le più impegnative del 
circolo di Fermo, che t.ra 
l'altro in questa stagione h i 
allestito un programma mol­
to ricco, in direzione sia de! 
pubblico normale che dell" 
scuole. La programmazione 
normale, infatti, Drima d«l 

ciclo sui Taviani. era già sta 
ta carat ter izzata da un ci­
clo sul nuovo cinema ted? 
>co. con la presentazione d: 
opere dei registi Herzos. 
Wenders e Sanders 

Nei settore scolastico. :2 
Circolo del Cinema di Fer 
mo ha curato l 'attività in 
direzione delle med.e supe 
r:on e de: corsi delle 150 
ore. 

Guardia forestale 
si suicida 

in caserma 
ANCONA — Una giovane 
guardia forestale. Francesco 
Sogliano. 25 anni napoletano 
si è suicidato ieri mattina 
nella caserma di via dei Gi­
gli. con un colpo di pistola 
in bocca. Non si sa che cosa 
abbia potuto spingere la gio­
vane guardia ad uccidersi; si 
pensa però ad una crisi de­
pressiva. Delle indagini, si oc­
cupa la polizia. 

mai da studiare e definire le 
priorità che debbono tntercor-
rere tra questi settori e quel­
li che ricadono nei « pro­
grammi » del CIPI, in consi­
derazione che quelli possono 
attingere ai fondi della leg­
ge 675-1977 e questi no. 

Non è chi non veda come 
opeiando in tal modo — qui 
soltanto fugacemente accen­
nato - si stipai la pratica 
subalterna e perdente del 
« caso per caso » nel fronteg­
giare le crisi aziendali che 
s'infittiscono (pur sapendo 
che ogni azienda ha parti­
colarità proprie). Questo, del 
resto, e quanto chiedono i 
sindacati per organizzate un 
movimento di difesa e di 
espansione dell'occupazione. 

Ma non basta. Ogni ulte-
note sviluppo industriale ed 
economico non può che fon­
darsi su questo tipo di intcr 
vento pubblico programmato. 
Le possibilità di sviluppo 
spontaneo sono oggi ridotte. 
anche nelle Maicìie. pratica­
mente a zero. Naturalmente 
le misute fin qui ttchiamate 
.sono più efficaci per difen­
dere e consolidale le strutture 
esistenti che non per esteti 
dere l'industmitizzazione, per 
accrescere l'occupazione, la 
produzione e il reddito. Ac­
canto alle misute indicate se 
ne possono comunque adot­
tare altre: 

O accrescimento del ruolo 
delle aziende pubbliche e 

delle Partecipazioni statali. 
non nel senso dell'allatga-
mento della mano pubblica 
ma del raccordo dei « pio-
grammi pluriennali degli enti 
gcstoii ». previsti negli artt. 
12 e 13 della legge 675. con 
l'apparato produttivo regio­
nale e con i programmi di 
sviluppo della Regione fsu 
questa tematica s'era aperto 
nelle Marche un proficuo di 
battito agli inizi degli anni 
'70 die è stato inopinatamen­
te lasciato cadere); 

O costruzione sistematica e 
finalizzata di u aree at­

trezzate ». non tanto rome 
mezzo di riequilibrio territo­
riale - come sono ora prr 
valentemente considerate — 
ma come strumenti di pro­
mozione dell'industrializza 
zione grazie alle notevoli e 
conomie esterne che possono 
assiemare (mediante forni 
tura di servizi comuni, di­
sponibilità di « leasing » mo­
biliare e immobiliare, attrez­
zature di depurazione, dispo­
nibilità idriche, ecc.); 
£% formazione di consisteii-
^ ^ ti blocchi di domanda 
pubblica a cominciare dall' 
edilizia e dalle opere pubbli-
die — che continuano ad 
avere unu notevole incidenza 
nell'economia regionale da­
to die il prodotto del setto­
re ammonta a più di un quar­
to dell'intera produzione in­
dustriale — che siano, al 
tempo slesso, finalizzati allo 
sviluppo economico comples­
sivo e al riordino su basi in­
dustriali dell'industria delle 
costruzioni; 
# k governo della manodo-
^** pera e del mercato de! 
lavoro, tendente al pieno im­
piego della forza-lavoro di­
sponibile al grado di quali­
ficazione raggiunto, operan­
do a tal fine su più piani: 
quello della mobilità contrat­
tata e della formazione prò-
frsionale die costituisce at­
tualmente un enorme spreco 
di risorse; della normalizza-
zione del lavoro occulto. 

Tutto quanto siamo venu­
ti fin qui affermando non 
soltanto è necessario ma con­
cretamente possibile. Ostaco 
li giuridici e. finanziari in­
sormontabili non esistono. Fa 
ostacolo invece II vecchio mo­
do di procedere frammenta­
rio. corporativo, localtsttco. 
Occorre rovesciare questo in-

| dirizzo e avviare un proces­
so complessivo di interventi 
programmati e integrati. E' 
questo ti compito che spetta 
alla Rcaione e agli istituti 
rappresentativi, ma anche ai 
lavoratori e aali imprendtto 
ri più illuminati, giacché su 
questo terreno si aioca oa-
gi l'avvenire dell'apparato 
produttivo e dell'economia 
marduaiana. 

Dino Diotallevi 

IVAN 
GRAZIANI 

in concerto 

PIGRO 
Giovedì 9 3 - ore 10 

URBINO 
Cinema Ducale 

Giovedì 9 3 - ore 21 

iMACERATA 
Teatro Lauro Rossi 

Venerdì 10 3 - ore 21 

FABRIANO 
Teatro Gentile 

Martedì 14 3 - ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro Sperimentale 

Mercoledì 15 3 • ore 21 

JESI 
Cinema Politeama 



l ' U n i t à /'giovedì 9 marzo 1978 REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. «01150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25610 • 2183» PAG. il / U m b r i a 

Dopo l'improvvisa chiusura manifestata nella vertenza « Terni » 

Lavoratori pronti a rispondere 
al voltafaccia dell'Intersind 

II rifiuto a trattare sulle richieste salariali giudicato come un pretesto - A 
colloquio con i compagni del CdF, la cui riunione è slittata a oggi pomeriggio 

TERNI ~ E' durato più del 
previsto l'incontro, a Roma, 
t ra la FLM nazionale, la fe­
derazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. da una parte, e 
l 'Intersind e la Finsider dal­
l 'al tra: la conclusione era 
prevista per ieri mattina, in­
vece l'incontro si è protrat­
to anche nel pomeriggio. In 
questa maniera l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica della 
« Terni » non ha potuto de­
cidere le iniziative da pren­
dere in risposta all 'annuncio 
fatto dall 'Intersind di non vo­
ler t ra t ta re sulle richieste sa­
lariali contenute nelle piat­
taforme aziendali. 

L'esecutivo si riunirà, quin­
di, questa mat t ina e decide­
rà il da farsi. L'annuncio del-
l 'Intersind ha comunque fat­
to automaticamente slittare 
la ripresa delle trat tat ive, 
che, a Terni, doveva esser­
ci oggi pomeriggio. 

La vertenza si trascina or­
mai da un anno e i lavora­
tori hanno effettuato circa 
60 ore di sciopero. Mentre 
l'ultimo incontro con la di­
rezione aziendale della «Ter­
ni » aveva lasciato ben spe­
rare sulla conclusione, ades­
so i tempi sembrano allun­
garsi ulteriormente. 

Quali sono i commenti che 
se ne danno in fabbrica? «E' 
un tentativo risponde 
Giancarlo Raltistelli. dell'ese­
cutivo del consiglio di fabbri­
ca — di isolare i Invoratori 
della siderurgia pubblica. A-
perte sono rimaste soltanto 
tre vertenze: la nostra, quella 
dell'Itulsider e quella della 
Dalmate. Quello che sfugge 
è il disegno che c'è dietro a 
questa uscita dell'Intersind. 
Le pregiudiziali poste sulla 
parte della piattaforma che 
riguarda gli aumenti sala­
riali. non si compìendono se 
si considera che in altre par­
ti sono stali strappati degli 
accordi che riconoscono au­
menti salariali addirittura 
maggiori di quelli chiesti da 
noi ». 

L'Intersind ha fatto sapere 
che per quanto riguarda 
sia gli aumenti salariali, che 

lo sbocco del sesto livello per 
gli operai, in tu t te e tre le 
aziende pubbliche non era di­
sposta a cedere nemmeno una 
lira. La comunicazione è sta­
ta fat ta mentre era in cor­
so la t ra t ta t iva per l'Italsi-
der e 11 responsabile dell'In­
tersind ha detto, a questo 
proposito, di parlare a no­
me non soltanto dell'Inter­
sind. ma anche delle tre di­
rezioni aziendali. 

Nella piat taforma rivendi­
cativa della « Terni » figura 
una richiesta di aumento di 

150mila lire l 'anno, t ra pre­
mio di produzione e premio 
feriale. C'è poi un'al tra riven­
dicazione, che è quella di 
consentire ai lavoratori il pas­
saggio dalla quinta alla se­
sta categoria che è s ta ta ri­
servata esclusivamente agli 
impiegati. Il passaggio, più 
che per un fatto economico 
(anche se comporta un au 

I mento salariale di 35 mila 
I lire) è s ta to chiesto per una 
| considerazione di ordine poli-
| tico: riconoscere all'operaio 
i che svolge un lavoro tecnico 

Le donne ieri in piazza 
a Terni e nella regione 
TERNI — Giovani delle leghe dei disoccupati, operaie, 
pensionate, casalinghe si nono date ieri pomeriggio ap­
puntamento in piazza della Repubblica 

Dcnne di tu t te le categorie sociali e di tu t te le età 
(c'era pure un pullmino con alcune anziane lavoratrici 
del centro geriatrico di quartiere Le Grazie) hanno ri­
sposto all 'invito a scendere in piazza rivolto dall'UDI e 
al quale, oltre la federazione comunista, avevano dato 
adesione le organizzazioni sindacali, gli enti locali e le 
associa z imi di massa. 

Ci sono stat i interventi da parte di alcune donne 
rappresentant i di diverse realtà. Ha par la to per prima 
Anna Bizzi, segretaria provinciale dell 'UDI: la manife­
stazione è stata Invece chiusa da un recital di canzoni 
popolari di Lucilla Galeazzi. 

« * * 
PERUGIA — «I l grande giuoco» è il titolo dello spet­
tacolo presentato ieri dall'UDI alla Sala dei Notari. Il 
pubblico foltissimo: casalinghe, operaie e giovani studen­
tesse. Nella mat t ina ta era s ta to fatto il volantinaggio 
dapper tu t to : quartieri, fabbriche, luoghi di lavoro e di 
aggregazione. L'UDÌ di Perugia ha preferito quest 'anno 
organizzare cosi la manifestazione dell'8 mar /o : senza 
discorsi ufficiali, utilizzando il teatro come forma di 
comunicazione. 

Non seno mancate, comunque, in città e lo provincia 
le assemblee e i dibat t i t i : numerosi gli incontri orga­
nizzati dall 'Unione donne italiane e dal nostro parti to. 

Le iniziative, comunque, cont inueranno: per oggi è 
prevista a Pente S. Giovanni eco inizio alle ore 15 una 
manifestazione dedicata alla condizione femminile or­
ganizzata dall 'ARCI, dall'UDI e dalla Lega delle coope­
rative. Nel corso del pomeriggio ci sarà la proiezione 
di film e dibatt i t i . Le dcnne del consultorio di Pen te 
S. Giovanni hanno inoltre preparato una mostra sulla 
materni tà . 

particolarmente Impegnativo 
e che richiede un'al ta profes­
sionalità. un t ra t t amento ade­
guato. 

Quali sono gli obiettivi che 
si celano dietro la presa di 
posizione dell 'Intersind? Per 
Mario Giovannetti . segreta­
rio provinciale della FIOM. 
il disegno dell 'Intersind si 
può intuire: « La pregiudizia­
le salariale — afferma Gio­
vannett i — altro non è che 
un pretesto per non dare del­
le risposte prceise a quelle 
die sono le richieste di fon­
do contenute nella piattafor­
ma e die riguardano gli in­
vestimenti. in quanto gli au­
menti salartali che abbiamo 
chiesto sono estremamcìite 
contenuti ». . 

Su questo giudizio concor­
da anche Giancarlo Battistel-
li: « La questione salariale 
— afferma — non è certo il 
motivo reale dell'irrigidimen­
to dell'Intersind. alla rad tee 
si avverte un disegno ben più 
articolato e complesso, die è 
di ordine politico e dietro il 
quale ci può anche essere 
un tentativo di rivalsa di ti­
po politico ». 

Secondo Bittistelli la pro­
va di lorza voluta dall 'Inter­
sind va messa in rapporto 
alle altre scadenze contrat­
tuali e potrebbe servire a 
saggiare il terreno per vede­
re se riesce a subordinare gli 
aumenti salariali a un in­
cremento della produttività. 

Qualunque sia il disegno 
perseguito, il giudizio resta 
negativo. «Il gesto compiu­
to dall'Intersind — riprende 
Mario Giovannetti — è tan­
to più grave se si tiene conto 
che nella vertenza « Terni » 
ciano stati compiuti passi in 
avanti e che si aprivano del­
le prospetive positive per ar­
rivare a una conclusione. Per 
quanto riguarda la risposta 
dei lavoratori, si dovranno at­
tendere le decisioni che sa­
ranno prese a livello nazio­
nale. ma è chiaro che se 
non si andrà a una rapida 
conclusione la risposta sarà 
quanto mai dura ». 

Torna dal 18 
al 20 di luglio 

la rassegna 
musicale umbra 

Presentato il programma di 
massima della manifestazione 
Una serie di iniziative 
collaterali - Un impegno per 
tutte le forze culturali 

Tanto «jazz itinerante» 
in tre giorni d'estate 

Due concerti al giorno dal 
18 al 20 luglio, manifestazio­
ni collaterali ancora da con­
cordare attraverso ampie col­
laborazioni. ribadito caratte­
re itinerante della manifesta­
zione e grosso impegno (Pe­
rugia. Castiglione del Lago. 
Città di Castello e Orvieto). 
per garantire pasti e servizi: 
questa la formula per « Um­
bria Jazz 78 >. 

L'assessore all'industria Al­
berto Provantini, l'assessore 
ai beni culturali Roberto Ab­
bondanza e i rappresentanti 
del comitato organizzatore 
della manifestazione hanno 
prospettato ieri questa solu­
zione. Da questa scelta par­

tirà in sostanza tutto il mec­
canismo organizzativo del fe­
stival. 

(lià Provantini ha messo in 
evidenza la necessità di una 
ampia collaborazione per crea­
re attorno ad Umbria Jazz 
tutta una serie di manifesta­
zioni collaterali, ma anche 
per risolvere più nel concie 
to i problemi organizzativi e 
logistici del festival. Se nelle 
edizioni passate si parlò di 
scarsa partecipazione degli 
umbri alla manifestazione, 
questo « farla insieme » po­
trebbe essere l'occasione per 
andare avanti proponendo an­
che esperienze nuove da svi­

luppare in maniera meno e-
pisodica. 

Ancora in preparazione il 
cartellone. Lo staff, o me­
glio. « il duo » organizzato­
re è sempre quello degli an 
ni passati (Carlino Pagnotta 
e Alberto Alberti) e — come 
ha affermato Provantini — 
spetta a loro il compito di 
garantire una panoramica di j 
quanto di meglio si produce > 
oggi. I 

Sotto questo profilo forse ' 
« Umbria Jazz » sembra an- J 
cora troppo legato ad impo 
stazioni tradizionali se è ve­
ro — come ha ribadito nel 
dibattito con il Presidente del­
la regione Germano JUarri e • 

i maggiori critici musicali ita 
lumi — che già da come lo 
si organizza un festival assu­
me una propria caratteri 
stira. 

Anche la musica dunque ha 
la sua importanza e soprat 
tutto il rapporto tra musici­
sti e pubblico (la possibilità 
di creare cioè laboratori nel­
la città ed altre esperienze 
tra la gente come è stato 
fatto a Pisa Jazz e in altre 
manifestazioni) può essere la 
occasione per sperimentare 
nuovi modi di proporre mu­
sica. 

Non a caso rifare « Umbria 
Jazz » è stata una scelta con­
sapevole del Consiglio e del-

Dietro altri pretesti si colpiscono i lavoratori sindacalizzati 

Sette licenziamenti «sospetti» 
alla Pronto Green di Balanzano 

TERNI -1 pagamenti aggravati dagli arretrati di alcuni mesi 

L'aumento dei fitti popolari 
porta al pettine vecchi nodi 

La giunta comunale di Terni sollecita un incontro con il ministro della Difesa j Per alcuni affittuari si passa in un mese da 3.500 a 50.000 lire - A colloquio 
per la Fabbrica d'Armi - Confermata la cassa integrazione alla SIRCI di Gubbio 

Ritrovati 
a Spoleto 
documenti 
sindacali 
del 1917 

S P O L E T O — Un interessante 
r i t rovamento è stalo effet­
tualo presso l 'archivio storico 
del comune di Spoleto. 

Sì t r a i l a di un pacco di 
mater ia l i r iguardant i l 'atti­
v i tà della Camera del La­
voro agl i inizi del secolo. I l 
mater ia le venne consegnalo, 
sigi l la lo, al Comune di Spo­
leto, nel 1917, in seguito ad 
una singolare vicenda che 
portò al temporaneo scio­
gl imento della Camera del 
Lavoro . 

L ' importanza del r inveni­
mento di questi documenti 
concernenti la storia del mo­
vimento dei lavoratori nella 
nostra ci t tà , polrà essere pie­
namente compresa ove si 
consideri che, in seguito a l ­
le devastazioni fasciste del 
1921 e al la successiva aboli­
zióne dei l iberi sindacati — 
sostituiti da quelli di regi­
me — sono queste le uniche 
testimonianze di cui si cono­
sca l'esistenza. 

\\ pacco fortuitamente r in­
venuto, ancora provvisto di 
s ig i l l i , contiene il registro di 
protocollo dal 1911 al 1917, 
dal l 'esame del quale emer­
gono una mir iade di Infor-
rriazioni e di notizie circa i 
col legamenti dell 'ente di tute­
la dei lavoratori in quegli 
anni d rammat ic i che furono 
funestal i da ben due guerre 
m a furono anche ricchi di 
f e rment i e di lotte per olle-
nére migl ior i condizioni di la­
voro e di giustizia sociale. 
I rioltre v i è il registro con­
tenente i verbal i del Consi­
glio camera le , degli anni 1916-
17; alcune cartel le di corr i ­
spondenza, mani fest i , ecc. 

T u t t o questo mater ia le ver­
r i ora depositalo presso la bi­
blioteca comunale ove sarà a 
disposizione della cit tadinan­
za* L 'Amministrazione comu­
nale ha rivolto nella occasio­
ne, con un suo comunicato, un 
in>ito a i cittadini che sono in 
possesso di documenti che r i ­
guardano la storia dei movi-
rriento operaio (foto, manife­
sti , car teggi , ecc.) di volerne 
segnalare l'esistenza al I V D i -

Si r t imento del Comune di Spo­
lo o al la Biblioteca comu-
i l t . 

PERUGIA — Sette dipenden­
ti sono .stati licenziati dalla 
Pronto Green di Balanzano. 
Le lettere sono già arr ivate 
e il padrone. Colli, pare non 
abbia nessuna intenzione di 
far macchina indietro. 

Fra i licenziati c'è un 
membro del con-siglio di fab 
lirica. La Pronto Green è u-
na piccola azienda produttri­
ce di surgelati . Occupa in 
tut to circa 36 persone. 

Colli motiva la propria scel­
ta. sostenendo l'esistenza di 
una grave crisi di mercato. 
La posizione non risulta però 
del tut to credibile, si ha il 
sospetto invece che i! pro­
prietario della Pronto Green 
cerchi di liberarsi degli ope­
rai più sindacalizzati. Il li-
cenzi.imenro di un membro 
del consiglio di fabbrica sem­
brerebbe confermare questa 
ipotesi. 

I .-ette erano eia in cassa 
i n t e r a z i o n e a /ero ore da 
sei me.-.: e. anche quando fu 
de?:so questo provvedimento. 
Colli fu irremovibile nel non 
accet tare la rotazione delia 
cassa 

Una serie di elementi ne­
gativi. insomma, che ripro­

pongono il problema della fra­
gilità di alcune piccole e me­
die aziende umbre e. insieme. 
lo scarso peso contrat tuale 
che in queste ha la classe 
operaia. 

Adesso, con : 7 licenziamen­
ti. alla Pronto Green si è da 
to un grave colp.i alla pre­
senta del s indacato in questa 
fabbrica. Ieri comunque si è 

svolto uno sciopero nell'azien­
da. Per il momento però non 
appare nessuna volontà da 
par te del proprietario della 
Pronto Green di recedere dal­
le proprie decisioni. 

• • • 

TERNI — La giunta munici­
pale di Terni solleciterà un 
incontro con il ministro della 
Difesa per conoscere quali 
sono le difficoltà che ritar­
dano il bando dei concorsi 
per completare l'organico 

della fabbrica d 'armi. Questo 
impegno è contenuto in un 
ordine del giorno unitario 
votato al te rmine dell 'ultima 
seduta del consiglio comuna­
le. 

In esso si dice che gli im­
pegni assunti dal sottosegre­
tario alla difesa Petrucci. 
l 'estate scorsa, davanti ad u-
na delegazione composta da 
amministratori e sindacalisti 
sono stati solo parzialmente 
rispettati . E" s ta to, infatti . 
emesso il decreto per la ri­
s t rut turazione della FAET ed 
è s ta ta inoltrata la richiesta 
di bandire i concorsi. Ma 
tu t to è r imasto a questo sta­
dio. ment re nel frattempo si 
è andati ad un'ulteriore ridu­
zione del personale della 
FAET. 

L'ordine del giorno e la 
discussione in consiglio comu­
nale è part i ta da una mozio­
ne presentata dai gruppi co­
munista. socialista e social 
democratico. La mozione è 
s ta ta illustrata dal compagno 
Libero Paci, caposruppo del 
PCI. 

Paci ha ricordato che at­
tualmente alla fabbrica d'ar­
mi lavorano 320 persone, 
mentre le organizzazioni sin­
dacali sono dell'avviso che 
per garant i re il funzionamen­
to degli impianti occorrano 
almeno 960 operai e 170 im­
piegati. Con l 'attuale persona­
le si può appena provvedere 
ai soli lavori di manutenzio­
ne. 

In questa situazione le 
commesse che la FAET po­
trebbe avere, vengono indi­
rizzate verso l 'industria pri­
vata. 

Oggi pomerigio alle ore 17 
la situazione della FAET sarà 
presa in esame nel corso di 
una riunione tra la federa­
zione unitaria e il consiglio 
di fabbrica. 

• • • 

GUBBIO — La cassa integra­
zione guadagni alla SIRCI . 
r iguardante 200 operai del 
settore plastica, cemento a-
mianto. per l'edilizia è s ta ta 
fissata dal 27 febbraio al 
primo aprile. Questo è s ta to 
concordato ieri mat t ina in u-
na riunione fra le aziende ed 
i s indacat i 

Nella stessa riunione l'a­
zienda ha accennato la sua 
volontà di proseuire nella 
richiesta di cassa integrazio­
ne per ulteriori sei se t t imane 
nel 78. 

L'azienda ha annunciato, i-
noltre. alcune misure sulla 
diversificazione aziendale e 
sulla mobilità del lavoro che 
intende portare avant i nel 
prossimo triennio. 

col compagno Tobia presidente dell'IACP - A fine anno l'anagrafe delle utenze 

Oggi il comitato 
federale a Terni 

Si tiene oggi alle 16,30 alla 
Gramsci, in via de Filis, il comi­
tato federale di Terni. All'ordine 
del giorno la situazione economica 
nella fabbriche (relatore Piermat-
t i ) . la situazione in agricoltura e 
il lavoro di preparazione della 
conferenza agraria del PCI (relato­
re Polito). 

Le conclusioni saranno svolte 
dal compagno Carnieri, vice se­
gretario regionale. 

Incontro-dibattito 
oggi a Perugia 

Il compagno Mario Tronti, do­
cente all'Università dì Siero, terrà 
oggi alle ore 17.30 presso la Sala 
della Vaccara di Perugia un in­
contro dibattito sul tema: < Clas­
se operaia e progetto di trasfor­
mazione della società ». L'iniziati­
va e stata organizzata dalla FGCI 

i e dal comitato regionale del por­
tilo. 

Domani dibattito su 
violenza nelle scuole 

, Domini si svolgerà presso la 
> Sala Brugnoli • Perugia alle ore 
j 15.30 un dibattito pubblico sui 
; problemi della violenza nelle scuo-
• le. L'iniziativa è stata presa da tutti I 
i i mo-.imenti g.ovsnili democratici, i 

TERNI — Terni è s ta ta una 
deli» prime città d'Italia ad 
applicare le nuove tariffe di 
affitto delle case popolari. L' 
applicazione della nuova nor­
mativa ha messo in difficol­
tà tutt i gli istituti autonomi 
case popolari d'Italia e quin­
di anche quello di Terni : gli 
uffici hanno dovuto lavora­
re sodo per modificare i con­
tra t t i . 

A Terni gli affittuari dell' 
IACP sono 3.500 e per ognu­
no di essi c'era un contra l to 
diverso. Difficile quindi rior­
dinare la materia e nonostan­
te le nuove tariffe siano in 
vigore dal mese di ottob.v. 
soltanto in questo mese Vìi'.'-
tuto è riuscito a inviare le 
comunicazioni con le nuove 
cifre da pagare 

C'è s ta ta una sorta di sol­
levazione popolare. C'era chi 
pacava quattromila lire di 
fitto e si è visto arrivare del­
le richieste di pagamento di 
oltre 50mi'.a lire. Le cifre che 
gli affittuari hanno ora sot­
to gli occhi non corrispondo­
no ai nuovi fitti, esse inclu­
dono anche gli arretrat i di 
t re mesi, che l'istituto, accet­
tando una richiesta del SU-
NIA <il s indacato desìi affit­
tuari) ha deciso di far paca­
re nel corso dell 'anno. If i . 
insomma, preferito non far 
pagare la somma tut ta insie­
me. ma adot ta re la formula 
della rateizzazione. -

La rispoFta da parie do^ìl 
affittuari è s t a t a sostanzial­
mente di rifiuto delle nuove 
tariffe. Assemblee popolari si 

s tanno svolgendo In tut t i 1 
quartieri dove ci sono case 
popolari: ieri ce n'è s ta ta 
una a S. Giovanni, oggi ci sa 
rà a S. Valentino e c'è la mi­
naccia. da par te degli affit­
tuari . di pagare anche per 
questo mese secondo le vec­
chie tariffe. 

Quali sono le motivazioni 
che adducono? Dicono di vi­
vere in vecchi appar tament i . 
senza riscaldamento, se non 
addir i t tura fatiscenti: sosten­
gono che i nuovi fitti inci­
dono in misura troppo pesan­
te sui loro redditi. 

In effetti la nuova legge ri­
voluziona il vecchio sistema 
di fitti, il cui valore era pres­
soché simbolico. - t an to eh -
c'era chi pagava poche mi­
gliaia di lire. Dai suoi 3.500 
affittuari l 'IACP di Terni ha 
riscosso lo scorso anno due­
cento milioni. Con questa ci­
fra si può appena far fronte 
alle spese correnti. Per anni 
non si sono avuti a disposi­
zione i soldi per effettuare l 
lavori di manutenzione 

« Xclla provincia di Terni 
abbiamo — afferma Comu­
nardo Tobia, vice presidente 
dell'IACP — 3 500 domande 
di alloggi popolari, di cui 2 F00 
da parte dì lavoratori terna­
ni. Fino ad oagi soltanto il 
7 sr ' dei cittadini italiani ha 
potuto usufruire di alloggi 
popolari, con questa nuoi a 
legge si apre uno spiraglio 
per tutti quei lavoratori che 
da anni aspettano una casa. 
Coi soldi che l'IACP riscuo­
terà in più sarà inoltre po**i-

UNA RIUNIONE AD ARRONE CON I RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI LOCALI INTERESSATI 

g. t. 

TERNI — La Valnerina: una 
delle aree p;ù depresse e de­
gradate della provincia. Co­
me intervenire per il nequili-
br:o di questo vasto territo­
rio? Una risposta a questa 

i domanda c'è già ed è conte­
nuta nella vasta documenta­
zione che accompigna ia ri­
chiesta di finanziamenti al 
Feoca (Fondo Europeo Agri­
colo di Orientamento e Ga­
ranzia) . richiesta che è s ta ta 
parzialmente accolta e che co­
munque consentirà d: investi 
re in Valnenna 3 miliardi e 
940 milioni. 

Del p : ino Feoga si è discus­
so di riflesso, anche nel corso 
dell ' incontro svoltasi lunedi 
pomeriggio nella sala del con 
s:glio comunale di Arrone. 
incontro chiesto dalla Comu­
nità Montana della Valle del 
Nera e del Monte San Pan­
crazio. al quale hanno parte­
cipato tut t i gli enti e gli or­
ganismi interessati a un parti­
colare settore, che ha però 
per Arrone e per i comuni li­
mitrofi una vitale importan­
za economica: la olivicoltura. 

j Per dare le dimensioni del 

Così si investiranno i fondi 
CEE concessi alla Valnerina 

fenomeno di impoverimento 
veloce che ha interessato la 
Valnenna. bastano pochi da­
ti. A fornirli è Io stesso pre­
sidente della Comun:tà Mon­
tana. Gelasio Rossetti, con il 

, quale discutiamo nella sede 
della Comunità Montana m 
Via Podgora. Sulle pareti so­
no appese le carr .ne geosra-
fiche dei comuni della Valne­
rina e sulle quali sono s ta te 
tracciate alcun? prime linee 
che s tanno a indicare s t rade e 
interventi che dovrebbero poi 
figurare nel progetto esecuti­
vo del piano Feoga. 

Nei comuni della Valnerina 
si è avuto un calo dell'occu­
pazione di tremila unità, in 
tut t i 1 settori: l 'industria, l'ar­
t igianato e il commercio. Nel 
corso dell 'ultimo ventennio 40 
persone su 100 hanno abban­

donato la zona. Le persone 
che lavoravano neH'agricoltu 
ra erano 7.000. mentre adesso 
si sono r.dotte a duemila 
circa. 

Insieme a questi fenomeni 
ne è anda to avanti un altro 
a l t re t t an to prevedibile in si­
mili circostanze: l'invecchia­
mento della popolazione. Det­
to in altri termini: i giovani 
se ne sono andati , lasciando 
soltanto ì vecchi a vivere del­
le scarse risorse che la Valne-

• r:na offre. 
' Con il piano Feoga si do-
ì vrebbe andare a un'inversio-
J ne d: tendenza. Quando la 

richiesta di finanziamenti fu 
avanzata all 'apposito organi­
smo della Coe. nel 1973, fu 
motivata con l'esigenza di 
« rigenerare » l 'ambiente mon­
tano e collinare; valorizzare 

queste risorse natural i per 
l 'allevamento zootecnico: ele­
vare il tenore di vita degli 
agricoltori e degli allevatori; 
facilitare l'aggreeazione della 
miriade di piccole aziende, in 
maniera da avviare l'agricol-

j tu ra verso un tipo di condu­
zione più moderna. La richie­
sta è s ta ta accolta è i finan­
ziamenti interesseranno 10 
comuni della Valnerina che 
coprono un 'area di 16771 etta­
ri: Poggiodomo. Monteleone. 
Scheggino. S. Anatolia. Valle 
di Nera, Cerreto. Sellano. Fe­
rentino. Poi ino e Arrone. I 
fondi sa ranno così suddivisi: 
1.671.495.000 lire per opere di 
forestazione, 2.107.227.850 lire 
per opere di zootecnia esten­
siva. 

«7 contenuti del progetto 
— commenta Gelasio Rosset­

ti presidente della Comunità 
Montana della Valle del Nera 
e del Monte S. Pancrazio — 
possono essere sintetizzati co­
me interrenti per la sistema­
zione idraulico-forestale, la 
costruzione di strutture e in­
frastrutture per la zootecnia. 
la valorizzazione delle produ­
zioni legnose, e forse può es­
serci inserita anche la va­
lorizzazione di alcuni prodot­
ti tipici del bosco. ET un in­
tervento quindi su alcuni mo 
mentì caratteristici e • tipici 
dell'economia della Valnerina 
sostanzialmente ben impo­
stato ». 

ET in questo contesto che 
possono diventare realtà le 
speranze che sono riposte su 
quella che dovrebbe essere 
una delle colonne portanti 

dell'economia della Valneri­
na : il turismo. 

« Xclla Valnerina — sostie­
ne Gelasio Rossetti — ci so­
no delle bellezze ambientali 
notevoli, ma puntare sul tu­
rismo come attività fine a se 
stessa, in un contesto econo­
mico degradato, sarebbe del 
tutto sbagliato, mentre inse­
rire il discorso del turismo in 
un programma complessivo di 
sviluppo della Valnerina as­
sume tutto un altro signifi­
cato n. 

A conclusione, resta soltan­
to una domanda alla quale 
dare una risposta: come far 
si che :1 Piano Feoga possa 
andare in porlo nel migliore 
dei modi? « f7 necessaria — 
risponde Rassetti — una for­
te partecipazione che abbia lo 
scopo di utilizzare tutte le 
capacità e tutte le potenzia­
lità che la Valnerina è capa­
ce di esprimere ». 

E* chiaro che quando si 
parla di potenzialità, si fa ri­
ferimento alle Comunità mon­
tane. agli enti locali, alle co­
operative. ma anche ai singo­
li coltivatori e al levatori 

bile effettuare quelle opere 
di ammodernamento e di ri-
struttuiazione là dove glt edi­
fici dell'istituto sono in con­
dizioni fatiscenti, come ac­
cade a quartiere. S. Valen­
tino ». 

Insomma, con questa legge 
si apre un capitolo nuovo an­
che da questo punto di vista. 
Sono infatti previsti piani di 
ristrutturazione che consen­
t i ranno di dotare dei neces­
sari servizi i quartieri 

Ma sono poi cosi elevate 1** 
tariffe fissate? «ti fitto più 
alto — risponde Tobia — po­
rrò essere di 50-f>0 mila lire, 
ma per un appartamento di 
4 vani più accessori, nuovo e 
senza che l'affittuario goda 
di alcun abbattimento ». 

La legge stabilisce che si 
debba pagare 5 mila lire di 
affitto a vano. La cifra vie­
ne raddoppiata se il nucleo 
familiare beneficia di un 
reddito net to superiore ai 7 
milioni e 200 mila lire. Per 
particolari categorie sono 
previsti degli sgravi- un pen­
sionato pacherà comunque 
soltanto cinquemila lire. Ag­
gravi sono previsti anche a 
seconda dello stato dell'ap­
par tamento e del reddito più 
o meno basso 

<; La verità è che ci trovia­
mo — sostiene Tobia — a do­
ver tare i conti con una si­
tuazione drammatica. La po-
lit'ca dc'la casa, insieme a 
quella dell'agricoltura, costi­
tuisce una delle colpe più 
arosse che pesano su chi et 
ha finora Governato. E' ia 
questa realtà che dobbiamo 
partire per viodificarla. 

« Certo — conclude —. la 
nuaia legae. pur essendo una 
Irgae amsta. crea in alcuni 
cosi delle inanistizir. Si po­
trà fare meglio quando. aVa 
fate dell'anno, sarà comple­
tata l'anagrafe delle utenze 
che la Reaione dell'Umbria 
ha già avviato e che consen­
tirà di fissare un canone so­
ciale per il fitto, a seconda 
del reddito familiare e dello 
stofo dell'allogalo, stabilendo 
delle fasce differenziate e 
auindi realizzando una mag­
giore giustizia n. 

La DC isolata: 
non vuole il rinnovo 
del CdA alla Cassa 

di Risparmio di Narni 
NARNI — Isolata la Democrazia 
cristiana al momento della votazio­
ne su un ordine del fiomo a con­
clusione del dibattito in consiglio 
comunale tulle vicende della Catta 
di Risparmio di Narni. L'ordine del 
giorno è stato votato da tutti i 
gruppi: PCI. PSI • PRI. con l'ec­
cezione della Democrazia crittiana. 

In etto t i chieda che t i vada 
al rinnovamento degli organismi di­
rigenti della Casa di Risparmio in 
maniera da garantire una conduzio­
ne democratica e trasparente e da 
salvaguardarne l'autonomia. Il con­
tiglio comunale ha dato mandato 
al «indaco • ai capigruppo consi­
liari di promuovere un Incontro 
con il contiglio di amministrazione 
della banca. 

la Giunta Regionale proprio 
nell'ipotesi di proporre una 
esperienza valida sotto il pio 
filo culturale e sociale. 

Abbandonata l'ipotesi del 
grosso concerto con ventimi 
la persone (fare due spetta 
coli nello stesso giorno, ma 
in due città d h e r s e è mini 
versi su questo terreno) il di 
battito con il presidente del 
la (limita Regionale aveva 
messo in evidenza la neces 
sita di superare anche il con 
certo come un.co momento di 
intervento promo/.ionale. 

In sostanza dare appunta 
mento solo per il e oncerto se 
rale è lasciare centinaia di 
giovani giunti da fuori del 
l'Umbria, senza centro di ag 
gregazione e di coordinamen 
to precisi. 

Qui uno dei nodi da scio 
gliere e qui anche l'impegno 
cui Provantini e Abbondan­
za chiamano l'associazioni 
smo, le forze culturali e so 
ciali della regione. 

Fat te le prime ipotesi, il 
comitato organizzatore della 
manifestazione si muoverà 
nei prossimi giorni per veri 
ficare tutte le possibilità 
creando questo rapporto nuo 
vu con altre forze della re 
gione. 

Anche sul piano della mu 
sica probabilmente collabora 
zioni sarebbero importanti 
quanto meno se si vuole usci 
re dalle .secche di ciò che il 
mercato (nella fattispecie ma 
nager internazionali sul tipo 
di John -Maio) pro|K>ne. 

Il tema della programma 
zione musicale — al centro 
del resto anche del recente 
convegno interregionale del 
PCI di Città di Castello - -
non è marginale nell'impe 
gno delle regioni. 

Si tratta di affrontare - -
come ha affermato :n quella 
occasione anche Pe.staloz/a 
— uscendo dalle secche del 
l'improvvisazione e dell'ap 
paltò indiscusso al business 
musicale internazionale, tra 
l 'altro l'esigenza di dare spa 
zio anche a importanti e 
spre.s-ioni mus.cali che l'in 
dustria discografica tralascia 
e un impegno culturale e pò 
litico per andare avanti dan 
do una corretta mforniazio 
ne musicale. 

A pochi mesi da Umbria 
J n / / la regione è .ntanto al 
Ia\oro. ma non \uole essere 
da sola. 

Gianni Romizi 
Nel la foto: le piazze umbre 

j torneranno quest'anno a r iem-
I pirsi, come nell'edizione di 

due anni fa di cui vediamo 
! due immagin i . 

• 
PERUGIA 

TURRENO: Goodbye a.-nt-i 
LILLI: Qj<:.3 slrarto oggetto del 

des dirlo 
MIGNON: Ne// York p i rg! «Ir 

sabo'zge 
MODERNISSIMO: complotto di 

firn 3:.a 
PAVONE: In rome A. Dos re 
LUX: La sp ig j a del des àtr'.o 
BARNUM: conl.-.ja la se.- e • ero-

t ZÌ unde.-g-our.d » con Ps-aia 

TERNI 
POLITEAMA: Il bel paese 
VERDI: In una notte piene di 

plogg'a 
FIAMMA: Isole della correrete 
MODERNISSIMO: Vosi.a di vive­

re. voglia di a-nare 
LUX: Il signore delle mosche 
PIEMONTE: P u forte ragarz. 
ELETTRA: L'uomo, la donna, le 

best a 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: lo non vedo, tv 

non perii e lui non sente 
CORSO: Mark il poliziotto 
PALAZZO: Diversi modi d! essere 

donna 

TOOI 
COMUNALE; La pol.z • e sconf.tte 

FOLIGNO 
ASTRA: Madama Clode 
VITTORIA: Due sul p.anen 

file:///uole


PAG. io / le reg ion i l 'Unità 7 giovedì 9 marzo 1978 

Due province si sono fermate con la volontà di cambiare il volto ad uno sviluppo distorto BARI •Le ^awative con l'intersind 
..'' Dalla nostra redazione 
PALERMO - Il lungo e viva­
cissimo corteo dello sciopero 
generale di Palermo alle 11. 
finalmente, si muove da piaz­
za Politeama. In testa uno 
striscione azzurro (« donne. 

parliamo di noi »). tenuto alto 
da ragazze, che ricorda l'8 
marzo. E' il momento in cui, 
bisogna dirlo con estrema 
franchezza, s'allenta di colpo 
un primo attimo di nervosi­
smo e anche di palpabile 
tensione. La carica di lotta 
e di rabbia, covata dentro 
in queste lunghe settimane 
di una crisi che fa passi da 
gigante, si trasforma in mille 
sl.igans. in variopinte e an­
che inedite parole d'ordine. 
contro il « grande sfascio > di 
questa enorme città siciliana. 
per strappare l'intera provin­
cia alla morsa della disgrega­
zione più lacerante. 

E' appena finito il sinte­
tico ma efficace comizio di 
Luigi iMacario, che ha par­
lato a nomo della federa­
zione sindacale unitaria, che 
la fiumana prende corpo, a-
van/a disordinata, si ricom­
pone e ancora si sfilaccia. 
Il percorso ò breve, gli ope 
rai devono rientrare passate 
Io quattro ore di fermati! al 
lavoro. Ma c'è il tem|xi per 
gridare la volontà di cam­
biare p ' r porre significativa 
monto Palermo alla testa del 
movimento por l'occupazione 
e lo sviluppo sancito dal 
l'assemblea unitaria dell'EUR 
a Roma. La « svolta » sinda­
calo la ritrovi subito qui, in 
uno dei punti più caldi del 
Mezzogiorno, nella vertenza 
por difendere i cantieri na­
vali. la Sit Siemens, la pic­
cola azienda d'argenteria San 
Candiano che ha licenziato 
quindici lavoratori, della pat­
tuglia di cinquanta giovani 
\enuti dalla borgata Torre-
lunga che si sono organizzati 
|>er « riprendersi il quartie­
re » nelle decine di donne 
e ragazze, femministe e non. 

Il no di Palermo al «grande sfascio» 
che fanno un lungo cordone 
che « scorta » il corteo • 

La giornata di lotta di Pa­
lermo. in significativa coinci­
denza con la festa interna 
zinnale della donna, era co­
minciata di buon'ora. Già pri­
ma delle 9 in piazza Poli­
teama erano affluiti i primi 
gruppi di lavoratori, di im­
piegati. bancari, del commer­
cio. telefonici, statali, inse­
gnanti. e tante dome . Un ap­
puntamento costruito in de­

cine di assemblee prepara­
torie dove non era stato certo 
compito lieve affrontare un 
dibattit. anche acceso, sulla 
strada scelta dal movimento 
sindacale 

Cinquantamila disoccupati 
e ufficiali » iscritti nelle liste 
ordinarie, la gran massa dei 
25 mila giovani delle liste 
speciali, l'edilizia e il settore 
delle opere pubbliche quasi 
fermo (ma ci sono centinaia 

di miliardi inutilizzati) decine 
di piccole aziende sull'orlo del 
fallimento, lo spaventoso mon­
do di quasi cinquantamila del 
lavoro non), i numerosi ghet­
ti dell'emarginazione. Di tutto 
questo è fatta la crisi di 
Palermo che sferra i due at­
tacchi . micidiali e li porta 
fino in fondo senza, per esem­
pio, che il grande argine che 
il comune vorrebbe elevargli 
contro, ma che i lunghi mesi 
di crisi strisciante, imposta 

dalla DC. impediscono di far­
la arretrare. 

E il corteo, che ha portato 
visivamente alla luce questi 
aspetti drammatici della con­
dizione economica e sociale 
della città, ne è stato l'espres­
sione più emblematica. Una 
miscellanea di tendenze, di 
stati d'animo, di episodi, in 
una coreografia variegata. 
dove ha però prevalso l'im­
petuosa realtà della lotta del­
le donne contro la violenza. 

per il lavoro e la parità. 
Non sono mancati, all'inizio. 
tentativi di provocazione, e-
sauritisi in poche braccia al­
zate. con le dita a simbolo 
di P38. di uno striminzito 
gruppo di autonomi. Avevano 
approfittato del clima di cu­
riosità, più che di tensione. 
suscitato da una trentina di 
arrabbiate femministe, per 
alimentare il disordine. Un 
tentativo • scoraggiato quasi 
subito dalla f o n a determi­

nazione degli operai in tuta 
blu del cantiere navale e da 
numerosi giovani. 

Le giovani femministe, la 
maggioranza sui quindici an­
ni. hanno continuato poi per 
tutta la manifestazione a lan­
ciare slogans contro la vio­
lenza. A simbolo di questa 
lotta è in questi giorni una 
ragazza del quartiere Ballarò. 
Angela Cardile, che ha tra­
scinato in tribunale i suoi 
seviziatori. Sotto un grande 
striscione rosso sfilano altre 
donne d ie ritmano < la lotta 
delle donne, lotta popolare. 
contro la crisi per cambiare». 
Un cartello reclama una leg­
ge regionale per i consultori e 
subito dopo un rullo di tam­
buri annuncia il passaggio di 
donne e bambini del « Capo > 
« le case ci cadono addosso 
in tanti pezzi ». Il centro del 
corteo è di , operai, impie­
gati. studenti. Da quelli del-
l'IMER e della Keller, del 
gruppo pubblico ESPI, la nu­
trita delegazione che viene 
da Bagheria. grasso centro 
agricolo, rappresentanze dei 
ferrovieri, dei lavoratori dei 
trasporti in città 

L'emergenza ha chiamato 
a raccolta un po' tutti. « Essa 
— ha detto Macario — ha im­
posto un nuovo modo di fare 
politica, innanzitutto nel Sud. 
in Sicilia, dove sono più gravi 
gli squilibri della situazione 
economica del paese ». E il 
sindacato si è fatto carico 
di questa condizione che in­
veste strati sociali sempre più 
vasti. Se ne esce solo con 
l'occupazione e nuovi investi 
menti. Da Palermo è venuto 
l'importante monito. Ma non 
è che l'inizio. Altri appunta­
menti sono in vista nella stra­
tegia del sindacato palermi­
tano che ha deciso di « d r a m 
matizzare » la crisi. 

s. ser. 
Nella foto: la manifesta­

zione di Palermo mentre par­
la Macario. 

Giudizio negativo 
della FLM sulla 

«operazione» Breda 
I sindacati: sì al risanamento ma no a qualsiasi ipo­
tesi di scorporo che comporti riduzione degli organici 

Da 3 2 comuni a Sassari contro gli sprechi Sir 
Migliaia di cittadini, sindaci delle città vicine, lavoratori, giovani e donne hanno partecipato allo sciopero in­
detto dai sindacati - Decine di iniziative - Il legame tra la lotta per la zona industriale e per lo sviluppo dell'isola 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — G r a n d e par­
t ec ipaz ione popola re al lo 
sciopero gene ra l e i n d e t t o 
da l l a Fede raz ione u n i t a r i a 
a Sassa r i per l'8 marzo . 
Migl ia ia di c i t t a d i n i h a n 
no p a r t e c i p a t o al'ui giorna­
t a di lo t ta a sos tegno dei 
livelli occupat iv i e per un 
pieno r i lanc io dell 'econo­
m i a e de l l ' a t t iv i t à produt­
t iva . I n piazza sono sce­
si i s indac i dei 32 comu­
ni e dei comprensor i , le 
organizzaz ioni c o n t a d i n e , i 
c o m m e r c i a n t i , le Leghe dei 
d i soccupa t i , gli s ludon- i . 
l 'Unione D o n n e l ' a l i a n e . 
gli a r t i g i an i . l 'ARCI UISP. 
con c e n t i n a i a di b a n d i e r e . 
s t r i sc ioni , ca r te l l i . 

A sos t egno del la g iorna­
t a di lo t ta e per celebra­
re la g i o r n a t a de l la d o n n a 
in m a t t i n a t a si è t o n u ' a 
a n c h e u n a r i u n i o n e con­
g i u n t a del Consigl io del 
pr imo comprenso r io con la 
Consu l t a femmini le . Lo 
sciopero od ie rno è s t a t o 
p r e c e d u t o da i m p o r t a n t i 
man i f e s t az ion i zonal i or­
g a n i z z a t e da i c o m u n i e d a l 
s i n d a c a t i sui temi dell 'oc­
cupaz ione . dello sv i luppo 
economico e del nuovo pia­
n o di r inasc i t a . I l signifl-
c a t o nuovo, più m a r c a l o 
r i spe t t o al p a s s a t o è la sal­

d a t u r a c h e si è rea l i zza ta 
fra i t e m i r ivend ica t iv i pe r 
il lavoro nel la zona i n d u : 
s t r i a l e di P o r t o T o r r e s e 
nel t e r r i to r io del la provin­
cia e i problemi più gene­
ral i del lo sv i luppo econo­
mico e sociale dell ' isola. 
t r a c lasse ope ra i a e inst i -
tuz ion i . La p resenza mas­
siccia delle d o n n e e dei 
giovani a l la man i fes taz io ­
n e od ie rna , a n c h e p e r c h è 
co inc ideva con la Giorna­
t a I n t e r n a z i o n a l e del la 
d o n n a , h a d a t o ai t e m i 
del la l o t t a u n signi f ica to 

ed u n c a r a t t e r e mobi l i t an­
t e p iù a m p i o . 

A n o m e del la Federa ­
zione u n i t a r i a h a p a r l a t o 
il s eg r e t a r i o del la C G I L 
prov inc ia le C a r g i a g h e che . 
a n a l i z z a n d o le v icende re­
cen t i del la ve r t enza SIR, 
h a r i l a n c i a t o la p ropos t a 
del la Fede raz ione u n i t a r i a 
di g i u n g e r e in t e m p i bre­
vi ad u n r i a s se t to soc ie tà 
rio del la az i enda , specifi­
c a n d o c h e lo s tesso n o n 
d e b b a a v v e n i r e c o n t i n u a n ­
do a p e r p e t u a r e la gest io 
n e p r i v a t a della S IR . E ' 

. u r g e n t e a n d a r e a l la costl-
{ tuz ione di u n a finanziaria 
; pubbl ica che assicur i il con-
1 t rol lo della SIR e ne gesti­

sca il r i a s se t to nel qua­
d ro del p i a n o ch imico na­
zionale . nel r i spe t to dogli 
indirizzi fissati da l l a pro­
g r a m m a z i o n e reg iona le . 
La r i a p e r t u r a dei flussi fi­
n a n z i a r i a Rovelli secon­
do i vecchi metod i , si scon 
t r e r à con la ferma e ir­
removibi le opposiz ione d i 
t u t t o il m o v i m e n t o s inda­
ca le . 

U n appel lo h a rivolto 
Ca rg i agh i agli E n t i Locali 
e a i comprensor i pe rchè 
r i m u o v a n o t u t t e le diffi­
col tà c h e os taco lano e fre­
n a n o l ' a t tuaz ione di t u t t e 
le opere pubbl iche u r b a n e 
ed e x t r a u r b a n e già delibe­
r a t e al fine di c rea re ra­
pide occasioni di svi luppo 
a livello t e r r i to r ia le . La 
stessa Regione s a r d a deve 
s u p e r a r e r a p i d a m e n t e quei 
r i t a rd i e quel le incertez­
ze nei confront i del go­
verno naz iona le c h e osta­

colano la p iena a t t u a z i o n e 
delle leggi del p i ano di ri­
nasc i t a . La Federaz ione 
un i t a r i a , so l lec i tando u n 
conf ron to ape r to con 1 par­
t i t i democra t ic i , con gli 
en t i locali, con i compren­
sori . con le regioni , vuole 
essere in ques to m o m e n t o 
di crisi a c u t a un p u n t o di 
r i f e r imen to un i t a r io per 
l ' ins ieme delle forze poli­
t i che e sociali s a p e n d o be­
ne che . so l t an to impadro­
nendos i t u t t i della condi­
zione di degradaz ione del 

Un documento richiede 

rincontro con il governo 

« Nel programma di 
Andreotti il dramma 
della Sardegna» 

CAGLIARI — « I problemi della Sardegna 
travalicano le competenze e i poteri del­
l 'amministrazione regionale, e si pongono 
come questione nazionale»: con questa pre­
messa la giunta regionale, i partiti dell'in­
tesa, i parlamentar i nazionali e regionali. 

le organizzazioni sindacali hanno chiesto al 
presidente del consiglio onorevole Andreotti 
un incontro urgente per esaminare la gra­
vissima crisi economica dell'isola. 

« Il nuovo governo nazionale — si legge 
nel documento diretto ad Andreotti — dovrà 
dare nel suo programma spazio ai gravi 
problemi della Sardegna, che non sono ri­
solvibili, per la loro gravità e la loro enti tà, 
a livello regionale». «Occorre assicurare la 
continuazione dell'attività produttiva nelle 
aziende del gruppo SIR-Rumianca e il com­
pletamento degli impianti, dopo una ade­
guata verifica dei programmi in fase di 
avanzata realizzazione. Questo però a con­
dizione che vengano applicate adeguate ga­
ranzie per un controllo della gestione delle 
imprese finanziate, dei loro investimenti, 
delle ioro scelte da parte degli istituti finan­
ziari, anche at t raverso gli istituti finan­
ziari ». 

« E' anche necessario il riconoscimento 
dello s ta to di crisi nelle zeue industriali, 
con il ritiro dei licenziamenti operati, in 

modo da avviare in concreto un progetto 
di ristrutturazione e di riqualificazione pro­
duttiva diversificata nel quadro dell'appli­
cazione della legge nazionale 675 ». Altro 
elemento ritenuto importante per far fronte 
alla crisi nelle zene industriali è quello del­
l'applicazione in Sardegna delle provvidenze 
previste dalla legge nazione 501 (nota come 
legge Taranto) , così come è avvenuto di 
recente per altre aree industriali. 

Infine i rappresentanti della giunta re 
gionale. dei partiti dell'intesa e dei sinda­
cati hanno ribadito la validità del progetto 
per il settore del piombo e dello zinco, deci­
dendo di chiedere un impegno del governo 
perché il programma nazionale in discus­
sione al Parlamento preveda la realizza­
zione del polo dello zinco in Sardegna. E" 
stata esaminata la grave tensione esistente 
alla Metallotecnica di Portovesme, dopo i 
350 licenziamenti, e si è concordato di chie­
dere che il governo promuova un incontro 
tra le • parti per esaminare e definire la 
vertenza. 

t e s su to economico e socia­
le della nos t r a Isola, e 
p o r t a n d o l a a t t r a v e r s o u n a 
s in tes i un i t a r i a , è possibi­
le fare del p rob lema Sar­
d e g n a un fa t to r e a l m e n t e 
naz iona le . 

A n o m e del m o v i m e n t o 
u n i t a r i o del le -donne è in­
t e r v e n u t a E l i sabe t t a Pilia 
c h e h a so t to l i nea to il si­
gnif icato specifico che as­
s u m e . in occasione dell '8 
marzo , la pa r t ec ipaz ione 
del le d o n n e al le lo t te del 
m o v i m e n t o opera io . La ma­
ni fes taz ione si è conc lusa 
nel la t a r d a m a t t i n a i i con 
u n discorso del seg re t a r io 
naz iona le del la F e d e r a l o 
ne u n i t a r i a Rober to Romei 

Uno s p a r u t o g r u p p e t t o 
di provocator i c h e si ispi­
r a n o alle tesi dell '* auto­
n o m i a >, h a n n o ce rca lo di 
c rea re inc ident i d u r a n t e il 
cor teo t ra viale Umber to e 
piazza d ' I ta l ia . Il ' e n t a t i 
vo di far d e g e n e r a r e la 
man i fe s t az ione è s t a t o 
p r o n t a m e n t e isolato. 

Diverse persone sono ri­
m a s t e feri te l egge rmen te 
e c inque di esse h a n n o 
dovuto r icorrere al le cu re 
dei s an i t a r i del l 'ospedale 
civile. i 

i 

Giuseppe Mura 

Dalla nostra redazione 
BARI — La trattativa t ra 
F.L.M. (Federazione lavorato­
ri metalmeccanici) e l'inter-
sind sui problemi riguardanti 
gli investimenti e le prospet­
tive di sviluppo produttivo 
e dell'occupazione alla Bre­
da Fucine Meridionali sono 
state riprese alla luce dei 
precedenti impegni sottoscrit­
ti dalla direzione aziendale 
e delle modifiche avvenute 
nel pacchetto azionario della 
società a ' seguito della pre­
senza maggioritaria della 
OTO Melara che ora possie­
de il 6 8 ' . delle azioni d'an­
no scorso venne stipulato un 
accordo in cui si prevedeva­
no 1 miliardo di investimenti 
per il raddoppio della fon­
deria e 100 posti di lavoro in 
più, per i cui impegni non 
vengono rispettati ì tempii . 

La Breda Fucine Mendio 
nali ha illustrato i suoi pro­
grammi che si concretizzano 
nel portare a termine gli in­
vestimenti per l'ampliamen­
to della fonderia dando im­
pulso alle produzioni di ar­
mamento. del nucleare e del 
materiale ferroviario, abban­
donando nel contempo la 
produzione della catenarie in 
quanto fortemente in perdi 
ta. Tale operazione dovreb­
be avvenire attraverso la 
vendita degli impianti e lo 
spostamento di circa 300 la 
vcratori addetti a questa 
produzione alla nuova socie­
tà acquirente. 

« La F.L.M., pur riscontran­
do - si afferma in una nota 
- alcuni elementi di positi­
vità nella operazione che ha 
portato la OTO Milani a de­
tenere la maggioranza del 
pacchetto azionario in quan­
to rispondente ad una esi­
genza di risanamento finan­
ziario della fabbrica, giudica 
negativamente l'operazione 
sia nel metodo (in quanto so 
lo a fatti comoiuti si porta 
a conoscenza delle parti so 
ciali con una logica elio ri 
soonde più ad esigenze ed a 
giochi di potere al difuori di 
una visione più ampia del 
riassetto delle Partecipazioni 
s tatal i : sia nel merito se si 
considera che si è di fronte 
ad un silenzio sui programmi 
e si presenta l'operazione so 
lo come un « biglietto da vi­
sita » credibile da ec;.birc 
sui mercati per ottenere 
qualche commessa ». 

« L'esigenza, più volte e-
spressa dalla F.L.M.. di risa­
nare le aziende, in quanto 
presupposto essenziale per 
sviluppare l'occupazione e 
rompere con un passato di 
clientela che ha portato le 
Partecipazioni Statali a sper­
perare notevoli risorse finan 
ziarie, per altro della colletti­
vità. e rendere le fabbriche 
" a s s i s t i t e " e improduttive. 
non può essere realizzata con 
una polìtica del taglio dei ra­
mi secchi e di cessione di 
produzioni che. se riorganiz­
zata e razionalizzata, posso­
no essere competitive 

« La F.L.M. ribadisce la prò 
pria posizione nel merito del­
la decisione aziendale ed è 
net tamente contraria a qual­
siasi ipotesi di scorporo che 
significhi riduzione degli or­
ganici e che comunque modi 
fichi l'attuale rapporto di di­
pendenza dei lavoratori e ri 
tiene che una operazione di 
scorporo della sola produzio 
ne delle catenarie deve avere 
due presupposti essenziali: 
che comunque questa produ 
zione si faccia a Bari con pre­
cisi programmi di investi­
menti. e creazione di occupa­
zione aggiuntiva mediante la 
costituzione di una nuova u-
nità produttiva: introduzione 
di produzioni sostitutive alle 
catenarie nella B.F.M. che 
garantisca gli attuali livelli 
occupazionali e li incremen­
ti 

La SCIYAR di 

Foggia rischia 

di chiudere, 

anche se il 

mercato regge 

Dal corrispondente 
FOGGIA — Lungi dal ri­
solversi con la necessaria 
urgenza il problema della 
SCIVAR. la fabbrica d: 
confezioni dove lavorano 
oltre 140 dipendenti, nella 
grande totalità donne. L' 
incontro con la FIME non 
ha dato alcun risultato pò 
-sitivo. E' apparsa chiara 
la mancanza di volontà di 
affrontare in termini con­
creti il problema dell'a­
zienda clie corre il rischio 
di chiudere se in tempi 
brevi non si troveranno 
delle adeguate soluzioni. 

La SCIVAR. le cui mae 
stranze sono in cassa In­
tegrazione straordinaria, è 

sotto amministrazione con­
trollata ed il legale curato­
re dovrehlie approntare tra 
non molto il bilancio dell' 
azienda e sulla base di que­
sto documento il tribuna­
le dovrà prendere delle de­
cisioni. Nel corso di un'as­
semblea le lavoratrici han­
no posto - - unitamente a 
dirigenti sindacali e azien­
dali - - che del problema 
siano anche investiti i sin­
dacati nazionali e del set 
tore tenuto conto della 
drammatici tà della situa­
zione e per vedere quali 
altre vie .-.ono possibili per 
uscire da questa crisi non 
più sostenibile. In tanto la 
commissione consiliare per 
il lavoro del comune di 
Foggia si sta adoperando 
perché avvenga — in tem­
pi molto ravvicinati — un 
incontro con il ministero 
dell ' industria con l'obiet­
tivo di vedere se vi sono 
le condizioni ohe la gestio 
ne della SCIVAR .sia affi­

data alla GEPI tenuto con­
tro che per quel che con 
cerne il mercato l'azienda 
avrebbe commesso )x>r 250 
mila capi di vestiario. 

Quello che non quadra 
è il fatto clic ci si trova 
di fronte ad una azienda 
che sul piano della produ 
zione e del mercato può 
o.v,ere attiva, sempre che 
vi sia una gestione ocul i-
ta e seria. Certamente la 
SCIVAR è stata messa in 
crisi soprat tut to da un ti­
no di gestione inefficiente. 
Bisognerà ora vedere se è 
giusto lasciar morire una 
fabbrica che — come ab 
biamo visto — sui piano 
produttivo può ottenere 
dei risultati. Intanto, ci si 
chiede, come uscirne? Le 
indicazioni che si sono 
avute in onesti ultimi me 
si sono state tante 

1^ operaie della SCI 
VAR hano ribadito anco 
ra una volta la loro vo'on 
tà — nonostante le eviden­
ti difficoltà e ]:\ sordità di 
carattere politico minife-
state dagli oruani di eo 
verno — a battersi ner evi­
tare la chiusura della f ib 
briea che ha comunouc bi­
sogno di una gestione più 
razionale, che eviti eli 
sprechi, che si muova nei 
la direzione di quelle che 
sono 1̂  condizioni di mer 
ci to . E" con questa volon­
tà che un grupno d: ragaz­
zo della SCIVAR ha parte­
cipato alla giornata inter­
nazionale della donna che 
si è svolta ieri « Foggia. 

Roberto Consiglio 

Il dibattito in consiglio regionale sardo sulle norme per il regime dei suoli 

Una legge avanzata che taglia 
fuori solo i «saccheggiatori» 

La relazione del compagno Schintu — Una protesta montata da settori ben individuati 

La mostra del pittore abruzzese Di Fabio 

CAGLIARI — Con le norme 
di attuazione e di integrazio­
ne proposte dall'assessore 
Carrus. il consiglio regionale 
sardo h.i r..'f.\ :\.ito i proble­
mi soilc\ati dalia legge Bu-
calos^i in.-11'isola. I-a nuova 
fcgisìn/.ione nazionale è stata 
contestata, come è noto, da 
gruppi economici e settori po­
litici conservatori che osteg-
giana ogni processo di ri­
forma. 

Il compagno Andrea Schintu 
— illustrando la relazione di 
maggioranza — ha sofolinea-
to Ciro si va verso il sup. ra-
mento di vane frammentane 
Foggi intervenute nel campo 
dell'urbanistica. E" giusto che 
\ vnsa ora affermato il con 
cetto che occorre pagare per 
costruire. I-a distinzione e tra 
il diritto di proprietà e il di 
ritto di edificazione. Siamo 
quindi all"av\io di un assetto 
giuridico che potrà consentire 
il gowrno del territorio da 
parte dell'ente pubblico. 

Perché da certi settori è 
stata montata la protesta an­
che in Sardegna? II compa­
gno Schintu ha contestato the 
la legge nazionale abbia ca­
n t i e r e fiscale e che impedì 

rebbe l'edilizia soprattutto po­
polare. In realtà si tratta di 
una legislazione avanzata in 
quanto taglia fuori soltanto i 
Iottizzatori e gli speculatori 
che saccheggiano il territorio 
in modo indiscriminato. Nelle 
città sarde e nelle zone co­
stiere il clan degli sventra-
tori e dei saccheggiatori han­
no certo da lamentarsi e da 
conresta rei le lottizzazioni sei 
vagge non saranno più per­
messe. La leggfc regionale. 
che stabilisce le norme di 
attuazione, è soprattutto det­
tata da motivi di ordine fi 
nanziario in quanto punta a 
mettere i comuni nelle con­
dizioni di favorire le opere 
di urbanizzazione pvr l'edili­
zia economica popolare. 

Il pagamento dei contributi 
sugli oneri di urbanizzazione 
è l'altra caratteristica della 
legge nazionale. A sua \olta 
la legislazione regionale ten­
de a ridurre l'aliquota in 
particolare pvr i piccoli co­
muni. E' pertanto evidente, 
che i rapporti nuovi. • anche 
nel settore urbanistico e dell' 
edilizia si stabiliscono tra la 
regione e il resto degli enti 
locali. 

Ora è necessario — ha so 
stenuto il compagno Schintu 
— portare avanti un'opera di 
convincimento presso i co­
struttori perché stipulino con­
venzioni con i Comuni. In tal 
modo si potrà costruire di più. 
spendendo di meno. L'n pun 
to sia chiaro: il caos e 1" 
anarchia, la speculazione e 
l'affarismo de\ono finire. I! 
governo del tvrritorio deve 
essere mantenuto in mano al 
l'ente pubblico e il diritto di 
proprietà non dà. direttamen­
te. il diritto di edificare. 

Le grandi città e i piccoli 
comuni della Sardegna han 
no subito dei guasti vnormi 

negli anni passati dalla spe­
culazione e dalla mancanza di 
controlli. Purtroppo è stato 
pagato un altissimo costo so 
ciale. L j nuova regolamenta­
zione. nei centri urbani come 
nello zone turistiche e in quel­
le agricole può avviare da 
Mib.to una inversione di ten­
denza. Tuttavia è necessario 
che i comuni si dotino dei 
piani pluriennali di attuazio­
ne. per farli poi approvare 
d.ii rispettivi organismi com-
prensonali. Kd è altrettanto 
urgentv combattere la tenden­
za. in atto anche nel settore 
edilizio, di instaurare un nuo-
\ o centralismo della Regione 
nei confronti degli enti locali. 

L'AQUILA — Rimarrà aper­
ta fino a domani 10 marzo. 
presso la Galleria di « Of­
ficina Culturale 77 », la mo­
stra che raccoglie le più re­
centi opere dell 'artista abruz­
zese Pasquale Di Fabio il 
quale a distanza di soli sei 
mesi dalla rassegna di Pe­
scara. intende confermarci 
le significazioni di « quel se­
gno arrivato da lontano, par­
torito da tenebre, fattosi fa­
ce e perciò vita cosciente e 
autorealizzantesi » (Gasbarri-
nit . 

Non riusciamo a cogliere 
compiutamente la plausibili­
tà della collocazione dell'ope­
ra di Di Fabio in quella cor­
rente «o scuola» che è stata 
definita astratta sol perché 
in essa agiscono moduli geo­
metrici. Una riserva di que­
sto genere ha indubbiamen­
te delle motivazioni riflettu­
te: essa può muovere, nel 
contempo, dalla convinzione 
di una finalità concreta del­
l'impegno di Di Fabio e da 
una audacia concettuale sug­
gerita. se si vuole, da un 
autorevole giudizio di Argan 
quando, a proposito di cer­
te opere che potrebbero ave­
re una qualche parentela ar­
tistica con quella dell'arti-

Ma quale 
scuola 

astratta ? 
sta abruzzese (si pensi, per 
esempio, alla totale aliena­
zione di qualsiasi residuo fi­
gurativo e all'assenza di qual­
siasi tentazione tonale e cro­
matica) di « pittura come 
scienza rigorosa ». 

Sappiamo che non è da 
poco che Di Fabio ha con­
cepito la sua ricerca nell'am­
bito di un assunto dinamico-
spaziale che vuole il discor­
so pittorico tut to affidato al­
la linea pura e alle sugge­
stioni del bianco nero. E sap­
piamo anche quale e quanto 
valore egli attribuisca al rap­
porto superi ice s trut tura at­
traverso cui trarre effetti e 
significati dinamici. ET pos­
sibile. tenendo conto di tut­
to ciò. chiamare astratta l'ar­
te di Di Fabio? O non sa­
rebbe più giusto, rifiutando 
le arbitrarietà di certi este-
tologhl e tenendo conto del­

la lezione di un Kline. af­
fermare che Di Fabio va col­
locato tra quegli artisti che 
i dipingono per poter dare •.>: 
dare — vogliamo aggiunge­
re — quel che si pensa del­
la vita e del divenire del­
l'uomo? 

Per concludere (e in que­
sto senso ci pare si possa 
parlare di un qualche inten­
to concretista) vogliamo di­
re che le opere esposte nel­
la Galleria di a Officina Cul­
turale 77 » — affermiamo 
ciò senza un facile accosta­
mento con taluni assanti del 
manifesto bianco — potreb­
bero essere concepite come 
proposte le quali, proprio per 
« separare 11 grano dalla gra­
migna » e proprio per non 
rimanere una testimonianza 
as t ra t ta e asettica, potrebbe 
trovare liberamente concreti 
utilizzi in altre forme di ar­
te (teatro, cinema, televisio­
ne! . in celli settori del di­
segno industriale, nella in­
venzione architettonica di in­
terni ed estemi senza rinun­
ciare. peraltro, all 'autonomia 
del linguaggio segnico che le 
ispirano per dire dell'uomo. 
del suo tempo e del suo 
spazio. 

Romolo Liberale 
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Con riferimento all'occupazione giovanile 
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Abruzzo: la Regione approva 
progetti per l'artigianato 

e la promozione industriale 
Delibera per miglioramenti al porto di Ortona • Approvato il progetto per 
stanziare 3 miliardi all'ESA - Domani sarà ascoltato l'ex assessore Camilli 

PESCARA — Il consiglio re­
gionale d'Abruzzo continuan­
do la serie delle riunioni «pe­
scaresi ». è tornato a riunirsi 
s tamane nel «salone dei 
Marmi » presso la sede della 
Amministrazione Provinciale. 
Sono stati approvati, t ra 1' 
altro, alcuni importanti prov­
vedimenti amministrativi e 
legislativi per i quali, dati i 
settori cui sono destinati ad 
operare, vi era in Abruzzo 
una motivata attesa. Si trat­
ta innanzitutto di un gruppo 
di progetti specifici inerenti il 
settore artigianale e la pro­
mozione industriale che han­
no come fondamentale punto 
di riferimento l'occupazione 
giovanile. E' s tata , quindi, 
approvata una delibera che 
sancisce modi e dimensioni 
di una serie di interventi per 
opere di miglioramento fon­
diario per l'esercizio 1978. 
' E' venuto in discussione an­

che. ed è s ta to approvato, il 
progetto di legge che prevede 
gli interventi della Regione 
per opere di miglioramento 
del porto di Ortona il quale. 
come è noto, è s ta to dichia­
rato « porto regionale ». Men­
tre telefoniamo i gruppi si 
s tanno confrontando su una 
proposta di legge con cui si 
intendono determinare i cri­
teri relativi alla partecipazio­
ne finanziaria della Regione 
per l'attuazione della legge 
nazionale n. 285 che reca 
provvedimenti per la occupa­
zione dei giovani di cui rife­
riamo in un prossimo ser­
vizio. 

• Ieri, intanto, presso la com­
missione agricoltura, è s ta to 
espresso parere favorevole al 
progetto di legge che riguar­
da lo stanziamento di 3 mi­
liardi di lire per il ripiano 
del bilancio dell'ESA al 31 di­
cembre 1977 (in base a questo 
provvedimento l'ESA, dopo 
la definitiva approvazione da 
par te del consiglio regionale. 
è autorizzato a 'contrarre uno 
o più mutui con ammorta­
mento decennale). 

Sempre ieri è tornata a riu­
nirsi la commissione specia­
le che sta conducendo, su in­
carico del consiglio regionale. 
una inchiesta amministrat iva 
sulla dibat tuta questione del­
le lottizzazioni di Pineto. E' 
s tato reso noto che la com­
missione domani. 9 marzo, a-
ecoìterà l'ex assessore regio­
nale all 'urbanistica, Camilli, 
e Carlo Sartorelli (preceden­
te ed at tuale assessore all'ur­
banist ica): martedì 14 il se 
gretario del Comitato regio 
naie tecnico amministrativo. 
Tarquini . e gli architett i 
Bianco. Mancini e Ramponi; 
giovedì 16 marzo i « compo­
nenti esterni » del CRTA D' 
Addario, Di Virgilio. Baldas­
sarre e Mariotti. E' intendi 
mento della commissione con­
cludere l'inchiesta per il 19 
aprile (per questo terrà due 
riunioni sett imanali) termi­
ne fissato dal consiglio re­
gionale. 

* • • 
Le comunità montane a-

bruz?esi Amitemina. Campo 
Imprratore Piana di Navelli. 
S reatina. Gran Sassa e Ve­
stina. ricadenti nelle provin­
ce di L'Aquila. Teramo e 
Pescara, s tanno approntando 
un progetto denominato 
« Gran Sasso » per rivitahz-
rare una delle aree più de­
presse e spopolate dell 'Italia 
Centrale, appunto quella del 
massiccio del Gran Sasso. Ta­
le area è caratterizzata dall ' 
invecchiamento della popola-
rione. dall'emigrazione, dalla 
degradazione del patrimonio 
forestale, dal dissesto geologi­
co e idrico, nonostante la 
presenza riscontrabile di ri­
levanti potenzialità di svilup­
po. Il mass'ecio è ricco di pa­
scoli ad alta quota, bosrhi. 
vegetazione, aeoue. e ha una 
sp :ccata vocazione turistica. 

Le cinoue comunità, che 
por la prima volta agiscono 
di concerto, intendono stu­
diare le possibilità di rivita­
lizza/ione dell'area del Gran 
Sa*so. comput'burnente con ì 
propri propetti di svilupno. e 
recupererò l'unità territoriale 
della zona 

- Condannato per 
> irregolarità edilizie 
; direttore dei 
Salesiani dell'Aquila 
L'AQUILA — li direttore 
dell'istituto s.i'.es:ano del-

'. l'Aqui'.a. padre Carlo Me-
. lis di 48 anni, e un noto 
' costruttore, Pasqua'.e Mar­

tella di 52 anni , sono s tat i 
.condannati dal pretore dr. 

-.Falbaci per irregolarità 
. edilizie :n un edificio com-
. mlssionato d*l direttore 

d3i salesiani. Il progetti­
sta. ing. Emilio Tornassi. 
presidente deìi'ente provin 

. c a l e turismo è s ta to inve­
ce asso'.to con formula 

; piena. 
' Il Melis — condannato 
« 22 giorni d: arresto più 

< una multa — e il Martella 
— condannato a 16 giorni 

' d i arresto più una multa 
.' — erano accusati per non 
; aver ottemperato all'ordì 

ne di so-pcns :one de: la­
vori emessi da! sindaco. 
per un ed'.fc'.o dei p*dri 
su'cs ani in viale Duca d? 
«li Abruzzi. rea"'zzito con 
alcune irreyolarità rispetto 
al prAe?tto approvato e 
a l i licenza concessa da ' 
Comune. JCel'Ydificio h^ 
r.o t rovi tn sede una scuo 
1\ d"i padri salesiani. L' 
ingoivi -.r Tomass.. come 
è ri-ultato si dimise d i 
direttore dei lavori allor 
che si accorse che si ri­
scontravano irregolarità e 
l'ordine de! sindaco di in­
terrompere la costruzione 

Sotto inchiesta! Comunicazioni 
si dimette 
assessore 
pugliese 

BARI — A] consiglio regiona­
le pugliese, riunitosi oggi, il 
presidente della assemblea. 
Tarricone, ha annunciato che 
l'assessore regionale agli af­
fari generali. Gaetano Baldas­
sarre, si è dimesso dalla ca­
rica. Le dimissioni sono sta­
te presentate al presidente 
della giunta. Nella prossima 
seduta si prenderà atto di 
queste dimissioni e si proce­
derà alla sostituzione dell'?* 
sessore Baldassarre. 

La decisione dell'assessore 
Baldassarre di dimettersi è 
venuta in relazione all'inchie­
sta giudiziaria in corso da 
parte del sostituto procurato­
re della repubblica di Bari, 
doti. Curione. sui lavori del­
la nuova sala consiliare del­
la Regione, inchiesta nell'ani 
bito della quale il magistra­
to Ila inviato tra l'altro una 
comunicazione giudiziaria al­
lo stesso assessore Baldas­
sarre. 

Il presidente della commis­
sione d'inchiesta, costituita 
tempo fa in consiglio regio 
naie, il democristiano Cola-
sante. ha dichiarato che la 
commissione sta esaminando i 
fatti e che le dimissioni del­
l'assessore Baldassarre faci­
litano il compito della stessa 
commissione. 

giudiziarie 
a 58 studenti 

di Campobasso 
CAMPOBASSO - Cinquantot­
to studenti di vari istituti del 
capoluogo compariranno nei 
prossimi giorni davanti al pre­
tore di Campobasso, in rela­
zione ad un episodio verifi­
catosi il 17 novembre scorso. 
a conclusione di un corteo 
non autorizzato. Nella circo­
stanza, al termine di un'as­
semblea tenuta all 'aperto, in 
via Chiarizia. nei pressi del­
l'ex sede dell'archivio di sta­
to. le forze di polizia attua­
rono circa 70 fermi. Nei pros­
simi giorni comunicazioni giu­
diziarie dovrebbero essere no­
tificate ad altre decine di per 
sone. 

La manifestazione del 17 
novembre ebbe luogo a con­
clusione di alcune assemblee 
che si svolsero presso i vari 
istituti e doveva servire a sol­
lecitare l'istituzione delle men­
se e la realizzazione della ca­
sa dello studente. Al corteo 
parteciparono circa 3.000 gio 
vani che. una volta raggiun­
ta via Chiarizia nella parte 
vecchia della città, si erano 
ridotti a poche centinaia. 

I giovani chiedono che il padronato si assuma le responsabilità 

Disoccupati e operai in corteo a Crotone 
La legge non deve essére una beffa 
Il provvedimento per il preavviamento al lavoro non può restare sulla carta - Un movimento organiz­
zato per contribuire alla soluzione dei gravi problemi del lavoro - 5 su 1117 hanno trovato un impiego 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

CROTONE — La p r o t e s t a dei 
g iovani d i soccupa t i per le promes­
se a n c o r a n o n m a n t e n u t e del pre-
a v v i a m e n t o al lavoro è s t a t a 
espressa ieri a C ro tone con u n a 
m a n i f e s t a z i o n e di un migl ia io 
di g iovan i ai qua l i si sono u n i t i 
i consigli di fabbr ica della Mon-
ted i son . del la Pe r tu so l a , della 
Cel lulosa C a l a b r a . Non vogl iono 
c h e la legge d iven t i u n a eheffai'. 

Sono giovani che . ce r to , han­
n o in teso r i m a r c a r e t u t t a la lo­
ro s f iduc ia pe r l ' inappl icaz ione 
di u n a egge — a p p u n t o quel la 
su l p r e a v v i a m e n t o — già di per 

sé l acunosa ed insuff ic iente , pe r 
1 suoi m e c c a n i s m i c h e si incep­
pano f ac i lmen te , 'per la man­
canza di vo lon tà del p a d r o n a t o 
di p o r t a r e u n m i n i m o di con t r i ­
b u t o ; m a , nel c o n t e m p o , sono 
giovani c h e h a n n o a n c h e volti 
to r ibad i re la loro fe rma deci­
s ione di u t i l izzare t u t t o il loro 
potenzia le di lot ta , di c a p a c i t à . 
di in te l l igenza in d i rez ione del­
la r i soluzione del g rave proble­
m a della d i soccupaz ione 

Nel corso del co r t eo e, quin­
di , in piazza del la Res i s t enza . 
dove si è svol to il comizio (pe r 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e , c h e 
ha ade r i to alla m a n i f e s t a z i o n e , 

ha p a r l a t o il s i n d a c o Napol i ) . 
.-ono s t a t e e n u n c i a t e le l inee 
essenzial i della p i a t t a f o r m a ri-
vend ica t iva già da t e m p o predi­
spos t a dai ia lega dei g iovan i di­
soccupa t i . una p i a t t a f o r m a — 
è il caso di sot toMnearlo — c h e 
c h i a m a in causa a n c h e la Re­
gione Ca lab r i a , sia per il r i tar­
do n e l l ' a p p r o n t a m e n t o del p i a n o 
occupaz iona le , s ia per LÌ com­
pie ta inapp l icaz ione di esso ad 
a p p r o v a z i o n e a v v e n u t a . 

I n t a n t o le l iste dei g iovani di­
s o c c u p a t i c o n t i n u a n o a d infit­
t i r s i . T r a u o m i n i e d o n n e , con e 
senza l au rea o d ip loma, il nu­
m e r o degl i i sc r i t t i delle l is te 

special i ha r a g g i u n t o q u o t a 
1.117. alla d a t a del 31 d i c e m b r e . 
Altre dec ine di iscrizioni si so­
no r eg i s t r a t e dal p r i m o g e n n a i o 
al 28 febbra io . Il n u m e r o degl i 
occupa t i presi da q u e s t e liste è 
di a p p e n a 5. di cui 3 c h i a m a t i 
presso uffici g iudiz ia r i , u n o 
presso lo s tesso Ufficio del la­
voro ed u n a l t ro , a t e m p o inde­
t e r m i n a t o . presso u n a piccola 
az i enda p r iva t a . Q u a n t o t e m p o 
occor re rà , s e g u e n d o ques to pas­
so per o c c u p a r e gli a l t r i ? 

m. I. t. 
Nella foto: 

giovani. 
una manifestazioni di 

L'AQUILA 

J 

In scena i 
« momenti 

della 
rivolta » 

L'AQUILA — Arrivano a frot­
te, a piccoli gruppi, in due 
o tre. dandosi la mano: so­
no le studentesse delle scuo­
le superiori dell'Aquila e si 
dirigono tu t te verso il Tea­
tro Comunale, dove 13 loro 
compagne — dei collettivi 
feiw.iinile delle scuole — 
hanno allestito uno spettaco­
lo sulla condizione della don­
na. In breve, il teatro è stra­
pieno. 60 posti ufficiali, for­
se. decine di panchett i . Fuo­
ri. nella piazzetta, a l t re de­
cine e decine di ragazze non 
possono en t ra re . 

Per chi s: guarda intor­
no. prima che le luci si spen­
gano. il successo della ma­
nifestazione indetta dai col­
lettivi studenteschi femmini­
li. è un fatto più che eviden­
te: ragazze, ragazzine, giova­
ni donne — non mancano le 
insegnanti — si Affacciano 
da ogni palco, riempiono le 
poltrone della platea. 

Levato il sipario, è diffi­
cile all'inizio fare silenzio. 
sulla scena ci sono Grazia. 
Maria. Stefania. Silvia, fino 
a ieri compagne di b-inco. 
ora li a recitare e cantare . 
Lo spettacolo si snoderà tut­
to tra la stor.a e l'ideologia. 
alleate dal Medioevo ad oggi 
nell'impcrdir? alle donne al­
l'accesso pieno alla vito so­
ciale e a l l i cultura. Forti luci 
rosse individueranno i « mo­
ment: della rivolta »: le stre­
ghe. le mondine. le partigia­
ne. infine le donne di oggi. 
unite in un movimento che 
rh.ede lavoro e dignità d: 
persona per tut te noi. 

La scena è nuda, come è 
giusto quando il contenuto 
si travasa oltre la forma, con­
creto e universale insieme: 
ozgetto sessuale o solo ma­
dre. due facce di una stessa 
violenza alla donna. Skech 
originali e divertenti fanno da 
contrappunto alle canzoni. 
alto lettura in un piccolo leg­
gio laterale delle tappe del­
la subordinazione e della lot­
t a : una comicità irresistibile 
emana dalle tor ture autoin-
flitte per avere un corpo più 
bello, per essere più alta, se­
condo i det tami della moda 
e della pubblicità. « Ore 15: 
una mela, una pera, o un suc­
co di frutta... o. ancora me­
glio. mente »: ironia sulle die 
te feroc: propagandate dai 
giornali femminili spicca la 
parodia dello insultante fa­
scino della pubblicità televi­
siva. Le ragazze « svolazza­
no » t ra la mozzarella che 
« fa la donna in linea » e il 
superdeodorante che oplà. 
il braccio si alza leggiadro 
— permettendo di affrontare 
la riunione pomeridiana dei 
condomini « senza complessi*. 

Non mancano momenti di 
drammatic i tà : dietro un len­
zuolo. in controluce, le pra­
tiche più pericolose per abor­
tir?. dall'infuso di prezzemo­
lo al ferro da calz.v una ma­
nifestazione per il pane. 
stroncata 

Un filo preciso lega — e 
il racconto si snoda con qual­
che ingenuità ma senza stan­
chezza — la « prigione » cat­
tolica e quella fascista. Il 
consumismo e le più n o t i can­
zoni dei cantautori , da Coc-
ciante a Battisti . 

« Bella senz'anima » o «Ma-

Così il Sud 
ha vissuto 
il suo 8 marzo 
di festa 
e di lotta 

Accanto ai temi di sempre 
quest'anno in piazza ha primeggiato 

quello della lotta contro 
la disoccupazione 

E non sono mancate le novità 

TERAMO 

Una delle tante manifestazioni di ieri (Foto R. Pergolini) 

rinella casalinga » e di nuo­
vo la «Fattrice di eroi » che 
fa capolino nei r i tmi e nelle 
voci strozzate dei nuovi me­
nestrelli. L' inganno è palese. 
come pure è palese l 'altro fi­
lo. quello che lega le prime 
lotte delle mondine «Ile lot­
te della classe operaia t u t t a 
per una società diversa. 

Ed è proprio nella convin­
zione che presa di coscienza 
delle donne e avanzamento 
della democrazia devono an­
dare di pari passo, che lo 
spettacolo si chiude: elle 
spalle delle ragazze che can­
tano. uno striscione rosso di­
ve: « N O ai licenziamenti. 

L'Otto marzo delle donne 
aquilane non si è chiuso pe­
rò qui: t ra la mat t ina e il 
primo pomeriggio, si sono 
svolte due important i assem­
blee alla SIT-Siemens e alla 
Albert Fa rma : nel t a rdo po­
meriggio. un corteo uni tar io 
di donne ha raggiunto il 
Grand Hotel, per un signi­
ficativo incontro con l'attuili-

t nistruzione comunale. La cit­
tà. dalla mat t ina fino a sera, 
è s ta ta tu t ta « segnata » dal­
la mimosa: a piccoli rami nei 
capelli delle ragazze, t r a i 
libri di scuola, e nelle tasche 
dei grembiuli blu da lavoro. 
Non è s ta to neppure ra ro in­
contrare uomini con un ra- i 
metto all'occhiello, o ragazzi | 
più spregiudiciti con il fio 
re dietro l'orecchio. 

Nadia Tarantini 

POTENZA 

Contro 
Vemarginazione 
per lo sviluppo 
della Basilicata 

POTENZA — L'8 marzo h a 
visto per la pr ima volta nella 

i ci t tà di Potenza un corteo, 
organizzato dall 'UDI e dai 
collettivi femministi, di tan­
tissime donne, studentesse, 
casalinghe, lavoratrici t u t t e 

I accumunate dalla stessa 
I combattività, dalla stessa 
I voglia di lottare e di contare 
i di più. Le donne sono venute l 

numerose anche dai vari 
centri della provincia e mol­
tissime non hanno potuto 
partecipare, nonostante la lo­
ro partecipazione morale alla 
manifestazione perchè nella 
impossibilità di disimpegnar­
si da quel ruolo domestico 
che t an to le opprime e le 
costringe nelle case. 

Un 8 marzo diverso, dun­
que. per la ci t tà di Potenza e 
per la Basilicata. Diverso per 
la nuova e forte volontà di 
lottare, per il superamento di 
un ruolo che storicamente .in 
questa realtà di sottosviluppo 
e di precarietà anche mate­
riale. si è configurato per la 
donna. 

E questa volontà è s t a t a 
fortemente ribadita nelle pa­
role d'ordine, nelle richieste. 
« Per lo sviluppo della Basili­
cata. non più la donna emar­
ginata ». a Senza le donne del 
Meridione non c'è sviluppo 
per la nazione »: queste le 
parole d'ordine che più volte 
sono s ta te r ipetute nella con­
vinzione che non è possibile 
per la nostra regione uscire 
dalla crisi, che non sono ten­
tabili piani di sviluppo, se la 
donna permane in condizione 
di emarginazione, se anche 
qui non avanza in concreto il 
dir i t to al lavoro, s t rumento 
indispensabile per l'autono­
mia e l 'emancipazione, in un 
momento di complessivo gra­
vissimo attacco all'occupazio­
ne femminile. 

Da qui una battaglia per 
una nuova qualità della vita 
e del lavoro, per una nuova 
dimensione dei rapporti so 
ciali: da qui la richiesta di 
servizi sociali, decli asili ni­
do. ed. in particolare, dei 
consultori. 

Pressante la richiesta da 
par te di tu t te le donne di 
ot tenere un preciso impegno 
delle forze po'.itiche regionali 
affinchè la legge 405 per i 
consultori pubblici trovi 
pronta applicazione ed I fon­
di stanziati siano impegnati 
immediatamente per la rea­
lizzazione degli stessi, rimuo­
vendo tu t t i quegli ostacoli 
che ancora si frappongono 
alla loro attuazione, ouali la 
qualificazione e la riqualifi­
cazione del personale sanita­
rio, il problema delle con­
venzioni mutualistiche, la 
partecipazione reale della 

donne all ' interno dei comitati 
di gestione. 

Una delegazione di donne 
si è recata dall'assessore alla 
Sanità Schettini ed ha rice­
vuto assicurazioni circa i 
tempi ed i modi per la rea­
lizzazione dei consultori. Ri­
mane un punto fermo l'im­
pegno di mobilitazione e di 
vigilanza delie donne perchè i 
consultori siano realmente 
dei centri, oltre che di assi­
stenza. di prevenzione e di 
tutela della maternità e delia 
salute della donna, anche di 
ascreeazione e di vita de­
mocratica. 

Maria G. Messina 

BARI 
Insieme alle 

eritree 
ma con pochi 

fiori 
BARI — Non è stata una ma­
nifestazione allegra e gioiosa 
come l'anno scorso: pochi i 
fiori e senza colori i cartelli. 
spenti i girotondi delle ragaz­
ze più giovani. Tuttavia in 
tante si sono riversate dalle 
scuole (soprattutto i tecnici 
femminili) e dagli uffici per 
sfilare attraverso le vie del 
centro cittadino a ricordare 
con forza una rca'.tà pesan­
te. difficile, ciie le donne 
meridionali denunciano ormai 
con sgomento. Le 5 mila don­
ne baresi — insieme ad m 
gruppo di eritree, del movi­
mento di liberazione, presenti 
con i loro cartelli, le loro 
danze, avvolte nelle candide 
stoffe africane — hanno sot­
tolineato soprattutto la pre­
carietà economica in cui so­
no emarginate dalla logica 
perversa del capitalismo in 
crisi: « La donna è sempre 
la più sfruttata, è la prima 
ad essere licenziata ». « Le 
donne sono tante il lavoro a 
tutte quante ». la difficoltà ad 
essere ascoltate da chi tutto 
decide: < Andreotti tieni a 

mente, senza di noi non si fa 
niente »: « siamo donne, sia­
mo tante a lottare tutte quan­
te ». 

Sul terreno della battaglia 
economica, per la rivendica­
zione di un lavoro riconosciu­
to (ricordiamo la piaga del 
lavoro nero a domicilio che 
occupa oltre -10 mila donne 
nei bassi delle città e dei pae­
si pugliesi) i movimenti fem­
minili e femministi presenti 
— 1TDI. che aveva indotto 
In manifestazione, il PCI e la 
FOCI, il PSI. i collettivi fem 
ministi. un consultorio di quar­
tiere — hanno recuperato 
quell'unità. all'interno del 
corteo, che fino all'ultimo mo 
mento è stata messa in di­
scussione dalle differenti so 
hi7Ìoni prospettato per la 
t questione aborto ». 

Su questo terreno, cioò sul 
la richiesta di una legge del 
lo Stato che depenalizzi lo 
aborto o la sollecitazione di 
una immediata soluzione re 
ferendaria. già nei giorni 
scorsi nelle trattative per l'or 
ganizzazione della manifesta­
zione vi era stata una spac­
catura tra 1TDI e i movi­
menti femministi. E la «tessa 
divisione è perdurata durante 
il corteo che ha vissuto due 
anime contrapposte, aggra­
vanti la tensione esistente. 

Non è stato un corteo fa­
cile da \ ivc rc : vi era an­
che la preoccupazione sen­
tita da tutte di essere risuc­
chiate nella logica delle prò 
vocazioni e guerra tra gruppi 
contrapposti che in questi ul­
timi tempi si è sviluppata a 
Bari tra MLS e autonomia. 

In realtà la sensazione do­
minante oggi è che l'3 
marzo è solo un giorno e che 
si cospira a far si che esso 
non sia più delle donne. K 
resta tutto irrisolto il pro­
blema del domani, i proble­
mi per una vita più umana 
a cui anche le donne con for­
za sentono di voler aspirare. 

r. la. 

CAGLIARI 
Per la prima 

volta un 8 
marzo ricordato 

alla Regione 
CAGLIARI — 11 consiglio re­
gionale prr la prima volta 
dalla sua costituzione, avve­
nu ta t rcnt 'anni fa. ha ricor­
da to l'8 marzo con un di­
scorso del precidente compa­
gno Andrea Raegio. I pro­
blemi della condizione fem­
minile — ha det to Raggio — 
hanno costituito un punto di 
riferimento estremamente im­
por tante nella definizione del 
programma regionale di svi­
luppo concordato dai parti­
ti dell 'intera. Il t rentennale 
dell 'autonomia consente una 
riflessione di cara t tere par­
ticolare sulla pre.se.nza del 
movimento femminile in Sar 
decna. 

Il presidente Raggio ha poi 
denunciato che la crisi eco­
nomica si ripercuote acuta­
mente sulle donne. I danni 
causati dalla crisi non si mi-
5urano soltanto in migliaia 
di posti di lavoro persi dal­
le donne, ma in una serie 
di ripiegamenti, finche di or­
dine psicologico. Ciò porta a 
r . tenere che posizioni di con­
sapevolezza e spinta emanci­
patrici non debbono darsi per 
acquisite. 

Forme e modi devono es­
sere r.cercati per avviare nel 
cons'gho un approfondimen­
to politico e culturale sui te­
mi della condizione femmini 
le. A queste conclusioni so 
no giunte le rappresentant i 
dei movimenti femminili dei 
part i t i nell ' incontro con il 
compagno Raggio. Assente so­
lo la DC. 

Il tema dell'occupazione, al 
centro della grande assem­
blea alla CIMI di Macchia-
reddu. organizzata ieri dai 
consigli di fabbrica dell'AER-
SARDA e dell'Antonella cai-
ze. era evidentemente un 
a episodio marginale » per i 
dirigenti del movimento fem­
minile DC. che hanno prefe­
rito « prendere le distanze ». 

Le operaie 
in piazza: 

« fio ai 
licenziamenti » 

TERAMO — Pieno successo 
della manifestazione indetta 
a Teramo dal collettivo auto­
nomo delle studentesse, dal 
coordinamento femminile 
CGIL. CISL. UIL. La mani­
festazione. preparata con nu­
merose assemblee nelle fab­
briche e nelle scuole di Tera­
mo e provincia, ha visto un ' 
ampia e calorosa partecipa­
zione di studentesse, operaie. 
disoccupate, casalinghe. 

Il corteo, che ha attraver­
sato le vie ci t tadine t ra una 
rolla incuriosita e a t tenta , si 
è concluso al teatro comuna­
le dove si è tenuta una assem­
blea. Al centro del dibatt i to 
è s ta ta pasta la questione del 
lavoro dalle donne visto co­
me momento essenziale per 
una reale emancipazione e li­
berazione. E' s t a t a ribadita 
l'urgenza di una giusta legze 
sull 'aborto, l'istituzione dei 
consultori e dei servizi 

Sono pervenute all'assem­
blea adesioni di numerose 
fabbriche a prevalente ma­
nodopera femminile, come la 
VILLEROY e BOCH. e la 
CNG che at t raversano mo­
menti di acutissima crisi. 

E' s tato inoltre inviato an­
che un telegramma alla GE-
PI per la soluzione definiti­
va della vicenda ex-Monti. 
Con questa manifestazione. 
per la prima volta le donn«* 
te ramane sono scese in pi r:-
za in maniera autonoma im­
ponendo con grande uni tà i 
loro problemi e le loro riven­
dicazioni ali'opinione pubbli­
ca. E' seguito uno spettacolo 
musicale. La manifestazione 
si è conclusa con l'impegno 
da par te di tu t te le donne a 
lavorare ner la costruzione di 
un erande movimento 

Rosetta Ciarrocchi 

CAMPOBASSO 
Manifestazioni 

unitarie 
in tutta la 

regione 
CAMPOBASSO — In t u t t a 
la reeione si sono svolte ma­
nifestazioni un i t ane indette 
dall 'UDI. d<»eìi studenti , dai 
collettivi femministi dando 
vita a numerosi incontri oo-
nolsri. In molte scuole dell* 
regione le n e a z z e hanno 
svolto asvmM»e all ' interno 
desìi i s f tu t i stessi. A Campo-
baso ieri sera, nei locali del 
dopolavoro ferroviario, si è 
svo'ta una festa organizzata 
dall 'UDI a cui hnnno narteci-
pato molte donne della ci t tà. 

A I-semia nella giornata di 
ieri è s ta ta allestita una mo­
stra su'.la condizione della 
donna in ni3zza della stazio­
ne dal collettivo femminista. 
mentre nella giornata di og-
ei. nella stessa piazza vi sarà 
una mostra con giornale Dar-
lato organizzata dall 'UDI. 

A Sant 'Elia a Pianisi, inve­
ce le donne hanno festeggia­
to l'ft marzo all ' interno del 
pantalonificfo che occupano 
ormai da o!tre 4 mesi Der di­
fendere il posto di lavoro. 
Inoltre ouest 'anno per la 
prima volta ad occuparsi del­
la giornata ci sono s ta te nu­
merose radio private della re­
t tone. 

Come risponde il Sud 

Il problema 
ora è anche 
quello degli 

emigrati 
che tornano 

Tre importanti avvenimen­
ti in questi ultimi mesi, /tan­
no chiuso l'anno 1977 ed a-
perto il 1978, a favore della , 
lotta unitaria degli emigrati 
italiani ed in particolare a-
bruitesi. Il primo è il con­
gresso nazionale della FILEF, 
avuto luogo a Napoli ne­
gli ulttmi giorni di dicem­
bre 1977. La sede del con­
gresso - - Napolt — sta an­
cora una volta a dimostia-
re come i problemi del Mez­
zogiorno. per trenta anni di­
menticati dulia DC. sono al 
centro -- unitamente a quel­
li dell'occupazione giovani­
le — dell'attività della FI-
LEF che contemporaneamen­
te pone con forza la difesa 
dei diritti degli italiani co­
stretti ad emigrare all'este­
ro. L'altro appuntamento im­
portante e la conferenza del­
l'emigrazione abruzzese m 
Europa del 6-7 gennaio 197S. 
Fatto importante che ha su­
perato i confini della regione. 

A'o/i da meno la riunione 
dt Perugia con i rappresen­
tanti delle Consulte Regio 
noli della Puglia, Molise, A-
bruzzo, Toscana, Lazio. Mar-
clte e Umbria per concorda­
re la realizzazione della con­
ferenza nazionale delle con 
sulte regionali, per esamina­
re la omogeneizzazione de , 
gli indirizzi regionali in ma­
teria di emigrazione ed altri 
problemi in merito all'utiliz­
zo delle rimesse e della scuo­
la per i figli degli emigrati. 
Per gli abruzzesi, tutto ciò. 
e particolarmente importan­
te perché la mozione della 
nostra conferenza ha denun­
ciato con forza le. « conse-
guenze che l'attuale situazio­
ne del fenomeno emigrato­
rio produce sull'assetto demo­
grafico, economico e sociale 
del territorio ». 

Oltre a ciò, oggi, la situa­
zione diventa più dramma­
tica nella Regione e nel Pae­
se. specie nel Mezzogiorno 
per il rientro di migliaia di 
emigrati m conseguenza del­
la crisi economica che ha in­
vestito — iti diversi gradi — 
tutti i paesi capitalistici. 

Tale massiccio ritorno - • 
circa 30.000 in Abruzzo — ag­
grava paurosamente la si­
tuazione di crisi nel Mezzo­
giorno e in Abruzzo dove re­
gistriamo circa 70.000 disoc­
cupati tra i quali oltre 20.000 
giovani iscritti nelle liste spe­
ciali di collocamento, in una 
regione m cui — nei mesi 
di ottobre e novembre 1977 — 
si registrarono oltre S00.O0O 
ore di cassa integrazione pa­
gate. Da qui la richiesta con­
tenuta nella suddetta mozio­
ne del superamento della leg­
ge 7i. 43. Occorre cioè una 
legge che superi il carattere 
assistenziale come l'attuale 
legge 43 e affronti concre­
tamente i problemi struttu­
rali che hanno causato l'emi­
grazione e che oggi debbo­
no tentare di facilitare il 
remserimento organico degli 
emigrati nella nostra terra. 

Da qui, quindi, l'esigenza 
che oggi la Regione ponga 
con forza l'applicazione del­
la legge 285 sulla occupazio­
ne giovanite, imponga alle 
aziende pubbliche e private 
il mantenimento degli impe­
gni occupazionali e l'attua­
zione della 183 per i proget­
ti speciali iagricoltura, zoo­
tecnia. forestazione, zone in­
terne. irrigazione, uso pluri­
mo delle acque, ecc.). della 
G75 sulla riconversione indu­
striale. la legge per il piano 
decennale dell'edilizia, per il 
piano regionale e nazionale 
dei trasporti, la riforma sa­
nitaria. la scuola (compreso 
la scuola all'estero), il piano 
nazionale dell'elettronica e 
telecomunicazioni e la legge 
382 sul decentramento a mini 
nistrativo. La nuova legge che 
le forze politiche della regio­
ne devono realizzare dopo 
un'ampia consultazione con 
gli emigrati e le loro orga­
nizzazioni, con i sindacati, i' 
patronati, e le forze sodati 
deve tener conto che nel no 
stro Paese e m Abruzzo c'è. 
stato il 15 Giugno e il 20 
Giugno, e. quindi, modifica 
del rapporto dt forza l'est-
aenza di una partecipazione 
maggiore depli emigrati alla 
Consulta regionale. 

Xella risoluzione della con­
ferenza si afrontano anche t 
problemi dell'assistenza e pre­
videnza: prattche di pensioni 
che ritardano dai 4 agli 8 
anni prima di essere definite. 
l'assistenza sanitaria, la pa­
rificazione della legislazionr 
in materia previdenziale e as­
sistenziale. ecc. 

Infine, la conferenza ha ri­
vendicato la necessità di aie-
re una anagrafe degli emi­
grati e si e rivendicato al 
governo centrale di facilitare 
la partecipazione degli emi­
grati al diritto al toto e la 
realizzazione dello « Statuto 
dei lavoratori emigrati » e la 
auspicata elezione a ìoto di­
retto del Parlamento Europeo. 

Con questa impostazione 
complessiva e unitaria scatu­
rita dalla conferenza del­
l'emigrazione, la Consulta re­
gionale abruzzese si appre­
sta a partecipare alla con­
ferenza nazionale delle con­
sulte che avrà luogo in que­
sta primavera e la data saia 
fissata VII marzo durante 
rincontro dei presidenti delle 
varie consulte regionali che 
a suo tempo parteciparono 
all'incontro di Perugia, sopra 
ricordato. 

A questa iniziativa occorre 
andare dopo un'ampia consul­
tazione degli emigrati inte­
ressati da parte delle consulte 
e delle organizzazioni degli 
emigrati, nonché delle for­
ze politiche e organizzazioni 
sindacali. 

Fazio Franchi 
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